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Sottoscrizione : oltre 7 miliardi 
La tottoscrizion» par la stampa comunista ha superato i 7 miliardi. In particolare 
si segnalano le Federazioni di Imola. Como e Crema che hanno raggiunto II 100%. 
Al 70%, con un anticipo di una settimana sull'obiettivo fissato, sono le Federazio
ni di Varese, Bolzano, Lecco. Milano, Bologna, Ferrara. Viareggio. Modena. Reggio 
Emilia, Mantova, Vercelli e Pescara. Per i prossimi 7 giorni l'impegno è quello di 
sottoscrivere 1 miliardo e 400 milioni per realizzare l'obiettivo della tappa del 
20 agosto. 

Sul sagrato di S. Pietro, sotto gli occhi del mondo 

I solenni funerali di Paolo VI 
Dopo la cerimonia pubblica, la tumulazione in forma privata nelle Grotte Vaticane - Presenti 
105 delegazioni estere e 13 delle altre Chiese - Andreotti guida la rappresentanza del governo 
italiano - Una grande folla nella piazza, mentre la TV trasmette le immagini in tutti i continenti 

ROMA — Paolo VI appartie
ne da ieri al passato della 
Chiesa. Al settimo giorno 
dalla morte, si sono concin
ne in forma solenne le ono
ranze funebri — per la pri
ma volta all'aix'rto, sul sa
grato della Basilica di San 
Pietro — ed è avvenuta in 
forma privata la tumula/Jo
ne nelle Grotte Vaticane. 
Nella sua parte pubblica, la 
cerimonia che suggella la fine 
di un Pontificato ò stata se
guita nella piazza da più di 
centomila persone e. nel 
mondo, da un miliardo di 
uomini. Le immagini sono rim
balzate con la televisione at
traverso i satelliti artificiali 
(anche il cielo e cambiato in 
questo secolo) in novanta-
quattro Paesi del mondo, fi
no al più lontano. l'Australia. 

Si è aggiunto così, per im
magini e per parole, un ca
pitolo alla s tona di duemi
la anni della Chiesa apostoli
ca romana. Una storia a vol
te grande e a volte tremenda. 
vicina o lontana dal trava
glio dell'umanità, intrecciata 
con la fine e con il sorgere 
di imperi, di Stati, di ideolo
gie. con la pace e con la 
guerra. Una presenza ancora 
viva e attuale, per quell'area 
di uomini e di donne di ogni 
continente che la Chiesa ispi
ra e unifica e dalla quale è 
spinta a misurarsi con gli 
scottanti problemi del nostro 
tempo. 

Anche le coscienze laiche 
non (K>ssono non tenere conto 
di questa storia e di questa 
presenza, che rapp esenta uno 
dei punti di riferimento di una 
parte cbll'umanità. Farlo, si
gnificherebbe ignorare un 
aspetto del reale e fermarsi in 
modo sterilmente settario « al
la periferia delle cose impor
tanti J>. secondo l'espressione 
usata dal cardinale africano 
Bernardino Gantin. Dove va 
la Chiesa. do|M» Paolo VI? K' 
la domanda, una * cosa impor
tante J-. d i e in questi sette 
giorni ha jwreorso sotterra
neamente gli eventi e che da 
Castelgandolfo. residenza esti
va dei Papi, si è dilatata lon
tano. Fino a ieri legata al no
me di Paolo VI. tli oggi proiet
tata verso il Conclave che si 
apre il 25 nella Cappella Si
stina. 

I /omaggio della folla a Pao 
lo VI — centinaia di migliaia 
di persone da quando la sal
ma è stata esposta davanti al
l'altare della Consolazione — 
è continuato per tutta la mat
tina di sabato. Poi. alle 14. 
i battenti di San Pietro si so
no chiusi, come un sipario che 
cala su una scena per ria
prirsi ad un'altra, quattro ore 
do|xi. 

La bara del Pontefice esce 
dalla Basil ica, portata dai 
e sediari » (sarà tra loro quel
lo incontrato ai Musei Vati
cani, elle descriveva gli ulti
mi tragitti di Paolo VI in se
dia gestatoria, alla Cappella 
Sistina, alla messa di Schu-
bert nella Sala Nervi ) . segui
ta dalla processione degli al
ti dignitari del a Chiesa. Vie
ne depasta sul sagrato, uni
co ornamento un libro aper
to del Vangelo, secondo le 
ultime volontà di Paolo VI — 
funerali « pii e semplici > — 
a lato il cero pasquale sim
bolo della resurrezione. Poco 
più sopra, c'è il grande al
tare por la solenne concele
brazione della messa da par 
te di tutti i cardinali giunti 
finora a Roma, anche questo 
« per la prima volta ». 

Se non c'è più Io sfarzo del
la C h e s a di un tempo, da quei 
gradini tuttavia comincia a 
comporsi un quadro spetta
colare fissato da una regìa 
occulta, ma attenta, che ac
compagna tutte le « sequen
ze > delle onoranze al 263. 
Papa. 

A ridosso d t l portico della 
Basil ica, il cardinale decano 
Carlo Confalonieri e i cardi
nali concelebranti: alla Ioni 
destra il Coro della Cappel
la Sistina e alla loro si
nistra il coro guida: dj fian
co all'altare, prendono po-to 
i membri della Cappella Pon 
tificia e i familiari di Papa 
Montini, il fratello, i nipoti: 
i 150 sacerdoti che p:ù tardi 
distribuiranno la comunione. 
Dall'altra parte le luò delega
zioni straordinacie (il doppio 
di quelle giunte per i funera
li di Giovanni XXIII) di al 
trett«nti Paesi . :1 corpo diplo
matico. le personalità del mon 
do religioso e politici). E. ol
tre k; transenne delimitanti i 
•tutori, la grande folla che !ia f 
jKv.-o posto fin dal mattino, j 

Luisa Melograni ; 
(Segue in penultima) 

ROMA Una suggestiva veduta di piazza San Pietro dui ante i solenni funerali di Paolo VI . 

Il PCI, la religione, la Chiesa e le forze cattoliche 

Un impegno che viene da lontano 
« Eccoci così di fronte alla 

terribile, spaventosa "novi
tà "; l'uomo, oggi, non può 
più soltanto, come nel -pas
sato, uccidere, distruggere 
altri uomini. L'uomo può 
uccidere, può annientare 
l'umanità. Mai ci si era tro
vati di fronte a questo pro
blema, se non nella fanta
sia accesa di poeti, profeti 
e visionari. Oggi questa è 
una realtà. L'uomo ha da
vanti a sé uti abisso nuovo, 
tremendo. La storia degli uo
mini acquista una dimensio
ne che non aveva mai avuto. 
E una dimensione nuova ac
quista, di conseguenza, tutta 
la problematica dei rapporti 
tra gli uomini, le loro orgi-
nizzazioni e gli Stati, in cui 
queste trovano, il culmine. 
La guerra diventa cosa di
versa da ciò che mai sia sta
ta. Diventa il possibile sui
cidio di tutti, di tutti gii 
esseri umani e di tutta la 
loro civiltà. E la pace, a cui 
sempre si è pensato come ad 
un bene, diventa qualcosa di 
più e di diverso: diventa una 
necessità, se l'uomo non vuo
le annientare se stesso. Ma 
riconoscere questa necessità 
non può non significare tuia 
revisione totale di indirizzi 
politici, di morale pubblica 
e anche di morale privata. 

Di fronte alla minaccia con
creta della comune distru
zione la coscienza della co
mune natura umana emerge 
con forza nuova ». 

Sono parole di Palmiro To
gliatti, pronunciate in un fa
moso discorso a Bergamo 
quindici anni fa, il 20 mar
zo del 1963. Di lì a poco ve
deva la luce l'enciclica Pa
celli in terris , supremo atto 
di Giovanni XXIII; nel giu
gno dello stesso anno gli suc
cedeva Paolo VI, il cui pon
tificato oggi si è concluso. 

In quello stesso discorso. 
pubblicato con il titolo * Il 
destino dell'uomo », e dedi
cato per grandissima parte 
al rapporto fra comunisti e 
cattolici, si legge tra l'altro: 
« Per quanto riguarda gli svi
luppi della coscienza religio
sa, noi non accettiamo più 
la concezione, ingenua ed 
errata, che basterebbero 
l'estensione delle conoscen

ze e il mutamento delle strut
ture sociali a determinare 
modificazioni radicali. Que
sta concezione, derivante dal
l'illuminismo settecentesco e 
dal matetìalismo dell'otto
cento. non ha retto alla pro
va della storia. Le radici so
no più profonde, le trasfor
mazioni si compiono in modo 

diverso, la realtà è più com
plessa ». 

Ecco, cosi, due pilastri del
l'elaborazione teorica dei co
munisti italiani. Quando si 
discute e si parla — spesso 
con mero intento polemi
co — di « ortodossie » e « re
visionismi », sarebbe saluta
re misurar? sugli atti, sui 
fatti e sui documenti quanto 
cammino è stato compiuto. 
quante scoperte sono state 
fatte nel corso di questa ela
borazione. 

Il rapporto con i cattolici 
è stato, dai comunisti ita
liani, assunto fin dall'inizio 
come terreno decisivo di ri
cerca e di verifica; non nel 
senso dell'adattamento a una 
situazione che proponeva in 
modo particolarmente evi
dente e incalzante il proble
ma. ina per analizzare, per 
penetrare una realtà storica 
eccezionalmente significati
va. lungo tutto lo spessore 
che Gramsci mise in luce 
con l'attenzione non solo alle 
relazioni economico-sociali 
fra gli nomini, ma alle idee, 
agli agglìmerati intellettua
li, al « senso comune » delle 
masse, alle rotture e alle 
convergenze che segnano, in 
questi campi, il moto della 
vita e della storia. 

L'originalità dei comunisti 

italiani, anche l'originalità 
sulla scena intemazionale, si 
spiega per una gran parte 
con la continuità e la robu
stezza dell'impegno che essi 
hanno riservato alla coni-
prensione del mondo catto
lico e alla definizione, con 
questo, di un rapporto. 

Se ne colgono, fin dull'ini-
zio. i segni evidentissimi. Chi 
abbia voglia e interesse po
trebbe leggere su i'Ordine 
nuovo del 1920 (del 1920, 
prima ancora che nascesse 
il Partito comunista) Gram
sci che. contro le « declama
zioni della pscudasociologia 
democratica e di qualche 
"socialista" da loggia e da 
sinagoga» afferma: *Xoi co
munisti, veramente realisti, 
riconosciamo, fra i tanti 
"fatti" di cui è costituita 
la realtà contemporanea, an
che il "fatto religioso". Di
sconoscere l'esistenza di que
sto fatto, e antipositivista. 
Ostacolare ai popoli la sod
disfazione di questo bisogno. 
è grandemente ingiusto ed 
è somnmmentc impolitico ». 

Un impegno che viene da 
lontano, dunque, e che è 
passato attraverso tappe e 
conquiste diverse, sempre 
meditate e motivate, percor
se senza furbesche e appros
simative virate, senza mime

tizzarsi. ma cercando e tro
vando nella propria ispira
zione teorica gli strumenti e 
gli argotnenti necessari a so
stenerle. 

Una di queste tappe, fra 
le più importanti, l'abbiamo 
già ricordata; è l'invito a 
tutte le forze cattoliche « «//« 
riflessione, al dialogo, al di
battito. alle possibili intese 
per fini che non possono non 
essere comuni a tutti gii uo
mini... a ricordarsi della co
mune nostra natura di uomi
ni e di uomini civili, che 
hanno il dovere di m'irsi e 
cooperare per salvare la ci
viltà e l'umanità stessa da 
terrificanti catastrofi ». 

Non è certo un caso se. 
nella stessa occasione in cui 
venne formulato questo in
vito. si sottolinearono con 
forza l'ingenuità e l'errore 
contenuti iìi concezioni che. 
nella sostanza, fanno mecca
nicamente dipendere gli svi
luppi della coscienza religio
sa da altri fattori, quali la 
estensione delle conoscenze 
e il mutamento delle strut
ture sociali; concezioni che. 
quindi, cancellano il valore 
autonomo della religione. 

Dal riconoscimento di que-

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 

/ problemi posti dai cambiamenti seguiti al Concilio 

La complessa eredità di Papa Montini 

Conclusa la prima fase del processo 

Finiti a Catanzaro 
gli interrogatori 

Libero Giannettini 
Dal 16 ottobre requisitoria e arringhe — La spia del SID scar
cerata per decorrenza dei termini — Dovrà rimanere in città 

Il pro--imo Papa clic i 112 
rjrdinjli riuniti in Concl.nr. 
» p-irlirc dal 2.» a?o?io. ?i 
j|iprc>iJni> JII cl i?=trc non 
potrà non tener conio «IcIIV-
rediù riera Jiirlie -e compie** 
«a di Paolo \ I rhr d i ieri 
?CTA ripo-j nelle frotte \a l i -
c ine iicllj cappella della ma
donna di Donatello a una 
\col ina di metri dalla tomba 
di Giovanni W I I I . 

Nrl *inlt-tiz£are l'opera di 
portala «lorica compilila da 
Papa Roncalli nel «no pur 
brrve pontificalo. Paolo \ I 
ili-*r: « 1-J tomba non può 
contenere la «uà crollila ». In 
el ici l i , le vie \tr-o il mondo 
che alla Chic*.» «onn siate a-
perle dal Concilio che Gin-
\anni XXIII ebbe l'intuizioni» 
di convocare hanno «Cfnaio 
una linea di demarcazione ri
spetto al pacato . In qnr»li 
anni del poM-Concilio ci so
no «lati cambiamrnli profon
di nella Chìc-a al MIO inter
no, in rapporto con le di»rr-
•e realtà del mondo e nei 
comportamenti dei callolici nei 
differenti conte-li sociali, po
litici e cullnrali in cui »i *o-
no trovali e »i trovano a vi» 
vere e ad operare. 

Paolo \ I. «ubilo dopo la 
«uà e l i / ione al *o:lio ponti

ficio, volle rendere omaccio 
alia «volta conciliare, operala 
dal *uo predcce-*orc ma del
la quale e:li *lc»-o era -laio 
proia:oni-ia ila cardinale, di
cendo; «r La parie preminen
te del no-lro pontificato «jrà 
occupata dalla continuazione 
del Concilio. Il no«lro ponti
ficale «crvizio vorrà pro<e£UÌ-
rc con otni impoxn-» la gran
de opera, avviata con tanta 
«peranza e con au-pirio feli
ce dal no«lro prrd<vr««ore >. 
In orca*ione del qcindire>imo 
annivcr<ario del «no pontifica
to. O*«ÌJ poco più di un me-
*e prima della morte ilio pur 
presentiva da qualche tempo. 
Papa Montini ripeteva di 
* aver cercalo di e««ere «liln 
fedele al programma conci
liare » e ili e«*er«i «forzalo di 
* applicarlo e di realizzarlo ». 
Nel <uo legamento «pirituale 
re*o noto 1*11 aso*lo e che 
abbiamo pubblicalo ieri co«i 
afferma: « Sul Concilio: «i ve
da di condurlo a buon termi
ne e .«i proweda ad e*e*;uir-
ne fedelmente le prevenzioni». 

Si può discutere e, anzi, si 
di>culcrà mollo «ni piano sto
rico per «labilire fino a qu.il 
piinlo il Papa «comparso ab
bia fallo quanto era in «no 
pohrr per na l i / zarc le inno

vazioni ecrle«iologichr e teo
logiche introdotte «lai Conci
lio. >i può anche dire che. 
«enza il Concilio. Papa Mon
tini non sarebbe andato al ili 
là di quelle aperture e di quel 
prn«rc«-i-mo moderato della 
cultura di Maritain di cui <i 
era nutrito e che anzi, in un' 
epoca di chiusure inlcfrali'te 
per la Chie«a e per i cattoli
ci impegnati nella politica, «i 
adoperò a diffondere Indu
rendone perfino le opere. Sul
l'onda del Concilio, invece. 
Papa Montini ha pre«o coras-
; i o pur rimanendo, talvolia. 
preoccupato delle con*etuen-
ze r delle reazioni ai pa-*i 
avanti compilili sulla via del 
rinnovamento e che venivano 
«npratlullo dazli ambienti del
la Curia r del mondo cattoli
co più chiu-i al nuovo. 

Con la sua prima enciclica 
Ecclaiam suam (6 agosto 
10t>l). maturala nel clima del 
concilio. Paolo VI ha voluto 
dire ai suoi contemporanei ed 
ai suoi successori che il dialo
go con il mondo è una scella 
-Irate^ica per la Chie«a catto
lica, anche se ne fi««ava an
che i limiti allo scopo di «al-
va;;uardare l'identità della 
Chicca cattolica. .Nello sies«o 
tc.'lamcnlo incile in chiara evi

denza que>ta «uà preoccupa
zione allorché dice che il d u 
losi» ecumenico con i fratelli 
-epjra'i va pro-eguilo * cou 
molla comprensione, con mol
la pazienza, con srande amo
re, ma *cnt* deflettere dalla 
vera dottrina cattolica ». Cos'i, 
parlando del dialogo con le 
correnti di pen«icro e con i 
movimenti «lorici del mondo 
contemporaneo ila quc>!o av
vertimento per fi«-arne i li
miti: • Non si creda di cio-
varzli as-miicndoiie i prn*icri. 
i costumi, i su-i i . ma «Indian
dolo. amandolo, «crvondolo ». 
fu «o-lanza. il dialogo è la 
via obblizata per una C h i c a 
che voglia vivere nella «lo. 
ria e «volgere un ruol.-i ira sii 
uomini di diver-a cultura, ma 
proprio per qucMo la Chiesa 
deve «aper«i caratterizzare con 
il suo patrimonio reli£io«o e 
culturale da cui ri-ava la sua 
identità. 

Cosi, quando Paolo VI pub
blica l'enciclica Populorum 
progresso (I9*»7) intende ri
chiamare. come Chiesa catto
lica l'attenzione di tutte le 
altre Chiese e, soprattutto, di 
tutti «eli uomini, dei governi 
sui popoli che soffrono le con
seguenze delle di*esuaglianze 
sociali ed economiche e sui 

problemi politici < In- n< c>n-
«rzuono. >i tratta di un u t i u 
che rilonirrà -pr--i» n» i «noi 
messj£;i per la par< quando 
afferma che « non può e--er-
ri pan- «enza ziil-li/ia «oria
te » e quando denuncia la « as
surda ror-» a:li armamenti » 
e quando dichiara che la coo-
l>erazione tra i popoli, tra z\i 
Mali per e«-ere proficua lieve 
avvenire MI ba>i di esuazlian-
TU atlraver-o il superamento 
del « di'cznalt- commercio Ira 
pjc-i ricchi e poveri » per cui 
r urccnle « un nuovo ordine 
mondiale ». >u que«lo Icma è 
tornalo, m n parole più «rm-
plici. nel «no ultimo di«ror«o 
del h a:o«io. che non ha po
tuto pronunciare ma che ha 
voluto che fn-*o letto egual-
mente. Vi parlava dei < di-
«occupati ». desìi • affamati • 
del terzo inondo e di « tulli 
coloro che stentano a trovare 
una *i«temazionc soddisfacen
te nella \ i la economica e so
ciale ». 

.Non «pelta. niiuralmcnle, al
la Chiesa dare o indicare so
luzioni politiche ai problemi 
economici e «ociali ilei no
stro tempo, ma una Cbie-a 

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

CATANZARO - Si è concia- | 
su la primu fa.->c del piOsCaMi 
di Catanzaro: ieri alle 11 il 
piTsidt'iitp della Corto d'As.M-
M.\ dott. Se-uteri, ha dichiara
to chiusa la la se dibattimen
tale del procedimento per la 
strade di Piazza Fontana. 11 
processo riprenderà il 1G ot
tobre per la di-sciisMone. cioè 
la requisitoria del P.M e le 
«irriiifTliL» deijli avvocati. Nel
l'udienza di ieri è avvenuto 
un fatto importante: l'acco
glimento della richiesta di 
scarcerazione presentata da 
Guido Giannettini. Il provve
dimento è stato reso necessa
rio dalla decorrenza dei ter
mini massimi di carcerazione 
preventiva in quanto l'agente 
* Z » era stato incarcerato il 
14 agosto del 11)74. La Corte 
ha però fatto obbligo a Gui
do Giannettini di .soggiornare 
a Catanzaro e di comunicare 

' l.i sua dimora all'autorità di 
1 Pubblica sicurezza. Con (pie 
è sta ordinanza Giannettini sa-
! rà libero domani. Di tutti :ili 
j imputati per l.i - trace di 
j Pia/za Fontana resta in car 
' cere -olo .Marco Pozzan. 

Nei giorni in cui Guido 
Giannettini si costituì. l'Italia | 
era sconvolta da uno d i i più j 
agghiaccianti crimini fascisti: | 
l'attentato al treno < Itali-
cus •* con suo tragico bilancio 
di morti e di feriti. Guido 
Giannettini entrò nelle carce
ri it'iliane esattamente dieci 
giorni dopo quell'attentato: il 
14 acosto 1!T4. mosto quattro 
anni or sono. Si era costitui
to tre giorni prima in Argen
tina e- immediatamente era 
.-tato trasferito a Milano. 

Di Guido Giannettini. ex 
rcxlattore del quotidiano mis
sino « Il secolo d'Italia », si 
cominciò a parlare nel mag
gio del 1!*73. 11 giudice inilu-
ne>e Gerardo D'Ambrosio. 
the a quell'epoca conduceva 
le indagini sulla strage alla 
banca dell'Agricoltura, aveva 
fondati so-,|K-tti di ritener 
che vi fosse uno .stretto col 
legamento fra Guido Giannet
tini e la cellula eversivu i e 
neta che facri a capo a Fran
co Freda e a Gioì anni Ven
tura-

Una perquisizione compiuta 
proprio nel magcio di cinque 
anni or sono nell'abitazione 
romana di Giannettini di
mostrò clic questa supposi 
zinne era più che fondata. In 
casa di Giannettini vennero 
ritroiati numerosi documenti 
che d imos trnano , appunto. 
questo leaame con Freda e 
Ventura e provavano clic il 
Giornalista f'. scista era com
promesso fino al collo con la 
strane di puzza Fontana e 
con gli attentati compiuti nei 
mesi precedenti quel tragico 
dicembre l!»i'.l: le bombe sui 
treni del mese di agosto, gli 
attentati alla fiera a Milano e 
alla Banca della stazione 
ientrale, avvenuti il 23 aprile 
dello stesso anno. Quando il 
17 gennaio 11/74. il giudice 
D'Ambrosio s p u t ò mandato 
di cattura contro Giannettini 
l>er («incorso india strade del
la Banca dell'Agricoltura e 
p<r gli altri attentati, questo 
flieia ormai la-ciato l'Italia. 
A fari» fuccire all'estero ci 
aveva perusato il SID. i servi 
zi segreti dei quali Giannetti
ni era da tempo informatore. 

I/> r i i t lera pubbli .anxi .te 
l'allora ministro dt Ila difesa 
o:i. Giulio Andreotti in una 
intern-ta eoixes.-a net uiucno 
dtl 11/74 al -ettimaii-ile « Il 
Mondo'- e di l la quale tanto 
si è parlato A pr.^s-ss.» di 
Catanzaro L'na :".tcrv.-*.a t ia 
nviru-ii eiic t«infermava (he 
elementi dt: -<_riiz. «ii s.^-j 
r«.7-za sapeiar.<> in anticipo 
v.ie si preparava la strade d. 
;r.a/,M F«>ntar.a. ma no i ave-
vai-1 fatto nulla !>er c i .tarla. 

Giannettini. filaci:.» dall'Ita
lia. M nas to idc ma non tace 
Al 2iomaIista di un settima
nale t h e lo ha interi i-tato a 
Parigi, pronno nei siorni in 
cui Andre-otti r i lasciala l i 
>ui clamoro-a intervista. 
Giannettini. ttìsi tracciava il 
S;ÌO profilo poht.co «t Io son.i 
sempre etir.trn la democrazia, 
Sono fascista, da sempre. 
Medio -«ino nazifascista. 
L'omini t ome me lavorano 
perchè m Italia -i arrivi ad 
un colpo di stato militare. O 
alla cuerra c iv i l e» . Frano 
uomini come Giannettini gli 
informatori del SID. E' lo 
«tesso Giannettini che ki 
ammette al Giornalista che lo 
intervista: < E" vero, ora lo 
pos-o confermare. Sono un 
agente del SID. I miei cx>n-
tatti si sono interrotti da 
poco. Ho fornito al contro 
spionagcio centinaia di rap
porti polititi, prima t dopo • 
la strage di piazza Fontana. ' 
Questi stessi rapporti l'ho I 
ancora con me e possono ; 
impensierire unalcuno »• i 

Chi ha lavorato 
e chi h a sabota to 

11 prof. Guido Calvi, dilen- ' 
soie del gr ippo degli anar- I 
cilici al processo di Catanza
ro. ci ha rilasciato questa di- ! 
C'Iuarazioiie: j 

< f.d c/iiii.srra dell'istrutto- j 
ria dibaltimcriale e hi quan I 
contemporanea liberazione di I 
Giannettini per decorrenza 
dei termini di carcerazione ; 
debbono indurre ad una at- ! 
tenta riflessione clic sappia | 
cogliere quanto di positivo e j 
di negativo sia emerso da 
questa lunga vicenda proces l 
suole. Da una inule ci sono 
sicuramente i magistrati cu- , 
labrcsi che con onesto e ge
lici oso airaggiii etnie Inumo 
adempiuti, il loro ducere cer
cando. nei limiti dei loro pò 
/eri, di dipanare un groviglio 
di fatti e di respoiisabil.tà 
legate non silo alla strage di 
piazza Fontana ina all'intera 
stiategia della tensione clic 
per anni ha travagliato il Pae
se. 

« Chi ha vissuto questi due 
anni di processo può testi
moniare che se non sempre 
si e potuto colpire chi appa
riva jra i possilnli colpevoli, 
si sono però individuate re
sponsabilità che fiaiui'i porta
to a svolte clamorose come 
la condanna del questore 
Guida e del generale Malizia 
e l'incriminazione di Unmor 
e di altri ufficiali del SID nei 
cui confronti è stato ipotizza
to il reato di favoreggiamen
to In secondo lungo ra dato 
atto all'opinione pubblica, al
la stampa e alle forze sociali, 
sindacali e politiche demo
cratiche di avere con hi loro 
attenzione e twihinza solleci
tato hi ricerca della verità in 
ogni direzione e ad ogni li
vello. 

« Di contro a tutto ciò ce 
chi invece ha ritardato con 
reticenza e .spcciiMi» argo 
mattazioni procedurali il 
cammino dcll.i giustizia Tra 
i maggiori responsabili del 
l'esasperante lunghezza del 
processo va posta la Corte di 
Cassazione che con una dea 
siane a dir poco sconcertante 
ha imposto la riunificuzinnc 
di tutti i procedimenti pen
denti che obiettivamente non 
poteva che rendere più diffi
coltosa l'opera di individua
zione delle responsabilità. 
Accanto alla Corte di Cassa 
zione vai.no poste anche le 
iniziatile di alcuni legali di 
parte cu ile che tale ramifi
cazione sollecitarono e di al 
clini organi istituzionali quali 
la questura e la prm'ura del 
hi Hcpuhhlica di Milano retta 
allora dal dottor De Peppo 
che incredibilmente impedì 
rono la celebrazione del prò 
ccs<o a Milano. Infine non 
vanno dimenticate le reticeli 
ze dei generali del SID i (pia 
li di ironie alle loro respon 
sabilità che ti andavano ac 
eertando hanno imposto il si 
letiziti o palesi vienzognc (e 
di qui le incriminazioni per 
falsa testimonianza). 

' licitano le responsabilità 
politiche di chi volle e spirò 
nella strategia della tensione 
Era forse eccessivo sperare 
che la magistratura enn i nini 
poteri potes.se arrivare ad 
accertare tali responsabilità. 
Ma la scmfitta di questa 
sirategia e di ehi l'ha coltiva 
tu va rivendicata dalle forze 
democratiche e dal movi 
mento dei lavoratori che dal 
primo istante seppero indivi 
(litanie la matrice eversiva ed 
nptìorst ad essa con ogni e 
nergià >. 

Identificato il br 
di via Gradoli 

Fi bru.'tis'.a (ii«- p-< -e in afi'.tto I appartamento romano 
ri. v.a G'ado! . the -trvi «omo « Cer.trak- operativa > 
de!ragJ.i.ito ri- ! lfi mar/'* a M'irò e alla s j a -corta, è 
-tato :d*nri,:f:ta,o I. i . m i ann intinto :t ri i e l id i t i , -enza 
t i t ta i :? r.vc!a*e r.der,t:t.i dt I terrorista La quo-tinne dei 
co!', ^aivr.*.: :i*«-rr:a/ <>-ia'.:. .T in to . ton'.:rr.ia ad essere al 
(cr.tro dclint^.e-sta Miro. I>ipo la tra-ftrta nella GeT-
ma.ua Ferie ra le. : g . jd . t . ardiranno a! d i r o . A PAG. $ 

Nella foto: armi e munizioni rinvenute m i covo 

Cordiale incontro 
Ceausescu -Longo 
BICXRKST — Il p r e s e n 

te N.to'ae Ceai is fscj e la 
moJi:e K!ena s: sono incon
tra'.; :er.. nella c.ttadini d. 
Pre-dea!. >;i; Carpazi, con .! 
compagno Lu:gi I»:igr>. presi
de .-.te del PCI. che -i trova :n 
R«omao.a ton la moglie Bru
na. per J.i periodo di npo-o . 

In un com.inii.ato diffu-.o 
ddW'Agerpre.s.s si rileva che 
neU'i.lconlro -ono stati cspre.i 
si apprezz.imt-.Ui suoi buo.u 
rapporti di amicizia e di col 
lanorazior.e tra il PCI e li 
PCR ed è stato manifestato 
il tornirne desiderio d i e an 

t U ptr il futuro po—ano con-
-o;.d.«rs. j legami tra i dv» 
part.t: rvirinienes.se dei la
voratori italiani e romeni t 
rìi'.bi si i luppo delle tradizio
nali relazioni fra Romania e 
Italia. 

Il tomunicatn aggiunge che 
nel torvi delle conversazioni 
.-o io stati considerati i vari 
a-pi-tt; della situdZio:ic inter-
naz.oiale e del moiimento 
ccmu.i.sta e operaio. 

L'incontro è stato impro»-
tato all'amicizia e solidarie
tà che caratterizza i rapporti 
isi.-tctit. fra il PCR e Ù PCI 

http://Concl.nr
file:///ali
file:///tr-o
file:///anni
http://qu.il
http://vai.no
http://potes.se
http://com.inii.ato
http://apprezz.imt-.Ui
http://rvirinienes.se
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Tre cardinali, ammalati, non verranno al Conclave 
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Il nuovo pontefice sarà 
eletto da 112 porporati 

Un « esecutivo » di 4 cardinali reggerà il governo della Chiesa durante la 
sede vacante - Otto teologi: come dovrebbe essere il successore di Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO -
Novantacinque cardinali han
no partecipato ieri alla 5. 
congregazione generale, l'as
semblea dei porporati che 
regge il governo della Chiesa 
durante la sede vacante. Al
l'appello mancano oramai 
soltanto 17 prelati — il loro 
arrivo a Roma è previsto nel
le prossime ore — ; 112 saran
no. infatti, i cardinali che 
parteciperanno al conclave 
dal quale uscirà il successore 
di Paolo VI. Malati, e quindi 
impossibilitati a parteciparvi. 
sono i cardinali Garcias, 
Wright e il polacco Kilipink. 

La congregazione di ieri ha 
adempiuto ad altri obblighi 
derivanti dalla costituzione 
emanata da Paolo VI: è stata 
costituita la congregazione 
particolare, una sorta di ese
cutivo. formata dal cardinale 
camerlengo. Jean Villot. e da 
tre cardinali estratti a sorte. 
La congregazione particolare 
dura In carica tre giorni (poi 
i tre sorteggiati vengono so
stituiti). esercita le sue fun
zioni fino al 3. giorno dalla 
riunione del conclave — gin 
fissata, come ò noto, per le 
17 del 25 agosto —, decide su 
alcune questioni del governo 
della chiesa ma .sui maggiori 
problemi è obbligata a riferi
re all'intero collegio cardina
lizio. Il primo sorteggio ha 
dato questo esito (della 
congregazione particolare pos
sono far parte tutti i porpo 
rati, anche quelli che. avendo 
superato gli HO anni, non par
tecipano al conclave): Anto
nio Samoré, italiano, per 
l'ordine dei vescovi: Narciso 
Jubani Arnau. spagnolo, per 
l'ordine dei cardinali preti; 
Silvio Oddi, italiano ovvia
mente, per l'ordine dei car
dinali diaconi. 

La congregazione generale 
di Ieri ha fissato anche le 
celebrazioni dei « novemdia-
les >, i 9 giorni di esequie 
solenni, che verranno cele
brati: dal cardinale decano 
Carlo Confnlonieri per l'ordi
ne dei vescovi; dal cardinale 
Siri per l'ordine dei preti; 
dal cardinale Pericle Felici 
per l'ordine dei diaconi. Oggi 
la congregazione incontrerà 1 
capi missione, lunedi il gran 
maestro dell'Ordine di Malta. 

Continua intanto l'intrec
ciarsi di previsioni su chi 
potrà es;ere il prossimo pon
tefice: un italiano, uno stra
niero — il primo dopo molti 
secoli — . un continuatore o 
viceversa dell'opera di papa 
Montini, Si consultano stati
stiche. esperti o presunti tali; 
soprattutto si cerca di capire 
qualcosa intervistando quei 
cardinali che non si sottrag
gono alle richieste dei giorna
listi ad esempio i prelati in 
arrivo a Fiumicino e Ciampi-
no per partecipare ai funerali 
e al conc'a ve. 

L'austriaco Franz Koenig 
— uno d.'gli stranieri con 
maggiori possibilità di essere 
eletto papa — espone volen
tieri le sue idee. Reso omag
gio all'opera di Paolo VI 
Koonig ha detto: «Non im 
porta se il p rasùno pontefi
ce sarà italiano o di altra 
nazionalità. Conta che sappia 
continuare su strade già a-
perte: la lotta per la pace. 
l'ecumenismo, il dettato del 
concilio che occorre far frut
tificare estraendo dai suoi 
documenti tutto ciò che vi e 
rimasto ». Il che — a giudizio 
di Koeniu — può rendere la 
scelta più difficile a rendere 
questo conclave più lungo del 
precedente. 

Indubbiamente i candidati 
italiani continuano a riscuo
tere le maggiori simpatie: Il 
cnrdinale Marcelo Gonzales 
Martin, arcivescovo di Tole
do. e don Silvano Berlanda. 
segretario del centro episco
pale per l'America latina. 
hanno dichiarato, ad esem
pio. che tra i cardinali italia
ni è più facile trovare le fi
gure che meglio possono ga
rantire la continuità dell'ope
ra intrapresa da Giovanni 
XXIII e proseguita da Pao
lo VI. 

Di altra ispirazione la let
tera aperta che alcuni teologi 
— Giuseppe Alberigo. Ma
rie-Dominique Clienti. Yves 
Congar. Claude Geffré. An
drew Greeley. Gustavo Gu-
tierrez. Hans Kueng. Edward 
Schillebcck — hanno rivolto 
ai cardinali del conclave per 
invitarli a una scelta medita
ta e coraggiosa. li nuovo 
pontefice — dice la lettera — 
dovrà essere un uomo aper-

ROMA — Ptr tutta la mattinata è continuato l'omaggio dei 
fedeli alla salma di Paolo VI 

to al mondo, una guida spiri
tuale. un autentico pastore di 
anime, un confratello nella 
collegialità, un mediatore c-
cumenico. un autentico cri
stiano. Due. quindi, i motivi 
principali che sembrano ani-
mnre gli autori della lettera: 
l'esigenza di superare le divi
sioni nel mondo cristiano: la 
necessità di un diverso equi
librio tra l'autorità papale e 
il peso delle altre istituzioni 
della chiesa. Gli otto teologi 
auspicano — in particolare — 
che il nuovo pontefice sappia 
rispondere a queste fi carat
teristiche fondamentali: 1) 
guardare con occhio critico 
chiesa e società, abbandonare 
l'antiquato stile curiale e par

lare in modo convincente la 
lingua degli uomini d'oggi; 2) 
avere autorità ma non essere 
autoritario, essere in tutto il 
garante della libertà nella 
chiesa: 3) difendere la tradi
zione ma essere pioniere del 
rinnovamento; 4) introdurre 
nella vita della curia, nelle 
decisioni, il criterio della col
legialità; 5) promuovere il 
dialogo con le altre chiese 
cristiane; rimuovere gli osta
coli disciplinari e dogmatici 
all'unione delle chiese favo
rendo la collaborazione con il 
consiglio mondiale ecumeni
co: 6) non è necessario che 
sia un santo o un genio pur
ché sia cristiano nel vero 
senso della parola. 

Continuano nei partiti le « sortite » d'agosto 

De Mita polemico con Forlani 
per il rilancio dei fanfaniani 

«E' la corrente più vecchia e meno aperta ai cambiamenti» - Il socialdemocra
tico Romita vagheggia maggioranze senza il PCI «appena finita l'emergenza» 

ROMA — Continuano a ser
peggiare polemiche, a esplo
dete qua e là fuochi d'arti
ficio di aspre parole, a ma
nifestarsi segni di inquietu
dine. Insomma l'agosto fa re
gistrare un notevole nervosi
smo che si indirizza talvolta 
contro il governo, altre volte 
o contro la Segreteria bacca
glimi. o contro i repubbli
cani che si rifiutano di parte
cipare a una insistente cam
pagna di attacchi alla com
plessiva strategia del PCI. 

Nella DC il nervosismo e 
diventato qualcosa di più. con 
l'annuncio ormai operativo 
dell'entrata In funzione — a 
settembre — della corrente 
fanfafllana con un ruolo antl-
Za coagnini. 

Ieri le agenzie hanno dif
fuso una intervista a l'ano-
rama con la qi»ale Ciriaco 
De Mita (uno «k< candidati 
•Ila successione di Piccoli al 
gruppo de della Camera) de
nuncia preoccupato le inten 
zionl del nuovo raggnippa-
mento fanfaniano. Della Inter
vista di Forlani di due g!»r-
ni fa. De Mita d ce: « Debbi 
dire che non l'ho capita mol 
tn. perchè un discorso sulla 
gestione del partito senza un 
approfondimento della linea 
politica rischia di essere e-
quivocato: rischia cioè di d:-
\ rotare il punto di riferimen
to per malumori velleitari che 
caratterizzano alcune posizio
ni della DC e il cui secno 
obiettivamente è un tentai.vo 
di riproporre vie non più per-
lofrioili ». 

De Mita comunque non ri
nuncia a avanzare anche «uè 
riserve iutl 'attuate gruppo di' 
rigente zaecaeniniano: « Bi
sogna allargare il gruppo di
rigente che gestisce la linea 
del partito. Prima c'era una 
specie di delega a Moro, poi 
la co»! detta "de legaz ione" ; 
cioè il problema c'è da tempo 
ma non è stato mai affronta
to ». De Mita sostiene che. 
soprattutto dopo le ultime con 
stillazioni amministrative n u 
ziali e dopo i referendum. 
si è registralo urvi «colla 
mento fra partiti e opinione 
pubblica e che il problema 
va urgentemente sanato in 
primo luogo all'Interno dei 

tl(t stessi. Se non si arri

verà rapidamente a un con
tatto più costante con il Pae
se. se quindi non avrà In
tanto successo l'iniziativa di 
Zaccagninl per unificare le 
varie minte interne alla DC 
oggi esistenti, si ritornerà alle 
correnti. Il che è appunto 
quanto ha annunciato t* orinili 
per il gruppo fanfaniano. dice 
l'Intervistatore. «SI. Forlani 
sembra die voglia ridare vita 
alla corrente ranfaniana che 
è la più vecchia, non solo 
perchè legata a una persona-
ma perchè è stata quella me
no aperta ai - problemi del 
cambiamento. Tanto è vero 
che quando ha tentato di cam
biare in pratica si è spac
cata >. 

Il « confronto » 
De Mita indica quindi nella 

politka del « confronto > il 
metodo valido di rapporto con 
gli altri partiti (« Innflhzitut 
to con il PCI. perché Con 
iili altri partiti rapporti vi so 
no da anni »). per affrontare 
e risolvere i grandi problemi 
del momento. Rispetto a que
sti problemi d rischio che 
si sta correndo è di « tampo
narli uno per uno senza ave 
re una strategia precisa ». 
* Mi preoccupo. dice De Mita. 
perchè cosi i problemi mar-
tisviino e si può dare l'im
pressione che la linea è sba
gliata. Se non si dà visore j 
a certe proposte poi. c'è il 
rischio che il PCI - che ar 
fronta difficoltà maggiori di 
quelle che immaginiamo — 
finisca per arroccarsi in di
fesa delle posiÉionl più co
modo o in sotlecitazioni a-
Mratte perché vengano af
frontati dei problemi che. sen
za il concorso delle sue scel 
le, in realtà non è possibile 
affrontare ». A proposito della 
intervista del compagno Iter 
linauer a Repubblica. De Mita 
dice che \ i sono «segni di 
novità degni di attenzione sul 
piano politico: incertezza sul 
plano teorico». De Mita ac
cusa rterllntfucr - sènza pe
raltro indicare il dorè è il 
cntne ciò emerga nell'intervi
sta — di avere difeso «la 
continuità di tutte le scelte 
fatte dal PCI da 30 anni a 

questa parte > e di volere 
* giustificare tutto ». De Mita 
ammette quindi che « DC e 
PSI hanno rivolto rilievi dello 
stesso segno al PCI ». ma 
agKiungc: « I rilievi possono 
essere rivolti a un approfon
dimento o essere pretesti di 
polemica. Credo che l'errore 
del PSI in questi ultimi tempi 
sia proorio questo. Prima una 
posizione subalterna al PCI. 
sostenendo il suo ingresso al 
governo: ora la dichiarazione 
di Signorile che II PCI non 
è un partito di co verno. Non 
si può p a c a r e all'improvviso 
dal dibattito profondo, anche 
se discutibile — nato dalla 
elaboratone di intellettuali 
come Salvadnri. Colletti. A-
mnto sul progetto scia lista 
— a posizioni cosi strumen
tali ». Anche voi non volete 
il PCI al governo, inlerrom 
re l'intcrv Malore: « Crrto. Il 
governo è il momento p;ù 
difficile e delicato della vita 
democratica drl Pae«e. Ma 
il dis.-orso sulla evoluzione 
ilei PCI. sul «un grado di 
disponibilità po'itic? e storica. 
se vuole essere una cosa se
ria. deve essere fatto senza 
prrg'iidizi te quc«to In dico 
per molli riemivristiani) ma 
anche senza disinvolte provo
cazioni ». 

Il segretario del PSDI Ro 
mita toni i. con una intervista 
alla Domenica del Cntriere. 
al tema che gli è caro del 
« polo socialista » cnt rappo-
sto a DC e PCI. L'n progetto 
che non può emergere, dice 
da «pat i di vertice»: «Ab 
hi arno già sbagliato una volta 
con l'unificazione, non possia
mo fare nuovi errori. Sarebbe 
la fine. Dobbiamo lavorare. 
noi e i socialisti, per ricer
care accordi, punti comuni, 
obiettivi comuni. Noi nel so
cialismo democratico e rifor
matore ci siamo da sempre. 
I * scelta autonomista del PSI 
è invece recente. Non dimen
tichiamo che. fino a sei mesi 
fa. il PSI reclamava i co
munisti al governo. Le cose 
ora sono cambiate: perchè 
dobbiamo sforzarci, noi e loro. 
di realizzare il massimo di 
convergenza possibile non solo 
in Parlamento, ma anche ne
gli enti locali, soprattutto ne
gli enti locali ». Romita so-

Primo bilancio deiramministrazione di sinistra 

stiene che con il PCI si può 
collaborare « solo in una fase 
di emergenza, che però non 
può essere lunga quanto du
rano i problemi economici e 
sociali, perchè cosi sarebbe 
eterna ». Per Romita una cosa 
è l'emergenza e altra cosa è 
« l'attuale maggioranza ». Per 
modificare questa ultima — 
che è per Romita l'aspira
zione fondamentale anche se 
«carta ipotesi di crisi gover
nativa immediata o elezioni 
anticipate — occorre modifi
care gii equilibri elettorali. 
cominciando dalle previste 
scadenze delle elezioni euro
pee e delle amministrative. 
Co.-ì si potrà determinare, di
ce. un'alternativa alla mag
gioranza attuale. « Risogna a 
spettare le elezioni europee. 
dunque? ». chiede l'intervista
tore. € Non è detto: possono 
produrci fatti rilevanti anche 
prima »: « In primavera, con 
il Congresso della DC? »: « E* 
possibile. Io creilo d ie avre
mo novità nel breve periodo». 

Nuovi segni 
Nuovi segni dunque, come 

dicevamo, di nervosismi e — 
nel caso di Romita — il se 
gno di una precisa volontà 
di modificare la situazione 
anche nel « breve periodo ». i 
I/obiettivo comune di forze 
presenti in vari partiti della 
maggioranza, con l'eccezione 
dpi repubbl"*flni. sembra co
munque psspre quello di te
nere « caldo » durante l'ago
sto il tema di un « ritorno * 
a coalizioni «enza il PCI: da 
Forlani a Romita, aile voci 
che ogni tanto echeggiano an
che nel PSI. pare evidente 
che si sta sondando la pos 
abilità di (ina intesa per ria
prire questa questione alla 
ripresa autunnale. Con buona 
pace dei problemi reali della 
emergenza che tutti continua
no a elencare, ma che per 
forze come quelle che abbia
mo citato, sembrano essere 
più una dichiarazione rituale 
e formale che la vera so
stanza della politica (e della 
maggioranza) dell'emergenza 
che regge il paese. 

U. b. 

Queste le carte su cui punta 
la giunta comunale di Firenze 
A colloquio con il sindaco Elio Gabbuggiani — Al primo posto i problemi dello sviluppo economico e cul
turale della città — Il nuovo rapporto tra cittadini e Comune — La positiva collaborazione tra il PCI e il PSI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 11 salone dei 
Dugento. sede tradizionale dei 
consigli comunali, ha ormai 
chiuso le sue porte per la 
pausa estiva. Anche numero
si componenti della giunta so 
no andati in ferie, per pochi 
giorni, dopo un'ultima riunio
ne in cui hanno tratto il bi
lancio dell'attività ammini 
strativa di otto mesi: ormai 
Palazzo Vecchio, edificio pre 
stigioso ma forse noti del tilt 
to adatto a ospitare uffici e 
servizi comunali, è meta dei 
turisti che girano da una sa 
la all'altra con la faccia al-
l'insù per ammirare gli af
freschi del Vasuri. gli ori e 
gli stucchi dei soffitti. 

E' tempo di rendiconti, non 
solo perchè molto è stato fat
to e perchè il prossimo futu
ro si presenta altrettanto den
so di impegni e scadenze, ma 
anche per il fatto che, supe
rato il « giro di boa ». l'am
ministrazione di sinistra si 
prepara alla stretta finale in 
conclusione del suo primo 
mandato. 

Il punto della situazione in 
cifre è presto fatto. Da gen
naio ad oggi la giunta si è 
riunita 68 volte, il consiglio 
28, per approvare quasi 900 
delibere, ma quello che più 
impressiona è l'importanza. 
la qualità di questo lavoro co
si come emerge dall'elenco 
dei problemi affrontati o ri
solti e dal metodo seguito: 
« Abbiamo scelto un rigoroso 
criterio di programmazione — 
spiega il sindaco Gabbuggia
ni. ancora al lavoro nel suo 
studio — sulla base degli im
pegni |X)litici e programmati
ci tracciati nel '7.1. per attua
re un riequilibrio territoriale 
e una ristrutturazione delle 
attività cittadine ». F.' una for
mulazione teorica forse com
plessa ma facilmente ricon
ducibile n fenomeni che si 
sono verificati in questi anni 
e che l'amministrazione ha 
studiato a fondo. Valga per 
tutti un riferimento demo 
grafico. Il territorio fiorenti
no e dell'hinterland ncell ul
timi vent'anni ha acouistato 
un peso crescente nell'ambi
to della Toscana in termini 
di popolazione, dimostrando 
una notevole, anche se con
trollala capacità di attrazio
ne. Ma non si è trattato di 
un processo omogeneo. 

Alla crescita vertiginosa d^i 
comuni confinanti, come Scan-
dicci e Sesto Fiorentino. Fi
renze centro ha risposto ne
gli ultimi anni con una sta
si. se non con una lieve fles
sione. 

Arresto spesso vuol dire ini
zio di un ritorno indietro, e 
già -sintomi preoccupanti di 
deterioramento. abbandono. 
logorio delle attività produt
tive e culturali della città 
erano segnalati all'epoca del
l'insediamento della maggio
ranza di sinistra. Su questi 
due punti, insieme alla ricom
posizione civile e sociale, al 
riordino dei servizi, raziona
lizzazione delle attrezzature 
urbanistiche, il nuovo gover
no cittndinn ha giocato le sue 
carte, attento al tempo stes
so n non tradire vocazioni e 
specializzazioni già radicate. 
e al rilievo internnzionale clic 
Firenze si è conquistata e 
non intende perdere. 

« Sviluppo economico e cui 
turale sono al primo posto 
— continua (ìabbuggiani — 
con particolare riguardo per 
gli insediamenti produttivi e 
il potenziamento della ricer
ca scientifici e della vita 
culturale. La vicenda de'le of 
ficine " Galileo " con le sue 
valenze di incremento della 
base produttiva, dell'occupa
zione e il recupero di arce 
in massima parte ad tuo <i 
vile è l'esempio p ù «itfmfi 
cativo di come >namo perse
guendo questa inversione di 
tendenza. E in-ieme lavoria 
mo per il recupero di aree e 
" con t en i t o r i " del centro sto
rico. con interventi finanzia 
ri per i laboratori artigiani r 
!r piccole imprese, per il con 
solidamento della scelta dei 
t re poli universitari. Potrr: 
continuare r i tardo gli imoo 
gnl per l'aeroporto. f| palar. 
zo degli affari e tut t i l 'arra 
attrezzata intorno al palazzo 
dei ron«*rc««i e alla Forte» 
za da Basso Caafl. servizi. 
attività produttiva «sminr* 
poi I t re furti su cui intendili 
mo centrare il niann tiluricn 
naie di attuazione che discu
teremo ad autunno ». 

La macchina m^ssa In mo
to non ha mancato di modi
ficare anche 11 rapporto tra 
il «Palazzo» e i cittadini-
« cercare il rapporto con le 
forze socia!! — afferma lì 
sindaco — culturali, sindaca
li. con le categorie non è per 
noi uno slogan ma una neces
sità ». La stessa istituzione 
elettiva del consigli di quar
tiere (e l'attribuzione delle de
leghe entro l'anno sarà un 
passo successivo) ha cambia
to la qualità dell'intervento 
dei cittadini sulla vita am
ministrativa e le forte politi
che hanno dovuto fare i con
ti con la nuova realtà. Il Co
mune. sia per i singoli pro-

E' un panorami, as^ai lontradd'ttorio 
quello che ni questi giorni d'agosto si va 
disegnando negli enti locali. Esso risente 
delle incertezze, dello ambiguità, delle 
tensioni che specialmente negli ultimi tem 
pi .-i Mino determinate all'interno d; a! 
cune forze politiche, soprattutto nella DC 
e nel PSI. 

Dal Veneto, dalle Marche, dalla Sfcilia, 
da altre regioni giungono scanali preoc 
cupanti. A Trieste la pregiudiziale an 
ticomunista della DC paralizza di fatto 
la città e !e impedisce, ormai a due un
si dalle elezioni amministrative, di avere 
una giunta ed un sindaco: alla Regione 
Marche, ormai in cri.-u da mesi, si intrec
ciano le manovre de per impedire che la 
.situazione possa normalizzarsi; a San Be 
nedetto del Tronto si riscopre il centro 
sinistra: a Quarti! Sant'KIena. presso Ca
gliari. si dà vita ad una giunta DC-PS1: 
a Comiso ed in altri centri della Sicilia 
si ripristina una sorta di € rapporto pre-

ferenzialc » tra diiuo^naiiam e .socialiat. 
A Venezia e a l'arnia il PSI fa ricorso 
u pretestuose mot iva «ioni per rimettere in 
forse un rappoito unitario con i comu
nisti che a\eva gjà dato ampia e posi 
t . \a prova di sé. 

Non diremo che gli ultimi episo.li cu 
st diliscano una brusca inversione di lniia 
da parte del PSI o da parte della DC. 
E' certo comunque che essi si disoutano 
notevolmente dallo spinto di intesa, di 
collaborazione, di positivo confronto che 
anche negli enti locali pareva esser.-.! in 
staurato. La preoccupazione che questi 
episodi determinano non può essere -.<>! 
taciuta, ed ossa è tanto più avvertita M 
la si rapporta all'urgenza e alla gravita 
dei compiti che gì; enti locali debbono 
affrontare e che richiedono ben altro im 
pegno. L'n impegno che. come dimostra 
l'esperienza della amministrazione di Fi
renze. è in grado di determinare ben a! 
tri risultati. 

blemi che per le grandi bat
taglie politiche e ideali, si è 
messo a disposizione e ha pre
so iniziative: ha voluto esse
re un punto di incontro e lo 
è diventato per tutti ». 

Tutto è andato liscio, non 
.si è parato di fronte nessun 
ostacolo? « Certamente no — 
continua Gabbuggiani —: non 
tutti ricordano che solo da sei 
mesi c'è una legge che ridu
ce l'indebitamento e garanti
sce ai Comuni entrate certe. 
Quello finanziario è stato per 
noi da sempre il punto dolen

te anche se abbiamo reperito [ 
fondi notevoli per investimen
ti. Le forze politiche di mi
noranza poi hanno assunto at
teggiamenti diversi. Critico 
ma costruttivo è stato l'ap
porto dello schieramento lai
co. mentre la Democrazia cri
stiana ha scelto spesso la 
strada dell'opposizione conte
stativa e pregiudiziale, come 
nel caso della " Galileo ". Di 
fronte a tutti i problemi la 
maggioranza ha risposto con 
uno strumento potente: l'uni
tà. Le due componenti, co

munista e socialista, hanno 
lavorato insieme sugli obietti
vi fissati, pur con momenti 
di distinzione .su singoli te
mi. E' una valutazione con
fermata dalle \a r ie occasio
ni di verifica che abbiamo 
avuto anche recentemente. E 
non a caso nei giorni scorsi 
la giunta ha potuto afferma
re che la sua attività costi
tuisce 1' adempimento degli 
impegni politici e program
matici assunti ». 

Dopo il bilancio, i propositi 
e i programmi: * l proble 

Le pregiudiziali della DC 
aggravano la crisi a Trieste 
Dietro l'insistenza per un monocolore c'è la volontà di esclu
dere i comunisti — Un documento della Federazione del PCI 

TRIESTE — A cinquanta gior
ni dalle elezioni che hanno 
rinnovato il consiglio regio
nale e quello comunale di 
Trieste, non è ancora possi
bile intra vv edere quale sarà 
l'assetto politico d ie le due 
assemblee si daranno. Le trat
tative sono ancora in alto ma
re. ncn è ancora manifesto 
l'obiettivo cui tende ciascu
na forza politica por dare 
una guida al Comune e alla 
Regione, se si esclude il PCI 
che ha parlato chiaro fin dal 
primo momento, sostenendo la 
necessità di maggioranze e 
giunte largamente unitarie. 
senza alcuna discriminazione 
nei confronti dei comunisti. 
che. anacronistiche dapper
tutto. qui rischiano di rende 
re ingovernabile il comune di 
Trieste. 

Il ritardo e assni grave. 
perchè i problemi con cui deb
bono fare i conti il Friuli-Ve
nezia Giulia e il suo capoluogo 
sono già ora enormi, ma so
no destinati ad aumentare an
cor più con le scadenze au
tunnali. ]jt ripresa dopo la 
pausa feriale proporrà le dif
ficili vertenze per i rinnovi 
contrattuali, una accresciuta 
tensione nelle zone terremota
te per il vano passare dei me
si et! il riaffacciami della cat
tiva stagione, senza che i pia
ni di ricostruzione abbiano 

fatto sostanziali passi avanti. 
le difficoltà gravi di alcune 
aziende importanti. Il rischio 
è — se si va avanti di questo 
passo, senza una ferma vo
lontà di stringere i tempi — 
che le masse popolari, le or
ganizzazioni dei lavoratori, si 
trovino senza interlocutori va 
lidi sia in Regione che in 
Comune. 

I-a tattica defatigante della 
DC di cercare di bruciare una 
dopo l'altra varie Ipotesi di 
governo per Trieste e per il 
Friuli Vene/in Giulia, per poi 
arrivare a qualche soluzione 
più o meno pasticciata che ri
proponga le discriminazioni 
anticomuniste, non sembra te 
ner conto di questa realtà. A 
Trieste, in particolare, si co
mincia a sfiorare l'irresponsa
bilità. 

C'è stata l'elezione di un 
sindaco, l'avv. Cecovini. espo
nente della lista locale risul
tata maggioritaria all'ultima 
consultazione: questo sindaco. 
eletto anche con I voti dei 
missini senza che sia stata 
pronunciata tuia parola di ri 
pulsa, ha verificato in dodici 
giorni l'impossibilità di dar 
vita ad una giunta maggiori
taria per rinconcillahilitn drl 
lo proposte avanzate ria Ila 
« lista per Trieste > etri I prò 
grammi e le proposte dei par 
t:ti democratici. 

Ma il neoeletto sindaco h.i 
già proannunciato le dimissio 
ni, e la i Lista per Trieste » 
il proprio passaggio ad un'op 
|>)si/;one « dura * e * intran 
Mgente ». 

Ora. se è con questo atteg 
giumento che occorro misu 
r.irsi non si comprende come 
la DC triestina possa conti
nuare ad accusare la <• Lista 
per Trieste * di voler sfuggi 
re alla responsabilità che le 
derivano (piale fonnazitxie di 
maggioranza relativa. A quo 
sto punto è la DC che dimo 
«tra ben scardo .senso di re 
sponsabilitA. perchè sa beius 
simo che una volta verificata 
la import-orribilità di una 
strada di intesa fra « Lista 
per Trieste » e altre forma 
zioni democratiche, solo una 
maggioranza e una giunta uni 
taria di tutti i partiti costi 
limonali hanno i numeri e 
l'autorevolezza politica per af
frontare sin I problemi di 
Trieste, della gestione del 
trattato di Osimo e della cri 
si economica sia — sul pia 
no politico locale — l'offen 
siva pregiudiziale e assai pe 
ruolosa che la » Lista j>or 
Trieste » potrà portare dai 
banchi ileH'o}i;»osizione. 

Ormai sono passati cliiquan 
tu g :orni. noti si p,iò conti 
tiu.irr con le manovre. rK-cor 
re dare una giunta od un 

ini iirbuni-tu i - - afferma il 
S I U I . K O — soi!<> le s. a d e n / o 
più rilevanti della no»tru ini 
zititix ti : prepara/ione e dibat
tito .sul pro-trumma plunen 
naie dì attuazione, con la 
inesca a punto del piano de 
.gli uwdiamenti prodattiu e 
dei sei vi/i e la revisione del 
piano regolatore genera 
le avendo presenti i dati del 
piano inteivamun.ilo 11 rie 
quilibrio di cui parlavamo pri 
ni i passa obbligatoriamente 
attraici s<> queste tappe, e 
coinvolge ovviamente anche il 
ci ntro storno Sa quest'ulti 
mo argomento molto è stato 
detto e s jnt to . Elementi di 
innegabile degradazione sono 
venuti fuori, e recentemente 
con maggiore forza, ma no: 
pensiamo che questo sin un 
fon.uiieiio ancora reversibile. 
Ì\A .superare anche con una nt 
tenta uolitici elio restituisca 
i vecchi quartieri ad una vi 
ta civile più dignitosa, e alla 
residenza popolare Pensiamo 
alla ristrutturazione di centi 
naia di appartamenti, all'in 
serimonto iu questi nuclei de 
gli studenti e dei giovani, al 
la rivitalizzaz'ono dell'iniziati 
va culturale. Firenze si è con 
(ini stata la giusti fama di 
città pacifica, che una diffu
sa mentalità democratica tra 
la gente ha contribuito a raf 
forzare, e che è interesso di 
tutti proteggere >. 

Susanna Crossati 

sindaco a Trieste, altrimenti 
si fa davvero il gux-o delle 
forzo qualunquisto. Questo, 
però, vuol dire inequivocabil
mente confrontarsi con il 
PCI. un PCI deciso a non pre 
s'arsi a manovri*, a non con 
sentire .soluzioni commissa 
nuli, ma nemmeno dispombi 
le a soluzioni equivoche TI 
documento approvato nei 
giorni scorsi dagli organismi 
dirigenti della federazione 
parla dii.no: ili PCI r'Hienr 
logici e arrestano r'u- lo fnr 
re dir .si riconosamn iti i/n 
programma e che In uistcn 
gouii fon una maggioranza 
tinnii ific/ic impegnali' i'i pri 
ma i>cry(iiia e con pari (Ugni 
tà nella .Mia ailuajinne con-
creta, dando vita alla (l'unto; 
la dixcriminatiaiw antìcomu 
tii\ta <> oggi più che mai inar 
cetlabile. ie si vuole dare vi 
ta - come decorre -- od una 
giunta stabile, unitaria, auto 
sufficiente, ."^tenuta da una 
maggioranza le cui compiuteti 
ti si rtcoiinnano ni di là del 
le differirne ideali anche prò 
fonde, in alcuni valori fonda 
mentali quali la ('o.ititu'inne. 
l'aniifnwixmo. Ir iit'tmlo 
ni rctmhhlicane, il ruolo dei 
partiti ». 

Esistono le premesse per 
un'intesa fra le forze demo 
c ra t i e .V Dal confronto dei 
programmi diffusi in questi 
giorni da vane forze, a co 
tivnciare dalla nostra, per fi 
turo al'a DC. si può dire di 
«i. Si tratto di vedere su! pia 
no politico so esisto una di 
«punibilità nuova da parte 
della DC I.n vorifi» a non «a 
rà tanto l'iit.uin- il con«iglifì 
( omiiri.il'* (: Trieste è cotivo 
rato |K*r II 22 agosto. 

Giorgio Rositttl 

A Catanzaro il PCI chiede 
le dimissioni della Giunta 

Non ha saputo rispondere all'esigenza di rinnovamento -1 comu-
nist: nella maggioranza o all'opposizioni - I problemi della città 

Dalla noifra redazione 
C V l \ \ Z \ R O — A Catar./r, 
ro il PCI chiede formalmen
te le drn.ssioni della Giun
ta comunale. Retta da una 
maggioranza aperta ad una 
intosa politica e programma 
tica (stipulata aU'ind-imani 
del l'i giugno) tra i quattro 
pariit. del centrosinistra e 
gli stessi comunisti non ha 
saputo ri.sponrlerr alTes'gen-
za di rinnovamento II con 
senso del PCI alla formazio 

n»1 di ina mova («iu ,*a s*-
ra dato «>l:a:.!o. euro.- r> r 
a.tro neh.edono anche !*M 
e PSDI (Ta.s'e^ioro a lavo
ri pubblici, socialdemocr.it.-
co. ha £.h r a s soda to lo di 
miss ori», con l'ingresso dei 
com'iiisti nella maggioran 
za di governo Al di fuor; 
di qJos'a ipote-ii r rs 'a la via 
dell'opposizione. La volontà 
tenace della DC di co*vser*.a 
re tiri l'occhio sistema d- pò 
toro. l'u«^) dcli'amm nistra 
z.ono come un'appendice di 

pa't- 'n r 'i impc: ì! program ' 
::ia!.i . i " !•»*, e ( •<! i . i « 
n>riit«- d .sHtv». dfil par t i to di j 
macz'oran/a reìat.vo — -"• ! 
s-f-ZZ: .-'i 40 — Manno soffo • 
c.«to IVsi/OTiza d; r.nviva 
m«-«-,to postulata da ;la Ir.Vsa 

I! PCI ha riib.'i-'.o. ,ntra*, ' 
do nella maggioranza politi- ; 
i,i. \i'\,ì lu.ea chiara r con
creta s i problemi più urgen-
t. c.V pi « ino sulla città, la • 
<M. «n'.tizinne virne r Mrtlata , 
da ami dvtcrnv.n.v.dfl cosi , 
una s taazot ie di malo*«ere ( 

Le manifestazioni del PCI 
GubSio. Cdntlt CiviUvttchl*. • : -

f t r t i : Ho«t» t . • t r t t M , A l l ie t i l i : 
Palio» (Ttft i l ) . Barivfinit Vil l i Pi-
Hfliano (Pcrvaia), K. •al i l i * ' tre-
ctl l i (MH*no). I tacMi; Canterali 
Ce+rttllo ( •«+1»*») . V. Villani: 

| Potzolutttt* ( i r m i » ) , P. • •nat i i ; 
Ottimo Supcriore ( I re tc l i ) . toni
no: tonno ( • ret i la ) . Brattili»; 
Soli» Collina (•er»«mo). tUttn**-
lli Pollinané (Bari). CU*tnr»i Ro-
miiMno (Perwgia), Caponi) Panci
u t i (Perugia). Cetorini; On* ». 
Plttr* ( t f t t t t i ) . C»l*Mkt>: Pttftlto 
(L te t t ) . COntWflIti aVvoMa (Va
rata), Cordi: Citano •eraaiiiat«o 
(l>r«iihoJ. Conti f in i to (Mretcia). 
Dafttéi; iaVi*!*!» («rettla), Da
tola; Ariane Irain* (Avallino). • . 
• a Giorannii VifOftoro (Venula) . 
Diaconi; CamMlfo (Peritala). Por-
mlttt S. Donai* Val Cimino (Frft-
tInane), *r«lduttit Potauolo (Pa-

i m a i l ) . Calilti; Montea'int [Cre-
j ina). Ctrttoni; CMIettlaro (Peri* 
I aia). Coreici» Volta Manta-rana 
i (ManlOTi), Gradi; t i n >e«ero 

( tòMia ) . Coabititi; Vllerrahenlino 
( te t ra ) , t o n i » ; Varto Or*lnoè*i 
( • r t t t ie ) . Mirini; Tre»! (Ptnrala). 
Matcniella; Palaa.inello (Taranto). 
I. Mlttalra; CYr*ilio (Varate). 
Morindit Vet tor t i * ( t e n t i n e ) . 
Nardinli Aeritene (Foovia). « . P i 
•a ; Nostro (Pervoia). M. Paradisi; 
Ceritnola (rotola), Petrtrttioii; Ce-
rnjflina) d'Alda (Milana)). Roatl; 
1 . S lennM Mariana) (Forlì), Rao-
ai] ipintretco (Cremona). Rtrave-
ri; ». •tHolomeo Val Cavatina (Co
mo), Ruoto; Pianelle (Viierao). 
Settii Campo di Giova ( t 'Aaa i l t ) . 
Sciorini • torelli; Citemino (Brindi
t i ) , Stura; Cattell'Arqaatò (Piaten
t i ) . M H r ì i Pìedilirt* (Perirti!). 
Sotti*; Ladiipoli, N. Spano; Pa-

,. 

- i 

nicale (Peri-eia), Strimeli!; S. 
Anatolia di Narro (Perdil i ) . Slre-
mtrtioni; PeeJio in Tetri (Como), ! 

Taroni; Graia Cateto (Brescia). 
Toni ttttt-, Serifnano (Como). To
rtilo; Aftrait (Nitrati). Vaienti; 
AMni Scalo (Temi) , Veitentii Pe
iretti di limbertide (Perugia). Ve
rini; Orti* j l r e t t l a ) . M. Vetfet; 
Partito di Romagna (Forlì), Ca
n i * * * ! - Bagnalo Meda (Breccia), 
Zaaani. 
DOMANI 

Peiiignino (Per«fft). Centi; Ca
lice (Lete*) . Alb+rghetlli San Fa-
tocchi* (Perugia), K. Belino; Man
tova (Set. Crem«ci). Behevelli; Sal
tilo (Campoatato). C. Capponi; 
Noci ( ta r i ) , K. Careniti Metanirto 
(Cremona), Chiapponi: Baglio In 
Telvl (Como). Ciahnòne: Cecina. 
Nardi; SanrArtaritet* (Paragli), 
Ottomelll; Portido (tacce), T i m i . 

per tu tu l.i popo!,*/ione — 
« ma nf*.«<nr)a srri/i rinp'inla 
e nrxtun allo concreta — ti 
leiiitt* uri documento emesso 
dal ITI — r venuto in qui
tta direti'i'tc da parìe delln 
(lanta comii'iale e del par
tito dem'trrt»tianti > IiinantJ-
: jtto «ni*' t|u«*si.oii rittuar-
«Mii'i l'urlKiiii«'i( a Catan/Mt-
lo, M-n/a un p ia 'o regolato 
r t . (ini i rjiMrt «'i ?orti nel-
1 amili!», drila KìT. privi di 
tirlMiiiziarmiif. i !,«• rischi* 
d. perdere i fiM»n»i.imenli 
di-I p ano dtsfmoiiU» per In 
«di! zia — no'i «OTO state 
ancora r» ponte !r nuove- aree 
— è «tata tvrra di faclp rofl-
q I.S'H p«r la «pcvjlazion*/. 

Sino arrivai, perfino II n n 
vii <i km 1-rxi ad altrettanti 
(-rrapoM-nti ih>l!,i prevedente 
(«imita di ( e n t n ^ i n s t r a per 
irn iini.oila nrl settore dipll" 
t-:! ' ; / , . i . .noV.re proprio Ieri 
r\ loniat i in lih* rtà umvviso-
r a 'I ecomrtra d« d'ufficio 
(«•(IMO comunale arrestato 
pr»-< edei.temente per presun 
ti illKiti < !w- avrehbr.Ti fa\t>-
Nto un imprc-nditorr- eatanza-
rf«e Venivano poi. nell'ordi-
tH* del tinnio presentato dui 
PCI alla riunione* del Consl-
Clio comunale di luglio, i 
pmUlcm; drt trasporti, dell* 
istituzione dei musigli di cir-
csisfriziofie. dt i servizi sovl*,-
li e della utilizzazione imme
diata delle risorse riirponibi-
li. l i f t» fi miliard.. Non e«-
.«*nd«> venute- delle risposto 
coTrf*re«e su questi problemi 
il PCI non ha potuto far al
tro ilic diiedere «le d.mis 
sioni subito dell'attuale Giun
ta essondo venule a mancare 
!c ct)nd:zi,*rìi poliliclie e pf*> 
flrammatklHv Milla cui bas* si 
t ra costituita ». 
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Letteratura e politica 
secondo lo scrittore 

Davanti 
al giudice 
Moravia 
Spregiudicate incursioni tra personaggi 
e vicende della vita culturale italiana 

Alberto .Moravia ha pine 
lui i suoi .santi: Giovanna 
d'Arco, la santa della rivol
ta; san Tommaso, il santo 
senza miti. Alla prima ren
de ornagli io nell'ultimo ro
manzo (La vita intcriore;, 
all'altro in una intervista 
raccolta in volume (.Mora
via, Intervista sullo scritto
re scomodo, a cura di Nel
lo Ajello, Laterza, pp. 209, 
(L. 2.500). 

Ma qui .Moravia esce allo 
scoperto. IO il merito e an
che di Nello Ajello, che sti
mola e provoca lo scrittore, 
lo sostiene, lo incalza e, 
quando occorre, lo blocca e 
lo stana. Si spa/ia dalla po
litica alla letteratura, dal 
cinema al femminismo, dal 
ruolo dell'intellettuale alla 
funzione dell'arte, dal Ter
zo mondo alla guerriglia, 
dal Sessantotto alle Brigate 
rosse. Alla qualità delle do
mande la qualità delle ri
sposte. Biografia e società, 
analisi culturale e intuizio-' 
ni politiche, riflessioni so
ciologiche e critica dei co
stumi. Moravia è scomodo 
per l'autonomia del pensie
ro, la libertà della ricer
ca, la spregiudicatezza de
gli interventi, a livello pri
vato e pubblico, dal fasci
smo ad oggi. 

« Io sono un solitario del 
tutto refrattario alle mo
de ». Refrattario alle mode 
letterarie e diffidente nei 
confronti della politica. So
litario ma non isolato, dif
fidente ma non indifferen
te. 

L'interesse per la lettera
tura gli nasce dalla passio
ne gnoseologica, dalla esi
genza di conoscere sé e il 
mondo, e dalla volontà di 
prendere posizione. L'inte
resse per la politica si fon
da su una «base morale»: 
« Quando cominciai ad iute 
lessarmi di politica, diven
tai subito antifascista per 
quel senso di repulsione 
quasi fisica che provo per 
la retorica, specie quando 
— come nel fascismo — si 
fonde con lo spirito di so
praffazione ». 

Quando « nel 1025 — io 
ero in sanatorio, sulle Do
lomiti — arrivò in macchi
na da Homa mio cugino 
Carlo Rosselli e mi disse: 
A settembre manderemo 
.Mussolini in corte d'Assi
se. — Davvero? — gli ri 
sposi — Così presto? — Non 
ci credevo ». Per il solita
rio ragazzo di diciotto anni. 
Io scetticismo è già stru
mento di acuta penetrazio
ne del reale contro ogni il
lusoria insorgenza della spe
ranza. 

La « rivolta » e lo « scet
ticismo », dunque, come cri
teri operativi, di giudizio e 
di comportamento, in sede 
politica e in sede letteraria. 
Kccolo di fronte a Togliat
ti: « Aveva gli atteggiamen
ti tipici dell'intellettuale. 
scetticismo compreso, l'na 
volta. quand'era ministro di 
Grazia e Giustizia, andai a 
trovarlo nel .suo ufficio e 
gli domandai, tanto per di
re qualcosa: "Che cosa sta 
tacendo qui"? Mi rispose: 
"Non lo \ede? Niente'". f n 
funzionario non risponde 
cosi ». 

Il rischio, tuttavia, non 
manca. Come quando, da 
qualità intellettuale, lo scet
ticismo in Moravia scade a 
moralismi» Co-i. per l'im
plicita carica di moralismo. 
la rivolta può scadere nel 
rifiuto della politica. 

Per Moravia, al contrario. 
sembra tutto facile Lo fa
voriscono le condizioni del
la famiglia, il suo ritrovar- j 
si nell'ambiente vivo e Mi- ' 
molante della borghesia col
ta romana. 

All'età in cui «li solito i 
ragazzi si disperdono nel 
gioco e negli s\aghi. Mora
via e già buon massaio del 
suo tempo. Nel 1918 non 
ha che undici anni ai ha 
già fatto la sua scelta La 
letteratura lo occupa dalla 
mattina alla sera. D e n o t a 
te di quell'anno a Viareggio. 
ora si ricorda perche il cu
gino Carlo Rovelli gli re
gala l'.Mcyonc. la maggiore 
opera di poesia di D'Annun
zio. Lo legge con passione 
divorante. Ma di D'Annunzio 
già conosceva // piacere. 
Tra le >ue letture precoci. 
Boccaccio. Leopardi. Dante. 
Ariosto. Manzoni e i poeti 
moderni. Ma i due grandi 
avvenimenti della sua ado
lescenza sono « la scoper
ta » di Rimbaud e Dostoiev-
skìj. Da allora, anche il suo 
destino di narratore è se
gnato. Mentre la cultura 
italiana, con la « Ronda ». si 
era fatta evasiva, retorica. 
provinciale. Moravia a setti
ci anni trova da solo la sua 
strada. Nell'orizzonte della 
cultura europea si apre alle 
più alte esperienze della 
sensibilità decadente. Ma 
Dostoievskij. in particolare, 
sarà il suo punto di riferi
mento certo. 

Quando la tubercolosi os
s o lo costringe ad abbando

nare la scuola per il ricove
ro in sanatorio, Moravia è 
ormai armato di ben solide 
difese culturali. E con la 
letteratura organizza il suo 
pessimismo. Può risolvere, 
così, i dati negativi dell'esi
stenza in fattori positivi. 
Dal 1924 al 1925, per un 
anno e mezzo, in sanatorio 
legge un libro al giorno. 

Da circostanze negative, 
la malattia e la solitudine 
si tramutano in occasioni 
preziose per la costruzione 
della sua personalità. E, nel 
1929, con Gli indifferenti 
anticiperà di più di un de
cennio l'esistenzialismo di 
Camus e di Sartre. Ma ri
conosce il suo debito con 
Dostoievskij, che considera 
« il fondatore dell'esisten
zialismo ». 

Da Dostoievskij, Moravia 
apprende che il romanzo 
non può fondarsi « sulla me
ra scrittura ». Diversamen

te dalla poesia, i! romanzo 
ha due precise strutture 
formali: i personaggi e le 
situazioni. Flaubert ammaz
za il romanzo con la sua 
« fissazione » per la parola, 
per la perfezione formale. 

Si delinea, cosi, in Mo
ravia la distinzione 
scrittore e narratore. 
scrittore cura di più la 
gina che le strutture 
romanzo. Per attenzione 
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la scrittura, non fa fittizio 
naie l'immaginazione. Il 
narratore non si limita a 
descrivere, ma riflette. E' 
questa la grande qualità di 
Proust, la sua « capacità di 
inserire nella stessa frase 
la descrizione e la rifles
sione sull'oggetto descritto. 
Il saggismo impastato con 
la rappresentazione ». Una 
qualità che manca, ad 
esempio, a Manzoni, gran
de scrittore, ma narratore 
discutibile. 

Ai nostri intellettuali 
manca la « barbarie » 

Fatto è che ai nostri in
tellettuali manca la condi
zione di • barbarie », quel 
minimo di entusiasmo, di 
forza, di vitalità che può 
mettere in moto l'immagi
nazione, consentendo di spa
ziare al di là e contro i mi
ti della tradizione cultura
le. 

Il mito insorge nella no
stra cultura, secondo Mora
via, perché fa difetto la 
spregiudicatezza necessaria 
ad affrontare e a vivere 
dall'interno gli eventi della 
cronaca e della storia, le 
vicende politiche, i fatti cul
turali, le situazioni ambien
tali, i rapporti sociali. A 
monte, c'è sempre il rifiuto 
del realismo. E' quello che 
capita anche a Corrado Al
varo, a Cesare Pavese, a 
Elio Vittorini. Tutti e tre 
scrittori mitici e, proprio 
per questo, narratori man
cati. In loro, i miti paraliz
zano il pensiero, la rifles
sione. II contrario di quan
to si riscontra in Pirandel
lo. Svevo. Tozzi, che non si 
smarriscono nella pseudo 
verità della falsa coscienza 
o dell'ideologia: e la loro 
« verità » è l'esito di una 
ricerca impietosa, di auto
critica impietosa nei rap
porti con se stessi e di cri
tica impietosa nei confron
ti del reale, a partire dal 

proprio gruppo sociale e 
dalla propria classe. 

11 vero narratore è sem
pre fedele a se stesse: fe
dele a se stesso perché non 
ha miti. La verità è distru
zione sistematica di miti. 
E Moravia, interrogato da 
Ajello. spara aneddoti co
me colpi di carabina in una 
giostra. Primi ad essere col
piti gli scrittori della "Ron
da" («gente che aveva avu
to paura e aveva rinunzia
to rifugiandosi in un gu
scio »). Baldini? « l 'na vol
ta mi disse, commentando 
il fatto che nell'Italia di 
quegli anni pochi scriveva
no romanzi: "Avremo più ro
manzi quando avremo più 
autobus" ». Cecchi? « Quan
do gli comunicarono per te
lefono che c'era stata la 
marcia su Roma, finse di 
non capire e rispose: "E' 
morta la zia?" ». 

E.^ ancora, la vanità di 
Borgese. il querulo giustifi
cazionismo di Pirandello che 
aderisce al fascio, il carat
tere difficile di Montale. 

Eversore di miti, anche 
in sede di autocritica Mo
ravia provvede a distrugge
re il più pericoloso dei mi
ti: la propria presunzione i 
di innocenza. Un mito, la 
cui distruzione è prelimina- j 
re ad ogni ricerca di verità. , 
Il « male » per lui non è 
una categoria sociale: altri

menti, sarebbe inafferrabi
le e inestinguibile, divente
rebbe un « mistero collet
tivo ». La polemica è con 
Sciascia, ina si estende an
che a Sartre. La vita inte
riore esiste (e il titolo del 
suo ultimo romanzo ha que
sta intenzione polemica) e 
il male è noi stessi. Ecco 
perché, prima che contro la 
società, secondo lui la ri
volta dev'essere contro noi 
stessi. E' la concezione del 
« male » di Dostoievskij: è 
il messaggio di rivolta, del
la necessità di rivolta, di 
Rimbaud. 

Il « male » è il conformi 
sino a livello individuale e 
collettivo, è la repressione a 
livello privato e pubblico. La 
letteratura come ricerca di 
verità è anche la prima e-
spressione della rivolta con
tro il « male ». La letteratu
ra-rivolta diviene passione e 
azione politica. 

Provocato da Ajello, Mo
ravia non si sottrae ad alcu
ne osservazioni politiche. La 
repressione staliniana? Fu 
dovuta alla « drastica ridu
zione » dei tempi per il pas
saggio dalla civiltà contadi
na all'industrializzazione: e, 
in base al principio che la 
repressione si accentua nel
le fasi di espansione sociale 
e politica, egli trova il nes
so di quella repressione con 
altre consimili dei regimi 
imperialistici (età vittoriana, 
in Inghilterra). Il realismo 
socialista? La sua genesi è 
nella tradizione russa: « A 
differenza di quella italiana 
la letteratura russa è nata 
sociale (...). Non esiste, lì, 
una tradizione di distacco, 
d'indipendenza tra lettera
tura e società ». L'eurocomu
nismo e il compromesso sto
rico? « Due prove di forza 
del PCI: il contrario del ce
dimento ». 

Moravia fuori dai miti, 
dunque, con le sue contrad
dizioni, le sue impuntature. 

Molte osservazioni an
drebbero fatte sulle conce
zioni della politica e dell'ar
te che egli enuncia in più 
di un'occasione. Ma il suo 
continua ad essere nel pano
rama italiano un contributo 
tra i più vivi ed originali. 
Moravia artista e intellettua
le merita ogni rispetto e 
non solo perché, come dice 
l'adagio latino da lui stesso 
parafrasato per Montale. 
Maxima debetur revercntia 
poetae. 

Armando La Torre 

A trentatré anni dalla tragedia 
che sconvolse Hiroshima e Nagasaki 

Il nome gentile che maschera 
la minaccia nucleare 

\ f ianco: una veduta di Nagasaki rasa al 
suolo dallo scoppio della bomba atomica; 
sotto: un'immagine del dramma di Hiroshima. 

Ritornando a quei giorni terrificanti 
dell'estate 1945 si percepisce 

con più acuta coscienza il senso 
del pericolo che incombe sull'umanità 

per l'incessante accrescersi 
dell'armamento atomico 

La notizia annunciata giorni 
fa dalla Radio Vaticana, del
la morte del sacerdote Wil
helm Kleinsorge. in Giappone. 
causata probabilmente dall'ef
fetto ritardato delle radiazioni 
emesse dalla bomba di Hiro
shima. ripropone alla nostra 
mente la tragedia che scon
volse due città del Giappone 
33 anni fa. Il 6 e il 9 agosto 
1945. quando la guerra in Eu
ropa era ormai finita da al
cuni mesi, due bombe « afo-
miche *• (bombe « A -*) furono 
sganciate dagli americani su 
Hiroshima e Nagasaki. Si trat
tava di ordigni di tipo nuovo. 
di potenza migliaia di volte 
superiore alle più grosse bom
be a esplosivo chimico im
piegato nella seconda guerra 
mondiate. Su Hiroshima Ve 
splosione avvenne di sorpre
sa, la mattina del 6 agosto, 
perchè la gente, all'aperto per 
recarsi al lavoro e a scuola, 
non si era preoccupata alla 
vista di un piccolo gruppo 
di aeroplani, il lì 29 die tra

sportava la bomba e due n 
cogniton di appoggio. Al suo
lo. immediatamente al di ^ot
to del punto dell'esplosione, 
avvenuta a una certa altezza 
in modo da rendere massimi 
gli effetti distruttivi, il ca
lore carbonizzò i cadaveri di 
struggendone ogni traccia e 
l'onda di risucchio che ne 
seguì demoli completamente 
le strutture meno robuste. 
Ka(W> gamma e neutroni (l), 
emessi nel processo di fis 
sione dell'uranio (2) che co
stituiva la bomba, danneg
giarono irrimediabilmente le 
persone che si trovavano e-
s post e, anche a grande di 
stanza dall'esplosione. I morti 
furono circa SO mila e quasi 
altrettanti i feriti; 12 chilo 
metri quadrati della città fu 
rono completamente iticene 
riti. 

Tre giorni dopo, la seconda 
bomba esplodeva a Sagasaki-
Mentre la prima era basata 
.mila fissione di L"235, questa 
conteneva Pu239: la sua pò-

Gli italiani leggono poco, 
anzi leggono sempre meno: 
questo il lamento che acco
muna librai ed edicolanti. 
Prezzi t* cessivi e crisi eco
nomici hanno contribuito a 
scoraggiare nei più l'acqui
sto di libri. Ma il fatto che 
la crisi al>bia inciso su que
sto settore più pesantemen
te- che su altri dimostra la 
sua fragilità di fondo. 

* La lettura è come una 
droga, bisogna prendere il 
vizio da piccoli >; questa af
fermazione apparentemente 
paradossale di una hbraia 
nasconde una grande veri
tà: l'adulto, che non ha ap 
preso da ragazzo il misto 
«Iella lettura, rinuncerà .sen
za troppi rimpianti ni libri 
.se questi aumenteranno di 
prezzo. E il ragazzo che non 
ha dietro di sé una fami
g l i che logge o una scuola 
.sufficientemente stimolante 
Ix'ii difficilmente contrarrà 
il * \ izio > d: leggere. 

Bisogna diro anche, a par 
zialo giustificazione dei ra
gazzi. ohe quanto offre loro 
il mercato non è sempre di 
pr.ma qualità. La polit.ca 
editoriale dello grand; azien
de ha «posso trascurato il 
pubblico infantile, diffidi 
mente visto come potenzialo 
tons-.matore. E' sturi: adii! 
ti. -.avoco, the si fa leva per 
induri-, all'acquisto. Un :n-
tl.r.z/o favorito dal fatto che 
: ragazzi, anche : più gran-
dievlli. sono i grand; as 
senti dalle librerie. Come 
maio a rab.tud.no alla let
tura manca ani ho la confi 
òi^nz,! ver«-o ;! luogo t libre-
r.a*: la scorta d. letture 
per le vacanze i ragazzi 
i>-o fé r. «eviro farla in edi
cola. con i fumetti. 

GÌ; acquisti dj libri. dun
que. li fanno gh adulti. E 
questi si di ri COITO .mmanea-
b.'monte verso i « classici ». 
di cu: esistono buone colla
ne presso tutte lo principali 
ca*o editrici. Tanto por non 
sbagliare, quindi, e por non 
ossero cixstretu a una scel
ta Mbor.osa. eli adulti con
tinuano a decretare il suc
cesso dei vari Verno. Sal
gari, Gianburrasca. 

Si sente invece la man
canza di nomi nuovi, di au
tori più vicini ai problemi 

Dall'edicola in libreria 

Il «vizio» di leggere 
da ragazzi 

Non sono molti gli autori contemporanei che riescono 
a stimolare Pinteresse dei lettori più giovani, ma oggi 
si presentano alcune interessanti novità editoriali 

Due immagini di una biografia a fumetti di George Sand 

o al'a sensibilità dei ragaz
zi moderni. Gii scrittori di 
oggi, salvo qualche lodevole 
ecioziorae. sembrano avere 
per^o la capacità di pana
re ai lettori p.u giovani. 
Qinleòo eccezione, diceva
mo. c'è. ed è costituita ari 
fsomp.o da Gianni Rodari. 
il cui racconto C'ero due 

volte il barone Laminato. 
ovvero j misteri dell'isoli 
di San Giulio (Kinaudi. pp. 
104. L. 20001. stona d: ur. 
\ecch,o barone che lui sci-
porto i! segmo dell'immor
talità. ha incontrato l'inte
resse dei giovani: almeno a 
giudicare dalle vendite. Al
tro successo di vendita ha 

r>co.irato la ^cr.e Mo idi-
dori vie: viagg.. dod.cata al
le grand: «•-ploraz.oni e am-
p.amente illustrata. 

Altri due t.tol; che h.snno 
suscitato r.r.:ere>.o dei gio
vani lettor;, dimostrando 
l'attenzione dei ragazzi pe
la realtà che 1; circonda. <-o-
no Le frontiere della vita, 

di Laura Conti (Mondadori. 
pp. 126. L. 5000) e Pelliros
se: fine di un popolo? di 
Antonio Frutti! (La Scuola, 
pp. 154. L. 2000). Il primo 
affronta grossi temi, quali 
l'etologia e i problemi bio
logici. m uno stile piano e 
accessibile e nello stesso 
tempo affascinante: il se
condo offre, della stona e 
della cultura indiana, una 
visione diversa da quella 
fornita dal piccolo scher
mo, 

K i più piccoli? Por loro 
la novità è costituita dal li
bro di Marini! Valcaronghi 
// pirata hlu e altre fiabe 
fMuzzotta. pp. !*». L. 45"0) 
che ha ottenuto un buon suc
cesso d: vendite. K' ina 
raccolta d: fa'.ole popolate 
da personaggi apparente
mente tradizionali iprinci-
pe.sse. draghi, orsi» iiel'e 
quali però i valori dom.nau
ti sono la soì.dar.e-tà o 
l'uguaglianza. I-e -torà. -> 
no accompagnato dalle :I!u 
straziom d: Giann. Peg. cruj 
hanno il merito .i. non -o-
vrapporsi al raceo:.to. ma d. 
lasciare campo libero H'.'.H 
fantas.a de! bamb.i.o E 
sempre per i p.u piceo!. 
un'altra favola moderna è 
quella dei Tre padroni. 
scritta da Francesco Seni ir.-
eh; o :l!j-tra*a da Caspa-
re Casaro .Ora-..aio. pp. 
-W. L 2.VO'. 

Infine e e da reg.-tr.ire 
l'.nteresse «tradottoci in ai-
tei numero d. vend.te» -•<-
vitato dail\n;z:at;\a de'ia 
« Kdizion. dalla parte delle 
bambine > : <u: pr mi tito 
I; $ono stati S'ora e» Aurora 
(L .V«^i. La pr.ma è un 
rifacimento :i ch.ave d: ?'J 
metto della Casa d- binlW.e 
d: Ibson. la sfonda u-.a 
b.ograf:a delia scr.ttnrc 
George Sa-.d. anoh'es.»a rea
lizzata «a futvKtti ». Ir. fon-
d-i a. due I;br; so:v> spor
tati r^pettivamento :'. testo 
originale del drammaturgo 
«ca-id.r.avo e alcuni docu
menti sul'a v.ta della Sar.d. 
permei te rido cosi u.ia l ev : 
ra a due Ine!!: d; età ipor 
non parlare dogi, adulti, che 
sembrano essere : più inte
ressati alla novità). 

Nicoletta Minuzzato 

h 

tt-nza era leggermente stipe 
riore. equivalenti' a lineila di 
20 mila tonnellate di tritolo 
(20 chilotonì. I danni furono 
interiori, perchè le irregola
rità del terreno protessero 
parte della città dagli effetti 
dell'esplosione. 

I danni provocati dalle ra 
diaziom agli organismi delle 
persone, come è noto, conti 
nuarono a farsi sentire per 
anni, provocando malattie e 
anche morte per leucemia. 

Lll agosto 1915 il governo 
giapponese offri la resa in 
condizionata. 

San ricordiamo ancora una 
volta questi crudi fatti per 
la loro immediata tragicità. 
Sella seconda guerra mon
diale si ebbero avvenimenti 
anclie più drammatici E' noto 
ad esempio che il numero 
delle vittime causate dalle 
due esplosioni di « bombe A » 
non è certo superiore a quello 
die si ebbe nei grandi bom
bardamenti terroristici: a To 
kio in un solo bombardamento 
2S0 aeroplani sganciarono 
1 700 tonnellate di bombe, cau 
sondo SI mila morti e oltre 
100 mila feriti e ancora mag
giore tu il numero delle vit
time di alcuni homlxirdamen 
ti terroristici in Germania. 
L'importanza e la gravità sta 
soprattutto nel latto che que 
sto due prime esplolioni man 
gurarono l'èra nucleare, sca 
tonarono la corsa al riarmo 
atomico e aprirono nuove 
drammatiche prospettive al 
l'umanità. L'I'mone Sovietica 
realizzo la bomba a fissione 
pochi anni dopo (agosto 1949) 
e nel 1952 e 1953 furono prò 
voti i primi ordigni a fusione 
americani e sovietici (bombo
li >, La potenza di questi ul 
timi presto raggiunse quella 
di mialmia di volte la p> 
tenza della bomba di litro 
shima e il mondo ri.» «e siili' 
equilibri,, del terrore. Enormi 
risorge tennero e vengono (3) 
sprecate per avere .sempre 
più bom!>e. e missili sempre 
più fxjtenti e precidi per lan 
ciarlo sul nemico o per difen
der si da os'e Lo esplosioni 
nucleari sperimentali rraltz 
zatc dai vari }>acsi ftuo al 
19M equtialporìo a o'.tre ITO 
milioni di tfinne'datr di tritolo 
e le ricadute radi'Kittii o dio 
ne scgui-ono avi elcnar',n i i 
atmo-'era e il suolo (4>. 

Il passo 
di Einstein 

Arco-a oggi ci ti in'crrr>gfi 
r-er capi'o <e .V fronde alo 
m\~he su Hiroshima e Saga-
'fj'.t furor-) l'ultimo, dramma
tico at'o della seconda guerra 
mondiale, o i.' primo aliar 
"".ante .'Caia'.o della r,-,rrra 
fredda Isi documcr.tazioie di-
"P-i-.dnlo rendo ad avvalorare 
la seconda tesi Vediamo por 
som ni c<n/i i fatti essenziali 
di quella vinavera estate'45. 

Ixi Gemnr.-a. intasa dalle 
trup;>e sovieticKe e da quelle 
anglo americane, firmo la re
sa incondizionata IH maggio 
1945. Gli scienziati che la'o-
ra'ano al < progetto Manhat 
l'in > (il p'ande pr igcl'o amo 
rfon i inizia'o nel 1942 per 
costruire la limita atomica» 
cessar,)^, di pròtccuftarsi del 
rischio che i nazisti arrivas
sero por primi a costruire 
e a impiegare la ìyimtxi. e 
incominciarono a d/mandar.si 
con apprensione che co*a a-
vrebbe fatto il governo USA 
nei riguardi del Giapp^^r.e. Già 
Einstein — c'ie. pur essendo 
un pacifista, nel 1939, allar
mato per la jKisMbihtà di una 
bomba atomica hitleriana, a-

leva sollecitato Hoosevelt a 
dare il via al progetto Ma 
nhuttan — orerò mandato 
una nuova lettera dt ammoni 
monto contro l'impiego della 
bomba nella guerra col Giap 
Pone. Questa lettera era ac 
comfxtgnata da un memoran 
dum di /.e<> Szilttrd .stille trio 
striio.se conseguenze, anche di 
ordine strategico politico, di 
una esplosione nucleare, ma 
Roosevelt non potè prenderne 
visione, perchè mori improv 
lisamente il 12 aprile 1915. 
i'n secondo tentativo di for
viare la strage fu fatto, nel 
giugno 1945. da un forte grup 
pò di scienziati fnicifisti. rap 
presentato da una commis 
sitine presieduta dal premio 
Sobet James Frank, già prò 
fossore a Gottinga- Ma ti 
nuovo presidente Harry Tru 
man ignorò il monito degli 
scienziati paci fisti e i militari 
ebbero carta bianca. 

Fu chiamata 
« little boy » 

Sembra ormai accertato olio 
gli americani abbiano doli 
borniamente rinviato la con 
forenza di Potsdam per atten
derà l'esito della prima espio 
sumv nucleare sperimentale, 
porche Truman intendeva raf 
forzare la propria posizione 
notlù trattativa con Stalin, m 
un momento in cui i raparti 
fra ISA e l'HSS tendevano 
a inasprirsi. L'esph>s-o>ie. bai 
toziata * Trinità ». ebbe luogo 
il lf> luglio ad Alamogordo. 
nel deserto del Suovo Mos 
SÌVO e i suoi effetti distrut
tivi superarono le più * otttm;-
stirlie > previsioni. Molto prò 
labilmente anche la decisione 
di sganciare, meno di un 
moto dopi, lo duo bombe (le 
uniche duo allora esistenti* 
sullo città giapponesi fu dot 
tata da motivi politici più 
rhe da considerazioni mili
tari. Come riconoiibe lo stes
so Eisonhouor. il Giappone 
era già scnnfitt-i ed era as
solutamente superfluti sgan
ci/tre la bomba \on si trat
tava dunque tan'o di salvare 
Ut vita a migha'a d< soldati 
americani, come >u ora fatto 
crcdc'c agli scienziati, quanto 
di ottenere la resa del Giap 
p-me prima "he l'intervento 
so'io'ico m Mane tur M a<su-
•mosse un ffO.so rilevante, e 
di fattore con i sovc'.ici. 
T.* dopoguerra, da pisizioni 
di fona. 

Questi e'iio folti ornai ìon-
'ani. tw.'.ar.a lo loro conse
guenze scottano a:cora. non 
+>lo su eh: ancora risente per-
.lonalmenie dei danni causati 
dalla radif*altiv'tà dello esplo
sioni sul Gappine e di altro 
esp'osioni sperimentali ti ;«•-
f-catori gir.ppinesi contamina
ti dalle ricaduto dell'espio 
stono da 15 megaton del 1. 
marzo I9ui nell'atollo di fìi 
k:r,D, ma r.n:hc sulla polle 
r.ustra e di tutta l'umanità. 
Quasi a telare :l rischio di 
genocidio legato all'impiego 
militare dell'energia nuclea
re. allo vario esplosioni fu 
rono dati nomi suggestivi e 
porfin,, grazii'i: Trmity (Ala 
mogordoi. Little Boy (Hiro 
shimai, Joe 1 (la prima e 
.splo.sione sovietica). Mike 
(1952). Braio (Bikini), Sedar 
(1954) e cosi via, fino ad ar
rivare. ai giorni nostri, alla 
tromba * S >. contrabbandata 
come f>omba pulita, n ecolo 
gica. E mentre si attenua la 
pressione per un freno della 
corsa agli armamenti e per 
il disarmo generalizzato, i no
stri ultra ecologi sono ongo-

si tati al pensiero della debo
lissima radioattività di una 
centralo nucleare. Sessuuo 
vuole negare die l'impiego 
massiccio dei reattori nuclea
ri come fonte d'energia alter-

| nativa ai combustibili fossili 
\ ponga anche seri problemi 
j ambientali (legati più ai prò 
1 blemi del ritrattamento del 

combustibile, all' isolamento 
delle scorie radioattivo e al
l'eventuale impiego del Plu
tonio, che al funzionamento 
dello centrali stesso). Si vuole 
piuttosto sottolineare che cer
ti atteggiamenti contribuisco
no a causare confusione an
che nella individuazione della 
priorità dei problemi che stan
no di fronte all'umanità. Prio
ritaria è oggi certamente la 
lotta por la paco, la disten
sione. il disarmo e la lotta 
allo spreco dello risorso. Per 
raggiungere questi difficili a-
biottni oggi non è più suffi
ciente l'azione che in jxtssato 
ha caratterizzato i movimenti 
di sinistra, ma si impone, 
con sempre maggiore urgen
za. un ironie ampio, che coin
volga t cittadini di tutti gli 
Stati. 

Roberto Fieschi 

(I) I raggi gamma hanno 
la stessa natura dei raggi X. 
e ìoò, come- la luce, sono ra
diazioni elettromagnetiche: es
si sono eiiu ssi d,i nuclei ato-
iiiic ì instabili I neutroni sono 
particeli»• elettricamente neu
tre. di massa circa uguale 
a quella elei nuclei di idrogeno 
iprotoni) Quanto alla termi
nologia delle iHimlie. quella a 
fissione viene comunemente 
< hiarnata « atomica ». o * A » 
men'ic piti appropriato e il 
noni.' di (tomba * nucleare ». 

'2) * Fissione » è il feno
meno nel quale- un IIIKN'O 
pedante, in tu neralo l'ranio-
1!C> «i Plutonio 231». si spezza 
in due- mi< lei di massa inter-
IIKTÌI.I. liberando una grand* 
quantità di energia e vari 
tipi di radiazione II ntiel'O 
e la parte centrale dell'a to
nni. iia e .irie <i elettrica po<i-
tiva »• ai cs-«> ri»icde quasj 
tutta la massa L'L'ranio è 
il piti pesante degli cloncnti 
< hixn.i i t.M-tenti in natura e 
io si jnd.-.a con il simbolo U 
• un .1 n ma ro 235 si indica 
il |.es., d-•] r.'i< !• o di uno de
gli isotopi di 11 L rar.io (un'uni
ta opport.Jua*. il nucleo t,'23.5 
« list/ojio me-: o -ìiv-oiKiante 
in natura, .solo lo 0.7 fior 
cento, contro il il 9.13 per 
cento de-l più pedante L'238. 
I! PI nonio •PUI e jnvcxe un 
< li mi iitii artificiale, che *.i 
ottiene bon bardando con neu
tro i. 1 L2-U) 

'3i Si pensi che le spose 
militari mondiali vengono \a-
I Hate- m oltre- 35*1 miliardi 
di dollari all'anno, che equi
valgono a più di elje terzi 
elei prodotto na/io tale lordo 
di tutti I paesi m v Hi di svi
luppo. o a tre volte lo spese 
mondiali per la sanità. 

«4» Fin* alla primavera elei 
110?» erano state- esplose nH-
! atmosfera 203 bombe nuclea
ri equivalenti a 174 milioni di 
tonnellate di tritolo ( mega
ton). per le tx.mbe dt tipo A 
«fissione). f>ì megaton dagli 
St iti frati. 26 dall'I"RSS. Fis
se generano circa 4 tonnellate 
di sostanze radioattive. Nel 
1961 Stati f u t i , fnione So-
vie"iea e Regno fnito. per 
evitare il rischio, divenuto 
molto se-rio. delle ricadute 
radioattive firmarono un ac
cordo nel quale si impegna
va no a sospendere tutte !• 
esplosioni nucleari. ecctU* 
quelle nel sottosuol*. 
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Il « matrimonio d'interesse » 
tra Chrysler e Peugeot-Citroen 

Nasce così il più grande gigante europeo dell'auto con 2 milioni e 300 mila vetture Fanno - Il 
sostegno dello stato francese a svantaggio della Renault, industria a partecipazione pubblica 

Dal nostro corrispondente 
PAHIGI — John Riccardo. 
presidente della Chrysler LI
SA. ha parlato di « matrimo
nio di interesse * per spiega
re l'accordo stipulato tre 
giorni fa con Peugeot-Citruen 
iti base al quale le filiali eu
ropee della società americana 
(Chrysler spagnola. Chrysler 
britannica e SIMCA Chrysler 
francese) passano sotto ii 
controllo del costruttore 
francese che diventa con ciò 
il primo d'Europa e il quarto 
del mondo do|x> la (ìeneral 
Motors e la Fere! Motors a-
mericanc e la Toycta giappo
nese. 

In effetti, se con q u o t a o-
perazione Peugeot . .sconvolge J 
il mercato francese, curo- I 

p i o e mondiale dell'automo 
bile dopo aver assorbito, due 
anni fa. con l'aiuto dello Sta
to che gli e largì un miliardo 
e mezzo di franchi, la vec
chia marca Citroen allora in 
pauroso deficit, in questa 
stessa opera/ iene la Chrysler 
americana trova il proprio j 
tornaconto diventando prò- | 
prietaria del 15 per cento | 
del le azioni della nuova Imi- j 
ding francese e sbarazzali- j 
dosi delle sue tre filiali eu- i 
ropee per dedicarsi intera
mente alla concorrenza su! 
mercato americano I.e azioni ; 

sono state valutate 200 mi
liardi di lire. 

Ma tutto ciò è di relativo 
intei-es.se. Il fatto centrale, di 
portata mmdia le . è la na
scita di un gigante europeo 

dell'automobile con oltre 200 
mila dipendenti, capace di 
produrre 2 milioni e 300 mila 
vetture l'anno e di assorbire 
in tempi brevi le tecnologie 
francese e americani per 
produrre meglio, di più. e a 
prezzi altamente competitivi. 

I perdenti, insomma, non 
sono i due contraenti, ma 
semmai, per ora. la Renault 
francese, la Volkswagen te
desca e la FIAT italiana. 

Tempo fa. in una intervista 
televisiva di cui molto si par
lò in Francia e in Italia. Gio
vanni Agnelli aveva lanciato 
un grido di allarme: schiac
ciata tra la concorrenza ame
ricana e giapponese l'Kuro-
pa automobilistica doveva as
sociarsi per produrre in co
mune e a minor prezzo com
ponenti diversi e intercam

biabili di auto delle differenti 
gamme. O l'Europa si difen
de — aveva detto in sostanza 
Agnelli non escludendo 
nemmeno misure protezioni
stiche che avevano suscitato 
qualche irritazione negli Stati 
Uniti e in Giappone — a 
l'Europa sarà < colonizzata * 
dai giganti americani e giap
ponesi. Si rici/rderà. per la 
cronaca, che meno (li dieci 
anni fa la FIAT aveva già 
te itato una operazione euro
pea del genere associandosi 
alla .Michelin per assumere il 
centrollo finanziario della 
Citroen: ma lo Stato france
se. gelosamente nazionalista, 
era riuscito poco tempo dopo 
a respingere gli Agnelli entro 
le loro frontiere appoggiando 
generosamente la famiglia 
Peugeot incaricata di salvare 

Ipotenti dell'auto guardano 
a una ristrutturazione europea 

ROMA — Ch" t-re più m.il-
rmirio (l.iir.lrciirihi (liliticn-
(l|ir>»ler è rerl.itiieiilt- li'ndu-
xlria inplt'-c. Il inini-lrn ili-I-
ll'ndii-lria Krir \ .11 lev h.l ^tà 
i-iiii\iir.il<> i ruppre-riiUtili sni
dai-.ili. La Clir>-ler ii»nl«.--t- è 
una -oi-ielìi «ii--iiliala «Lillo 
Sialo rhr -i i-rj impegnala a 
timi cedere quiilc *lt-l rapii.»'»-
-upt-riiiri al 211'' -eii/.i il culi* 
»en»o del jtuvfruii. Si- ^li ai--
rnrili non •uno pia -Liti \ i»-
lati fiirmahiU'iilr. ciiiiiiinipic la 
(llirtsler dovrebbe re-liliiin-
un «t'iilin.i in ili mili.irili ili 
lire per di»|nirrc liberamente 
delle f.ilihrirlic in^le-i d ine 
Mino occupali 2t mila operai. 
1.4 (llir>»lrr JCCII-:I le frequen
ti abitazioni -ini|.i<-.ili. roiue 
ran«a della cri-i delle fabbri
che injilr-i. ma que-la ha -cn-
ra iluliliio a II re mnliv .i/ioni. 

Il pu.eriii' di l.oiiilr.i fu il 
primo ."lil accogliere -n-iieiu-.i-
ineillc le ini/i-ilivc inilil-li iali 
dei prandi gruppi «l,itintil«-ii*i. 
(,)ne«lo non ha *al\alo il nicr-
raln inaici- ila mia in»a-imie 
di alilo ililpnrlale d.iUV-U-m 
ma. «•«iprallullo. ha arreleraiu 
la cri-i delle -ni-irlà lucali. 
concentrale prima nella !•«•>-
land e *uccr»«i»amenti- pa»-a-
le -olio il controllo ilrlln Ma
lo cnu un co«lo-o •aUala^^iii. 
Il gruppo l.cilanil r«--|.i. jn -
cura m e i . il gruppo i-nro|n-o 
in niatziori difficoltà. I.a pn-
Irmica. al «olilo. »i -catena 
contro i melodi di se-tioue 
di qiic-la partecipa/ione - I J -
tale iitxlr-«'. ma ci -min alme
no due falli: il primo è d i r 
1.1 I.c>laml è Mata portala al 
fallimento finanziario dai pri
vali: il decollilo è che altri 

I GRANDI GRUPPI DELL'AUTO 
anno 1977 Veicoli Veicoli 

passeggeri merci 

— In EUROPA. 
CITROEN-PEUGEOT 
(con Chrysler) 
VOLKSWAGEN 
( + AUDI, NSU) 
RENAUU 
( -*- Fasa, Spagna) 
FIAT-Italia 
SEAT-Spagna 
FORD EUROPA 

2.085.881 

1.526.795 

1.483.396 
1.200.707 

346.535 
1.168.240 

GENERAL MOTORS EUROPA 
(con Opel e Vauxall) 
LEYLAND 
BMW 
ALFA ROMEO 
VOLVO 
— Negli STATI UNITI, 
GENERAL MOTORS 
FORD 
CHRYSLER 
AMERICAN MOTORS 
Importazioni 

1.015.000 
651.069 
284.771 
201.118 
225.800 

7 mesi 1978 
3.158.066 
1.609.459 

718.283 
107.536 

1.216.665 

224.037 

93.382 

174.571 
141.39C 

— 
181.216 

94.61C 
119.904 

— 
2.057 

30.1 OC 

-ruppi i iulr-i a parici ipa/io-
iir proiliiroiio con protillo. 

Ciò che -i traila di -aperc. 
allo -tato dei falli, è *«• \ i è 
| .o-lo nel mercato per impre-
-«• ili medie e piccole «limen-
Miuii oppure -e le coiicrntra-
rinni li|io ipiella ( Ihrt-ler-l i-
tritcu -lino una \ i a obbligala. 
S- prcuiliamo alla lettera la 
• lirhiar.i/ioiie del re«|ion-a!iiIr 
per il •t-llurc aiilomolnli F IA I . 

Nicola TnfarcTIi. la \ ia «cella 
dal «merno francese *arrblw 
ruuica percorribile; raccordo j 
-i miiiivrrrhlhr orila a siu-la 
• l ire/ione della ra/innali/za-
/ i o n e » . TIIIIJVÌJ. non «oltan* 
to la Francia ha un problema 
Keu.iiill —- che «cine una \ ia 
differente, quella della ilivrr-
-ifira/ioue prodiillit a. rome 
del rr-to in parte fa anclir 
il :rup|io FI \ T — ma rimili- i 

-Iria europea coiitinii.i ad e— 
-ere cimiteri /sala dalla pre* 
-eu/a di un certo ninnerò di 
impre-e medie. Tiifarelli *i ri-
feri-ce allora, probabilmeiile. 
al -i^nificalo imiiIini ilell'ac-
conlo. il quale nielli- in co
munica/ione i trillili eruppi 
del capitale -latiinilin-e con 
tinelli europei, ponendo fine 
ad ojini velleilà di -contro fra 
di e--i -ni unir.ili mondiali 
ed .iti/i avviandoli alla colla* 
hiir.i/imic. 

In tal ra-o le medie iiiihl-
-Irie europee hanno il ile-lino 
-etilato e Tiifarclli non a\ ià 
rei lo -ioe--o di pen-are al fu
turo dell'Alfa Hoiiieo. una -o-
cicli» che ha tulli i torli | 
-•••ili. ila lineilo di e--ere prn-
prielà -latale a ipiello di nuli 
a \e ie toltilo intraprendere la 
xi.i della ili .cr-ifira/innc. Hi-
iiiiiiciauilo alle proprie medie 
iuihi-lrie. -cariando le -ohi/in
ni di tipo iugle-e. lede-co ( che 
«IIÌIIUP la Volk-v. ancii a im-
pi.nilar-i neali Stali Filili ap
prontando del fallo che i dol
lari co*iano poco a chi pò— 
• ieile marchi) o anche di tipo 
lteii.mil. ri'uropa incili- in pa
lio decine di migliaia di po-ii 
di lavoro. I.a -ohi/iime della 
concentra/ione ha -ià il *uo 
avvenir- -e?ualo ilall'e-perien-
/.« defli Stati Fili l i: metler.i 
in atle-a che -orsa in ipi.ilihe 
p.irle del mondo. |io*-iliiluieii* 
le alle porte delFFuropa. un 
nuoto Giappone che introdu
ca -ni mercato minte treno* 
losie e nuoti prezzi. K" ipian-
t» accole a ehi elimina dal 
|ir«iiiri< interno le forze dina* 
tniilie per Hit calcolo di po
tenza. 

È Washington che sta svalutando il dollaro? 
Una dichiarazione del banchiere centrale iMiller ha dato il segnale - Decìsi a 
proseguire una politica espansionistica - Un obbiettivo è pagar meno il petrolio 

ROMA — II nuovo r:t»asso 
del dollaro venerdì viene at
tribuito alle dichiarazione dei 
banchiere centrale degli S t a 
ti Unit i . Will iam Miller, erte 
ha sostenuto di attendersi una 
riduzione del tas.«i d'interes 
se sulla moneta USA per Io 
autunno. Poiché non è credi 
bile c h e Miller si sbagliasse 
circa il tipo di reazioni che 
poteva provocare la sua pre
sa di pov.ZKMe ciò conferme 
rebbe che il nuovo ribasso 
non ha carattere acc :denta ; ' 
ma rientra nella strategia di 

Washington Tuttavia un com
mentatore degli ambienti fi
nanziari di Londra ha s e r i 
to . sul f tnancjo l Times, c h e 
nei prossimi giorni gli Sta' i 
Unit i potrebbero difendere il 
dollaro in quanto sarebbe 
e contro natura dei governato
ri del le banche centrali e de 
gli esperti economici de: go
verno restare inattivi di f r o i 
t e al le ampie oscillazioni dei 
A m b i ». La confusione sem 

bra al «ompleto nel mondo li 
nanziario. 

Lo stesso commentatore . 
d'altra parte, concorda c««. 
fh speculatori sul dollaro, so 
-•tenendo che il ribasso ha la 
,>ua causa nella « eccessiva 
po.itic.» e.-p.insto:iis:iea de / : . 
Stati Uniti ». Poiché da Wa 
.-hinaton si conferma di vo 
ler proseguire questa politi
ca e-pansionisl ica. sappiamo 
che dobbiamo aspettarci per 
1 at venire Quello che nc-.i ap 
pare prevedibile, invece, è il 
tipo di p j l i t u a che intendo!1!. 
fare i governi della Comunità 
europea sia col lett ivamente 
che s ingolarmente. Adiiferen-
za degli S tat i Unit i , infatti . 
in Europa occidentale non si 
tenta nemmeno una politica 
espansiva e si accetta un li
vello di disoccupazione supe
riore a sei milioni di lavorato 
ri. Anzi, gli « esperti » d»! 
Fondo monetario internazio
nale che vengono in Europa a 
pi-» dicare la restrizione delle 

politiche di intervento veriiio ; 
no accolti con applausi i 

La politica degli Stat i Un: j 
ti. che può essere criticata | 
sot to mc«:ti appetti, preferii.. 
anche dei vantaggi per quel 
paese e non si può giudica 
re isolando il ribasso del dol 
laro da tut to il resto Ien :'. 
Dipart imento di S ta to ha an 
nunctaio che quattro comoa 
gnie petrolifere. Penzoli. Ex 
xon. Union Oi: e Philipp^ Pe 
troleum s o n o state autorizza
te a.1 intraprendere a.-co'i: 
con la Cina ner l'esplorazione 
petrolifera. BenzoiI rimetterà 
al governo di Pechino detta
gliate proposte entro un me 
se per la esplorazione del 
Mar della Cina. Non viene 
esclusa l'esportazione di pe
trolio c inese — oggi assorbì 
ta dal Giappone — verso gli 
Stat i Unit i c h e comunque, co 
m e rileva il portavoce del Di
part imento di Stato, benefi
ceranno di un accrescimento 
dell'offerta sul mercato mon

diale. c-tur.que il petrolio sia 
e-por:ai.j I.a svalutazione de 
redditi dei paesi esportatori 
di petrolio mediarne il ribas 
so dei dollari che ricevono m 
pagamento non e dunque un 
a.-petto L-olato deli.i politica 
. l 'atunitense W.H SÌ inserisce 
n e / l i sforzi per procurarsi. 
o.z'i ed in futuro, fi'.iti di 
energia a ba.ss.» prezzo. 

Questo disegno, per quanto 
r.s«rh:ot.o. ,-,ta dando dei frut
ti poiché : naesj delia Or ia 
nizzazione esportatori di pe
trolio oltre a perdere sul prez 
zo hanno dovuto ridurre del-
F8.5 per cento la produzione 
nel primo semestre di que
st 'anno In testa alla nduz io 
ne sta l'Arabia Saudita, col 
17 per cento, ma tu tu t pae 
si del Medio Oriente h a n n o 
subito a lmeno un contenimen
to delle vendite. L'annuncio 
di forti incrementi di produ
zione nel Messico e nel Mare 
del Nord conferma questa 
tendenza-

la Citroen dal tracollo. 
Oj^i que-to stes.so Stato 

france.M" saluta con calore il 
matrimonio franco americano 
perchè, nonostante il suo 
coito, la Sinica (assorbita 
dalia Chrysler ai tempi del 
generale De Gallile) torna 
nell'area nazionale e al tem 
pò stesso l'industria autonio
bi list ita francese mette un 
piede in Inghilterra e in 
Spagna, con tutto ciò che 
può comportare un tale av 
veiiimento in fatto di orga
nizzazioni' assistenziale e 
ccmmerciale |>er la vendita. 
la circolazione e la mainiteli 
zione del prodotto francese 
in Kuropa. Che poi questa o 
|H'ia/.ione non SÌH e u r o p a . 
come auspicava Agnelli, ma 
jzermette alla Chrysler di e> 
sere il secondo azionista del
la nuova hold.'ng col 1,1 \HT 
cento del pacchetto azionario. 
dietro la famiglia Peugeot (42 
per cento), ma assai davanti 
a MitMelili (7 per cento), non 
commuove affatto gli uomini 
al potere che tornano a ra 
gionare in termini di * gran-
deur * e parlano d i , «co lpo 
maestro » che forse non è 
che il primo di altri più o 
meno prevedibili a breve o 
lunga scadenza. 

Alcuni giornali, in effetti. 
prospettano già un allarga 
mento dell'accordo tra qual
che ;i uno nel senso che 
Chrysler potrebbe costituire 
una |x,Tta d'accesso per le 
vetture francesi al mercato 
americano in cambio di age
volazioni tecniche e finanzia 
rie per la Chrysler americana 
in Kun.pa. K «|iii. ci sembra. 
sta la contraddizione ma» 
giore di questa operazione 
che si vuole fatta nell'into 
resse nazionale e che in real
tà rischia di volgersi prima o 
poi contro la Francia e l'Eu
ropa al primi; segno di squi
librio del nuovo gigante Pcu 
goot. 

Contro la Francia lo dicono 
ormai tutte le organizzazioni 
politiche e sindacali che han
no a cuore la sopravvivenza 
dell'industria automobilistica 
nazionalizzata, cioè della Re
nault. E la critica contro la 
politica dello Stato francese 
in materia è violentissima. 
Agevolando prima il matri
monio Peugeot Citroen e oggi 
quello Peugeot-Simca lo Sta 
to ha creato di fatto un no 
tente concorrente della Re 
nault che fino a ieri era il 
primo gruppo automobilisti
co fraiu-e.se ed uno dei primi 
europei. Lo Stato si difende 
affermando che nei prossimi 
anni la lotta sul mercati sa
rà cosi dura che solo i gran
dissimi complessi si salve
ranno: ma ciò è ancora la 
dimostrazione che la Renault, 
per lunghissimo tempo pu
pilla dell'industria meccanica 
francese, viene abbandonata 
il sé stessa e che lo Stato 
preferisce appoggiare l'in
dustria privata. Certo, in 
Francia questo non è una 
novità, ma non si erano mai 
avuti precedenti di questa 
taglia. « Questa operazione — 
dichiaravano ieri le centrali 
sindacali — rientra perfetta
mente negli orientamenti del 
regime che favorisce i gruppi 
privati a scapito del grup|H> 
nazionalizzato Renault nella 
concorrenza internazionale ». 

E allora ci si chiede: la 
Renault può ora combattere 
da sola contro il gigante 
Peugeot o sarà invece c o 
stretta a trovare un alleato? 
Ma d o t e e chi. visto che 
Peugeot poco a poto ha as
sorbito tutti i concorrenti 
privati francesi? In ogni caso 
l'operazione Peugeot scopre 
la Renault sul fianco sicché i 
suoi dirigenti dovranno pri
ma o poi correre ai ripari. 

Per ciò che riguarda l'inte
resse europeo, se è vero che 
i! nuovo gruppo può valida
mente fronteggiare la concor
renza americana e giapponese 
disponendo ormai, le tre c a s e 
riunite, di dodici gamme di 
automobili e di 69 modelli 
tutti francesi (senza contare 
Cioè la produzione della 
Cirysler britannica» è altret
tanto vero che l'industria au 
tomobihstica americana viene 
dt fatto agevolata, per ora 
sui piano finanziano, nel suo 
assalto agli spazi stradali eu-
rnx'i . Non a caso, fin dal 
primo giorno dell'accordo, i 
mercati azionari hanno re
gistrato forti rialzi delle a-
zioni Chry-ler eh** da qualche 
mese erano paurosamente in 
ribasso: il 10 per cento in 
più a Nett York. 13 per cen
to a Londra. 

Comunque questo matri-
m<-nio non fa che prefigurare 
la lotta feroce destinata a 
svilupparsi tra le grandi 
marcite auton>>b:li>t:chc mo:. 
tli.il r.ei p r e s i m i me-i 
perchè gli altri non resteran
no certamente a guardare. 
ma passeranno, appena pos
sibile. al contrattacco. Fusio
ni e associazioni clamorose 
come questa sono facilmente 
prevedibili sicché di qui agli 
anni "80 il paesaggio dell'in
dustria automobilistica ri
schia di subire profonde mo
dif icai oni. Non c'è che da 
attendere per vedere. 

Augusto Pancaldi 

Un ufficio statale 
nel futuro dei giovani? 

Il Parlamento com'è noto 
ha nei giorni scorsi modifi
cato la legge su\Voccupazio
ne Giovanili'. introducendo 
anche nella pubblica ammi 
lustrazione il contratto di 
formazione. Qual è il signi 
ficato di questa mothjicit'' 
L'esperienza effettuata nel
l'attuazione dei progetti » di 
.svrnzi socialmente utili ». 
predisposti dalle amministra 
zumi dello Stato, non è stani 
giudicata positiva e si e quin 
di provveduto ad una corre 
zione. In esame attenti) di 
questa esperienza non è fa
cile. dal momento che i « prò 
getti > delle amministrazioni 
non so'io pubblici. San si 
conoscono perciò né alla 
•t creazione, ammodernamen
to e sviluppo v di quali ser
vizi sono diretti (come pre 
«•rive la legge 2SJ). né qua 
li sono le « connessi' attivi
tà formative -, né i tempi e 
le mwialità di attuazione, né 
il numero di giovani da liti 
lizzare. 

Risulta però e dalle veri 
ficìie svolle dal sindacato e 
dal malessere espresso dai 
giovani assunti — circa 7 o 
$.000 in tutta Italia — dm 
i progetti non si propongono 
nessun « ammodernamento > 
dei .s-errizi. che non è pre
vista di conseguenza nessu
na attività formali va e che 
i giovani sono stati in gè 
iterale assegnati a svolgere 
compiti dequalificanti e di 
routine. riempiendo cosi. 
(molto spesso, ma non sem
pre) i - ruoli » di organico 
esistenti presso le animiti'. 
strazimi!. Si è persa in que
sto modo l'occasione di liti 
lizzare le nuove e più Ire 
sche energie dei giovani per 
rinnovare i modi della ge
stione pubblica. coZ&la stes 
sa legge suggerisce: ma quel 
che è peggio, si è mortili 
cala nei giovani qualsiasi 
spinta ad impadronirsi, at 
traverso l'applicazione al la 
varo e lo studio, di una prò 
fes.sionahtà specifica. 

Soli ci si può meraviglia 
re se trova tra questi gin-
vani una qualche eco la ri-
chiesta di assunzione deji 
nitiva nello Slato, senza con 
corso, con una app'isita « leg 
ginn » di sanatoria: non a 
rendo imparato nulla, se non 
a riempire qualche modulo. 
in uffici dove, per l'attuale 
irrazionale organizzazioni' 
del lavoro, il personale in 
servizio non risulta mai suf 
fidente, è umanamente coiti 
prensibile la richiesta di con 
t'muore o guadagnare le l'">0/ 
300.000 lire al mese, anche 
se nella lista speciale ci so 
no in attesa altre centinaia 
di migliaia di giovani. Ma 
è una richiesta che rafforza 
/'« assistenzialismo » di qui' 
sto Stato. K non p e r covo e 
oggi in atto una sotterranea 
convergenza tra centri delia 
burocrazia statale, settori del 
sindacalismo autonomo, fa
scista. <ma iti qualche caso 
anche confederale) e gruppi 
estremisti, per strumentali: 
zarc il malessere dei giovati'. 

L'n rigonfiamento casuale 
e disorganico dell'impieg» 
pubblico servirebbe a conso 
Udore le attuali strutture, ad 
ostacolare qualsiasi proci'*.-

Ottomila sono entrati con la legge 
speciale e ora vogliono 

restare a tempo i mietermi nato 

so di decentramento e di ri 
qualificazione della macchi 
ita statale, vanificherebbe le 
conquiste realizzate dal sin 
dacato in tema di mobilità 
e di aggiornamento profes 
sionale dei dipendenti, non 
apporterebbe alcun migliora 
mento all'efficienza dei ser
vizi alla collettività: e. inol
tre. una manovra di questo 
tipo tende ud incrinare il 
rapporto tra sindacato e Le 
ghe dei giocati! disoccufxiti. 
a determinare fratture tra 
giovani assunti e giovani in 
lista di attesa, tra giovani 
av ciati al lavoro nelle pub 
bliclie amministrazioni e 
quelli avviati nei settori pri 
voti. 

Molto opportunamente l'in 
traduzione ilei contratto di 
formazione anche nella pub 

bina amministrazione apre 
uno spazio diverso die e 
appunto lineilo di consentire 
ai giovani assunti nella l'.A. 
in servizi socialmente utili 
di 4 acquisire determinali li 
velli di professionalità tir re 
lozione agli orientamenti del 
mercato del lavoro ol tre alle 
attività formatile proprie 
del progetto *. Questo modi 
fica riducile che si apra al 
più presto un confronto tra 
Heginni. pubblica ammini
strazione. sindacato e leghe 
dei giovani per verificare l<> 
stato di attuazione dei prò 
getti predisposti dai diversi 
ministeri, per esaminare lo 
validità e. soprattutto, per 
stabilire un raccordo con i 
programmi regionali di svi 
lappo e i relativi piani di 
formazione professionale. 

Una nuova forma 
di reclutamento 

In questo quadro può es
sere avviata la sperimenta 
zione anche di una nuova 
formo di reclutamento nella 
pubblica amministrazione: 
adottando cioè un sistema 
ili compenetrazione tra lo 
studio e l'applicazione al la
voro in modo da realizzare 
i! princioio dello « studio per 
rnp're il lavoro e del lavo 
ro per verificare In <tudio *. 
Si otterrebbero niimero<i 
vantapai • una formazione 
collegata all'occupazione, una 
contrazione consistente de-jh 
attuali lempi concorsuali log 
ai durano due tre anni, cui 
va aggiunti: un periodo di 
formazione successivo alla 
assunzione nei ruoli), l'ade 
Otiamento dei programmi -in 
lattici ed wi'versiUiri a tic 
terminati shix-chi 

Esempi di forma di re 
clutamcnto basati sul prin 
cip'm del contratto di forma 
zinne non mancano. E' sta 
to recentemente bandito il 
primo concorso per l'ammis 
sione atl un corso di un an 
no al quale {tossono parte 
cipare giovani laureandi, e 
a conclusione del quale i 
vincitori sono direttamente 
immessi nei ruoli delUi CUT 
riera direttiva dello Stato. 
Sono stati ìninditi ni molte 
province e comuni concorsi 
per « corsi di formazione e 
tirocinio . per la .successiva 
assunzione, in base al t de 
creta Stammati » che riscr 
va una percentuale dei pi 
sti vacanti ai giovani iser'' 
ti nelle liste della ' 2hJ -. 
Le m tdifidic apportate alla 
legge per il preavviameu'o 

al lavoro prevedono l'assiri 
zione di giovani overa; pre< 
su il .MiiiiMcrn della attesa 
dopo l'esito favorevole d: av 
posili corsi di formazione 
allievi (qh-rui. 

Le co'idiziioi! essenziali 
perché un sistema di rechi 
lamenta di questa natura co 
stituisca un elemento di ef 
lettila innovazione sono: li 
die il governo definisca un 
programma di trasfarnuizio 
ne e di flessibilità delle strut 
ture pubbliche: 2> che i'i 
r i ' /u ' io/ie a questo program 
ma la pubblica ammtnis'.ra 
zinne sia dotala di struttici 
ti dt conoscenza per dei' 
'ire un » pian" prei i.-.ii"ui 
le » i cosi come (irrii'-it' e, 
mo!.'! Nfitfi) i/e.'.V CMihm.v 
di personale diil punto di 
vista delle professiontili'.à e 
ilelle specializzazioni e <ì.i 
quello delle protezioni nel 
tempo 

.-1 queste condizioni ijurt 
M-r!i/>r<i affatto corrisponde 
re la decisione della l'rcsi 
(lenza del Consiglio di ma 
tere a concorso ben 13 ('PO 
posti vacanti nelle diverse 
carriere dcH'amininistrazio 
ne centrale dello Slato. Vie 
ne infatti da diiedere: si e 
tenuto conto che molti mini
steri. per il trasferimento 
di competenze olle liegioni 
in base alla 3S.\ dovranno 
essere ristrutturati'.' Si mei 
tono a concorso i posti solo 
perche sono . vuoti », oppa 
te si sono individuate que'le 
specializzazioni che occorro 
no in un'amministrazione mi 
navata'' Si e tenuto conio 
che esiste un -> ruolo unico i 
formato dm posti varanti 
al . '/ gennaio l'.>77 (che va 
re ammontino a circa 20P(KH 
e al quale dorranno essere 
assegnati i dipendenti degli 
enti pubblici die risirteràn 
no eccedenti dopo la rifnr 
ma sanitaria. In sciooìimrn-
lo deult enti inutili, ecc.? Si 
è. infine, tenuto conto elle. 
dopo il contralto degli sta 
tali, l'unificazione dei ruoli 
di tutte le ainmini<trazi"in 
statali consentirà una revi 
sioiie più razionale ddl'a' 
tuale utilizzazione delle di 
verse professionalità degli 
addetti'.' Quello che é certo 
e che non vi .'• nessun p -o 
gran ima organico e comples
sivo e ciò appare tanto più 
grave in un momento di cri 
si finanziaria e ili crisi fnn 
zinnale del settore pubblico 
delle dimensioni die tutti co 
nasciamo 

.-\fir/ic in relazione ai pro
blemi dell'oc cu fui zione giova 
nile e alle esigenze di un 
adeguamento f.siologùo dei 
pubblici dipendenti alle tra 
sfnrmaztoni organizzative e 
strutturali dell'apparato sta 
tale, si rende necessario un 
intervento immediato delle 
(orze politiche perché, dopo 
un confronto con Ir Regio 
ni. con gli enti locali, con 
il sindacato, il Governo de
finisco ed esponga le lince. 
a breve e a media termine. 
di una politica del pubblico 
impiego che sia coerente e ci 
'«• esigenze di rinnovamento 
della pubblica amministro 
zione e di ri «inamento dd'a 
spe<a pubblica. 

Massimo Prisco 

/ / 22 al ministero 
la trattativa 
per gli aerei 

Nuovo contratto per 
i lavoratori dei 
monopoli di Stato 

Sarebbe poi possibile revocare Io scio- L'accordo interessa 20 mila dipendenti 
pero del 25 - Agitazioni nelle ferrovie | Superamento di una situa/ione arcaica 

ROMA — Per il traffico ae 
reo è tempo di speranza I 
sindacati .nfatti sono stali 
convocati al ministero il 22 
Lunedi la Ft'LAT esamine
rà la po>-s;biìità di una reto 
ca ck-.Io -.-.opero del persona
le d: :erra dell'A!:talia. At. 
e Aeroporti d. Roma indetto 
dalla Federazione unitaria de. 
lavoratori de! trasporto ae 
reo (FL'LATCGIL. CISL e j 
UH.) per il 2-ì d. <ig«».-•••». 

Ancne le strutture di-i sin
dacato mar.ttim: CGIL s ; r. i 
niranr.o domani per tali.*.-ire. 
in rapporto aìi<* situaz.o u- >z: • 
nerale del paese e alla c.r.o 
cazione del ministro d*l I^co 
ro per ti personale di l e m . 
la sospensione di ogni zi:-*)* 
di sciopero per l'intero i.v >-.• 
di agosto 
. La possib.i.ià d; un r.on 

stop dei voli ti 25 è diventata 
reale dopo !a riaffermata 
disponibilità della FL'I-AT a 
revocare k> sciopero se d.i j 
parte delle a/jende a parteci I 
pa / io .v -t.ll.11f •• del Ci»v«riK« ! 
s; esprima la volontà di g.ui ! 
aero- pò- ::v un- nu- .«iìa cnai 
siira deiLi v-rten/.a per .a re 
golame.ita/ione delle ft-stiv.t«i 
soppresse. Questione già r. 
.solta nelle altre aziende pub 
bliche: ia FCLAT. in pratica, j 
chiede l'applicazione di que 
«t: accordi ai lavoratori de! 
trasporto aereo Subito dopo 
questa sortita distensiva — 
ieri cioè — dal ministero è 
giunta la convocazione per 
martedì 22. 

Ben più pe.sanh di una 

fermata d. dod.< i ore nel tr.i-
Sfjorto jori-o «-ar*. boero, in 
u c c le tonsegJen/e delio 
sciopero proclamato dag'i 
« autonomi » delia FISAFS 
pelle ferrovie I î data scel
ta è q.irlla fra le ore 21 d 
lunedi 21 e ia stessa ora d 
martedì 22. 

I-a FISAFS. dopo aver f:r 
mafo « con risenta > i! co i 
tratto de: ferrovieri e do;>> 
ut:a tiamor-'-a marcia ind.«-
tr.>. ha reso noto d; aver 
< onvocato il com.t*»*o cer.tr.: 
le deil o.-gamzzaz n v -oitan 
to per il 18 d: aerato «-ara 
quest'organismo che declo
ra se revocare .. meno Io 
sciopero del 21 22 

ROMA — K -ta'., ragg.-.nto 
I ,i,-i orcio tr.i ì toten.o •• -s.n 
da at. per il contratto dei l i 
v-'raion dell'.\z.end.i Auto 
noma ci-i mo'>»po!i d: St.ito 
•-'» mila ciipcndtntj). L'inte
sa e --at.i (ii-.sjde.-.tta s.(|<-|,-
sf.ic.'i;.- d^il*- <>rgan;/zd/.o 
tu -i.idacai:. soprattutto n»r 
fj j.ir.1.» co*H<-r:;e aleuti, p in 
'; quaiifxa.-.tj relat vi alia ri
forma d. !i\t/.t oda. a! p.ano 
tr.v.i.na'c d. inv-.-time.-.t:. a'-
I.i pr«i;v»-ta d, una nuova .>r-
Jan,/.vi/.or™- dt 1 lavoro. ! ut • 
t< i o-e da (or*ordj.'e con il 
-.-•id.ii.r.o 

riter.or» in.* »o d: s.xld -
sf.i/ or> rit'.ie l'TZf ;il//az;o ii 
5 ndacali e — n i - v a una r-.o 

Sindacati critici dopo 
rincontro ad Ottano 

CAGLIARI — In m e n t o ali* 
vi.s.ta '.A'.W .er. da: pre.-,. 
denti deiia Montedison. .se 
naiore G.u.-eppe Mt-d.c. e del 
IA.VFC. dott C n i w p p e H i ; ! . . 
ad Oltana neirli stahilimer. 
ti del la • Chimica r fibra d'I 
Tirso ».. .a Federazione uni 
tar.a reg.onale CGIL CISL 
UH, ha espres.ìO. .n un co 
mumeato. va'.utaz.one nega 
uva sul. incontro che i pre 
sidenti delle due società han 
no avuto con la delegazione 
sindacale. 

Nella nota ia Federazione 
sindacale afferma di aver re-
ei.strato nelle porzioni deile 
con t ropa r t i • elemenii di for-

l te rnnlradAizmnr r che r.a.-
i s u m e nei .a - generica, quanto 

non premala net tempi e net 
modi, iliipìnibi'.ita della \o 
ci'-'a .4.V/C e Monleduon a 
stabilire rapporti di collabo 
razion-' p*r rendere Ottaua 
uno stabilimento economica 
mente produttitx) ». neli'« e 
udente disaccordo, a un me 
se dt distanza dall'approia 
zione del piano dt settore da 
parte del goterno. nella n-
partizione delle quote in fun
zione delle cifre tra produt
tori italiani, per cut non si 
sa con certezza a quale ritmo 
proiuttn/) doira funzionare 

i lo stabilimento di Oltana ». 

t/i — * L'il'CT r,'.'C"lfo l'in 
peqno a nrgoztnre una nuora 
po.'it.ru per Vanfur ite e la 
sa'nte i'i fabbrica ci una >*r 
ganizzazi'i-.c del lavoro che 
r spci~ch- la nuoro situalo 
ne delle cateo'ir »> protesilo 
m'i ». 

I lavoratori <\> •-. mo-v>:><i'i. 
con q K--'<> « or,'rat!<>. a-.-ran 
rv> K cat«-2or:e protY..5:onal: 
con valor, •-'ovini.e: annui 
corr.*;.«rnderìt. a: 
1' cai 1 rml.o.,<• 8"nirii| ] re 
2- «at 2 m.lioi; 2.VMM» )ÌTr 
V cat 2 mil.o.i! .">wu*rt hre 
-»• cat. 2 milioni 803 l**i I r e 
5' «at 1 m.i.oni 2M<M lire 
».• rat i rn.ix.-i! 12f,irt) lire 
7* « at I mii.oni óon OOo iire 
8" cai . li m.liom .Vrf) mila iire 

?'«•.' quanto (oticerne IK>: i 
d.ritti sindacali «• !e 1-Vi ore. 
s: prevede un nuovo incori 
tro snidatalo gov« rr.o por 
migliorare l'aspetto fun/.o-
nale. 

Q.K-stn risaltato è impor
tante perché finalmente si è 
r.uso.t; a mettere 1«- man. 
in una organ //A/i.one oVl la
voro v«-c<-hia d: un secolo. 
con struttur» gerarchiche e 
burocratici le ormai superate. 
Inoltre si è r usciti a strap 
pare una maggiore e più in 
cisiva presenza de. lavora 
tori sulle scelto organizzati 
t e dell'azienda. 

Che la struttura fos,-r vec
chia. Io dimostra il fatto che, 
unico settore. YWi della c»-
tegona fosse, fino a ieri. 
mantenuta al livello di ope
raio comune. 
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Ennesimo omicidio bianco a Taranto 

Mola «impazzita» uccide 
uh operaio all'Italsider 

Ferito un compagno di lavoro colpito alla gamba dall'attrezzo - In una settimana già 12 
mort i sul lavoro in varie parti del paese - Dietro la «fatalità» un'assenza di prevenzione 

Caso Moro: nuovi sviluppi nell'inchiesta a Roma e oltre frontiera 

Identificato il br di via Gradoli 
I giudici al Cairo tra due settimane 

L'affittuario della « centrale operativa » dell'agguato di via Fani sarebbe una figura di secondo 
piano - Si cerca di chiarire quali siano i rapporti tra Brigate rosse e terroristi del Medio Oriente 

Neppure le ferie ì a l i e n t a n o 1! r i t m o degli omicidi 
b ianchi . Dall ' inizio del la .set t imana .sono 12 le p e r s e n e 
che h a n n o per.so la vitn nei can t ie r i , sui campi , n e : 
pescherecci af fondat i , nei tombin i , ma a n c h e nei r e p a r t i 
micidial i dell 'Ital.sider di T a r a n t o , g igan te dell 'accia:-! 
s p a v e n t o s a m e n t e privo di ga ranz ie per la vita di chi 
vi t r a scor re o t to ore ogni giorno. 

Le c ronache dei giornal i le r e g i s t r a n o c a p i l l a r m e n t e , 
ina non r iescono a t e n e r e d ie t ro a ques t e t r aged ie . 
t roppo .spesso nascos te so t t o il t e r m i n e « fa ta l i tà <>, t roppo 
. s p e s o cons ide ra t e uno sco t to inevi tabi le alla produt t i 
vità e al « p r o g r e s s o » . P e r non p a r l a r e delle m o n i 
«s t r i sc iant i /» quelle che non avvengono di colpo, deuun-
e .ando Imrncdìuioiìicti ic le r e sponsab i l i t à . I decessi pe r 

cancro , quel le Inesorabil i m a l a t t i e c h e si i n s i n u a n o negli 
o r d i n i vitali g iorno dopo giorno, o ra dopo ora . S o n o le 
c o v d e t t e « fabbr iche del ia m o r t e ». oggi s e m p r e più 
.->pe.-v) d e n u n c i a t e grazie al la conqu i s t a t a coscienza de! 
propr io d i r i t t o a l la vita, « a n c h e e s o p r a t t u t t o » nel 
luogo di lavoro. 

Dall ' inizio de l l ' anno , cosi i n f o r m a n o le pur incomple te 
not iz ie d e s u n t e da i g iornal i (le s t a t i s t i che in ques to 
campo sono mol to len te a d a r r i va re ) le v i t t ime del 
lavoro sono s t a t e 7U i u n a dec ina e r a n o ado lescen t i o 
giovani l avora to r i ! , migl ia ia 1 feriti , gli in toss ica t i , gli 
invalidi p e r m a n e n t i . Un prezzo che n o n si può cont i 
in iare a p a g a r e . 

TARANTO — Giovanni Ver 
n i / /o , 30 anni : è questo il no
m e dell 'ultima vittima della 
f grande fabbrica », l ' I talsidcr 
di Taran to . Questo ennes imo 
< omicidio bianco * è accadu 
to ieri mat t ina, alle 8.3(1 in 
uno dei repart i * caldi » (dove 
cioè più complessa è l 'orga 
ni/.zazione della produzione e 
dove più pericoloso è l 'am
biente di lavoro) del q u a r t o 
centro .siderurgico: l 'acciaie
ria. 

Non tutto è chiaro nella di
namica di questo <r inciden
te »: secondo una p r ima rie»» 
struzione s embra clic Giovan
ni Vcmizzo e Vincenzo Di 
Bartolomeo, 50 anni, che è 
r imasto ferito, s tessero * fre
gando » una lamiera con una 
mola a mano. Mancando p ie -
se elet t r iche di potenza ade 
guata alla mola, l 'attrezzo è 
s ta to collegato ad una p re sa 

di potenza sti|XTÌoic K' a que
sto punto che la mola a ma 
no si è rotta e. impazzita. 
ha investito a gran velocita 
i due lavor . i ton. Il l i t u a n e 
operaio è stato colpito al c»»l 
lo ed è deceduto sul co'poi 
la-eia la moglie in a t t e -a di 
un bambino. Il Di Bartolo 
meo è s ta to invece colpito ad 
una gamba : 1 san i ta r i gli 
hanno r iscontra to una t ra t tu 
ra multipla e una vas ta fé 
ri ta alla coscia des t ra . 

I.a t r aged ia di ieri matti
na — e la sua assurd i tà se 
si guarda alla d inamica fin 
qui acce r t a t a dei fatti — ri 
projxine ancora una volta 
i gravi interrogat ivi sulle con 
dizioni di lavoro a l l ' in te rno di 
questo stabil imento. K" que 
sto un cen t ro s iderurgico tee 
nologicamente avanza t i ss imo 
(vero fiore all'occhiello del
l ' I l i e della F ins ider) dove 

oggi lavorano olt ie t ici i tami 
la operai e dove è anche pos 
libili ' i he maini l i uno stru
mento e l emen ta re come una 
pi i ' sa di co r r en te con un vol
taggio adeguato agli stessi 
attrezzi e utensili di norma
le utilizzazione! 

K' già successo altr i ' vol
te (e continua ad accade re ) 
che alla radice della t r a g i t a 
ca tena di * omicidi bianchi » 
vi siano motivi banali (alme
no a p p a r e n t e m e n t e ) : m a die
t ro questa banal i tà ci sono 
responsabil i tà lontane e pro
fonde. Dalla sca rsa attenzio
ne dedicata ai problemi del-
i ' infortunistica al modo stes
so di p rodur re e di condur
re questa g r a n d e az ienda : 
problemi dell 'organizzazione 
del lavoro, m a anche della pe 
ricolosità — s|>es-JO acce r t a t a 
e denunciata dai lavoratori 
stessi e dal consiglio di fai) 

brica — di alcuni impianti . 
K non ci soia» soltanto gli 

•t oni'cidi bianchi »: c 'è lo stil 
licidio dei gravi e meno gra
vi incidenti, ci sono le mala t 
tie professionali . c 'è l'esposi
zione — ani In qu ie ta quuti-
diana — <lt 1 l a v o r a ' n n a so
stanze sulle quali pende l 'ac
cusa di e s se re cancerogene . 

Fa ta l i t à? Krrori degli ope
ra i? Sono anche questi ritor
nelli che ad ogni t ragedia 
vengono intonati o fatti c i rco 
lan>. Sono diciotto anni che 
questo cen t ro s iderurgico -.for-
na insieme ai tubi e alle la
mie re mort i , invalidi e fe
r i t i : non è. quindi, t roppo 
semplice e facile pa r l a r e di 
e r ro r i occasionali o di t rag ica 
fatal i tà? F. se si ragiona (o 
continua a rag ionarv i in que
st 'ot t ica non ver rà mes
so mai un punto fermo alla 
i t r ag ica ca tena ». 

ROMA — Il br iga t i s ta che af 
fitto il covo romano d. vi.» 
(Marioli u cen t ra le o p e r a t i \ a : i Br iga te rossi* a t t r a v e r s o una 
de l l ' agguato a Moro) facondo 
si c h i a m a r e » ingegner Bor 
gin >. e s ta to identificato l.a 

che es sa si t eneva in s t re t to [ d a i sono I n inn i t i . infatt i . 
conta t to con elementi delle i v'he 'a l e te clandest ina ope-

TED KENNEDY IN VIA FANI l *?££ 
cano Edward Kennedy , g iun to a R o m a per 1 Umera l i d i 
Paolo VI, s: è recato , s c o r t a t o da agen t i di polizia, m via 
F a n ; per r e n d e r e omaggio alla memor . a d. Aldo Mero . 

i NELLA F O T O : il s e n a t o r e K e n n e d y d e p o n e 1 fiori in via F a n : 

Gattini, uno dei carnefici di Cristina, fa uscire dal carcere una sentenza di morte 

Scrive sul pornofumetto l'ordine di uccidere 
Arrestata la moglie del bandito - La vittima forse è Pacileo, sequestrato cinque mesi fa - La minuziosa ricostruzione 
del messaggio cifrato - L'uomo fu arrestato durante un conflitto a fuoco, ma l'ostaggio rimase in mano alla gang 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Vii messag
gio cifrato, che decre tava la 
mor te di Francesco Facile»». 
seques t ra to cinque mesi fa a 
Lamezia Terme . ha por ta to 
in ca rce re Angela Rotimelo. 
moglie del l 'ergastolano F r a n 
cesco Gatt ini . Arrestat i an
che un cognato elei mafioso 
e una seconda persona eli 
cui non si conosce il nome. 
ritenuti i basisti della gang . 

F rancesco (ìat t ini . t rasfe
r i to d.i poco nella fortezza 
del l 'Asinara , è s tato condan
nato al l 'ergastolo dal tribu
nale di Novara, per il seque
s t ro e l'omicidio di Crist ina 
Mazzotti. la ragazza t rova ta 
morta in una discar ica di 
Gall iate dopo essere s tata 
.sequestrata dalla * succur
sa le > nord della mafia ca
labrese . 

Ricostruiamo le d iverse fa-
Mi che por tano al c lamoroso 
a r r e s t o di oggi. Alla fine del 
mese scorso nella perifer ia 
di Catanzaro c 'è un conflit
to a fuoco t ra forze dell 'ordi
ne e ladri di automobili : sul 
t e r reno resta g ravemente Fe
ri to uno della banda che sta
va t ra inando una vet tura ap
pena ruba ta . 

Quando l<» raccolgono da 
t e r r a gli agenti si accorgono. 
nonostante la cespugliosa bar 
b.i br iga di mesi, che non 
iti t ra t ta di un murinolo qual 

Già 3500 
i detenuti 

liberati per 
l'amnistia 

ROMA — Fino a ieri sera 
ol t re 3 500 de tenu t i h a n n o 
po tu to r i acqu i s ta re I.» 1: 
ber ta per la recente ani 
n i s t ia app rova t a dal P a r 
l a m e n t o La no : : / . a e s ta 
tn fornita dal ni Mistero 
di Grazia e Giust izia con 
u n a nota ufficiosa :n cu : 
ai respingi* l 'accula che 
« iapplicaz-.one dei prov
ved imen to d. c .emenza 
a n d r e b b e a r i l en to -\ Nel
la nota si precida che « '.a 
m a g i s t r a t u r a c o m p e t e n t e 
s t a a d e m p i e n d o con g ran 
de scrupolo e celer i tà a i 
suo ; doveri , facendo a p 
phoazicoe in pa r t i co la re 
del poter i c h e le d e r i v a n o 
dal l ' a r t icolo 593 del cod: 
ce di procedura pena le ili 
bcrazione provvisoria dei 
de tenu t i» . Ciò è * c o m 
prova to — conclude :1 do
c u m e n t o del m.m.s ie .o — 
dal la c i rcos tanza che a 
poch: g.orn: da l l ' en t r a t a 
In v.irore del p r o w e d . -
meni.-> di c lemenza q u o t o 
è s t a to eia app l ica to a d 
o'.-.-e 3 .-.Ci deteiv.i:: 

I*i pnv i s . i z :o re de'. m: 
nis te ro d. Grazia e G.u 
s::z;a e c a n t a m v ^ ' . r i o 
a un comunica to fai. 's>o 
nella in . r t n a t a di .eri dal 
g ruppo p a r l a m e n t a r e ra 
dicale :n cu: a f fe rma che 
« la lentezza con cu: M 
procede al le scarcera? .o 
in d e : d e t e n u t i * de te rmi
n a « u.ia .situazione d. ve 
ro e propr io seques t ro di 
pe r sona » che può s focn 
r e a n c h e :o « event i d r a m 
nwt'.ci ». 

I s i a s i : è F rancesco Gatt ini . 
e rgas to lano, evaso dal ca rce 
re minorile di Catanzaro (do
ve si svolge il processo Val-
p reda ) il lo d icembre del
l 'anno scorso ass ieme ad al tr i 
sei pericolosi bandit i . Viene 
t raspor ta to d 'urgenza allo 
ospedale civile dove lo pian
tonano un nugolo di ca rab i 
nier i . A nessuno è permesso 
avv ic ina re il detenuto Gat
tini . è l 'ordine perentor io 
della P rocura della Repub 
b i n a di Ca tanzaro . Ma la 
moglie. Angela Rotondo, che 
lavora in una lavanderia del 
cen t ro cit tadino, non dà pace 
al magis t ra to lo tallona in 
continnazio.ic per suppl icar
lo di concederle un colloquio 
c»»l m a n t o r icoverato . Alla 
fine il dot tar Vecchio, il so
st i tuto p rocura tore , concede 
alla donna il permesso di un 
b reve colloquio c»»l detenuto. 

Il Gattini , piegato sul Iet
to. non può p a r l a r e a causa 
del le fer i te : quando en t ra 
nella stanza la moglie, assie-
m agli avvocat i e ai c a r a 
binieri . s ta leggendo un por
nofumetto ( p a r e che sia la 
sua let tura prefer i ta , ne ave 
va un al t ro addosso quando 
venne ca t t u r a to ) . La donna 
si avvicina al capezzale e 1' 
avvocato chiede agli agenti di 
l a sc ia re soli : due coniugi. 
ma l 'ordine della P rocura 
par la ch ia ro : il colloquio non 
puri ave re forma pr iva ta , de
vono re s t a re anche loro nel 
la s tanza . 

Protes te altissimi» dell av -
vocato e r incon t ro viene n n 
vi.ito di un giorno. Ma nel 
p o m e r i g g i a r r iva un fono 
2r.imm.i che annulla i! per
messo concesso alla Roiun-

| ihì. Intanto gli agenti nota
no che sul pornofumetto de! 
detenuto sono compars i s t ra 
ni geroglifici, t ra cai un te 
sch:o. t ra t teggia t i da Gatt ini 
du ran t e la b reve appa r z:o:ie 
della mogi.e M r.u/iosa a n i 
lisi (ÌA pa r te della scientifica 
i he si aevo.-ge r ; ave re in 
m a r o la sentenza di mor te . | 

C«vne b a i n o fatto gli n q ' r - , 
renti a collegare il cr i t togr. im i 
ma con :! cis.» Pae j ' eo" ! 
Quando venne «eq.iestrato il • 
giovane Jametino. G.'ttin: e r a 
in libertà I! vice questore d: 
I .amezia Te rme . Stiraci. si 
e r a messo sulle sue t r a c c e . 
a iu ta to da alcun: indizi, ooi 

Splenderà 
il sole 

sul ponte di 
Ferragosto 

A m e n o di q u a l c h e tar
divo r i p e n s a m e n t o u n bel 
.sole, e una piacevole tem
p e r a t u r a r in f resca ta d a 
un delizioso venticel lo, ac
c o m p a g n e r a n n o i tu r i s t i 
nel p o n t e di Fe r r agos to . 

Da ieri il t raff ico scor
r e rego la re sul le au tos t r a 
de, senza gli i n t a s a m e n t i 
i m p r e s s i o n a n t i dei p r imi 
del mese, m a a b b a s t a n z a 
sos tenu to . Molt i sono i tu
r is t i s t r a n i e r i c h e s t a n n o 
r i e n t r a n d o nel loro paese . 

Migliaia di v iaggia tor i 
sono affluit i nei por t i di 
imbarco p e r la Jugos la
via e la S a r d e g n a . Ad An
cona sono o l t r e t remi la le 
p e r s o n e g i u n t e da t u t t a 
I ta l ia pe r farsi t r a g h e t t a r e 
sul la costa d a l m a t a . 

Le ferrovie de l lo s t a t o 
In fo rmano c h e sui fraghe* 
t: in p a r t e n z a d a Golfo 
Aranci , in S a r d e g n a , è 
>r:à s t a t o r a g g i u n t o il lut
to e s au r i t o dal 15 al 31 
agos to . I vi l leggiant i so-
n o p e r t a n t o p rega : t di i i -
n g e r s i verso a l t n por t i . 
a l t r i m e n t i f a r a n n o il ving-
g.o a vuoto e i n t a s e r a n n o 
. n u i i l m e n t e le b a n c h i n e . 

NFLLA F O T O : l a u t o 
.strada Bologna m a r e :e 
ri d u r a n t e un ' o r a di p u n t a . 

Continua in Sicilia la « guerra degli appalti » 

Faida di Altofonte: salva 
per caso la quarta vittima 

Antonino Bentivegna è stato feri to - Andava ai funerali d i un parente ucciso 2 giorni fa 

Dalla nostra redazione 

del tut to fort i r t amen te :! ma 
fioso era s tato cat t . i ra to a 
Catanzaro , ma questa opera 
7ione non aveva «aha*o CÌT 

Paci •ii cne a r n i ì s M 
nelle m a n oV'Ia £.\:ii. co 
s t ru 'M ;n « fam al.a *. del 'o 
>*os-;o G.ttt ' -r . 

Il n u ^ ^ . m : o c i f r a t i d.ven 
ta qa rxì. l 'alt: uà t e s e r à de! 
mosaico costrui to dagli ni 
q j . r e n t r il clan I'.I<T\ ! a r e del 
l ' e rga lo! . . - io p- .vo dt ! capo. 
r e n r . i ' n i a «.oncludcre !" 
af fare , q lindi la sce.t.i p.ù 
sbr .nat iva è q.iella i cH 'e l . 
m n a z i s t e fisica del seque
s t r a to 

GÌ: inq.nre.it: che res tano 
abbot tonat iss imi . sono convin
ti di poter fa re nelle prossi
m e oro ulteriori a r r e s t i . In
t an to i d rammat ic i s \ ;hippi 
della vìr/enda hanno fatto cre-
sr-e-v l 'angoscia in casa Pa 
ci !eo 

Roberto Scarfone 

Sebbene Antonino Ben t i i e 
V.Ì.Ì si sia t muso nel pio as 

PALKRMO — t Doveva esse- | soluta mut ismo, m i solco del 
r e la q u a r t a vi t t ima della ; la pili consolidata omer t à ma-
fa.da di Altufonte ». d ice il j fios.i. aliti ques tu ra nutrono 
capo del la squadra mobile di j fiducia. « l-n pista — a££iun-
Pa l e rmo Boris Giul iano. E. ! -:e Epifanio - - ora c ' è : il 
inv ive . Antonino Bentivegna j ferimento di B e n t i u i r n a e i 
2X a.irn. un i u r n t ulum denso t r e mor t i . N'atal» Albelli. ca 
d: p.-eiedt n".i ^ .udviar» . s,»^- ! da to 2 'ovedi. Sa!vat«»re I-i 
vegliato speviale. bo.mhè fé- • Ba rbe ra e Antonio Di Gio

vai. n: an ima /za : ! a d . ^ ' a ' v a 

la Mu'o.ie —. 
'. .oleata, p j o 

I rit.i i i r-ue.nierte. u r i mat t ina 
i da !u.i raffica <ii Iup,ira e 
, da r. il iern>i colpi <u P.W -.pa-
j rat da da» K . ! , T :n asi^aato 
, s,,t:<» la sua abitazione nella 
! v m i r a l e via Nammar lmo a 
| PaKr.mo. pro. 'wbilmtnte .se la 

» a i era- E s ta to ope ra to e i 
m e d u i >;vrar.o di sa lvar lo . 

I.a m a i n a t a e.-eviizione ri
porta subito ai t r e omicidi 
avvenuti ad Altofonte flllmi-
zio della se t t imana, alla spie
tata e m r r a chi- vede cont rap
posti due clan r ival i che si 
contendono una s e n e di mini-
appalt i della supe r s t r ada Pa
le rmo Sciacca . « O r a abb iamo 
le idee più c h i a r e — con
fessa il ques tore di P a l e r m o 
Giovanni Epifanio —. c ' è un 
filo, una lo;rica che spiega 
la c a t m a di uccisioni e di 
ferimenti ». 

di d a e giorni u r o da l l ' a l t ro . • 
-oriti an- 111 di una s t e ^ a c a _ j 
ten.i D.ib:» non i.t abbiamo*. 

Il qui-store a l la rga le bruc- ; 
t i a . « I n t ; m a alle nostre . 
p re .k t tipazioni per o ra sta j 
propr io Aìtofor.te. E" da .1 ' 
i l i e in tutti q.it-sti mesi sono • 
p a n i t i i fatti di s a i u a e p:u j 
en ien t i Ma più di quello che ; 
f a t i a m o e impii>sihjit.. i e n i 
abbiam,! d i i i x i di rafforzare 
la c a - e r m a dei ca rab in ie r i 
mviandti a l t r i mili tari >. 

Ma chv succede in questo 
piccolo comune? I-a r isposta 
non è semplice. Nove morti 
dall ' inizio de l l ' anno , t r e in 
set te giorni : sono un bilancio 
t roppo pesan te per r icondur
r e tut to ad una faida fami
l ia re . ad antichi rancor i . < Ma 

( i .H t ,1 CAM dt 
la fa da. a ni ne 
na.s\ere pi-r uno sbarbo da 
niente, maga r i Dir w.ia c.im 
mt'ssa p*-r ;I :rasr>irto d; ma 
feriale, per an t an t . e re . Ch. 
.na un camion >, asraiudica i' 
app.ì!to. ma ch: r . inanv e-cìu- ' 
.s«> non ni; rende !a Vita fac. 
.e. Dacli a \ \ t rt nicnt- a l l ' a -o 
d-.ile a rmi ;i pass,-> r b reve >. 
« E p.»i — :r.tt r\ .« , rv .1 q.resti» i 
rt — !<ss;];vo ;>,ir!j. liofi ; ro | 
\ : a :no ui.-o < lie n aiuti, dia ! 
una i::d..a/:<>re per arnv-irt- I 
•t-h ass . i . . ;n i E<t.o il n»s-ro 
tormento >. 

\ep:>ii:v IR." l't-:i soditi d. 
ifr:, il fermit nto di Antoni! o 
l i t n t i v i j n a . si «"• t i ova to .in 
ti'stimtirif. Il i*.ov a'"n deve 
n: ro sapere q u a ù o - a ar.cne • 
M-. ttin .stujx'fav ente o r i n a 
zione, ria tor.tir .uato a rrpe-
t t r e : « M a <iu a v r e b b e do-
v atti >p.irarni.? ». Anton.no 
Bt-ntivciina t r a cubino di Na
ta le Albelli. l 'utimo IKXÌSO l'al
t ro ieri nel l 'autor imessa di 
«uà propr ie tà a d Aìtofor.te. 
Ieri mat t ina il s a v a n e M sta
va recando ai funerali del 
pa ren te , ma i killer avevano 
deciso di impedirglielo. Pe rò 

la I<io ni 'ssM'.c. Ed è sij 
q.it -fa ft .r tuna'a • i r^i- tan/^i 
t h e eli invt.sfi.attiri puntano 
le loro c a r t e 

notizia e stata c o m m i n a t a ieri 
J dai guidici in forma quasi ut 

f i c a i e , anche se l ' identi tà del 
t e r ror i s ta non è s ta ta a ni o ra 
r ive la ta . In pas sa to .M VIA d . ' -
to che l ' inquilino de l l ' appa r t a 
mento di via Gradoli poteva 
e.ssere Mario Moretti , l 'emis
sar i» del * nucleo storico » d-'l 
le Brìi;.ite ross ( i-iie un paio 
d a n n i l'.t fondo la to louna 
romana v. finanziando, t ra !' 
a l t ro , l ' ape i tu ra della ti poi; ra 
fia chindestuiti di via Pio Foa. 
E lo stt".M) Knnco Tri .u a — 
ti tolare della stani |)eria — in 
uno d t i suoi ìn tcr rouator . ave 
va md catt» in Morett la vera 
identità del s e d n e n t e * m :e 
filler Borghi ». .VeH'annuiK'ia 
re l ' identif ica/ ione del t e r rò 
rista (Il via Gradol i . tu t tavia . 
ieri i illudici hanno pa r l a to dì 
un jK*r.siKiaj.'t:io * di s t condo 
piano v nella re te delle BR. 
Chi è. a l lora , il mis ter ioso 
>r ingesiner Borghi \". Il r iser 
ho dettli inquirenti su ques to 
punto è ancora totale . 

L ' inchiesta sul c a so Moro. 
intanto, è des t ina ta a s[>i 
starai Ì\A un cont inente ol 
l 'a l t ro. I)o|x) la b rev i ss ima 
tr . isforta di mar tedì sior.so a 
H'iesbaden. 1 mudici .si a p 
p res tano a volare in Egi t to : 
vogliono vederci t Ina io nelle 
dichiarazioni c'el p rocura to re 
uenera le del Cairo, c h e nel-
l 'oprile scorso denunciò l'e-

i sistcnza di leL'ami t r a le Bri-
fiate rosse e eruppi te r ror i 
s t i l i del .Medio Oriente . I 
mudici is t rut tor i Impos imato 
e Pr io re , r imast i quas i .soli. 
sotto Fe r r agos to , neitli uffici 
semideser t i del t r ibunale . 
hanno già avvia to le p ra t i che 
per la roga tor ia internaziona
le. ovvero il procedimento 
necessar io per o t t enere la 
col laborazione de l l ' au tor i tà 
giudiziaria di un pae.se s tra
niero. T r a una formali tà e 
l 'a l t ra , il viaggio al Cairo sa
rà fissato per la fine del 
mese . 

Nel fralteui|x> dov rebbero 
a r r i v a r e dal la Repubblico Fe
de ra le Tedesca i pr imi at t i 
giudiziari del l ' inchiesta pa ra l 
lela avv ia t a dal Bundeskr i -
mina lamt . I document i più 
important i s a ranno i verbal i 
di alcuni in terrogator i . Si è 
appreso d i e i ci t tadini tede
schi indiziati per la vicenda 
Moro sono più d 'uno. Alcuni 
stillo ih tenuti nelle c a r c e r i 
della G e r m a n i a Fode ra l e per
ché ri tenuti legati alla R A F . 
al t r i som» invece in l ibe r t a : 
si parla «nel le di nomi * in 
sospettabili <•. Questi perso 
naggi s a r a n n o tutti ascol ta t i 
dal le autor i tà tedesche in ba
se ad una se r ie di quesi t i 
posti dai mag i s t r a t i i taliani 
du ran te il loro incontro a 
Wiesbaden di mar ted ì scorso. 

L' identi tà dei c i t tadini te
deschi indiziati nella vie-inda 
Moro viene man tenu t a r iser
va t a . Si é app re so sol tanto 
c h e uno di essi è s ta to iden
tificato in s e d u t o ad un epi
sodio avvenu to nei press i di 
Viterbo pochi giorni dopo il 
m a s s a c r o del IO marzo . F u j 
segnala ta un-i « Volvo » con ; 
t a rga tedesca e con c inque I s , 'JJ '^icde 
uomini a bordo che t raspor 
t a v a n o a r m i . A t t r ave r so la 

( t a r g a , t h e non risultò r u b a t a . 
I -j r isale al p ropr ie ta r io : è 
! un c i t tadino della R F T sul 

cai conto. ap;>.inlo. .sono in 
corso indagini . 

La pa r t e de l l ' in -h ies ta Mo
ro t i i e r i gua rda i col legamen
ti interna7Ìonali . d u n q u e . 
teiidv ad a l l a rga r s i a macch ia 
d'olio. Dei contat t i t ra B R e 
Germanio F e d e r a l e . del le 
impress ionant i analogie t r a 
Feci idio di via Fan i e l ' ag 

! guato a Mart in S'ilevcr. M 
J (omiiH;ò a p a r i a r e subito. (<J 
j ora a; sospetti sj aggiungono 
j le prov. . Miri a t i» r tanit r t i 
.' dovranno c-s-ere compiuti pe r 
! ch i a r i r e l ' tp iMido <MIe due 
. (b iavi di provt n c.n/a c(\<t 
, - l o v . u . a t"ov«ite in un t o v o 

tiellt B - I _ ' « I V r<is-e a Ro : rn . 
i ftK uni mc- i nn roa oVl «e-
J qufs-.r.) Muro E t « pista #-2i 
j ziana >. t r.e ria vpm'o i 21.1-
; d e: a p r o g r a m m a r e il loro 

ran'.e da alcuni anni m Italia 
casel la delle poste cen t ra l i , e in C u mania ab uà un .soli-
romane di piazza San S I do ponto di i . fe r imento nel-
ves t ro , cosa che r isultò vera ' l ' I raq dove giuppi te r ror i s t i 
dojH» una perquisizione de1:.» 
DIGOS. 

Ciò che i giudici ilei tr ibù 
naie romano intendono ai cin
t a l e im i il loro viaggio al 
Cairo è ques to : 1) Da quan to 
t empo d u r a v a n o i contat t i ti.» 
le BR e il g ruppo ca i ro ta l!i 
Chi c i a n o i personaggi i h a v e 
di questo v olleg.iint nto .'( > 
Che ruolo ha avuto nella v -
ceiida Moio l 'aggancio delle 
Br igate ros-e u n i il <:tupi>o 
egiziano * \\ una v u nda — 
d u e uno degli iiii|iiirenti 
che non si può i h i a r . i t da 
Roma t. 

Xegli ambient i di p.i 'azzo 
di giustizia non s- e s t ! u d e 
che alla t;ip|).i in Egit to ne 
ptissano segu i re a l t re , som 
|)fe nel Minlit) Or ieme . 1 gin 

t i ini ali !i p>)tiebbcio averi» 
col laborato a l l ' addes t r amen to 

' di killer i molici . La forma 
i / ione n . u heiia vista con 

m.igg'-»! si.spetto, è il t C r u p 
| [>o di \bn Nidal » clic é 

mei.ut,» 11 snoiis.ibile della 
| rei ente ^ att n.i d: uni i' di di 

es|hinenti dt l l ' t i igani / /az ione 
! |K r la Ml>ei a/ iei 'e della Pa le 
! st;n,| i O I . p i . compiuti d e t r o 
I l't'tu betta <l < gmgiit) n e r o » 
j noni liè il< Ha s'.il(g.- dt I '7 t 
l a l l 'aei opoi to di Fiumicino 

L'ii'v h i st,( su'la v t einla Mn 
io t luni | je no' terà 1 '-nudici 
ad aildei.ti ai si an( he in-'la 

, coni I'I ss i m oitr.ifia de! ter-
roi istiiu mi d io ' icntale ' ' Sem 

! bi.i ;»-o;>:\o di si 

Sergio Criscuoli 

Dopo il « vertici» » di Merano 

Primi commenti alle 
misure governative 
contro il terrorismo 

Apprezzamenti e riserve di uomini polit ici 
Il giudizio di Macaluso - Una dichiarazio
ne del ministro Rognoni sui provvediment i 

i 

ROMA — Le decisioni adot ta 
te al * v e r t i c e » governa t ivo 
di Merano per la lotta al ter 
ro r i smo cont inuano ad es se 
re al cen t ro dei comment i . 
Accanto ai molti giudizi favo 
re voli di uomini politici e di 
o tgaiu di s t ampa , si regis t ra 
no anche i ierplessi tà e l is t i
l e , non tan to sulla scelta di 
Dalla Chiesa — al tinaie sono 
s ta t i affidati come è noto 
* compili special i o p e r a t i v i » 
in ques to cai.i|X> — quan to 
sul ruolo che egli potrà scoi 
gere in l a p p o t t o agli a p p a r a 
u di s icurezza e di polizia 
es is tent i . 

P e r il segre ta r io de! P R I . 
Biasini . le m i s u r e del gover 

più guisti i ieabil : T. 
I! giudizio «ii i sei ìalisti 

| sulle nuove n i i su ie ik-1 go 
, verno tonico il t e r ror i smo è 
• st.ito espi,-ss, , da Lello Lago 
i i o - - icspniis. dille del setto 
' l e * pioblt mi dello Sta to » 
! dt ' Ps I — i! quale ha si r i t to 
! su!!'* Avant i ' v che J in tempi 
i ih ciuci nci'z.a nei ori uno ari 

t h e solu/nmi di emergenza > 
ma che JK-I i w i r c dalla c n s i 
< abb iamo bisogno di una ri 
foi tti.i oi " .mica dei sei v izi di 
s.t. u i e z / a e dt Ila polizia » 
Pel il s e g i e t a n . . del PM)I . 
Romi ta , il governi» « s embra 
essers i messo su una s t i ada 
di maggiore ini |xgiio e euri 
Cleti //.\ ». Il leader s,H t ,d 

no sono « u n segno di s\olt,i I den ioc ia tn o espr imi 

I 

su! filano d e l l ' e f f i c i e n z a ' . 
men t r e la scelta di Dalla 
Chiesa è da considtT.ir.s. 
«po.sitiva e o p p o r t u n a * . Kgh 
aggiunge perù che essa * non 
è da r i teners i in sé r isolutiva 
di tutti i p r o p i n i l i * . Anche il 
compagno se l la to le .Vacahisti. 
delia Direzione del PCI . giu
dica ques ta nomina (xisitiva. 
' sia per l 'esjierienza fat ta in 
Sicilia al periodo della lotta 
alla ma l ia Un par t icolar i 
nella collalxirazione che dt t 
te a l l 'Ant imaf ia ) , sia pe r 
quella in Piemonte , nel!;» 
lotta alle p r ime organizzazio
ni t e r r o r i s i i i h e . e fx»i nella 
organizzazione del la sicurezza 
nelle c a r c e r i . Quindi — ag 
giunge Macalii-so in una d.-
chiaraz iono r i lasc ia ta il " P a e 
se S e r a " — dovrebl ie e s s e r e 
una si ella giusta . Come potrà 
poi o p e r a r e p r a t i c a m e n t e — 

è molto diffn in
dir lo. tt ni rido conto del le 
condizioni m t i r si t rovano 
s t ru t tu re fondami titilli di I-
j ' app . t r a to s ta ta le ». 

Sul.a ini ffii ienza di quest i 
appa ra t i to.nt orda il tic Pen

ìa pieno upazioiie che 
•f nuov i mi .11 li hi t .une i|lle 

t u t t a v L I 
i 

ti 
ff-dalo a Dalla Cha sa' r 

funsi arni in i pii>dun< '.-,»t 
strutti l i . i larraginns.s <, 
scooidiri,, ' ,! ». 

Positiv ; u.u.iizi sul!, il. i i 
sioni mivernat ive sono st.iti 
e spress i da! vice ••egri t a r . o 
del PLI . B.olldi. nielli le |x ì i 
pai lamentai i dt ! P d l ' P si 
t r a t t e l i bbe di una * s ( , n,< 
( Mra istituzionale, t h e iH-riv^ 
tua il metodo di affrontat i i 

j nodi irrisolti di una lotta a! 
i t e r ro r i smo efficiente e de-

mm ra t ' ca ». 
P reoccupa to di fugale ogni 

! dubbio .sul molo affidato al 
| g t n e r a l e Dalla Chiesa e Mil!e> 
ì ri ali intenzioni del «inverno. 
i il m lustro deH'Int i i r io R.. 

gnoni ha ris[M»sto ai vuoi c i 
, tu i d ( h , a rando che i compit i 
I affidati al l 'a l t i , urf i i ia lc dei 
' ( a rab i l i t r i « n o n creano e 

non hanno bisogno di nuove 
sfruttili! . r i en t rano t ra quelli 
p-t 'pri (iel'e forze di polizia e 
non .nterfei is< o-)o minima 
mi i.tt t o ì l 'inihit sta giudi 
z.ariti .n t i n s i , sulla s t ragi ' di 

p res iden te d i l l a ' via Fan i e l 'uccisir.ne d: Aldo n.iii n ni 
iomm.ss .one p a r l a m e n t a r e di 
controllo sui servizi di sicu
rezza — il q j a l e ha r i levato 
t h e « a t re m< s| da l l ' en t r a t a 
in vigore della legge di ri
forma il periodo di rodaggio 
dov rebbe e s s e r e t e rmina to . 
ce r te disf (]n/:,,i,i r.on sono 

Moro La v i n t a su questi 
i r immi — coni ludo il m.nl-
stro —. le re la t ivo indagini r 
i 'aet orlarne nto delle resnon 
sab Irta, spe t tano a l l 'autor i tà 
Ciudiziar* i » 

5 . D . 

E' stato arrestato a Mi lano 

Nuovamente in carcere 
presunto brigatista 

Dalia nostra redazione 

P t n l h - n o n s ; r i . s . e o bV>- I u a 2 , V fll C r t , r n - ^ " ^ 
<are la r aida . la Innja e v a - I 

pr ima ( h e i 
fj Jt-sto-e r; | 

lation eh rrH.-te 
essa avvi—ga? ! 
torna a<ì a l l a r _ a r e k- I»rac- { 
t i a € Pos-iarrsi t r ' l ' z z a r e le | 
leggi viger.*: IA- diftidr>. rx r > 
! -emp o s.i q i.i.-.te «.i-»1 Io , 
ne :irm<» .dm-, i-o .H" a! m t s t . I 
V. n a!t«, il p.-o\ veTJimer.il» j 
ir.tert ss r t q . a k - o s i l on . e lo IJ • 
ni la IY rs.»i> ,, P a l e r T o e in . 
prov in. ia M.i Li d.f . ida e : 
'in fa-t:d<i. e.'.e -o . \vz a u r e j 
l.i iMtente il ril.iscio di una 
licenza. Ma non e «er to di 
impedi-ntritn per a r . i i i M di 
lupara >. K rxT ì cr iminal i 

I * . 
I 

i*n:»It ta to un fiuadr 
abbas tanza i r i t r aa to Se.i»gi.e-
re qui s',, mata.ssa. pero. 
p-drebrn" « sM.r,s tndis*x-n-»ah:-
1- pt r t h ia r in- ;1 :n i - tero de'. 
la vii i n d a M->r«>. 

( 'isH < , . m t <»"v rt *o. a 
- l ' i f ' -T-i (k! le .,->>tc-si che 
>ir:a .«> n M -d <» O r a n t i ? 
lu t to < ;>»rt::o. con.»- -i ri 

• orc'cr.i. d.-i .. ia t . . .f t rt nz<» 
- t ampa :« m.fa alla fine d i l l o 
s<o-s., rta.-i:. n i p.-, s.der.-v 

i . incora prigioniero dei 

cii a l to rango. ì mafiosi poi 
potenti, sj rie-<.i a far qua! 
n.-sa io . , t ro qat-sti? Il q.ie-
s 'orc s/ irnde a m a r o : « Quelli 
sono r i c ih : . si possono per 

me t t e re grandi avvocat i >. E 
intanto a Pa l e rmo dall ' inizio. 
de l l ' anno i morti ammazza t i 
sono già 31. L 'anno scorso 
e rano stat i più di 50. 

talvolta è propr io cosi — r .ba- • hanno fallito, seppure a m e t a . I Sergio Sergi 

s JOI a s . o s ^ , , i ( rirt| p-iA a r a t o 
re gì nera le ti-1 Cairo. I 
b-ahim K K iln.bi In q n i 
giorn: 'a [>o!iz:<i , g.ziana .tw-
va r :nih. . iso .n i a r i e re 24 
p» ,rxin t accs j -a 'c ci: t e r ror i 
smo. \ t I gruppi» e e r a n o an 
che t re i . t t ad ni del Cant(»n 
Ticino- Sergio Mantcrvani. 
Diins e Gianni Bacchet ta ed 
Elvi ra M a n i n e Guritner. 
Ques t 'u l t ima è cons idera ta un 
e lemento della RAF. 

P a r l a n d o del l 'organizzaz or.e 
ti r n - r . s t . c i «gom.nata in E 

ha i MILANO — E' s ta to a r r e 
già ' - t a to l 'a l t ra sera a Milano 

' i . ovan B a t t u t a Miagostov.ch. 
I L'.ovane v e n e / . a n o re-siden 

te a M.lano. sospet ta to d: 
t s ' t - r i ' in io - l egamento t o n le 
< Br .ga te r o s s e » , gj., e a t ta 
r a to d a : vig.h urban dopo 
irrt» v i l l i n i a f i iKo nel q ia 

le t ra r mas to fer . to 11 M.a 
girsaiv:<b :ì lo m a r / o ». „ - . ( , 
• 7A -\t'<> o indannav» per 
ci .ella spa ra to r ia a più d se-; 

ATiV.. d. r e c l i s . one e. lo s-.es 
so g.ori.o e ra stato st a r i e ra -
to pt r decor renza dei terni.-
n: a v t n d o g.a t r a sco r so ;n 
t art «-re due ,mn: e cmq.ie me 
s. (il , r .mant-va 1 obbligo di 

j p resen ta r s i ogo: giorno al 
i t omm:ssa r : a to di Por ta fieno 
! va per f i rmare 1 a p p o s t o re 
I g.s tro. 

Ieri pomcr igg .o nel corso 
di una conferenza s t a m p a . 
l ' avvoca to d i fensore del RIO 
v a n e . Gabr .e le F u g a , e i suoi 
genitori . Mar ia e Vincenzo 
Miagostovich. hanno comuni 

i 

g.ovane li mag i s t r a to aveva 
acce t t a to la propost» del la 

' q u e s t u r a mi lanese di applica 
re al M.agostov:e-h il «aggior
no obbligato, d isponendone, m 
at to de l l ' assenza . l'imme<l;ato 
a r r e s t o 

Sulla d e i ; - u n e dell 'ufficio 
politico di inol t rare questa n -
t he-s-ta pi sa ^ori/,i dubbio la 
f iga el-i br igai .s t : N'ad a Man
tovani e \ , n ( » n z o (ò i agha r -
tìo for-e gli a;r,ìAr.iÌ: de l l ' an 
t terrò- .srno han;.<> deciso rJi 
.rn:K-el;re ci,e episodi simili 
ab1».ano a r.t> ters i . Nel rap
initi» f i rmato dal g iada e d i t -
toressa Sammogj si d ice in-
fatt. a p r o p o s t o d. Miagosto-
v.eh. che 1 essendo .n liber
ta . potrebbe met te r s i in cori 
t a t to (on membr i de l l ' o rgan i ; 
/ az ione r ecen temen te sojtral-
t.sj agli obblighi di sougior 
no e r imet ters i in clande^ti-
n. tà ». 

Queste preoccupazioni sono 
sor te dopo che l i giorni or so 
no la t o r t e di a s s i s e di appel
lo aveva concesso a Mi a po
stovi eh la r iduzione dell 'oboli-

ca lo che al le 21 d: venerdì t go della firma ai soli fjom: 
i jzitlo. ;1 PG del Cairo diss<? , la polizia aveva a r r e s t a t o li 1 d: giovedì e dommfea . 

http://inq.nre.it
http://Anton.no
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http://ihiar.it
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http://veTJimer.il�


PAG. 6/ spet tacol i l ' U n i t à ' domenica 13 agosto 1970 

Al cinema con Flaiano 
l . - i - l r m o i v f l . t i . i i i i - | ». I !» i . 

*l<- J I K I I C i l NOCl Ix i lo ( n e i o . 

I I O M ' O . i l i i icno u n «'-«'ilipio. i n 

f i l i t i i t ine a ^ ? t ' l l i \ a l e , « !**-!•» 

I l . t i .u ico M ) . I n n o n d | i | u i -

I I M I Ì J O , | i ro | i r ic i r i i f i i t i - , 4 i |m--

>la M i l a . (.»,}, I m 1111I11I11 

I f f i p c i p cul i i i iu l t - l i i - l i u r i l n 

i | i i f l | c Li-ltvrc il'umuic ni ti-

iivmn. elio 11.1-1 un i i odilo i l 

uià 1I.1 l i m i l i I1i.i1i111.1t0 l i l o l o 

( l ' c d i l o r e ('• I t u / n l i ) , una 

M i l l a i l i m e i i ' i o n i ( i l « inc 

id i l i », n a l i i i a l m i ' M t t - 1 , c u r a l a 

i la ( J i s l i i i . i I l r a ^ a ^ l i a . O l i r io 

inni i l a « f l a i a n c o », s\ - | i i i -

^a in t i n e l l i U I I M I I I . I . ' ve ro 

1 ln> in M a i a l i l i m i <"• g r a i I c M i * 

I r m i c c i l i i M' t - l l i t ' i i inn e 1111 

ci -r ln c i n i i i n o . m a i | i ic l lo 

M T l l i r i t m n e i | i n l c i n i n i o «li

no i|ii(-l cer i l i l e c i t i c i . i n o « 

(Mici c e l l o c i n i . i n o a p p u n t i ) . 

P e r i | i iel c e r i o i c c l l i c i . m n . 

occm re c i c l i c i e « con f e l i n o 

cuor » ( c o m e l a j j o n c l l V J / e / i o 

»ei o n d o l l o i i o i i n u n inuc-

cl i io i l i co»e i l ici e i l i l i i l i , e pr i 

l l i le ! c e l l o e i n i . m o o r r o r i e 

p i o v a l e una m a . . a e n o r m e 

i l i o l t i i u i t i i i u i - e n l i m e n l i . 

cl ic in n o n r i c c o a c o i n l i x i -

i le re -e n o n i n i i i i in ie i i l i i l i 

eufor ie a i | i ' | io le / . /a . I n p i ù , 

p o i . I n l t e i |ue l le fe l l i e | t . n -

- ì o i i i l i i - o p i . i f i i i a l i n c n l e t i l l -

s r i r r II r e p r i m e r l e , l ' e r m e . 

è m i n - f o i / o e c c e - - i \ o , e ei 

l i m i n c i n . 

C o m e m i n « f l . i i .u ieo », po

l l ò f a r e I ,m io p i ù l r . i n i | i i i l l a -

m e n t e l ' e l o g i o i l i i p i c t e pa 

g i n e . e p i ù p r e c i - a m e n l e i l i 

a l c u n i p a - - a ^ ^ i - . c l c / i o n a l i 

1 l ie i m l i e l i e r ò - i i l i i l i t . (»r<>-»<> 

ino i l i i . i nn i n i e l l o p ie i l e i n un 

l i n e i l i . i l i i i j r a f o , o i p i a . i , i la 

i p i a m l o è m o r t o r . i i i l u r e i l e l -

l> l.illiri: \'>ìl. H i x e i l o 

( i - r l i i . i \ a n i e i i | e r i \ e i l o ) \ e c -

c l i i f i l m in l i M I d ' i i l t ì i n o è 

1-MI0 Prillo tic ilrimir i l i ( ! . u -

ué, 10.17. r ie%| i lo ia |o p e r la 

i lo i l ice« i iua o t r c i l i c c M u i a \ o l 

la , ni m i i i i m n ) . Su I»«-nt--.i-

1110 (r l*|ii> i | i ia - i - p i e g a l o in 

u n p r e c e i l e n l e « a p a r i e » ) 

1 I le è c o m e r i w t l c r e a f f i e -

•c l i i in ca i ' l i i l ine i l l i l . I r a t e . 

M a facc io i p i e l l o e l le p o - - o , 

e i p i c l l o elle \ o u l i i i . I.e e i o -

n j c l i e i l i l ' I a i . ino \.1111111 i la l 

'.T) a l ' . 11 , e m i sì a i l i l i cnno 

l i r i i i - > i i m i . 

\ p a / i u a ' I ' ) , I n n o una 

non ' p i c ' c w i l c o > - e i \ j i / i o i i f , 

<111.1 iti lo F . i l i - e o r r e i l e l l a a r a -

tl i -vole M i i p n - . a p r o \ a t a ila 

u n a m i c o , clic \ e t l e \ a r i s o 

lai m e n t e p r o i e l l a l i n e l c i n e 

m a i l i u n piccol i ) p a e - e «li 

p r o \ i t ici .1. > e m p i e e M i l l a n 

to. et f i l m a . : i l i . l iet i r a c e n n -

l a l ì . t a g l i a l i I tene ». F r a n o 

l i r n p r i o <i I n o l i a l i I t ene » t l a l -

l ' n p r r . i l i n e . e l l e . p e r n o n 

p e r d e r e t e m p o , « o p p r i m e v a i 

pezzi clic lo a i m o i . n a n o . O p e 

r a t o r i • i m i t i • m i o a l l a v o r ì i . 

in e f f e l l i . m i r i l e p i c - o I r 

l i v i l l o c a l i , e p e r f e / i o n a n o 

le p e l l i c o l e c o n le f o r l l i c i . 

l ' u p o ' r o m e i o , i p t i , a i l e . . o . 

p e r f e / i o i i o F l a i a n o . L ' a r t e 

n a r r a t i l a , i n o g n i c a . o . a«-

nai 1 c j i l io clit! l ' a r te . c u l t o 

re .1 , è f o n d a t a - u l l e v a r e . 

A p. al i è >i l ) ! | ;er i la i la I ' . 

u n a pieniale d i a l c l l i c a I r a "<•• 

Kiio e r i n c m a l o j t r a f o . F,' xe

n i , e o v v i o , el io i l r a c c o n t o 

f i l m i c o i m p i e g a i n v e l i l e tuo-

i l e l l i 011 i l ì<-i ( I I coi | i len>az. io-

l ie » e 11 - p i n l a n i e n t o i>. 

l ' i e n d ) , a n z i t r o p p i ) poco -i>-

v e n i e , a^.ai m e n o i le i n i u - i o . 

M a è anche \ e i o d i e la l e i -

i t i c i de l Mic in i è • ta ta l a i 

c a m e n t e i i i f l i i e i u a l a ( I f i l m 

m i n >i a n n i d a n o con s i i n i 

e l l i . m a enti l ' i l i c o n - e i o . d i e 

i m p a r a ) d a l e i n e m u l o ^ r a f o . 

P r i m a i l e i L u m i è r e (1 «'>:>). 

l ' u m a n i t à « n o n - o r n a v a a l t i -

l i l . t l m e i l l c con i | t |e | la f i n e z 

za i l i - i n t a n i , e l e g a n z a i l i - l i -

l e . l a z i i i c i n i n i l i log ica a c u i 

è n^ni aliiluala rutnaiiità elie 
f r e i p i e n l a i l c i n e m a r e g o l a i * 

m e l i l e ì). I n m a r n i n e r i c o n l e -

l ò d i e la 'l'rmniiilviiUtng è 

p u l i l i l i c a l a n e l HI'KJ ( i p i a l l r o 

a n n i d o p o I ' tirosvtir iirnisc). 

\ p . ,r)ll. ei ' n i n i a l c u n e <>•-

r i - r v a z i o n i . I ra i l f a c i l e e T a r 

a n t o . M I ('.invimi i> (ìenpriilin. 

K - i - i n p i o : r V f i i c a . ne i f i l m , 

lia, 1 te « Inolili impuri.111-
l i » ( 1 M 1 1 ) . i l D e - e r l o , la 

F o r e - l a , i l H a r ( e l i a - l a ) . I l 

I l a r b i l luogo io cu i « >i 

svo lge la v i ta p u l i l i l i c a . r i - i 

va a l i e re e, p r i n c i p a l n i e i i l e . 

11 M i l i a re ». O l l e - I o s p u n l t i 

i n e r i l t i i l i e " C i e r i p r e . o . a a -

s i o r n a l o . a p p r o f o i i d i l o e a l 

l a r g a l o (lih'ulnuiit v Gi-opra-

liu): C M ' I C piò u n i m m c i i - o 

i n a l e r i a l e t l i -»per.n ( r e l a t i v o 

a l l e a r t i f i g u r a t i v e , a l t e a 

t r o . iti l o m a u z o . e c c . ) . che 

l i e v e e« -c rc r o o r i l i n a l t i e -i-

f i r m a l o . 

\ p. l iH: « La p o r n o g r a f i a 

p i ù p e r i c o l o ' H , a n z i l ' u n i r * 

pe l i c o l o - . l . è ipt l 'H. l -C l l l i l l l i ' l l -

t . i l e : c ioè la p o r u n ^ i a f ta n i -

i-a » l e f i . p. I J I ) . ()v ve i 11: 

« * . e M a t l a n i e H i iva tv a v e i - c 

l e l l i i . i i t e l l t a m o . Hnilniiir 

Hot inv I l i l n 11 che f u a p p u r i 

lo pi o r e - . . i l o pe i i i nu io i a l i 

l a ) . - i - a i e l i d e c o m p i f l a u n a 

d i v e i - a i m m a g i n e i l t l l ' e - i -

r-U-n/.i » (ev i l a m l o - i le x note 

d e l u - i n u i ' • ) . La co l i - i l i c i a z i o 

n e . d e l i r i l e o v v i a , è - e m p i e 

t l i - a l l e - a . Pel a l i l o v e r - o . i m -

n i . i i i i i i a i e D o n ( " l i i - c iu l l e c l ic 

l e ^ ^ e C e r v a n l e - , L u c i a e l le 

le^lJe M a n z o n i , l'tf- e i e 

\ p. i t i , a pi o p o - i l o d i j n i r i -

1.1 e c i i i e m a t o j j r a f o , F . n o i a 

1 In- u i l pn l i l i l i t 11. a d i l u a l i i o i 

a l l a i ; i i e i r a - - p e t l a c o l i i . n o n 

- ' è n i i - i a \ i i : I Ì a | o t r o p p o v e i l e n -

• |o l i n e i l e f an tas ie I t a d u i - i 

i n d i a l e a l t à e i i v e i - a r - 1 M I 

i i o i u i u i e p a c - i v e l i ». D a 

e - l e m l e r e , u-i^i, a l l a v i o l e n z a -

s p c l l a c o l o . ( i o u ( p i a l i tic c a u -

l e l n , a l l a f a n i a i c i t - i i / a - a p c l l a -

• o l i i . 

\ p. l i ! ! , >i - u ^ s e l i - t c l ' i d e a 

1 I le / a l i / M e I I I I T M I l ' j j / imil d i 

f ' a p i a - i a u n " i n c i t a m e n t o 

al - u i c i i l i o , e p e r l o m e i i n a l 

l e l i l a l o M l i c t d i u •>. O v v i l o : 

H P e r c a r i l a , m i n d i tec i citi

la v i l a è m e r a v i i i l i m a . F ' i i» l -

l a n l o d e l l a , e n o n - e t n p r e ». 

\ p. U H . - i p a r l a d e l l ' i n 

f l u e n z a dtd c i i i e i u a t o j i r a l n 

M i l l a v i l a i i i r i a l e ( d a i n i p n - t o 

i f i i a o i i f e r i , le p i . i - t i e l l e i n 

c u c i n a , i d a ^ n i ) . S o p r . i l t u l l o , 

« - e n z a e i n e i u a l o ^ r a f u e >eu-

z.t f i l m , u m i l i c i l l a i l i n i n o n 

- a p t e l i l i e i o p i ù pa i L u e con 

s a r d o , né f a t e la eoi le a l l e 

- i / i i o i c . e u e i i i m e i i o n l i l i . i -

c a r i i i l e c e i i t e m e n l e con l i i | i |o -

i i n a z i o n a l i » . O ^ i , la co -a 

è I t i i i ln p i ù v e r a , ( p i a u l o inc 

e l i l i è r o v e i f i a l a ( s c a r d o s « -

i ie i 'a le , s r o r l e ^ u i a m c n l n f o r -

z o . t i . u d r i a c a l i i r e i u t l e r o r o -

- e ) . S i a m o - e m p i e a l l a \ i la 

d i e i m i t a I ' \ i l e . 

A p. IJ I ) , i|iir-ll<i d i r F . 

i l ice d i / I H voi 1 villa vale | ter 

u n l i n o - i r u l l i i r a l c a u t o n o m o 

e r i m i l o - 1 i d i l e d i n a i r a t i v a : 

» N e l f i l m l i - l t l l ino a l tne i i i i 

una d o / / i i i a i l i f i n a l i ; è a n 

z i u n f i l m che n o n fa cl ic 

f i n i r e » . F ' da o - - c i v a i e elle 

ci - u n o f i l m (e o p e i e 11.11 ra -

l i v e , i l i ; : e n e i e l . e l le , per 

c o i i l r o , n o n l a m i o d i e inco

m i n c i a l e . L ' u l t i m o i n i / I n , 

l iei a u l i c a e o i i v e i i / i o u e , é d e -

- i n n a t o con i l not i le i m p r o 

p r i o d i c o u r l u i i o i i f , e it 'Utt i -

lo d a l l a p a i o l a » f i n e •>. 

\ p. l a i ) , l es i lo : H Per i l 

l e ^ i ^ l a an ic i ii ano i l p . i . . . t lo 

n o n è m a i u i c n u u i a , m a è 

" i l p i e . e t i l e i n c o - l u m e " u. 

( . l u c i l i è a l le i le v e n i pei IMI 

i t ' is i - ta n o n a m e r i c a i i o , d i Mi

l i to . F aue l ie p e r u n nin i re -

u i - l a . P e r e - e m p i t i , i n i r n i a l -

m e l i l e , p e r uno i l l i r i c o . 

\ p. I.'» J : 11 ( un i i a i i a m e l i 

te a;:li a n t i c l i i per .ouais is i , è 

l e a n ( ' a d i t i d i e p i - i - i jsuii.i i l 

F a l ò , lo i m p o i l u n a , lo i n c i l e 

n e l l a r u u d i z i i i u e i l i f i n i r l o , 

p e r p i e t à , r inunc ia t i l i ! ) ad 

u n a p o n i d i l e I r i n - j / i o i i c . La 

i d e a d e l l a c a l a - l i n f e In o . . c -

- I o n a con d o l c e / z a , . i n o a l 

p i l l i l o IÌA v o l e r veliere- c o m ' è 

f a l l a t i . I l g i u d i z i o m e l i l a i l i 

e m e r e e s i e m a l l ' F r o e U o i t t a n -

t i r o i n g e n e r a l e , e a l T i p o 

d e l S u p e r u o m o fonisi d e l l o , 

m e m i » i m l e c e n l e i n e u l e », O l -

t t e u o i u o ) , i n p a r l i c o l a i e ( d i e 

n a n e d a l fvuillvUm. i n f a t t i , 

pi o p i i o co inè ( i a l i n i ) . O u c - I . l 

è poi la citi.iv e de l l " .H i l l . i le 

N i c t z - i f l i c - K c u a i i - a n c e ( » > j -

r e n i o " n o i ' ' la - ( o n f i l l a », 

o v v e r o ( i n o r luti). 

\ p. J l I . - i av ve t te clic i l 

M i r e e - . o de i ( o r n i c i i t a l i a n i . 

l u t i l i u n av a i i i p c l l a c o l i n o , è 

f o n d a l o i t i I l . i id r i . i o n e d i po 

t i l e f i g l i l e : lo d i l a n i c i 11. la 

Do l l i i . t . r O n t o - e - i l i a l e . •'••-

- o i i i i u . i . ne l l e - - i c o n i i - l n i . i 

H i v e r - i . F ' un •ucci f o n -

i l a l o 11 - o l l a t a l l i v a educa 

z i o n e c o l l e t t i v a ». F ' u n - i le-

e 1 - . i i l i c i i -per . -e i i i lo i i o . N e 

l l i la t i v ù . 

\ p. J - ' i , pa i l a u d o d i hi n 

tintilo Hill. F . a f f l i ut.1 clic 

i n ta le f i l m « n a n i p e r - n t i a g -

isio -eu i l i r . i p i e n i c u p a l o i l i i l i -

re eo -e p i ù - p i n l o - e i l e U ' u l -

t i i n o eliti d a p a l l a i o », r o . ì 

cl ic i l i l i a l o g n .( p i e - u n t e n e l 

lo - p e n a t o l e una c e l l a pa 

z i e n z a p e r ^ l i a f o r i - n i i . per 

i •; ir i d i f r a - e " con i n i i o r i -

-11111 aiitslo->a-M)iie " , i i i i o n i -

m a p e r i l l e n i r ò u n g l i e r e i e 

p o - i - M i i l n a r ». S i p r e i i i i u o n o 

le - l i ' -se e i t l cn i i c l i e C O M - , in 

g e n e r e , ne l l e l l o r e d i F l a i a 

n o . d i e p u r e d i a l o g a so l tan to 

con -é i n e i l e i i m n , i n q u c M o 

p a n i n e . F i|ue->lo ' p i e g a i l i 

n u o v o , c o m e a p r i n c i p i o , per -

( I l e io un i i Mino u n « f l a i a u r n » . 

Edoardo Sanguinei! 

PROGRAMMI TV 
3 Rete 1 
11 MESSA • DALLA CHIESA Ol SAN FRANCESCO I N 

PAVULLO NEL FRIGNANO (Modena) 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 CAVALLI IRLANDESI - Documentarlo 
13.30 TELEGIORNALE 
18.15 G IROFESTIVAL - (C) - Cronaca di un appuntamento 

musicale 
18,40 ORZOWEI - (C) - Con Stanley Baker, Peter Marshall, 

Doris Kunstmann - Kcgia di Yves Allegret 
19 AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
20 TELEGIORNALE 
20.40 IL MONDO DI PIRANDELLO - (C) • «Camere d'af

fitto» - Con Tino Buazzelll. Patrizia Valturri, Luigi 
Proietti. Juliette Maynlel. Wanda Capodaglio - Regia 
eli Luigi Filippo D'Amico 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA - <C> 
22.45 PROSSIMAMENTE - (C) 
?3 TELEGIORNALE 

20.40 IERI E OGGI - (C) • Presenta Enrico Marta Salerno 
con la partecipazione di Iva Zanlcchl e Christian De 

Sica 
21,45 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della se t t imana* 
22,40 TG2 STANOTTE 
22.55 JAZZ CONCERTO: M A X ROACH QUARTET - (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
ta.15 IO E IL MARE - (C) - Incontro musicale con Umberto 

Blndi 
14.30 PROSSIMAMENTE - (C) 
14.45 TG2 D I R E T T A SPORT - Austria (C) - Automobilismo: 

Gran Premio d'Austria di Formula 1 - Morrovalle -
Ciclismo: Cronostaffetta - Pisa - Atletica leggera: 
Italia-Francia maschile - (C) 

1855 LE NUOVE AVVENTURE D I ARSENIO L U P I N • (C) • 
«Sherlock Holmes lancia una sfida» 

19 50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

Silvia Verdone e la nuova presentatrice di < Prossimamente * 
(Rete 1, 22,45 - Rete 2, 14,30) 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 19 
e 10; 13; 19; 21.30; 23. 8: 
Risveglio musicale; 6.30: 
Musiche per un giorno di 
festa: 8.40: Sulla cresta del
l'onda; 9.10: Il mondo cat
tolico; 9.30: Messa; 10,15: 
P n m a fila; 10.30: Special 
di Riccardo Cocclante; 11 
e 30: Pr ima fila; 11.45: 
Radio sballa; 1Z25: Pr ima 
f:la: 13.30: Il calderone; 16: 
Radiopunk; 16.30: Il calde
rone; 17.30: La musica è 
fatta di...; 18: Il caldero

n e : 19.30: Disco rosso; 20: 
Andrea Chénler di Giorda
no: 22.10: Musica leggera; 
23.05: Buonanotte dalla da
m a di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30: 9.30: 1L30; 12.30; 13.30; 
16.55; 16\30: 19.30; 22,30. 6: 
Domande a Radio 2; 7.55: 
Domande a Radio 2: 8.15: 
Oggi è domenica; 8.47: Ri
correnza ebraica; 8.57: Can
zoni per t u t u ; 9.35: Gran 

1 Varietà; i l : No non è la 

BBC: 11.35: No non è la 
BBC: 12: Revival; 12.45: Il 
gambero: 13.40: Romanza; 
14: Piccola storia dell'avan
spettacolo: H.3Q: Canzoni 
della domenica; 15: Disco-
azione; 16: Commedia; 17: 
GR2 musica e sport; 19: 
Tout Paris ; 19,50: Opera 
"78; 21: Summert :me: 22.40: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
8.45; 10.45; 12.43; 13.45; 18 

e 45; 20 45. 6: Colonna mu
sea l e ; 6.4V II concerto del 
matt ino; 7,30: An:o!og:a or
ganistica; 8: J concerto del 
mat t ino ; 8 50: La strava
ganza; 9.30: Recital di Be
verly Htlls: 10,15: I pro
tagonisti; 1130: Il Carità-
amore; 12.55: Disconovità; 
14: Intermezzo; 15: Come 
se; 17: invito all 'opera; 19 
e 15: Vivaldi ma perche; 
20: Il d:scofi:o: 21: Concer
to d:retto da Prèt re : 22 30: 
Concerto diretto da Er.cs-
son; 23.25: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 
Azzurro, cicale e ventagli 
( R e t e 1 , o r e 1 9 ) 

.4posfo in città, un reportage di Lu:gi Costantini, apre 
questa pun ta ta del programma domenicale dedicato al tem
po libero e alle vacanze. Quat t ro fiorentini presenteranno. 
in atudio, il loro passatempo preferito, n tear-game, ossia 
il gioco della guerra. Un servizio filmato di Enzo Gioioso 
.llustrerà poi una crociera nel Mediterraneo. Per «L'angolo 
dolla musica» interverrà Gianni Bella e ti complesso dei 
M. ignW 

Bilanci del Festival mondiale della Gioventù 

Le esperienze cubane 
dei musicisti italiani 

Le « spensierate » affermazioni di Guccini - Costruttivo 
rapporto col pubblico - Discussioni senza pregiudizi 

Vacanze liete 

TGZ-Dossier 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 4 5 ) 

Il consueto documento delia settimana, a cura di Ez.o 
Zeffen, presenta stasera la vera e propria guerra <con l'uso 
anche di un sottomarino, disarmato, ma capace di scendere 
fino a 300 metri) che si s ta svolgendo nel golfo di Napoli 
e al largo della Sardegna fra t pescatori di corallo per Io 
sfrut tamento delle zone più ricche. Dietro il corallo c'è un 
giro di centinaia di miliard:. controllato dalla maf.a de; 
fondali che ha il suo centro a Torre del Greco. L"inch:ej>u 
è di Giuseppe Marrazzo. 

In un'intentata alla Re
pubblica dell'Il aqoitu Fran-
ifico Cìucvini fa il punto sul
la bini esperienza al Festi 
tal mondiale della Gioven
tù di Cuba: parla della par 
tecipatiane della delegazione 
dei musici*:! italiani, della 
nimica cubana e d; Quella 
presentata dai paesi ospiti, 
avamu giudizi sulla cullitiu 
cubana e sul suo rapporto 
ion la Rnoluziane. 

La spensierateiìa delle sue 
affermazioni ci offre unti 
buona occasione per tornare 
sull'argomento Festival e per 
soffermarci appunto sul suo 
aspetto cultitiale, sul sigm 
ficaio di questo incontro fra 
la cultura e la musica delle 
nuove generueioni di tanti 
paesi del mondo. Risponda e 
ma cosi, di riflesso — e ci 
saranno testimoni t Quattro-
centot/itaianta delegati ita 
liani che hanno preio parte 
allu manifestazione e seguito 
spesso t musicisti italiani net 
loto impegni ull'Avanu - ad 
alcune affermazioni almeno 
superficiali. 

In realtà l'esito della pur 
teiipuzione culturale della de
legazione italiana al Festi 
vai non ci è parso davvero. 
specie nei rapporti con Iti 
gente di t'uba, quello descnt 
to ita (iitccini. Un festival 
di per se, con la purtecipa 
ztone di centoquurantaetn-
t/ite pac.ii. ognuno dei quali 
piesentuiu. tra le altre ini
ziative, esperienze culturali 
e di spettacolo, non n pre 
sta certo ad una conoscen
za e ad uno scambio malto 
approfonditi; eppuie l'inte
resse della genie per le ma-
nifestuzioni che prevedevano 
la partecipuztone italiana e 
stato notevole e Ut nsponden 
za buona: basta pensare, al 
gala italiano, in un teatro 
stipato di oltre mille perso
ne con molte altre rimaste 
fuori: alla presenza nelle un 
segue internazionali; itilo 
spettacolo nella Casa della 
cultura di un quartiere dell' 
Avana, con un pubblico di 
soli cubani attento e parte
cipe alla proposta musicale 
anciie se. certo, non nelle 
migliori condizioni a causa 
delle difficolta della lingua. 

Abbiamo detto, In quell'oc
casione. che la musica che 
presentavamo era probabil 
mente diversa da quella vite 
t cubani si aspettavano m 
base allu conoscenza di vec
chi programmi televisivi ita 
lumi, come Canzonlssima o 
Milleluci, trasmessi recente 
mente dalla TV cubana; ab
biamo parlato della funzione 
della musica nella battaglia 
condotta dalle nuove genera
zioni per il rinnovamento del
la cultura e contro i condi
zionamenti di tipo commer
ciale; abbiamo sottolineato 
le ragioni di scelte anche 
non facili e di sperimenta
zione da parte della rappre
sentativa italiana. 

I cubani hanno dimostra
to interesse per queste pro
poste, le hanno accolte e fat
te conoscere: la televisione 
cubana ha trasmesso in di
retta la rassegna della can
zone politica e sociale cut 
Guccini e PietrangeU parte
cipavano, e solo per disgui
di tecnici non è stato pos
sibile registrare m studio V 
intervento degli Area e del 
Canzoniere del Lazio: Iuven-
tud Rebelde, quotidiano del
la Gioventù comunista, ha 
dedicato un lungo e favore
vole articolo al gala italiano 
e alla sua proposta cultu
rale; il pubblico delle piaz
ze ha mostrato di gradire 
e comprendere le nostre pro
poste. E questo nonostante 
il concetto completamente di
verso e indissolubilmente le
gato alla danza che i cuba
ni hanno della musica popo
lare (è perlomeno compren
sibile. dunque, che il « mezzo 
mulatto » che non capisce le 
parole di Auschwitz si balli 
la sua sacrosanta mezza 
samba). 

Non conosciamo le Regioni 
delle non felici scelte degli 
special musicali importati 
dall'Italia, ma vogliamo, con 
malizia, mettere nel conio 
la politica della Sacis, la so 
cieta della RAI addetta alla 
commercializzazione del pro
dotto televisivo all'estero, che 
ha considerato, specie nel 
passato. Cuba e molti altri 
paesi dell'America Latina co
me realtà di -otto'iiluppo 
e ul tur ale 

L'accoramento fra cattive 
trasmt.mon: Tv e « amarez 
ze » della po'it'.ca e tacile 
r scorretto- e anche facile ri 
spondere che *i giudica viale 
:n pochi marni, uscendo ra-
ra'ner.lv dall'cr Htl'.on 'ora 
ìlabana L-brei. dote Gucc 
ni era. a differenza deah al 
tri. e grazie alla generoì'ia 
della sua caia discografica, 
ospitato; e (he molti "Si
nistresi ' italiani presenti a 
Cuba hanno discusso senza 
pregtdtzt e con franchezza di 
quella realta, facendo criti
che e chiedendo spiegazioni 
da destra e da sinistra. 

Fra le difficolta di un pro 
cesio rivoluzionario ancora 
:n costruzione, la cultura cu 
bana produce sforzi enormi e 
non ba'ta d're eh" i gruppi 
musical' inno un'infinita e 
- tutti bravissimi «" «' deve 
dire, anche m ba<e all'e^pr 
r:cr.:a di pcxlu giorni, che 
questi gruppi sono oltre 
quindicimila, che elisie un' 
aiinita c'tcìistfmp di diffu 
none della cultura musical" 
nella scuola, che ci sono 
gruppi di sperimentazione 
molto aianzati. consertatoti 
e centri di documentazione 
delia cultura popolare ad al 
tisstmo livello Son si può 
ignorare il catalogo e il la
voro di un istituto-casa edi
trice come la « Casa de Ame-
ricas ». la sua apertura e la 
sua funzione di punto di ri
ferimento in tutti t campi 
per l'intera cultura progres
sista dell'America Latina (an
che se è difficile aspettarsi 
all'Avana l'affollamento degli 
scaffali delle librerie remain-
ders italiane!, senza parlare 
poi della scuola. 

Amhf inlla purteLip'iztot.e | 
culturale delle ultte delega , 
ztoiu il (/indizio dovrebbe <•- , 
icrc alinolo più articolato 
Alcuni operatori italiani han
no lamentato giustamente 
che non vi fosse ti tempo 
e la possibilità dt organizza 
tv intontii con operatoti di 
ultii paesi portatori di vsjh- ' 
rtenze stimolanti, uppenu ! 
tolte negli spettacoli scra'i . 
uìiamaicu. Portorico. Pale , 
stinti. Vietnam. Mongolia, L'- i 
mone Sovietica e via dicen 
do. senni contaiv t'ubai Xon 
tutte le delegazioni erano ' 
naturalmente del lucilo di , 
lineila •tuliana e delle tt'tie 
c'tate. la mo'teplicita e la . 

iontonpoianeita delle muta 
tue rendeva diffic'e seguire 
tutto, ma >:on sono certo 
mancate >it>'ioUittsinne oau 
siont di conoscenza, di ni 
contro e di scambio 

Su Cuba, sul Featttal e 
sullu partecipazione della de 
legazione italiana si discute 
iti. iied'dmo. (incoiti molto, 
anche sulla buse del bilancio 
the il co'nituto preparatoli'! 
ituliwio, composto come e no 
to di differenti forze, dova 
traile al più presto' ma b1 

sogna tarlo ti parine da (ia'' 
ìeali, senza miti e senza pie 
aiud'zt 

Marco Matte-lini 

Che cosa ascoltiamo 

I dischi estivi 
non hanno più il 
il «sapore di sale» 

Il complesso pop australiano dei Bee Gees 

Quando Gino Paoli cantava 
Sapore di sale, sapore di ma 
re, l 'estate era estate |X.T 
davvero ed anche il mondo 
della canzonetta teneva il 
passo con il calendario. COM 
ogni .stagione, oltre ai suo; 
frutti, aveva anche le Mie 
canzoni, una gamma tipica di 
comportamenti da suggerire. 
di temi bell'e fatti, di abita 
dini convenzionate. K d'esta
te il juke box ci parlava di 
amori consumati, sbocciati 
sulla spiaggia o in moscone 
o dietro le cabine, comunque 
strettamente « estivi », il piti 
delle volte balneari. Paoli 
stesso rese omaggio al filo 
ne con un brano t ra i suo 
più amabili. Arrangiatori e 
parolieri si facevano in quat
tro per « estivizzare » al mas
simo il loro lavoro (Tintarel
la di luna, Una rotonda sul 
mare. Riviera, Granello di 
sabbia. Pinne, fucile, ed oc
chiali. e fermiamoci qui). 

Intendiamoci: nessun rim 
pianto, niente nostalgie, non 
sarebbe proprio il caso, solo 
la constatazione d i e tutto 
questo è oggi «comparso da 
un f>ezzo senza lasciare trac
ce o dare luogo a sottopro 
dotti negli orizzonti della mu 
sica leggera. 

Uno sguardo anche distr.it 
to alle attuali Hit parade ba 
sta a confermarcelo: mentre 
ancora inquietanti quesiti >; 
addensano attorno .ill'ident, 
tà .segreta del niiSteno->o Ac-
talus ICOM si firma l'inter
prete di Atlas Ufo R'iboi. 
l'eroe di canone che ora im 
pazza anche sul vinile oltre
ché alla tivù) nessuno svm 
brerebbe curarsi dell'estate 
che scorre o del .volt* che 
picchra. France-co De (ire 
fiori t i parla addirittura d. 
Natale. I Ree Grf*s imperi rr-
sano e on la loro < Febbre 
del -abatn *cra >. ma lo fa 
ci"..«no anche que»ta pr.rn.i 
vera e pò: loro non c'entra 
no. a r n \ a n o da fuor. 

L'u.-iico che potrebbe ave 
re le carte m regola è ,'. 
vocc-h:o De André col *>J«> 
Riniirii. ma è <olo un trucxu 
non appartiene all'elenco dei 
trentatré giri. La copertina. 
è vero, espone tanto di ba
gnanti con b.k.ni ombrello
ne e sdra:o. ma il brano p.-
!ota del d.-co non è -«tato 
proposto anche come .«.ngolo 

quindi i jukc box u l ie \xn 
poveretti sono in crisi anche 
loro) non lo cantano. K quan 
to al resto del disco jiotrcb 
he anche chiamarsi Coltrino 
yeur e farebbe lo s te^o . 

Peremo Filiberto To/./.i, d ie 
in estate deve a r m a r e pri 
nio per forza .ve non lo cac
ciano via, non fa eccezione 
il MIO briino di quest'anno 
doveva bissare quello di do 
dici mesi fa e c'è riuscito. 
I.a musica è la Messa, stuc
chevole minestra ma ì tcMi 
.sono meno passionali, con 
fiden/iali. coi! calcolati che 
sembrano use iti da una ri 
cerca di mercato. Ma di 
eMate neppure l'ombra. K 
per Filiberto To/zi la tosa j 
sospetta. 

Oppure siamo noi. e non : 
discografie!. che abbiamo 
un'immagine distorta della 
stagione in cor3o. Fn'imma 
gine cartoliueacd, e anche 
idiota se si tien conto che
la maggior parte della gente 
l'estate se la pas-.i in citta. 
e che le spiagge quest'anno 
a parte il sabato e la dome 
n ca. non sono poi IOM af 
follate come si potrebbe ere 
de re E questo Tozzi e arme i 
lo hanno capito da tern;>o 
ed hanno aggiustato il tiro 
Dati : modi in cui e itrola 
attualmente il 43 gin. te--ti 
e parole contano poco o riti! 
!a -\n< :R> il cantautore con 
cept (tioe clic «da il mes 
saggio») come ei si erd ab. 
tuati a considerare Venditi, 
in questo formato prima del 
suo Snlln il legno dei pc;ci. 
trascolora e per scoprire e hr-
« le parole non «orto malva 
R.e » bisogna propr.o andar 
«eie a h-srgrro 

I)fi te sti, .ti for.eio. ne '.'..% 
canzonetta, s; i.oM la pre s,-n 
7ji so!,» quando <*>no -tracie 
voli IÌ fast d li-: I! ?j io-] t f.i 
eie ascolto > o la magica da 
filodifftis.one r«»n devono ma 
'. irìia-e- o (o!;, re ehi r e f.—j. 
«ce E anele- q^e->:o ; deìignc 
cibila nrjs.ra «:n*e:.ca Io -ar 
r.o da gran tempo E co>a c'è 
d: p : j sgradevole cne v.-ntrs; 
cantare ì flirt àa sp.aggia 
di qualche beiiirr.b.isto men 
tre si sta a M:Iaio col so' 
le-o'iC e «: In :\ baii.no ai 
1 Idro-calo"* 

Fabio MaUgnini 

fin breve' } 
j A fine mese il Festival di Panama 

PANAMA — Panama .->: prepara Ad accozl.ere ì par.ee.pcn:: 
e f\: osp.t: 6<\ XVI Festival c.r.ematc^rra.'.co ir.terr.az o n a > 

I La rasafcsr.a s. ap.-.ra il 31 a.jo5:o con la pariic.paz.cr..- d. 
j d.ciotto pae^s;. tra cui Un.or.e Sov:e:.ca Pclon.*. C.cos.ovae-
• ch.a e Cuba. 

La « Comuna Baires » a Vernazza 
LA SPEZIA — La «Comuna Ba:res » sarà presente dai 15 
al 31 agosto a Vernazza. ospite del Cocnune con uno spetta 
colo intitolato Come il teatro non dovrebbe perseguitare la 
gente, bensì come la gente dorrebbe trowre il teatro. Que.v.o 
lavoro s a r i presentato Al Festival intemazionale di Wroclavv. 
in projrramma dal 20 settembre al 10 ottobre prosami. 

Sempre a Vernazza. la « Comuna -> proporrà un lahorator.o 
con partecr.paz:one limitata di esterni che ha ccmz- teni* « L* 
speranza o racconti su.la riva dei i .umer . 

4 7 0 4 9 M I S A N O M A R E - V'i« 
Adntt ica. 3 • PENSIONE CE
CIL IA • Tel O S J I / 6 1 S J 2 J -
liuOvJ • gevlilii iMouneljr i 
camere ierwzi cuciiu ronu 
i jnou • grande parchcysio MJ 
i j j jc • nci'ia ' i n ' * familiare 
- cabina r»ar« • bai la 7 0 0 0 -
M e d i * 8 0 0 0 • I l l a 10 0 0 0 lut
to compreso. liì 

M I S A N O M A R E - PENSIONE DER
BY - Via Be-nmi Tel 0 5 4 1 
615 2 2 2 . M i l o inaio I ra ' iy j i l 
la U n i . i m e , parchegV'Q. t u - ' 
na curata d i l proprietario Ca 
niere t o m : Pendone compiala 
1 22 8 9 5 0 0 - Settembre 6 S00 
c c i i p ì e i i n e (caliere iu.ua se 
\,z, iconlo L 5 0 0 ) . ( 1J ) 

V A L V E R D E - C E S e N A I I C O - Hotel 
B E L l E V U E • V i* Raltaello. 35 
Tel 0 5 4 7 / 3 6 216 Moderno. 
tranquillo, camere servili privati, 
balconi, a i ten jo ie . bar. soggior
no Giugno Settembre 8 0 0 0 
Luglio 10 0 0 0 Ayo»lo I I 0 0 0 | 
K J compresi D,re; PrODI I 

Z A N I . U . ' ) I 

SAN M A U R O M A R E / A i m i n l • 
P m i one P A T R I Z I A • Tel 0 5 4 1 / 
4 9 1 5 3 • ve 'io ma-e • l a n -
I a-e - cu;nm seifl ed abbon
do ite con rnsiu \ t r aio • m-
mr e c o n ' i e i » se-* : - p»'-
i l ia. j j 'o - 20 31 8 7 6 0 0 ' 8 0 0 0 
i V I 6 6 0 0 7 0 0 0 • D e; P ->-
pne'0. o • ÌCO<I'O bambini 

( 3 8 ' 

R I M I N I / M a i e b e l l o - Peni ont L I t 
TA - Te' 0541 3 2 1 8 1 4 3 5 5 6 
Fermala hlobus 24, i.cma ma 
io modernissima . parcluyy o 
yratuito. camere ser^u B # : S J 
7 0 0 0 7 5 0 0 lutl io 8 500 -
iijoslo mteipellateci Gcst o "t 
P opna (af f i t tami appariJIIIL'I I 
e»t vi R ccionei. ( 43 ' 

4 7 0 4 1 BELLARIA <FO) V I L L A 
A L M A - Via Busdnto 9 Vasto 
P-)i;o con ij.aid no. cucina casa 
I nij» romagnola Cabina inaio 
camere con e senta bau 1 " , bai 
com Bassa stay 5 0 0 0 5 500 
tutto compreso Gestione p r o p r i 
tano Telefonale 0 5 4 1 4 9 7 5 4 
ore pasti ' 5 9 ) 

R I V A Z Z U R R A di R I M I M I • Motel 
A R I * • via Messina. 3 • Tele 
fono 0 5 4 1 / 3 3 4 4 5 • 2 0 m spiaa 
g a - moderno • camera serviti -
cucina bolognese - bassa 6 5 0 0 -
7 5 0 0 - luglio 8 0 0 0 9 0 0 0 • ago
sto modici. ( 6 8 ) 

GATTEO M A R E - Holel S T E f A N 
via Mal leo l i ! , 54 • Tel. 0 5 4 7 
8 6 1 0 3 • nuoko • vicino mare -
camere servili balconi - sog 
IJ orno • sala TV • bar • bassa 
siamone 7 5 0 0 8 0 0 0 • luylio | 
8 5 0 0 9 0 0 0 - agosto 10 000-
10 5 0 0 . Iva compresa ( 6 9 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - Tel, 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 
- Moderno - Vicino mare - P«r-
cheyg.o - camere servili • bal
coni - Ott ima cucina romagnola 
- Menù var.ato - Pens onc com
peta- G ugno-5«lt 6 4 0 0 / 7 0 0 0 -
Lugl o 8 0 0 0 / 9 0 0 0 - 1-20 8 
1 0 0 0 0 / 1 0 8 0 0 secondo | periodi 
tutto compreso anche I V A • 
sconto bambini • Interpellateci • 
Gestione proprietario ( 7 7 ) 

VISERBA • R m n. - PENSIONE 
D A I N O • v.ciniss ma sp aggia • 
lawil 'are - cucina mantovana -
dopo Ferragosto 7 .000 - Set
tembre 6 0 0 0 . tutto compreso -
Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 8 6 2 ( 1 3 6 ) 

R I M I N I - PENSIONE I M P E R I A 
- Tel. 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 • sul mare 
fam Ilare - Giugno 6 0 0 0 - Luglio 
7 0 0 0 complessive ( 1 4 8 ) 

VISERBELLA - R I M I M I • Pens'ome 
COSTARICA - V o 5. Med ci. 4 
Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 5 5 3 - 5 0 m. ma
re • camere con e stoni ser
vi l i • cucina remiamo.a - ti«t-
mmenlo cu-oto • pensione com
pleta magg o-y.ugno e settem
bre 7 .000 7 .500 - luglio • 2 1 -
31-8 8 5 0 0 9 0 0 0 . Iva com
presa - gest.one propcia. ( 1 7 2 ) 

R I M I N I - V ISERBA - PENSIONE 
F IRENZE - V a Do' . 82 - Te' . 
( 0 5 4 1 ) 7 3 8 2 2 7 . S J I m««e. po
sa 1 one centra.e. Camere c o i st ' -
V.J., cuc ne casal «iga, condut 0-
ne t i m I e-c, offerta spec c e do
po 20 agosto L. 7 .000 tutto 
compreso ( 2 1 5 ) 

O A T T E O M A R E - HOTEL W A L 
TER. Piscino vstoma-e. Sedi
ti favolo* ; cnme-o 4 lett. L. 
1 0 0 0 p<* personal al <j o i-o, 
« m e r e 3 letti L. 5 0 0 . B.mbi 
t no 2 fri. grati*. Dal 24 ago
sto e settembre L. 8 0 0 0 7 0 0 0 
tutto compreso. P-e iolataVi te
lefonando al ( 0 5 4 7 ) 8 6 1 6 1 . 

( 2 1 6 ) 

R I V A B E L L A / R I M I N I - H O T E L 
NORDIC - Via Carvignano. 13 • 
Tel 0 5 4 1 / 5 5 1 2 1 . Sul mare, ca
mere balconi, con/senta servi-
v i i i , ascensore, bar, cabina spiag
g e Luglio 8 0 0 0 9 . 0 0 0 . 1 - 2 5 / 8 
9 . 5 0 0 - 1 0 5 0 0 Pai 2 6 / 8 - 1 5 , 9 
6 5 0 0 - 7 . 0 0 0 Tutto compreso an
che I V A . Sconfo bambini. ( 2 1 8 ) 

RICCIONE - HOTEL F R A N C H I N I 
Tel 0 5 4 1 4 1 3 3 3 - V.c.mss mo 
mare - conforti - cuc na ecce -
lente - g ard no - parchega o 
21 -31 8 8 5 0 0 - settembre 7 8 0 0 

I .n 'erpcìbtec. ( 2 2 2 ) 

j IGEA M A R I N A - Persone ELDO-
J R A D O - Via Gc.l.o 15 • Tel. 
1 0 5 4 1 , 6 3 0 1 18 v.c no ir.ne -
I i m b ente molto trenqu I o e 
I familiare • tutte camere co i 
I se-v.t Parchegg o • dal 2 5 ago 
! S'o a setlembre ! re 7 0 0 0 -
I tutto compreso - D r e n o r e pro-
l pr etsr.o ( 2 2 4 ) 

I VALVEROE - CESENATICO - HO-
| TEL RESIDENCE - Tal 0 5 4 7 ' 
j 6 6 1 0 2 V.c no mare camere con 
l ser . l i . , ottimo tratta-r.enlo. parco 
! g.cchi per b rnbl • Dopo 2 9 Ago-
j sto e Settembre L 7 5 0 0 tutto 
' co-npreso - Scorto be-"ib r. 
| ( 2 2 6 ) 

| M I R A M A R E - R I M I N I - PENSIO-
! NE DUE GEMELLE • Tr.'tf 
I 0 5 4 1 3 2 6 2 1 . V.cin ssr-a mare. 
I carrere con ser.ia strv t i , cucirà 
' casal ~;a Parch»»g o 1 2 1 A<,c 
, sto 9 3 0 0 - dai 22 31 Agos-o 

7 8 0 0 - Settembre 6 5 0 0 comples 
1 s .e ( 2 2 7 ) 

[ MAREBELLO - R T . I af* "as c*-
r-ie-t « g o i - ; »_-p«--i r t - . ' o set 
•e-nb-e Tt C 5 4 ' , 3 3 0 1 ? 2301 

R I M I N I - V se b* a - P e - i c e M a 
-n - V a Por-o Pa'cs 1 i T e e 
f i - 3 0541 7 3 8 1 3 0 . 10 rr m i 
re e»; na casa nga g e i j .-a o'-
: mo : - r : n « - ' 5 caiie-e co-
» f - ra se-, z 20 31 agos'o 6 5 3 0 
se-e-rb*e H00 : - * :o co-no-eso 

. a-cHe I V A S:->-t ba-rb -. 
<223> 

I CATTOLICA - HOTE, . T R . T O N E -
! 2 ci'ez - Te 0 5 4 1 9 6 3 1 4 0 

D re"*~ne-i!e u a sp agg a s • 
I fi*o- e. ca-re-e co -, b a j - o . v -

s'a r-.a-e. asca-so'e. n e i - ; a 
I s:e • • 0*'er?a spe: a e *e-ia 
, i e - s a - a s'essa ca-re-e sco--o 

5 0 » » esc uso 1-20 Agos'o) 
! ; 20 Agss-o 16 aoo 21 -31 
, A;cs-o 13 3 0 0 S « ! t t T t - e 11 

- a ( 2 2 4 ) 

] CATTOLICA Ho:« L-ga-io - Te-
e 'n -o 054. ' 951 695 S J ~.a-e 

s i ì TV. pa'c*ie^g o ba- sog-
i ', S--3 ..srre-e c a i t s«- ja se-
' • i so a j j a o- •a's t : i c;S *» 

g*s' "3 da p-03- e'a- 2 0 3T B 
7S0D se-c—-b-e 7 0 0 3 ' - ."O COTV-
3-es3 P«- u a sce :a I C J J - I -
•e ce a-rc ' l 2 3 " ) 

SAN G I U L I A N O M A R E / R I M I N I -
P £ N 5 l O N t EROS • V a R..ia,-
d, 7 • ' .e ' . 0 5 4 1 2 2 7 0 0 z0 
i i ma L . ; • ' - • e coi soma s.' -
\ ; P - I V J ' o I no i. '3'i . ' inciio, 
pff is o ie . . n i j . t l o 25 31 3. 
S j l t a t i b e L t> 0C0 Ajo»!0 
9 500 i j i i o co.no eso. S'une 
IVA Gest o ie i-'Cv' a ( 2 3 5 ) 

CESENATICO - HOTEL K I N G -
V a De A-IÌ : s 88 • Te' 054"" ' 
S2J67 Mode io e e-t. Ve i > 
s' J : e ie ICO n —a-e. tane • 
ba-jno. Da-o ie, e'.:.ma CJC na, 
p j -ch jy j o Da 20 8 9 5 0 0 . 
Da 2"" ci ri 900 ( 2 3 6 ) 

VACANZE r;m g •» - RICCIONE . 
HOTEL S O J V E N . R V • 3 . 
iVv I .-o To 0541 12032 • 
Si . i , t i : . i s:< 4. 4.-0 cnaj] \i. 
IA .V-0 g e l i b J ' i b n 20 31 
Agono S 5 0 0 Sette nb * 7 500 
v w n p a s s . e B a n j 4 i I r ò 6 c -
n 5 0 - i ( 2 4 0 ) 

M I R A M A R E R I M I N I - I l O l LL 
b ìKESA - Te 0 5 4 ' 32 4 7o -
V J G jbb o - ì O J Ì no - \ >. na) 
n o e C a il a, a >.cii s a . ; y , -
C . I I , TV - M-a" j unito e*C{ ' . i 
te - c e ia tjiìj M • Da 21 31 

Agos'o 9 C00 - i e l ' e - i b e 7 500 
to n.i.ais i t (24 1) 

IL VOSTRO bambino gratis - R I -
M I N I • PENSIONI!. LA FAVO
RI T A - K 05 ! ' 2 1 54-J -
V - ii si na ma e- t_ na e n^-
. . • lu n I , i s • b.'"« nb e 7 5 0 0 . 
Bo nb - a i no 2 m i y ut s: 
i, i o p a . ' :>Q e. 1242) 

VISERBA / R I M I N I - V ILLA P I -
R A J ^ I M V a Kos» ri , 1 5 . 
Tel 0541 73 I I OS \ ^ -io me
le inaila I. JIU.LI.H j ta i i i l i j i c 
Lan.eio 1.01 sema ba ino per
i i . e jv o 20 31 A t o l l o 7 0 0 0 . 
scili nb e Ci 500 I . l iOl i l | ) i ( ) l 
D m - OIIL p'opi etai o ^ 4 3 ) 

R I M I N I - H o U l Hcn o ie Oi ., na
ie TU 0 5 4 1 25 429 - V ' J -
n ss.mu mare tranquillo camar 
IK S L I . : Gi-'st om. pio.ir.a Set
tembre (> 0 0 0 b 500 Interpe.la
te. ( 2 4 4 ) 

BELLARIA HOTEL LADV B V a 
Vespi.ui 73 - l e i 0 M 1 4 4 5 3 7 . 
Modelnu o.j.n .o i i lo i l , 10 metri 
man.' Pie.-el speciali dopo 20 
ajosto t settei'ibie Inlerpella-
tvc ( 2 3 7 ) 

VISERBELLA D I R I M I N I - PEN
SIONE FLORA - Tel 0 5 4 1 / 
7 3 8 2 7 8 bulla >P ayj.a fam I a-
ie cucina abbondante, parcheggio 
p-ivalo Cameie ton balcone sul 
maie Bassa stai 7 500 1-20 
ajosto 9 500 tutto compreso AH 
chL- IVA ( 5 7 ) 

BELLARIA - HOl fc l l AURA • 
T L ' 05-11 4.1 14 I Ai.ib .• ito la-
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Germania Federale e Grecia sugli schermi di Locamo 

Una donna 
si risveglia 
Esordio nella regìa di Margarethe Von Trotta e convin
cente film di Panayotopoulos - Oggi il verdetto della giuria 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — «Coloro d ie 
hanno visto il film ne par
lano in termini eccitati, co
me di un'opera fondamen
tale per capire quel che ò 
avvenuto in Germania in que
sti ultimi anni »: cosi l'ulti
mo numero dell'Espresso ac
credita l'esordio alla regia 
di Margarethe Von Trotta 
con II secondo risveglio di 
(lirista Klages presentato 
l'altra .sera, con successo, al 
Festival di Incarno. Si .sa. 
l'i eccitazione * non è una 
buona consigliera per giudi
care alcunché ed è poi asso
lutamente controindicata, di
remmo. per valutare le colt
rici cinema. Nel caso parti
colare. il film di Margarethe 
Von Trotta è proprio la clas
sica occasione in cui consi
derazioni. meriti e demeriti 
vanno .soppesati c< n atten
tissima misura. 

Margarethe Von Trotta, ben
ché al cimento nell'opera pri
ma. è autrice cinematografi
ca ormai collaudata per la 
lunga consuetudine — quale 
attrice - sceneggiatrice e co -
regista — col marito Volker 
Schlondorff di momenti crea
tivi importanti, quali i recen
ti // tvi.so di Katliarir.a lilum 
e Colpo di grazia. Al .suo ri
guardo. quindi, possiamo di
ro che la prova d'esordio vie
ne a compiere coerentemen
te un « lavoro in progresso t, 
JRT .sé medesimo, ricco di in
dicazioni e di segnali rivela
tori. L'ispirazione sincera
mente democratica, l'impegno 
per una battaglia civile va
riamente d i s p i e g a , lo spe
cifico intervento sui casi più 
emblematici dell'attuale real
tà socio politica della Ger
mania Federale sono tutti 
elementi di fondo, ormai ac
quisiti al modo di far cine
ma e, più in generale, di fa
re cultura della cineasta te
desca. 

Da questa « linea di con

dotta ». Margarethe Voti Trot
ta non si discosta nemmeno 
col suo nuovo film // secondo 
risveglio di Christa Klages, 
anche se. va subito rilevato, 
l'impianto narrativo (risalen
te a un episodio realmente 
accaduto) e gli strumenti sti-
listico-espressivi. con i qua
li. in questa stessa opera, .si 
cerca di comunicare il dato 
problematico emergente da 
un episodio di < vita violen
ta 5, lasciano parecchi var
chi a riflessioni quanto mi -
no perplesse. L'innesco di un 
dramma dei nos'rl giorni è 
fornito, nel film. dr. una ra
pina in una banca portata 
ad effetto d<i tre giovani — 
due uomini e una donna, d i r i 
sta Klages, appunto — unica
mente mossi dal proposito <li 
rastrellare soldi per finanzia
re la gestione di un asilo 
per bambin1 condotto secon
do la più avanzata metodo
logia antiautoritaria. 

Di qui si diramano, poi. 
alternatamente motivate e ri
velatrici. le traversie di Chri-
sta Klages che — braccata 
dalla polizia, dopo l'elimina
zione dei suoi giovani com
plici — tenta vanamente di 
realizzare da sola il .suo pri
mo proposito: fornire i mez
zi di sopravvivenza per la 
piccola scuola nella quale è 
ospitata la sua stessa figlio
letta. La donna si lancia co 
si a rotta di collo in situa
zioni estreme dalle quali esce 
solo momentaneamente per 
precipitare subito dopo in nuo
vo impasse. Anche coloro che 
cercano di soccorrerla, un 
giovane prete e una vecchia 
amica, si ritrovano presto im
potenti di fronte alla fuga 
senza scamjx) e senza pro
spettive in cui Chrìsta Kla
ges. anche in seguito a una 
inconcludente esperienza di 
vita collettiva in una coo
perativa portoghese, si inol
tra ormai estranea al mondo 
e a sé stessa. 

Costretta dalla caccia in

calzante della polizia a una 
esistenza sempre più azzar
data. la donna verrà alla fi
ne catturata, ma. sottoposta 
a confronto con l'impiegata 
che ella ha rapinato, tenen
dola sotto 11 tiro della pisto
la. si vedrà, sorprendente
mente, da questa aiutata. Ov
vero. benché visibilmente ri
conosciuta, non sarà denun
ciata ai poliziotti: un gesto 
di complicità tra donne (e 
presumibilmente tra < vitti
me *) non detto, ma abba
stanza eloquente. // secondo 
risveglio di Clirista Klages 
trova compimento cosi con 

I un approdo « aperto > che, 
nella sua intenzionale poliva
lenza, vuole verosimilmente 
indicare un'esemplare le/io
ne su ciò che è oggi vivere. 
sopravvivere o addirittura 
morire nella opulenta e ci
nica Germania di Helmut 
Schmidt e di Joseph Strauss. 

Ora. la perorazione di Mar-
j garethe Von Trotta, in que

sto suo film « dalla parte di 
una donna >, ha sicuramente 
la forza di una prosa di po
sizione sul malessere sotter
raneo e manifesto di una, 
pur contraddittoria, condizio
ne di conflitto con la socie
tà. ma. come già avemmo 
modo di rilevare per il film 
collettivo Germania in autun
no, non possiamo nasconder
ci che questo Secondo risve
glio di Christa Klages si ca
ratterizza più come una rag
gelata e riduttiva constata
zione che come un interven
to, chiaramente motivato, dal
la necessaria meditazione sul 
significato politico-civile del
la dinamica tra le cause e 
gli effetti di una rivolta 

La domanda che sembra 
affiorare nello sguardo atto
nito di Christa Klages. nelle 
ultime immagini del film, si 
riverbera quasi immutata nel
le nostre coscienze, ma senza 
trovare, purtroppo, alcuna 
plausibile risposta. Che senso 
ha avuto o potrebbe avere 

PAG. 7 / spet tacol i 
Precisazioni di Pestalozza 

Preoccupanti 
«distrazioni» 
di Pastorino 

Margarethe Von Trotta in una scena del film tedesco « Fuoco 
di paglia » presentato alcuni anni fa alla Mostra del cinema 
di Venezia. Della Trotta, passata adesso alla regia, é slato 
proiettato a Locamo t II secondo risveglio di Christa Klages > 

tutt'oggi mi gesto come quel
lo di Christa Klages? 

Un'opera, invece, che ri
sulta pienamente convincen
te. pur cifrata come essa è 
nell'intrico di una sapiente 
e puntigliosa allegoria, ci è 
parsa, ad esempio, la pelli
cola greca / fannulloni della 
valle fertile, un film realiz
zato da Nikos Panayotopou
los con un gusto del para
dosso. un sarcasmo e. soprat
tutto, una raffinatezza espres
siva apparentabili. di volta 
in volta, al grande Bunuel o 
al migliore Ferreri . Legato 
a un elemento narrativo esi-
lissimo — la bislacca risolu
zione di una ricca famiglia di 
autoconfinarsi in una villa di 
campa ena dove, tra il rito 
di grevi pasti e un sonno che 
prevarica perfino la voglia 
di vivere, sprofonderà nello 
annientamento — / fannulloni 
della valle fertile ha il chia
ro splendore di un * raccon
to filosofico » permeato di 
humor nero sulla desolata fi
ne delle già « magnifiche sor
ti e progressive > favoleggia
te sul conto della borghesia 
che — specie quella greca 

— per irresolutezza, ignavia 
e conformismo sa trovare, og
gi. soltanto patologiche con
solazioni o addirittura irra
zionali fughe nell'annichili
mento puro e semplice alla 
propria accidia sociale e po
litica. 

Tra le ultime cose qui vi
ste. una segnalazione soltan
to d'ufficio merita il film sta
tunitense di James Tobak 
Dita, poiché, nel suo affan
noso. caotico incedere tra una 
dissennata violenza e incom
prensibili viceiid.-. l'unica co
sa che si salva è il volitivo 
mestiere dell'attore Harvey 
Keitel. Mentre va rilevato che 
l'italiano San contate su di 
noi. contrariamente ai con
sensi della critica, riscossi 
a suo tempo, in Italia, non 
ha avuto qui un'udienza trop
po benevola. Oggi, frattanto. 
dopo le proiezioni dell'Albero 
degli zoccoli (fuori concor
so) e degli ultimi film an 
cora in lizza, la giuria del 
31. Festival locarnese sanci
rà col suo verdetto la fine 
della manifestazione. 

Sauro Borelli 

Ravera 
prepara il 
Festival 

di Sanremo 
SANREMO — E- stato ap 
provato dal Cavigl io comu
nale di Sanremo (con 24 voti 
favorevoli, 4 astenuti e 12 
assenti) , l'affidamento de: 
Festival della Canzone al 
l'impresario romano Gianni 
Ravera. La rassegna canora 
sanremese si terrà 1*11. 12 e 
13 gennaio prossimi al Tea 
tro Ariston. 

Secondo il programma ri: 
Ravera la kermesse canora 
dovrebbe articolarsi m tre 
gruppi- nel primo partecipe 
ranno le canzoni presentate 
dai nuovi autori. I-i paiteoi 
pazione — ha spiegato Gian 
ni Ravera — e aperta a tutti 
gli autori, siarv) essi esor
dienti o no, proiezionisti o 
dilettanti. Tut to il materiale 
sarà ascoltato da una com
missione composta di gior
nalisti specializzati, program
matori. disc-jockey, i quali 
sceglieranno un massimo di 
venti brani. Questi brani sa
ranno poi sottoposti ad una 
giuria popolare formata da 
giovani proposti dal comita 
ti di quartiere della città di 
Sanremo, che sceglierà quat
tro canzoni da ammettere 
al Festival. 

Il secondo gruppo com 
prende le canzoni concorren 
ti dì autori presentati dalle 
case musicali. Da questa ri 
cerca dovrebbero uscire otto 
motivi. 

Nel terzo e ultimo gruppo 
figurano le canzoni non con-
corienti, interpretate dalle 
grandi « vedettes >>. 

La manifestazione prende 
rà il via la sera di giovedì 11 
gennaio con la presentazione 
delle dodici canzoni concor
renti al Festival. Seguirà la 
votazione, che sarà tenuta 
segreta da un notaio. Nella 
seconda serata saranno di 
scena i sei ospiti. La finalis-
sima prevede la riesecuzione 
delle dodici canzoni In gara. 
la votazione iche sarà ag 
giunta a quella della serata 
di giovedì) e. infine, la prò 
clamazione della canzone 
vincitrice. 

Tre anni fa nasceva la SPMT del Testaccio 

Musica: cosa fa oggi 
una scuola popolare 

A colloquio con Bruno Tommaso, bassista, compositore e 
docente di conservatorio - Il compito degli insegnanti 

ROMA — La vicenda delle 
scuole e dei corsi popolari 
di musica inizia nel quartie
re romano di Testacelo circa 
tre anni fa con l'apertura 
della SPMT (Scuola popola
re di musica del Testacelo). 
La scuola, nasce soprattutto 
dall'esigenza avvertita da un 
gruppo di musicisti, di estra
ttone prevalentemente jazzi
stica. di sviluppare la prati
ca di base inaugurata già 
Qualche tempo prima con i 
concerti e gli incontri nelle 
borgate romane, trasforman
dola in un'attività permanen
te 

Da allora, nel corso di po
co meno di un triennio, il 
fenomeno delle scuole popola
ri di musica si e allargato a 
macchia d'olio: ha coinvolto 
m prima persona l'associazto-
msmo culturale (che nel me
se prossimo promuoverà a 
Venezia un convegno nazio
nale sull'argomento), decine 
di musicisti, pedagoghi, musi
cologi. migliaia di giovani 
studenti, assumendo una di
mensione di massa che era. 
ancora nell'autunno del "75 
idata di apertura della 
SPMT), del tutto impensa
bile: ha solteiato problemi 
nuovi ed mediti, evidenzian
do i limiti e le carenze di un 
ordinamento scolastico arre
tralo e insufficiente: ha an
emie. però, registrato al suo 
interno atteggiamenti ambi
gui. Inclh di elaborazione 
talvolta dilettanteschi, ten
denze speculative. 

Con Bruno Tommaso, con
trabbassista. compositore, do
cente del Conservatorio di 
Sassari, principale ispiratore 
della SPMT. abbiamo cerca
to di ripercorrere, tn vista 
del contegno veneziano, il 
complesso :tor di questo am
pio e contraddittorio feno
meno: dalle premesse entu
siastiche dei primi mesi, agli 
sviluppi dei prossimi anni. 

A giudicare dai primi do
cumenti predetti dalla Scuo
la del Tentacelo, il « movi
mento » delle scuole popola-
r. di musica non sì pone ini-
zialmente come alternativa 
ai s s t ema didattico istituzio
nale. quanto piuttosto come 
stimolo nei .suol confronti. 
come movimento di pressione 
per la riforma dell'educazlo 
ne musicale nella «cuoia pub 
M.ca. Po:. :n tempi p:ù re
centi. s: rcg:£t ra un certo 
mutamento A: linea. Di co
sa e determinato, secondo te. 
questo nuovo or.entamento? 

Credo che l'attività della 
Scuola del Testaceo debba 
essere valutata nell'arco dei 
suoi tre anni di vita. Son b: 
$Wta dimenticare che la 
scuola nasce nel 73. e cioè 
m un per.odo di grandi atte-
te. legale anche ali; atto 
ne elettorali delle : .nistre 
tu quegli anni. Da allora la 
situazione t mutata noi evo: 

Bruno Tommaso 

mente, e si può dire che il 
-- microcosmo ••' del Testacelo 
hu registrato e vissuto '. 
cambiamenti, le incompren
sioni e le contraddizioni più 
generali: le tendenze « ribel
listiche*. a volte tutt'altro 
che trnmottvate. dei giovani 
studenti; la delusione per la 
lentezza dei processi di cam
biamento: le difficoltà dei 
partili della sinistra a tra
durre in pratica, nelle isti 
tuzioni. la loro politica cul
turale; le reciproche diffi
denze fra studenti della scuo 
la. m gran parte appartenen
ti ci * movimento .», e abitan
ti del quartiere, e così via. 

In questa situazione gli in
segnanti del Testacelo si so
no trovati m una curiosa pò 
siztone di mediatori; etichet
tati come t revisionisti » nel
le assemblee interne del Te-
>taccio, e come « autonomi 
che fanno casino * nelle riu
nioni del Comune, o dei par
titi. Per quanto riguarda le 
p*emes*c da cui nasce la 
SPMT. e chiaro che c'erano 
motivazioni diverse. All'in
terno del a corpo insegnan
te ' . c'cra la necessità avver
tita da alcuni docenti di con-
sci atorto di operare m ma-
\-er.i p:u libca e pu direi-
tamente legata ad una real
ta ài un nucleo di musicisti 
di socializzare diver*a-nente 
il proprio lavoro. C'era an
che, ovviamente, l'urgenza di 
premere per la riforma dell' 
insegnamento musicale. Oggi 
che la riforma è avviata. 
questa motivazione politica 
decade, e m questo senso le 
scuo'e popolari sono proba
bilmente destinate ad avere 
vita breve. 

Mi pare però che la rifor
ma. pai che costituire di per 
sé una soluzione, apra una 
sene di problemi nella sua 
applicazione: quello della 
formazione professionale de
gli ingegnanti. Ad esempio, o 
quello della popolazione in 

età non scolastica. Dopo que
sta prima fase, che potrem
mo chiamare « propagandisti
ca ». non credi che le scuole 
popolari possano aprirne una 
seconda. « propositiva »: non 
credi, cioè, che l'esperienza 
delle scuole popolari possa 
essere messa a frutto in una 
ipotesi che preveda l'apertu
ra della scuola pubblica al 
territorio, la costituzione di 
laboratori di ricerca, anche 
didattica, o di s t rut ture ana
loghe? 

Set giro di pochi anni cre
do sia possibile lavorare pre
valentemente in due direzio
ni. Una, per così dire, quan
titativa, formando il mag
gior numero possibile di in
segnanti, anche in vista di 
un loro inserimento nella 
scuola pubblica: l'altra, quali
tativa. aggregando musicisti 
attorno alle scuole popolari. 
che possano in futuro prose-
giure autonomamente la loro 
ricerca. Certo, se lo faranno 
m un ambito istituzionale ri
scheranno di rimanere in
vischiati in un «mega orga
nismo» che ne limiterà l'atti
vità; se lo faranno tn un am
bito privatistico, rischeranno 
di fare t ricercatori part-t:-
me. a mezzo servizio, con al
trettanti problemi. Il punto 
è che le scuole popolari ga
rantiscono tn alcuni cast una 
liberta che oggi le istituzioni 
non garantiscono. Basta guar
dare i programmi ministeria
li per t conservatori; con tut
ti gli esami obbligatori che 
ci sono, i margini che resta
no per la sperimentazione so
no ridottissimi. 

A Venezia, come sai. V 
ARCI ha promosso un semi
nario nazionale sull'educazio
ne musicale, al quale do 
vrebbe partecipare un « ar
co d: forze - più*tosto etero 
.eeneo, che va dai docenti d: 
conservatorio, agli ammini
stratori locali, alle forze pò 
litiche, agli insegnane delle 
.scuole popolari e deile scuo
le pubbliche. Credi che un 
confronto cosi « allargato » 
sia opportuno? 

Son posso prevedere cosa 
ai verrà a Venezia. Ti pos 
so dire che un confronto del 
genere è certo auspicabile. 
e che noi del Testacelo cer
cheremo soprattutto di mo
strare come lavoriamo nella 
pratica. Certo, sarebbe preoc
cupante se gli insegnanti 
di conservatorio disertassero 
completamente il seminario. 
come è avrenuto a Genova 
qualche mese fa m un con
vegno promosso appunto dal-
l'ARCI, dal Teatro Comunale 
e dal Conservatorio stesso. 
In una settimana di lavoro. 
fra l'altro piuttosto proficuo. 
a Genova di docenti di Con
servatorio non se ne e visto 
nemmeno uno. 

Filippo Bianchi 

Il Festival delle « clape » in Dalmazia 

Canzoni che celebrano 
il mare e il bicchiere 

La manifestazione è giunta alla dodicesima edizione 
Rivive a Omis la tradizione popolare del canto corale 

Dal nostro inviato 
OMIS — Inondata di sole. 
una ventina di chilometri a 
sud di Spalato, la piccola lo
calità di Omis si specchia 
nell'Adriatico avendo alle 
spalle le montagne che co
stituiscono in pratica la spi
na dorsale della Dalmazia. E' 
uno di quei vecchi centri 
marinari che mantengono an
cora intat to 11 loro aspetto 
di una volta: le casette bas
se in pietra bianca e le lun
ghe e stret te calli. 

In questi ultimi anni nella 
zona si è avuto un Incremen
to turistico, ma la Omis che 
piace e che si fa ammirare 
è quella del centro storico. 
un vero salotto. SI è scoper
to il turismo, ma da queste 
parti la gente il mare ce l'ha 
nel sangue: marinai, barcaio
li, pescatori. Gente alla qua
le non dispiace un buon bic
chier di vino. Ed è quindi 
abitudine degli uomini di O 
mis. alla sera, finito il lavo
ro. ritrovarsi all'asteria o lun
go le r.ve per interpretare 
vecchie canzoni, ispirate tut
te al mare ed al vino. 

Ciò avviene da secoli, ma 
solamente da una decina di 
anni, dodici per l'esattezza, ci 
si è resi conto che il canto 
di queste «c lape» (che :n 
dalmata significa gruppo, e 
con questo nome vengono 
eniamati i complessi corali io 
cali) sarebbe stata — ed ì n 
sultati hanno dato ra,r.one ai 

fautori dell'idea — uria otti
ma at t rat t iva per i turisti. 
Cosi è nato 11 Festival delle 
« clape ». che però si è rivela
to qualcosa di più e di diver
so. Non solo motivo di ri
chiamo per gli ospiti stranie
ri. ma anche, e soprattutto, 
una gioiosa festa della gente 

Alla dodicesima edizione del 
Festival- delle « clape » que
st 'anno hanno partecipato 
ben ventisei di questi com
plessi che nel corso di cin
que serate si sono dati bat
taglia. Dieci « clape » sono 
entrate in finale. L>n plein 
lo hanno fatto quelli di Se-
benlco, che si sono assicura
ti la seconda vittoria conse
cutiva ottenendo il massimo 
riconoscimento sia da parte 
del pubblico, sia da parte del
la giuria specializzata. Al se
condo posto, per il pubblico. 
ed al terzo per ia giuria, è f: 
nita la «c lapa» Maestra] di 
Dubrovnik, mentre il risulta 
to invertito ha premiato quel
li del « Trogir » di Trau. 

A! Festival, come previsto. 
sono stati assegnati : premi. 
ma forse la manifestazione 
rispetterebbe maggiormente ì 
desideri della gente se sì 
concludesse senza vinti né 
vincitori. Tutti quelli, infat
ti. che hanno partecipato al 
Festival hanno dimostrato 
una notevole bravura: ognu
no ha valorizzato le partico
larità delia zona di prove
nienza 

Con i loro canti le « clape » 

(ce n'erano anche alcune 
composte da donne) hanno 
letteralmente entusiasmato il 
pubblico stipato nella piaz
zetta. sotto la luce dei vec 
chi lampioni, mentre ì p.ù 
fortunati avevano la possibi
lità di assistere alla manife 
stazione dalle finestre o dai 
balconi infiorati. Certo il fe
stival richiederebbe un mag
gior «respiro» di spazio; prò 
blema difficile da risolvere. 
poiché trasportandolo altrove 
sicuramente il festival perde
rebbe molto del suo « co 
lore ». 

Composte mediamente d: 
una mezza dozzina di perso 
ne queste o clape P mantengo
no vivo il folklore con ; lo
ro costumi, accompagnando 
il canto con i mandolini. Mo. 
ti portano tipici berretti lo 
cali: alcuni indossano multi 
colori giacche « alia ussaro ». 
altri candide camicie, altri 
ancora magliette bianche alla 
mannara . 

I componenti delle « ci.» 
pe J» dunque anche quest'an 
no hanno fatto rivivere una 
tradizione che da secoli vie 
ne t ramandata di padre in fi
glio. Assieme ai veterani, in
fa t t i hanno partecipato an
che dei debuttanti. Tutti e 
gualmente bravi e meritevoli 
di un caloroso applaudo, co 
me degni di lode sono eli or 
ganizzatorì di questa simpa 
:.ca manifestazione. 

Silvano Goruppi 

PRIME - Cinema 

Treno del pianto senza freni 
j ATTENTATO AL TRANS 
i AMERICAN EXPRESS — Re 
. trista- Dàv.d Lovvell Rich. 
Interpreti: Ben Johnson. Vera 

' Miles. Ben Murphy. Cafcurro-
1 fico Statunitense. 1977. 
I 

Attentato al Trans-Ameri-
can Express e un film cata
strofico. Ma questo si capi
sce subito. 

Quindi, visto che non abbia
mo nessun segreto da custo
dire. diciAmo subito che il 
Trans -American Express vlag-
g.a sui 140 orari, fra le Mon
tagne Rocciose, senza freni. 
Allora, deraglia? 

No. no. non si scompone 
mica. Anzi, affronta una leg
gendaria curva del suo abi
tuale itinerario senza neppu
re un cigolio. Intanto, negli 
scompartimenti, scene di pa
nico, drammi collettivi e pic
cole tragedie individuali ia 

I un g.ovane bombardiere re 
duce dal Vietnam, il vomito 
.v.a .salendo alla testa; per 
una fanciulla che ha una tre 
sca con un aitante padre di 
famiglia, seduto d; fronte con 
prole, lo sconforto é troppo). 
mentre sulla locomotiva un 
vecchio cou-boy p.ange i! ! 
bianco cavallo della sua in [ 
fanzia. e un ferroviere tutto i 
d'un pezzo ricorda quando 
giocava col trenino. Nella ca
bina di regia, ove siede l'or- I 
mai sa t j ro cineasta televisivo 
statunitense David Lowell 
Rich. è buio pesto. 

Infatti , questa catastrofe 
di terza classe é davvero pe
nosa. pateticamente eroica 
come l'incedere del treno nel
la sinfonia del comuni mor
tali lamenti. Ma la colpa non 
è t u t t a da attribuire alla 

scar.-a m.ser.eordia della mac 
china spettacolare. Q J I . non 
mancano soltanto mezzi e 
idee. Grave e. mnanz.tutto. 
quella spec.e di neorealismo 
che permea la vicenda d: d. 
.'astrasi languori, menando il 
f:im verso una vero&imifflian 
za. tu t ta Ìntima, delia medio 
c n t à dei personaggi. D. con 
seguenza. chi vuol essere in
vaso da un credibile ma ip-r 
bolico terrore, guarda con 
freddo distacco tutt i questi 
gemiti da Libro Cuore. Ed è 
un peccato per Ben Johnson 
e Vera Milles. le solile, belle 
cariatidi rispolverate in cata 
strofiche occasioni per dare 
patemi alla platea, che prima 
si chiede « Ma non era mor
to quello? >. poi fa il tifo per 
strappare alla strage il vec
chio amico ritrovato. 

d. g. 

Recentemente il ministro 
dello spettacolo. Carlo Pa
storino. ha rilasciato alcuno 
dichiarazioni ad un quoti 
diano milanese sulla rifor
ma della vita musicale nel 
nostro pae^e. In particola 
re. Pastorino ha toccato i 
temi riguardanti i! finanzia
mento. l'albo professici!» le 
dei rappresentanti degli ar
tisti che dovrebbe risolvere 
i vecchi problemi del media
tore e delie tamo.se agenzie 
di collocamento. Il ministro 
ha anche voluto chiarire la 
sua opinione sull'intesa tra 
i partiti della maggioranza 
governativa riguardo al prò 
getto di riforma. Su alcuno 
di queste questioni, avendo 
rilevato delle discrepanze ri
spetto allo recenti p r o e di 
posizione doi partiti e del 
governo, abbiamo po^to aìcu 
ne domando chiarificatrici a. 
compagno Luijn Postalo/-?». 
responsabile nazionale del 
Settore musica della Se^.o 
ne culturale del PCI. 

- Che coi.i pensi di quo 
sta intervista con il m..n 
stro Pastorino? 

« Le dichiarazioni del mi 
nlstro. preso atto de! suo im
pegno ad arrivare alla n-
forma entro l'anno, almeno 
in un ramo del Parlamento. 
lasciano perplessi e prooc
cupano per come egli pre
scinda, su alcuni punti im
portanti, dall'Intesa tra il no 
stro e gli altri partiti della 
maggioranza. Il ministro i 
noltre afferma alcune coso 
inesatte ». 

— Vediamo quali seno que
ste inesattezze. Ad esempio. 
a proposito della ritortila, il 
ministro afferma che gli e 
stato offerto "un documento 
elaborato dai rappresentanti 
della cultura' ' e non dunque. 
si direbbe, dai partiti della 
maggioranza. Pastorino di 
chiara inoltre di non poter 
accettare "un progetto in 
fiocchettato". Conu stanno 
le coso? 

«Quanto dice il ministro 
non è esatto, perche gli e 
.stato si presentato un testo 

' elaborato dal gruppo di la 
) voro del partiti della mag 
j gioranza che comprendeva 
I parlamentari di entrambe lo 

Camere fra cui, per la pai 
te do! senatore Pastorino, 
l'onorevoie Piccluoni e il M> 
natoro Boggio e per la no 
stra parte le compagne Bo 
nazzola e Scaramucci. Il fai 
to che all'elaborazione abbia 
no partecipato altri espetten 
ti dei singoli partiti (come 
lo stesso o il sovrintendente 
Badim e Carlo Fontana pol
li PSD dà semmai maggior 
forza e significato al docu 
mento cui con preoccupante 
sufficienza si riferisco il m: 
nistro ». 

— Ci sono altri punti, nel
l'intervista in cui Pastorino 
dimostra di non tenere m 
gran conto questo docu 

i mento? 
I « Il sospetto che Pastorino 
I abbia seguito forse distratta 

niente 1 esposizione che par-
I lamentari ed esponenti del 
I partiti gii fecero delia bo/ 

za per un testo di legge o 
addirittura l'illustrazione che. 
in sua presenza, ne foce al 
Convegno di Venezia il sin
daco Rigo, e dato soprattut
to dal fatto che 11 ministro 
attribuisce all'accordo fra i 
partiti l'intenzione di una 
"abolì/ione totale dei gran 
di Enti lirici a favore delle 
Regioni". Si trat ta d: una 
grave distorsione, perche nes 
suno dei progetti dei siriifoli 
partiti e tantomeno l'acce
do hanno minimamente ipo 
Uzzato la "chiusura" de?!i 
Enti lirici. In particolare, ne: 
punti 10 e 11 dell'accordo ci 
si occupa di quelle istituzio 
ni :n senso de! tut to opposto 
a quanto afferma Pastorino 
C e ria chiedersi, allora, seni 
prò che l'intervistatore non 
abbia tradito le sue parole. 
a quale scopo il senatore 
Pastorino faccia dichiaraz.o 
ni che possono diffondere 
preoccupa7icni imrr.of.vate 
nel mondo mus.ca'.c ». 

I! ministro s: dnhiara 
pronto « ad una discussior.o 
democrat ica! , ma finora ha 
d<i'o solo ri-po-ùe burocrati 
che al.a cr.-.i della musica e 
dotru Enti lir.ci in particola
re d i e rosa vuol diro, so 
condo te. il senatore Pa-to 
nno quando afferma cf.e M 
può <- d-scutrre <» i! numero 
dei tredici Enti lirici ita.ia 
n..' 

<t Questa afferma/.one do 
t e p:u:to-to preoccupare 
••G'I.amo r.proporre ia ••<••"-
cJi.a pò r.ica dei ?overn: p^s-
-•«»•... doila riduzione de,.'.' Kn 
t: iir.ci a quat tro o cir.que'' 
Sarebbe grave e rinrr.r:i » , 
bile t. 

— Un'ultima que - ' . c i e 
rr.ed.utore li minestro r .cn.i 
ma i'istituz.or.e d. uno spe 
c a l e albo professionale del 
rappresentanti degli a r m v 
da istituirsi presso il Mini 
stero del Lavoro. Ma non era 
già stato riso'to questo p.-o 

I blema del med.atoriato n*. 
! l'accordo tra i par;.ti? 

« Anche in questo ca-o sor
prende la dismvo.tura dei m -
mitro. Nelle riunioni forma
li avuto con i rappresen-anti 
dei par;:: : de..a magg.oran 
za. P^s'.or.r.o accetto d. e 
scudert i ipotes. dell'albo. 
arcog..endo le obez.on: con
cord. di tut te le forze pò- ' " 
che e in particolare do! r •-
-tro partito Lo stes-o rier-e 
to su.le agenz.e. i. cu; ter•> 
venne e«aminato dai par*. ' . 
o che poi non pa.-.»o al Crr-
s.tflio de: ministri • =q-«»v)̂ » 
s'alo presentato, a detta e. 
Pastor.no. come p rege rò 'T 
legge», n o i faceva cenno a'. 
albo profe'&iona.e. Questo 
invece ora rispunta. C:ò mi 
pare del tutto arbitrario S* 
rA allora tanto più jnd.»pen-
sabile discutere approfondi
tamente tut ta la questione 
del mediatorato pr.ma di an
dare ad un provvedimento !c-
g:3.at:vo ». 

re. g. 

Lettere 
all' Unita: 

« P i ù fantasia» 
nella raccolta 
(H abbonamenti 
Caro direttore. 

vorremmo un po' di spa:io 
del giornale per dire un paio 
di cose su di esso, e più pre
cisamente sulla possibilità e 
urgente necessita di aumen
tarne gli abbonati e la diffu
sione in questa diHiclle fase 
politica. 

Sappiamo tutti che il /irt
elo della campagna abbona
menti è sempre sfato un mo
mento importante nella vita 
rfett'Uniti. Detto ciò, vorrem
mo però richiamare l'atten
zione dei compagni su un ti
zio assai vecchio, ma su cui 
vale la pena tornare proprio 
perchè non ancora superato. 

Il vizio che ripetono in 
po' tutte le nostre organizza
zioni è quello che in tutto il 
periodo dedicato alle feste del
la stampa, è proprio l'organo 
del nostro partito che frosee 
col restare tn diserte. Sol 
vediamo ut sostanza la mai.-
canza di una saldatiti a ti a 
l'impegno del partito nell'at
tività di proselitismo e di tes
seramento. tra le .stesse ini
ziatile politiche nell'ambiti* 
dei festival e la campagna ab
bonamenti al (jioinaie. Kppme 
vi sono degli spazi per l mue-
mento del numero dt abbona
ti. Busti pensare alla divari
cazione che esiste tra la dif
fusione domenicale e quella 
degli altri giorni. Questa dif
ferenza e certamente molto 
difficile da colmare, ma a 
maggiore ragione occorre allo
ra puntare all'abbonamento 
come strumento per conqui
stare alla lettura de//1Jnita 
nei giorni feriali il lettore do
menicale. Occorre avere, a no
stro patere, molta fantasia 
nella raccolta degli abbona
menti. valutando le forme più 
idonee a seconda delle situa
zioni locali. £" importante it-
prendere alcune esperienze 
positive del passato come 
quella degli abbonamenti fat
ti dalle sezioni territoriali ai 
locali pubblici. 

Ma all'interno delle stesse 
sezioni, per esempio, quanti 
membri del direttivo hanno 
un rapporto quotidiano con 
/'Unità? Pochi, soprattutto nel 
Mezzogiorno; pertanto anche 
qut si possono sperimentare 
forme di abbonamenti di 1-2 
numeri alla settimana della 
durata di 6 mesiun anno per 
ciascun componente del diret
tilo. E' necessario perciò un 
grande impegno e un diverso 
modo di lavorare, superando 
i limiti del passato nel con
durre la campagna abbona
menti. Solo così possiamo raf
forzare /'Unita e con essa la 
politica del partito, anche in 
vista dell'importante scadenza 
del quindicesimo Congresso. 

VANNA CONTINI 
ORAZIO DI TOMMASO 

(Roma) 

Critiche per gli 
aumenti ai medici 
ospedalieri 
Cori compagni, 

sono uno studente tn medi
cina che ha la fortuna, a tan
ti altri negata, di poter fre
quentare un reparto ospeda
liero. Parlando con il perso
nale medico del reparto, ho 
potuto seguire la vertenza the 
i sindacati autonomi del me
dici ospedalieri hanno porta
to avanti nei confronti dello 
Stato per il rinnovo del con
tratto. Ilo visto così che quel
lo stesso governo che parla 
tanto di costo del lavoro per 
toccare la scala mobile degli 
operai (classe che, unica, di
mostra forse troppo senso di 
responsabilità nell'attuale mo 
mento di cristi, non ha esi
tato a concedere aumenti che 
hanno toccato le ltrfOuQ lire 
mensili a medici che. oltre
tutto, hunno condotto la lo 
ro tertenza in maniera ir
responsabile e corporato a 
Teniamo presente che le ri
chieste più elevate portate n 
vanti dai sindacati autonomi 
erano di « appena » 150 f>00 li
re mensili per i medici a lem 
pò pieno. 

Questa condotta del got er
ro mi pare semplicemente 
vergognosa e forse secondo 
me il nostro giornale non ha 
parlato sufficientemente della 
conclusione di questa vertenza 
e del giusto sciopero che il 
personale paramedico oderei 
te alla confederazione CGIL-
CISL-UIL ha fatte, per prò 
testare contro queste infami 
storture. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Salemi • Trapani i 

Perchè i giudizi 
positivi sul 
Piano edilizio 
Cara Unità. 

ho letto ti giudizio durici-
mn sull'equo car.o-.e esprcuo 
dilla Confederazione naziona
le della proprietà edtltzui e la 
ridicola decisione della presi 
denza di quella organizzazio 
•ne di dimettersi dalla carica 
per protesta. 

Son ho letto però nulla del
la Confedtltzia sul Piano edi
lizio. Come matT Eppure si 
Uattz di vi proiiedir:er.to 
r.oterole, che permetterà — 
come è siato sottolineato dal 
r.oUro giornale — la costru
zione o il risanamento di e.'-
meno centomila alloggi l'anno. 

C. Q 
» Roma ) 

E' vero, i rappresentanti del
la proprietà immobiliare han
no espresso un giudizio duris-
s.rr.ri saila lejge di eouo ca
none, seguito dalle dimissio
ni della presidenza. A quanto 
ci risulta — almeno fir.ora — 
nulla hanno detto sui Piano 
decennale per l'edilizia resi
denziale, rl.e è diventato leg
ge dello Stato e che. per la 
prima volta nel nostro Paese. 
programma i finannamenti 
per la casa. 

Giudizi nettamente positivi. 

invece, sono stati espressi dai 
sindacati dei lavoratori, dalle 
cooperative, dall'Associazione 
degli IACP e dei consorzi re
gionali. dal SUNIA (sindacato 
unitario dogli inquilini). A 
questi giudizi si è aggiunto 
quello delPANCE. l'assoclazio-
IIP dei costruttori edili, che 
ha definito il Piano un « fatto 
importante e positivo» ohe 
« per l'edilizia convenzionata 
e agevolata nel primo qua
driennio t'7$-'t*li pi evede uno 
stanziamento di 2S0 miliardi 
di lire, cajxice di attiva
te complessivamente investi
menti per oltre quattromila 
miliardi ». (e n ). 

La posizione del PCI 
su scala mobile 
e pensioni 
Caro direttore. 

un gruppo di deputati della 
IX' ha elaborato e pi esentato 
una proposta per bloccare la 
"VUi'fi mobile ile parole usate 
sino dtiersc ria di blocco *i 
tratta II ministro Scottt 
iIK> ha proposto di sgancia
te le pensioni dat salari te 
sulle pensioni don ebbe anche 
orciaie i! sud.tetto MIHCO </<•/ 
la scala nobile > 

E' ridubbio c'ie tali propo
ste. che lerujonu ad aqatun-
gersi a fatti già m atto qua 
li l'aumento del fticzzo della 
luce elettrica, del telefono. 
del gas. dei trasporti, ecc. e 
allo sblocco dei fitti, se do
lessero jxissare darebbero un 
nuovo colpo alle condizioni dt 
i ita dei lavoratori e dei pen
sionati (non quelli dotoi. 

Questa linea della IX' non 
sorprende; sorprende invece 
ti silenzio del PCI su tali pro
poste. /.'Unità sn//a pnmu quo 
sttoite si limita a riportare la 
notizia sotto ti titolo « Scala 
mobile- i de per in tetto » 
sema esprimere tuia precisa 
posizione, mentre sulle peristi^ 
in riporta la posizione della 
Federazione sindacale ttedi 
l'1'nita (/,-/ 2S luglio e del ..' 
luglio)• punto e basta. 

Questo silenzio del Partito 
è iriuccetttibite. E' necessario 
che il PCI esprima sulle sud
dette questioni delle precise 
posizioni senza delle quali si 
lascia campo libero alle insi
nuazioni più pericolose e alle 
illazioni che si spargono già 
a piena mani di un accordo 
del Partito sulle posizioni del
la DC, il che produce incer
tezza. disorientamento, sfidu
cia tra i compagni e le masse. 

ANGELO CASADIO 
(Ravenna) 

I-a posizione del comunisti 
sulla scala mobile k stnta ri
badita sullT'nifd. e recente
mente. dal compagno Napoli
tano nella intervista che ha 
aperto il giornale domenica 
'M luglio. Per le pensioni vi 
sono state prese di posi/ione 
pubblicate npl passato anche 
recente (ad esemplo, in occa
sione del dibattito in Parla
mento sulla abolizione delie 
scale mobili anomalo pensio
nistiche). In particolare le 
proposte fntte dal ministro 
Scotti sono state esaminate 
dettagliatamente dal nostro 
Partito. Come vedi, non 
e esatto sostenere che come 
comunisti siamo assenti su 
questioni che sono di grande 
rilievo. (/ t.) 

Non dimentica 
le vecchie 
vittorie unitarie 
Cari Unità. 

ho notalo che /'Avanti! u 
sta trasformando ogni gioi
vo. tn un continuo ctesccndo. 
ri un organo d agitazione u»l 
ticomunista per eccellenza 
Ceiosia soctaltsta per la no
stra (ontriua ed incessante 
crescita, che io dulia scissio
ne di I.norno del 19.'1 ad og
gi' 

Orbenr chi ha coli)a dei 
suoi peccati, pianga se stes
so Cena volete, a me duole 
sinceramente farlo notare, an
che perche quando PCIPSl 
lattatami) unttt, entrambi au
mentavamo eli toti Sei lon
tano Ì<ij2 io ero segretario 
politico delle sezio^r del PSl 
di Adel'ia. e quelle vittorie 
unitane non si possono fa
cilmente dtmcnlnarr Quindi 
esorto questi compagni ad es
sere sempre uniti con noi co
muni.*'! e senza gelosia aìcu-
nu (Hi dico di non abbocca
re ancora una io/fa aliamo 
insidioso e traditore che la 
IX: — persino con l'aiuto dt 
Montanelli — sta tendendogli 
con tanta grazia in quelli gior
ni. Voler ripercorrere la stra
da antica e oggi molto peri
coloso perché e carica di dios
sina che lentamente anelena 
e uccide 

Attenti dunque, compagni. 
rerch* l ora e grave per la 
noxlra Italia Quindi, oggi più 
che mai e necessaria la piti 
salca unità della sinistra- nel 
vostro Paese, domani, ahimè, 
potrebbe essere troppo tardi. 

enn questo augurale con-
t'jln, fraternamente saluto 

ALFREDO LUCARELLI 
'Adeifia . Bari) 

Prima li hanno 
beffati, 
adesso Io scorno 
Stonar direttore. 

quelli dell'F.SEL. senza nes
sun preainso. senza nostro 
benestare d'ingresso, si sono 
introdotti nella nostra proprie
tà Hanno proxocato danni 
notevoli alle colture, alberi 
domo tradicati, alberi di ca
stagno bruciati, alberi di quer
cia distrutti. Chiediamo il ri
sarcimento. Ebbene, solo ades
so. dopo quattro anni, st è 
giunti alla conclusione della 
pratica, con una liquidazione 
di l're 4200. Per il ritiro dt 
questa somma, necessitano do
cumenti e altro per vn impor
to complessivo di lire 25 000. 
La beffa e lo scorno. 

LINO SFILIO 
(Linguaglossa . Catania) 

http://tamo.se
http://Pastor.no
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Da oggi a Ferragosto tre giorni per la mini vacanza 

Quasi tutti fuori per il ponte lungo 
Strade e piazze invase dai turisti 

Abbandonata da molti per la crisi l'idea di un intero mese di villeggiatura 
In funzione i centralini dell'ACI — L'abbassamento della temperatura 

Le au tos t rade e le vie con
solari cont inuano a far repi 
s t r a r e punte mass icce di 
traffico. Da ormai un mese a 
ogni fine se t t imana si ripeti
la s tessa s tor ia . Ciò lasce
rebbe sup|R>rre un esodo in 

, masso dal la c i t tà verso le 
località m a r i n o o di monta
gna. Invece piazze e s t r a d e 
(li Roma continuano ad esse
re affollate e non solo di tur i
sti. Pa r t enze per le vacanze 
ce ne sono s ta te , è vero, ma 
ogni lunedi la ci t tà tornava a 
rimpiiT.si. Molto probabilmen
te a modif icare le abitudini 
dei romani (ora si fa la scam
pagna ta di fine .settimana in
vece della quindicina o del 
mese di vi l leggiatura) ban 
no influito la crisi economi-

1 ca (in larga misu ra ) e un 
' JXJ' anche il tempo instabile 

che ha cara t te r izza to questo 
scorcio d ' es ta te . 

A presc indere dalle abitudi
ni comunque, questi t re gior
ni - da oggi a martedì — 
vedranno la cit tà nei consueti 
panni fer ragos t iani : cioè pres
soché spopolata, ( t rappoli di 
turist i si incar icheranno qua e 
là di colorire ins ieme a qual
che sperduto romano questa 
o quella piazza, p o l l e r a n n o 
qiifìstn o quella pizzeria. A 

1 projwsito dei nego/i e di tutti 
gli al tr i servizi, c 'è da di re 
che ques t ' anno non dovrebbe 
ripetersi il fenomeno negati 
vo degli ultimi anni, quando 
cioè, commerciant i e profes 

I sionisti (compresi i medici » 

a \ e \ a n o abbandona to in m a s 
sa la cit tà lasciando nei guai 
i malcapi ta t i r imast i a goder
si la pace e il silenzio di Mo
ina dese r t a . 

L'elenco che pubbl ichiamo 
qui sotto c r ed i amo possa co 
s t i tu i re un valido punto di 
r i fer imento per coloro che 
avesse ro necessi tà improvvise 
e importanti-

Vediamo ora un at t imo le 
prospet t ive del tempo per co
loro che invece si sono allon
tanat i dulia c i t tà . La tempe
r a t u r a . lo ha potuto consta
t a r e chiunque, si è sensibil
m e n t e abassa t a in questi gior
ni ris]K'tto alla media delle 
ul t ime se t t imane . Si t r a t t a di 
un fenomeno r i cor ren te anche 
.se non ancora e s a t t a m e n t e 

spiegato da l punto di vista 
.scientifico. Il 12 agosto di ogni 
anno (e in altri t r e giorni 
ben definit i : 12 febbraio. 12 
maggio e 12 novembre) si li 
potè questo abbassamen to no 
tevole dei valori segnat i sul
la colonnina di mercur io . L'i
potesi più probabi le secondo 
i meteorologi è il passaggio , 
t ra il sole e la t e r r a , di m a s 
se di asteroidi . 

P e r prudenza comunque , la 
g ran pa r t e di coloro che si 
devono met te re in viaggio 
consulta l'ap|x>sito servizio 
dell 'Automobil c lub che al nu
mero 4212 fornisce le infor
tita/ioni sulle condizioni delle 
s t r ade , sulla loro t ransi tabi l i 
tà ed even tua lmente sui |>er-

i corsi a l te rna t iv i . 

Qualche itinerario per il ponte di ferragosto 

Tre sagre (fra le tante) 
P e r onora re la tradizio

ne della s c a m p a g n a t a fer
ragos tana non vi .sarà che 
l ' imbarazzo della .scelta; 
i centr i del Lazio, per ac
cogliere gitanti romani e 
turisti in ce rca d ' a r i a buo
na e m a n g i a r e a prez/.. 
modici, hanno fatto le co 
.se in g rande . Sagre e fe
ste. M .sprecano e non c 'è 
cent ro della Regione, pic
colo e g rande , che non a b 
bia organizzato la sua ma
nifestazione più o meno 
* mangerecc ia > o abbia 
portato qualche complesso 
| X T far musica in piazza. 
La scel ta , a questo punto. 
è un po' ditlicile. Pe r vi
s i t a re (e non solo per man
g ia re ) . comunque, propo
niamo t r e i t inerar i che 
hanno, se non al tro, i! pre
gio di e s se re economici 
Cominciamo da Castelfor 
te . un cent ro IMIIXJIOSO ma 
I>oco noto della provincia 
di La t ina : in p rog ramma 

» per la gita «fuori porta 
Segni e Castelforte (Latina): in programma due feste tipiche 
Il 15 a Trevignano tradizionale processione di barche sul lago 

è, oggi, la Fes ta del ven 
tr isco. un cara t te r i s t i co 
piatto della zona a base 
di fagioli cotti con erba 
a romat ica e ci|x>lle. Sa rà 
cucinato in pentole ili coc
cio e. na tu ra lmente , olTer 
Io grat is ai convenuti . 

Non manche rà il solito 
contorno di musica e pio 
chi popolari, anche se il 
pregio di Castelforte sa rà 
proprio la mos t ra increato 
de l l ' a r t ig ianato locale, ra
m e e ferrobat tu to terrecot 
te. intaglio dei legni, tap
peti e r e a m i . cesti di vi
noni . Se vino e ven tnsco 
ve lo pe rme t t e r anno non 

Ik-rdcte |K'!'ó l'ovvaMone 
per fa re un giro panora 
mio» di Castelforte. pun
tando .soprattutto nella Mia 
pa r t e medievale . Non sa r à 
m a l e nemmeno fare una 
\i>ita a Minturno. d i s tan te 
Milo pochi chilometri e ric
chiss ima di resti a rcheolo 
i l e i . P e r a r r i v a r e a Castel 
forte basta p rende re !'Ap 
p «i lino a Fornii.) e Min 
turno. |Mii bivio |HT S S . 
Cosina e Damiano. 

Per T r e v i g i a n o la prò 
cessione di fe r ragos to è d: 
p r a m m a t i c a : si t r a t t a , na 
tu ra lmcn tc . di una proces 
sione sul lago di Braccia 
no con barche' e torce e 

con contorno di fuochi d: 
artificio. Motosamente, t ra 
i più belli del La/ io . Non 
m a n c h e r a n n o nemmeno le 
n a i e .s|H>rtive e le offerte 
di pesce del lago t anche 
se ne è r imas to poco). Ol 
tre- alla festa Trev ignano 
ha molte a l t r e cose da di 
r e : anzitut to l ' ameni tà dei 
dintorni , f a i |XKIIÌ non 
toccati da l la si>ccuI.i/.;one 
selvaggia , e poi le rovine 
della Hoce i deiili Orsini 
che dominano il pae.se. 

Non mancati- , comunque. 
di vedere la Tor re del 
l 'Orologio e la chiesa d. 
S Cater ina al cui interno 

si t rovano dei rest i roma 
i l ic i . 

Terzo i t inerar io . Segni. 
In p r o g r a m m a , per oggi. 
l 'orinai famosa * giostra 
del maia le t to ». con tanto 
il cor teo .storico m costu 
me medieva le . Sci g 'ovam 
Iviulati con campanel l i a; 
p.edi t en te ranno di colpire 
un ma lcap i t a to suino, an 
ch 'esso dotato di campa 
nello al le z a m p e : le ba 
s tonate si r i pa r t i r anno e 
( inamente t ra animal i e pio 
vani anche .se vincerà eh: 
av rà colpito più volte :! 
povero maia le t to . 

Segni , giostra a pa r te . 
mer i ta una v.si ta . Non 
m a n c a t e ili v is i tare la Por 
la S a r a c e n a . l 'Acropoli e 
un t r a t to delle m u r a ciclo 

P i r n v a r c a Se piede. 
gin è sempl ic iss imo: s: 
nilMcca l ' au tos t rada per 

Vqxil i e la .si pe rcor re | H T 
una ventina di chi lometr i . 
lino a l l 'anpos ta ih i ita. 

NOTIZIE UTILI PER CHI RESTA IN CITTA' 

Farmacie 
Acllia: Calise, via del le Al

ghe , 9; Appio Pignate l l i .Ap
pio Claudio . IV Miglio: Eredi 
Til l i , via T a u r i a n o v a , 8 8-A; 
A r d e a t i n o Eur G i u l i a n o Dal
m a t a : Pa lmier i , via L. Bo-
n incon t r i , 22; Arces, via L. 
Lilio, 29; Crupl , via dell 'Eser
ci to , 02-F; Aurelio Gregor io 
V I I : Ba t t i s t i , via Grego r io 
VII , 154 A. Borgo P r a t i delle 
Vit torie , T r ionfa le Bas so : 
P a r o Vidolin, via Tr ionfa le . 
118; Cen t r a l e , via Cola d i 
Rienzo, 124; Fabio Mass imo , 
via degli Scipioni , 204106; 
Leone IV. via Leone IV, 34; 
S a n P ie t ro , via P io X, 15. 
C a s a l b e r t o n e : G u s m n n o , via 
Moro/.zo della Rocca, 34. Ca
sal M o r e n a : Ga l lo Ercole, 
p.zza C a s t r o Libero, a n g . via 
Itoceli Imper ia le . Casa l Pa-
locco: Casa l Palocco. via Ca
sal Palocco. Sisola 53. Cesa
no la G i u s t i n l a n a . La S t o r t a 
O t t a v i a : La Gius t in ian i ! , via 
Cass ia , 1346. F iumic ino : Ga-
dola, via T o r r e C l e m e n t i n a . 
122. F lamin io , To r di Quin
to, Vigna Clara , P o n t e Mil-
vlo: Mcntemaggior i . via del 
Vignola. 99-A-B; G iud i ce Ro
dolfo, corso F ranc i a . 176; Due 
P in i , via del Golf, 12. Gia-
nicolense. Monte Verde : Amo
re B o n a p a s t a , p.zza P . Ale-
rolli . 18-19-20; S a n t ' E l m a , via 
Bilancioni . 89-10; J e n n e r , 
viale Colli P o r t u e n s i . Ia7. 
Marconi . P o r t u e n s e : S a m p c r i , 
l a rgo G. La Loggia. 34 35; 
De l l ' Imprune ta , via Vico Pi
sano . 62; Dot t . Inglese , via 
E ins ta in , 2. Met ronio . Appio 
La t ino . T u s c o l a n o : T a r a n t o 
dr . Leonardo Brocchier i , via 
T a r a n t o . 162; Menico, piazza 
C. Baron io , 4 A B : Fa l l e t t i 
D a n t e Sa lva to re , via S inucs -
sa. 22; T u s c o l a n a . via Tusco-
l ana , 462: Lorenza t i i T a d d e i . 
via Mengh in i . 11-15; U m b r a . 
via Nocern Umbra . 64. a n g . 
via G u a l d o T a d i n o . Mon te 
Sacro , M o n t e S a c r o Al to : 
Celli , via delle Isole Curzo-
l a n e , 31 ; Monticel l i , via Val 
di Cogne . 4 ; Occhia l in i , via 
Nomcotnm». 564: Scr lcnga . 
via C a m p i Flegrei . 11: Bo-
n a n n i . via della Bufa lo t t a . 
13; T i n t o dr .ssa S . R. Fal le t -
t a . via F . A. G u a l t e r i o . 50. 
N o m e n t a n o : A. Corse t t i , via 
Livorno. 2 7 - A B C : Dr. F r a n - i 
cesco De Bella, via M o n c h i 
ni 24-25. Os t i a Lido: Caval ie
ri." via P . Rosa . 42: Banf i . 
via del le Ba len ie re . 139, a n g . 
via delle Isole del C a p o Ver
de . 2 ; Belluzzi. via G a r a u . 
13 a n g . viale delle Repubbl i 
c h e M a r i n a r e . 80. O s t i e n s e : 
Di Tul l io , via Caffaro . 9-11; 
G-.Uti. via R. R. Ga r iba ld i . 
87: Fa l a sca . via P inehe r l e . 
28-32. Pa r io l i : S. Robe r to . 
v ia le Ross in i . 70. P i e t r a l a t a . 
Co l l a t ino : Mola ico: , via dei 
D u r a n t i n i . 273-A: S.in Roma
no . via S a n R o m a n o . 26. Pon
t e M a m m o l o . S. Basil io. Be
ne de t t i P lacches i . via F . Mar
t inel l i . 30; Sebas t i an i , vi.» 
L i n c i a n o . 52-54. P o r t u e n s e 
G ian ico l ense : d r s s a G i n a 
Mueclli . via S. P a n t a l e o C a m 
p a n o , 28-D: Sa lva to re , via 
ri; B r a v e t t a . 83^4. Prenes t i -
no . Centoce l le : S a n tor i , via 
dei C a s t a n i . 118: Dei Gels i . 
via dei Gels i . 15. n n p . v.a 
del le Betu l le . 104; P a l a d i n i . 
via Col la t ina . 29. P r e n o t i n o . 
L a b i c a n o : Villa Se rven t i , via 
L. Bufal in i . 4143: Gal l i , via 
del P igne to . 110. P r i m a v a l -
le I I : Bianch i , via Aurel ia . 
560: Corne l ia , via E. B e n d i . 
77; CifcoeHi. via Accurs io . 
GB. P r imava l l e I : Prof. Co 
' .apioto, via P i e t r o Muffi. 76: 
Ch ie r i che t t i , via M e n t i d. 
P r i m a v a l l e . 187. Q u a d r a r e 
Cinec i t t à . Don Bosco: De? ! : 
Arvali dr .ssa Ales. via S. 
C u n o n e , 91. a n i . via Spu 
r i n n a . 64: Davanzo , via P o n 
7io Cominio . 29: D. Be . tv i . 
viale P a l m i r o Tcz l i a t t i 229 
23!. R ion i : P i r a m . via Nazio
n a l e . 228: Evans , piazza d. 
S o a p n a . 63; B a r b a m i , piazza 
Ba rbe r in i . 10; F r a p u p a o e Se-
nas t rano , via X X S e t t e m b r e . 
95 A: De Luca, via Cavour . 
2: G. P e p e dr . Silvio I/Cnzo. 
p h z z a V. E m a n u e l e , 46; Me-
r u l a n a . via M e r u l a n a . 185 
187. S a l a r i o : Se ia r ra . v n l e 
R e s i n a Marghe r i t a , 201: Dr. 
I h T n a r e l l t Mass imo , v.a Pa
o n i . 15. S a n Lorenzo: Tas-
s i t a n o D 'Ermo, piazza dei 
C a m p a n i , 12. Suburb io della 
V i t t o r i a : Pap i , via M a t t e o 

Pa lmier i , 13. Tostacelo , S. Sa
b a : Ca ruso , via M u r m o r a t a , 
133 135. T o r r i n o , Villaggio 
Azzurro: Dr. F e r n a n d o Bel
li. viale B e a t a Vergine del 
Carmelo , 73-75. To r di Quin
to , Z o n a T o m b a di N e r o n e : 
Canne l l a , via Capra ro l a , 10. 
T o r r e Spacca t a , Maura No
va G a i a : Tnnz in i dr. Umber
to, via Lizzani. 45; Arcadi 
Ernes to , piazza E. Piaggio, 
22. T o r S a p i e n z a : Bernard i 
ni . via degli Armen t i , 57-A. 
T r a s t e v e r e : Sa lu s dr.ssa Lo-
faro Annunz i a t a , viale T ra 
s tevere , 229-231/A: Pellegri
n i . via R o m a Libera. 34-35 
(piazza C o s i m a t o ) . T r i e s t e : 
Mail, corso T r i e s t e . 167; Ta
gliavini , via di Prisci l la . 79; 
Falce, via Tripol i , 155-C. 
Tr ionfa le Alto.- Ciasca . p.zza 
Car lo Mazzares i . 40 (piazza 
della B a l d u i n a » ; Maurel t i , 
via L. Andronico , 8. 

Medici di turno 
I CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 
CELIO 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Di Cin t io Vincenzo. Via 

Pra t i Fiscal i 271. Tel . 8109172-' 
8928586. 
C A M P I D O G L I O 

13 e 15 Agosto 
Dr. Pa r i s to Bruno , Via C. 

Asello 13. Tel . 762130 751968. 
14 Agosto 

Dr. Arci F e r n a n d o . C i r e n e 
Os t i ense 299, Te l . 572398; Pa-
risio Bruno . Via C. Asello 13, 
Tel . 762180'751968. 
ESQUILINO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Laur i G iacomino , Via 

L. Pap i r io 116. Tel . 7486514' 
220269. 

14 Agosto 
Dr. C a p u r r o Domenico , Via 

G. Armell ini 21. Te l . 5912477' 
7615812. 
FARNESE 

13 e 15 Agosto 
Dr. Nigro Goffredo, P.zza 

T r e n t o 26. Tel . 850665. 
14 Agosto 

Dr. De Mitr i P ie r lorenzo , 
Via dei Pre fe t t i 12, Telefono 
679448:?. 
GIANICOLO 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. C a r t o n i Claudio . Via 

Leopoldo Ruspoli 113, Tele
foni 5269873/51327S2. 
LUDOVISI N O M E N T A N O 

13 e la Agosto 
Dr. Roma n in i Mass imo . 

Via G. Pecci 4. Te l . 532484. 
14 Agosto 

Dr. P a s t o r e Piergiorgio . 
Via E. Monac i 13. Te l . 429303. 
MONTI 

13 e 15 Agos to 
Dr. Lax Anton io Mar ia . 

Via La t ina 33. Te l . 7575524. 
14 Agosto 

Dr. Leone t t i Riccardo . Via 
Fil ippi 37, Te l . 956732. 
PANTHEON 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Niero Goffredo. Piazza 

T r e n t o 26. Tel . 850665. 
PONTE SISTO 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr.ssa Medei Lui.sa. Via 

Dando lo 16. Tel . 5816184. 
S. SABA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Gelli G. F ranco . Via A. 

S a r t o r i o 90. Tel . 5141266. 
S. COSIMATO 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr.ssa Medei Lui.sa. Via 

Dandolo 16. Tel . 5816184. 
TESTACCIO 

13. 14 e 15 Aposto 
Dr. Gell i G. F r a n c o . Via 

A. S o r t o n o 90. Tel . 5141266. 
T . Q U I R I N A L E 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Par i s io Bruno . Via C. 

Asello 13. Tei . 762180 751963. 

Il CIRCOSCRIZIONE ' 

Condotte Mediche 
N E M O R E N S E J 

13 e 15 Aco.sto i 
Dr. Arnaud : Cor rado . Via 

Va'. D 'Acsta 104. Te l . 897455. 
14 Agosto 

Dr.ssa Polsell : Amelia. Via 
Sc ip ione Rivera 2, Tel . 29047.. 
SANT'AGNESE 

13 e 15 Agosto 
Dr. Arnaud i Cor rado , Via 

Val D'Aosta 104, Tel . U7455. 
14 Agosto 

Dr. De Marco Giul io . Via 
G. Trevjs 55. Te l . 5134027 
7579300. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 
PORTONACCIO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Criseuolo Anton io . Via 

Lago di Les ina 91, Telefono 
8381834. 

14 Agosto 
Dr. Fazzio Raffae le , Via 

Lega L o m b a r d a 37. Telefo
no 4244050. 
S A B E L L I - T I B U R T I N O 

13 e 15 Agosto 
Dr. C r i s a io lo Antonio , Via 

Lago di Les ina 91, Te le fono 
8381834. 

14 Agosto 
Dr.ssa G a r r o n i Alessandra . 

V.le delle Milizie 19, Tele-
toni 3563967 
343581. 

54C04660 (no t t e ) 

IV CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 

COAZZO 
13 e 15 Agosto 

Dr. Valla Cesa re , Telefo
no 460094. 

14 Agosto 
Dr. Nigri Raf fae le . Viale 

Q u a t t r o Venti 228, Te le fono 
5312843. 
BUFALOTTA CECCHINA 

13 e 15 Agos to 
Dr. P i t t a re l lo Antonio , Via 

Vigne Nuove 140. Tel . 884666. 
14 Agosto 

Dr. Bur lo An ton io . Via 
Spluga 16, Tel . 842427. » 
M A R C I G L I A N A 1 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Nigri Raf fae le . Viale 

Q u a t t r o Vent i 228, Telefo
no 5312843. 
MONTE SACRO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Pe t r i l lo G i u s e p p e . Via 

Cordova 42, Te l . 8191729 
422509. 

14 Agosto 
Dr. Petr i l lo G iuseppe , Via 

Cordova 42, Tel . 8191729; Dr . 
Lucioli M a u r o (medico not
t u r n o ) . Via Gavr ig l i a 21. Te i . 
8100272. 
T U F E L L O 

13 e 15 Agosto 
Dr .ssa Gandolf ì C laud ia , 

Via M. Pol l ino 2. Te l . 8190849. 
14 Agos to 

Dr . Tr io lo Vito. Via Lau
r e n t i n a , 767, Tel . 5010768; Dr. 
Lucioli M a u r o (med ico not
t u r n o ) . Via Gavr ig l i a 21, 
Te l . 8100272. 
V A L M E L A I N A 

13 e 15 Agos to 
Dr .ssa Tomase l l i Felicia, 

Via Cave di P i e t r a l a t a 14. 
Tel . 432020. 

14 Agosto 
Dr .ssa Gandolf ì C laud ia , 

Via M. Pol l ino 2. Te l . 8190849: 
Dr. Lucioli M a u r o (medico 
n o t t u r n o ) . Via Gavr ig l i a 21, 
Tel . 8100272. 

V CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 
P I E T R A L A T A 

13 e 15 Agosto 
Dr. De Lellis Cami l lo , Via 

C i m o n e 185. Tel . 899552. 
14 Agos to 

Dr. De Lellis Cami l lo . Via 
C i m o n e 185. Te l . 899552; Dr . 
Lucare l l i B r u n o (med ico not-
t u r n o ) . Via Maio la t i 2, T e 
lefono 4126673. 

P O N T E M A M M O L O 
13 e 15 Agosto 

Dr. D 'Ambros io Raffae le . 
Via A. Pol iz iano 51. T c l e i o 
n o 732090. 
PRENESTINO A M B . SUSS. 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. M a r r i Marce l lo . Via 

S c a l o P r e n e s t i n o 10. Tclefo 
n o 4385440. 
SAN B A S I L I O 

13 e 15 Agosto 
Dr. Bened icen t i G i a n c a i l o . 

Via F o n t a n a r o s a 13. T e l e l o 
n o 2715703. 

14 Agosto 
Dr. Amode : Alber to . V:a 

Gavr ig l i a 21. Te l . 8100272 
8402352: Dr . Pe t re l i l A n t o n i o 
(medico n o t t u r n o ) . Via M a i o 
Iati 2. Tel . 4126673. 
S. MARIA DEL SOCCORSO 

13 e 15 Agosto 
Dr. G i o r d a n o An ton io . Via 

Ca i t a r o 23. Tel . 83933447. 
14 Agosto 

Dr. S p a g n o l o Amedeo . Via 
de l F r a n t o i o 58. Te l . 430424. 
Dr. Diotal levi Pao lo (medi 
co n o t t u r n o ) . Via del F r a n 
to io 62. Tel . 430424. 

SETTECAMIN I 
13. 14 e 15 Agosto 

Dr. Veronesi Aldo. Via Ru 
bcka 2. Tel. 6190147. 

VI CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 

B.TA G O R D I A N I 
13 e 15 Agosto 

Dr. De S a n t i s M a r i a n o , 
Via Anacapr i 58, Te l . 2712912. 

14 Agosto 
Dr . M a s s i m i a n i Maur i l io , 

Via C. Pasca re l l a 34. Tele
fono 589.19.24. 

PRENESTINO 
13 e 15 Agosto 

Dr . M a r n Marce l lo . Via 
Sca lo P r e n e s t i n o 10. Tclefo 
n o 43.85.440. 

14 Agosto 
Dr. De Vito Rober to , Via 

Cornel io Magn i 39. Telefo
ni 51.34.279 / 750.696. 
Q U A D R A R O 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Manzi Rober to , Via C. 

Corvisier i 2. Tel . 84.52.246. 
T O R P I G N A T T A R A 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Di Rocco Angelo. Via 

E. Gattamelata 77, Telefono 
2752818. 

VII CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 

BORGATA ALESSANDRINA 
13, 14 e 15 Agosto 

Dr. Tel l in i M a r g h e r i t a . Via 
Be rne r i 0. Tel . 260.458. 
CENTOCELLE 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Gianfel ic i G e o Giusep

pe. Via P i cca rda D o n a t i 4 B, 
Tel . 42.48.774. 
QUARTICCIOLO 

13, 14 e la Agosto 
Dr . Mancine l l i Marco . Via 

Marc i an i s e 25, Tel . 27.72.970. 
TORSAPIENZA 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. A t t enn i Marco , Via Re

n a t o Fuc in i 48, Te l . 81.71.976. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 

LUNGHEZZA 
13. 14 e 15 Agosto 

Dr. Massare l l i G a s t o n e . Via 
Meda il 55, Te l . 61.80.081 / 
61.80.457. 

SAN V I T T O R I N O 
13 e 15 Agosto 

Dr. A m a t o Fiorel la Mar ia , 
Via S a n Vi t to r ino 39, Tele
fono 61.86.046. 

14 Agosto 
D n B e r n a r d o Alfonso. Via 

S a n Vi t to r ino 39, Tel . 61.86.046 
T O R R E N O V A 

13 e 15 Agosto 
Dr. I.enk Edoa rdo . Via Vil

la P a m p h i l i , 38. Te l . 580.16.74. 
14 Agosto 

Dr. Crecco Nicola. Via di 
To r r enova 20. Tel . 61.40.243. 

14 Agosto 
Dr. I a v a r o n e S o s ' o (med. 

a i u t o i . Viale dei R o m a n i s t i 
14, Tel . 26.70.686: Dr. Ciar let-
ti S t e f a n o (med . n o t t . ) . Via 
di To r r enova 20, Tel . 61.40.243 
T O R R E S P A C C A T A 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Rizzo M a s s i m o . Viale 

de : R o m a n i s t i 20. Telefoni 
26.70.439 / 25.62.369. 
V I L L A G G I O BREDA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Lenk Edoardo , Via di i 

Villa P a m p h i l i 38. Telerò- | 
n o 580.16.74. i 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 

A P P I O - C A S I L I N O 
13 e 15 Agosto 

Dr. Laur i G i a c o m i n o . Via 
Lucio Pap i r i o 116. Te le fono i 
748 65.14. 

14 Agosto 
Dr. Cos t anzo Egheoni Car

lo. Via F r a n c e s c o Mengot-
ti 44. Tel . 32.79.793. 
APPIO L A T I N O METRONIO i 

13 e 15 Agosto | 
Dr. Picciril l i L i l iana . Via 

Car io Fadda 25. Tel . 744 511. 
14 Ago:-IO 

Dr- D ' E r a s m o Emilio. Via 
G. de P e t r a 13. Tel . 427.20 èC. 
APPIO TUSCOLANO 

13 e 15 Aposto 
Dr. Di S a l v o M a u r o . Via 

Macedon ia 63. Tei . 78.53.117. ! 
Dr. De Francesco Camil lo , j 

Via Ca r lo Den ina 11. Tele J 
fono 7833.72. 
LATINA 

13 e 15 Agosto 
Dr. Piccirilli Li l iana . Via 

Car lo F a d d a 25. Tel. 744 511. 
14 Agosto 

Dr. F i che ra F a u s t o . Vi.t 
T o r d e ' Sch i av i 143. Tf i e 
fono 28 10 552. 
P O N T E L U N G O 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Piccirilli L i l iana . V.a 

C a r l o F a d d a 25. Te l . 744 511. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 
CAPANNELLE 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Mazzul lo Domenico , Via 

Nizza 59. Te l . 84.55.425. 
CINECITTÀ 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. De Angelis Mar io . Via 

G. Aicardl 8, Te l . 270.763. 
QUARTO M I G L I O 

13 e 15 Agosto 
Dr. Mazzul lo Domenico . 

Via Nizza 59. Te l . 84.55.425. 
14 Agosto 

Dr. De F r a n c e s c o F r a n c o , 
Via GallA Es idoma 40, Tele 
fono 838.4038. 

. XI CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

APPIA ANTICA 
13 e 15 Agosto 

Dr. Zavare l l a Mario. Via 
Appia Antica 136. Tel. 78.98.31 

14 Agosto 
Dr. Danza Marco, Via Ap

pia Antica 220. Tel. 78.34.0a. 

GARBATELLA 
13 e 15 Agosto 

Dr. Costa Melch ior re . Via 
degli Arma to r i 13, Tclefo 
n o 51.33.296. 

14 Agosto 
Dr. Costa Melchiorre , Via 

degli Arma to r i 13, Tclefo 
n o 51.33.296; Dr. R a n g h i Vi
nicio (med . a i u t o ) . Via A. 
Cialdi 5, Tel . 513.58.54. 

j LAURENTINA 
13. 14 e 15 Agosto 

I Dr. Maggiull i Fulvio. Via 
ì Adigra t 12, Tel . 83.95.279 , 
| 53.46.592. 
I TORMARANCIO 

13 e 15 Agosto 
Dr. De Benedic t i s Rober

to . Viale Mazzini 145. Tele
fono 38.10.86. 

14 Agosto 
Dr. De Benedic t i s Rober

to. Viale Mazzini 145. Tele
fono 38.10.S6; Dr. D'Alonzo 
Vit tor io (med. no t t . ) . Via di 
T o r m a r a n c i a 19. Te l . 51.27.223. 

SAN PAOLO 
13. 14 e 15 Agosto 

Dr. F i a m i m r i Mauro . Via 
F. G a g l i a n i 49. Te l . 32.7(5.217 / 
35.99.784. 

XII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

CASTEL DI LEVA 
13 e la Agosto 

Dr. Antoniol i Fulvio. Via 
G r o t t a f e r r a t a 330. Telefono 
540.85.61 / 511.17.68. 

14 Agosto 
Dr. Ch i a t t i Osvaldo. Via 

P ienza 137, Tel . 81.04.033 / 
88.64.97. 

Ambu la to r io S u s s i d i a n o , 
Via Ardea t ina K m . 14, Tele
fono 60.09.140. 
DECIMA 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Rec ine Umber to , Via S. 

G o d e n z o 193, Tel . 366.55.93. 
S P I N A C E T O — Via E t t o r e 
Arena 164. 
SPINACETO 
M A N D R I O L A 

13 e 15 Agosto 
Dr. Di Marso Sa lva to re . 

Via Fi l ippo Bar ing ion i 33, 
Tel . 91.40.952. 

14 Agosto 
Ambula to r io Suss id ia r io . 

Via Acqua Acetosa . T e i e t o 
no 50.00.655. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

A C I D A 
13 e 15 Agosto 

Dr. Zaza Mauriz io . Via Co 
s t a n t i n o Becchi 29. Telefo 
no 60 54.3400 / 60 51.&33 

14 Agosto 
Dr. Saff io t t : Enrico. Via 

Casole d Elso 24. Tel . SI 25 227. 
Dr Piazzi F rancesco • a r a t o - . 
Via P ie ro Fosca ri 70. Tele 
t o n o 81.27.380: Dr Pinzi M a u 
ro i n o t t u r r . o i . V.a G. R e . e 
re 11. Tel. 58 041.00 

OSTIA ANTICA 
13 e la Agosto 

Dr. Balzane lh M a n o . V.a 
F. Acton 23. Tei . 60279Ó2. 

14 Agosto 
Dr Picchio Edo. V.a A.ha 

n o 44. Tel . 7S81505: Dr Mor
t a t i Pasqua l e . Piazza del la 
S t a z . o n e Vecchia 26. Teie 
fono 6025744. 
OSTIA L I D O 

13 e 15 Apo- to 
Dr. Mor ta t i Pasqua le . V..» 

T u s c o l a n a 58. Tel . 7579230 
6025744. 

!4 Agosto 
Dr Bono G i a n f r a n c o m i e 

d ico a i u t o i . V i e Des ide ra i . 
P ie t r i 70. Tel . 6600431. Dr . 
Macchia rc l la S te l lo «medico 
n o t t u r n o i. Piazza S taz one 
Vecchia 26. Tel . 6025744. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

F I U M I C I N O 
13 e 15 Agosto 

Dr. M a r c a s c i a n o Ma t t eo . 
Via P l a c i d i a n o 77. Te le fono 
•5442187. 

14 Agosto 
Dr. Alosi A n t o n i n o . Via de-

Rlt O r t i 10. Tel . 6440015; Dr. 
M a r c a s c i a n o M a t t e o «medi
co a i u t o ) . Via P . P l ac id i ano 
77, Tel . 6442187. 

MACCARESE LEVANTE 
13 e 15 Agosto 

Dr. M o n t a n i n i Giacomo, 
P.azza Vesuvio 3, Tel . 835453. 

14 Agosto 
Dr. Unguro Luciano . V.le 

Mar ia 1. Tel . 6469190; Dr. Pa-
lieri G iuseppe (medico not
t u r n o i Via Cas te l S. Gior
gio 225. Tel. 6469165. 

MACCARESE PONENTE 
13 e 15 Agosto 

Dr. G h i l a r d i P ie t ro . Via 
S a b i n i a n o 25, Tel . 634225. 

14 Agosto 
Dr. Palazzoni Car lo , Via 

Cas te l S. Giorgio 225. Tele 
Tono 6469165; Dr. Poche.sci 
F rancesco (medico n o t t u r 
no ) . Via Cas te l S. Giorg io 
225. Tel . 6469165. 
PALIDORO 

13 e 15 Agosto 
Dr. M i m a t o Elio, Via An

gelo Emo 131. Tel . 633601 ' 
3378944. 

14 Agosto 
Dr. P a r r o t t a Anton io . Via 

Michele Rosi 11, Te l . 697124. 
PASSOSCURO 

13 e 15 Agosto 
Dr. Min ia to Elio, Via An 

gelo E m o 131, Tel . 633601 ' 
3378944. 

14 Agosto 
Dr. M o n t a n a r i Uno. Via 

T o r r a l b a 20, Tel . 697336. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

B.TA DEL T R U L L O 
33 e 15 Agosto 

Dr. Masc ione Emilio. Via 
Cresc imbeni 1 A. Tel . 754217. 

14 Agosto 
Dr. Leonet t i Bruno . V.le 

T r a s t e v e r e 248. Tel . 5806875: 
Dr. Minel la G i a m p i e r o i m e 
dico no t tu rno» . V.lo di Val
tel l ina 100 14, Tel . 5377172. 

MAGLIANA 
13 e 15 Agosto 

Dr. Pizzuto F rancesco . Via 
Sambucucc io D 'Alando 10. 
Tel . 4245572. 

14 Agosto 
Dr. Savelli S t e fano . Via 

Meru l ana 13. Te l . 7312752; Dr. 
Guil let Paolo (medico not
tu rno» . Via Ca t . d i G e n e r o 
sa 5. 5230289. 

C a s e t t a Mat te i ami», siiss. 
Via C a s e t t a Mat t e i 176. Te
lefono 5230295. 
PONTE GALERIA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr.ssa Piccirilli C a r l a . Via 

S. B e r n a d e t t e 57. Tel . 626032. 
PORTUENSE 

13 e 15 Agosto 
Dr. Pagan i Car lo . Via S 

Pio V 126. Tel 6223274. 
14 Agosto 

Dr.ssa Bellina M Lu:.-a. 
Via Es tens i 183. Tel. 6250383: 
Dr.ssa Brancate l la Rosa < me
dico aiuto». Via Br i t ann i a 26. 
Tel . 7573576 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

BRAVETTA 
13. 14 e 35 Aco.-'o 

Dr Adduci ino Vincenzo 
Silv.o. Via Pio Fon. Te . f fo 
no 5376163. 
CASAL LOMBROSO 

33 e 35 Agosto 
Dr. C a r o t e n u t o Paolo . Vi.i 

Innocenzo XI 8. Te . . 6.C777. 
14 Agosto 

I ) : > M G i a n n e t t : Roìn-rta. 
Via M C a n a v a r . 15. Te'.efo 
no 4500955 
MONTE VERDE PORTA 
PORTESE 

13. 14 e 15 Azos'.o 
Dr. F r a d e a n i S t e f ano . V.a 

Raffaele Paolucc : 50. Telefo 
no 537394*; 
SAN PANCRAZIO 

33 e 15 Azo.-to 
Dr Ricciardi Pasqua l e . Via 

G. P e r e ? o 85. Tel. 593Ì840. 
5980701. 

14 Agosto 
D r s s a Branca te l l a Rosa . 

Via B r i t a n m a 26. Tel 7578576 

{ XVII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 
PIAZZA M A Z Z I N I V I A L E 
ANGELICO 

13. 14 e 35 Agosto 
Dr. B u l d n n i Enzo. Via Mor 

lupo 3. Te l . 3279676. 
TRIONFALE A. DORIA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Sever i Mass imo. Via de 

gli Anemoni 4, Te l . 2870273. 
VALLE AURELIA 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Delhi T o r r e F r a n c o . Via 

G. Ca lde r .n i 25, Tel . 3960137. 
VATICANO 

13. 14 e 15 Agosto 
Dr. Buldr ini Enzo, Via Mor-

lupo 3, Tel . 3279676. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

CASALOTTI 
13. 14 e 15 Agosto 

Dr. Vilellozzi Pac i l ico . V.a 
Boecea 631. Tel . 6961701. 
CASTEL DI G U I D O 

13 e 15 Agosto 
Dr. C a r o t e n u t o Paolo, Via 

Innocenzo XI fi. Tel . 6377771. 
14 Agosto 

Dr.ssa G i a n n e t t i R o b e r t a . 
Via M. C a n a v a r i 15. Te l e lo 
n o 4500955. 
MADONNA DEL RIPOSO 

13 Agosto 
Dr. Mancioccln Enzo. Via 

del la Nocet ta 171, Tel . 622765(1. 
14 e 15 Agosto 

Dr.ssa Pen te l l a M. C l a r a . 
Via Ud ine 30. Te l . 866971. 
PRIMAVALLE I 

13 e 15 Agosto 
Dr. Ba t t ag l i a Luc iano . V.a 

D. Lupate l l i 76, Te l . 5286433. 
14 Agosto 

Dr . Sodin i Fi l ippo. L go Ci. 
M a c c a g n o 7, Tel . 348965. 
V A L L E AURELIA 

13, 14 e 15 Agosto 
Dr. Della T o r r e F r a n c o . Via 

G. Ca lder in i 25. Tel . 3960137. 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Condotte Mediche 

le 

BORGATA O T T A V I A 
13. 14 e lo Agosto 

Dr. Lorenzini Angelo. V 
S o m a l i a 250. Tel . a» 14432 
MONTE M A R I O 

13 e 15 Agosto 
Dr .ssa Pen te l l a Mar ia CI.» 

ra . Via Udine 30. Te le lon i . 
866971 75(56120. 

14 Agosto 
Dr.ssa Pirisi Isal>ella. V.a 

Amodei 45. Te l . 6271262. 
P R I M A V A L L E I I LEVANTE 

13 e 15 Agosto 
Dr. G a r g i u l o F e r d i n a n d o . 

Via G . tic Luca 8. Telefoni 
6280830 6288419 

14 Agosto 
Dr. M a n n : Luigi, Via D. 

C h e l l m i 16. Tel . 8733474: Dr. 
Abiuso R o b e r t o (medico not
t u r n o ) , Via P. G a s p a r n 21, 
Te l . 6270846. 
P R I M A V A L L E 

13 e 15 
Dr. Bianco 

Cass ia 926. Te 

I l PONENTE 
Agosto 
Claudio . V.a 
i. 3667139. 

14 Agosto 
Dr. G a r g i u l o F e r d i n a n d o . 

Via G. d e Luca 8. Te le fon i 
6280830 6288419: Dr. Bugli 
P a o l o (medico n o t t u r n o » . 
Via P. G a s p a r r i 21. T e l e l o 
n o 6270346. 
S. M A R I A DI G A L E R I A 

13 e 15 Agosto 
Dr. Cava l lo Elio. Via Cas 

sia 569. Tel . 3650338 
14 Agosto 

Dr l e g g i o Antonio:». Via 
Bracc ianen. -e K m 7. iv-;e 
fono »>94019. 

! Guardia Medico 
j permanente 

Via del Colosseo J0. Te ie lo 
ni 460094 463357 4750010 480158. 

I Pronto Soccorso 
Ostia Lido 

Piazza S taz ione Vecchia 26. 
Tel . 6023998 ( t u r n i di servizio 
c o n t i n u a t i v o nelle 21 ore». 

Pronto Soccorso Fregene 
Via della P i n e t a 76. Te le 

fono 6460102 i t u i n : di servi 
zio dall<> ore 8 alle ore 20». 

Pronto Soccorso Acilia 
Via Aciiia 2. Tel . 605U40 

(dal le ore 11 alle ore 17». 

^ 

/x 

Latterie 

XX CIRCOSCRIZIONE 
Condotte Mediche 

C E S A N O 
13 e 15 Acosto 

D r M a n d a r a Fi l ippo, v . a 
A Paolucci 22. Tel. 694711. 

14 Aeos to 
Dr. S a n t i Car io . Via S'A 

zione di Cc.Miu» S.W. T«-lclo 
no 3747003 
ISOLA FARNESE 

13 e 15 A ::o.-.!o 
Dr. Gin l le : Paolo . L u . u re 

del la Vi t tor ia 5. Tel . 3535450 
14 A v'Osto 

Dr Be.-ardozz: Fmi i .o . Via 
Cass . a I&03. Tel . 69G>o373. Dr 
T a n c r e d i Giorg io «medico 
n o t t u r n o i . Vi.» Cass:.» »">!. 
Tel . (Wr«0555. 

F L A M I N I O 
13. 34 e 33 Agosto 

Dr. Bela sco Enr .co . V.a 
Medagl ie d 'Oro 310. T r i t i o 
n o 3453143. 
LABARO 

13 e 1.) Agosto 
Dr. Cr i s to fa r ; Mass imo . 

Via A n a s t a s i o II 276. Te ie 
fono 63783TÌ4 

14 Aeosto 
Dr. Menicheì l i Antonio . \\ ,« 

Mont i della Va lche i t a 78. l e 
lefono 69H3663 
PRIMA PORTA 

13. 14 e 15 Ago- to 
Dr. C r i s t o f a n Mass imo . 

Via A n a s t a s i o I I 276. Te .e 
fono 6378984. 
T O M B A D I NERONE 

13. 34 e 13 Agosto 
Dr. Fab i an i Mar io . Via 

Ve iano 38. Telefoni 3660546 
3660256 
T O R DI Q U I N T O 

13 e 15 Agosto 
Dr . Men iche lh Anton io , Via 

Mont i della V a l c h e t t a 78. T e 
lefono 6910663. 

14 Agosto 
Dr . Bolasco Enr i co . Via t 

Medagl ie d 'Oro 110, Telefo 
no 3453141; Dr. Di M a t t e o 
Maur iz io «medico a iuto». Via 
Tr ipo l i t an . a 211, Tel . 8316056. < 

ATAC 

ACEA 

Anagrafe 
D o m a n i o r a r . o n o r m a l e . Mar-
Tedi 15 .saranno a c c e t t a t e le 
sole d e n u n c e u rgen t i da l le 
830 al le 11 AI Verano. ogir. 
e m a r t e d ì , servizi cimiteri;»;; 
r ido". : . 

Enti previdenziali 
IX>;I..-!:ÌI o ra r io n o r m a . e Mar 
tedi 15 e mercoledì 16 chiù 
sur.» tota le , a n c n e dc§i . an i 
bula tor : . ::i base a! nuovo 
c o n t r a t t o d; i.ivoro de : pa ra 
s t a t a i : Impresa d e l l a f i v i t a 
z.o-,edi 37. 

Alimentari 
D o m a i n o ra r .o . ' .ormale 3 
13 30 e 18 20. a d eccezione de 
eli esercizi ciie h a n n o .scelto 
1. t u r n o « A » d. ferie Merco 
ledi 16 o.-rfr.o n o r m a l e per 
t u t t i , a d eccezione degli eser 
cizi che h a n n > scel to il t u r 
n o « B . e c h e sono circa 
.1 40 p e r cen to del to ta le 

Mercati rionali 
D o m s m e mercoledì 16 do 
v rebbe ro osservare l ' o r a n o 
fer ia le 7.15-13.30. m a sono 
prevedibi l i defezioni in a m 
bedue i giorni . sopra t tu t to t ra 
i d e t t a g l i a n t i col t iva tor i di
re t t i . 

MEZZI P U B B L I C I «Atac» 
Serviz io r ido t to per t re gior
ni consecu t iv i : ogm. d o m a n i 
e m a r t e d ì J5 II lerviz io nor 
m a l e r i p r e n d e r à mercoledì 
16 Di conseguenza res terà 
saspe.so l 'esercizio delle l inee 
e ilei col leiramenti s euuen t i : 
2. 19 b a r r , 30 burr. . 33. 55. 
67 barr . . 88. 91 b a r r . 202. 347. 
co l legament i KM). 101. 1(12. 103 I 
(Rep. Inizio». 168. 186 Inol t re , j 
c o m e tu t t i i p ion i ! festivi, la ' 
l inea t r a n v i a r i a 13 ver rà eser j 
c i t a l a con v e t t u r e au tobus I 

! il 

T u t t i gli ufi lei. compres i j 
quell i d i s t acca t i del Ve rano ! 
e di Ost ia , r i m a r r a n n o ch iù 
si d o m a n i e m a r t e d ì . S a r a n 
n o c o m u n q u e a s s i cu ra t i ; 
n o r m a l i servizi di t u r n o fé 
s t ivo 

Su 2 820 eserc ì / i ili ques to i 
pò es i s ten t i nella cap i t a l e MI 
lo il 32 per c e n t o h a r ichie 
s to l ' a u t o n / z a / i o n e per usu 
fruire di un t u r n o di ferir 
l a . s i tua/ ione è p e r t a n t o la 
s e p n e n i e - c i rca 1930 eserc ì / ! 
r i i n a n p o n o s e m p r e ape r t . . «• 
ad essi si devono impilili,.'»-
re i m o al piorno 1"> quel!: 
che h a n n o scel lo il secondo 
t u r n o il; ferie « B >. e dal 16 
quel!: che h a n n o p.à Usiiiru: 
ti» del t u r n o « A •< In pit i! : 
ca. con circa 1"80 per c e n t o 
delle l a t t e r i e a p e r t e in tu t t i 
ì « iorni del mese, nessun p rò 
bletna dovrebbe soruere per 
l ' a p p r n v v i p i o n a m c n ' n de! i.it 
te. I.lineili 14 o r a r i o n o n n a 
li* 7 24. Marte l l i l.">. iriorno d: 
terr.ipo.sio. incol ta di t e n e r e 
aper to , in tinse ad una ord: 
iiiin/ii del s i ndaco che e.scn 
ta L'I; 11700 ese rc ì / : pubblici 
es is tent i nel t e r r i t o r i o coniti 
naie , pe r t u t t o il mese di u s o 
sto dall 'obbl' .po di effe: ! un re 
il p io rno di r iposo .-ettini.t 
na ie 

Rosticcerie 
Ques t ' anno , del le R">() rosta-
c e n e es i s t en t i a R o m a solo 
poche d iec ine h a n n o ch.c.s 'o 
di e l f e t t u a r e il t u r n o di le 
n e il !M) per c i n t o di t a l . 
esercì / i lavorerà qu ind i nell.i 
s e t t i m a n a ili fer ragosto , an 

che se un ce r to n u m e r o fai a 
p o n t e 13 13 

Autofficine 
• I! .socco.-.so s t r ada i . ' FADAM 

«Confede ra / . ruv il a l luna de . 
!.i Motor . / /a / . .one» f u n / ' o n a 

- i n .n t e r ro* t innen te 24 ore .su 
; 24 si.» nei . j .orn: festivi c h r 
' feriali icompre.-o fcrrapo.-to>. 

Per Usufruire, e h . a . n n r e il mi 
ni'-ro 799 40 43. L" officine 
FADAM a p e r t e nel per iodo 

Ì ci. ferrapntsto «con : relnt tv: 
' t u rn i d: r.po-.o» sono le 9* 
; puent,"» 

Mea i Mere E .e t t r • - V.fi d. 
T o r r e Hp.i ic. i ta 141 - Tele 
fonf» 2«>0 001. i-empre a p e r t o 

Cr . icchmlo • Mere E l e t t r » 
Via Ale-Sandro Cru' .o 18 
T 5">7 93f»8 ."-empie a p e r t o 

Fo.'l.-'m i.Meir E l e t t r i - V.» 
dei D a r ui t n; 40 - Telefo 
no 43") 353 ihiUsO 13 14 15 

S jpe . ' . i pp .a « Meccanico» - V. 
App.a N'.in-.-a 3204 - Telefo 
no 7M42 00. j-t-mpre a p e r t o 

U r o a n : «Mcvr E le t t r « - Vta 
P r a t o Fa lcone 8 - Telefo 
no 3)6 80 77. ch iuso ;I 15 

' RuiTieri iMecc . E l e t t r i Via 
della M a p b a n e l l a 2tì6 - Te le 
fono 696 18 64. ch iuso 34 15. 

: C a s t r o c a n e «Ele t t rauto» Vi» 
del la Bufa lo t t a 13 - Telefo
n o 838 59 93. ch iudo 13 15 

Rumori molesti 
Un uppot-.ito - e r v . / . o t e l e f o 
n .co è in funzione p res -o I 
vip.li u m a n i pe r r a c c c p l i e r t 

; .sr-ftnalaz.om e d e n u n c e con 
t ro chi d . s t u rba la pubbl ica 
qu i e t e Dai le 7 al le 24 v. p u ò 
te le fonare al n u m e r o 6794818 

, O l t r e la m e z z a n o t t e ;! n u m e 
ro da c h i a m a r e e il 67807U 

. Emergenza 
Soccorso pubbl ico d: eu.er 
penza 113 - C a r a b i n i e r i «pron 
to in te rven to» 6770 e 212121. 
Polizia «ques tu ra cen t ra le» 
4586. Polizia .s t radale «pron 
to i n t e r v e n t o infor tunis t ico» 
5577905. Soccorso Aci 116 e 
c e n t r o te lefonico di assisten
za te le fonica (06) 4212. Vigili 
u r b a n i «pronto in te rven to» 
6780741. Acea : 5742241 e E n r ! 

J «sepnala / ione (ruasti) 360*581 
i C e n t r o an t ive l en i 490663. 

http://pae.se
http://78.34.0a
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In preda a una crisi di follia girava armato per l'hotel gridando « ci sono gli spiriti » 

Disarma un poliziotto nell'albergo 
poi minaccia due vigili: è ucciso 

Un giovane senegalese in attesa del rimpatrio - Gli attacchi di allucinazioni gli avevano fatto 
perdere il lavoro - Si era rivolto all'ambasciata che l'aveva alloggiato al « Buenos Aires » 

Non c e atato modo di r.u-
scire a culinario e quando 
ha punta to la pistola olle a-

j veva appena tolto ti un po-
I liziotto. il metronotte lia spa-
| rato: A lesane N'Doye. sene-
j galene ventiduenne, è morto 
I nel giro di pochi secondi, con 
j una pallottola nella gola. 

Il tragico ep:.sod:o è avve-
! mito la notte scorsa all'hotel 
j Buenos Aires, a via del Ci-
J tunno. al quartiere Trie.ste, 

poco prima delle due. Il gio
vane era .stato accompagnato 
in albergo da un segretario 
dell'ambasciala del Senegal. 
alla quale si era rivolto in 
cerca di un aiuto economico 
appena giunto in cltlaj prove
niente da Firenze 

Immigrato In Italia un paio 
d'anni fa aveva trovato, do-
pò alcuni tentativi minimum:. 
un pasto da cameriere in un 
ri-storante di Livorno Ma .sof
friva di gravi disturbi nervo
si. che si erano manifestati 
In .sempre più frequenti e pro
lungate crisi di allucinazioni 
e in manie di persecuzione. 

Costretto a lasciare il lavo
ro, senza mezzi, hi è quindi 
rivolto alla rappresentanza di
plomatica del .suo paese per 
chiedere aiuto e per eo.sere 

i rimpatriato. L ambasciatore. 
ascoltata la sua stona, pli ha 
preparato una lettera per l' 
ufficio .-.traineri della quesui-
ra. che avrebbe provveduto a 
tarlo visitare in una casa di 
cura prima dell'eventuale ri
torno in patria L'appunta 
mento a S. Vitale era fissalo 
per que.it a mattina. >< /Vr 
<jtte*ttt notti- ••- aveva detto V 
ambasciatole -— ti sutemeii'-
ino in (ilbert/o». 

K «osi un funzionario lo a-
veva accompagnato al « Bue
nos Aire.-. », pacando in anti
cipo una camera con bagno. 
Ala.-ssane N'Doye M e chiuso 
nella sua stanza e non e più 
us.-ito Fino a l luna e tre 
quarti dopo la mezzanotte. 
A quell'ora :! direttore ave 
Vii appena coii.it-ìUiato ì car 
tellini compilati dai clienti 
H due metronotte, perche li 
consemlasserò, come vuole IH 
legge, al comnn.s.sariato di 
zona. 

Dal terzo piano, dove dor
me il giovane senegalese, ar
rivano de; rumori sortii e 
delle gr.da in francese. E' 
N'Doye. in preda ad una cri
si isterica, che è uscito dal
la sua camera e bussa 
e prende a calci tut te le 

Una proposta del CONI per superare il « deserto » delle attrezzature nei piccoli centri della regione 

Sport per tutti nell'impianto «milleusi» 
Un campo di quaranta metri per venti, per praticare basket, pallavolo, pallamano, pattinaggio, hockey a roteili 
e tennis - Per i meno giovani ci sono anche le bocce - Dalla scelta della « grandeur » a un'analisi realistica 

Neanche un campo di hoc non è davvero dei più entu 
ce. L'indagine a tappeto del siasmanti. Nella tabella qui 
Coni sullo sport nel Lazio può 
essere sintetizzata casi: un 
desorto. In 104 Comuni della 
regione cu un totale di 375 
non c'è. appunto, neanche un 
modesto campo di liocce. 
Niente di niente. Lo sport è 
un lusso, uno spettacolo, uno 
status-symbol, tutto fuorché 
una pratica di massa. Negli 
altri centri più fortunati, in
fatti, la situazione è solo di i 
l>oco migliore. Vecchi impian- j 
ti in rovina, qualche Campet
to da calcio s terrato e tanti . 
tanti club privati. Li dove è 
arrivato il «denaro» , la se 
conda casa, il villaggio va
canze, qualcuno (non certo 
disinteressato) ha portato an
che il tennis in cemento po
roso o in asfalto, la pisci -
net ta per pochi intimi. 

' subire successive metamor-
j tosi. 

accanto c'è la «lista nera ». | Se in un primo momento ci 
Sono i 104 centri della re- | Sj , j U 0 accontentare della get-

'~ " " " - • ' • - " • tata di cemento, costruire 

Pochi i fondi 
a disposizione 
K gli altri? La Regione ha 

già deciso di stanziare fondi 
e mezzi per gli interventi 
più urgenti, per anticipare 
agli enti locali i soldi neces
sari per una attrezzatura di 

gione in fondo alla classifi
ca. Quelli dove è impassibile 

i praticare qualsiasi att ività 
| sportiva. 

Ma la parte più Interessan
te del volumetto è quella che 
risponde (anche se solo in 
parte) alla domanda di sem
pre: che fare? La proposta 
è la eosidetta « unità mini
ma » e la riportiamo nella 
planimetria sopra il titolo. 
« Minima» per l'ingombro, la 
spesa, la manutenzione, ma 
non certo per le sue possibi-

| lità di utilizzazione. Si t ra t ta 
di un campo polivalente di 20 
metri per 40. con pavimenta-

' zione corazzata e relativa 
! massicciata, dal costo appras 
* simativo (spogliatoi esclu.-.i > 
| di una quindicina di milioni. 
j forse meno. Sembra impossi

bile. eppure ci si può fare di 
I tu t to: pallacanestro, pallavo-
! lo. pattinaggio a rotelle, pal-
! lamano. hockey a rotelle, ten-
• nis. Di questi sport, anzi, 
! consente una pratica perfet-
I tamente regolare. 
! Il campo di bocce è per 
• i più anziani e nel progetto 
I si assicura che davvero non 
I è uno sfizio inutile. Per colo-
j ro che hanno superato i SO 

una tettoia può essere un'ul
teriore tappa. In questo caso ; 
il periodo di utilizzazione sa- j 
rebbe di molto allungato. La , 
chiusura delle pareti, poi, j 
trasformerebbe il campo .i»T 
una vera e propria palestra 
per tu t to l'anno. Il vantaggio 
è che non bisogna aspettare 
di avere tutti i soldi per 1' 
at trezzatura finita, ma si pos
sono cominciare i lavori an
che qualche anno prima e u 
tilizzare subito per giocare 
anche i frutti dei primi inter
venti. 

Quanti sono 
gli utenti 

IN 104 COMUNI DEL LAZIO 
NEANCHE UN CAMPO DI BOCCE 

PROVINCIA DI V I T E R B O 
COMUNI TRA 

500 E 1.600 A B I T A N T I 
Proceno 
Latera 
Teswnnano 
Monta Romano 
Celiano 
Baciano In Teverina 
Calcata 

TRA 1.500 E 2.500 
San Lorenzo Nuovo 
Onano 
Gradoli 
Carbognano 
Corchiano 
Castel Sant'Elia 

T R A 2.500 E 3.500 
Caneplna 

• Concèrviano 
I Varco Sabino 
! Marcatali! 

Orvinio 
! Belmonta Sabino 
; Longone Sabino 

Castel di Torà 
! Paganico Sabino 
i Coilegiove 
j Nespolo 
! Turan i * 

j T R A 1.500 E 
; Scandriglia 
I Poggio Nativo 

! TRA 2.500 E 
| Amatrìce 
I Fiamignano 

2.500 

3.500 

base. Proprio qualche mese anni giocare a bocce è di 
fa. in un convegno, sono sta
ti definiti i criteri di inassi-
ina per far fruttare bene e 
non gettare al vento i pochi 
stanziamenti a dispasizione. 
Il Coni, già in quella ocra 
Rione, avanzò delle uroposte. 
Ora la delegazione Lazio del 
Comitato olimpico ha messo 
nero su bianco Ne è uscito 
un libro ricco di dati e di no 
tizie, in parte note, m parte 
inedite. 

Comune per Comune. c;r.^> 
scrizione per circo.«riz:one 
«di Roma in particolare par
leremo in un altro articolo» 
sono riportati tutti gli im
pianti esistenti, la loro desti 
nazione. la proprietà. Dal 
campo di bocce al palazzo 
dello sport, allo stadio dei 
«centomila". Come si sarà 
capito, il quadro che ne M O 

grande utilità. In uno studio 
del centro di medicina spor
tiva di Torino sono stat i de 
finiti i gradi di utilità (in de
cimi) delle diver.se attività 
sportive. Per gli ultra cin
quantenni le bocce con il loro 
9 su 10 vendono subito dopo 
la ginnastica e il nuoto < 10 
10» e prima del tennis »8 10»: 
tutt i gli altri sport sono di 
gran lunga distaccati. . 

Ma andiamo avanti per 
che un campo ca-i « picco
lo >:? La rispasta nasce p r a 
prio dalla « natura » dei 104 
Comuni privi di attrezzature 
Sono quasi tutti montani e la 
difficoltà ai reperire aree pia 
negjjianti è un handicap in 
più. Ma il progetto è in «ere 
scenza ». La pista per l'atleti
ca — dice il Ceni — può ve 
iure dopo. Anche il campo 
polivalente cosi com'è, può 

Dal primo settembre « via » 
alla fase sperimentale 

della linea « A » del metrò 
i; p.-;mo settembre p.-<>-

s.mo vntrorà in pnv.so.v;-
z:o la linea : A ' della n v 
tropi»!.:a:u da Osteria del 
Curato a Termini. S; tr.u 
torà d; un « rodaggio * s,:i 
is p a .w .^e r i oVUa durata 
di svi m»M che la Regione 
ha reso po>s;b:io con K> 
s!a:i/:.mvr.:o di 8 m.'.lard; 
dì '.:rc ivcvs^an p-.r :i 
prciin.i.i/.amento d. quv>:.t 
fa-v di avv.o. Cile lìori »*-.-
stano ostacoli al p rcvxTo 
zio v che l'apertura al pah 
blvo dvlla l.nva «A » non 
subirà ritardi !o ha con 
fi rinato il m.aistro oYi tra 
sport; Vittorino CoMmUi ;:» 
una lettera inviata i:i que
sti giorni al presidente riti 
la giunta regionale Giulio 
Santarelli il quale a w \ a 
><:t!o]meato l'esigenza del
la sollecita rcilizz-izion.1 

delle e pò re di competenza 
m.:> storiale, necessarie per 
r« ai!e operativa questa im
portante i.ifr,ixt:intura ur 
ba ia . 

Il ministro Colombo, rei 
ricordare al presidente 
Santarelli che è stato sti
pulato con la società Inter 
metro l'atto por la conces
sione «Ielle opere di coni 
pletamento della linea « A » 
della metropolitana, lo ha 
informato che la società 
appal ta ta le , in bav? a un 
decreto firmato dallo stes 
^» niin.stro. dovrà iniziare 
i lavori, il cui imno.-to è 
di H miliardi di lire, en 
tro li line del corrente 
UH s e . 

CoK ml>> s; è anche :m 
pvgna.o a fare in modo» 
che non si verifichino ri 
tardi nell'esecuzione delie 
opere e in particolare di 
q;ielle relative all'amplia 
mento e alla ristruttura
zione della oflìcina rimessa 
di Osteria del Curato, ne 
cessaria piT l'apertura al 
pubblico esercizio della 
nuova linea metropolitana. 

' lu t to a jjoaio. dunque? Non 
proprio. E' evidente che due 
impianti analoghi in due Co
muni limitrofi di 500 abitan
ti sarebbero un inutile spre
co. Casi come l'« unità mini
ma » sarebbe de' tutto Insuf
ficiente da sola a far fronte 
alle esigenze di un centro 
come Mentana. Di qui l'inda
gine analitica del Coni che 
parte dall'analisi di ogni com
prensorio regionale, delle co 
sidette «a ree di servizio» e 
dalla suddivisione dei Comu 
ni in fascie di popolazione. 

Il calcolo di quanti dovreb
bero oltre l'età della scuola 
dell'obbligo praticare regol »r 
mente uno sport idei possibi
li utenti , cioè» e piuttosto 
complesso. Nello studio ricer
ca ci si è tenuti su una me
dia « realistica ». Se è ben 
vero d i e muoversi fa bene a 
tutti, non tutti hanno voglia 
di farlo o sono educati a far
lo. Vediamole queste cifre. 
In un centro di mille abitan
ti, oltre ai giovanissimi sotto 
ai 14 anni , si pensa siano di 
sponibili a praticare regolar 
mente uno sport almeno 168 
adulti: in un Comune d! 5 
mila anime gli utent i « gran
di » salgono a 893 e cosi via 
fino ai 3.'1.T»Ì potenziali spor
tivi della cittad*ia di 20 miia 
abitant. 

Cosa potrebbero fare? G.n i 
nastica e nuoto per tutt i e per ( 
tutte le età dicono gli esper ! 
ti. Due attività, amlwdue con i 
almeno un grosso di/etto. Per 
la ginnastica e: vogliono sr'i 
istruttori perche da soli s'im
para difficilmente. Idem per 
il nuoto, con in p;u il prò 
blema — piscina. li -nodello 
di campo polivalente prono 
sto dalla delezazione rvsior.a 
ie del Coni e iti questo sen.-o 
leggermente « alternativo ». 
ma si sforza di es.<ere per 
le t tamente equilibrato. Il «-mi
racolo > bocce, ad esempio. 
potrebbe essere una fonte d: 
salute a buon mercato per 
moltissimi anziani. 

Quella che abbiamo illu
strato è naturalmente -olo 
una proposta. Alcuni elemen 

1 ti decisivi isr'.i istruttori, ari 
, esempio» mancano dal con 

to Ma ii contributo alla ca
renza di at trezzature sponi 
ve nella r e j : c i e non e certo 
disprezzabile. Qualcuno pò 
irebbe sorridere amaramen 
te ricordando i fasti e i «mi
sfatti» del Coni a Roma e nel 
Lazio La scelta dello sport 
« monumentale « non è in fon 
do «!i moito tempo fa. Ma 
tant 'è . Il passato conta solo 
per il peso u n questo caso 
negativo» che lascia nel pre 
sente. Superarlo è un compi
to comune. 

NELLA FOTO SOPRA IL TI
TOLO: la planimetria del
l'impianto polivalente pro
posto nel progetto de.la dele
gazione regionale del CONI. 

PROVINCIA DI R I E T I 
TRA 500 E 1.500 

Vacone 
Cottanello 
Montatola 
Mompeo 
Montaleone Sabino 
Torri in Sabina 
Poggio Molano 
Castelnuovo di Farfa 
Toffia 
Poggio San Lorenzo 
Morrò Reatino 
Labro 
Rivodutri 
Colli sul Velino 
Monta San Giovanni 
Accumoll 
Cittareala 

! Borbona 
I Micigliano 
I Ascrea 

PROVINCIA DI ROMA 
T R A 500 E 1.500 

Ponzano Romano 
Torrita Tibera 
Percile 
Licenza 
Roccagiovana 
Roviano 
Cervara di Roma 
Rocca Cantarano 
Gerano 
Roiate 
Rocca Santo Stefano 
Cineto Romano 
Casapa 
Pisoniano 
Neml 
Castel San Pietro 
Rocca di Cava 
Gorga 

TRA 5.000 E 10.000 
Montelibretti 

TRA 15.000 E 30.000 
Mentana 

PROVINCIA 
DI FROSINONE 
TRA 500 E 1.500 

Falwaterra 
Pofi 
Torre Cajetani 
Trivigliano 
Collepardo 
Patrica 
Fontechiari 
Pocca d'Arce 
Vicalvi 
Gallinaro 
Sotterrati 
Casalattico 
Picinltco 
San Biagio Saracinesco 
Belmonte Castello 
Colle San Magno 
Terelle 
Castelnuovo Parano 
Sant'Andrea del Garlgliano 

TRA 1.500 E 2500 
Vico nel Lazio 
Fun.one 
Amara 
Broccostella 
Villa Santa Lucia 
Sant'Apollinare 

TRA 2.500 E 3.500 
Sgurgola 
Fontana Liri 
Casalvieri 
Pedimonto San Germano 

PROVINCIA DI LATINA 
TRA 500 E 1.500 

Rocca Massima 
! Ventotene 

Spigno Saturnia 
j TRA 1.500 E 2.500 
| Capodlmele 
j TRA 5.000 A 10.000 

Ponza 

pone del comdo.o. gridati 
do che io ialino avvelenato, 
d i e nel .ititi letto e: sono tli 
spinti ed tìltre frasi smozzi
cate e sen.-a M-H.-KI 

Appena vede : due vigili 
notturni inaliti a.-sienie al 
proprietario» il giovane diven
ta .incoia più turiamo, scaglia 
contro 1 tre tinnirli tutto quel
lo che rie.-,-»* ti trovale, fiati 
tino Maggi, d: 37 anni, 
e Francesco Musu. ri: -12. i 
metronotti-, cercano d: bloc
carlo. ma .it*n/,a risultato. 
Muiiiii \ieiit- colpito violente 
mt-ìite in te-ita con il mail.co 
(ti mia .M-opa. e carie a terra 
intorniti! 

Intanto il M-iiegalese si pre
cipita nella sua camera e ne 
r:e.-i-e cubilo dopo brandendo 
un hi!i-,'o punterualo. col quale 
M .-.caglia sui metronotte nie
llando tendenti e .< stiHva:e » 
che non colpiscono nessuno 
-M>!O nt'irhé gli altri .M r.ti
rami rapidamente riscenden-
ilo le scaie 

Al piano terreno trovano 
Pasquale (ialauo. un agente 
di pubblica sicurezza del cmn-
im.viitrialo Kaliino Panoli. in 
servizio nella zona e che è 
entrato nella hall dell'albi r 
^o richiamato dal frastuoni! e 
dalle urla, clic si sentono ili 
s t intamente anche dalla stra
da. Il senegalese, l ab ia to so 
io, riprende ad accanirsi nin
n o le polle delle altre ca
mere. Nessuno dei clienti, 
svegliati di soprassalti! e ter
rorizzati. ovviamente apu

li poliziotto e le due guar
die giurate decidono di riten
tare Qualche serratura può 
cedere sotto i colpi dell'uomo 
ormai totalmente in preda 
alla follia e nelle stanze ci 
sono donne e bambini. Risal
gono tutti e tre e lo affron
tano. « Fermati, cosa vuoi ta
re. Posa quell'affare. Cerca 
di calmarti , imi combinato 

•s*ià abbastanza casino ». Per 
un attimo sembra che il 
giovane sii dia ascolto, poi d' 
improvviso si lancia contro 
Pasquale Galano e tut t 'e due 
precipitano, avvinghiati, per 
le scale. Il poliziotto, in fon
do alla rampa, batte violen
temente la testa a terra e, 
svenuto, lascia cadere la pi-

i stola che aveva impugnato 
senza poi poterla usare. 

In tanto sono scesi anche i 
due metronotte. Appena li ve
de Alassane N'Doye aflerra 
l'arma e «liela punta contro, 
tenendola con tutte e due le 
mani. Santino Manin, più ra
pido, spara un colpo e il srio 
vane fa im salto all 'indietio. 
appoggiandosi al muro E' 
s ta to colpito alla base d"l 
collo. Vi\ istante dopo il gio
vane piomba a terra K' 
morto 

Sul pasto, che hi riempie 
rapidamente di clienti, usciti 
dalle camere m pigiama. 
stravolti, arrivano gli uomini 
della squadra mobile, guida 
ti dal dottor Monaco, e il co
mandante dei vigili notturni 
dell'Urbe, colonnello Minga-
relli Poco dopo 11 raitniuiiL'e 
il sostituto procuratore Tre 
capelli. Il sospetto che alia 
base del tragico episodio vi 
passa essere una crisi causi 
la da eccesso di stupefacenti 
viene fatto subito cadere da 
un;i rapida perquisizione nel
la stanza del senegalese 

Ne! frattempo vengono por
tati in ospedale l'agente Oa 
laiio e il metronotte Mag^l. 
Il iioliziotto dovrà rimanere 
al Policlinico per una quindi 

i cina di «iorni per le con>e 
I gueii7e della rovinosa <-adiira 
| dalle scale II secondo e in-
' vece in stato di leggero choc 
| e presenta solo un vistoso b*-r-
! nocrolo in te.-»la per la ha 
• s 'onata ricevuta. 

Il giovane lenegalese Alassane N'Doye 

La lingua, il colore. 
la solitudine e 

un lavoro da cameriere 
I'a/,.0 è una definizione clic viene usata semptv più rara 

niente. (ìiu.stamente respinta |n-iché MijKTficiale e senza *e«î > 
K infatti non è possibile, in iic-v-iim caso, liquidare o*i i 

termini * paz«> • e • pazzia » epiiodi. falli e eoin|>ortameni i 
ionie quelli che venerili notte, ni un lorridnio <i'allx'VKo. vino 
sfociati in una tragedia, c romando la vita ili un giovata 
di i i anni, 

Alascane N'iJoye. aldilà delle panile, non era i ertameli!» 
• normale*; inni lo ei\i m quel momento, comunque Ila uri.'! i 
frasi sconnessi', vedeva i I.miasmi e ha cercato di colpire 
con ogn: mezzo chi tentava sul,, di unpi dirgli di fare e ri. 
farsi del male. Aveva avuto altre crisi e se tos-A- visiiit-i 
fino al mattino avrebbe foi->e trovato del medici in grado d. 
dare una risposta al suo stato confusionale, o almeno <1. 

I provare a farglielo SUJKT.UV. 

j Nessuno -apra s,- A!a.-sanc Vl )o \c soffrissi- di cri-: 
i nervose tinche prima di partire dal suo paese o .-,- abbia 
j iniziato ad av••/re allucina.'.ioni solo dopo essere stato SI.KI c a ' " 
j dal suo ambiente. l '»a tosa sola è certa: se la pazzia (cliia 
I miamol.i proprio così. |-,-r nu,i volta» è il risultato rlil'.i 

rottura di un equilibrio, le migliaia tii noni ni e donne 'I 
! colore che in numero s,-nipiv maggior»- raggiungono le prin 

clpali città italiane in cerca di lavora, l'equilibrai. .ilm<"«> 
quello delle certezze mieiali. non salino più tu anche cosa >;a 

j Per tutti la prosjietti' a e qticll.i di diventare domestici.' 
, e camene: ;. I cimali ri q icst.i immigrazione ..ino |XT I > 
J più illegali o M-miclandestmi e non di rado il posto assicur.it" 
! da intermediari e * agenti * *i rivela una nu l la , l'n ver-» 
j e proprio t racket v esisti- eri è già cun-nl'dato ria mesi < 

mesi. E poi c'è !a lingua, il inl-in- della pelle e migliaia 
ili chilometri ria c w i 

Quattro mesi fa \uu\ ragazza ili C.i|x) Verri" ha partorito 
di nasi-usto. (ì.i sola, e vibuto dopo ha abbandonato la tua 
bambina in un prato dell'Ann !:o r'a< ev a la i ameni ra i 
sapeva bene clic se avesse JHTSII il |><isto i'un.ca prospettiva 
sareblv stata quella rii I m r e a: margini degli ambienti più 

stazione. Que-t » non può assoli 
-s'.o. ma nessuno p «treblie |>en 

N' I>o»e. p/-n 

squallidi del s ittoljosio della 
tamente giustificare il suo y 
^are rii « liquidare • anche le 
sanilo che lo ha fat'o perrhi' 

, come 
« era 

Alassane 
i m p a / z i t i i ». 

f. C. 

Quattro arrestati dopo l'incursione della polizia in un appartamento di S. Lorenzo 

Avevano in casa 500 dosi di eroina 
Il laboratorio-deposito in via dei Volsci - Una quindicenne tra gli spacciatori - Due ragazze denunciate a piede libero - Le inda
gini sono partite dopo il fermo di due giovani con qualche grammo di hashish - Poi gli agenti sono risaliti all'organizzazione 

1 A;xi,e una ragazza ili 15 
a-mi faceva parte del arup;>o 
rii span latori scoperto la no: 
te Scorsa a San I-orenzo. dove 
la droga veniva smistata per 
I.) v e n d . l a al d e t t . i i l i o I) s . 
ti; lo .ir.ri., e -tal.i ar.-t «rata 
ir.s.eme a Katiri/ai Hiziak. ri: 
J4 all'i;. Abra:.-» 'f. K:.I <h Zi t* 
I.eur.ani-i Fama ri: Z>. Alla 
t.tsa di via dei vol-ci. gli 
ajcr.ti della s,./|ont. narc.itui. 
<i i.ifo arrivati seguendo le 
sommarie indica/ioni fomite 
da ilae ragazzi fermati per 
i t e tro\-ati in |>n>-i>so di al
c u n grammi di hashish I 
ri;*-. \ D \ . di 17 a n d 
e Fabrizio f u ; tietti di 2'~>. ir.! 
rio st,,;! so.-prt'-i q lalclie gior 
no fa in ;>.a/ìn San Cìiovanr.i 
FViis»o ("oiidotti in questura. 
il«i;>o a\i-r rn-jato di sa;K-.-e 
d.iv« aoitas-eio gli spa-AU'i-

I tori, hanno f.mto con ri con 
fessure. Aveva:.<» a t /n - t . c to 
l'nasnisri ni un appa.-t.irr.e-.to 
di via riti \o|sci a San I-o 

t . i io : ili di*t>os:!ij » '<> M st.iti 
ars.;i«- trovati •'.'•?'. grammi ri: 
marijuana e 2»*J rii Hashi-h 

AI nio.iiei.to rieli'irruzioiu 
delia polizia. iK-!Lt i a sa c'era 
io un. ile do»- rioni e .hi- ?o.*> 
slitte (IciiuiK •iati- ;i picele. Ir 
b - r o . Si trat ta di R o s s e l l i 
( i m c s s i «• \ : ' , I ! Ì ; I J»*--hnr! I-.» 
p-ilizia. intanto, e sulle t r a t t e 
rieH'i:".test.it«i.rio ricll'appart.i 
mento. Giuseppe Solfato. iii 
27 ar.'.i. pn gradi-.ato p. r 
spaccio e detenzione di sM 
p» facenti e p» r furto. Il jio 
vaia', c.a era p.irlito ri;-
giorni fa 'ia Roma, era ili 
retto a fìi-no\.». 

Con la st,".rKit.i >'u I !al>-> 
rntorio di via riti \'f>l-«ci. IÌ.I 
^Itr.i anelli delia catena d< -
_'h sii .iliw.cn ili droga é s'a 
t.. spezzato, fi.a r.-'i jiorr.i 
vco.-»i il traffico deJli S'.JI»,-
faf-enti aveva «'.ib'to un riti 

ì . ri-simo co!;>». il ni duri» de
sìi ultimi a ini . coi ia sco 
p»-rta. a F.umicino. di una par 

renzo K q n gli agenti han.o ì tita di quattro chili di eroina 

I L « T U F F O B A T T E S I M A L E » :]0c^^^l^TesnmÌ*^di'*Gt-c^chl 
si e tenuto allo Stadio Flaminio Al rito, che h^ sancito l'ingres-so di circ« mi'ie nur-vi adepti 
alla setta religiosa, e che si e svolto nella piscina dello stadio, hanno assistito i c.nquan-
tamila congressisti giunti da tu t te le regioni dell'Italia centrale e mendic ia le . Il program
ma di riti e manifestazioni si è concluso nei pomeriggio con una rappresentaz-ione m co
stume di alcuni episodi biblici. I Testimcrn di Geova, che hanno trovato alloggio in alcuni 
campeggi ima molti persino ntg.il androni dello stadio», hanno prose>ruito in questi giorni 
la loro opera di proselitismo visitando i var. quartieri della città e recandosi d: c a ^ ;n casa 
per invitare la gente al loro congressi e per distr-mine pubblicazioni reLgiose 

fatto irruzione din rotti fa. 
dopo over cirvondato l'intero 
stabile. 

.V l lappar tamnito i he fun
geva da la'iorato.-io t depo 
sito, l'attività era in pieno 
fermento: i quattro arrestati 
sono stati sorpresi mentre sta
vano prcparancio le « dosi » 
di emina. Ne «ivevano eia 

i confezionate 500. Nei ^ Jabo 

pura, pc-r un valore di venti 
miliardi. 

Proprio a Roma. r<-'« r ie 
mente, il ric.-ti.to deila draga 
aveva fat;-) parlare di >c ^i 
modo drammatico: manecii 
scorso, coirk? si ricorrìc-'i n i 
giovane di ventanni è s ;«;o 
stroncato r?.-> itm do «e 'li ero. 
na, 

Due studenti 
romani 

scomparsi 
in Sardegna 

U-ie t.i...s'. romani, glun 
t. in Sardezna per *** 
s. orrere i n periodo di va 
c.iii*-- in f r i d t . sono scorri 
p.tr.si ria due .s.»:::inane dopo 
a-.f-r l.ì^c-.a'o ir. cunsegrì:* t 
loro ha rag.i ad alcuni cam 
p. .'j:a*or.. I due giovani — 
Paolo Fr.incin: e G . u i a n o 
Tarn nel ; t i . tramb. di 13 an 
ni. studenti — erai.o arriva
ti r.el. iv>la a meta lujlio e. 
'.ra.sco.-s- una decina d! gior 
n: .n un camping a Trama 
gi.no. una località turistica 
nelle vicinanze di Alghero. 
avrebbero dovuto fare rien
tro a casa 

Pao.o Frane ini e Giuliano 
Turr.inell! il 30 luglio scordo 
hanno abbandonalo il cam
ping di Tramaglino Smon
ta ta la loro tenda l 'hanno af
fidata, insieme ad altre sup
pellettili. ad alcuni campeg
giatori della zona assicurando 
che sarebbero tornat i a A 
prenderla il g 'omo dopo. Han
no detto che intendevano re
carsi nella zona di monte Cri
stallo. poco dis tante da Alftic 
ro. 

http://que.it
http://diver.se
file:///ieiit
http://assicur.it
http://ntg.il
http://ric.-ti.to
http://'.ra.sco.-s
http://gi.no
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Tesseramento e sottoscrizione nell'incontro di fine agosto 

Impegno del partito per reclutare 
mille nuovi compagni entro il 27 
Già raccolti 115 milioni nella campagna per la stampa comunista - Ad Albano 
sono 570 gli iscritti al PCI - A S. Angelo Romano superato il 160*7 dell'obiettivo 

Ti">ser«iiH'iito. c-.unp.miia di 
M)Uo-><.n/.ioiK\ nlanc'.o della 
i m / i a t n a e- (lolla |<ri-M.'ii/a del 
part i to nei <|Uartn*n. nei ceti 
t r i della provincia, t i f i le ralj-
briclie. t i f i luoghi di lavoro 
Questi ì U-mi al centio del tr. i 
di/ ionak- incontro di fine a 
<̂»->t<> dei comunisti lom.mi 
L'appuntamento per lu t i t i , se 
f i ie t . in di se/ione, d i ret t iv i , 

! imi.tanti è fissato per duine-
i m a 27 alle Fi ditene lue- Sara 
quella l'o tasnne p< r far*- i l 
punto, alla v.mlia del'a piena 
npre->a elVH\itti\ it.t |x»lit..a, 
sulle mi / ia t ive svolte nel pe 
r o d o estivo e sui i>ro»iammi 
più immediati 

I l part i to è impegnato a 
ra f j ' j u in^ le prima del 27 due 
imp, 1 tanti obiettivi- il re( hi 
lamento e i l tesseramento di 

al t r i nulle compagni e il i0 
p<*r tento nella tamp in i la di 
so t to^ru ione per la stampa 
In questo lavoro sono moli. 
l itate tutte le or<Miii//<i/iniii 
della citta e della piov m i a 

Nel tesserati ento anche :n 
I questi muri l i . sono s'at, r . i^ 

fi.unti s i i imlu . i t ivi i ist i l lati. 
Ad Albano i e luministi sono 
5'»7. Iteti "»7 u più r's|M'ttto 

Ovunque interesse e partecipazione popolare 

Decine nella regione 
le feste dell 'Unità 

seguito diamo lo 
mque province del 

Sono decine e decine, nei centri dell i 
provincia e della regie uè . le munifeita/icmi 
per la .stampa comunista che iniziano o si 
concludono oggi. Ovunque le iniziative ri
creative. culturali e politiche che si susse 
puono nella « cittadella » dell'Unita, sono 
heRUite con interesse e partecipazione da 
cittadini e compagni. Di 
elenco delle feste nelle ci 
Lazio. 

ROMA 
CIVITAVECCHIA alle 19 comi/io di chiu

sura con il compagno Mario Birardi; LADI 
SPOLI alle 19 dibatti to su aborto e con.Mil 
torio con la compagna Nadia Spano. FI LAG 
CIANO alle 19..10 comizio con li compagno 
Angelo Dainotto del Direttivo della I'Vdeiu 
zione; NUOVA OSTIA alle 19 dibattilo sii 
equo canone con il compagno O Mazza 
membro del C. Federale della Federazione. 
ROVIANO alle 20.30 comizio ceti il tompa 
gno Franco Costantini del C Fedeiale. 
NETTUNO alle 19 dibattito su ìifonna sa
nitaria con il compagno Iavicoli. ARSOLI 
alle 18 dibatti to su aborto e questione lem 
minile con la compagna D. Romani, alle 19 
comizio (Mazzarino. MONTKLANICO alle 
18 dibattito su occupazione giovanile con il 
compagno Bartorelli. 

FROSINONE 
SAN DONATO VALCOMINO. alle 11 co 

inizio (Fredduzzi»; SANT'ELIA, alle 19.10. 
dibattito sui problemi dell'ordine detnocra 
lieo; COLLEPARDO. alle 18, comizio tFo 
li.sii; SAN VITTORE, comizio alle 22 con 
:1 compagno Arcangelo Spa/ iani , VITICU 
SO. alle 22. comizio con il compagno As 
sante. 

L A T I N A 
Inizia oggi la lesta dell'Unita di HOC 

CASLCCA DEI VOLSCL Si concludono le 
feste di SEZZE. con un comizio, ulle 20, 
del compagno Raco. di PRIVERNO. con 
11 foni zio di chiusura del compagno Lu 
berti alle 21: di TERRACINA cru il comi 
zio del compagno Gia l l i cc i , alle 20, e di 
FONDI, con il i om.z.o del compagno Ma
rio M.unuuicari. alle 20 

RIETI 
Ad ANTRODOCO. alle 19. comizio del 

compagno Franco Pio etti, .segietano della 
Federazione; a CONTIGLIANO. alle 21. co 
m i / o conclusivo del compagno Cercarci!.; 
a GAVIGNANO. alle 21. ( omiz.o di cimi 
stira de! compagno Feiioni. a HORGONO 
VO. alle 19.30, comizio del compagno Me 
n.chelli 

V I T E R B O 
Ad ORIOLO ROMANO, alle 19. comizio 

del compagno Valeiio Veltroni, a CAPO 
DI MONTE, alle 19. comizio de! compagno 
Oreste Manolo, segretario della fedeiazio 
ne. a VONANO alle 19. man.festazlone e 
comizio (<u i compagni Soosett. e Pedicelli. 
a BASSANO IN TEVERINA. alle 19. coni! 
zio del compagno La Bella, a CANINO, al 
le 18,:i0, dibattito .sui piobleml dell'agricol
tura con il compagno Valle-o; a CAPII A-
NICA alle 18. dibattito su aborto e consul
torio. comizi di chiusura a PESCIA RO 
MANA. alle 19. con il compagno Daga, ed 
a SAN MARTINO, alle 19, con il compagno 
Serafini Oggi si apre, infine, la Festa del 
l'Unità di SORIANO DEL CIMINO 

Per domani sono invece in programma 
le feste di NUOVA OSTIA alle 19 ciilktttito 
su emarginazione dei giovani e delle donne 
con ì compagni iL Bellusci. M Giasco); d. 
MONTELANICO. LADISPOLI, NETTUNO. 

a l l o scorso a n n o K' s tato 
cosi a n t l i e SUJK r a t o T u b e t t i 
vo f i s s a t o d a l p i . i n o t r i e n n a l e 
d i sv l u p p o d e l p a r t i t o t h e a d 
A l b a n o nu-vecl-- 570 t r u l l i 

L a n u o v a s e z i o n e d . b o r g a t a 
d : O v i l e e p a s s a t o , t o n g!j 
tilt m i v e r s a m e n t i , d a i 75 
i s t n t t i ( e i . i i l s t o o b i t t t . v o » 
a 90 tessei a l i \ n t l i e la se
z i o n e d i M e l l e g r a I n s t i p u l a t o 
l i 100 |k-r c e n t o \ P a l i n a i o l a 
la c e l l u l a d e . l a - t z . o i i e O t t a 
v i a con a t i s c n t l i h a r a g g i m i 
to il 110 per c e n t o 

Ix - n u m e i o s e f e s ' r d e l l ' I ni 
t a ni p r o g r a m m a n m o l t i 
c e n t r i d e l l a p r o v i n c i a ( r i p o i 
t . j i i i o l ' e lenco a i q u e s t a sU-s 
s a p a g i n a ) d a n n o il -.eliso 
d e l l a m o b i ' i t . i z i o n e e d e l ' a p i e 
senza de'lle- n o b i l e o r g . m i z z a 
/ i o n i \ t I la e . i m p a g l i a d sot 
tosc.nz i tn ie so'io s ta t . r o c c o l i : 
l a i m i l i o n i ( i l l a |H'r c e n t o 
d e l l ' o b b i e t t i v o I issato d a l l a 
F e d e r a z i o n e ) C o m e a b i l i . u n o 
d e t t o , p e r il 27 si p i « v e d e d i 
r a c c o g l ' e r e a l t r i la"» i m i o m e 
d i r a g g i u n g e r e i osi i l .10 I X T 
tt'iitct deir i i i i |Kgi io 

Sono 'iit.mto già sette le 
sx'/ioni che li inno raggiunto 
i l 1011 per cento Altre tre in 
f. i t t i si sono aggiunte propr o 
in que-t i gione all'elenco Si 
t rat ta delle sezioni di Moti 
tt por/ io. Sant'Angelo Roma 
n<>. Toi rita Tiberina. I l dato 
di Sant'Angelo Romano è pai 
tic olai mente |>ositvo' i e om 
pagro hanno versato m Fe
derazione una somma e'ie sii 
pera '1 I'iO !>,T tenie» de'l'o 
biett ivo ( ih u'tnni veis.imenti 
sono stali (pic'lli della se/io 
in1 di Fumile no Centro (un 
milione e al HI >nila l're>. Fui 
tute ino Alesi (un milione e 
filKI mi la ! Civitavecchia (dm-
in liom ». Arde.i (200 m:l.i), 
Prenestmi» (500. mila». Castel 
\ c r d e (Ó'KI n u l i ) . Trionfale 
f.'tOO ini l . i ) . \"il!;mova (cento 
nul. i) . Cinecittà centomila) 

L<i graduatoria delle zone 
e la seguente- centro Là'é : 
e.st 2.T- : sud l«r< : ovest 15 ' . . 
nord t i " - : aziendali l a ' ' ; L\ì 
stelli 9 ' . : Tivol i S ibina 12'- : 
Civitavecchia 18 ' ' " Tiberina 
8'*'; Colleferro 8.5' r. 

Dopo il provocatorio voltafaccia degli agrari assenteisti 

Solidarietà con i giovani 
della cooperativa Etruria 

Conferenza stampa sulle terre del Pio Istituto che gli affittuari Guerra e Morani hanno 
lasciato per decenni incolte - Un documento delle federazioni comunista e socialista 

La ris|K»sta dei giovani e 
dei braccianti dell Ktrur ia al 
le provocazioni e alle deiuin 
ce degli agrar i assenteisti. 
non si è fatta attendere mol 
to: raccolti al centro di un 
campo di grano sedie, tavoli 
e documenti, i soci della 
cooperati la di Santa Severa 
hanno improvvisato una con 
ferenza stampa »• hanno e 
.sposto, pvr l'ennesima volta. 
a giornali , radio e t i p i n a t e 
le- ragioni della loro battaglia. 
Intorno, .ul ascoltarl i c iano 
anthe gli a l le i t i iti questa 
d i f f ic i le battaglia- ammmi 
strafori democratici dei Co 
munì interessati rappiesen 
tanti della Regione. esyoiMiiii 
dei part i t i eK.ino- rata ;. M I Ì 
d.vahst i della Feik-r l i r . i t t i.m 
t i . della Conf to l tua ton della 
Lega delle cooperat i le. 

L'accordo M I ' I . M r.tto 
propri alla Regione tra ì so 
ci della cooperai va e i elue1 

agr. i r i Morati i e ( .u r r ra aff i t 
tnan da 40 anni dei riiK-xcnto-
«Invi et tar i tM 'a tenuta del P<» 
Istituto, non è slato MITCI 
e e n t e , cernie sj s , i . a d , I « I U I 

r a re ' il l a v o r o a i se>,.i d e l l a 

e• " o p e r a * i v a K t n i n a 

I n penne ciré i d ia * a f f . t t u a 

r i d e l l a t e n u t a si sono r i 

m a n g i a t i l ' a c c o r d o e q u a n d o 

i l g i o r n o d o p a , b r a c c i a n t i e 

c o n t a d i n i sono a n d a t i M\ oc

c u p a l e ì 210 e t t a r i d i t e r r a 

s t r a p p a t i do i io un a n n o d i 

lo t te , le d e n u n c e e le d i f f i d e 

sono f i o c c a t e p e r t u t t i : s o c i , 

g ' o v a n i . s i n d a c a l i s t i . Q u a l e la 

r a g i o n e (o m e g l i o il c a v i l l o ) ' 

( ì l i a g r a r i n o n a v e v a n o . in 

c-ora i n n a t o a l l ' io I s t i t u t o . 

p ropr ie ta r i e» eie-Ila t e r r a , la 

l e t t e r a d i d i s d e t t a e p e r t a n t o . 

f i n o a l i a s t i p u l a de l r e g o l a r e 

c o n t r a t t o d ' a f f i t t o t r i S a n t o 

S p i n t o e ( o o | > c r a ! ! i a K t r u r i a . 

s> l i te l i e i a n o l l e -g i l t imi 

p r o p r i ' - t a n a n z i g e s t o r i , d e l l a 

t e r r a I ) . q u i la d e n u n c i a p e r 

i iole nza p r i v a t a e l e d i f f i d e 

i le i c o n f r o n t i d e l l a c o o p e r a t i 

v i c h e a v e v a , ne l f r a t t e m p o . 

i n i z i a t o a I n o r a r e L n . i |>o-

- . i / i one e o - i a p e r t a m e - n t e p r ò 

i e t t a t o m i e u n i o l l a f . i t e a co 

si c lamorose» c-h-- o r a t o r n i i 

e i a a o e s . t r e a g l i ste-s-i . i f f : t 

t l l a r : C u e r r a . i n f a t t i , s e m b r a 

a i e r fatte» u n a p r i m a n n r c i . t 

i i i d ' e t r o e d i ia a n n u n c i a t o d i 

i i i l e r i n v i a r e ( p i a n t o p r i m a 

a l P .o I s t i t u t o la l e t t e r a d . 

rimine i." 
IA- t o v . duiieii.e (an.eiit -e 

d.ì pa r t - di Morani la provo 
e azione continua), .sembrano 
leggermente migl iorare ,>er I 
soci della cooperativa Ktru 
r ia. La stessa Regione ha 
pubblicamente ai fermato i l 
suo impegno perchè la v i tet i 
IU venga rapidamente ton 
t l i i s . i e i l P i o I s t i t u t o s t i p u l i 

i l p i t i p r e s t o (x iss ib i le i! r e 

g o l . i r c c o n t r a t t o d ' a f f i t t o . 

S e n / a d i q u e s t o , i n f a t t i , i l l a 

tore» d e l l a c o o p e r a t i v a non 

pu<» clic- p r o c e d e r e a r i l e n t o e 

e on g r o s s e d i f f i c o l t a f . n a n / i a 

n e d a t o d i e ' soldi e me zz . 

p'.ibbl.c i ( d a l l a He g . o u > a n i 

i c r a n i H » c o m e e e t n i e ) a 

c o n t r a t t o definite» 

X o i i m a n c a . eiel l e M o 

l i r i n i l l e l l o la s i ' l ' i l . i r i i ' . i eletill 

a m m i n i s t r a t o r i d e n i o t T a t ' c i 

d e i C o t t i m i ! mt t re.ss.iti v d e l 

le- f o r z e p o l i t i c h e L e f e r . v r a -

/ I O I I I d e ! P C I e d e l P M b a u 

ne» elllc-ssei ti,) e emul i l a . I to d i 

p r o t e s t a ( H T la oroVeK a z . o r e 

p o r t a t a « n a u t i d a i due a g r a r ' 

e f ia t ino r .che -s to . i n s a l i l e a ! 

la r a p i d i e o m ìi is (>re- d e l ' a 

v i c e n d a e a l i a s t i p u l a d e l re 

g o l a r e c o n t r a t t o d a f f i t t o •» la 

de f n i / . o n e d a p a r t e d e l P i o 

I s t i t u t o t d e l l a Re-g o n e d i ' i n 

p a n o d i i i t ' l i / z a z ' o i e d e l l ' a i 

tc-ro pa t r i i i c» i i io d e l l ' e n t e 

(e in- n e l L a z i o e d i 18 m i l a 

ettar i) *. 

« l 'n piano — tome è stato 
r iaf fermato anche ieri — the 
Ma corrispondente alle linee 
programmatiche dello sn lup 
|M> agricolo regionale e eli cui 
l'esperienza della tooi ieratna 
Ktrur ia. colla <il reti i |k-ro 
raz onale del terr i tor io e al 
i' itu remeiiio (It i la prodottici 
ta del'e terre, e un momento 
.signif icati lo ». 

* Dalla programmazione e 
dal ri laiu'<• eie l i 'agnt oltu ra 
- ha affermato la compagna 
Messeri de Ila se zionc- agraria 
d e l P C I — gli e-s( Lisi non 

DOssOim essere- d a l i e r o I g lo 

i . i ' i . d i s o c c u p a t i e- i b r a c i iat i 

t: della e«»i>|H-r.niva ma prò 
prie» gli agr . in ass<i,te.^r di 
\es(h;o stain;>i the- per 
troppi atti l ha'itio !ast ..ito le
te rre- <oito;itiliz/ate e> add r.t 
tura ahli.tndon.ite Pe r que
sto. ncK10st.l"itC tlitle le- d i f f i 
co l a the le f.»rze p i l retr ive 
tentano d creare a!!»- coope 
ratiie-. ,1 moi mento l a a i .m 
t i e fa i g n a r e , t t in !a solala 
neta delle forze dcmocratic!A-
cross, pas-i m a ian t i » 

« Aida » chiude la 
37' stagione lirica alle 

Terme di Caracalla 
Alle 21 precise con < Alda » di 

Giuseppe Verdi (rapp. n 2 6 ) si 
chiude la 37.ma Stesone lirica esti
va alle Terme di Caracalla Mae
stro concertatore e duetlore Al
berto Ventura, regia di Luciano 
Barbieri, impianto scenico di Att i -
I o Colonnello, maestro del coro 
Augusto Parodi. Coreografo di Gui
do Lauri Protagonista Rita Orlon 
di Malaspina; altri .nterpreti Bru
no Baglioni, Nunno Todisco Ma 
no Sereni. Franco Pugliese. Paolo 
Dar,, Giovanna D Rocco Franco 
Col ic i Pr mi ballejnn • Lucia Co 
lognato e Stefano Tcresi. 

fschermi e ribalte ) 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia. 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le scr ; an pe- 'a 
s-ag one 1978-79 che s .na j 
yurera il 4 oltobro G uli e 
so'io eh us t.nD al 2 7 e ni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te-
Iclono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corsi d insegnamento - concerti 
S010 aperte le .scrii OHI per la 
stai ont; 1978 "79 d.-d.cat- esclu 
inameni»; ai soci Le manifesta 
: 3 ii per un totale di 27 con 
Certi si elfettuersnno in collabo 
ra.-ione con l'isl luto Italo Ame
ricano Per intoiinaitom- Segre
teria dell'Associazione 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c/o Oratorio del Caravila (Via 
del Caravita - Telel . 6 7 8 1 2 6 8 ) 
Domani alle 21 15 presso I' 
Oratorio del Caravita n. 8 mu
siche di Cesti. Strauss, R. Du 
Pars, De Falla Gershwm. J. 
Ferrell (soprano). F Barbalon-
ga (piono'orte) 

PROSA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

I l bianca il giallo il nero, con 
G Gemma - A 

A I R O N E 
'Cn j u r a est .a) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
*genlc 0 0 7 , si sive solo d u ; 

volle, co . R M o ; ^ . /y 
ALFIERI 

'Ch usura est.va) 
AMBAS5ADE 

I l caso del Dot i . Gailland. .o~. 
A C -o ^^t - DK 

AMERICA 
(Ch usjra estiva) 

A N I E N E • 8 9 0 8 1 7 L. 1 .200 
Bcrmude la loss» maledetta, con 
A Kennedy - DR 

ANTARES - 8 9 0 9 4 7 L. 1 2 0 0 
'Ch JS I - 'S est • a) 

A P P I O - 7 7 9 6 3 « L. 1.300 
Bcrmude lai (ossa maledetta. tz~i 
A K c n ? d y - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

. Ch u.„ra est . a ) 
A R I S T O N 

Una donna tutta snla. .on J. 
C 'vbtirg*i S 

ARISTON N . 2 
Rota Bon Ben liore del sesto 
ce- S- tsìt (V ' . l 13) 

A N T I T E A T R O OUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Gianicolo • 
l e i . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Al e ora 2 1 . 3 0 (u l ! me 'ep! -
che) .a Coop 'a Plaut n3 con 
«Asmaria » di Pljuto Adatta 
mento di Sante Siem 

AL FONTANONE G I A N I C O L O (Via 
Garibaldi - Tel . 5 8 9 5 1 7 5 ) 
Alle 21 .30- « In allo mare » d ; 

S Mrojc l . . G Bullo S 5erafini, 
I Paiulolfo Rt'jia d L Ri i /ato 

TEATRO D I R O M A - Regione Laiio 
Assessorato alla Cultura • Co
mune di Roma - X I I I Circo
scrizione 
AI Teatro Romano d Ost a An-
t ca Rassegna teatro estivo Al
le 2 1 . 3 0 I Ente Pro/ine d e Tu 
n i n o d Savona (Comitato Ma
il leslanon Cu.turau d. Bor-
g o Memi e Agena s r ! ) « I l 
vero amico » di Car o Goldo
ni Rt-g a di G La/ a 

5. ESTATE TUSCOLANA. Frascati 
Ali? 21 Te j t 'o Delle Foi ta . i t 
— Villa Torloma — « Un vero 
amico » d. Carla Goidon Ri. 
g a di Gabriele La o P eizi li 
re 2 0 0 0 numerati L 1 0 0 0 
non numerati. Prenotazioni tei. 
9 10 331 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (Vea 

Marianna Dionigi. 19 - Tele-
loti o 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si estivi di mus ca jazz per tutti 
gli strumenti 

AL S A N T ' O N O F R I O CLUB (V ia di 
S. Onolrio. 28 - Tel. 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Italia canta, uno 
spettacolo sulle trad zioni cul
turale dell ' Italia Regia di Pam 
Gomci e Ronny Grant. Coreogra 
I a d' Nadia Chiatti 

SELARUM (V ia dei Fienaroli, 12 • 1 
Trastevere) I 
Alle 2 1 , 3 0 canti popolari ine- j 
r.dio.iali con il duo di Antonio 
Sjrina e Silwa Nebbia 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appio. 
3 3 / 4 0 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socie cultu 
rale 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 -
S. Saba • Tel . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai co-si di 
ceramica, musica, danza, inglese. 
pittura per adulti e bambini, che 
insteranno a settembre Anima-
x one e consulenza psico-peda
gogica 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO ( P i a n a Rocciamelone. 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tess tura 
e mus'ca che si svolgeranno du 
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

(Ch usura estiva) 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo, 61 • Tel . 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 . 23 « Estasi di un de- ì 
l it io • di L. Sunucl. 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELL I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Quando due corpi s'incontrano 
con Andersson - SA ( V M 18) e 
Ri.-.sta di spogl arcllo ' 

V O L T U R N O g 
La figliastra sexy e -v.sta di 
spojliarel'o 

C IN KM A 
• Una donna tu t ta sola » (Ar iston, Cucciolo) 
« Incon t r i ravvic inat i del terzo t ipo • (Barber ini) 
< La pantera rosa • (Giardino) 
• Mash » (Gioiel lo) 
« Ecce Bombo » (Quir inale) 
• Una mogl ie* (Rivol i ) 
• I rma la dolce » (Tr iomphe) 
« American Gra f f i t i » (Ulisse, Moul in Rouge, Lido) 

pazzo pazzo mondo > (Mondial 
• H i , mom » (Clodio) 
• Questo pazzo pazzo 

cine) 
« Rocky » (Nuovo) 
« lo Beau Geste e la legione straniera » (Rialto) 
« Bu l l i t t » (Pal ladium) 

ARLECCHINO - 360 .35 .46 
L. 2 . 1 0 0 

Cinderella nel regno del sesso, 
con C. Sui H I - 5 (V.M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
Terremoto 10 . grado, con 5 
Walase - A 

ASTORIA • 5 1 1 . 5 1 0 5 L. 1 .500 
iLinuiura estua) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
(Ch'usura estiva) 

A T L A N T I C 
Fluido mortale, con b A l e u 
DR 

AUREO 
(Ch usura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
L'uomo ragno, iOii N Mani 
inond - A 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estivi.) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
(Clini,ino est».a) 

BARBERIN I 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. con R Dreytuss • A 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
Bermude la (ossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
(Chiusura estima) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Fluido mortale, con S Anela 
DR 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
(Ch usura estiva) 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Scandalo al sole, con D McGu.- I 
te - S 

COLA DI R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 .100 

Sono stato un agente C IA 
con D Janssen A 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusurj estiva) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
I l colpo segreto di Bruce Lee 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. I 0 0 0 
Le braghe del padrone con E. 
Montesano - SA 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
(Chiusura es t i . j ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva, 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Attentato al Trans American Ex
press, con B Johnson DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Ch.usura estiva) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sono stato un agente C IA 
con D Janssen - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Bccs lo sciame che uccide con 
M Par!-.s - DR i 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 I 

L'uccello dalle piume di cristallo, J 
con T Musante G ( V M 14) | 

G A R D E N - S82 .848 L. 1.500 | 
Bcrmude la fossa maledetta, con J 
A Kennedy - DR ' 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 | 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

La pantera rosa, con D N.ven • I 
SA i 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 | 
M A S H con D. Sutherland - SA < 

GOLDEN 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Becs lo sciame che uccide, ^o.i 
M Pjrl-s - DR 

H O L I D A Y 
(Chiusura esti -a) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
'Chiusura estiva) 

I N D U N O 
(Chni;u-a estiva) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
In cerca di Mr . Goodbar, co.i 
D Kcjto. i - DR ( V M 13) 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
Porco mondo, con K W'cll - DR 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Pori pon n. 2 , con J V.'oooi - C 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastt.aod - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 4 0 0 
L. 2 .500 

Solamente nero, con L Capai.e 
ch o G ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

L J signora nel cemento, con F 

S r-'lra - G ( V M 141 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

'Ch • e,ra ti' va' 
M O D E R N O - 460 .2SS L 2 .500 

Cinderella nel regno del sesso 
i o i C S v ' h - S ( V M : S ; 

N E W YORK 
Il bianco il giallo il nero. . 3 1 
G Gcirn-a A 

N I A G A R A - 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Sono sti lo un agente CIA 
wv 1 D Ì3 ìssen - A 

N I.R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1.000 
(Chiu^un es' i /a) 

N U O V O STAR 
(Cr- i , . r 3 e s ' i . ; ) 

OLIMPICO - 396 26 35 L. 1 500 
(Ciiusura »st \ai 

P A L A Z Z O 
,Ch (.<•_-» est m i 

PARIS | 
I l giustiziere stida I J p o l m i j 
( P ' T J , | 

P A S O U I N O - 530 .36 22 L. 1 0 0 0 ; 
King Kong c a i J Ls"i,e - A ; 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 | 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 i 

'Cr- uJW-a es' . a ) 1 

QUATTRO FONTANE 
(Ch usura estiva) 

Q U I R I N A L E 
Ecce Bombo, con M Morel l i 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

(Ch usura estua) 
R A D I O CITY 

(Chiusura estiva) 
REALE 

I pirati dell'isola verde, 1.011 D 
R e d A 

REX - 8G4.165 L. 1.300 
(Ch uaura estiva) 

R I T Z 
(C-i usura estua) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Una moglie, .0:1 G R0..I1111U1 i 

ROUGE ET NOIR 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, con 5. Ile-
m ngi.ay - DR ( V M 18) 

ROXY - 870 .504 L. 2 .100 
(Ch usura estiva) 

ROYAL 
7 pistole per I McGrcgors, con 
R Wood - A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

SUPERC1NEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Sono stato un agente CIA 
con D Janssen - A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Justmc e Julicttc le sexy sorelle 
( 1G 30 ?2 30) 

TREVI - 689 .619 L. 2.000 
(Ch usura estiva) 

T R I O M P H E 
Irma la dolce, con S Me La pe 
SA ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
American Gradi t i , con R Drey-
fuss - DR 

U N I V E R 5 A L 
La mazzetta, con ti. Manlredi 

SA 
V I G N A CLARA 

'Chiusura estiva) 
V I T T O R I A 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Roma a mano armata, con M 
Meri - DR ( V M 14) 

A C I D A 
(Ch.usura estiva) 

A D A M 
e Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
I I gatto a nove code, con I Fran-
ciscus - G ( V M 14) 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
(Chiusura csti.a) 

AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
AQUILA - 754 951 L. 6 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muli - DR ( V M 18) 

ARALDO D'ESSAI 
(Chiusura estua) 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 
.'Ch usuo est.va) 

. A U G U S T U S - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Goodbye amore mio, co.i R 
Dreytuss - S 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 
Quella sporca ultima meta, con 
B Reynolds - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
(Ch usuro estr. a) 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Los Angeles, squadra criminale. 
con C Polis - DR ( V M 1 1) 

BROADVVAY 
(Ch usura est . a) 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estr.a) 

CASSIO 
(Ch usura est.va) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
H i . mom!, con R De fjiro - SA 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
L'incendio di Roma 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura est va) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 500 
Audrcy Rose, con M Moson - DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Ch usura est a) 

DELLE R O N D I N I 
' Cti I I 'LT a c i t r .a ) 

D I A M A N T E 
Per un pugno di dollari, co 1 C 
East cod A 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
C*. i i 'ur- est *a) 

ELDORADO 
Spermuli. CO'i D H.Jdon - DR 

V M 1S» 
ESPERIA 

GiOvannona coscialunga. ce". £ 
fcn.cn - C ( V M 14) 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Terremoto, con C Hcston - DP 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 43 .9S 
L. 650 

Alfredo Allrcdo. . 0 1 D I lot i 
-:- SA 

GIULIO CESARE - 353 360 
L. 600 

(C-- s_ra f\i . 3) 
H A R L E M - 6 9 1 0 8 44 L 4 0 0 

( C i usj-a c i - vai 
H O L L Y W O O D 

{ ° DOiOr 

iOLLY - 4 2 2 893 L. 700 
Murlowe indaga, co 1 R '•' -.nu-n 

G 
MACRYS D E S S A I • 6 2 2 58 25 

U 500 
i ' l : i ; t : i r - . ' c l 

M A D I S O N - 512 69 .26 L. 8 0 0 
I l tocco della medusa, coi R 
5 . tori - DR 

M I S S O U R I 
(Chiusura est va) 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Tracy - SA 

M O U L I N ROUGE (ex BRASIL) -
552 .350 
American Gradit i , con R Drey
tuss - DR 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Squadra anlilurto 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Rocky, con S 5tal one A 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
(chiusura o t i v a ) 

ODEON - 4 6 4 . 7 6 0 
Peccati di una giovane moglie 
di campagna, .cu P Fabau - 5 
tV.M 18) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 
Bulbi, con S Me Q-i<-e 1 

P L A N E T A R I O 
(Chiusu-a estiva) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L 
(Ch,usura ts t i .a ) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 
lo Beau Geste e la legione stra
niera con M Feldman SA 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

(Ch J I U I a esti. j ) 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. S 0 0 G 0 0 
Coppie erotiche 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Le colline hanno gli occhi, .on 
M i u t e ! - DR ( V M 13) 

SUPERGA i 
In nome del papa le, .0 1 N ! 
MJMIK.CC DK | 

T R A I A N O (Fiumicino) j 
L'animale . 0 1 J P B^in OIK'T 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Ncn pervenuto) 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato seta, con 
J Travolte • DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Una donna l u t i * sola, con J. 
Claybocig-i - S 

L. 500 

750 
- G 

6 0 0 

7 0 0 

T R I A N O N • 780 302 
Per qualche dollaro 
C LasL.ood A 

VERGAMO - 8 5 1 1 9 5 
(C 1 II su- J e-,1 ,d) 

in 

5 A 
L G00 

PIÙ, i J ' l 

L 1 0 0 0 

ARENE 
CHIARASTCLLA 

Sturmtruppen, co 1 R Poj.-clto • 
SA 

FELIX 
King Kong 

L IDO (Ostia) 
American Gradit i , vjn R Drey-
luss - DR 

MARE (Ostia) 
I l buio intorno a Monica, con K 
ì . l u i b i i t - DR 

M E X I C O 
I l liylio dello sceicco ..in T Mi 
I .MI SA 

N U O V O 
Rocky. tea b Stallone - A 

S BASILIO 
Scherzi da prele. .011 P (rare 
. 0 - C 

TIBUR 
Mac Ai lhur, il generale l ibe l l i , 
.0,1 G P. . I . - A 

T I Z I A N O 
II tiglio del gangster, ioli A D« 
lo 1 - DR 

TUSCOLANA 
Sandol.an, parte seconda, . . M I K 
B.d - A 

NEVADA 
Squadia antifurto, . 0 1 T Mi 
non i V M ! I) 

SALE DIOCESANE 
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Da tutta Italia all'incontro con la stampa comunista 

Festival dell'Unità a Genova 
già prenotate seimila stanze 

Si sta cercando di risolvere anche il problema dei campeggi - La « centralità 
operaia » il filo conduttore di tutte le iniziative - Le manifestazioni culturali 

Dal nostro invialo 
GEXOVA — A tre settimane 
dall'apertura del festival na
zionale dell'Unità più di sei
mila persone da tutta Italia 
hanno già prenotato una 
stanza. Gli albergatori geno
vesi, da Sestri a Lavagna. 
prevedono il e tutto esaurito » 
dal 2 al 17 settembre. Un 
insperato prolungamento del
la stagione turistica. Intanto, 
si cerca di risolvere il pro
blema dei campeggi, per i 
giovani senza soldi che al 
Festival vengono con la ten
da. 

I comunisti genovesi, se
condo tradizione. stanno 
prendendo le cose estrema -
niente sul serio. Anche se si 
tratta di una festa. Ma il fe
stival nazionale dell'Unità — 
ennai lo sanno tutti — è as
sai più di una festa. Rappre
senta il più grande appunta
m e l o (Kilitico dell'estate ita
liana. Una rassegna — svolta 
su scala di massa — dei 
maggiori problemi sul tappe
to. Un momento collettivo di 
riflessione e di rilancio sotto 
f Li occhi del paese, e in una 
ditnensictic internazionale in 
continua estensione. 

Come sarà allora il Festival 
del 1!'78, l'anno forse più dif
ficile nella vita della Repub

blica. nel quale sono emerse 
con tanta asprezza le minac
ce che insidiano la democra
zia. ma anche la sua forza 
straordinaria, la profondità 
delle sue radici? Risponde 
Giuliette Chiesa, il compagno 
cui è affidata la maggiore 
responsabilità organizzativa: 
« Siamo partiti proprio dalla 
coscienza della fase dura e 
complessa che il paese e il 
partito stanno attraversando. 
dall'idea che soprattutto al
l'unità e alle lotte dei lavora
tori è affidata !a possibilità 
di superare vittoriosamente 
questa fase. Perciò abbiamo 
fatto della "centralità ope
raia" il tema principale del 
Festival ». 

La « centralità ojieraia » è 
stata oggetto di un convegno 
di studi dell'Istituto Gramsci. 
Non sembra facile tradurre 
un simile argomento nell'e
sperienza viva di un Festival 
di 15 giorni, t Bisogna tener 
conto — risponde il compa
gno Chiesa — che Genova è 
una grande città industriale. 
La classe operaia fa sentire 
la sua impronta. la sua pre
senza. in tutta la vita della 
città. Una classe operaia par
ticolare. con un alto livello 
di professionalità, la quale 
non da oggi si esprime, direi. 
strutturalmente con una sua 

capacità di essere forza di 
governo. 11 tema della centra
lità non è perciò una sempli
ce etichetta, una parola d'or
dine da scrivere nei pannelli, 
nelle gigantografie. Da essa 
vogliamo far jKirtire tutti i 
molti fili in cui si dipana il 
programma del Festival, dalle 
manifestazioni politiche ai 
dibattiti, alle iniziative cultu
rali ». 

.Ma Genova. obiettiamo. 
nrn è solo una grande città 
operaia. E" uno dei centri in 
cui con maggiore insistenza 
viene portato l'attacco terro
ristico delle brigate rosse... 
Anche a questa < provocazio
ne » la replica è misurata. 
seria ma tranquilla, t Se ciò 
vuol dire elio il problema 
pone determinate questioni 
di vigilanza, l'abbiamo ben 
presente. Ma attenti a non 
far confusicele. A Genova le 
brigate rosse hanno condotto 
tutta una serie di attentati e 
di operazioni spericolate. Ma 
questo ncn significa che tro
vino qui un'area di consenso, 
neanche passivo. Al contrario. 
abbiamo esperienza di lotte 
di massa contro la violenza 
con pochi precedenti iti Ita
lia. N'ori è inutile ricordare 
come il primo scioiiero gene
rale di protesta per un attac
co te-mirifico si sia svolto 

proprio a Genova, nel 1074. al 
terni*) del rapimento del giu
dice Sossi. Non hanno spa
zio in questa città gruppi po
litici d ie teorizzano e prati 
chino, come altrove, la vio
lenza organizzata ». 

Questo è indubbiamente un 
altro segno della maturità. 
della forza e dell'autorità po
litica della classe operaia ge
novese. Un esempio per tutti? 
La ex Torrington. una fab
brica condannata alla smobi
litazione da una multinazio
nale. è rimasta occupata cir
ca tre anni dalle sue mae
stranze. Una lotta durissima, 
.M/stenuta in un clima di uni
tà e di massima apertura 
politica, senza il minimo ce
dimento oltranzi.-tico o e-
stremi.stico da parte degli o-
perai. Ora essi sono riusciti 
a salvare lo stabilimento: e il 
Consiglio di fabbrica, all'u
nanimità. ha invitato i lavo
ratori a contribuire al suc
cesso del Festival nazionale 
dell'Unità 

i Centralità operaia * allora 
non solo come insegna, co
me partila d'ordine. E nean
che perchè la mar, ifestazione 
d'apertura sarà dedicata a 
< giovani e classe operaia ». 
Ma per come l'articolazione 
del Festival ò concepita: in 
modo da fare emergere il 

ruolo dirigente dei lavoratori. 
•i Liguria produce » ad esem
pio costituisce il filo con
duttore di una grande mo
stra. E in questa mostra le 
più grandi industrie genovesi 
a partecipazione statale — 
dall'Italsider all'Ansaldo alla 
Italimpianti — saranno pre
senti con tutta una serie di 
propri materiali. Ciò è possi
bile soltanto in una città do
ve i lavoratori hanno non so
lo lottato contro ogni pro
spettiva di smobilitazione ma 
sono riusciti a indicare alla 
grande industria pubblica 
concreti programmi di rinno
vamento e di sviluppo. 

Ecco allora come il tema 

principale torni a percorrere 
gli altri momenti chiave del 
Festival: il trentennale della 
Costituzione ed il ruolo dei 
lavoratori italiani nella sua 
affermazione e difesa: l'Eu
ropa. una scelta di fondo del 
movimento ojwraio del no
stro paese, nella prospettiva 
delle elezioni del Parlamento 
europeo di cui al Festival il 
PCI aprirà di fatto la cam
pagna elettorale; l'internazio
nalismo. che non si esprime
rà solamente nella presenza 
di padiglioni e di delegazioni 
dei paesi socialisti, dei partiti 
comunisti, dei movimenti di 
liberazione di tutti i conti
nenti (ci sarà quest'anno txr 

! Vanno avanti a plano ritmo 
| i lavori par la costruzione del 

vili-aggio dell'Unità di Geno
va. Centinaia di compagni 
sono Impegnali nella massa a 
punto dalle struttura a del 
padiglioni. Migliaia di preno
tazioni per alberghi e pensio
ni sono giunte già da tutta 
Italia. 

la prima volta anche il fronte 
Polisario che si batte per 
l'indipendenza dell'ex Sahara 
occidentale francese). Una 
svelta sarà costituita dai di
battiti a carattere internazio
nale previsti nell'ambito del 
Festival: dal convegno sull'in
formazione radiotelevisiva 
che avrà carattere europeo 
alle tavole rotonde con più 
partiti comunisti sulle vie di 
coopcrazione fra CEE e Co-
niecen. sulla partecipazione 
operaia alla gestione delle 
imprese, ed altre ancora. 

Molte novità anche nel set
tore culturale. Accenniamo 
soltanto alle molteplici inizia
tive dedicate all'ottantesimo 
della nascita di Bertolt Bre
cht: non una occasione cele
brativa, ma di riflessione su 
ciò che ha rappresentato l'o
pera del grande drammatur
go comunista tedesco nel 
teatro italiano. E ancora: gli 
anniversari di Vivaldi e di 
Schubert: quell'autentico la
boratorio musicale che diven
terà il Festival, specialmente 
con lo spazio di sperimenta
zione < musica scienza tecni
ca t. dedicato alla produzione 
di suoni attraverso gli stru
menti creati dall'industria e-
lettrr.nica. 

Mario Passi 

Iniziative 
del SUNIA 

sull'applicazione 
della legge 

sull'equo canone 
BOLOGNA — La prossima 
applicazione della nuova nor
mativa dell'equo canone sta 
determinando una serie di 
iniziative da parte delle va
rie organizzazioni di inquili
ni. In una nota la federa
zione! provinciale del SUNIA 
di Bologna sottolinea che è 
necessario tenere conto che 
.sino al prossimo novembre 
non muta nulla e che c'è 
tut to il tempo per fare le 
cose tiene, senza cedere alla 
fretta. Il sindacato inquilini 
entro questo mese disporrà 
di un opuscolo nazionale sul
la legge fatto insieme alla 
Lega dei comuni contenente 
anche la scheda per facili
tare il computo del canone; 
11 SUNIA inoltre ha già pro
posto incontri alle organiz
zazioni della proprietà edili
zia allo scopo di determinare 
inte-se at te a ridurre i motivi 
tecnici d i e producono con
tenzioso. Il carattere transi
torio e sperimentale della leg 
gè determina, afferma il 
SUNIA megho la passibilità 
di un suo miglioramento nel 
corso dell'applicazione e ciò 
sarà frutto della lotta, del 
rapporto di forze. Agli enti 
locali pertanto, conclude la 
nota, viene richiesto un im
pegno concreto affinchè gli 
adempimenti che la legge pre
vede siano da loro realizzati 
al più presto. Ma il loro ruo 
lo è ben più significativo se 
si considerano anche altre 
leggi sulla casa e il territorio 
e sulle autonomie locali. 

Per il turismo di massa e l'occupazione 

Discussioni, lavoro e feste 
al campeggio FGCI di Ostuni 

Tre giorni di iniziative - Incontro con l'assessore regionale Morea 
Mobilitazione dei campeggiatori per rivitalizzare l'ambiente 

Bombardiere inglese si schianta a Chicago 
CHICAGO — Un bombardiere britannico 
Vulcan, si è schiantato alla periferia di 
Chicago (i cinque uomini n bordo sono 
morti). Il pilota ha diretto l'aereo centro 
un deposito «li immondizie per evitare d; 
finire su una zona residenziale. 

« Se fosse caduto li per caso si tratte
rebbe di un miracolo» ha detto John Eg 
bert. capo dell'ufficio di informa/ioni pub 
bhche della stazione aerea della marina 
a Glenview. nell'Illinois a breve distanza 
dalla metropoli. Egbert ha spiegato: a II 
deposito è il solo spazio aperto at torno al
la base per un raggio di circa dicci miglia 
«sedici chilometri». E' del tut to possibile 
che il pilota s: sia diretto là per evitare 
una tragedia ». 

Le autorità aeronautiche federali e locali 
hanno aperto un'inchièsta, e dicono che 

dovrebbe essere completata entro la setti
mana ventura. L'apparechio con ali a delta, 
clic e soprannominato « Flying bat ». pipi
strello volante, dalla Royal Air Force a cau 
Sii della sua forma, è largo circa 33 metri 
e lungo circa 29, press'a- poco l'equivalente 
di un Boeing 727 di linea. Lo Havvker Sid 
deley Vulcan è in servizio nell'aviazione 
britannica f:o dall'ultimo scorcio degli anni 
cinquanta. 

L'aereo avrebbe dovuto partecipare al 
festival annuale aeronautico che si svolge 
a Chicago, luntio il iago Michigan, a bene 

ficio degli orfani. Il Vulcan si era alzato 
per una prova a la vigilia del festival. Erano 
all'incirca le 13.15 quando si è staccato da! 
la pista del centro navale. 

Nella foto: i rottami del bombardiere. 

Nostro servizio 
OSTUNI — Un incontro con 
l'assessore regionale prof. 
Morea ha concluso, sulla 
Costa Merlata, l'iniziativa dei 
giovani comunisti per il tu
rismo di massa e l'occupa
zione giovanile. 

L'incontro ha rappresentato 
il momento culminante di 
queste tre giornate di lotta, 
nel quale sono stati fissati i 
termini complessivi del pro
blema turistico in Puglia. 

Del resto la presenza del 
sindaco di Ostuni. dei sindaca
ti e dei lavoratori dei villaggi 
di Rosa Marina e Valtur. in
sieme alla forte presenza dei 
giovani garantiva il carattere 
articolato dei soggetti politici 
ed istituzionali a cui l'inizia
tiva comunista aveva inteso 
rivolgersi. Turismo di massa. 
valorizzazione dell'ambiente. 
aumento della professionalità 
e della stagionalità, espansio
ne ricettiva e occupazicne 
giovanile si sono opportuna
mente condensati in un pro
getto che fa del turismo una 
leva per Io stesso sviluppo 
economico della Regione. 

Una convergenza di inte
ressi che gli intervenuti hanno 
espresso anche nella sostan
ziale adesione ad un ordine 
del giorno prcannunciato dal 
consigliere regionale del PCI 

Piccigallo per la riunione del 
prossimo consiglio. In esso 
sono ripro|K>ste le richieste 
delle venti zone di campeg
gio. lo affidamento di queste 
strutture a cooperative di 
giovani delle liste speciali nel 
quadro di una trasformazione 
generale di sviluppare e pra
ticare il turismo (particolar
mente ferma è stata la de
nuncia dello scempio operato 
dalle finanziarie e la richiesta 
di aprire le sbarre di questi 
complessi turistici ad una 
fruizione convenzionata e di 
massa). 

Un giudizio positivo chiude 
tre giorni di discussione, di 
lavoro, di feste. In queste i-
niziative i giovani comunisti 
hanno saputo raggiungere un 
felice momento di equilibrio 
fra l'esigenza di una nuova 
qualità della vita e la capaci
tà progettuale di chi inter
viene ad indicare una nuova 
ip itosi di utilizzazione delle 
risor>e e del territorio. K 
questi due momenti sono sta
ti vissuti con la stessa inten
sità e partecipazione sia che 
si trattava di avvolgersi nella 
tradizione popolare della mu
si.a de] gruppi di San Pietro 
Vernotico. sia che ai trattava 
di affrontare i problemi dei 
lavoratori sottoccupati di Ro 
.sa Marina e Valtur (per i 
quali si profila addirittura il 

rischio di sostituire al salario 
il godimento dei servizi come 
forma di ricompensa del la 
voro compiuto). 

Kntusiasrr. i. creatività bau 
no permesso poi di superare 
le difficoltà di uno spazio in
cantevole. ma abbandonato e 
spoglio. F. a riempirlo non 
sono stati soltanto i rudi
mentali servizi approntati 
provvisoriamente, ma il cli
ma particolare di collabora
zione e di festa che i giovani 
di varie esperienze ora intor
no ad una chitarra e ad un 
bicchier di vino, ora nel ten
tativo di ridare alla spiagget-
ta del campeggio e agli abi
tuali bagnanti l'idea di un 
mare di tutti. 

Di qui il lavoro di pulizia 
della spiaggia sulla quale un 
gruppo di burattinai di Lecce 
ha infiorato scene, canti e 
immagini di grande intensità 
ed allegria. Ora il sipario si 
è chiuso e cominciano le di
scussioni. i commenti mentre 
s" smontano le tende. N'ori 
mancano le riflessioni criti
che. ma prevale una nuova 
consapevolezza: l'iniziativa 
della Costa Merlata è eia 
patrimonio reale e generali/ 
/abile della travagliata ricer 
ea di nuove forme di orga 
nizzazione della gioventù. 

Enzo Lavarra 

Che cosa è cambiato a due mesi dall'approvazione della legge sull'aborto 

Con le donne, nel reparto «interruzione gravidanza » 

ROMA — Chiediamo alla 
.suora dov'è il reparto « i:i-
terru/anif gravidanza >. Cor
tesemente ci accompacM 
airasee:i>ore. (\\ portiere al 
quale avevamo rivolto ìa 
stessa domanda ci ave. a 
lanciato uno sguardo an
noiato quanto diffidente). 

I-c richiesto d; aborto al 
solo Policlinico sono circa 
,HW a! mese. Ma non è pos
sibile accettarle tutte. La li
sta e piena fino a settem
bre. Alcune donne vengoro 
respinto perchè hanno supe
rato il terzo mese: ad altre 
v .e-v consigliato di «oro 
vare > in altri ospedali di 
hV.ma o della provincia. Per 
loro comincia un angoscian
te viaggio da Veroli a R.c 
ti. con la paura di superare 
ì tre mesi. Purtroppo alca 
rv ricorrono al medico pri
vato o a pratiche vecchie 
quanto pericolose. 

K questo malgrado il * re
parto interruzione gravidan
za > del Policlinico funzioni 
(\.\ in nieso a tempo pie"o. 
I na forte lotta dello donro 
ha imposto la presenza quo 
tid.an.i d: un modico e di 
in arostosista. Si eseguono 
sei aborti al giorno. Nella 
sala di attesa c'è molta geo 
te. Sedute sulle panche ra
gazze o donne non più pio 
vani. Vengono dai quartieri 
popolari e dallo borgate. 

Hanno saputo della logge 
* dalla televisione > e arri
vano in ospedale accompa
gnate dai figli te a chi li 
lasciavo? dice una donna >. 
Ne! gruppo si nota una ele
gante signora di mezza e'.a. 
Racconta: « Creder» di es
sere m menopausa e invece . 
Avrei p>,t'.tto andare vi ur.a 
clinica privata, d,me r?u' 
cnnxighara mio monto, rn.i 
ver un bissano di mirahzza-
zione hn scelto di rispettare 
la legge. Se ho p.n'ato an
che con i miei figli. Il più 
gw.de *ia -1 anni >. 

Ne! corridoio ci sono .in-
che dodi uomini, un po' ap
parta' : . un r>o" intimiditi. K" 
capitato tempo fa. al San 
Camillo, che un signore -• 
sia presentato da solo p»r 
chiedere un appuntamento e 
quali an.il. «i doveva faro 
sua moglie Î oi non era a i-
data perdio »i vergognava 
oppili « c'erano i Itambini a 
cisa da guardare ». Gii è 
stato «-piegato dallo compa
gno impegnate a far r.sp»!-
tare la logge o a far fun 
rionare l'ambulatorio elio :• 
medico doveva visitare la 
donna prima dell'intervento: 
che la legge era stata con 
quistaM dallo donne e per 
le donno: che era importan 
te che lui rimanesse a casa 
< a guardare i bambini ». co
si la moglie poteva stare 

qualche ora in ambulatorio 
a parlare del stio caso, delie 
sue preoccupazioni: per e a 
pire qualche cosa di mù del 
MIO corpo, della sessualità. 
o soprattutto r*r conoscere 
i nvtod; contraccettivi chf-
avrebbe dovuto Usare dopo 
l'aborto. 

Infatti lo donne in lista 
di attesa o dopo l'.ntorver 
to. al Policlinico, corno a! 
San Camillo, come forse in 
molti alìfi ospedali itaii3ni. 
parlano a lungo fra di loro; 
*. raccontano precedenti 
drammatiche esperienze: <o. 
ro aggressivo quando ven
gono resninte perchè t-omla
dano ad avere «.ostieri/a le! 
diritto loro assegnato dalla 
legge. 

I! coir-volgimer.to em.itivo. 
!a paura, il senso i : co'pa 
restano: * Lo terrei, ma ho 
cinque figli e sono tempre 
emì stanca », commenta una 
donna. « Ho abortito altre 
volte — interviene un'altra 
— e sempre mi sono sentita 
un rimorso dentro. Son i 
cattolica, e p>^r me è un 
problema. Kppure sento che 
la scelta tocca a me ». 

Forse una « cultura » an 
tichissima comincia a serie 
chiodare. Forse sj sta chiu
dendo un'epoca di « oscuran 
tismo » nei confronti deile 
donne. E' vero che solo qual
che settimana fa una ra

gazza e morta per una emor
ragia dovuta a pratiche 
abortive, in una città del 
Nord: è vero elle molte don
ne ancora rifiutano la leg
ge. relegandosi nella clande
stinità. Eppure la dove la 
struttura pubblica funziona 
e dove si applica la lefge. 
nei coHoqui fra le donne. 
nell'incontro con il medico. 
nell'assistenza c'è qualcosa 
dì profonda mente giusto e 
civile. 

Innanzitutto il dovuto ri
sarcimento al prezzo altissi
mo. materiale e psicologico. 
che le donne hanno pagato 
per secoli, nel privato più 
chiuso, nella solitudine più 
amara, nella paura della 
clandestinità per un pro
blema. un dramma con cui 
la società è oggi chiamata 
a confrontarsi. 

Una «ignora entra nel'a 
segreteria de! reparto per 
mettersi ir. lista. E' accom
pagnata dal marito e da: 
suoi due bambini. « Non ho 
mai seguito la lotta di que
sti anni per l'abf>rto. Ho vi 
sto un giorno una mamfe-
stazione di femminile, n j 
n~>n mi piacevano... mi sem
bravano sguaiate. Ma quan
di) ho saputo che potei'o ve
nire ad abortire in ospedale 
mi sono sentita sollevata. 
Feci un aborto da un priva
to. Era un incapace, me lo 

disse a bassa voce persino 
l'infermiera. Ho pagato 3.Ì0 
mila lire rischiando di mo
rire ». Una ragazza, una vo
lontaria. le spiega le anaiisi 
che dovrà fare prima dell'in 
terremo. le dà un appunta
mento e aggiunge: t Dopo 
rimarrai un pomeriggio qui 
e avremo modo di trovare il 
sistema più adatto per non ' 
rimanere viù incinta ». Un 
po' emozionata, ma rassicu
rata. la donna esce. 

E' un incontro semplice. 
n\>. i IH- dà j] senso di quan
to « a importante e neces
sario che gli ospedali e le 
strutturo pubbliche funzio
nino superando ritardi, ca
renze e boicottaggi di vana 
natura. C'è una nuova do
manda di «ahi*e psicofisica 
della donna cui si deve ri
spondere. tenuto conto che 
la sua autodecisione di 
eiuneere all'aborto è il prez
zo duriss.mo che lei paga al 
l'irrisorio rapporto sessuali
tà procreazione e alle colpe. 
gravissime (anche di quei 
medici che oegi si sono af
frettati a dichiararsi obiet
tori) per u.xa mancata dif
fusione di massa della con
traccezione. 

Certo non basta fare leg^i 
per cambiare le coscienze; 
eppure questa legge e so-
orattutto la sua gestione in 
mano alle donne induce a 

mutamenti della mentalità e 
del c-o-iume, ;:ic;de. per cam
biarli. su antichi pregiudizi. 
Una donna racconta: « Son 
avevo mot sentito parlare di 
consultori, abito in campa
gna o da noi c'è una certa 
men'alità. Con le amiche è 
perfino difficile oarlare di 
certe cose. Ma dopo questa 
esperienza voglio andare al 
consultorio ». Una ragazza di 
Ostia, dopo avere sub.to 
l'aborto, è tornata e torni 
tutti i giorni a dare una 
mano all'ambulatorio de! S. 
Camillo. 

D, pomeriggio in una gran
de «tanza ria-.»-a no le donne 
< "ne hanno >ub to l'interven
to Mangiano, fumano e par
la no dei loro problemi. Si co 
gì:o da: loro discorsi quanto 
stia cambiando il modo di 
sentire !a maternità, la ses
sualità. lo stesso aborto En 
tra un giovane medico che 
dice ad una ragazza di spe 
gnere la sigaretta. Quando 
esce una commenta: « Son 
c'è mente da fare, anche se 
tono bravi sono sempre un 
po' paternalistici ». 

Tempo addietro durante 
un'assemblea a Pomezia sul
l'aborto un'operaia osservò: 
« Bisognerebbe cominciare a 
fare la riforma degli studi 
in medicina: perchè per 
esempio oggi un giovane lau
reato non deve essere ca

pace di fare un intervento 
abortito. con il metodo Kar
man. senza la specializza
zione in ginecologia? ». 

I n uomo viene a trovare 
sua moglie. E' addormenta
ta. lui si preoccupa. Dice: 
« Starà male »? La donr.a 
apre gli occhi: « Afa che d: 
ci — risponde — finalmente 
pìS'o dormire: con gli stril
li che fa tutta la notte quel 
ragazzino... ». 

E" martedì e c'è un in
contro lezione sulla contrac 
cezione. Una biologa, che \ o 
lontanamente presta la sua 
opera tutti i giorni, sp.e^a 
gli orcan. geniali femmini
li. Parla poi della spirale. 
Una donna sarda chiede: è 
jl metodo che avete i i 'a 'o 
per me? No. quello si chia
ma metodo per < aspirazio 
ne ». 'La donna è venuta ad 
abort.re a Roma perchè * al 
mio paese c'è troppa gente 
che ancora non capisce, ma 
quar.r.0 torno... »). La lezio
ne prosegue. Nella corsia 
c'è grande attenzione e si 
ionzio. t Come -<ta signora? » 
— chiediamo uscendo, e Mi 
sento bene e sono contenta 
di come sono andate le cose. 
E' stata un'esperienza im~ 
portante per l'amicizia e la 
solidarietà che ho trovato ». 

Francesca Raspini 

Editori Riuniti 

Campagna 
per la lettura 1978 

In occasione delia c.mipaijn.i por la stampa comunista 
L'UNITA e RINASCITA, in" collaborazione con 
ijli EOITORI RIUNITI, promuovono una campagna 
per la lettura mettendo a disposinone dei lettori 
7 pacchi-libro degli Editori Mainiti ad un prezzo 
del tutto ecce;ionn'e. 
I temi proposti ai lettori sono quelli centrali 
del dibattito politico e culturale in corso nel p a c o 
i titoli cho compongono le proposte di lettura 
per I vari argomenti offrono una prima scolta 
orientativa di grande Interesse per ogni particolare 
linea di ricerca. In più. rispetto agli anni scorsi. 
ci sono alcuni libri della nuova co'lana di narrativa 
della Casa editrice 

1. MARXISMO E FILOSOFIA 

Gramsci 

Dalla Volp 
Mcrker 
Mezsàroi 

Morawski 
Musolino 

Il materialismo storico e la 
filosofia di Benedetto Croce 

e Rousseau e Marx 
Marxismo e stona delle idee 
La teoria dell'alienazione in 
Mar* 
Il marxismo e l'estetica 
Marxismo ed estetica in 
Italia 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

2. GLI 

Banfi 
Ferretti 
Rossi 
Burgum 
Bianchi Ba 

2.500 
2.500 
3 200 

3 200 
3200 

2 500 

17.100 

10 000 

INTELLETTUALI E LA SOCIETÀ 

Scritti letterari 
Letteratura e ideologia 
Cultura e rivoluzione 
Romanzo e società 

ndinelli Dal diario di un borghese 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

3. COMUNISTI E CATTOLICI 

4.000 
2.500 
5.500 
t,600 
3 000 

16.600 

9.500 

Autori vari Comunisti e mondo catto
lico oggi 

Togliatti Comunisti socialisti cattolici 
Gruppi II compromesso storico 
Rodano Ouestlone democristiana e 

compromesso storico 
Chiaromonte L'accordo programmatico e 

l'azione dei comunisti 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

4. ECONOMIA E 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

1.000 
1.500 
3000 

3.800 

1.200 

10.500 

6.000 

Barca-Pedone-
Pegglo La lotta all'inflazione 
Autori vari La spesa* pubblica In Italia 
Ippolito Politica dell'energia 
Spagnoli • altri 1 ministri del petrolio 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. FASCISMO E ANTIFASCISMO 

Amendola Fascismo e movimento ope
ralo 

Santarelli Storia del fascismo (3 voli.) 
Pajetta G.C. Lettere di antifascisti dal 
e altri carcere e dal confino 
Alatri Le origini del fascismo 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. LA DONNA PROTAGONISTA 

Cutrufelll Operale senza fabbrica 
Autori vari Sesso amaro 
Ferrara Le donne di Seveso 
Fracassi Aleksandra Kollontaj e la ri

voluzione sessuale 
Rowbotham Esclusa dalla storia 

• per. 1 lettori de L'Unità • Rinascita 

7. NARRATIVA 

Càrpentier II ricorso del metodo 
Merle La morte è il mio mestiere 
datante Interno con figure 
Antonie»! Il campo 29 
tonaviri Martedina 
Dery L'uomo dall'orecchio moz

zato 

per 1 lettori de L'Unità e Rinascita 

900 
4.500 
1.800 
2.000 

9.200 

5.500 

3.000 
6.500 

5.000 
3.200 

17.700 

10.000 

1.800 
2.400 
2,200 

2.000 
2.600 

11.000 

6303 

3.000 
3.000 
1.500 
2.200 
1.200 

1.300 

12.200 

6500 

>S> 

Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata In omaggio 
una copia del volume di Medvedev. La rivoluzione 
d'Ottobre era ineluttabile? 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti. 
via Serchio 9 /11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a meno 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1978. 

cognome e nome 

indirizzo . 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(6321003) 

pacco n. 2 
(6321011) 

pacco n. 3 
(632102X) 

pacco n. 4 
( f K l O M ) 

• 
• 
• 
• 

pacco n. 5 
(6321046) 

pacco n. 6 
(6321054) 

pacco n. 7 
(6321062) 

D 
• 
• 

http://gw.de
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Oggi a Zeltweg in programma un incerto G.P. d'Austria 

Le Lotus sono le grandi favorite 
ma Reutemann medita il «colpo» 
Le Ferrari, con le nuove modifiche e le 
gomme di nuova mescola, possono rende
re dura la vita ad Andretti e Peterson 

Nostro servizio 
ZELTWEG — La schiaccian
te supremazia delle Lo tu.» di 
Colin Chapman- non fa più 
notizia, semmai sono le di
savventure delle « frecce ne
re » a fornire materia inte
ressante. Oltre naturalmente 
ai ripetuti tentativi di por
tarsi a ridosso delle macchi
ne di Andretti e Peterson 
che puntualmente vengono 
inscenati dalla Ferrari, dalla 
Brabham-Alfa e, è storia re
cente, dalla Renault. Ronny 
Peterson, protagonista anco
ra una volta delle prove di 
qualificazione, è un tantino 
preoccupato. Nella seconda 
seduta di prove quella defini
tiva. lo svedese ha fatto regi 
s trare il miglior tempo, scen
dendo sotto il l'37"71. La mac
china questa volta ha rispo
sto bene, dopo che venerdì 
il motore s'era rotto, facendo 
suonare un preoccupante 
campanello dall 'arme alla 
Cosworth, come già accadde 
un anno fa proprio a questo 
punto della stagione. 

Le Lotus sono le gran fa
vorite anche qui a Zeltweg, 
dove nel pomeriggio di oggi 
è in programma il Gran pre
mio d'Austria, dodicesimo ap
puntamento del mondiale pi
loti. ma l'esplosione del mo
tore di Peterson di venerdì 

Così al « via » 
(Tv ore 14,45) 
1 . F ILAi Ronnio Pelcrion (Sve
l i » ) Lotus 1 M 7 " 7 1 (medi» 2 1 8 , 9 
k m / h ) « Mar io Andretti ( U S A ) 

W.otu» 1 ' 3 7 " 7 6 ; 2 . F ILA: Jean-
Pierre Jabouillo (Francia) Renaull-
Ell 1 *38"32 e CARLOS REUTE
M A N N ( A R G E N T I N A ) FERRARI 
1 ' 3 8 " 5 0 ; 3 . F ILA: Jacques Latti
le (Francia) Lteger-Malra 1 " 3 8 " 7 1 
• Emerson Fittipaldi (Brasile) Co-
persucar 1 ' 3 8 " 7 7 ; 4 . F ILA: Jody 
Scheckter (Sud-Alrica) su VVoll 
1*38"85 e James Hunl (Gran Bre
tagna McLaren I ' 3 9 " 1 0 ; 5 . F ILA: 
Didier Pironi (Francia) Ell-Tyrrcll 
1 *39"23 e John Watson ( I r landa) 
Brabham-Alla 1 ' 3 9 " 3 5 ; 6 . F ILA: 
GILLES V I L L E N E U V E ( C A N A D A ) 
FERRARI 1 *39"40 a Nik i Lauda 
(Austr ia) Brabham Alla 1 ' 3 9 " 4 9 ; 
7 . F ILA: Patrick Depailler (Fran
cia) Ell-Tyrrell V 3 9 " 5 J e Pa
trick Tambay (Francia) McLaren 
V 3 9 " 5 9 ; 8 . F ILA: Alan Jones 
(Australia) su Williams I ' 3 9 " 8 1 
• RICCARDO PATRESE ( I T A L I A ) 
1 M 0 " 1 1 ; 9 . F ILA: Brett Lunger 
( U S A ) su McLaren 1 ' 4 0 " 8 0 e 
Hector Rebaque (Messico) su Lo
tus 1 '40"84 ; 1 0 . F ILA: Derek 
Daly ( Ir landa) Ensign I ' 4 1 " 0 2 e 
Nelson Piquet (Brasile) su McLa
ren I ' 4 1 " 1 5 : 1 1 . F ILA: V I T T O 
R I O BRAMBILLA ( I T A L I A ) SUR. 
TEES I ' 4 1 " 1 6 e Clay Regusonl 
(Svinerà) Shadow 1*41 " 4 2 ; 1 2 . 
F ILA: Hans Joachlm Sluck ( R F T ) 
•u Shadow I ' 4 1 " 5 8 e Harald Erti 
(Austria) Ensign I ' 4 1 " 6 0 ; 1 3 . 
F ILA: Kene Roiberg (Finlandia) 
t u VVoll I ' 4 1 " 7 2 e Rene Arnoux 
(Francia) Mart ini I ' 4 1 " 8 4 . 

Non si tono qual i lkat i : Arturo 
M e n a r l o ( I t a l i a ) ; Rupert Keegan 
(Gran Bretagna); Jochtn Mass 
( R f T ) . 

matt ina preoccupa ovvia
mente tutto il clan di Chap-
mann. 

E in primo luogo Mario 
Andretti. che alla soglia dei 
qua r an t ann i è a un passo 
dal casco iridato. Per An
dretti è forse l'ultima occa
sione per conquistare il ti
tolo mondiale, ma se il suo 
otto cilindri comincia a fa
re i capricci tut to potrebbe 
complicarsi maledettamente 
anche perché alle spalle del
la Lotus s tanno guadagnan
do terreno le Renault di Ja-
bouillc e la Ferrari di Reu
temann. Le macchine della 
casa francese e quelle di 
Maranello si sono trovate a 
loro agio sul veloce circuito 
dell'Osterreichring. e ciò è 
stato possibile perché la Mi-
chehn le ha equipaggiate di 
nuove gomme, dalla mesco 
la. a quanto pare, partico
larmente azzeccata. 

Reutemann è soddisfatto 
della sua macchina, che gli 
ha permesso di realizzare 
nella prima e nella se
conda g i o r n a t a di prò 
ve il quarto tempo, anche se 
con un disavanzo di quasi 
o t tan ta centesimi di secondo 
nei confronti della velocissi
ma Lotus di Peterson. « La 
macchina non è cambiata 
molto rispetto al Gran Pre
mio di Germania — ha di
chiarato l'argentino — ma 
evidentemente si adatta me-
alio a questo circuito dalle 
carattcristicltc veloci». 

Anche Emerson Fittipaldi 
sta risalendo la corrente, e 
dopo parecchi gran premi 
sfortunati o corsi in sordi
na. è riuscito a portare la 
sua Coopersucar ai vertici del
la graduatoria. 

Il brasiliano è In rapida 
crescita e non stupirebbe af
fatto rivederlo correre nuo
vamente per la vittoria, no
nastante solo pochi mesi or 
sono avesse addir i t tura pro
blemi di qualificazione. 

Non pochi problemi angu
stiano anche Niki Lauda. Sul 
circuito di casa, l'austriaco 
non è stato fortunato. Sin 
dalla prima giornata è rima
sto infatti appiedato per ben 
due volte nel giro di un 
quarto d'ora. Ha rotto il mo
tore « già stanco » della mac
china di scorta, dopo che 
alla numero uno della Brab
ham-Alfa Romeo era « sal
ta to » un semiasse, mentre 
correva sul filo dei 180 orari. 

Peggio di cosi non poteva 
proprio andare a Niki Lauda. 
che prima di scendere In pi
sta era fiducioso dì correre 
davanti al pubblico di casa 
con possibilità di vittoria. Ala 
dopo le sfortunate uscite e j 
il non eccelso tempo conse
guito (l'39"49 contro 1T37"71 
di Peterson) l'austriaco spera 
comunque di rifarsi e di vin
cere davanti al pubblico ami
co. nonostante i problemi che 
gli pone la sua Brabham sia
no veramente troppi. 

j . V. 

La Sambenedettese si ò rivelata uno scoglio troppo duro 

Una Lazio deludente 
vince su autorete: 1-0 

Quasi tutti i laziali sono apparsi in una l'orina approssimativa 

MARIO ANDRETTI ai box durante le pnve 

LAZ IO: Cacciatori; Am
moniaci (dal 60' Ghedin). 
Martini (dal 46' Lopez); Per-
rone (dal 72' Pighin). Man
fredonia, Cordova (dal 72' 
D'Amico), Garlaschelli, Ni
coli, Giordano (dall'81' Can-
tarutt i ) . Agostinelli, Badiani. 

SAMBENEDETTESE: Pi-
gino (dal 45' Deograzias) ; 
Casso (Cavazzìni), Melotti 
(dal 60' Mascitti); Bogoni. 
Marchi (dal 75' D'Innocenzo), 
Sansone; Catania (dal 45' 
Sgolastra), Corvasci (dal 65' 
Lunerti), Bacci (dal 46' 
Sclannimanlco), Chimentl, 
Romiti. 

A R B I T R O : Castaldi di 
Vasto. 

MARCATORE: Deograzias 
al 25' del s.t. su autorete. 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Con un auto 
gol (al 2S do; secondo toni 
pò) de! portiere della Sanili 
Deogratias. la Lazio ha vin
to l'« amichevole » nella qua
le era impegnata ieri sera 
sul campo della squadra mar
chigiana. 

In questa partita la Lazio 
era chiamata, non soltanto 
a dimostrare quale stato di 
forma avessero raggiunto ì 
suoi giocatori, dopo il pe

riodo di propalazione a Pie 
vepelaso. ma .soprattutto qua 
lo fosse l.t sua reale consi
stenza tecnica ai lini desìi 
schemi di gioco e per va
gliare la forma d: alcuni di-
.-icu.v.1 giocatori. La forma 
/ione schierata da I / n a t i nel 
primo tempo .-.ara. con ogni 
probabilità quella che affron
terà 1 primi impegni stagio 
nal: in attesa che D'Amico 
abbia recuperato in pieno e 
possa quindi tornare a dare 
l'apporto indispensabile alla 
.squadra. Anche por la .Saint) 
si trattava del primo impe
gnativo contronto 

I marchigiani si sono di
mostrati già in discreta con
dizione atletica, in grado d. 
lare gran movimento. Anzi. 
m alcuni trangenti .si sono 
nio.sitau anche pericoloni con 
incursioni di Catania e Chi-
menti. che hanno lat to enh'r 
gore le pecche dei laziali. 

La Lazio, intatti, lumi: dal-
l'apparire una compagine di 
namica. capace di impastare 
una manovra verticale, svel
ta ed efficace, è apparsa len
ta te ciò può anche essere 
me.s.so in relazione con l'ap-
prossimativa condizione atle
tica). Quello che comunque 
ha maggiormente deluso è 
stata la manovra, ancora 
piuttosto asfittica e niente 

• G H E D I N ( a s i n i s t r a ) e V I O L A n e l l ' u l t i m o a l l e n a m e n t o 

p r i m a d e l l ' i n c o n t r o a S a n B e n e d e t t o 

Nella prima giornata del confronto « Under 23 » (140-87) 

A Pisa gli «azzurrini» 
surclassano i francesi 

Ai transalpini soltanto il « lungo » - Di Giorgio fallisce di un soffio il record assoluto 

sporlflash-sporfflash-fyoilflash-sporlflash 
• CANOA — I tedeschi della 
RDT hanno latto man bassa di me
daglie nelle finali (cinque maschili 
« due femminil i ) disputale ieri . 
Al l 'URSS sono andate una meda
glia d'oro, due d'argento e due 
di bronzo: un bilancio che può 
reggere il conlronto con I quattro 
titoli assoluti andati alla RDT zol-
tanto sotto il profilo numerico. 
Nessun equipaggio italiano si è 
qualificato. 

• T E N N I S — Le Nazionali «Un
der 18» di tennis di Italia e Spa
gna, che avevano battuto rispetti
vamente, • Venezia, la Bulgaria e 
l ' I ran, in uno dei quattro gironi 
eliminatori della «Coppa Valer io». 
sono in parità ( 1 - 1 ) . a conclu
sione della prima giornata dell ' in
contro diretto dal quale uscirà una 
dello quattro finaliste. Oggi sui 
campi del «T.C. Venezia», al (Lido, 
• i disputeranno gli altri tre incon
tr i di esingolare»: Ferrari-Pageaux, 
Alciati-Vannier. Panatta C. - Chiche. 

• CALCIO — Tra i 2 0 8 gioca-
tori iscritti nelle liste di svincolo 
dalle società di i e r i * « A » In se

guilo alla rinuncia delle società 
Stesse a s:rvirsi delle loro presta
zioni ligura anche Renato Curi, il 
giocatore del Perugia deceduto nel
lo scorso campionato. Ci pare una 
galle che si poteva benissimo 
evitare. Tali giocatori hanno diritto 
in qualsiasi momento, nell'annata 
sportiva 1 9 7 8 - 7 9 , a firmare una 
richiesta di aggiornamento della 
posizione di tesseramento a favo
re di qualsiasi so:icla. In serie 
• B » I giocatori posti in lista di 
svincolo dalle venti società sono 
3 9 3 . 

• T E N N I S - Sorpresa a Bressanone 
dove si è disputata la finalissima in
dividuale del torneo internazionale 
di tennis tra l'azzurro Zugarelli e 
Merlone. E' stato appunto Mer lo-
ne che, al di là di ogni pronosti
co, ha inaspettatamente battuto 
Zugarelli in poco più di un'ora 
con il punteggio di 6-3, 6 -4 . Nu
meroso pubblico ha assistito alla 
f inale. Ospite d'eccezione II pre
sidente della Repubblica Pertini 
che è giunto in macchina da Selva 
Gardena dove si trova per un pe
riodo di ferie. 

Disputata in tre frazioni sulle strade marchigiane 

Cronostaffetta d'Europa alla Vibor 
Moser e Saronni hanno disertato — Belle prove di Panizza e Visentini 

Dal nostro inviato 
M O R R O V A L L E — Pan.ua. Visen
tin! . Borgognoni e Foresti hanno 
unito i loro slorzi per il riuscito 
tentativo di conseguire il suc
cesso per la squadra, la Vibor. 
nella X I I edizione della cronostaf
fetta d'Europa disputata in tre fra
zioni sulle strade march.giane. Al
l'appello di Giovanni Giunco, so
lerte organizzatore di questa ori
ginale manifestazione, hanno rispo. 
sto undici squadre (la Sanson di 
Moser ha disertato) che sono sta
te accolte da un pubblico nume
roso ed entusiasta. Nella c l a s s i 
ca l inai* la Vibor ha preceduto la 
Fiorella per 2 8 " . la Bianchi, quin
di la Zanca, l ' intcrcontinentile. 
Magniflcx, Selle Royal, Mecap. 
Scic. Gis B « Gis A. 

La gara è stata caratterizzata 
dalla terza frazione, la cronome
tro a coppie, nella qua!* si e impo
sta la Fiorella con Battaglia e 
Johansso.i che hanno coperto i 
2 4 chilometri del percorso in 
3*-30- alla media di 4 1 . 5 5 3 . Ma 
la compia della Fiorella c r e b b e 
potuto lare ancora megiio se Bat-
teglin non fosse stato trad.to da 
una foratura. AI secondo posto si 
è classificata la coppia Bellmi-ro-
relii della Zonca Sant.ni. mc.iue 
la terza piazza e andata a P a l i 
ra e Borgognoni della Vibor che 

hanno perduto 5 3 " dalla coppia 
vincente, l i loro piazzamento però 
ha permesso alla giovane squa
dra della Vibor (secondo anno di 
attività nel professionismo) di con
quistare il successo finale, graz.e 
alla stupenda prò /a fornita da 
Roberto Visentini nella cronome
tro individuale, il quale ha co
perto i 24 chilometri del percorso 
in 3 5 ' 2 5 " ella media di 4 0 , 5 6 0 , 
seguito a 2 5 " da Knut K n u t j m 
della Bianchi e a 3 6 " da G io .am. 
battista Baronchelli, il terzo uomo 
delia nazionalt zzzurra. La gara 
in linea aveva visto il successo di 
Giuseppe Martinell i della Magni-
f:e* che e riuscito a precedere fa -
\a ro e B.toss-, Battagli.-!. Anto-
m i . Wol fcr e via via tutti gli 
altri. Per la cronostaffetta il CT 
Martini non era presente e sicu
ramente terrà conio delle belle 
prove fornite da Visentini e Pu
nti a. La cronostaifetta l'ha / inta 
Visent.m con la sua impresa e la 
vittoria * stata diiesa dalla cop
pia Panizza-So.-gognoni con il loro 
piarzaT.ento d'etra la Fiorella t 
la Zonca Sant.ni. Per Mart ini . Pa
nizza e Visentini possono d ven
tare due pedine sicure per la na
zionale azzurra 

Guseope Martinell i delia M i -
enifiex ha >.nto la frazione in I -
nea precedendo di una deci.ia d. 
metri Fa>ero. B tossi. Battagl.n. 
Antonini. Parecchim, G.mandi e 

Casiraghi. Più distanziati Panano 
e Pettoni. 

Ormai la squadra azzurra sem
bra già varata. Moser avrà ac
canto i suoi uom ni Bortolotto. 
Peccia e Fabbri mentre a 5aronni 
dovrebbero dare una mano Lual-
di e Crepaldi. Poi ci sono Baron
chelli. Battwl in e Barone. E sia
mo a 10 per il mondiale. Candi
dati anche Gmond i e B.tossi che 
pero dovranno confermarsi in Ro
magna. Ma crediamo che se i due 
• senatori » d.ranno di sentirsi be
ne. il CT Martini staccherà il bi
glietto anche per loro. 

D.vcrsamenfe entreranno in liz
za per gli altri due posti e le 
r.se.-\e. anche Pan.zza che ha di
sputato un ott mo Trofeo Mat-

| : C O M : e una soddisfacente prova a 
j Later.na; Gavazzi che potrebbe di -
I v?n,re titolare se al « Romagna » 

fornirà un'altra prova mauscola 
rome a Laferna. Visentin.. Vartd.. 
Corti e F.-accaro. Mart.ni ria p ù 
volte confc-mato che rton terrà 
coi to di alcun criterio geo-poli-
t co come g a a: precedenti « man-
d a'. ». Ar.:he a Laterina ha r i -
bad.to che a! Nuerburgr ng occor
re una squadra omogenea. »"-
fa ta ta , con uomini in forma in-
d cender.tt-nentc dal colora dt>!e 
Icro ms; l a 

Mentre S J ! c r t u !o si sussegu'-
v ino le altre due f ra ; o.-.i delia 
cro.-iosTaffii-r» che anche quest'an

no ha avuto le sue d.fricoltà ( M o 
ser e Saronni. tanto per fare un 
esempio, hanno rinunciato a par
tecipare con grande disappunto de
gli sportivi e di Giovanni G unco) 
si apprendevano una serie di no-
v.tà. 

Giovambattista Baronchelii. il 
« terzo uomo » ds'ia na;.orli le, è 
caduto in allenamento. S e « scon
trato » con un cane. Ha riportato 
diverse abrasioni alle man.. Caduto 
anche Bitossi che ha riportato un 
ematoma al fianco distro, ma 
niente di serio eh* possa compro
mettere la sua corsa alla maglia 
azzurra. « I l mio nome — d.ce 
B tossi — lo affiancate sempre a 
quello di Gimondi. E' strano per
ché lui arriva tempra dopo di 
me... ». 

5 * Bitossi non fa m'itero dei!» 
su* aspirazioni ad a.ere un posto 
in squadra, anche G. mondi non 
nasconde le su* amb.zioni. « Ai 
mondiali — d e i il campione d 
Sedr.na — posso andare. Certo 
devo migliorare, non posso peda
lare su un circuito duro come quel
lo dei "mondia l i " come adesso. A 
Laterina sono andato meglio the 
a Perwfia. Penso di andar* ancora 
meglio al " R o m i n a " « di an
dar* ai mondiali ». 

Giorgio Sgherri 

L'ARCI coccio: uno legge certamente positivo con alcune scelte do aggiornare 

/ calendari venatori della Regione Lazio 
L'ARCI-caccia di Roma ha ] 

pre.so in e&ime la legge ca
lendario della Regione Lazio. 
Dopo averne sottolineato 1 ! 
lati positivi per aver raccol
to le indicazioni venute dal 
recente convegno delle Re
gioni d'Italia e por aver su
perato posizioni Iocahàtichc 
che avevano caratterizzato 
l'esercizio venatorie nella re
gione anche in tempi recenti. 
'.'ARCI caccia sollecita dalla 
Rcg.one una più e r e t t a col
laborazione con le Asìociazio 
ni venatorie ai fini di otte
nere migliori risultati sia sul 
piano tecnico che su quello 
normativo. In sostanza il co
municato dice: « Ottempe
rando «1 det ta to della nuova 
ltgge-quadro sulla caccia la 
Regione Laarìo ha pubblicato 
il calendario venatorio per la 

stagione 197879: è un calen- " 
darto che. sostanzialmente. ! 
raccoglie positivamente le in { 
dicazioni venute dal recente 
convegno nazionale delle Re
gioni d'Italia, svoltoci a Ba
ri, e supera vecchie incrosta 
Zioni provinciali spe.-wo fon
te di malessere e di contrasti • 
anche gravi. Se da un punto j 
di vista generalo sono state 
soddisfatte esigenze maturate 
in questi ulumi anni, a co
minciare dalla uniformila de! 
le norme, valide su tut to il 
territorio drlla regione, an
cor migliori risultati si sareb
bero potuti ottenere sul pia
no tecnico e normativo se la 
Regione avesse mantenuto 
una più adeguata e perma
nente collaborazione con le 
Associazioni venatorie e na
turalistiche. Probabilmente 

sarebbe stato possibile evi
rare certe scelte fatte con 
ìa confitta formulazione del
l'art. 4. che consento, in par
ticolari periodi t l9 agosto 3 
settembre e 1 febbraio-31 
marzo), la caccia in forma 
vagante con l'ausilio del ca
ne m luoghi e spazi deter
minati ( tra l'altro a 200 me
tri da fossi, non meglio iden-
t.ficati) con il rischio di de
terminare una eccessiva con
centrazione di cacciaton in 
ambiti assai angusti con il 
pericolo di incidenti anche 
gravi alle persone facilmen
te intuibili. Per non dire 
delle difficoltà nell'individua
zione corretta dei luoghi e 
nel rispetto dei confini en
tro 1 quali la caccia è con
sentita. 

A questo proposito l'ARCI-

caccia. nel rivendicare un 
metodo p.u democratico di 
giungere alle decisioni in ma
teria venatoria chiede all'as
sessorato regionale d: voler 
superare il malessere dirfu 
so fra i cacciatori dal dispo
sto all 'art. 4 attraverso una 
revisione del medesimo con 
cordata con le Associazioni 
dei cacciatori, decli agricol
tori. dei naturalisti e con gli 
addett i alla vigilanza la cui 
collaborazione sarà comunqu* 
utile per evitare formuiazio-
m che comportino la possi
bilità di inutili rigori puni
tivi. Pochi giorni ormai ci 
separano dall'» apertura » ed 
a questo proposito una ur
gente consultazione per la 
regione <: le Associazioni dei 
cacciatori e naturalistiche si 
rende indispensabile ». 

Dai nostro inviato 
PISA — Trionfale prima gior
nata per la squadra italiana 
« Under 23 » di atletica !cg-
gera che ha vinto tutte le 
gare in programma nei con
fronti della Francia meno il 
salto in lungo, concludendo 
con un vantaggio enorme 
(140 a }J7). E c'è mancato po
co che venisse fuori il gran 
record con il ventenne Mas
simo Di Giorgio che ha fal
lito di un soffio la misura 
del primato italiano (2.25). 
Massimo, dopo due tentativi 
falliti abbastanza nettamen
te. ha mancato di un pelo 
la terza prova. Ma quella mi
sura. che è davvero di valo
re internazionale, è certamen
te alla sua portata. Anche 
perché la pedana di Pisa è 
molto corta e una parte del
la rincorsa bisogna farla sul
l'erba. 

Nel dolce pomeriggio pisa
no è andata cosi. Si comincia 
con la velocità, 110 ostacoli e 
100 metri, ed è un avvio fe
lice perché si assiste subito 
a due vittorie azzurre. Sul
le barriere alte la spunta 
Enos Amodio, nel buon tem
po di 14**17. Qui era in lizza 
anche Riccardo TrevLsan. spe
cialista dei 400. che ha avu
to molta difficoltà a distri
care le lunghissime gambe da-
jrli ostacoli ravvicinati. Nei 
100 un bel successo di Gio
vanni Grazioli in !0"53 da
vanti ai compagni di squa
dra Massimo Clementoni 
(W "'>-*» e Gianfranco Lazzer 
il0"68). Sui 100 correva Eric 
Dru* fratello del grande Guy. 
campione olimpico e prima
tista del mondo dei 100 osta
coli-

Felicissimi ; l.'iOO metri do
ve 1 franres; erano i favoriti 
ri: tut t i ? pronostici. Invece. 
prima Gianni Trucchi poi 
Giacinto De Cataldo riescono 
nell'impre.*» di s tar davanti 
a: francesi. E quando G:a-
c.nto «* ne va il celebrato 
Laurent Rutton — un raeaz 
zo che dovrebbe valere 3*39" 
— rimane appiccicato alla pi
sta. E cosi De Cataldo, an
che >*• con un responM> ero 
nometr.co a.ssn! modesto i.T 
46 "li vince con larsjo margi
ne. Qui sarebbe stato possi
bile addiri t tura centrare una 
clamorosa tripletta, se TM 
schi e Tica!: ave .wro corso 
con più in tendenza. 

Ma la tripletta mancata nei 
1.500 viene dai 400 dove R o 
berrò Tozzi corre in 4<*"y« 
migliorando di tre centesim! 
;'. suo primato personale. Al 
> spaile d: Roberto si plaz 
zano Danie'e Zanini t47~43> 
e Giovanni Bor.ciorn; «47 "451 
un po' imballato nel finale 
Dopo : 400 vanta7Ì::O OO'.OA 
««'e desi, azzurri in maglia 
bianca cin striscia azzurra 
orizzontale: 55 a 33. 

Dopo : 400 ufficiali s: e 
corsa un* .--one extra con 
Carlo Gr.ppo alla r.«*erca d: 
una prestazione d: valore. 
Ma C«r>t to è f.r.ito iontn-
nissimo m 48"64 alle spalle 
di Alfon--o Di Guida <47~91». 
Un ottocentista che corre ì 
400 in questa maniera non 
è r .emnvno il caso che pen 
s: a cimentarsi sji la pista 
europea di Praga. Nei 3000 
siepi il tor:r.e.Hj Giuseppe Ger 
hi è s tato A lungo impegna
to dal franco.-* Joseph Ma 
hamoud ma quando ha at
taccato. partendo all'improv
viso con un cambiamento di 
ritmo violentissimo, il fran 
eese non ha nemmeno cerca 
t o d i reag-.re. Gerbi .-ta attra
versando un momento assai 
delicato: giorni fa ha avuto 
un improvviso abbassamento 
di pressione che lo ha co
stret to all 'ultimo posto a Ve
nezia contro la Polonia e la 
Spagna. Sullo «sponf lex» di 
P*sa ha vinto molto bene con 
una prestazione cronometrica 
di prim'ordine: 8'39"1. Si può 
tranquillamente dire che il 

ragazzo si è guadagnato un 
posto sull'aereo per Praga. 

La staffetta veloce ha un 
po' pasticciato al primo cam
bio ma non ha potuto esi
mersi dal vincere, anche per
ché la Francia ha doVuto ri
nunciare al suo atleta miglio
re. Philippe Lcjoncour (in
fluenzato). Gli azzurri spera
vano di fare il record euro
peo juniores. ma hanno do
vuto accontentarsi di una 
prestazione tutto sommato 
modesta (a parte l'ultima fra
zione di Grazioli) in 40"23. 

Nel lungo in evidenza, nel
l'unica gara vinta dagli ospi
ti. Frederic Charles, un ra
gazzo che ha già sal tato 7,83 
e che qui si è imposto con 
un balzo di 7,70. Questo Char
les è giunto a Pisa ieri mat
tina dopo aver viaggiato tut
ta la notte. A un solo centi
metro dall 'ottimo francese il 
nostro Maurizio Maffi. 

Nei 10 chilometri di mar
cia strepitosa prova di effi
cienza del toscano Sandro 
Pezzatltii, medaglia d'argen
to ai recenti «Assoluti:) di 

Roma. Sandro lui staccato il 
compagno di squadra Gior
gio Damilano doppiando gli 
altri quat t ro concorrenti e 
vincendo nel buon tempo di 
43"13". Enzo Rossi. C T . della 
nazionale, è molto contento 
ed ha parecchie ragioni per 
esserlo. 

Remo Musumeci 

Record mondiale 
della Jahl (70,72) 

nel disco femminile 
DRESDA — La tedesca della 
R D T Evelyn Jahl. campiones
sa olimpica, ha migliorato ie
ri il record del mondo del 
disco femminile con un lan
cio di m. 70,72 nel corso di 
una riunione a Dresda. 

I l precedente record di 
m. 70,50 apparteneva alla so
vietica Faina Melnik. 

a l l a t t o p e r l u n e v e l l i c a l i i » 
si c o i n è e n e : \ o ! e r . t i . L o v j l i . 

Ovviamente non .s»>:n> man
cati alcun .-punti individuali 
(i; buona leva'ara Apprez
zati un paio di .-erv:/: <ii Ni
coli per Giordano che il cen
travanti ha mancato ti; .1!rut
tare. lor.-e proprio per quel 
ritardo di torma che un po' 
tutti hanno denunciato l#o 
.-.ICSM> Giordano, ne! secon
do temiH». quando la .-.qua
dra ha g.ocato con maiii'ior 
mordente ISCIIAI tuttavia che 
ìa manovra d: centrocampo 
venix-e ii!i','!.ii cai tirata» ha 
of 'erto a Garl.(.-cheli: una 
palla d'oro che 1 ala ha però 
-< lisriato ». l 'uona anche la 
prova di Perrone nel ruolo 
di >< libero ». che ricopre in 
attesa de! rientro dall'Ame
rica di Wilson. 

La partita nel pruno tem
po è s ta ta dominata a luniio 
dalla Samb. mentre nella ri
presa è s ta ta la Lazio a te 
nere maggiormente m mano 
le redini del gioco. La possi
bilità di andare m vantaggio 
è arrivata clamorosa per Ba
diani. al 24". ma il laziale 
sparava clamorosamente fuo
ri e poco dopo Deojrratias 
aveva fortuna nel servire in 
calcio d'angolo su Giordano 
servito da Garlaschelli. Ma 
la fortuna non lo aiutava una 
seconda volta, allorché al 25' 
deviava in ri te la palla cal
ciata dalla bandierina da 
Agostinelli. 

Restavano da tnocare ven
ti minuti e Lovati faceva 
uscire Perrone per provare 
Manfredonia « libero >•. facen
do assumere il ruolo di stop 
per a Ghedin, e quindi D'A
mico rilevava Cordova (arre
trava Nicoli, e Vincenzino 
prendeva posizione nel ruolo 
di mezzala"). Infine, quando 
mancavano dieci minuti alla 
conclusione Giordano la-sciava 
il posto a Cantarut t i . Tocca
va a Nicoli infine mordersi le 
mani colpendo di stinco e 
spedendo a lato una palla 
sulla quale il portiere Dco-
uiatias era ormai battuto. 

Eugenio Bomboni 

Pruzzo a Spoleto 
per fare gol 

SPOLETO - O-iiti A Spoleto 
la Roma modici a con lo Spo 
Irto une 17,^M. Ovvio che 
l'ru/jjo cercheia la v .a del 
noi. L'ex iienoano M I O ad ora 
h.i loi temente deluso. Ma 
(ìia.'iion: e o'timi-ta non ali
ne ' te importanza al ile: 
tagj.o 

Napoli in 
progresso (5-0) 
B O L . ' W O - - L'i'.J . ' . i t ' o q.ie, «1 
<7 - L ' I ' J •! B.-css.-iior.r che lio t.- *o 
•J - J j ) '0 di'. TJ--,iO ! (b.'O I OS! -
ri t : J d ir. no,! ' a -i c'ir.o.e et 
T,c . '?. Un ; r.! j . .* ' essiti ' . . B u-
ico'oir. e P.'i. l,--:ii i>>- \Mm •*•! 
iji' -j l'.l 5;)3s : et ? Nf r< i ) 3 
!? ii.>o iii.>':-3:o o . I , - J . V J loa^: ' 
'u"D J C-i^itio eh; ;>-.i co i u e 
S3 j ÌC<_ I : I !U- . ; h-3 sjjcje- 13 <i inj ' j -
y-2 ' .>> I - d^'lc v: - i v »K : i* . I l 
t T ..113 T-rilJD •> e É'ilJVT ÌLI! 5 a 0 
Biunie --. ' .o'J . dc>o .i *o se r.r:!u * 
l'.i.- .3 (-« 111-3 pO'l j li <J 3C0 h i 
!!K'S-.3 3 SC.f.3 I I " ' t 0 JJ?' MIT* ' 3 
bol i r r ' i r p c > 3 L ' ' !? *3 uvr ' -n 
l'.'ii ij Oi.'M i ' i . j V- 'V i -V . inervie 
<j i « l : t 13'n ' li.'i <o v o . K !»-
?c ^'o I VÌÌ'O 3 'i o.tr i d i o si-
! ' c ^ j r i :icr.:o (';• I' f - j I c-i^: 3-
tl - "JCl ì . -C . I 'J j '0111^3 '.1 IT- •.-
c:> :i a C.-.-J.I-.-J •! d.c j>s.-tti.iti« 
Mj .c -> eh: e :n ! c >•?]". e ! u« e ed 
i«i o!" n o I J I C n ? d J sca h i 
o!t 1111 r.--!d ms-ess T » ! O O J ' S W 
•! dc'"?j 0 r« 'no !?mp:v Cés'c-'-
. i' . V.or «.1 V ' J T ite, V iwrrcfi l . 
Caie::-.n.. C-i jj.-fl'c. Cai3, f Ir - : ) ' . 
5?.o a . PS cj- in . C^j:«:«. seca do 
*C.li:>3. SOlO Sv?5 .'1 CCI11P3 ctich* 
F o e. Tesse . S'e.ir ei:e H j c r . o . 
M..11 e 3. V i pei 1 1 . .Votioris, M J 
r..'to. fV!2 . 

A m i c h e v o l i d i o g g i 
Juniorcasale-Juve 
Ravenna-Perugia 
Amiata-Bologna 
Bolzano-Milan 
Benacense Atalanta 
Pisa-L. Vicenza 
Padova-Napoli 
Catanzaro A Catanzaro B 
Livorno-Genoa 
Torretta Sampdoria 
Selvino-Monza 
Pavullese Foggia 
Teramo-Varese 
L'Aquila Pescara 

A Iglesias « europeo » dei mosca 

Stasera Udella 
ritrova Molledo 

Contestata, ma giusta vittoria di Vezzoli in Spagna 
Rinviato a domenica l'europeo Zurlo • Buglione 

Barazzutti 
semifinalista 

INDIANAPOLIS — Corrado 
Barazzutti si è qualificalo per 
le semifinali dei campionati 
USA open di tennis. Baraz
zutti ha superato agevolmen
te lo svedese Kjell Johansjon 
per e/2, 4/4. L'italiano in se
mifinale sar i opposto allo 
spagnolo Jose Higueras, che 
ha sorprendentemente battu
to l'argentino Gu il termo Vilas 

Natale Vteo ì i . bre^cano 
di Gua.--agho. ha conservato 
nel modo più inatteso la co 
rona continentale d a leiiicri 
jun.or battendo ai punti, m 
Andalusia, il cuoco .spagnolo 
!>idoro Cabcza. Sui ring di 
Lcpe. si sono misurati du^ 
pugili, che non amano tat t i 
cismi di .-^orta. du^ pici ina 
tori sempre alla ricerca d: 
una conclusione affretta*..'» 
del match. 

Vezzoli ha dunque difeso 
viforiosamente il titolo eu 
ropeo. conquistato r.e. set
tembre del 1976 sul quadrato 
di Milano a d.spetto del frar. 
tese Roland Caveau.x. buon 
puz.le. ma nulla rij trascen
dentale. Ed .1 bresciano La 
nbad. to la sua supremaz.a 
contmcnt.tie ani he .vi un 
r.nz particolarrrcn'e o,t:co. 
I! matrn durissimo 1 h.t pre 
ir.iato co! favorevole verde* 
:o finale- una vittoria ,v. 
punti, che non e mai stai.» 
in dubbio Sia j ' a :o ; ' ro . l'in
sieme Gibbs file ; z.ud.ci. il 
danese Str^r.trfcld e l'olvet-
co Marti, sono s'.a'i ur.an.ni: 
nel piud.z:o conclusivo, r.o 
not tante la d^f-sione M I .-"a 
ta rumorosamente contestata 
dal pubhl.ro 

Que-ita -era un altro pu 
Cile italiano entrerà nel n n j 
per affrontare un pujrile spa
gnolo. Si t ra t ta d: Franco 
Udella camp.one d'Europa 
dei peM mo-ca. che a Ic'e 
s.as dovrà d.fenderai darli 
a ' tacch:. che irli verranno 
portat. dalio -fidante Perirò 
Molledo. L.-t d.ft-sa del tito o 
non dovrebbe impaurire Udel
la. che ha già incontrato e 
bat tuto in due occa-,;on.. 
sempre a Milano, lo sfidan'c. 

GÌ: incontri europei si su-.-
scruono a d.ìtanza ravvici 
nata e domenica prossima a 
Roera Monfina. presso Ca
serta. Franco Zurlo difenderà 
il titolo dei pillo contro 
Franco Buglione, più giovane 
di otto anni. Il match ut un 
primo tempo e.a stato pro
grammato per mereoledì. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DEL GAS - FOGGIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L'A/iend.i Munic.palizzata de! Ì.MS d. Fo l l i a da av
vilo a norma dell'art 7 de'.l.i Icitue 21 1973. n. 14 ehe 
.mende appaltare 1 lavori ri. metani.va/icne del « quar-
t.ere Becca ri " d; F o g c i . con le motial.tà dell 'art. 1 
dolili lettera A stessi '.ePt-r. 

Importo a bti.-e d'asta l.ie 1*>2 mill-n: e "><*> mila lire. 
Le imprese mteres'-atc. i.-critte all'albo nazionale 

costruttori rntesori.» 11'a (Ga-dotti i dovranno f.»r per-
ven.re .ili'a/.endn muniripa. i / /ata do! ^a-. richiesta di 
ìr.vi'o Mila t'ara, su car*:*. ledale n i t r o 15 giorni dalla 
data d: pubblicazione sul no.lo':..no ufficiale dell'Ente 
Rez.rtiif P.i2l..i. 

IL DIRETTORE 
Dntt. Inir Luciano Cost.<nt n o 

IL PRESIDENTE 
C'.iv Antonio Far^l.o. 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 

DURATA: 5 giorni 

PARTENZA: 7 settembr» 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singole ccn servizi 

I l t rat tamento d i pensione completa al 1° g iorno 
e rr.ei^a pensione per gli a l t r i g iorn i , per poter 
parteepare a! Festival Nazionale de e l 'Humanité » 

Visita della città in autopul lman con guida e in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

0*GANIZ2AZIONf TCCNICA ITALTURIST 

http://Pan.ua
http://pubhl.ro
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Un altro Paese latino-americano alla prova delle elezioni 

Dal nostro inviato 
CARACAS — Ancora un pae
se dell'America ' latina (dopo 
Perù, Bolivia, Ecuador, Pa
nama, e Santo Domingo, e 
Colombia, e prossimamente 
Brasile) è al banco di prova 
delle elezioni. Rispetto alla 
maggior parte degli esempi 
citati, la differenza salta su
bito agli occhi: qui non c'è 
un regime militare che cer
chi, attraverso il responso 
delle urne, autentico o arte
fatto, una propria nuova le
gittimazione, o una via d'u
scita da strettoie insostenibi
li; da vent'anni, cu:è dall'ab
battimento della decennale 
dittatura di Perez Jimenez, il 
Venezuela vive una fase de
mocratica. che ha conosciuto 
drammatiche incrinature, 

colpi e contraccolpi, il regi
me duramente repressivo di 
Betancourt e la guerriglia 
degli anni sessanta (qualche 
disperso focolaio di questa 
resiste, soprattutto nelle re
gioni orientali), ma che oggi 
appare come forse non mai 
un terreno aperto all'iniziati
va, alla lotta, all'avanzata 
delle forze del progresso. 

Si voterà a dicembre, per i 
due rami del Parlamento e 
per la Presidenza della Re
pubblica. Il partito e il pre
sidente al governo — Accinti 
democratica, Carlos Andre.; 
Perez -- non lesinano mezzi 
per assicurarsi la vittoria; il 
loro candidato. Luis Pinerùa, 
che le indagini demoscopiche 
danno tuttavia come favorito. 
è insidiato da Luis ìlerrera e 
dal COREI, la Democrazia 
cristiana di qui, tradizionale 
avversario della socialdemo
cratica (grosso modo) AD. e 
che con essa ha diviso, in 
alternanza, il potere dal '58 
ad ora. 

Le sinistre non presentano, 
per la massima carica dello 
Slato, un candidato unico, 
come si era a suo tempo 
ventilato. Troppe sono le di
vergenze, fruito di dolorosi 
travagli, di^rotture, di scelte 
obbligate aberrale, di scacchi 
(quello della guerriglia, su 
cui la riflessione auti critica 
è sempre in corso), di orien
tamenti dissimili per l'attua
lità e per il futuro. Tre for
mazioni politiche, le quali 
pur egualmente si richiamano 
al marxismo, propongono al
trettante candidature: sono il 
PCV. cioè il vecchio Partito 
comunista venezolano, il MIR 
(un raggruppamento che. al 
di là della sigla, ha poco in 
comune con quello cileno, e 
che si potrebbe definire « so
cialista di sinistra »). e il 
MAS. il giovane Movimento 
al Socialismo, che fece il suo 
esordio elettorale nel '73 (5 
per cento dei voti), e die 
costituisce la novità più im
portante sulla scena del Ve- j 
nezuela. dall'inizio del decen- ! 
trio. 

Qualcuno, in modo sbriga
tivo. qualifica il MAS di < eu
rocomunista ». Più giustamen
te. si può dire che il MAS si 
sforzi di clalmrare. nella teo
ria e nella pratica, la linea di 
una originale e propria « ria 
al socialismo * per il Vene
zuela. E' questo un partito 
che a nomi prestigiosi, già in 
evidenza nei vertici del PCV 
e dello stesso movimento 
armato degli anni Sessanta 

come il suo segretario 
Pompeiio Marquez o Teodoro 
Petkoff — affianca quadri 
freschi, preparati nelle più 

Caracas: tramonto 
del bipolarismo? 

Petrolio, nuovi ricchi e problemi dello sviluppo 
La coraggiosa battaglia socialista del MAS 

I solenni funerali di Paolo VI 

Miseria e grattaciel i alla periferia di Caracas 

varie discipline, provenienti 
anche aa diverse esperienze. 

Del Venezuela, della sua si
tuazione e delle sue prospet
tive, del programma elettora
le e della politica del MAS, 
parliamo cor, i compagni 
Luis Bai/ardo Sardi e Manuel 
Caballero. membri della dire
zione del partito e membri, 
pure, del comitato di reda
zione del suo battagliero or
gano settimanale. « Punto ». 

L'immagine del Venezuela 
si confonde, agli occhi di 
molti (* Venezuela saudita ». 
suona il titolo d'un libro di 
successo), con quella dei 
pozzi petroliferi, la cui sco
perta e attivazione, partico
larmente intensa negli ultimi 
tustri. ha fatto di questa na
zione una delle grandi pro
duttrici del mondo. IM cre
scita economica venezolana. 
tumultuosa. violenta. con

traddittoria. dipende dal pe
trolio in misura schiacciante: 
ed e crescita in funzione de
gli interessi di una borghesia 
capitalistica alla quale si può 
applicare la definizione di 
« sub imperialista ». H petro
lio, è vero, è stato naziona
lizzato. ma in mano delle 
vecchie compagnie rimangono 
la vendita, il trasporto dei 
suoi prodotti, cosi come le 
tecnologie dello sfiatamento 
di tali risorse. La stessa in
dustria petrolchimica è con
dizionata da un tipo di asso
ciazione subalterna del capi
tale pubblico nei confronti di 
quello privato. 

Ora. ci dicono i compagni 
Sardi e Caballero. il proble
ma è duplice: ridurre la 
troppo stretta dipendenza 
dell'economia del Venezuela 
dal petrolio (e dagli scambi 
con l'estero, die denunciano 

comunque un furti' deficit), 
cominciando già ad interro
garsi sul dopo petrolio; uti
lizzare meglio, intanto, per 
l'oggi e per il domani, l'alta 
quota di reddito che viene 
proprio dall'* oro nero ». // 
nodo è nella « destinazione 
sociale » della ricchezza pe
trolifera. 

Il MAS propone dunque la 
creazione di un'industria na
zionale dotata di maggiore 
autonomia; una correzione 
profonda delle distorsioni 
che caratterizzano il « desar-
rollismit » attuale (enorme 
espansione dell'edilizia, del 
commercio, dei servizi, inclu
se le attività * di mediazio
ne *, come quella pubblicita
ria); l'avvio d'un sistema di 
sviluppo più ordinato, e so
prattutto organico ai bisogni 
fondamentali delle masse po
polari: lavoro, scuola, salute. 

Proliferano le borgate attorno alla capitale 
dopo il fallimento della riforma agraria 

Cade opportuno ricordare 
gli squilibri sociali e civili 
più clamorosi del paese. Un 
paese nel quale si registra 
l'aumento delle impanazioni 
di lusso, la diffusione di un 
« nuevo riquismo » cori aspet
ti di opulenza oltraggiosa. 
sfacciata, e l'impressionante 
proliferare, ai margini della 
capitale, di agglomerati e vil
laggi di Imracchc: noi li 
chiameremmo borgate, qui 
hanno il nome di « ranchi-
tos ». Sono la conseguenza 
vistosa dell'urbanesimo forza
to dei contadini, attratti nette 
città, a Caracas in p'imo 
luogo, dalla realtà s anche 
dal mito dell'industrializza
zione. Ui capitale conta fra l 
tre e i quattro milioni di abl' 
tanti, su un totale che si va-
luta dai dodici ai quindici 
milioni (le statistiche sono 
dubbie e c'è l'interrogativa 
dell'immigrazione clandestina. 

si parla d'un milione di soli 
colombiani), sopra una su
perficie complessiva pari a 
tre volte l'Italia. Insomma, il 
Venezuela è divenuto un pae
se urbano all'SO per cento (e 
al 93 per cento, se lo si con
sidera sotto il profilo del 
reddito nazionale lordo). 

Ma nelle campagne, che co
sa è accaduto? Lo stesso pre
sidente Carlos Andres Perez 
ammette die la riforma a-
graria si è risalta in una 
€ farsa ». OH Investimenti sta
tali nell'agricoltura, effettuati 
tramite le banche private 
(oltre quindici miliardi di 
€ bolivares ». circa tremila 
miliardi di lire), hanno fi
nanziato in proporzione deci
siva Il capitalismo agrario. 
l'agro industria. E il costo 
della vita sale, mentre il Ve
nezuela è costretto a impor
tare dall'estero bestiame da 
macello, riso e mais (come 

dire gli elementi basilari del
l'alimentazione di qui). Una 
mo<lificazione dei rapporti di 
proprietà nelle campagne è 
urgente, nell'interesse genera
le. Ma il MAS — ci dicono 
Sardi e Caballero — propone 
e prevede altri precisi inter
venti dei pubblici poteri, che 
comprendano la nazionalizza
zione del commercio delle 
macchine agricole e dei mez
zi tecnici necessari alla pro
duzione della terra, nonché la 
nazionalizzazione del com
mercio all'ingrosso. 

Del resto, non si può non 
tener conto, come di un dato 
che complica e aggrava lo 
slato economico (e sociale, e 
politico) di questo paese, del 
legami che il capitale venezo
lano ha con quello intema
zionale. nordamericano in 
primo luogo: un effetto spe
cialmente preoccupante di 
essi è l'accentuata tendenza a 

rimuovere dagli Stati Uniti. 
per impiantarli in Venezuela. 
stabilimenti di industrie rite
nute « contaminanti » (un 
« caso Seveso » ripetuto e 
moltiplicato). E il problema 
della difesa dell'ambiente, 
qui. non è secondario: giorni 
or sono, un quotidiano reca
va in prima pagina il grido 
d'allarme degli scienziati per 
la quasi totale scomparsa dei 
caimani dell'Orinoco. S'è cer
to stupisce che il MAS abbia 
indetto, nel giugno scorso, u-
>ia * Giornata ecologica socia
lista », e che vi sìa intervenu
to lo stesso compagno Pam-
peno Marquez, per mettere 
sotto accusa « uno sviluppo 
capitalistico selvaggio che si 
manifesta nella distruzione 
dei boschi, fiumi, laghi, sor
genti » e che ha fatto « un 
inferno » di città come Cara
cas, Valencia, Macaray, Ma
racaibo, Ciudad Gitaliana. 

Ampio, concreto, martellan
te è quindi l'impegno del 
MAS su tutto il vasto arco di 
questioni che riguardano la 
vita del popolo. Colpiscono. 
insieme, la capacità pro
grammatica, la puntualità po
lemica e l'assenza di dema
gogia, della quale ultima ti
sana invece largamente sia 
AD sia COREI. Questa politi
ca « costruttiva » del MAS, 
che. ad esempio. « prende in 
parola » il governo di Acciòn 
democratica, di cui riconosce 
l'avvio riformatore, ma con 
testandogli poi i graduali ce
dimenti a pressioni interne 
ed esterne, non è davvero 
senza difficoltà. I grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa (televisione, stampa) 
sono, tra l'altro, in poche 
mani; così gli istituti d'inda
gine sull'opinione pubblica. 

A questo proposito, si an
nota un episodio significati
vo: la Gallup venezolana, do
po aver attribuito in un suo 
sondaggio il 14 per cento dei 
voti al candidato presidenzia
le del MAS. José Vicente 
Rangel, ha bruscamente di
mezzato la propria previsio
ne. Immediata e sferzante la 
replica del partito: la Gallup 
manipola i dati reali per es
sersi il MAS opposto, nelle 
sedi competenti, a che una 
consociata della ditta conclu
desse (in violazione del det
tato costituzionale) un cospi
cuo contratto per l'esazione 
delle imposte. Ed ecco che la 
scienza statistica si mette al 
servizio della faziosità, del 
comparaggio, del ricatto. 

Sia AD sia COPRÌ temono. 
in effetti, che il consueto 
« bipolarismo » elettorale ve
nezolano possa essere spezza
to dalla candidatura di Ran
gel. dalla crescente simpatia 
che essa raccoglie, al di là 
della zona d'influenza più 
propria del MAS e dei gruppi 
minori che pure l'appoggiano. 
anche magari dissentendo 
dalla politica generale del 
Movimento al Socialismo. 

Pesa, certo, sulle possibilità 
di affermazione del MAS, la 
divisione della sinistra, cui 
accennavamo in principio I 
compagni Sardi e Caballero. 
ai quali rivolgiamo una do
manda sul delicato argomen
to, rispondono con chiarezza 
che il compito principale del 
MAS è oggi di dimostrare la 
prnoria realtà e identità: col 
PCV, con il MIR si potrà 
andare a rapporti e ad ac
cordi su questioni specifiche. 
L'unità riinane un obiettivo. 
ma a lunga scadenza. 

Aggeo Savioli 

Firmato ieri i l trattato « di pace e di amicizia » fra i due Paesi 

Dopo mezzo secolo la pace cino-nipponica 
Il documento mette formalmente fine allo stato di ostilità, ma già sei anni fa erano state « norma
lizzate » le relazioni - Mitigata dai nipponici la clausola t antiegemonica » osteggiata dall'URSS 

PECHINO — La Cina o il 
Giappone li.inno firmato ieri 
il trattato di paev e di amici
zia. clic mette formalmente 
fine a uno stato di ostilità 
durati» meno secolo, ma che 
Soprattutto sancisce !a volon
tà comune di sviluppare i le-
pami instaurati >e: anni fa 
con la nonnalizz.izione delle 
relazioni. « nella speranza ». 
a ne!»', come dice il preambo
lo del trattato, di « contribui
re alla pace e alla stabilità 
nell'Asia e nel .Mondo ». 

II trattato è stato firmato 
a!ie I!J (ora locale, corri 
spandente alle 13 italiane) 
con nini solenne cerimonia — 
tra-niess.i per TV via satolli 
te — alla presenza del presi

di nte Una KIH> fruu. the 
precedentemente aveva avuto 
un incontro di un'ora col 
ministro degli rsteri giappo
nese Sunao Smoda. ! 

Il trattato contiene la fa ; 
mosa clausola . anti egemoni
ca ». la cui formula/irne !>a 
richiesto un lungo e Inborio-
-o negoziato e concessioni 
reciproci*-, t/arlicoln due drl 
trattato afferma infatti: « I-e 
parti contrarrti dichiarano 
che ne—-una di loro rìrve 
perseguire l'egemonia nella 
regione Asia Pacifico o in 
nessuna altra regrorte. e che 
eia-cuna sj oppone asli «forzi 
di uri qualsiasi altro p a e ^ o 
gruppo di paesi intesi a >t.i-
bllire tale egemonia ». 

K' (Mie-ito un punto partico
larmente delicato, che ha su
scitato una dura reazione da 
parte delI't'HSS che. in una 
nota di ieri sera della TASS. 
ha attribuito alla clausola del
l'opposizione all'egemonia un 
«earat tere apertamente anti-
sovietuo». che * serve solo 
aeli e-ilusivi jntprpMi degli 
egemonisti di Pechino e può 
arrecare «tannò a quelli na 
*io:iaIi del Giappone >. t E' 
chiaro — afferma l.i TASS — 
ihe il trattato è ;n conflitto 
ton s*h interessi della pace e 
elcll.i di-tensione, comporta 
mite voi: per.coli soprattutto 
per i popoli del Sud K-t .i-:a 
tuo che hanno ma costitui

to oggetto delle aspirazioni 
aggressive dei dirigenti di Pe 
chino. Il Giappone può tro 
v'arsi coinvolto in queste av
venture >. 

Per quel che <i può deilur 
re dal testo del trattato, i 
negoziatori nipponici, non es
sendo riu-ci'i ad evitare l'in
serimento della « clausola ». 
hanno però cercato di atte 
nuarr.e il sanificato, o di 
renderla comunque suscetti
bile di interpre-ta/.on: meno 
umv«xi:-e. R.spetto ai comu
nicato congiunto c.r>> nippo
nico del ìVTl. infat:.. !a ciati-
sola c> ntiene un'a2i2:un!a: :I 
riferim» nto a tentativi d. * e-
eemor.ismo » anche in « qual 

Sarà aperta a Ginevra dal segretario generale Waldheim 

siasi altra regione ». oltre che 
nella regione Asih Pacifico. Si 
pensa che tale aggiunta sia 
stata richiesta dai giapponesi. 
preoccupati appunto di dare 
alla clausola < anti egemoni 
ca » il carattere di una di
chiarazione di intrnzinni di 
carattere generale, senza ri
ferimenti all'URSS. 

ti comunicato de! 1972 di
ceva eiie • la nonnaiizzatione 
delle relazioni tra la Cina e il 
Giappone non è diretta c-on 
tro papsi terzi ». I/articolo j 
quattro del trattato firmato 
ogs; afferma: « lì presente 
trattato r.on avrà incidente 
sulla po= z:cr>e di ciascuna 
rielle parti a s t r a e n t i n^lle 
SJC relazioni co: par«i torti ». 

t 

(Dalla prima pagina) 

una macchia di colori etero
genei quanto la sua composi
zione. t 'n forte servizio d'or
dine — 7000 uomini — vigila 
la piazza e la città. 

Tante delegazioni estere so 
no il segno anche dell'attivi 
tà diplomatica della Chiesa 
negli anni del Pontificato di 
Papa Montini: nuovi rappor
ti sviluppati con il Terzo Mon
do. e nuovi rapporti aperti 
con il mondo socialista. Da 
qui sono giunti i rappreseli 
tanti deHTngheria, della Po
lonia (per la prima volta la 
cerimonia sarà trasmessa dal 
le TV in questi Paesi), della 
Repubblica democratica te
desca, della Jugoslavia, rap
presentata dal pruno ministro 
Josip Vrhovec. Alle esequie 
prende parte quasi per inte 
ro la geografia politica del 
mondo. C'è la delegazione de
gli Stati Uniti, con la signo 
ra Carter e il solutore Ed
ward Kennedy (che al mat
tino si è reca'o iti Ha Fani. 
a rendere omaggio ad Aldo 
Moro sul tragico luogo del
l'agguato: uno tra i tanti par
ticolari che legano la ceri
monia di San Pietro all'attua
lità anche politica). C'è il 
« premier » del governo spa
gnolo Alfonso Suarez; il 
presidente dello Zambia Da
vid Kenneth Kaunda e Imel-
da Marcos. moglie del pre
sidente delle Filippine: Doni 
Mintoff, il principe Alberto 
di Liegi e il primo ministro 
Tindemans per il Belgio, il 
segretario generale dell ONU 
Kurt Waldheim e altri otto 
rappresentanti di organismi 
internazionali; Libia e In
dia. Francia e Arabia, tutti 

i continenti. Sul sagrato c'è 
anche una delegazione di ope 
rai dell'Italsider di Taranto. 
dove Paolo VI andò nel "68. 

Per il governo italiano so 
no presenti il presidente del 
Consiglio Andreotti e i mini
stri Forlani. Huffini e Pedi
ni. Il Capo dello Stato inter
verrà il 18 al rito di soffra 
gio per Paolo VI. che sarà 
celebrato in Santa Maria de
gli Angeli a cura della Nun
ziatura apostolica in Italia. 
Ieri lo ha rappresentato il 
seri. Fanfaui. Altre persona
lità politiche italiane seguo 
no le esequie nella piazza di 
San Pietro. Tra le delegano 
ni inviate dai partiti, quella 
del PCI è composta dal sena 
tore Paolo Hufalini e dal 
l'on. Nilde Jotti; quella della 
DC è guidata dal segretario 
on. Zac,'agnini: quella del PSI 
dal segretario Craxi. 

I_t gente, la folla al di là 
delle transenne, segue la ce 
rimonia con partecipazione di 
fede, o con la consapevolez
za di prendere parte a una 
giornata i storica >. o ceni la 
curiosità del turista. Sempre 
con rispetto Tra loro anche 
un tassista convinto che t di 
Papa Giovanni ce n'è uno 
sob.>: un uomo diffidente 
dei * Papi politici ». con quei 
residui di disprezzo con la 
« politica » che segna ij pae
saggio della plebe a popolo 
(a volte, viceversa); un ro 
mano che racconta come da 
padre in figlio si sin trainali 
dato il ricordo della fame e 
della miseria » sotto i F.ipi ». 
uiiH memoria storica tutta fa
miliare, di rione o di Borgo. 
C'è chi vuole meno politi'a o 
chi meno oleografia, chi fa 
pronostici e chi non sa; chi 

viene dai « confini del n>in
do ». e chi da li a due passi. 
I giornali che si intravvedono 
parlano, come i volti della 
gente, di tanti Paesi e di ciò 
che avviene in questi giorni, 
ieri, oggi; legge marziale a 
Isfahan. nell 'Iran: firma a 
Pechino del trattato di amici
zia tra Cina e Giappone, do
pi quasi quarantanni di sta 
to di guerra ; il caso Moro e 
il collegamento con il terrò 
rismo tedesco: la multinazio
nale Roche Givaudan IC.MKSA 
che compra 'M> edifici conta
minuti a Seveso: una serie di 
incidenti mortali sul lavoro... 
Non a caso otto teologi ita 
linni ne! documento rivolto al 
Conclave e '•e<o noto ieri au
spicano che il» eletto '.in Pa 
pa i aperto a questo mondo 
dilaniato ». 

I milioni di spettatori se 
guono momento per momento 
gli atti di una liturgia appo 
sitamente predisposta: quel 
la della parola e quella dei 
canti che fondono la cultura 
della musica con la cultura 
dell'architettura della Basili-
.a. de! cu|*i!one. del colonna
to. Due orazioni, una puma e 
una dopo la comunione, so
no dedicato a « nostro Papa 
Paolo ». Poi l'omelia funebre. 
pronunciata in itali .ine lai de
cano dei cardinali 

II cardinale Carlo Confalo 
nieri illustra il magistero di 
Paolo VI « fino al suo tran 
sito ». mettendone in luce 
l'azione contro la violenza e 
per la pace, la ricerea do! 
l'unità della Chiesa, il ruolo 
assunto con ferme/za nella 
difficile fas.' postconciliare. 
« quando parve che da talu
ni. pur con intendimenti di 

bone, si fossero smarriti o 
sorpassati ì giusti termini 
delle innovazioni opportuna
mente prospettate dai Padri ». 
Vengono intonate le litanie dei 

Santi, la preghiera ddla Chic 
sa romana e subito dopo il 
e tropario ». la pregherà del
le Chiese orientali, rappresen
tate anch'e.-se alla cirimonia 
(sono tredici le delegazuni di 
chiese non cattoliche, la rus
sa, la lituana, e la j ivca. e 
altri" aurora, a simboleggia 
re l'ecumenismo -ottolincatn 
nel testamento di Papa Mon
tini). Il patriarca libanese 
maronita. Anteline Kboratene. 
pregherà in aramaico. 

Ui benedizione alla bora. 
con la preghiera e aiu-ora un 
canto del coro, è l'ultimo at
to del rito pubblico sul sa
grato di San Pietro. Si di 
sperde lentamente, insù me 
con la folla, quel rosso r.re 
dominante dei paramenti. Il 
lutto dello Chiesa por un 
Papa. 

La salma di Paolo VI adc>w 
rientra nella basilica, salutata 
dall'applauso della gente e dal 
lento rintocco della campana. 
Viene acconipagnat.» nelle 
Grotte Valicane soltanto dal 
familiari e da un numero ri 
stretto di alt: dignitari della 
Chiesa (da stamattina i fede 
li saranno ammessi a vistare 
la tombaV II Papa è scpclto. 
con la pergamena che testi
monia i suoi dati anagrafici e 
con le monete dei suo: si-dvi 
anni di Pontificato, so/irido 
le volontà espresse ne! tc-t i 
men'o. Niente mcnume'ito. V.' 
nella t vera terra •: un tilt! 
ino accento posto s j i oue-to 
mondo dilaniato t0 Forse. 
per il suo successore. 

Un impegno che viene da lontano 
(Dalla prima pagina) 

sto valore autonomo, che ne 
qualifica da solo il senso 
non dottrinario e non dogma
tico dell'ispirazione teorica 
e culturale, il partito comu
nista italiano ha tratto 
— iie//'<imoito die è proprio 
e compete a un partito po
litico rivoluzionario — mia 
coiiicoue'iizn di grande im
portanza. Così fu formulata 
e approvata in un congresso 
nazionale (il decimo nel 
1962): « Si tratta di com
prendere come l'aspirazione 
a una società socialista non 
solo possa farsi strada in 
uomini che ìianno una fede 
religiosa, ma die tale aspi' 
razione può trovare uno sti
molo nella coscienza religio
sa posta di fronte ai dram
matici problemi del mondo 
contemporaneo ». 

Lo sforzo, come si vede, 
va nella direzione di affida
re a solidi fondamenti anche 
teorici, verificabili da parte 
degli interlocutori, posizio
ni e orientamenti politici 
pure abbondantemente legit
timati da innumerevoli ri 
scontri nell'esperienza stori 
ca e da una lunga e coeren
te azione. 

E' uno sforzo die si ri
trova in tutte le tappe di 
questo impegno. Così è per 
l'affermazione dei principi 
del rispetto della religione 
e di tutte le libertà religiose, 
per »7 riconoscimento del 
principio della eguale liber
tà di tutte le Chiese e. in
sieme, della peculiare posi
zione. in Italia, della Chiesa 
cattolica. 

A tali principi il PCI si 
è ricondotto sempre quando 
si è trattato dei rapporti fra 
Stato e Chiesa, dalla fase 

costituente fino ad oggi. 
quando è maturo e urgente 
l'adeguamento del Concor
dato alla Costituzione, al re
gime e alla realtà della Re
pubblica. 

Anche questi principi non 
sono restati sparsi e slegati 
ina sono stati ricondotti a 
coerente unità nella formu
lazione die Luigi Longo ne 
diede all'XI congresso: • Sia
mo per uno Stato effettiva
mente e assolutamente laico; 
come siamo contro lo Stato 
confessionale siamo contro 
l'ateismo di Stato... Siamo 
cioè contrari che lo Stato 
attribuisca HA qualsiasi pri
vilegio ad una ideologia o 
fede religiosa o corrente cul
turale ed artistica ai dmiui 
di altre ». 

Anatolia osservazione si 
può fare per l'attenzione ri
volta da sempre ai movimen
ti e alle forze cattoliche nel 
quadro della politica di uni
tà delle masse lavoratrici e 
popolari per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia e 
per il rinnovamento socia 
lista dell'Italia. 

Il ]><:rtito comunista ita
liano ha orientato tutta la 
sua azione su questo punto 
di riferimento, fino che si 
intreccia indissolubilmente 
con la sua stessa rinascita 
come « partito nuovo » du
rante la lotta di Liberazio
ne. con U .fio jiuc?s.sieo svi
luppo, con / 'estensione dei 
suoi legami sociali e della 
sua influenza polillra. 

Si è creduto e si è voluto 
mettere in dubbio la limpi 
dezza dell'attenzione al mon
do cattolico e della ricerca 
della unità da parte dei co
munisti in nome della con
cezione che essi hanno del 
partito. E' nella risposta di 

Enrico Berlinguer a monsi
gnor liettaz:i che questo ul
teriore problema è stalo af
frontalo. La risposta non 
trascura, ovviamente, di ri 
chiamare t dati di fatto, la 
realtà del partilo, la prece
dente elaborazione, gli atti 
concreti di politica interno 
e niteni(i*io»in/r. i risultati 
conseguili, le adesioni rac
colte. 

Ma, anche in questa occa
sione, l'impegno si eleva per 
far fronte all'obbligo — sen
tito prima di tutto verso se 
stessi — di una esauriente 
motivazione teorica delle ini
ziative e dei propositi poli
tici. 

Decisa e la rivendicazione 
dei principi e del patrimonio 
ideale e teorico dei comuni 
sti. • Senza tale patrimonio. 
infatti, senza l'analisi mar
xista ~ senza un marxismo, 
cioè, inteso e utilizzato criti
camente come insegnamento, 
non accettato e letto dogma
ticamente come un testo im
mutabile — sarebberi» ilei 
lutto iuspiegahi'i non solo 
le attuali posizioni del PCI. 
ma anche la stessa crescila 
della sua forza organizzata e 
dei suoi consensi elettorali ». 

E contemporaneamente, si 
renile esplicito che questo 
stesso patrimonio di orien
tamento ideale e culturale 
esclude * la concezione di ini 
partirò politico the professi 
una filosofia, e in partico
lare una metafilica materia
listica e una dottrina atea. 
e che si proponga ili impor
re*. o anche solo di privile
giare, nell'attività politica e 
nello Stato, una particolare 
ideologia e l'a'eismo ». 

Si afferma così pienamen
te il carattere laico del par

tito, la concezione laica che 
esso ha della politica, del
l'impegno e della sceltti no 
litica. E' una posizione che 
non offre alcun riscontro ai 
dinieghi e alle esita:ioni del
la C'/iiesa — che pure affer
ma il diritto del credenti-
fedele al suo insegnamento 
religioso e morale, a una 
libera scelta politica — 
(inondo la scelta sui a favo 
re del partito coiuiiMi.vto 

E' un lungo itinerario 
quello che. in modo del tut 
to sommario, abbiamo qui ri 
percorso. Con quale inten 
to'.' Di ricordare e sottoli 
neare che l'obiettivo nostro 
è stato da sempre, come è 
oggi, di sgomberare il cam
po da steccati e zavorre ideo 
logiche. .Vori certo per con
fondere sicre, ispirazioni. 
tradizioni di pensiero che 
sono diverse; ma per pro
muovere il confronto e il 
dialogo, per • studiare se e 
in qua! n.odo. di fronte a'ie 
rivoluzioni del tempo presen
te e alle prospettive di av 
venire, siano possibili una 
comprensione rcaproni, mi 
reciproco riconoscimento di 
valori e quimli una n.r.s.i 
e anche un accordo per rag 
giungere fini die siano co 
munì in quanto siano neces
sari. indisitctisahili per tut
ta / 'timunita ». 

Rispetto al momento in 
cui i comunisti limino inesco 
mano a questo impegno, nifi-
li ostacoli sono siati rimor
si, il campo è fitormemetite 
più libero e grande; e co^ì 
appare agli occhi e a'/V.-ni*-
rienzn di milioni di uomi'-.i 
Alla loro roU ntà di un'io r 
di rtuiwrtrncnlo si ;• ̂  dun
que uuard.ire con p'ù gra<i-
de fiducia 

La complessa eredità di Papa Montini 

Domani la conferenza ONU contro il razzismo 
GINEVRA — Il secretano gè 
nerale dell'OXU Kurt Wald
heim inaugurerà uffic.almen 
te domani In primo confe
renza mondiale di lotta con 
tro il razzismo e U di'Cri 
minazione razziale, orgahliza-
ta dalle Nazioni Unite Si 
t ra t ta di un appuntamento di 
grande impe-rtanza. che si col 
loca nel contesto della co 
stante azionedellONU contro 
il razzismo in tut te le sue 
forme e si inseri-sce nel » t i* 
cennio contro il tattismo ». 
proclamato dall'Assemblea 
generale nel l i f t ed Indiato 11 
10 dicembre ItW, tìèl VefìW-
cinque-sinio a n n i e n t a r l o della 
Dichiarazione universale dpi 
diritti dell'Uomo. 

U tenia principale della ceti 

ferenza che si apre domani 
a Ginevra .sa.-a. da un lato 
l'adozione di mezzi eff.raci 
e di misure conerete destinate 
a fare applicare in modo in
tegrale ed univei*.».le le de 
cistomi e flsòlUÉlbhi delle Na 
zioni Unite .cul razziamo, la 
dL-criminazione razziale. l'a
partheid. la decolonizzazione 
e il diritto dei popoli all'auto
determinazione. e dall'altre» la 
adesione agli strumenti inter
nazionali SUI diritti dclfucv 
mo. la loro ratifica e la loro 
anpiicatiorìe. 

indubbiamente, in questo 
céfllftdA. Il punto principiale 
all'ordine del giorno sarà la 
politica di apartheid e di di 
«•criminAEjnnp r a d i a l e in vi
gore Bell'Africa de! siid. in 

N'amibi.i e in Hhodes.a. an
che per i rerent: sviluppi dPl 
la situaeiesie in quei Paesi e 
per le Fenderne clip si ap 
pr twlmano Baranno però di 
battuti uriche numerosi altri 
problemi connessi con la pla
ga ael raz*i«mo. sul quali so
no siati j*ià presentati una 

cinquantina di documenti fra 
gli altri i problemi delle mi
norante, quello delle popola
zioni «otto ex-cUpàtione mili
tare straniera (come «li ara 
hi dèi territori occupati da 
Israele), quelli della lotta di 
liberfliione haetonale. 

Sono stati invitati a parte
cipare alla conferente tutt i 
gli Stat i membri delI'ONU e 
le sue Afrehtie specialie#ate. 
nonché i rappresentanti dei 

movimenti di liberazione airi-
cani riconosciuti dall'OUA. le 
ohrAniSRaiiont intergovernati
ve inTereiyyite. il •cnnutatn 
speciale contro l'apartheid, il 
Con i t a to per relimmaa'pnp 
della discriminazione raeiia-
le. la CommiAftione per i di 
ritti dell'uomo 

Fino a lèti, avevano aden
to alla conferenza 70 P.iesi 
membri delI'ONU (fra cui I I 
tàlla». trenta organizzazioni 
non torernatiTe e una decinA 
di moviménti di liberazione 
nazionale, l'Italia sarà pre
dente con una delegazione frui-
da ta dall'ambasciatore Di 
Bernardo. Alcuni Paesi, co
me ad esempio Cuba, parte 
ciperànno a livello de; mini
stri dejtli esteri. 

» Hanno rifiutato di aderire 
alla conferenza sia eli 3t.H: 
Uniti che Israele, e ciò per
chè fra ì dor-jmeiiM •»*!! atti 
della riunione vi è lo di«scus 
•va ri5o!Ufionr tìPirAs*embl«,a 

j ffenernle che equipar i i l sio-
I rti«mo al raMiftrtio fc* da file 

vare, comunque, che gli Sta
ti Uniti ed Israele sono fra i 
Paesi che non nanne ratifi
cato né la Convenzione del
I'ONU sulla eliminazione del
la di ìcnminazicne razziale. 
adot ta ta il 21 dicembre IWS e 
ratificata finora da 10d Stati 
uè- la Convenzione contro II 
crimine di apàrtheid 

I lavori della conferenza di 
Ginevra contro il razzismo «I 
protrarranno fino al 24 ajro 

• i l o . | 
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r l i r dirlii . ira di v ivrrr tirila 
*|i»ri:i e di voler r-«etr pori A-
I r i re del m r - o u i i i r r i * l i * n " , 
elle i l (Inni-ilio da n . roprr l i i 
roi i l r» Ir • in imrnia l i r / . i r i i in i 
pol i i i rhe del |>4"alo e ilei jir«— 
«eule. non può imn f j re le *ue 
«relte mor.ili Milii|Arir/.indi> 
rnii r l i i ha liMognn. ritti r l i i 
• •pira e lolla per una «orii-ià 
pieiiatl irnlr umana in rutile-
«ti «loriri diverM. 

Cittì i •imi v iarsi al iravrr*» 
pae«i e rnnlineii i i diver*i •— 
lia |n rror-o 110 mila rl i i lome* 
Ir i — Paolo \ I re«ta. non «it
i l i . il primo l ' . ipj rl ie ha \ar
rapi i n.nfiti i i l ' - l l ' l lali . i per 
amiate \rr->> i l mondo, ma 
ehe ha U T I J I H di inruntrar- i 

eoo religioni e ru l l ine diffe
renti dalla ea i lo l i r j m r ili i lo 
^arr eoli e««p. l 'errió di«»r ili 
«»f r «relnt i l nome di Paolo 
•ter r i ro l leMt« i all'«inn«tolo di 
T i r « o ehe. m n { *un| rompa-
«ni . ItM-in la l 'air «lina • per 
andare ai confini del mondo 
allora rnnn«einto ». Allo «te*' 
. . . modo >— tl irhiarn i l t(> no-
vernhre |4?n prima (Il InirJ-
premlf-re il v la i« lo \er«o l'K* 
- iremo t l r i r n i r . r \ i l » l f a l l a e 
|*0<-r.inij — « noi andiamo 
lontano, prr e*-»-re i me*«ai-
»rr i di I r i - io i>r«-«*o popoli e 
harioni ili varia e afille* ori
gine Monca, di in - i tn i trail i-
r ioni r lmr l ie e culturali , di 
d i \er * i là di roMunii e di re-
lisirtnt- ». 

Nel teorizzare «pie-io dialo-
irt. rhe noti può e- - rre a ' f u 
ni unirò ma deve lenrr ronlo 
delle differenti realtà Mori
rne. tiri la lettera «piHlnlira 
1>rtnfr*ima udì rnivn* 1 l ' l * l I 
Paolo \ I ha dello agli afr i 
cani: « \ oj pr»l et e ^ i lo l r te 
• vere un eriMiane«imn africa
no * . I*er que«lo. primo Pa
pa nella «tnria della ( riie«a. 
nei l'WtR aveva rivolto un me«-
«axtio • alle popolazioni del» 
l 'Africa ». H a* l i a ' ia i i r i ha 
rietini « l.a l.hie«a deve in 
carnarti in ogni clima e ru l 

lili .! ••: ai e m u l i l i im | i r -n . i l i 
il ri l.i vita civile-: « N o n «--i-
Mono 'ud iz ion i i iniM-r-il i ai 
proldi'ini ». r i f iutando o>-i •>-
i n i f.il-o i init er- . i l i -n io i lir 
- ol i r u d e l'i nte s t a l i - i n o . 

( .on ipit-Mo M-ii-o dr l reale 
e de l la p i o « | i e | | i \ a - I o n i a . 
Paolo \ I . |>rfcorrendo |,- VH 
del -no prei|i'ii---ore cuti un 
'ito Mile che io ha (.ilio appa
rire talvolta |iroli|em.iiico e 
rum'- ezli di<-e una voll.i «pei . 
va«o dal iluhhio niriiltt- a!>-
lliailtu hi«ilcnn di i r | | i / / r » . 
ha portalo avarili il dialogo a 
livello iliploinnlii n con i pae. 
»i «oci.iliMi («orlando Ir ( h i . . 
»e ed i fattol i , i a r i ierratr 
ili e*M mi loto ruolo e un loro 
raiiportn ili collahoraziotie. 
1,'nUfndilih. che ha incontralo 
negli f Iii-i i.[..il: cou-rr i .itoti e 
an lunmi im. i l torli re-i-!< n»r. 
re-la u n i . non -oltaulo. u n i 
•celta di l'aoln \ I clic il -no 
fidalo in l 11 i • I r •• ilc^li e - l r n 
tiion*. (Ia««rnli ha t e a i i / ' j t n 
Viaggiando e negoziando m n 
abilita e <agge»/a. n u im"r . |n -
rienga pn- i l iv* ambe «e can
ea ili p r u M r m i nuovi rhe il 
pm»»lrtin l'ap.l non potrà non 
portare avanii . I ' un fallo 
• i j m f i r j i i v n rhe. per la pri
ma volta do|ni la «rroti'la gmr -
ra momlialr . abbiano ( la i let i -

Italo ieri ai funerali ili liti 
'alia «i» ve - ro \ i r cardinali 

dei pa««i «ocialiMi. the ile|e. 
garioni di "Malo ad allo l i i e l . 
to. Per la prima «ulta, le ra
dio e le televisioni di i|i|c-ti 
pae-i hanno ira>tne««n in di
rena le >-rr|ii onie funebri *ul 
• «grato di >. Pietro in minte 
di uri Pipa 

l.a rompreti-ione del tv*-
•aggiri ionie nulo nelle idee e 
neli*aflrthp d r i movimenti p 
dei partiti i -pirali al inarv -
«mo e al <-omuni«mo nelle «He 
ifivPMP e«itre««ioni «lori»he. al 
•li là dell a-pi'liit diplomatico. 
e «lato uno dei problemi più 
ardui e più conltover«i per la 
!.ltiP«a (-attillila hell ' i i I lHno se
colo. 

I l va ricordalo rhe Papa 
Monii in I L I voluto i In- il i|inii-
In "-limilo mondiali- dei ve-
• r o t i . -volto-i in Vat ic ino nei 
tne-i di n|lo|ire-lio\ euibre I'1?.. 
fo--e i IMI-.l i : alo i l i .i|i|irii(iiii-

• l imi Ilio i h ! dialogo i-nn li
m i t i n e l i . l i n i ipiell.i di i-pi-
razinne ii i . ir \ i-t .- . 

I. ' iver i n mio-, mio. da par
ie di P.inlo V I. i III o : ; | la 
( l l l i - . l e .illudi .1 deve \ | t l re 
• oli - p i n l i . r c i i i i n in i enti l'
altre- l.hie-e i i nii lronl. ir- i enti 
le i ullnri i l i l 'minilo (,>nieiii-
potaneo ha ni lutto l i V i n t i 
sei | r a : i i iunri i n . per la pri
ma \o l la . all ' , ih a d'H.i reli
gione e.iiinln.i Mime • r idon i 
ne di "lato ». p irl i cip.iinlo 
i •>•! ioti p i n p i ' l i mio \e alla 
revi-iotir dei I . un ' in i i l i fra 
cui ipiello con l ' I tal ia, l ' i r 
«puMo. Paolo \ I d i «olmo 
mrnnl ta iM. nono laute il ma
le ilo- già lo minava, i m i il 
prenderne IN t i m i il 1 a m - l o . 

Non «olio mancali , uali iral-
tiienle. nella rn»-lra Moria re-
ri me. momenti di len-ione p*-r 
a d u n i i.ilerveiili della l.hie-
• a e dello -te-Mi Papa -cmii-

{»gr«'. r.» Ila vita politica ila-
i.ina. •*! è Irallalo di re-nlui 

i • irif»— i• >11i• 11 non del tulio 
-c i impir - i ancora u n i ma i «»-
mutuili»- lontani d i l l e r ior i . i -
te di un ti mpo. Ma propria 
per I | I I I - In. da parte di moll i 
cardinali . - ' pr.ll lullo di iptelli 
che inten Iorio accentuare il 
rarallere unii» r-ale della "a l i 
la ""ed' . » «lato au»|ii< alo in 
• pi, Ma vigilia del Conclave 
elio il nuoto Papa «appi» 
guardare ai pnddemi del mon
do. al di là ili Roma e del
l' Kitrnpa. tnntiniiatltlo p •» i-
luppando l ' ipoMolalo viaggien
te di Paolo \ I ed approfon
di inlo il dialogo con le i l i . r r -
-e religioni e n idore . Mentre 
•otto anrora forti le riserve e 
le re«i«|en/e. tnini fcMalf»i an
eli* in - tur i l i giorni d i pre« 
ronrlave. ver«o riforme (rome 
rptrlla rhe impeili«rr gali ot
tantenni ed oltre di Ptilrare 

in I uni lave i i m i !• ip i i l i Pa
pa Mol l imi li.i ier i . i lo di -v»-c-
iliiar»- una < Ine.a di |ier -• 

• Ir .1i||/lnu.lll-t.l. Mi «fui Ir pn-
! leiiiH he di 'pi . -l i <|iim,l:.i an

ni attortili al l .mni l in • • In-
-i •uno l i a n e e n;.-| . ' I I I 41-
; i l ia di II eli / mie ,\,-\ nuoto 
Papa. 
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Malgrado la proclamazione della legge marziale a Isfahan 

Si estende la protesta nell'Iran 
Scontri con molti morti a Shiraz 

Manifestazioni popolari anche a Teheran, Tabriz e in altri centri - Le misure 
eccezionali dureranno almeno un mese - Gli arresti si contano a centinaia 

TEHERAN — La proclama
zione della legge marziale ad 
Isfahan, la seconda città del
l'Iran. non 6 servita a sof
focare la protesta jxjpolare 
contro il regime dello scià. 
Isfahan ieri mattina — rife
riscono le agenzie di stam
pa — appariva « calma >: ma 
era la calma di mia città 
pattugliata in continuazione 
da autocarri carichi di solda
ti e da carri armati, dove so
no vietati gli assembramenti 
di più di tre persone e dove 
la legge marziale — per am
missione dello stesso governa
tore militare generale Reza 
Naji — durerà « almeno un 
mese >. E alla f calma > di 
Isfahan ha fatto riscontro 
l'estender.si della protesta ad 
altri importanti centri: a Shi
raz (nove dopo i tre morti di 
giovedì so ne sono avuti nel 
le giornate di venerdì e dj 
ieri un'altra decina), a Te 
heran. a Tabriz (teatro in 
febbraio di un terrificante 
massacro da parte delle for
ze di sicurezza, con centinaia 
di vittime), ad Aliwnz. a Kho 
ramabad. Ancora una volta. 
insomma, come già nelle pre
cedenti ventate di protesta 
che hanno scosso quest'anno 
il regime — nei mesi di gen
naio, febbraio, marzo e mag
gio — la gente è scesa in 
massa nelle strade sfidando 
la tirannia: e per la prima 
volta, da quando il regime 
assunse il potere con il colpo 
di stato del 19 agosto 1933. 
la durezza della repressione 
anziché stroncare la protesta 
le dà nuovo motivo e nuovo 
alimento. 

Il centro dell'attenzione, co
me si diceva, si è esteso ieri 
da Isfahan a Shiraz: già gio
vedì si erano avute in que
sta città grosse manifesta
zioni, sfociate in duri scontri 
con la polizia che avevano 
provocato un bilancio di tre 
morti. 210 feriti e 130 arre
sti; venerdì e ieri le mani
festazioni si sono ripetute, 
con una ampiezza tale che 
anche a Shiraz è intervenuto 
in maniera massiccia l'eser 
cito, e non si esclude che ven 

ga proclamata anche qui la 
legge marziale. Le prime no 
tizie giunte ieri mattina da 
Shiraz, dopo la nuova onda
ta di manifestazioni, parla
vano di € molti morti e feri 
ti * senza precisare le cifre; 
successivamente fónti non uf
ficiali hanno riferito di una 
decina di vittime. 

Quanto alle manifestazioni 
e agli incidenti nelle altre 
città sopra citate, mancano 
particolari; si sa soltanto che 
a Khoramabad, sul confine 
con l'Irak, la polizia ha aper
to il fuoco. 

Per quel che riguarda Isfa
han il generale Reza Naji. 
che ha assunto il pieno con
trollo della città e dei din
torni. ha fatto dichiarazioni 
minacciose. Oltre a vietare 
gli « assembramenti » di più 
di tre persone, egli ha con
fermato il coprifuoco dalle 20 
alle OC. ha ordinato la riaper
tura forzosa da ieri mattina 
di tutti i negozi e uffici com
merciali, ha dichiarato che 

ogni cittadino « sospetto \ di 
trasgressione agli ordini potrà 
essere detenuto indefinitamen
te senza processo e ha chia
rito che queste misure, insie
me alla legge marziale, re
steranno in vigore per alme
no un mese. Come si vede. 
la « democratizzazione » che 
lo scià vantava quattro giorni 
fa con i giornalisti stranieri 
non ha tardato a mostrare il 
suo vero volto; ed il fatto 
stesso che si preveda per le 
misure di emergenza una du
rata così lunga lascia chia
ramente intendere che non si 
è trattato a Isfahan (come 
sostiene la stampa del regi
me) di * atti di teppismo » da 
parte di « estremisti fanatici » 
e di * terroristi ». ma di una 
vera e propria sollevazione 
|x>polare. 

A tutt'oggi. non è dato sa 
pere quante vittime abbia fat
to il pesante intervento del 
l'esercito nella seconda città 
dell'Iran. Le cifre ufficiali 

parlano di 3 morti e 66 feriti. 
ma si tratta di dati che tro
vano ben poco credito negli 
osservatori. Da quando è in 
tervenuto 1" esercito, nella 
giornata di giovedì, e ancora 
per buona parte di venerdì 
le sparatorie sono echeggiate 
per ore. specie nei vie-oli del 
la città vecchia; e quante 
persone siano rimaste sotto il 
piombo dei militari probabil
mente non si saprà mai. 

Di fronte a questa nuova 
esplosione della protesta po
polare (gli stessi giornali di 
Teheran, sono costretti a par
lare di « un nuovo ciclo del
la violenza riaperto in Iran >). 
il governo, per bocca del mi
nistro delle informazioni, ha 
cercato ancora una volta di 
stravolgere la realtà, addebi
tando tutta la responsabilità 
ai « fanatici islamici » che si 
op te rebbero alle « riforme 
modernizzatrici » dello scià. 
Quello che spinge le masse 
ad affrontare l'esercito è in
vece l'ansia di democrazia e 
di libertà. 

Si è sparato anche ieri 

Sempre più precaria 
la tregua a Beirut 
fra destre e siriani 

Dopo un bombardamento notturno, in
tensificate le azioni di «cecchinaggio» 

BEIRUT — 11 cessate il fuo
co concordato giovedì fra si
riani della Eorza araba di 
dissuasione e milizie della 
destra cristiana è sempre più 
precario, dopo oltre tre ore 
di bombardamento, la scorsa 
notte, sui quartieri di Aslira-
fieh e di Ain Remmaneh (con 
un bilancio di 16 morti e 
numerosi feriti) e dopo l'in
tensificarsi. nella mattinata 
di ieri, nei quartieri orientali 
dell'azione dei franchi tirato 
ri. che a fine mattinata ave
vano causato almeno un 
morto e venti feriti. Per la 
prima volta si hanno fra le 
vittime alcuni soldati dei ri
costituiti reparti dell'esercito 
libanese: due sono rimasti 
gravemente feriti ieri dai 
franchi tiratori, mentre uno è 
stato ucciso venerdì. 

Il nuovo bombardamento 
siriano su Ashrafieh e Ain 
Remmaneh è stato motivato 
dal comando della PAD con 
un attacco contro i * caschi 
verdi > installati nella torre 
Rizk. un grattacielo di 25 
piani nel settore cristiano; la 

replica è stata immediata e 
massiccia; mentre la gente .si 
precipitava negli scantinati. 
la città è stata scossa dal 
tuonare delle artiglierie, delle 
batterie di razzi, dei cannoni 
dei carri armati, della con 
tracrea e rielle mitragliatrici 
pesanti. IA> destre accusano i 
siriani di avere rotto la tre
gua per non cedere (come 
prevedono gli accordi) il 
controllo dei ponti e delle vie 
di accesso a Beirut est ai re
parti sudanesi della PAD e ai 
soldati libanesi. Il comando 
della PAD. dal canto suo, ha 
ricordato il monito dell'al-
troieri. secondo cui i * caschi 
verdi > non si limiteranno più 
a risponder? alle provocazio
ni armate con i soli tiri di 
artiglieria, ma t estenderanno 
la risposta ». 

II presidente Sarkis ha av
viato nuovi colloqui nel ten
tativo di rendere o p r a n t e la 
tregua. Domani il primo mi 
nistro Sehm al Hoss si re
cherà a Damasco per -r un 
colloquio urgente sulla situa
zione libanese *>. 

Viva apprensione per la sorte dei sindacalisti tunisini 

Cresce lo sdegno per le 39 richieste di morte 
Il processo si svolge a porte chiuse - Il verdetto del tribunale di Susa è atteso di ora in ora 

Si estendono le iniziative politico-culturali 

Consensi e sostegno 
in Gran Bretagna per 
riabilitare Bucharin 

Esponenti culturali e politici aderiscono alla petizione della Fon
dazióne Russell - Favorevole anche l'Ufficio politico del PCB 

TUNISI — Costernazione e 
ansia nel mondo dopo le 
trentanove condanne a morte 
chieste al processo che si 
svolge a porte chiuse a Susa 
contro i 101 sindacalisti tuni
sini arrestati in seguito allo 
sciopero generale del 26 gen
naio scorso. Il verdetto della 
Corte è atteso di ora in ora 
e in questa angosciosa attesa 
non resta che la speranza 
che di fronte allo sdegno e 
alla protesta mondiale le 
condanne a morte non ven
gano pronunciate e che il 
massacro minacciato non 
venga eseguito. Gli avvocati 
hanno dimostrato come il 
dossier dell'accusa sia una 
scandalosa montatura. La 
responsabilità degli accusati 
sarebbe quella di aver orga

nizzato in quel giorno di 
gennaio uno sciopero genera
le. L'agitazione era stata in
detta a sostegno delle riven
dicazioni dei lavoratori tuni
sini e contro la « strategia 
della tensione * che - veniva 
sistematicamente organizzata 
nel paese. Appena qualche 
giorno prima lo stesso segre
tario generale della UGTT 
Habib Ben Achour (oggi tra i 
passibili di pena capitale) era 
stato fatto segno a minacce 
di morte. L'attacco brutale 
della polizia e dell'esercito 
contro i manifestanti scesi in 
piazza provocò centinaia di 
morti e feriti. Oltre mille fu
rono gli arresti e tra questi 
l'intero vertice della UGTT. 
che oggi siede sui banchi 
degli imputati. Ebbene, la di

fesa ha smantellato ogni ac
cusa indicando tra l'altro. 
con nomi e cognomi i veri 
responsabili della provoca
zione, vale a dire di coloro 
che aggredirono le sedi sin
dacali dopo aver provocato le 
violenze di piazza. Nessuno 
di loro, ovviamente, è stato 
fino ad ora perseguito. Gli 
avvocati difensori hanno u-
gualmente sottolineato che il 
codice di procedura penale è 
stato apertamente violato. Il 
giudice istruttore aveva rifiu
tato di consegnare loro il 
dossier fino all'ultimo mo
mento e nel corso del pro
cesso ha impedito più di li
na volta un 'jualsiasi loro in
tervento. 

Una notizia inquietante è 
venuta ieri a confermare che 

le autorità intendono ignora
re tutto quanto jwssa es.sc/e 
portato a favore dei sindaca
listi accusati. La polizia ha 
sottoposto a residenza coatta 
tre testimoni importanti, tra 
cui il segretario generale.del
la «Force Ouvriere» (un sinda
cato appositamente creato a 
suo tempo per silurare l'atti
vità della UGTT). i quali con 
una lettera al giudice istrut
tore affermavano di essere 
stati incaricati di « liquidare » 
Habib Achour e la UGTT. A 
questo scopo essi avevano ri
cevuto dal partito di governo 
di Bourghiba, soldi e mezzi 
di ogni tipo. I tre ammette
vano inoltre che gli avveni
menti del 26 gennaio erano 
stati preceduti da saccheggi 

di locali della UGTT e da 
violenze contro i suoi mili
tanti. 

Il giudice istruttore non ha 
voluto convocare i tre diri
gerai di « Force Ouvriere » e 
quindi ascoltare la loro signi
ficativa testimonianza. AI 
contrario, divenuti testimoni 
imbarazzanti, sono oggi a lo
ro volta minacciati. 

Le arringhe della difesa 
sono terminate nella tarda 
serata di venerdì e la senten
za potrcblie venire pronun
ciata a partire da domani. 
mentre altri processi si an
nunciano. con le stesse pro
cedure: una sequela di so
prusi. di irregolarità, di vio
lazioni dei diritti umani. 

Dal nostro corrispondente 
LOSURA — L'interesse solle
vato negli ultimi mesi in 
numerosi ambienti politici e 
culturali sul « caso Bucha
rin » con i rari progetti per 
un eventuale convegno stori
co internazionale, la richiesta 
di riabilitazione e altre ini
ziative vanno estendendosi 
mentre si chiarificano e ap
profondiscono i temi e i pro
blemi che sottolineano l'esi
genza largamente sentita di 
un riesame generale degli av
venimenti di 40 o 50 anni fa 
e delle loro implicazioni. Il 
dibattito, sia sull'argomento 
specifico c/i e sulle più vaste 
questioni storiche, va tuttora 
riscuotendo una significativa 
eco in Inghilterra dove i 
maggiori organi di stampa, dal 
Times al Guardian e al Fi
nancial Times, gli hanno de
dicato articoli e commenti e-
ditoriali. Diversi esponenti 
del mondo della cultura e 
della politica inglese hanno 
già sottoscritto la petizione 
di cui si è fatta interprete la 
Fondazione per la pace Ber
trand Russell. Fra i firmatari 
figurano numerosi deputati 
laburisti e alcuni membri 
della direzione del Labour 
Party. Una delegazione par
lamentare laburista ha avuto 
modo di trattare la questione 
durante un recente scambio 
di idee presso l'ambasciata 
dell'URSS di Londra. L'uffi
cio politico del iHirtito co
munista britannico, dal canto 
suo. ha emesso una dichiara
zione in cui ribadisce il 
proprio punto di vista favore
vole. 

Invito 
all'appello 

Come è noto, la Fondazione 
per la pace Bertrand Russell 
aveva a suo tempo rivolto 
l'invito a numerose personali
tà inglesi e straniere perché 
aderissero all'appello indiriz
zato al governo sovietico e al 
PLUS dal figlio di Sicolai 
Bucharin. Juri. per la riabili
tazione del jmdre, processato 
e condannato a morte a 
Mosca nel 193R. L'iniziativa 

i della Fondazione va racco

gliendo consensi e sostegno 
in vari paesi. Ad opera del 
suo direttore Kivi Coales, e 
stato ora pubblicato un li
bro dossier die rifa la storia 
della vicenda, documenta gli 
avvilimenti processuali di W 
anni fa. ricapitola le ragioni 
che stanno alla base della i-
stanza di riabilitazione e i 
passi ripetutamente compiuti 
dai familiari e da altri verso 
questo obiettivo, aggiungendo 
poi una selezione dei com
menti e delle dichiarazioni 
apparsi sulla stampa in que
sti ultimi tempi. Coates ri
corda i principi e l'impegno 
die hanno sempre animato la 
Fondazione, fin dall'inizio, in 
decenni di attività e ripetute 
campagne per la giustizia e 
per i diritti civili in ogni 
paese. 

K' alla fondazione Russell 
che Yuri Bucharin aveva in
dirizzato il suo apjH-llo nel 
marzo scorso. Il desiderio di 
riconsiderare il < caso », a 
quaranl'anm dalla morte di 
Sicolai Bucharin. e motivato 
da ragioni storielle ma si ri
chiama anche ad una esigen
za morale e politica di re
staurare nella sua legittima 
colloi-azionc una delle figure 
più significative della rivolu
zione bolscevica e del movi
mento comunista internazio
nale. 

Sui vari aspetti del dibatti
to in corso era intervenuto, 
due settimane fa. il Times 
con un importante commento 
editoriale che passava in ras
segna le reazioni suscitate 
dalla iniziativa della Fonda
zione Russell. L'editoriale ci
tava. fra l'altro, la frase del
l'articolo dì l'aolo Spriano 
N/i/7'Unità del 16 giugno: 
« favorire, nello spirito della 
verità, una indagine razionale 
sulle vicende del passato è 
parte della nostra lotta con
tro ogni forma di intolleran
za e di dogmatismo t>. Il 
commento del Times si con
cludeva con un avvertimento, 
per altro superfluo, a non 
rischiare di fare di Bucharin 
< un altro mito > mentre da 
varie tmrti si chiede un chia
rimento sugli eventi di quat
tro decenni or sono e si ri
percorre giustamente la stra
da della riabilitazione. Al ri
lievo dell'editorialista circa 
l'ipotetica possibilità di fare 

j della vittima un * eroe ». ri* 
t tp'indcva lo stesso Ken Coa

tes con una /errerà «il lune» 
il 3 ago.-;!',) nella quale il di
rettore della Fondazione Riu
scii ricordava i fatti che 
hanno dot,, origine alla attua 
le campagna riaffermando 
che * è ben lontana dalle 
nostre intenzioni quella di 
nominare una nuova figura 
del cullo a sostituzione di 
altre vecchie e criticabili ». 
Ken Coates aggiungeva che, a 
suo avviso, il dibattito su 
Bucharin e la sua riabilita 
zinne vanno giudicati nel 
contenti della Costituzione 
sovietica i-ilio cui stesura 
Bucharin dette peisonalmen-
te un contributo decistvo) e 
della sua appl>:azione con
creta. 

Partecipazione 
al dibattito 

L'inteicssc, come ti è det
to. si mantiene vivo: sul nu
mero di giugno della New 
Left Re\ leu era stato pubbli 
eato un lungo saggio di Boy 
Medvedev che ricostruiva. 
in base ai dimuiuenti esisten 
ti e ad altre testimonianze. 
' gli ultimi anni di Sicalai 
Bucharin ». La partecipazione 
al dibattito si allarga anche 
ad altre sfere culturali in 
motto del tutto autonomo 
come dimostia la ricostru 
zinne storico teatrale della 
vita di Bucharin .seri/fu da 
un giovane drammaturgo m 
glesc. Andii McSmith, quale 
frutto di ampie letture e ri 
flessioni sulla biografia poh 
tica di uno dei più eminenti 
interpreti dell'Ottobre russo. 
L'opera drammatica di 
McSmtth lui iniziato in que 
sto fine settimana le sue 
prove nel ridotto sperimenta 
le Upstairs che fa parte del 
Rovai Court Theatre di 
Londra. In preparazione ad 
un eventuale allestimento su 
più larga scala, gli attori 
stanno dando lettura al testo 
davanti ad un pubblico molto 
attento e sensibile che. a 
giudicare dalle reazioni della 
prima sera, ha premiato con 
la sua approvazione il eoi 
laudo preliminare. 

Antonio Bronda 

sulla strada 

prevedere l'imprevedibile 
sàba la vita 

U n ciclomotorista 
imprevedibile 

Guarda l'esempio: siamo in una 
strada a senso unico con un traffico 
misto. Un'auto si appresta a 
sorpassare il ciclomotorista e poi 
il veicolo lento. Ma attenzione: 
il ciclomotorista che è giovane e 
impaziente, potrebbe deviare 
all'improvviso e tagliare la strada 

all'auto che si accinge a superare 
regolarmente i due mezzi. 
Ne potrebbe seguire un grave 
incidente. 

Come evitare il peggio 

Cosa è necessario fare per evitare 
il peggio? 
Li questo caso l'automobilista deve: 
- contenere la velocità nel margine 

di sicurezza dentro il quale si 

può agevolmente frenare; 
- accertare con uno sguardo 

d'insieme le probabili intenzioni 
di chi lo precede (in questo caso 
del ciclomotorista e di chi guida 
il veicolo lento.) 

Sulla strada 
tutto può accadere 

Nel traffico urbano si mescolano 

veicoli di vario tipo: veloci, 
ingombranti, lenti o agili. 
Ogni guidatore ha poi delle 
caratteristiche personali. Potrebbe 
essere: esitante, aggressivo, 
disinvolto ecc. Ne conseguono un 
infinito numero di combinazioni 
e per questo è impossibile applicare 
un rigido schema di comportamento. 
E' proprio sulla strada che, per 
essere prudenti, bisogna usare 

l'intelligenza e l'immaginazione. 

Sulla strada l'imprevedibile 
deve essere previsto 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Campagna Sicurezza Stradale 
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Lievissimo il miglioramento rispetto all'estate passata 

Ancora troppi 
negozi chiusi 
nei giorni 
più difficili 

Sono di meno le saracinesche 
che portano il fatidico cartellino 

In mancanza di una legge precisa 
restano caotici i turni di ferie 

Utile la guida informativa 
stampata dal Comune 

«< C h i i u o pe r f e r i e » : q u a n t e 
volte s p e c i a l m e n t e i n ques t i 
Ultimi t r e o q u a t t r o g iorn i 
c o r r e n d o a f a r e la spesa ci 
s i a m o i m b a t t u t i i n q u e s t o 
car te l lo . E ' il m e s e più diffi
ci le pe r 1 d u e c e n t o m i l a fio 
r e n t i n i r imas t i in c i t t à : d a 
ieri , e f ino a mercoled ì , .sono 
l g iorn i te r r ib i l i d u r a n t e i 
qual i .sarà possibile t r o v a r e 
«solo l'e.s.senziale. 
Vis to c o m e s o n o a n d a t e le 
case in q u e s t e p r i m e d u e .set
t i m a n e del m e s e s e m b r a pe rò 
c h e q u e s t ' a n n o i giorni a ri
dosso del fe r ragos to f a r a n n o 
m e n o p a u r a del passa to . In
s o m m a p o t r e m o fare la spesa 
a n c h e se non a v r e m o la scel
ta c h e conouc iamo in t e m p i 
n o r m a l i . D o m a n i , lunedi , p e r 
esempio mol t i negozi d i ali
m e n t a r i s a r a n n o a p e r t i . 

«Sa rebbe s t a t o ing ius to - -
d i c o n o a l cun i negoz ian t i — 
c r e a r e de i problemi ai mol t i 
f iorent in i (si s e n t e il p e s e 
del la crisi , la g e n t e va m e n o 
in ferie) c h e s o n o r imas t i in 
casa o a l le mig l ia ia di t u r i 
c h e in ques t i g iorn i i n v a d o n o 
l e t t e r a l m e n t e la c i t tà» . 

Vuol d i r e c h e q u e s t ' a n n o 
l 'o rganizzaz ione del le fer ie 
p e r i c o m m e r c i a n t i h a f a t t o 
dei passi a v a n t i ? Un leggero 
m i g l i o r a m e n t o c'è s t a t o ; pe r 
e sempio i n c e n t r o si s o n o 
s t ab i l i t i de i t u r n i migl ior i . I l 
p r o b l e m a pe rò è a n c o r a lon
t a n o da l t r o v a r e u n a soluzio-
n e sodd i s facen te . 

Nelle fer ie de i negozi r e g n a 
a n c o r a il c a o s ; non esiste li
n a legge n é n a z i o n a l e n é re
g iona le c h e regoli un poco la 
m a t e r i a e cosi il m o d o d i 
a n d a r e in ferie ( l eg i t t ime pe
r a l t r o a n c h e pe r ques t a ca te 
gor ia d i l avo ra to r i ) avv i ene 
t u t t i gli a n n i in m a n i e r a di
s o r d i n a t a . E n o n t a n t o per
c h é t u t t i a b b a s s a n o le sa ra 
c i n e s c h e nel m e s e d i a g o s t o : 
q u e s t o s a r e b b e il m e n o . Il 
g u a i o è c h e la m a g g i o r p a r t e 
del le c h i u s u r e f ioccano da l 6 
al 20 agos to . 

Es i s t e q u a l c h e r ag ione c h e 
giust i f ichi q u e s t o f enomeno? 
Alcune s o n o a n c h e val ide . C'è 

ch i a f f e r m a c h e sa rebbe a n 
t i economico t e n e r e a p e r t o in 
quei ven t i g iorni d u r a n t e i 
qual i n o n si v e n d e quas i 
n i e n t e . Al t r i d i c o n o c h e 
p r o p r i o in quel pe r iodo han 
n o quas i t u t t o il pe r sona le in 
v a c a n z a . P e r ques t i motivi 
n o n è pe rò g ius to c h e le fe
r ie s i s u c c e d a n o i n m o d o d i 
sa r t i co l a to . Ed ecco q u a l c h e 
idea per il p ross imo a n n o : 
c'è ch i p r o p o n e d i d iv idere il 
mc.->e d i a g o s t o in d u e o t r e 
per iod i d i c h i u s u r a secondo 
u n s i s t e m a c h e p e r m e t t a u n a 
successiva ro taz ione . 

Dal f a t t o che n o n esis te 
n e s s u n a n o r m a d i p e n d e an
c h e la s c a r s a sens ib i l i t à de i 
negoz ian t i al p r o b l e m a del lo 
s c a g l i o n a m e n t o de l l e ferie. La 
sens ib i l izzazione , ecco u n 
p u n t o i n t o r n o al q u a l e sem
bra o p p o r t u n o ins is tere . 
L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
ci h a p r o v a t o a n c h e que
s t ' a n n o , i n v i a n d o u n quest io
n a r i o ad o l t re s e t t e m i l a eser
cizi commerc i a l i ed inv i tan
doli a r i s p o n d e r e su l c o m e si 
• a r e b b e r o o rgan i zza t i pe r i 
t u r n i d i feri. H a r isposto 
a u a s i la m e t à p e r m e t t e n d o al 
C o m u n e d i s t a m p a r e u n u t i l e 
v o l u m e t t o g u i d a p e r a i u t a r e i 
c i t t a d i n i e i tu r i s t i a d incon
t r a r e m**no disagi . 
- Ma v e d i a m o ne l d e t t a g l i o 
a l c u n i i n t e r e s s a n t i r i su l t a t i d i 
q u e s t a i n d a g i n e . S u 447 nego
zi a l i m e n t a r i c h e h a n n o ri
s p o s t o al q u e s t i o n a r i o . 150 
s o n o s e m p r e a p e r t i p e r t u t t o 
il m e s e d i agos to . S e m p r e a-
per t i a n c h e 130 b a r su 40S-
220 t a b a c c a i e 3 f a r m a c i » 

Nel c e n t r o s to r ico su 8 t r » 
r i s t o r a n t i , t avo le c a l d e e piz
zer ie . 46 s o n o s e m p r e aperti1 

e solo 17 chius i completa* 
m e n t e : 23 invece v a n n o in fe
r i e ne l pe r iodo p i ù d i f f i c i l e 
c ioè d a l 6 ' a l 20 agos to . Ir? 
t o t a l e su 154 esercizi p e r 1» 
r i s to raz ione 79 n o n chiude
r a n n o m a i p e r t u t t o il mese . 

Nella foto: due turisti per le 
vie di Firenze davanti alle 
saracinesche sbarrate. 

Alcune oasi quest'anno 
nel deserto della città 
La situazione è migliore rispetto agli anni precedenti - Il giudizio de
gli stranieri - Forse qualche problema per i fiorentini costretti a casa 

E' quas i u n a t rad iz ione .̂ e 
ccoi la si può c h i a m a r e , g i ra 
r e c o m e dei d i spe ra t i pe r la 
c i t t à , nei g iorn i di F e r r a g o 
s to , a l la s p a s m o d i c a r icerca 
d i u n a b i r r a o d i u n caffé. 
L a r i ce rca si fa d r a m m a t i c a 
p e r ch i , c o s t r e t t o a l l e afose 
« ferie » in c i t t à , s co rda tas i 
d i c o m p r a r e c a r n e a suffi 
c i enza pe r sopravv ive re quei 
t r e o q u a t t r o fat idici g iorni . 
s p e r a di t r o v a r e u n a t r a t t o 
r ia . 

Del reato, a n c h e pe r i tu- i 
r i s t i . s t r a n i e r i e no , c h e si ì 
r i v e r s a n o nel la c i t t à p ropr io j 
in ques t i g iorn i , la s i tuaz ione I 
n o n dovrebbe essere piti ro- I 
sea . ! 

Ma p a r e c h e q u e s t ' a n n o , 
a l m e n o cosi si dice, le diffi
co l t à s i a n o m e n o ed anzi i 
pubbl ic i esercizi d isponib i l i 
d o v r e b b e r o essere quas i in 
eccedenza . F o r s e la causa , o 
il me r i t o , è del la crisi eco
n o m i c a . Nei r i s t o r a n t i e ne i 
b a r ci s i l a m e n t a c h e que
s t ' a n n o è impossibi le a n d a r e 
in ferie, cos t a t roppo , sopra t 
t u t t o q u a n d o i n u n a famigl ia 
ci s o n o più di q u a t t r o per
sone . 

E a l lora la so luz ione è tene
r e a p e r t o , col coraggio di 
c h i r e s t a solo (sic!) in que
s t a c i t t à a b i t a t a u n i c a m e n t e l 
da l l e p i a n t i n e d i F i r enze in 1 
t u t t e le l ingue . j 

Ma c e r t o r e s t a r e a p e r t i m 
q u e s t i g iorn i n o n s ignif ica so
lo r i s p a r m i a r e e g a r a n t i r e u n 
servizio ind i spensab i l e ma an
c h e . e q u e s t o «sot to s o t t o » i 
p r o p r i e t a r i d i b a r e r i s to ran
ti lo a m m e t t o n o , ave re il 

« monopol io •> del n l o i n i m e u -
t o d i cibo e b e v a n d e pe r gli 
a f f a m a t i ed a s se t a t i « s u p e r 
s i i t i » della c i t t a . 

I n f a t t i nel solo q u a r t i e r e 
1. ce r to il più i n t e r e s s a n t e 
d a t a la presenza dei tu r i s t i . 
i r i s t o r an t i , t r a t t o n e , t avo le 
ca lde e pizzerie a p e r t e do
vrebbero essere una c i n q u a n 
t i na , nei giorni d a l 12 a l 16. 
A l m e n o cosi r i su l ta da l l 'opu
scolo pubbl ica to da l C o m u n e 
sui t u rn i di a p e r t u r a de^li 
esercizi pubblici nel per iodo 
di agosto . 

Gl i a f far i m ques t i g iorn i 
dovrebbero a n d a r e bene an
c h e se nei pubblici esercizi 
si d i ce c h e s e r v i r a n n o a pa
regg ia re una s t a g i o n e povera 
in p r i m o luogo di t u r i s t i e, 
t u t t ' a l più p iena d i tu r i s t i 
« poveri ». 

S e d u n q u e è vero c h e que
s t ' a n n o s a r a n n o d i più le t r a t 
to r i e e ì r i s t o r an t i a p e r t i n e : 
ca ld i giorni di Fe r r agos to , for
se s c o m p a r i r a n n o nel desola 
t o p a n o r a m a del le s a r ac ine 
sche chiude, quei famasi car
te l l ini sc r i t t i a p e n n a r e l l o . 
in a l m e n o t r e l ingue, c h e an
n u n c i a n o il t u t t o e sau r i to . 

Ma per a m o r del vero qual
c u n o già lo si vede, a g i r a r e 
pe r le vie del c e n t r o . P e r gli 
esercent i si t r a t t a solo di 
grosse comit ive c h e f i ssano 
l u n g h e t avo l a t e 

P a r e , del res to , c h e i soli 
f rui tor i del servizio r i s t o r an 
t e s i a n o gli s t r a n i e r i o co
m u n q u e ì tu r i s t i . Forse i fio
r e n t i n i s a n n o t r o p p o b e n e 
q u a n t o co ì t a m a n g i a r e in t r a t 
tor ia nelle s t ag ion i di p u n t a . 

Pei ì negoz ian t i c o m u n q u e 
non m a n c a n o le di f l icol tà . M> 
p r a t t u t t o pe r q u a n t o ti g u a r d a 
gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e le 
forn i tu re . Nei r i s t o r a n t i ci si 
ch iede t o m e fare a .-apere M1 

b a s t e r à pe r q u a t t r o giorni t a n 
ta l omba t ina e t a n t e i e t t i n e . 
a n c h e pe rchè p a r e che le pre 
ferenze dei tur i s t i , sop ra t t u t 
t o del le loro l a sche , v a d a n o 
al pollo. Ma quel lo c h e più li 
p reoccupa e n o n t a n t o se ba
s t e r à la roba, q u a n t o ovvia 
m e n t e se r i u s c i r a n n o a .Miial-
t i r la t u t t a I f r igo r i l en co
m u n q u e sono già pieni e qual

c u n o h a r i empi to a n c h e quello 
di casa . 

Nei b a r la s i t uaz ione e u n 
po ' p iù t r anqu i l l a , p r i m o per
chè la reòa è m e n o de t e r io 
rabi le , s econdo p e r c h è i forni
to r i d i b ib i te e geJati n o n .M 
lasc iano s c a p p a r e l 'occasione 
del c a ldo per t r a r n e il ma.-. 
s n n o del prof i t to , e t e r r a n n o 
in funzione il loro servizio an
c h e nei g iorn i del t u t t o ch iuso . 

In f ine gli u l t imi in t e i e s sa t i 
nel la faccenda ( M fa pe r di
r e i . i tu r i s t i , non s e m b r a n o 
l a m e n t a r s i né pe r il n u m e r o 
e n e m m e n o pe r :\ prezzo. 
Q u a l c h e t u r i s t a « ab i tuée » 
del la c i t t à si accorge d r - ' -

a u m e n t i m a . con a r i a p i r i t i 
ca dovu t a to rse al c a m b i o 
favorevole, d ice c h e la s i tua 
z ione in te ressa t u t t a l 'Furo 
pa . Non e o v v i a m e n t e dello 
s tesso avviso, a rag ione , eh : 
r i m a s t o a Fi renze , s c e n d e di 
casa , nel la fascia periferie.» 
de l la c i t t à , pe r p r a n z a r e , al 
m e n o a Fe r ragos to , a l r i s to 
r a n t e . 

IERI DUE 

ARRESTI 

Servivano 
a comprare 

armi 
i so'di 
rubati ? 

Il c a m e r i e r e da l l e belle ma
niere aveva r u b a t o l ' incasso 
del r i s t o r an t e , dove lavorava , 
a i u t a t o da un compl ice senza 
forzare a l c u n a s e r r a t u r a , n e p 
p u r e quella del la c a s s a t o n e . 
Forse con i sodi voleva ac
qu i s t a r e del le a r m i . 

Il f a t t o e successo al l ' in i 
'zio deJ me->e a l r i s t o r a n t e «La 
buca di S a n G i o v a n n i » in 
piazza -San G i o v a n n i . Il p io 
p n e t a r i o . F e r d i n a n d o Ulivie 
ro. si ora r e c i t o a l la polizia 
a d e n u n c i a r e il t i n t o da l l a 
c a c a t o n e di c i rca :J 500 000 
d r l i r e in c o n t a n t i , ed assegni 

S o n o i n c o m i n c i a t e le nu la 
gnu . Il t u r t o e r a s t a t o coni 
p . u to di no t t e , ma .-.la !a 
por ta d ' ingresso del r i s t o i a n 
te sia quel la Je l la c a s s a f o n e 
e r a n o i n t a t t e C 'e ra pe rò un 
par t i co la re - il p r o p r i e t a r i o e ra 
soli to t e n e r e In ch iave della 
cassa l o l l e in un pos to ben 
preciso e conosc iu to da l pei 
sona le I sospe t t i si sono cosi 
c i r cuscn t t i a i d i p e n d e n t i T r a 
quest i c 'era G i a m p i e r o A n t o 
nell . . 1K a n n i rec idente in 
via de l l 'Ane l i t o ;{ tua cono 
sc in to da l la polizia 

L 'Antonel l i . t r a l ' a l n o re
c e n t e m e n t e e r a s t a t o vis to 
spesso ass ieme a Car lo Be
gl iuomini . 20 a n n i , i e l i d e n t e 
in via del lo S p r o n e 9. A n c h e 
q u e s t ' u l t i m o e ra già conosciu
to da l la polizia era s t a t o 
p i o t a g o n i s t a d i un l u r t o com
p iu to in u n r i s t o r a n t e d o \ e 
lavorava. 

Sono s t a t e l a t t e le perqui-
si?ioni negli a p p a r t a m e n t i d i 
e n t r a m b i e in via d e l l ' A n e l i t o 
sono s t a t e t r o v a t e nascos t e 
da u n a p a r t e 280 mila In.-
ed a l t r e 900 nu la da u n ' a l t r a . 
n o n c h é a lcun i s a c c h e t t i di P a 
s t ica con degli spiccioli . Que
s t i s a c c h e t t i m o s t r a t i a Fer
d i n a n d o Uhv ie ro sono s t a t i 
r iccnasc iu t i c o m e p roven ien t i 
da l ia ca s sa fo r t e del la « Buca 
di S a n G i o v a n n i <>. 

In casa del Begl iuomin i , in
vece, e s t a t o t r o v a t o un li 
b r e t t o d i r i s p a r m i o i n t e s t a t o 
al la moglie su l q u a l e p rop r io 
la m a t t i n a e r a s t a t o v e r s a t o 
un mil ione di l ire. L 'Anto-
nelli ed il Begl iuomin i , messi 
a l le s t r e t t e h a n n o confessa to 

Dalla loro con l e s s ione e ve
n u t a fuori u n ' a l t r a s to r ia . L' 
Antonel l i a v r e b b e a f f e r m a t o 
in var ie occasioni c h e voleva 
fare degli a t t e n t a t i Ed in 
effet t i avreblK» d a t o fuoco ad 
u n a m o t o di gro.-.-,a c i l i n d r a t a . 
pe rchè il p r o p r i e t a r i o gli ri 
m a n e v a a n t i p a t i c o S e m b r a 
t r a l ' a l t ro c h e avesse già pre 
so c o n t a t t o con a lcun i riven
d i tor i c l andes t i n i p e r acqui
s t a r e delle a r m i 

Il m a g i s t r a t o pe r ora li h a 
accusa t i d: fu r to a g g r a v a t o 
e d a n n e g g i a m e n t o . 

Vasta mobilitazione delle forze dell'ordine 

Scattata l'operazione 
« » ferragosto tranquillo 
Operano congiuntamente polizia, carabinieri, vigili urbani e Guardia di 
Finanza - Identificate quasi \\\\ migliaio di persone • Setacciata la città 

Un posto di blocco dei CC l'altra notte nel qi.iclro de l l 'oper inone « Ferragosto tranquillo > 

l'i <|Utsti . i iuni. in i-t; si p.ilp.i1. h Polizia -.t:\nlale. I.i , ( !1| . i^ri i t . l i ,mio ìiltu'.ifi. i 
raggiungo il culmine di-l.o l l 'ol i , r. : ca' \ i l ) i ' i :er i . i xiuili ! 'o !>,'i!i p c - o .e. e lc i . i 'o 1 / ' 
s|H>polamento della citta le . mb.mi e l.t ( m . i r d u -li f inali 
forze dell 'ordine hanno ni 
teiiNificato la vigilanza m ci* 

za In particolare sono -.tate 
. i t teir .unente M tacciate !e zo 

i o.itr.n ver.zuiii' per viola?.. 
ni del «odi le (l< Ila -.tra.la a! 
tre -17 per rumo--, moles

ta e l'opera ili prevenzione. rie delle (\ i>ci:ic. della -.ta > S, :;»> pt-r-one M I ; M -.tate di 
onde garant ire delle fer ie } zioMe l e r r o u a n a . del p. . i / / . i - j mi u- .ite .» p.ede libero pe: 
tranquil le a quei f iorentini I *t. .Miciit l.nigelo. dei Ni.mar ! *.•'"' n-.it:. !' -ci io -'..ite '-:m 
che sono al m a r e ed hanno 
lanciato l'icu^toditi i loro ap 

ih. no:u!iè quei po--,i noto ! patr iate io ' i il fogl o d| \ .> 
r i . i i iunt i Irctiuentati <l.i tra ( obbligatorio ' I re IH •••«.> v r' 

partamelaì ed ai turisti i Ile j \c->';ti < urostitu:,-. 
hanno in\a-.<> Firenze 

L'al tra notte dalle 22.10 a! 
!e 2 del matt ino M e - \ o l t a 

i Mei I ' I I M I dell op< I azione 

! » Ferragosto t ranqui l lo» M I * 

! no stati istituiti ami le mi j 

fine -.emi s'ali a r r i <,\lr 
Ve! q.la.Irò (I i | i i i ' \ i \ ,i~" i 

np' '-.l'ione so -o s'.j'a iijolt . 
( ont 'ol lnte I I persole sot'o 

una grossa opcrazion- di ra j " " "•••" < ^ 1 " " - • • ' » '« ' '•'• I , , . „ . , ., m i - i - , di p i v w - v . . 
.strellamento 1:1 tutta la u t u [ "h'™-'- l">-" <«" ' • '«•" i" l"':" | ne. r ' V a ' e '. pabnt i e c i :. 
al la (piale hanno partecipato j »on! rollar* l t o.-rsoae r i eli , <|, l •ri.i!.tz..i.n e ruMpei . i ' i 

la Squadra mobile. la Crnni • '.rata ed m i i v i l . i dalia , , a , i . • '> auto r u b a t i . 

30 anni fa moriva Giuseppe Rossi 
K i c o n v oggi il trentesimo I n a delegazioni- della lede , Ve] te r 'o ali i \ i is. ir io ili I 

annnersar io della morte ilei razione fiorentina si r<vhe la >-. oinp.r s.i de! (onijKigno 
compassilo (Jui.seppe K O S M I . I al cimitero d; Tres-piano ' K.izo l'io n. in.litanie della 
che fu pruno segretario della . per depone una loion. i d. sez.o e de! I V I l-s ti- S Mn 
federazione fiorentina del • f iorì . La delegazione part irà | ria Nuwi l . t . ! ; m n : i « i . f". 
PCI dopo la LilHTaziniie. alle 10 dalla l\ dt r.iz.oìu di • . j | . -o'.toscm mio pi mila ! • • 
membro della direzione mi ; \ i,i V'amami; 
zionale del partito e senatore 
della Repubblica. K' ino-:.) il n . m p a g i o <•,.• > 

Koss! fece pa-te di tjiu 1 gio l 'api i, della sezione <l'l • 
grupjH) di compagni the :i"l (ì . i l luzzo. ls>-nt!o .il part . 'o ' 
I!»21 fondarono il P t ' I dopo la ' dal M I i pait giano Utile 
.scissione 
nato d. 
I v r a t o l e t e parte de l lo rga- riu t:.. e , i ! Imlio st, l.mo le tarUe comunist., ^ .,rnivo «;..• 
mz.z.izioiie del paitr .o ai tomlogha-ize dt Ila s, z'om e to^i r i \o. .o 2o ni la l. ie oer ! 
l'estero. • della redazione dell l mia. i st.uiipa iouuinis; . i . 

IH r jl -|Os', ;-.i j (l"'la'< . 
» • • 

\ ,i i l I a l'i. (i.ll'.l Ilio ' ' 
d i ! ( o m p a g u o na: l ig . j ivi M.-
i ai «l iana»- ' . ì I.imiliar:. ni .' 

o i i u a n i a o l i e i t i o i ^ i 1.1 11.11 t - i • IJ.H . I ; I . IO .» i . t i n , . _ , « . _ i , , . , i^ ,„ , , 
, . , . . . v u . i i ii r icordarlo a quanti Io mno' i 

ine di Livorno, l o n d a m . .S \^ , e a t t ^ o dirigente «K Ila I . 
. . , , , e , , , « i, j - , „ , nero e amaro-io ionie nn . 
lai tribunale f<»->i i-:.i. I, sez.o..«- Ail.i moglie r unii 

Notizie utili 
per chi resta 

Da oggi, domenica, e fino a mercoledì l'esodo estivo toc
cherà la sua punta massima. La città dopo l'ultima grossa 
ondata di sabato scorso si svuoterà ancora di più. Pochi i 
fiorentini che resteranno in città. Per i costretti al ferragosto 
casalingo o al massimo sulle colline, o per i turisti che 
arrivano in questo periodo, abbiamo pensato di segnalare 
Alcuni indirizzi utili e le modalità di funzionamento di alcuni 
servizi essenziali. 

ATAF 
Nei t r e o q u a t t r i ) g iorn i 

difficili il .servizio s a r à nor
m a l e ; n e s s u n a va r i az ione 
ne l le corse. G l i o r a r i f o n o 
s t a t i l e g g e r m e n t e r i do t t i a l l a 
f ine de l m e s e scorso c o m e è 
t r ad iz ione o r m a i p e r t u t t o 
agos to f i nché n o n r ip rendo
n o c o m p l e t a m e n t e t u t t e le 
a t t i v i t à c i t t a d i n e . 

Autoambulanze 
Le m a c c h i n e de l le P u b 

b h c h e as s i s t enze e del la Mise 
n c o r d i a s o n o a disposiz ione 
c o m e negli a l t r i per iodi , an 
zi il servizio s a r à intensif i 
c a t o s o p r a t t u t t o nei momen
t i d i m a g g i o r e fk/S-o d i t r a f 
fico in usc i t a da l l a c i t t a e 
al r i e n t r o dall 'epodo. 

Gommisti 
Stab i I G o m m a . Via San.-o 

v ino (zona Isolo;to» telefo
n o 712U57; Cas in i . S t az ione 
servizio inizio a u t o s t r a d a Fi 
r e n z e - M a r e ; C e r r e t i . P iazza 
Alber t i . 40: G a l l o n . l u n g a r n o 
F e r r u c c i ; G r a s s i . Viale M a i 
t eo t t i . 50; Se rv i ca r . viale Re
di , 131; P e c c h i o b . v ia .e G o n . 
11: R e i t a n o . Via Baccio d a 
M o n t e l u p o . 55; W a l t e r Gon i 
m e . p iazza Fe r rucc i . 4 

Autofficine 
Aper t e solo oggi . P . e ro Mar-

lazzi. v:a M a r s a l a . 2. telefo 
n o «376 386: G i n o B a s a g n i . via 
U. de l la Faggio' .ai 32; telefo 
n o 680.981: A r a t o l i g a r a g e . 
v .a D. Buonvic in i . 3. telefo 
n o 587.057. 

Campeggi 
P a r c o c o m u n a l e , via le Mi

che lange lo . 80. te i . 663.930:. 
Villa C a m e r a t a , v ia le Righi . 

2. te i . 610.300; C a l e n z a n o . usci
t a a u t o s t r a d a del Sole P ra to -
C a l e n z a n o . te i . 887.641. 

P a n o r a m i c o , via P e r a m o n -
i da (Fieso:e>. te i . 599.069; In

t e r n a z i o n a l e , local i tà Bo t t a i . 
tei . 202.045; Poggio degl i Uc
cell ini . Biv ig l iano . te lefono 
409.725. 

Ostelli 

Elettrauto 
Cas in i Vasco. Via Sene.>o. 

197 ( Ga l luzzo >. te i 20 49 617. 
R o m a g n o l i . Ca.-elìo a u t o s t r a 

E' morto 
Silvano Fabbri 

E' morto all'età di 36 anni Sil
vano Fabbri, segretario regionale 
ptt la Toscana dell'UNCEM (Unis-
n« Nazionale Comuni ed enti mon
tani), dipendente della Regione, 
contisliere comunale a Palaxiuolo 
•ul Senio per la OC e membro del 
Contielio della Comunità montana 
dell'alto Mutello. Siluno Fabbri la
scia la moglie, signora Claudia e 
«lue fiali. Numerosi teledrammi di 
•ordotjlio sono stati inviati alla 
fcaaiflia. 

Oste l lo de i .a i . o v e m u . vii 
'.a C a m e r a t a , viale R . e h i . 2 
tei 601.451. 

Oote'.Io dei C h . a n t i . via Ro 
ma . 137. tei . 807009 i T a v a r 
nel le Val d i Pe.->ai. 

Radio-taxi 
Tele fono 4798 2755 

Chiamate 
d'urgenza 

Soccorso s t r a d a l e ACI 116: 
G u a r d i a Medica - Se rv i r . o 

n o t t u r n o e fest ivo te'. 4<<.89I. 

Farmacie 
Via Mar te l l i 36. via X X V I I 

Apr i le 23: via P i e t r a p i a n a : C o 
m i m a l e n 13. In t . s t a z ione 

i se rv . n o t t u r n o » ; via G i n o n 
50 iserv. n o t t u r n o » , via deg l : 
Alfani 5 ; P iazza de l ia Repub
b l i ca . via Naz iona le 118: via 
de . Ia Sca la 49 i>erv\z:o not
t u r n o » ; viale S. L a v a z m n i 1. 
via :i P r a t o 41: C o m u n a l e 
n 1 via de i Ser rag l i 4; Co 
m i m a l e n 7 via S. Niccolò 
35. p.zza S. S p i n t o 12: p.zza 
Frescoba ld i 13; Borgo S. F r e 
d i a n o 151; via G. Pao lo Or
sini 107: v.le G i a n n o t t i : Co
m u n a l e n . 5 p.zza Ioso lo t to ; 
via P i s a n a 195: via S t a m i n a 
41 u-erv. n o t t u r n o ) ; Comu
na l e n . 18 via S. B a C i n t o i a ; 
C o m u n a l e n . 8. v.le G u i d o n i 
89 i se rv . n o t t . » : v .a P o n t e d i 
M a r z o 42: p.zza S. J a c o p i n o ; 
via R e g i n a l d o G i u l i a n i 103; 
p.zza D a l m a z i a 24 (servizio 
n o t t u r n o » ; v ia P a g n i n i 17; 
C o m u n a l e n . 15 via F a e n t i n a 
107: p z z a de l ie C u r e 2 (ser
vizio n o t t u r n o » . 

Grande esodo per il ponte di Ferragosto 

La Toscana va in vacanza 
Meta privi legiata i l mare, dove la gente si pigia sulle spiagge — C'è anche chi sceglie i mont i o la campagna 
Appuntament i eccezionali a Siena e nel grossetano: il Palio, la Balestra del Girifalco e la « Rosa del Buttero » 

d a F i r enze Nord. Ses to Fio
r e n t i n o ; T r i n n a n z i e Tacci.». 
via M a r c o n i . 130. te i . 572.429; 
Benc in i e Posare l l i . via Cas
s ia . 75 ( Tavernuzze f . telefo 
n o 20.22.042. 

E ra già d a q u a l c h e g iorno 
c h e le val ige a s p e t t a v a n o in 
a n t i c a m e r a . Val ige leggere , 
a d i r e il vero , p e r u n a va
c a n z a breve. M a al p o n t e d i 
F e r r a g o s t o r i n u n c i a n o in po
chi , a n c h e se in p rog ram
m a b i s o g n a m e t t e r e il sovraf
f o l l a m e n t o de l le sp iagge , le 
code s u l l ' a u t o s t r a d a , e — se 
n o n ci si è p e n s a t o p e r t e m p 
pò — a n c h e la diff icoltà d i 
t r o v a r e u n p o s t o p e r dor
m i r e . 

S t a r e in c i t tà d ' agos to — 
lo d i c o n o t u t t i — « è bellis
s i m o ». p e r c h é c 'è poca gen
t e in gi ro , e faci le t r o v a r e 
u n pos tegg io p e r la macch i 
na . è piacevole , d i v e r t e n t e . 
pa s segg ia re p e r le s t r a d e de
s e r t e . q u a s i i r r iconoscibi l i . 
Ma t u t t i , i n d i s t i n t a m e n t e , d i 
f ron te a q u a l c h e g iorno li 
nero sce lgono la s t r a d a del 
m a r e o dei m o n t i o dci'.a 
c a m p a g n a . Le c i t t a a; -vuo 
: a n o a n c o r a d: p i ù : r e s t a n o 
i pens iona* . , quell i c h e non 
s o n o p a r t i t i con la f a m i e h a 
c h e non si :*ono accoda l i a 
gi te sociali , o c n e h a n n o g.a 
f a t t o le ferie « c o m u n a l i -» m 
z iugno . 

Re . - t ano : tur:.-.t:. a caco a 
d i c a r t o l i n e n c o i d o t r a i ne
gozi ch ius i Res t a a n c h e qua ! 
c u n o a l a v o r a r e a n c h e se .n 
p r e d a a l m a l u m o r e , p e r c h e ia 
vi ta n o n si f e rma n e p p u r e a 
fe r ragos to . E n e : luoehi d: 
v i l l egg ia tu ra cosa succedo? 
D o v u n q u e è t u t t o e-*aunto. 
Ne : r i s t o r a n t i si f a n n o i t r ; 
pli t u r n i pe r m a n g i a r e e b.-
>ogna a n c h e c o n s u m a r e in 
f r e t t a la p ropr ia porz ione d; 
pesce t a n t o so sp i r a t a 

Negli a lbe rgh i a non c'è p .u 
u n buco . - . Su l l e sp i agee .-i 
t rova m i r a c o l o s a m e n t e il mo
d o d : r a d d o p p . a r e '.'. n u m e 
ro degl i ombre l lon i . E" un 

\ .«(.«nza Ì K . 
.-e .! tempo 

Nelle strade di Firenze la fanno da padroni o r 'ma i soltanto sole e ombra 

:o rm.col io di j e n : e La T o 
s c a n a in te ra -i è p r e p a r a t a 
d a t e m p o a! « boom •> di fer 
r a g o s i o u n o d e : poch*. r: 
m.ist . d a j l i ann i d 'oro, q u a n 
d o ; u : : o e:<i eccezionale Nel 
le c i t t a d i n e d. m a r e in quel
le lur i . - i i rhe . io qu-»-i Tutti 
; p . i r - i Der ferraeo.sto cV u n 
p r o g r a m m a -pecia'.e - p e r a -
co'.; fes te a p p u n t a m e n t i pe r 
n t rovar . - i . I»; q u a l c h e c i t t a 
z.i a p p u n t a m e n t i sono d'ec
cezione. 

Le t selle del f e r r agos to J» 
r e s t e r a n n o S i e n a M a s s a Ma
r i t t i m a e Albere-e dove l 'ap
p u n t a m e n t o e con . la t r ad i 
zione il pal io de l l 'Assun ta . 
la p a l e s t r a del e t n f a l c o e la 

.rara ao. b . i " . cn . Il p a n o r a 
ma delia To.-cana n< ! p o r r e 
d; f e r r a ^ o s : o e o r m a : de . i 
n « t t o Ne. b f i p e n e . ina .e 
! prob' .em. . r . fat ' i non -ono 
s o l t a n t o quel l i della . 'onte 
s t ipa ta .-ii. i . tora.i il ven to 
c o n t i n u a a soff iare su..»-
.•>p.as?ge s o p r a t t u t t o del mn-. 
.-etano e de! l ivorne-e . 

La v.o.enza del nub.fra.zio 
d e . giorni .-cor-, ha provo
c a t o d a n n . e r a v : - - i m ; :n mol
t e z e n e e le .-.piaege n e por
t a n o segni non f a c i da c a n 
ce l ia re I t r a s p o r t : m a n t i : 
m i h a n n o r -preso no rma l -
m e t v e . m«« d a : pont i l i s. 
g u a r d a con a r i a p reoccup« 
t a i! m a r e che re.-ta a g i t a t o 

-e ondi- A Mrfr.na d 
l.i sp,.i^n;a e s t a t a 

da - ' io 

ir..ini':,C.i dal ir.a.'e. a.. .-*.«-
i>...:TkT.:; d . - tr . ; ' . ' ; d.t l la \ o 
lenza d-1; maros i e dal ven-
*o II poco -.o.i- .o si p. eri 
dt 'T.i : re-*, ri".le -ed ie ,i 
- d r a i o -p i ' zza 'c m i r a n t e ;: 
n ibifra^io 

I„i :.:::.i d" j l i e emen*. Iia 
colp . to o. t re a. in.is.-eta.io 
a n c i . e il l ivo rnese ; mol t i s*a 
b.lirnen*; ba lnea r i ,-or.o 5ta 
t . les ionat i Ma !a g e n ' e e 
a r r i v a t a lo s t e - s o . s f i dando 
il b r a t t o Tempo. S u t u t t o il 
I . tora le ; i - c e n a l a i! « p e n o 
ne ». Cni vuo.e un lembo d: 
.-piaeeia un pò m e n o affo! 
l a t o .si deve rifiisriare r e i par

co dell'Uc< c l ima con un,\ 
bella pas segg ia t a in riva ai 
m a r e p u ò t r o v a r e il e suo » 
a n g o l o i s e m p r e - p e r a n d o ne l 
lx-1 tempo» A n c h e l 'Armata 
m e t a t u n - t . c a di t a n t i c h e 
p re fe r i s cono la p a s s e g g i a t a 
sui m o n t i al .a t r anqu i l l i t à 
del .e valli , e .sta 'o •< p re i o 
d ' a - s a l t o •». 

P e r cu i »• .n 
i'r o.s.-.etano — 
res ta i nce r to — n o n m a n c a 
no gli a p p u n t a m e n t i de! fer 
r a x o - t o con i « « o-.v boy >. 
del la M a r e m m a < he dd A. 
bere.se si c o n t e n d o n o < La 
ros.« del b u t t e r o J . «• con : 
bale .s t r .en di Ma—.» Mar." 
' u n a c h e c e r c a n o di . -coi 
figgere l ' iKcelìo de ! n .a le . ì 
gir ifalco A S .cna o^c; \ c ; i 
goiio a s s e n n a ! : ; cava . l . •'••<• 
c o n t r a d e in.zia io . L'iorn: 
t u r b . n o - : del Pa . io . fon !• 
for.-e di prova in a 
lf> q u a n d o !.< g i r a .-: 

Pe.- c:v. -: *rov i : 
-e a terraz.o to .e 
- a i a n n o s f . e i d t e da 
e a «. once rt : v i va i : d 
.'a is t . .-enc-i •.« M J 
. 'accade ir. a <:i..' iwa. d l l . i 
oaiid.». A p p j n ' a r r . e n ' o a n c h e 
o n .1 p a s - a ' o de . la c i ' t a e 
cor. :'.n,m.»kt.ne .-cr.o infa t t i 
in cor.-o iij.ni'Tfi-i nio-tr-
fo togra f . che <a Mar . - - : . 2 . ' . o 
ni '. To>cana Imm. tg .n : » d 
T h o m . 1 - Ril ì . i rd. a S.cr.a n f l 
la Loggia de.la Mercan? a un 
« a i b u m 1910 ln.Jfl .. dei .a c i : 
fa. e n u m e r o s e n*.o-tre per 
sona i : >. 

Aiic'".t « .S • n.i siali . •> al 
« Tu*to c- . ì i i r i 'o »" :l P^'.-.o 
rf -*a un .rrar.dc ip.--f,ico o r 
un r.oTcvole j . r o d«if. '»r. F. 
la g e n t e r .on b<d.i a - pe -e 
ZÌCT vede re lo . - p f a . o ' o da 
un pa .co si paga da l . e *r» :: 
ta al le -e--ar . ; , i m: 'a . i re. 

• •* s;i de. 

« orrera 
,t ì sent 
. ' .o r i . . re 

l:,i ' i i i h . 
•-. n-.in"i-
r. ()i d-%: 

s. gar. 
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Tel. 298.866 • 284.033 
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Iscrizioni già aperte 
per 

CORSI 
INVERNA' 
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Inglese 
1978-1979 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
viale dei Mille - Telefono 575.941 

~Palmermì éfiòrpo 
'^r.i.l^r* e mcjn in o-»*r» di i.'itrr.j i 
li f ,i< jldimento igienico e imitar.J 

E-i.._ì i l ' i brwci*lt>ri « JULIA > 

Lifc : CAHUCIA V.a itri,r.a. S | Attit : CORTONA - Vxolo Co 
Tel. 62 869 r»ui. I l • Tel. 62. I3S 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccasfrada - Tel. 0564/565047 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON i 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E 
VERRUCHE • CONDILOMI -

FISTOLE 
ACNE 

ANALI CERVICITI 

Um l n f l i a * IPERTROFIA PRCISTATICA BENIGNA, 
r U I U V j l U . Consulenti Prof. F. W.l^msn 

FIRENZE • Villa GRAMSCI, 56 • Telefono (055) 

Au!. Comjnt Firenzi del 7-10-76 
575.252 
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La «stagione» delle feste dell'Unità occasione per confrontarsi sui problemi del Paese 

Sta sorgendo 
alle Cascine 
la città 
del festival 

I lavori procedono a pieno ritmo 
Il programma è già pronto: 

appuntamenti importanti 
per il dibattito politico, ma anche 

incontri con i più qualificati 
rappresentanti del mondo 

dello spettacolo 

J-'IKKNZE — 1] profilo delia 
cit tà del Festival r !-'ià deli
neato. Tra j,'li a!l>en delle 
Cascine, nei grandi prati in
torno al piazzale de! He il 
lavoro procede a p;eno ritmo. 
\je s t rut ture prendono tor
ma. I percorsi sono i?m indi 
catl qualche .stand e tjià 
pronto. 

< Siamo nei tempi >-. dico
no soddisfatti i compagni. Non 
si sono lasciati fennare nean 
che dallo pioggia degli ulti
mi «giorni: il programma dei 
lavori è rispettato. Anche al 
l'ultimo piano della federa
zione fiorentina c e soddisfa
zione: il programma delle 
manifestazioni è già stam
pato. Tut to bene. Il 26 ago
sto si parie con il festival 
provinciale dell'Unità. 

Quest 'anno durerà anche 
più a lungo dello scorso an
no. infatti fino al 10 settem
bre le Cascine saranno il tea
tro degli spettacoli, dei films. 
delle iniziative sportive, so 
p ia t tu t to delle iniziative cul
turali previste dal ricco prò 
grnmmn. nello spettacolo abi
tuale della «ci t tadel la» del
l'Unità. Un festival a cui i 
compagni hanno dato molto. 
a cui si pensa già da tempo.-

L'occasione per tut ta la 
provincia di ritrovarsi per fa
re il punto, un momento po
litico particolarmente impor
tante per dibattere i proble
mi più gravi sul tappeto in 
questo periodo. Un appunta
mento consueto con uno spa
zio culturale diverso, con un 
modo diverso di ritrovarsi 
che quest 'anno diventa anche 
un punto di riferimento es 
senziale per il dibattito sulle 
questioni nazionali e del par
tito. « Già a maggio si par
lava del festival » dice un 
compagno dell'organizzazione 
della federazione. 

Le cose da fare per allesti
re un festival di queste di
mensioni. infatti, sono una 
mole ben onerosa: dalla 

scacc ia» ai cantanti e alle 
compagnie teatrali, ai prò 
blemi tecnici per gli allaccia-
menti della luce e telefonici. 
all'organizzazione delle gior 
nate, alla pubblicizzazione 
delie iniziative. Dai manife
sti alle cucine è tutto un mon
do da ricreare ogni anno. 

Il programma d: quest'an
no e particolarmente ricco. 
ed in ciò si commenta da so 
lo. per l 'importanza e il ri 
lievo di numerose iniziative. 
I dibattiti , che impegneran
no i compagni partecipanti 
al festival dell'Unità, affron
teranno i temi più at tual i : 
da ic Le idee del '68 e la lot
ta attuale per il rinnovamen
to della società italiana ». a 
«Europa: la sinistra ad un an
no dalle elezioni). «L'azione 
politica di La Pira» (con la 
presentazione d: un libro di 
testimonianze», (Donna, ca
sa. territorio ». 

Da «L'Italia dopo il 'JO giù 
gno e la lotta per uscire dal
ia crisi <> (con l'intervento di 
Adallx-rto Mimico: della dire 
zione del PCI e i rappresen
tanti della DC e del PSH. a 
« I problemi dell'ordine puh 
blico: garanzie giuridiche, de 
mocratizzazione ed efficienza 
degli apparati », « Riforma 
del salario e contratt i ». « Gio 
vani agricoltura e coopera 
zione» (con l'intervento dei 
rappresentanti delle organiz
zazioni contadine e sindacali 
e delle cooperative agricole. 
Concluderà Athos Nucci, as 
sessore all'agricoltura della 
provincia t ; « Il concorso per 
l'area direzionale nel territo
rio fiorentino • Scelta di rap
porti comprensoriali e con i! 
centro storico di Firenze >.: 
.( Il finanziamento nel PCI » 
(interverrà Franco Antelli 
responsabile della commissio 
ne amministrazione della di
rezione). 

E poi «I l PCI a Firenze» 
(intervista della stampa a 
Gianfranco Bartolini. vice 

precidente della giunta regio 
naie toscana; Elio Gabbug 
giani, sindaco di Firenze. Mi 
chele Ventura, tegretario del
la federazione fiorentina del 
PCI) : x Quale sviluppo, qua 
le cultura, quale professione: 
il sistema formativo della se
condaria e la riforma del
l'università >•> (intervengono 
Giovanni Berlinguer, Silvino 
GIUS-MJ, Aldo Zanardoi ; «Ge
stione della legge sull'alior-
to. salute della donna e si
stema sani tar io»; «Program 
ma regionale casa, nuovo qua
dro legislativo, ruolo dell'as
sociazionismo » (incontro con 
Eugenio Peggio, presidente 
della commissione lavori pub 
blici della Camera. Mauro Ri
belli. presidente della VI coni 
missione del consiglio regio 
naie toscano): «La cultura 
a Firenze» (con Ravà. Ba 
rile. Camarlinghi. Barucc:>: 
.( Coopcrazione di consumo e 
tutela sanitaria deal: ali
menti ». 
SPETTACOLI 

Nei quindici giorni del le-
stival si terranno ì recital 
di Gino Paoli e di Sergio 
Endrigo. Concerti di musica 
rock e blues della « Roberto 
Ciotti blues and »: concerti 
jazz con il trio Ricci-Bambini-
Monii o, con l'« Old Urne en 
samble ». con il trio Piera-
nunzi Tomaso Jorgensen. con 
il « Life Force group ». con 
il «Patrizia Scascitelli quar-
tet » e con Franco Cerri ed 
il suo quartetto. 

Spettacoli di musica popo
lare e folkloristica con Ric
cardo Marasco (che presen
ta « Ciii cerca trova », vita 
e canti del popolo toscano», 
Il « Nuovo Canzoniere Ita
liano » (con «Dent ro la fab 
brica o fuori ». poesie sulla 
condizione operaia interpre
ta te dal Nuovo Canzoniere 
Veneto). « La Nuova Coni 
pagnia di Canto Popolare » 
(con « 11 mesi e 29 giorni » 
villanelle cinquecentesche, 

canti politici e popolari); il 
gruppo Piazza, Gian riattarlo 
e Brega Tre; Giovanna Ma
rini. Annalisa di Nola, Fata 
di Nola Stefania Marinelli e 
Lucilla di Terni n o n « Cor 
revano con i carri » ». 

Inoltre un concerto ban
distico e gli spettacoli dei 
« Whisky Trail ». di Beppe 
Dati e Massimo Ghiaccino 
(che presentano il recital 
«La nuova canzone»» e poi 
una « festa concerto » con 
Angelo Branduardi, Banco 
del Mutuo Soccorso. Maurizio 
Fabrizio. Luigi Lai. Mizrahi, 
e... Cabaret di Marco Mes
seri e di Felice Andreassi. 
TEATRO 

Il « Teatro idea popolare » 
presenta « I pagliacci»; «La 
Puddica » presenta « La mor
te e pulcinella <>: Gisella Al
berti e Nino Marini con 
« C'era una donna che fermo 
hi sol i»; « Il fiorino» con 
«L'ironia ed il coraggio»; 
il «Collettivo Victor Jara » 
con « IJC navigazioni di San 
Brandano »; « Il cacofonico 
clown thea t re» con «Eoo!» ; 
pantomima del Piccolo teatro 
di Poiìtedera: il « Teatro In
genuo » con « La cavatina di 
Figaro»; Livia Cerini pre
senta « Sta per venire la ri
voluzione e non ho niente 
da mettermi »: « La coopera
tiva dell'atto di Saviana 
Scalfi » con « La casalinga 
è da buttare? »; « Il gruppo 
teatro di Scandicci » con 
« La giostra ». 

Donatto Sannini presenta 
il monologo « Io e Maja-
kovskii »; la compagnia 
« Teatro Incontro » con « Il 
delitto di Lord Saville»; il 
« Teatro Laboratorio di Fi
gure » propone « La rappre
sentazione di San ta Uliva»; 
il « Teatro del tamburo » con 
« Cico e rum »: Antonio Pe-
trocelli presenta il monologo 
«Tropico di Matera »; il 
gruppo «La torta in cielo» 
presenta «P ie in the sk j» ; 

i il «Tea t ro del mago povero» 
e Nino Catalano presenta 
no infine « Pietre ». 

I più piccoli hanno uno 
spazio tut to per loro, insie
me ai gruppi di animazione 
« Il teatrino del Cocomero », 
« I pupi di pepe » e il grup 
pò « della Ninna ». Gli aman
ti dei liscio potranno ballare 
con ì complessi dei « Male 
detti Toscani » e con : « Geli-
tlemen» ». 
CINEMA 

Per il ciclo Donne Protago 
niste: « Minnie e Moscowitz » 
di John Cassavetes; « Giu
lia » di Fred Zinnerman; 
«Tre donne» di Robert Alt 
man; «Scene da un matrimo
nio» di Ingmar Bergman: 
« Le nozze di Shirln » di Mel
ma Sanders : «Una giornata 
particolare » di Ettore Scola: 
« La marchesa voti... » di Eric 
Rohmcr: « Io e Annie » d: 
Woody Alien; « Io .sono mia » 
di Sofia Scandurra. 

Per i! ciclo « Cinematogra
fie emergent i» : «I lautari » 
di Emi Lotianu: « I giorni 
del '.'ttì ,> di Thodoro.i Angelo-
pulas: «Picnic ad Hanging 
Rock » di Peter Weir: « La 
ballata di Stroszek » di Wer
ner Herzog: « Cria Cuervos » 
di Carlos Saura; « Irene Ire
ne » di Peter Del Monte; 
« Anno Domini » di Vatroslav 
Nimica. 
SPORT 

Numerosi anche gli appun 
tamenti sportivi: corse cicli
stiche. raduni di pesca, corse 
nel verde, torneo di pallavo
lo (ragazzi e juniores). tor
neo di minibasket, minirug-
by. rassegne di nuoto per 
ragazzi e esibizioni di art i 
marziali. 
NELLA FOTO: le Cascine af
follale di compagni e cittadi
ni durante il festival nazio
nale dell'Unità del '75; le 
strutture torneranno a sorger
vi quest'anno per il festival 
provinciale 

Siena: presa d'assalto 
la «Fortezza Medicea » 

Migl iaia d i cittadini hanno già percorso i v ial i dove sorgono gli stand del festival - Un 
interessante programma d i mostre, dibatt i t i , iniziative culturali - Stasera Eugenio Bennato 

SIENA — Da mercoledì scorso 9 agosto, 
giorno dell'apertura, il Festival provin
ciale dt « l'Unita » di Siena è stato 
letteralmente preso d'assalto dal visi
tatori: in questi primi giorni (il Festival 
si protrarrà fino al 20 agosto) già mi
gliala di cittadini hanno percorso gli 
ampi viali della Fortezza Medicea che 
ospita il Festival e che quasi non rie
scono più a contenere gli stands messi 
In piedi dalle decine e decine di com
pagni e simpatizzanti che per oltre quin
dici giorni hanno partecipato alla rea
lizzazione di questo Festival provinciale 
de « l'Unità » che ha visto un impiego 

non indifferente di materiali e di mezzi 
Numerose le iniziative contenute nel 

programma: dai dibattiti, alle mostre, 
alla ricreazione, allo iniziative culturali, 
alla gastronomia. Tre le mostre foto 
grafiche di spicco: una su numerose 
località del senese riprese dall'alto e 
curata da Andrea Brogi; una di Mar
cello Stefanini sulla Bulgaria, una di 
Rodcenko, fotografo russo degli anni '20. 
In programma anche numerose inizia
tive politiche tra cui il dibattito che si 

< è svolto nella serata di apertura *"' 
problemi dell'informazione e sull'edito
ria e che è stato introdotto dal com

pagno Pietro Valenza. 
Inoltre il dibattito organizzalo dalla 

FGCI « Dieci anni dal '68 », cui parte-
ciperà Mario Tronti e il comizio con* 
elusivo del compagno Claudio Petruc
cioli condirettore de « l'Unità >. Anche 
il cinema, soprattutto quello per ragaz
zi, avrà uno spazio importante in que
sta edizione del Festival de « l'Unità * 
cosi come quello riservalo alle donne, 
che oltre al dibattito « Dalla Costitu
zione ad oggi > presenta un lavoro idea
to e realizzato al Festival nazionale di 
Arezzo, insieme a numerose altre Inizia
tive pubbliche. 

Ecco il programma della festa 
DOMENICA 13 AGOSTO 

Ore 17: grande tombola di 
L. 300 mila; ore 21: nello 
spazio dibattiti. Dibattito sul
la riforma sanitar ia: ore 21: 
sul palco centrale. Concerto 
di Eugenio Bennato con il 
gruppo di Musicanova, segue 
ballo con « I Vecchi Diavoli »; 
ore 21.30' nell'arena oinemu, 
« P a r t n e r » di Bertolucci; ore 
21,30: film per ragazzi. « Le 
avvetiture del signor Rossi ». 

LUNEDI' 14 AGOSTO — 
Ore 21: nel palco centrale. Di
batti to sui fatti del luglio 
1948, ceti la partecipazione 
del compagno Giorgio Amen
dola. segue ballo con « Raul 
e gli amici del liscio »; ore 
21,30; nell'arena cciema. film 
« Urancaleone alle crociate». 
di Monicelli: ore 21.30. film 
per ragazzi « La guerra dei 
bottoni •>. 

M A R T E D Ì ' 15 AGOSTO -
Ore 17: grande tombola di 
L. 300 mila; ore 21: sul pai 
co centrale, Bruscello del 
Gruppo Folk Val di Chiana, 
« La guerra di liberazione», 
segue ballo con « I Susan »: 
ore 21,30: nell 'arena cinema. 
film « Caro Michele », di Mo
nicelli: ore 21.30: film per 
ragazzi « West and soda ». 

MERCOLEDÌ ' 16 AGOSTO 
— Ore 21: ballo con « I Lu 
natici »; ore 21.30: nell 'arena 
cinema, film « Vogliamo i co
lonnelli » di Monicelli: 21.30: 
film per ragazzi « Il gigante 
buono ». 

GIOVEDÌ' 17 AGOSTO — 
Ore 21: nello spazio dibatti
ti, dibatt i to su «Equo cano
ne e piano decennale per la 
casa », introdotto dal comp. 

on Aldo Toz-zett;, della com
missione LL.PP. della Carne 
ra dei deputat i ; ore 21: nel 
palco centrale. Concerto Jazz 
del Trio di Gaetano Llguorl. 
segue ballo con <c I Delfini »; 
ore 21.30 nell'arena cinema. 

film « Le coppie >> ti: Moni 
celli; ore 21.30: film per ra 
gazz: « Dasrli Appennini alle 
Ande <>. 

VENERDÌ ' 
Ore 2!: nel 

18 AGOSTO - -
palco centrale, 

Eugenio Bennato in un suo concerto: 

al festival di Siena 

sarà una delle attrazioni 

dibatti to con gli amministra
tori del Comune di Slena sul 
programma di fine leglslatu» 
ra. segue ballo con <> Gli sceic
ch i» ; ore 21,30: nell 'arena ci
nema. film «( Lettere a un 
g.ornale della .--era •> di Ma-
selli; ore 21,30 film per ra
gazzi -< C'era una volta Pol
licino ». 

SABATO 19 AGOSTO -
Ore 21: su! palco centrale: 
concerto del gruppo folk se
nese: ore 21.30: nell'arena ci
nema. film -( Signore e signo
ri. buenanotte » di Mcnicclll: 
ore 21.30 t lini in-r ragazzi. 
'• l«i leggenda dell'arciere di 
fuoco >. 

DOMENICA 20 AGOSTO -
Ore 9: partenza dalla fortez
za del 1. Giro podistico delle 
mura di Siena — manifesta 
/ i m e podistica non copetitiva 
di km. 13 con premi a tutti t 
partecipanti : ore 17 grande 
tombola di L. 300 nula; ore 
IH.30: Comizio del comp. d a u 
ci.o Petruccioli, condirettore 
de l 'Unita: ore 21.30: nel pal
io centrale: concerto del 
gruppo cileno I Calma, se«ue 
ballo con «I lunatici»; ore 
21.30 nell'arena cinema film 
r Io sono un autarchico » di 
Moretti 

All 'uncino del Festival fun
zioneranno ristoranti, bar. 

stando caratteristici con pizza. 
polenta, bruschettà, porchet
ta. dolci, vini ecc. Mostre del 
prodotti dell 'artigianato • 
del movimento cooperativo 
— stand del libro — giochi 
popolari. Spettacoli, cinema • 
bullo sono a ingrosso gra
tuito. 

TEATRI 
TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Giraldi • Piazza Piave 

• Tel. 290.419 
. La Compagnia Dory Coi con Bruno Ve l t i • 

Orlando Fusi. Ore 2 1 . 3 0 : L'assassino è Ira il 
pubblico, giallo in due tempi e tre quadri di 
Dory Cei. Scena: Rodolfo Marma. Realizzata 
da Angolo lot t i . Prenotazioni telefono: 2 9 0 4 1 5 
Spettacoli: tutt i i giorni escluso il lunedi. 
N O V I T À ' ASSOLUTA. Un thrilling eccezionale! 

T E A T R O ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presenta Una grulla in casa Stianti, tre alti 
comicissimi di Igino Catjgese. Regia di Wanda 
Posquini. Riduzioni: ENAL, ARCI , ENDAS, 
A C L I , iMCL. Dopolavoro Ferroviario. Tutt i I 
giorni escluso il sabato e 13 domenica. Lunedi 
riposo. 

T E A T R O ROMANO 
(Fiesole) - Bus 7 
( I n caso dì pioggia al cinema Garibaldi) 
X X X I ESTATE F IESOLANA - F IRENZE ESTA
TE ' 7 8 . Ore 2 1 . 1 5 : Incantesimo (The eddie 
d jchin story) di G. Sidney, con T. Power e 
K m Novak (USA. 1 9 5 6 ) . Or« 23 : Sette 
spose per selle fratelli (5e .cn brides ior 
saveiì brothers) d; S. Donen. con H. K*el . 
i Powel (USA. 1 9 5 4 ) . 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci - Telefono 6810530 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 3 0 la Cooperar»* tea
t r a l i « Il Fiorino » con Giovanni Nannini pre
senta Purgatorio, Inferno e Paradiso. Due atti 
di Augusto Novel l i . Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotazioni anche telefoniche. Lunedi riposo. 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
Bus 6-26-27 
La Coo?- Teatrale « Il Bargella » presenta 
Gallina vecchia.... tre att i di A . Novell i , con 
C a n n a Sznmuco e M3r o M;n,3 '£" ' Prcnota-
r.on. teatro « I l Boscn;rt3 » te i . 7 0 2 5 9 1 . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale ?aoli • Tel . 675.744 
• Bus 6-3-10-17-20) 

' Scuola di nuoto, tutti « palanuoto. Acerta 
o jn l giorno dalle ore 10 a'Ie ore 19 . O J * ' -
t.-o vasche dt ogni dimensiona in un grande 
pjrco-g.ardmo. Acqua sempre riscaldata. Soia-
r u m . Doppio bar e *elt l e n r k * . Una conver-

' sjzione. un giornale, un po' di mj$; :«? Alla 
> p.sema Costoli c'è anche II m o t t o buono! 

Un servizio puool.co per le es-genze di tutt i . 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

, Viale dellA Catena - Tel . 367 507 
iBus A/17) 
Dati» ore 10 alle 2 3 tutt i I fl'oml completa
mente rinnovata. Nuovi soazi. nuovi serv.xt: 
* come se tosse un «mB-entt cfi« non hai 
incora conosc.uto Bar-risforanta «perti t ino 
a tarda notte. 

DANCING 

czm 

DANCING M I L L E L U C I 
• Campi Bisenzio) 
Or» 15. da.-ir; con D scotica O a 21 
con il complesso I Solitari. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24 B 
Ore 2 1 , 3 0 ballo liscio, con Renai e i tour 
sound. Ogni venerdì, sabato e dome.i.ca b a i o 

A^ GARDEN O N T H E R IVER 
«Circolo Arci Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica alte o.-e 
2 1 . 3 0 D A N Z E con il complesso I LEADER. 
Ampio pa.-chegg o. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviam • Tel. 287.834 
* Aria cond. e refr.g.) 
l A p . 1 5 , 3 0 ) 

Oggi: I l buio intorno a Monica, tech.i.co.or. 
co.-i Jean Sorci. K i n n Schjoe.-t. Birba.-* Rey. 
( V M 1 4 ) . 
tléV, 1 7 , 4 5 , 1 9 . 3 5 . 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
(Ar ia cond. e refrig.) 

A colori: Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con Jud; Brown, Robert i 
Collins, Jember Gan. R.gelosamente vietato 
minori 18 anni. 
( 1 5 , 3 0 . 17,20, 19,10. 20 .55 , 22 .45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia cond. e retrig.) 
Nuovo, straordinario giallo dell'orrore. La stra
na signora della grande sala a colori con Lana 
Turner, Trevor Howard, Olgga Georges Pieot. 
( V M 18) 
( 1 6 . 3 0 , 13 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 
Oggi: Mi lano, difendersi o morire, in techni
color, con Marc Porel, Gsorge Hil ton, Anna
maria R ino l i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

EOISON 
Piazza della Kepudbllca. 5 - Tel. 23.110 
(Ar ia cond. e refrlg.) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Solamente nero, in terhnico.or con Lino Ca
p o t i c e l o . Stefania Casini. Craig H i i l . V M 14. 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ar ia cond. e retrig.) 
La lebbre del sabato sera, diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Go"»*r . M u i ' t i H a»' 8e» G»»« ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bruncilesch! - Tel. 215.112 
(Ar:2 cond. e refrig.) 
Attentato al Transamerican Express, i-i : , \ t , vi
colo: con Ben Jsrnson. Vera M ies. Bo.i M u > 
Phy. 
( 1 5 30 . 17 .25 . 19 .15 . 2 0 . 5 0 . 22.45, . 

M E T R O P O L I T A N 
Pi.izza Beccaria - Tel. 663611 * 
»Ap 15 .30 ) 
Emanuelle e le pornonotti. a colo-i. co i L;~.-j 
Germe:. (VM 1 3 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 22 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215554 
( A a . 15 .30 ) 
Un attimo d'amore, a c o ' o - con Bj-bi.-a 
Bjch. M i r e Pare.. Gerard Dep j -d e-i ( \. M : 4 ; . 
( 1 6 . 13 .20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sasseti! - Tel. 214.063 
I A T ' J cond. e refr.g.) 
Dalta galassia attacco alla Terra i f - j t l : — c -
t a l e ) . a colori, con Sre.e Mac O-ieen, A i t a 
Co-seaut, Eart Reme. Per t j : : i t r . j d ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . T9 10. 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 1S4 R - Tel. 575 831 
(Ar:« cond. « reìr.q.') 
(Aa. 16) 
F.!m < &- Oso i Una figlia per i l diavolo .1 
rechi.color CCT N^s:;;s)i K.r.sV, R c.ia-d W . d -
m. -k e Crir.stopher Lee. Rcgi3 d. Pere.- Syfces. 
( V M 1 3 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cima-ori - Tel. 272.474 
( A* a cs.-id. e refr.g > 
Ecccrona!» r l a r i » a: : J = O J . O - O p.u co os
sa e ed appassionante. Techi co o-. 
« Sodoma • Gomorra >. per la pr imi volta 
nella grandiosa ed i o i s stereofonia. Un fi lm 
di Robert Aidrich e Se-9.0 Leone, con Ste
wart Granger, Anoufc Aimee. Stariiey Baker. 
Rossana Podestà. Annamaria P.era.-je.i. C I J -
d ' i Mor i ( V M 1 3 ) . ( R e d ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 
VEROl 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
Chiusura estiva 

ADRIANO 
Vi» Romiunosl • Tel. 483607 
Ch.usura est,va 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Ch.usura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 * Tei . 282.137 
Ch.usura estiva 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.51E 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Emozionante western. Sella d'argento, in tech
nicolor, con Giuliano Gemma, Cimia Monrea e. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P . Orsini - Tel. 681.05.50 
Prossima riapertura 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Aria cond. e refrig.) 

(Ap . 1 6 ) 
« Thrilling Parade * : I l collezionista d. W . 
Wyler . con Terence Stamp e Samantha Egyar. 
Colori. L. 1 .000. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via Cavour • Tel . 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Erotic Center Hovien) 
A colori: Abcsada abisso dei sensi, cor. Ju-.ko 
M.ysh.ta e Hideacki Elmi. (Rigorosatientc vie
tato minori di 18 anni ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Ch.usura estiva 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.822 
( A p . 1 6 ) 
D vertente (feri:-!.color d D -.0 Risi: Vedo nudo, 
con N.no Manfredi e Sy.va Kosc.na. ( S i e d ) . 
Per tutt i . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50 402 
A D . ere 15. Da ie 21 proscgje in g i 'd no. 
Per a rsg.a d. Sam PèCkimpalc, ritorna Cane 
di paglia, color!, ccn Djsr in Hoffrnan e Su
sai Giorge. ( V M 18) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ae>. 16) 
Divertentissimo r i toma ft film di Germi d.retto 
da Monicell i : Amici miei . A colori, con Ugo 
Tognarzi. Gastone Moschin, P. Noi.-et, S. D o-
nisio e D. Del Prere. 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
C.1-;usura estiva 
FULGOR 
Via M. Fmlguerra - Tel. 210.177 
Ch usj -a estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serraci! Tel. 222.437 
U T f !m di Paul Mo-r . tey: Fla*h. coio-i. : : i Jae 
Da >ia- .drc , G r j . d - . e S-rr th. Party D ' A r t n -
v.l e i V M 1 S ) . 
M 5 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Te». 50.708 
Ch i.su-a « r i . a 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(A- a cond. e rtfrig ) 
( Ar>. ore 10 ait m.) 
Emanuelle e Lolita, a color', co-, S . i n Scott. 
T i * » Yuso-n. ( V M 18 ari-.-) 
M A N Z O N I 
Vìa Mar t in • Tel. 368.803 
' A r a cond. e ^ f r i g . ) 
Terremoto I O . grado, *T tech.Vco'cr. co-* So-
nehiko Watese. Shota-d H3rshi e Da / d Freed-
man. (Per ru t t i ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 20 , 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 4 0 ' 
MARCONI 
Via Glannottl - Tel. 630 644 
Chiusura estiva - ' 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
Chiusura estiva 

NICCOLIN I 
Via RiCAsoli - Tel . 23.232 
Ch usura «st.va 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel . 675.930 
(Ap . 16 ) 
( Impianto « forced air ») 
Un film tratto dai romanzo di Haro.d Rob-
bins: Belsy, in technicolor, con Laurence Ol . -
vicr e Robert Duvall. ( V M 1 4 ) . 
(Ult imo spett. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

Chiusura estiva 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
Chiusura est,va 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
Ch,usura est.va 

V I T T O R I A 
Via Pagrnni - Tel . «0.879 
Chiusura estiva 

ALBA 
Via F. Vezzani (Kifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 20.49.493 
( Ap. ore 2 1 ) 
I l professionista. A coicr.. con Jam:s C o ò j . n . 
L A N A V E 
Via VUlamagna, 111 

O93: riposo 
CINEMA UNIONE 
i5pe!t . ore 2 1 ) 
D.vertent a.ma'. Quando c'era lu i . . . caro lei . 
A coiori. con Piolo V.llùgg.o. Per tutt i ! 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci, 2 - Te l . 232.879 
Ch --ispira est,va 
A R C O t t A L f c N O 
Via Pisana. 442 - Legnala 
< Capolinea Bus 6) 
Cri,usura c i l . v * 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serra?!!. 104 - l e i . 225.057 
' A j . o-é 2 0 . 3 0 ; 
Trj-,v M j s a i r e e C.ajd 2 C;-d naie cc-i J. For-
syrhe rn Goodbye A amen ( L'uomo d* a C I A ) 
d D D j m . j n . Awentu-a , sasoence. Cilorscope 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Ch.usura est,va 
BOCCHERfNI 
V.a Boc» Merini 
Ch usura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ch JSO 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Ch.usu-a est..a 
EVEREST (Galluzzo) 
Ch JSJ-a est .a 
FARO 
Via F. PaoielU, 36 - Tel. 465.177 
Ch - s j ' 2 estiva 

Prato 
G A R I B A L D I : u.-.a fem-n na nted; e 
O D E O N : Dc-i-ia Flo-es e 1 SJO. d_ie n-,3-.-
CENTRALE: L3 bamoo s - j 
M O D E R N O : M A S H 
A M B R A : I: socx-coir>o dt' S d o t e - m a i d'or 
P O L I T E A M A : i : h u i u - i e i : , i ) 
CORSO: ( : r u s j r j es tva) 
EDEN: (ch asura esr \Ì) 
CONTROLUCE: i c t u i u - j esr , • ) 
BORSI D'ESSAI: «r.apre 1. 2 terremo e ; 

Empoli 
EXCELSIOR: La bocca che uccide 
CRISTALLO: (chiusura estiva) 
LA PERLA: Bel Ami »i mondo delle donne 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. 109 . Tel. 700,130 
(Ap . o.-e 2 0 , 3 0 ) 
Un capolavoro carneo di Luigi Mijn'r. In nome 
del papa re. Techn co'o.- con N no Ma.-.fred. 
e Carmen 5carp.tta. (Se maltempo in »»:»:) . 
| U J . 2 2 . 4 5 ) 

R O M I T O ESTIVO 
Via del Romito 
(Ap . ore 2 1 . in caso di pio<j<j'.a in sala) 
Quel maledetto treno blindato. A coiori. con 
Bo Svenson, Fred Wil l iamson. 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via Monte Uliveto (uni?. V.le A. Aleardl) 
(Spett. ore 2 0 , 4 5 - 2 2 . 5 0 ) 

L'ultimo giorno d'amore con Alain Dcion. M! -
relle Dare. Regia di Eduard M o f n a r o . Co ori . 
( in caso di maltempo il f i lm viene proiettato 
all 'Eden, ap. 2 0 , 3 0 ) . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via Dino Del Garbo 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 
Thrilling di S.egel: Telefon, con Chjr;es Bro i -
so.i. Lee Remick. i l n caso di maltempo al 
Flora Salone) . 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129r - Tel . 221106 
( A p . Inizio spettacoli ore 2 1 ) 
0 0 7 la spia che mi amava con Ro<jcr Moore e 
Barbara Bach. 
G I A R D I N O C A S A D E L P O P O L O 
D I S E T T I G N A N O 
(Ore 2 1 . 3 0 - Unico spettacolo) 
America 1 9 2 9 : sterminateli sema pietà di 
M . 5cors«e . con B. Hershery. ( V M 1 8 ) . 
A R E N A G I A R D I N O S . M . S . R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 ) 
I dur superpiedi quasi piatti con Terence Hiil 
e B jd Saencer. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.O.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliani. T74 - Tel . 451 430 
( A p . ore 2 1 . 3 0 - Si r?p;te il I temoo) 
I protagonisti del e nenia ita'..ano In nome 
del popolo italiano d D.no R si. co-i V rrcr.o 
Gassman. Ugo Toqnuzi ( T 9 7 1 ) . 
C L» C f U O U O G A L L U Z Z O 
Chiuso per ferie 
C O C S ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.4i8 
Chiuso 
S M S . S. QUI RI CO 
Via S Romano. 1 - Te!. 61>7 2i>4 (B'js :0> 
.Ap. o-e 21> 

Squadra antitruffa c o i T. M .''-a-: ' M caso 
d P:o<j3 a. I» p.-c e*ir>-it ve-ra etfer- ja 'a :. 
ch'uso ! , 
C D.C SPAZIOUNO 
V « del Sole; 10 
Ch uso 
L A RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Ponre a F.ma • Bu? 31/ • 31 
fSserr. un co ore 2 1 , 3 0 ) 
R dere p*r soora-.-/..e-e I I grande Jack, cor. 
Jack Le-n-non. 
C O C C O I O N N A T A 
<5t>*tr ore 20 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Dctett i»e Story, co'o-.. co-, Paul *Jewn»-i. 
Per tutti . 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P<»»ra rtel!» Repubblica • Tel. «40 083 
f i n o o-c 2 ! 3 3 ) 
Ceteway d 5 Perfc.noah co*. Sre.-e '-*c O-ire". 
Colori 11972) P r o t i r i e a'1'aoe-ra' 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE • Bus 32 
L 7 0 0 - SOO 
' O - e 21 3 0 ; 
Ouel maledetto treno blindato. A co ori. a 
Enro Cai te . 'a - ' . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
fe l . 20.11.118 

Chuso 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 7 
Chiuso 
MOOERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
Chiuso 
SALESIANI (Figllna Valdarno) 
Dìo perdona... lo no 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martalli n. 8 - Telafonl: 287.T7I • 211.449 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro dì Pisa 
AMPIO PARCHEGGIO 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel p iù grande magazzino all' ingrosso 
esistente in Pisa e Provincia 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

per pochi g iorni dei prodot t i ZOPPAS 
quale Concessionario 

APPROFITTATE 
di questa occasione che non si ripeterà 

Prima d i fare acquisti 

VISITATECI NEL V/S INTERESSE 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola' 

Il rinnovamento del PCI m 
/ 

C") e 
i ó n c i 
•:ì 

Intervista di Renato Nicolai 

• :• ' c c r ' : «-:.•>. T,? - L. 2 2^1 
f ìi-irfj o A nonj.j!,! r.pf-rcorre. con « ' i n i ,;• 
•ì :t>ci;ico. r. i , i . .e.utr.cnti it'.i:nm.:- r i r.'.-ni 
c:n^.;.,n:j. Un mter.,; r\i et,e «.c.1.,1 ,i forut/j t 
;f-r.-o:err,t oi uru ,'unoi ì,..:r.:t).i.i po'it-c.i 
t'proponenaj!o alia r;t!esione p.u a t t i v e . 

Umberto Terracini 

Come nacque la Costituzione 
Intervista di Pasquale Balsamo 

» Interventi • - pp. J3o - L. 1 tM 
A! commento àeqli .'irt.co!! p-u roti dcll.i Costinocmc, 
Umberto Terracini ,-igqurifje t*n corredo preziosissimo 
e inedito, ric.iv.ifo d.i memorie personali sui 
prot.-.qonisti.. le b.itt.i^ie. r)ii '.contri politici che 
còr.-ittcriJ/arotio il lunqr) e contr.ist.ito tr.iviiglio da 
cui e nata la nostra c^rta custuuiion^Ic. 

http://5e.cn
http://Perfc.no
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I «barberi» alle contrade per il palio dell'Assunta 
Oggi vengono assegnati i cavalli e iniziano le prove in attesa della corsa di mercoledì - Si consuma ancora una volta un rito che ha ormai duecento 
anni e che è decisivo per il risultato della gara - Alla contrada vincente sarà dato un dipinto di Alberto Sughi- Con chi correrà «Aceto*? 

ELETTRODOMESTICI-RADIO-TV COLOR 

DITTA LACHI ALDO 
SIENA - Viale Cavour, 27 - Tel. 44.722 

VASTO ASSORTIMENTO 
ACCESSORI DA BAGNO 

Deposito - Distribuzione di bombole Liquiqds 
Kerosene SERVIZIO CELERE 

la timbri targhe 

PER TUTTE LE PREMIAZIONI 

53100 SIENA • Via delle Terme 86 TEL. 288470 

MARTINI 
&MANGIM - -

POGGIBONSI 
Località Pian dei Peschi 

Telefono 936.433 

mobili - arredamento 

RISTORANTE ALBERGO 

AL CACCIATORE 
'. PIATTI TIPICI 

T £ ! L . TOSCANI 

• • • 

Via 

G. Di Vittorio, 12 

• • • 

53040 BETTOLLE 

TEL. 64.192 

Cooperativa 
di 
lavoro 
«UNITA'» 

LAVORI EDILI E STRADALI 

IMPIANTISTICA 

ESCAVAZIONE E LAVORAZIONE 
INERTI DI FIUMI (S. ANGELO SCALO) 

Via Canneti, 45 - Tel. 897.514 
S. QUIRICO D'ORCIA 

FABBRICA MOBI1I 

E INFISSI IN IEGNO 

VIA 1 MAGGIO - TEL. 375.ì 88 

53014 MONTERONI D'ARBIA (Siena) 

LA VORAZIONE 
ACCIAIO INOX 

arredamenti completi per bar 
pasticceria - gelateria - macelleria 

VIA CASSIA SUD - TEL. 375Ì45 
53014 MONTERONI D'ARBIA (Siena) 

SIENA — Sta per consu
marsi ancora una volta il 
rito antico più di duecento 
anni del Palio, un rito for-
temente radicato nell.i 
tradizione, ma pronto, nei 
limiti evidenti, ad ad i 
guarsi alla pressante evo 
luzione del tempi, sia sotto 
l'aspetto tecnico che ;pet-
tacolare. 

Proprio questa matt ina. 
domenica 13 agosto, per il 
Palio è un momento ini 
portante. Nella Piazza del 
Campo, dopo le consuete 
corse di prova che ve
dranno impegnati più di 
t renta cavalli, verranno 
scelti e poi assegnati alle 
10 contrade che corrono 1 
«barben (i cavalli) che-
verranno gelosamente cu
stoditi nelle rispettive stal
le di ogni none fino al mo
mento del Palio vero e 
propri-j. 

Il cavallo, considerai} 
quasi un feticcio, avr-i tut
te !'.• cure possibili e im-
maginal-ili: in lui. e sulle 
capacità del fantino, ven
gono riposte tut te le spe
ranze ed attese dei 'on-
tradaioli. Si va al Palio 
non per correre, ma es.'iu-
sivamenie j&r vincerlo. Il 
secondo, il terzo posto, il 
piazzamento. insomi.ra. 
non conta: importante è 
solamente arrivare primi. 
vincere, conquistar» per la 
contrada il drappellone. 

Albano Sughi, pit» >re di 
indiv.".".. A valentia. •• stalo 
prescelto quest 'anno 'lai 
l 'amministrazione connina 
le di Siena, cosi come 
prescrive il regolamento. 
per dipingere il drapi>jllo 
ne che andrà alla coni rad » 
vincitrice. 1/opera di S.i 
ghl. presentata ufficiai 
mente \enerdi scorso a Pa
lazzo Comunale, e un di
pinto dai colori cupi, ioti 
in mezzo un cavallo «'he 
durante la sua corsa Ma-
volge un uomo compiPt i-
mente tmdo. Sopra l'im 
magine della Madonna e. 
.sotto, gli stemmi delle 10 
contrade che corrono, del 
Comune di Siena e del 
Sindaco. 

/ capolavori 
del Palio 

lì Palio di Sughi potrà 
senz'altro essere annovera
to nell'elenco » del capola
vori »: prima di lui, inratti, 
hanno posato il pennello 
sulla tela del Palio Corra
do Cagli. Renato Guttuso. 
Dino Decca. dando luogo 
con le loro tecniche sa 
pienti e misurate a dei 
drappelloni - capolavoro 
degni di essere conservati 
anche in musei ben più 

importanti 
contrade 

Assegnazione dei cavalli 
a parte (anche se questo 
sarà un momento fonda
mentale ai fini della vitto 
ria), le contrade si preseli 
t i ranno tutte molto ag 
guerrite con tanta voglia 
di vincere. Al Palio del 
l'Assunta corrono anche il 
Leocorno e il Bruco, la 
prima detiene la * cuffia >, 
una simbologia onomato 
pelea che voi dire che 
quella contrada non vince 
da più tempo di tutte le 
altre II Leocorno. infatti 
non vince dal '54. Anche il 
Bruco, ormai, non assapo 
ra la gioia di una vittoria 
da molti anni. L'ultimo 
successo risale al 2 luglio 
1955 quAndo i colon del 
popolare rione conobbero il 
trionfo dopo ben :w anni 
di astinenza. 

C'è poi il Nicchio che 
non vince dall'agosto del 
'fi!), ma che nel frattempo 
ha visto vincere per ben 
due volte (e tutte e due in 
circostanze fortunate) il 
rivale Montone che. pro
babilmente. questa volta 
imposterà la propria stra 
tegia paMesca intorno al 
l'obbiettivo di far almeno 
perdere il rivale. La Giraf
fa. icerrima nemica del 
Bruco vorrà anche lei pro
lungare l'astinenza della 

rivale anche se non di 
.sdegnei.t di certo di gioca
re tut te le carte possibili 
per poter vincere il Palio: 
la Giraffa ha vinto per 
l'ultima volta nel hmlio 
de' 71 

Assente 
la Selva 

Ad agosto non ci sarà la 
Selva la contrada che ha 
vinto il Palio di luglio. Ci 
sarà invece il Drago che. 
dopo aver vinto quattro 
Palii di fila intorno alla 
metà degli anni 'G0. non fi 
più tornato alla vittoria - é 
arrivato primo per l'ulti 
ma volta nel 'G0. L'Onda. 
liberata dalla rivale Torre 
che non sarà presente, la 
ra di tutto per aggiudicar 
si il Palio soprat tut to per 
rifarsi di alcune buone oc 
casioni avute negli ullnri 
anni e sfumate per pura 
sfortuna 

Anche La Tartuca ha 
tanta voglia di rifarai Non 
vince rial '72 (come l'On 
da) e da allora ad oggi, ia 
sua rivale, la Chiocciola ha 
già infilato due splendidi 
successi 

L'Istrice e La Pantera. 
Infine, completano il lotto 
delle partecipanti di que 

.sto Palio di iiie/zo ago.sto. 
Si tratta di due contrade 
apparentemente senza 
grossi problemi: hanno vin 
to rispettivamente nel '75 
e nel '71. ma come si sa. 
per le contrade la voglia 
di vincere fi tanta da fugar 
ogni .cospetto sulla possila 
hta di voler fare il palio 
non da protagoniste. 

Mettendo da parti- ogni 
considerazione sui cavalli 
che verranno prescelti e 
assegnati alle contrade (se 
ne potranno fare solameli 
te o g p pomerìggio (piando 
tutti e dieci i soggetti sa 
ranno nelle rispettive stai 
le di assegnazione), sale 
alla ribalta l'argomento 
dei fantini. 

Ogni contrada si fi assi
curata un fantino di prò 
pno gradimento omini da 
diversi mesi, ma si aspetta 
con trepida/ione l'assegna 
zione dei cavalli per poter 
poi. un caso di cavallo 
buono in sorte) avanzare 
ricche richieste ad Andrea 
De CJories fetto Aceto. 11 
più qun::ito fant'iio della 
piazza già vincitore di ben 
nove Pali) 

Aceto opterà natural
mente per la contrada che 
avrà maggiori possibilità 
di \ i t tor;a e ovviamente. 
pio soldi da offrirgli 

Sandro Rossi 

LA VOSTRA AUTO E' IN PANNE n 

CHIAMATE L'OFFICINA 

MINUCCI 
autorizzala 

FIAT - LANCIA - AUTOBIANCHI 
VI METTE A DISPOSIZIONE LA 

vettura sostitutiva 
Servizio continuativo Tel. 282.000 

DI RIPOSO 

S. CHIARA 
Pensionario 
per anziani 

Via Stalloreqgi n. 38 - SIENA 

Telefono (0577) 280.646 

^-r. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLERSI ALLA C O I 

T. 6795S41 - ROMA 9 ~ l 

ANCONA - C sa Garba'd,. 110 
Telel. 23004- 204150 

BARI C so Vitt Eminue e. 60 
Telel. 214768-214769 

CACLIARI - P iz» Rejubbhci, 
10 - Telef. 494244 - 494Z45 

CATANIA - C so Sci. Ì. 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. sul.) 

FIRENZI - V I I Marte:.,. 2 
Telef. 2S7I7I - 211449 

LIVORN ) • V i G m d * 77 
Telel 1 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

RIELL0 = gas + sicurezza ! 
Bruciatori di gas 

Gruppi termici a gas per riscaldamento 

Gruppi termici a gas combinati per il riscal 
damento e la produzione di acqua calda. 

PIATTELLI & PENNUTI 
Via V. Tassi, 1 - Tel. 47.485 - SIENA 

Coop ETRURIA 
INDUSTRIA MOSTRA MOBILI 
PREZZI DI FABBRICA - VISITATECI ! ! 
S. QUIRICO D'ORCIA (SI) - Tel. 89.75.49 

ARSMARMI 
L A V O R A Z I O N E ARTISTICA 

M A R M I • PIETRE 
TRAVERTINO - G R A N I T O 

Str. Stat. 73 Levante, 35 (loc. Due Ponti) 

Telefono n 28 84 52 — 53100 SIENA 

UNIONE 

SUBALPINA 
ASSICURAZIONI 

Le migliori garanzie a prezzi più convenienti 
INTERPELLATECI ! 
Agente genera'e: Caliani Renato 

Via Banchi di Sop-a, 48 - Tel. 285525 - SIENA 

tJ>detercom 
di Ceccarelli G. & e C. s.n.c. 

PRODOTTI - MACCHINARI - ACCESSORI 
PER LA MANUTENZIONE E PULIZIA D' 
Alberghi • Ristoranti - Lavanderie 

Comunità - Industrie Arcuo t C*o 
r | • « ' : * > * • ' 

CONCESSIONARIA: JOHNSON WAX • 
ELTON CHEMICAL * BAYER - AMCO 

PULINOUSTRIA CIMEX 

SEDE: 53010 PONTE A TRESSA (Siena) 

Tel. (0577) 395.045 - 395.094 

F I A L E : GUBBIO (Perugia) - Tel. (075) 927.183 

ihermotecnica 
senese 

, , . di LUIGI e FERRUCCIO FERRI 

via PISPINI, 117- lei. 42.247 
S I E N A 

i t tRfMI I I / . 

< 
Z 
UJ 
co 

CITTA DI 

\\m\mm 1 MIMHMOM DI BRUCIATORI 
C L I M A X Division* riscaldamento: brucia tori e caldai* a gasolio a gas. Divisione 

trattamento acqua: decakrflcarione. clorazione, eccetera. 

7 1 1 1 1 Cisterna In farro • vetroresina ili tutta la capaciti par combustibili 
*• m n • • liquMI « ogni genere. 

SALUMI 
TIPICI 

SENESI 

VENTURINI 
ARBIA (Siena) 

file:///enerdi
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// solito massiccio esodo per il «ponte» di ferragosto Settimana decisiva per l'esecutivo 

È giunta l'ora 
delle verifiche per 

la DC di Pontremoli 
Il sindaco ha rassegnato le dimissioni - Im
mobilismo dovuto a disagi interni alla DC 

La Toscana va in vacanza 
Meta privilegiata il mare, dove la gente si pigia sulle spiagge — C'è anche chi sceglie i monti o la campagna 
Appuntamenti eccezionali a Siena e nel grossetano: il Palio, la Balestra del Girifalco e la « Rosa del Buttero » 

Era giri da qualche giorno 
che le valige aspet tavano in 
ant icamera. Valige leggere. 
a dire il vero, per una va
canza breve. Ma al ponte di 
Ferragohto rinunciano io pò 
chi. anche se in program
m a bisogna mettere il sovraf
follamento delle spiagge, le 
code sull 'autostrada, e — se 
non ci si è pensato per temp 
pò — anche la difficoltà di 
trovare un posto per dor
mire. 

Stare in città d'agosto — 
lo dicono tutt i - « è bellis
simo />, perché c'è poca gen
te in giro, è facile trovare 
un posteggio per hi macchi
na . è piacevole, divertente, 
passeggiare per le s t rade de
serte, quasi irriconoscibili. 
Ma tutt i , indist intamente, di 
fronte a qualche giorno li
bero scelgono la s t rada del 
mare o dei monti o della 
campagna. Le ci t tà si svuo
tano ancora di più: res tano 
i pensionati, quelli che non 
sono parti t i con la famiglia 
d i e non si sono accodati a 
gite sociali, o che hanno già 
fatto ie ferie «comunal i» in 
giugno. 

Restano 1 turisti, a caccia 

di cartoline-ricordo tra i ne 
gozi chiusi. Kesta anche qual
cuno a lavorare anche se in 
preda al malumore, perché la 
vita non si ferma neppure a 
ferragosto. E nei luoghi di 
villeggiatura cosa succede? 
Dovunque è tu t to esaurito. 
Nei ristoranti si fanno i tri
pli turni per mangiare e bi
sogna anche consumare in 
fretta la propria porzione di 
pesce tanto sospirata. 

Negli alberghi « non c'è più 
un buco ». Sulle spiagge si 
trova miracolosamente il mo
do di raddoppiare il nume
ro degli ombrelloni. E' un 
formicolio di gente. La To
scana intera si è preparata 
da tempo al « boom » di fer
ragosto: uno dei pochi ri
masti dagli anni d'oro, quan
do tut to era eccezionale. Nel
le cit tadine di mare, in quel
le turistiche, in quasi tutti 
i paesi per ferragosto c'è un 
programma speciale: spetta
coli feste appuntament i per 
ritrovarsi. In qualche città 
gli appuntament i sono d'ec
cezione. 

Le « selle del ferragosto » 
resteranno Siena Massa Ma
ri t t ima e Alberese dove l'ap

puntamento è con .. la tradi
zione: il palio dell'Assunta, 
la palestra del girifalco e la 
gara dei butteri. Il panora
ma della Toscana nel ponte 
di ferragosto è ormai deli 
neato. Nel bene e nel male. 
1 problemi infatti non sono 
soltanto quelli della gente 
st ipata sui litorali: il vento 
continua a soffiare sulle 
spiagge soprat tut to del mas 
setano e del livornese. 

La violenza del nubifragio 
dei giorni scorsi ha provo
cato danni gravissimi in mol
te zeoe e le spiagge ne por
tano segni non facili da can
cellare. I trasporti maritti
mi hanno ripreso, normal-
meote , ma dai pontili si 
guarda con aria preoccupa
ta il mare che resta agitato 
da grosse onde. A Marina di 
Massa la spiaggia è s ta ta 
mangiata dal mare, gli sta
bilimenti distrutti dalla vio
lenza dei marosi e dal ven
to. Il poco sole lo si pren
de tra i resti delle sedie a 
sdraio spezzate durante il 
nubifragio. 

La furia degli elementi ha 
colpito oltre al massetano 
anche ììr livornese; molti sta

bilimenti balneari sono sta
ti lesionati. Ma la gente è 
arrivata lo stesso, sfidando 
il brutto tempo. Su tutto il 
litorale si segnala il « pieno
ne ». Chi vuole un lembo di 
spiaggia un po' meno affol 
lato si deve rifugiare nel par
co dell "Uccel lina: con una 
bella passeggiata ki riva al 
mare può trovare il « suo» 
angolo (sempre sperando nel 
bel tempo». Anche l'Amiata, 
meta turistica di tanti che 
preferiscono la passeggiata 
sui monti alla tranquillità 
delle valli, è stato « preso 
d'assalto ». 

Per chi è in vacanza nel 
grossetano — se il tempo 
resta incerto — non manca
no gli appuntamenti del fer
ragosto: con i « cow boy » 
della Maremma che ad Al
berese si contendono «La 
rosa del buttero », e con i 
balestrieri di Massa Marit
tima che cercano di scon
figgere l'uccello del male, il 
girifalco. A Siena oggi ven
gono assegnati i cavalli alle 
contrade: iniziano i giorni 
turbinosi del Palio, con le 
corse di prova in attesa del 
16 quando la gara si correrà. 

Per ciii si trova nel .iene 
se a ferragosto le giornate 
saranno scandite dalla musi
ca: concerti vocali dei madri
galisti senesi ia Murloi, del 
l'accademia clugiana, della 
banda. Appuntamento anche 
con il passato della città e 
con l 'immagine, sono infatti 
in corso numerose mostre 
fotografiche la Montertggio 
ni « Toscana Immagini » di 
Thomas Biliardi a Siena nel
la Loggia della Mercanzia un 
« album 1910-1930 » della cit 
tà, e numerose mostre per
sonali). 

Anche a Siena siamo al 
« T u t t o esaur i to» : il Palio 
resta un grande spettacolo e 
un notevole giro d'affari. E 
la gente non bada a spese: 
per vedere lo spettacolo da 
un palco si paga dalle tren
ta alle sessanta mila lire. 

s. gar. 

NELLE FOTO: a sinistra una 
immagine della « Balestra del 

' Girifalco » e a destra i But-
j Ieri di Maremma a cavallo 

PONTREMOLI — Inizia do 
mani una settimana che per 
molti aspetti sarà decisiva 
per ie sorti della Giunta DC. 
PRI e PSDI d i e governa la 
città. Il momento delle ve
rifiche, tante volte r ichiede 
e troppo a lungo rimandate, 
è giunto. L'immob.lismo del-
l'Amministrazione e il segno 
più evidente della necessità 
di superale l 'attuale fase 
amministrativa e politica 
che ha portato a disservizi 
nella manutenzione delle 
strade, a disfunzioni dell'ap
parato burocratico, ma so 
pratut to ad un ritardo sulle 
questioni di fondo, quali la 
zona industriale di Pieve Sa
liceto, le acque termali di 
Montelungo, il raddoppio del
la ferrovia Pontremolese. 

Alla base di quest'immobi
lismo c'è prima di tutto lo 
s ta to di estremo disagio in 
cui si trova la Democrazia 
Cristiana, tesa a difendere 
questa giunta centrista che 
rappresenta un caso u n n o 
in una provincia guidata 
tu t ta dalle sinistre. 

L'imputato principale è lui 
il sindaco Marino Bertocchi. 
uomo di leuge e di cultura 
clic dopo la richiesta avan
zata da due assessori demo
cristiani ha rassegnato le di
missioni tatt i di disponibili 
tà. li chiama lui» nelle mani 
del suo parti to perche venga 
presa una decisione. 

Non saia facile, dicono 1 
maligni, per la DC gettare 
a mare un uomo che negli 
anni passati, presentandosi 
in una lista cittadina (Torre 
Civica), ha raccolto un buon 
numero di consensi. Sul pia
no politico la DC non in
tende aprire un dialogo con 
'e sinistre, nonostante ne 
senta forse l'importanza e 
la necessità, per non cedere 
- - fanno intendere — d: 
fronte agli elettori all'azione 
di PCI e PSI che da t re 
anni chiedalo almeno un ac
cordo di programma. 

Incontriamo il sindaco nel 
suo studio al primo piano 
del palazzo comunale. « Sia 
mo in difficoltà — esordisce 
- - non le nascondo che sia 
mo in difficoltà proprio per 
ciò che sta avvenendo nel 
mio parti to ». Esita un po'. 
>( C'è una dialettica di posi
zioni interna al partito, che 

non intendo trasfeure nel-
rAmministrazione, ma di cui 
questa, si sa, ne risente ». 

« In questi giorni - - con 
t inua — ci siamo riuniti più 
volte per vedere di risolvere 
questa crisi, diciamo, inter
na , a mio modo di vedere 
gli sviluppi di questa crisi 
possono essere tre rientro 
della crisi stessa, rimpasto 
o un cambio fra gli asses 
sor: oppure cr.si istituziona
le ». Parlare con altri meni 
bri della Giunta non e stato 
possibile, nessuno vuole sbi 
lanciarsi 

,< Non e questo il problema 
— replica Osvaldo Angeli. As 
sessore alla Comunità Mon
tana del PCI - . I noci: da 
sciogliere sono politici, sono 
cpielli che riguardano le scel
te da lare Non si può pen 
sa re che un comune come 
Pontremoli, ncco cultural 
niente e politicamente (ba
sta pensare al centro lunigia-
nese di studi giuridici e al 
premio Bancarella», possa 
essere governato con metodi 
paternalistici e di aprioristi
ca chiusura ». 
Tornando al problema isti 

l tuzionale e convocato per do 
mani sera il Consiglio Co 
mimale, convocato per la ri
chiesta fatta dai gruppi con 
siliari PCI e PSI. d i e dovrà 
affrontare ì bilanci consun 
tivi del 76 e 77 in base alla 
legge attuativa del decreto 
Sta mina ti. 

Nell'ordine del giorno figu 
rano anche una serie di in
terpellanze. quasi certamente 
verrà presentata una mozio
ne di sfiducia nei ccntronti 
della Giunta. Su questo prò 
blenni, nei giorni scorsi, ha 
preso ufficialmente posizione 
il Comitato Zona del PCI. 
chiedendo le dimissioni del 
sindaco e della Giunta «qua
le a t to democratico ed indi
spensabile - - s i legge in un 
comunicato - per ridare al 
Comune di Pcntremoli... una 
amministrazione capace ed ef
ficiente, in grado di dare ra
pide e concrete soluzioni ai 
problemi gravi per anni ir
risolti ». A questo proposito 
il PCI si dichiara impegnato 
e disponibile a ricercare, con 
spirito unitario, le soluzioni 
possibili 

Fabio Evangelisti 

Accertati i giorni di vita del feto 

Non può abortire 
la donna violentata 
a Livorno 6 mesi fa 
Troppo sviluppato il feto - La donna, psichi
camente debole, già triedre di un minorato 

LIVORNO — Non è po-s.bile 
interrompere la giavidanza. 
del'a donna violont.ua che 
nei giorni n.-o'si si e presMi 
tata all'ospedale d: L:\orno. 
La quarantaduenne s^hizofie 
nica. aveva chie-to ci: pcte: 
«bort.iv per non compromet
tere la sua salute ne quella 
del feto. con-.dorato ain-lie il 
tatto clu- la tienila e ma ma
dre di un bambaio nnnoia 
to Un esame effettuato a La 
Spoz.a g.ovtdi. iclie io:is..v.e 
nella misurazione del d 'ame 
tro della testa l< 'a le a t t r aw i 
so un apparecchio ad ultra 
suoni » lia pero penne.s-o d: 
stabilite che sono passali << in 
media 17."> e .orni- , dal ino 
mento in cu: la donna e r: 
inasta incinta. 

V: questo i! motivo tonda 
nu-ntale per cui non t*. è pò 
Ulto prat icale l'aborto I*i 
legge dice lilla:* : che .«quali 
dò sussiste la possibilità d: vi
ta autonoma del feto, l'inter 
milione della gravidanza può 
essere praticata solo .se la 
gravidan/ t storca o il parto, 
comportino grave pericolo per 
la vita della donna, ed m quo 
sto caso il medico olio esegue 
l ' intet .ento dove adottino o 
gin misura idonea a salva 
guardare la \ ita del feto ». 

Ma dopo quanti g.orni il to 
to e :n grado d. \ i \ore auto 

tioinaiiiento'.' I modici dell' 
OJnodale di Livorno hanno 
ninme.-vNO per l'esperienza ma 
turata con interventi prece 
domi, che in diversi casi, in 
tomo ai 5 mesi e mez70 ( W> 
giorni circa), hanno avuto ov 
cas.on»' di constatare l'auto 
noma vitalità del loto Perciò 

- attorni.ino : ni.'d 01 con 
tei mezza - 17.". giorni sono 
tioppi. non consentono di 
nito:\eniro oniio > Inni ' : con 
cessi da la !ei'g.\ il rischio 
saroblH' troppo grosso qm<!<> 
di fai na.-core un b u n b m o d: 
pochi mesi, capace di gemo 
io o di muoverai, la cui vita 
deve essere salvaguardata ad 
ogni costo, ma la c u saluto 
sàiebbt' gravemente compio 
metv-,1 dalla nascita prema 
tura 

Restano a questo punto già 
v: interrogativi- questa donna 
psichicamente deliole. che ha 
subito violenza, hi cui gravi 
danza e s ta ta accertata con 
est remo ritardo ti cui da 
anni vengono somministrate 
grosse dosi di moti cina e cai 
manti, non andava forse .-<• 
gu.ta, aiutata, già tL\ tempo 
e con atton.'.ono diversa p c 
ohe non .-: <U.\o.--e r.trovalo 
in questa di animai ica situ.< 
/.ione? 

Da molti giorni il « tutto esaurito » nei campeggi 
a n ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ — - - ' • •' ' — - • • — — - i l i 

Calo di turisti negli alberghi 
più costosi dell'Isola d'Elba 

La crisi colpisce meno le pensioni più economiche — Sottoutilizzati i molti impianti 
turistici — Sempre più urgente l'esigenza di programmare vacanze anche in altri mesi 

280 assunzioni a Lucca entro febbraio '79 
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ISCRIZIONI APERTE } 

Positivo per i sindacati 
l'accordo alla Cardelli 

Un risultato di notevole importanza per tutta la zona - Si è salvato il 
patrimonio di capacità professionali - Impegno di istituzioni e partiti 

POR TOFfcIRKAIO — Recenti 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa locale e iniziative del
l'Associazione Albergatori K!-
bana nei confronti delle for
ze politiche hanno incentrato 
l'attenzione pubblica sull'an
damento della stagione turi
stica. (Ili albergatori, parten
do dalla produzione di dati 
elio starebbero a testimonia
re un c;ilo generale delle pre
senze albergherò, soprattutto 
di turisti stranieri, rivolgono 
«gli enti locali ed alle forze 
politiche una serie di ricliie-
Me le quali, M.- fondamental
mente e in positivo esprimo
no argomenti meritevoli di ri
flessione. devono essere va
gliate con attenzione 

In primo luogo pare dove
roso notare clic il calo di 
presenze colpisco in partico
lare gli alberghi che offro
no servizi di più alto livello. 
incidendo in miMira minore 
man mano che si prende in 
osarne il volume degli affari 
sugli esercizi più economici. 
Questa tendenza, non esclu
sivamente elbana. può essere 
detcrminata i\<\ orientamenti 
nuovi nel programmare le va-
raiize verso forme meno di-
s»pend:o-e da parte degli :ta-
l ia : i . 

No- a cavi i campeggi ri 
sultano al * tutto esaurito > e 
fliiclie oltre, dopo la discuti-
b.Ie disposizione prefettizia 
di qiiOMti ultimi giorni. 

Per quanto riguarda la dimi 
frizione deirafila^so di stra
nieri i fattori sono molti e di 
portata nazionale, la concor
renza di nuovi paesi, i tra
vagli politici e le interessate 
diffamazioni a mezzo stampa 

Corto è vero che gli im
pianti alberghieri dell'Elba 
r<>uhano ampiamente sottou-
tiiiz/at: e non eì s: può tro
vare d i e in accordo sulla ne 
c e c i t à di programmazione e 
promozione più efficaci che 
commisurino la durala della 
stagione ed il f!iK«o almeno 
alle buone possibilità d ima 

Una suggestiva immagine dell'isola d'Elba 

Uclie dell'isola. . 
EullE.V.E. e sul >.i<> de ' 

stino ci p.»rc non debbano MIS 
s iste re dubbi giacché il tu 
rismo come settore economico 
trainante dell'Elba, deve tro
vare iM momento organizza
tivo pubblico il cui grado d. 
autonomia politica può anche 
essere n.ovante, ma che a li
vello politico non può esi
mersi dalla dipendenza da una 
.struttura amministrativa con 
dimens.oni cibane. Nel futu
ro gli enti che hanno finora 
gestito i serwzi sul piano 
ctxnpreasonaie dovranno di
venire strumenti tecnici della ' 
Comunità .Montana. ! 

Ma un molo importante do- ; 
vrebbero giocarlo anello i co- ! 
munì, ai quali lungi dal chie
dere un divmpegno in ratlio 
ne dell'aff.dare l'intera ge
stione del settore all't«i»e in 
tercomunale. è kx •!«> chiede
re u l'azione più incisiva nella 
nromoz orse turistica. E' vero 
ohe bisognerà g . i n ^ r e in 

tempi brevi por non perdere 
aìtri tneiu alla soluzione di 
annosi problemi come quello 
della razionalizzazione dv! 
settore trasporti, del porto tu
ristico. dell'aeroporto. 

Per quest'ultimo, anche se 
la considerazione delle insor
montabili difficoltà di caratte
re orografico deve indurre ad 
un certo realismo sulle possi
bilità di un sens.bile poten
ziamento delie strutture, va 
affermato il concetto c'ne de 
ve trovare una soluro:>? ge
stionale in cui l'interesse pub
blico sia maggiormente ga
rantito. 

L"na cosa è comunqiie f\io-
ri discussione ed è che qual 
sias: nodo, legato all 'u-o de! 
territorio rafforza Li conv.n-
z.orx- dell'urgenza 10:1 cui .1 
comprensorio cibano atten
de di cssert. dotato di stni 
menti organici di programma
zione conw il piano territo 
r.a!e di coord.namento ed ì! 
piano di sviluppo soc.o econo

mico sui quali anche nella fa
se di affidamento si è accu
mulato un ritardo inconce-
p-follo. 

Reale è la preoccupazione 
degli albergatori sulla neces
sità di evitare un incontrol
lato espandersi delle « colate 
di cemento ». ma il concetto 
che deve passare è quello non 
del blocco degli insediamen
ti alberghieri, ma la scelta 
oculata delle zone ove. pre 
senti le possibilità, si deter
mini un nuovo ed equilibra
to sviluppo turistico. Pare 
perciò un poco dettato da me
ro interesse di categoria assi
milare la minacciata costru
zione di un € Centro Direzio
nale » a Proochio o l'inter
vento in un'altra zona al li
mite della saturazione come 
Marciana Marina al proget
to di realizzare nuove strut
ture in luoghi che ne sono 
.sprovvisti o quasi. 

E da condividere l'opinione 
che i convegni .sul turismo fin 
qui organiV-zati. vuoi per la 
scarsa tempestività, vuoi per 
una certa tendenza a previ-
legiare fasi teoriche rispetto 
a veri e propri strumenti ope
rativi. hanno inciso in man.e 
ra solo marginale sullo svi 
iiippo de! turismo cibano. Da
re ad essi periodicità potreb
be for.-e creare il clima giu
sto perché si realizzi un coa
gulo di energie e di volontà 
che consenta la programma
zione delle iniziative 

Il binomio mare sole seppur 
basilare non può rmane re 
l'ultima carta da giocare. E' 
chiaro lonuine che uh attua 
li e futuri respoasabili poli-
t.ci del settore dovranno tro
vare una disponibilità, in ogni 
senso, delle as.soviaz.oni di ca 
tegoria per incidere nel reale. 
l 'na buona occasione in tempi 
brevi, per verificare la per
corribilità di questo cammino 
sarà il convegno bilancio di 
fine stagione 

Sergio Rossi 

LUCCA — Giudizio positivo 
delle organizzazioni sindacali 
di Lucca .sull'ipotesi di accor
do raggiunta venerdì 4 agosto 
presso il ministero dell'Indu
stria per la ripresa della at 
tività negli stabilimenti del 
gruppo Cardella. 

I lavoratori del gruppo, riu
niti in assemblea, con la par
tecipazione del coordinamen
to tra forze politiche ed Enti 
locali per la difesa del gnip 
pò Cardella, esprimono in un 
documento l'apprezzamento 
}>er i un risultato di notevole 
rilievo politico, se si pensa 
che consente la salvaguardia 
e il recupero alla produzione 
dell'intero complesso Cardel
la. difendendo un patrimonio 
di capacità professionali e di 
tecnologie di cui l'industria 
lucchese non poteva certa
mente privarsi ». 

IH assunzioni immediata
mente e 166 entro il 1. feb 
braio HCO: questo il risulta
to tangibile dell'impegno di 
lotta dei lavoratori cartai e 
dello sforzo di elaborazione 
ed analisi delle organizzazio 
ni sindaca!: e delle forze pò 
litiche, delle istituzioni e dei 
teoniii. a cominciare dal con
vegno dell'aprile scorso. 

t L'accordo raggiunto » prò 
.-eg^e il comunicato * ha nel 
l'aggancio alia legge d: neon 
versione .ndustr.ale e ai pia
ni di settore uno de; punti 
qualificanti: anzi è condizio
ne fondamentale anche por 
l'attuazione d; questo accordo. 
ohe si proceda -ulla strada 
delia programmazione d; set
tore. sui problemi della ricer
ca tecnologica e chimica, dei-
la materia pr.ma. verso for 
mo nuove d: gestione consor
tile e di nuovi rapporti im
prenditoriali nel settore car
tario lucchese >. 

* In questo quadro » si leg
ge ancora nel documento e .si 
sottolinea l'urgenza di una so 
lozione definitiva anche per 
l'azienda Artindustria. per la 
quale il tribunale dovrà as 

sumere una decisione definì 
tiva. raccogliendo tra le of 
forte presentate quella che 
meglio risponda agli stessi cri 
tori di difesa dell'oc cupazione 
e di sviluppo che hanno pre
valso por l'accordo relativo 
al resto del gruppo. L'accor
do raggiunto con alcuni im
prenditori locali del settore 
per la soluzione della verten
za Cardella. lascia aperta e 
anzi sollecita la indicazione 
sindacale sostenuta anche da 
altre forze politiche, econo 
miche e imprenditoriali, rela 
Uva alla costituzione di un 
consorzio locale nel settore. 

Con l'accordo infatti è sta
to poss.hile sbiocca re : pri 

mi problemi d'emergenza, ri
partendo con il lavoro, d. 
fendendo lo posizioni di nicr 
cato delio aziende del gruppo, 
evitando il deterioramento de
gli impianti. E questo è certo 
un necessario punto di par 
tenza. come sottolineano le 
organizzazioni sindacai:, pol
la .soluzione dei problemi d: 
sviluppo organico del settore. 

< La partecipazione alla ver 
tenza delle istituzioni locali. 
della Regione, del Governo e 
deile forze jKiIitiche » concili 
de il documento < non è sta 
to un momento di solidarietà. 
ma un intervento politico at 

i t u o che come tale non tenni 
! na con la firma dell'accordo 

In ricordo dei compagni 
E" deceduto al Giglio il 

compagno Ottorino Branda-
glia di 77 anni. L'improvv.sa 
scomparsa ha suscitato pro
fondo dolore fra ì compagni 
di Giglio Castello che lo co
noscevano come militante :n 
stancabile e comunista esem
plare. A! figlio Mano, ai fa
miliari tutti giungano le con
doglianze della federazione 
e della redaz.one dell'Unita. 

• • * 
Neil'll . anmver.sHr.o deha 

scomparsa del caro compa
gno Amato Panizza. di L:-

coloro che lo stimarono corno 
uomo e militante comunica 
e sottoscrive d.ecimiìa lire 
per la nostra stampa. 

• • • 

In ricordo del rompa uno 
P.etro Lazzer ni. d: Viare/ 
g:o. la moglie ed il fratello 
ricordandolo a tutti coloro 
che l 'hanno conosciuto e sti 
mato sottoscrivono trentam. 
la lire per i. nostro 2iornale. 

* • • 
Ricordando il compagno Al 

fio Broei. d. Ro.siznano Seri 
vay. con immutato affetto. 
la fanr.gi a sottosenve lire 

vorno. ".a moglie Giuseppa f ventimila per la stampa co 
Bemacchi. lo ricorda a t u f i . munista. 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SEN2A RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILOMI • ACNE 

Ur O I n f l i f l " IPERTROFIA PROSTATlCA BENIGNA. 

FIRENZE • Viale GRAMSCI, 56 • Telefono (055) 575.252 
Auf. Comune F.'re-.ie de! 7-f0-76 

'Palmerihi Cf'iorpo 
Fornitura e metti in opera di materiale 
da riscaldamento isicnico e sanitario 

Eiclui vista: bruciatori « JULIA a 

Lab.: CAMUCIA • Vìa Etiuria. 5 I Abit.: CORTONA - Vicolo Co-
Tel. 62 869 ra»i. 11 - Tel. 62.135 

compreso 
sviluppo 

m(Mt-MaU«M0B0s.* XSTOWI- ••laoaait M 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalia camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 
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OCCASIONE CASA ESTATE 78 ! ! 
AUA DITTA 

I I •anrana 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

Eliminazione totale 
delle scorte di magazzino!!! 
PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supereccezionaìi!!! 
Caldaia Murale a gas con produzione di 

acqua calda L. 315.000 cad. 
Scaldabagno a metano It. 10 • 70 000 cad. 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 

garanzia » 34.000 cad. 
Vasca bianca in acciaio 25/10 • 30.000 cad. 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi > 58.000 
Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le * 4.560 mq. 
Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le » 4560 mq. 
Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le * 5.250 mq. 
Moquette* Due Palme boucle in nylon » 4.200 mq. 
Moquette» agugliata » 1.500 mq. 
Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco > 70 000 cad. 

VISITATECI !!! 
NAVACCHIO-PISA Vìa Giunfini, 10 

(Dic»ro la Chiesa) - Tel. 050 775119 

AfF Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa 
AMPIO PARCHEGGIO 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino all'ingrosso 
esistente in Pisa e Provincia 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

per pochi giorni dei prodotti ZOPPAS 
quale Concessionario 

APPROFITTATE 
di questa occasione che non si ripeterà 

Prima di fare acquisti 

VISITATECI NEL VIS INTERESSE 

http://violont.ua
file://L:/orno
file:///i/ore
http://as.soviaz.oni
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Un primo bilancio delle attività 
della lesta sulla costa - Turisti e 

abitanti della città insieme ai tavoli, 
agli spettacoli ed ai concerti - La 

mostra sulla cantieristica per guardare 
con occhi diversi il centro turistico 

VIAHKC1GIO II I-VMiva! 
dell'Unita di Viareìit'aj en
t ra nella .sua ultima .-ettuna 
li» di i n tu i t a Iiniziato .„t 
nato 5 agosto, terminerà !n-
lat t i . domenica pio.-vania. S: 
può »ia t rarre un primo In 
lancio .sul festival (lei conni 
ni.sti viareK"ini Ancora una 
volta la lesi a del no.s'ro »!or-
naie ha dnno..fiato capaci 
ta di a t t rat t iva e di inte
resse non .-.Diamente pi»r l 
numerosi turisti presenti nel
la città In questo periodo, ma 
anche iior tutti i viarei'can 
che hanno affollato <jii .-.tand 
della pineta accanto allo sta 
dio dei Pini. 

Decine di migliaia d, coni 
patini, .simpatizzanti, demo 
cratici. cittadini ili tutto le 
età hanno ritrovato nella le
sta dell 'Unità di Viarejiiio. 
una occasione per vivere il 
loro tempo libero in manie 
ra diversa, collettivament»-, 
nicorajiiiiati m questo an
che titillo «ranch tavolate ca
paci di 23003 000 po.-,ti a .v 
dere dove si nianKia a Inni 
co di persone fino ad OJÌIÌI 
.sconosciute. Hanno avuto la 
possibilità di vedere la gran
de mostra con «li attrezzi 
da lavoro, i modellini, che 
riguardano 11 tenia della ran 
tleristica intorno al quale I 
comunisti vinreggini hanno 
voluto caratterizzare la pro
pria festa. 

Ed è sul tenia della cantie
ristica che vogliamo soffer
marci- per il contributo for 
ul to da associazioni — come 
la l,e«a di Mutuo Soccorso 
fra Maestri d'ascia e Cala
fati. prima associazione ope
rala di Viareggio — da can
tieri navali e da altri, si è 
instaurato un rapporto reale 
con tut ta la città In quanto e 
s ta to collocato al centro del
l'interesse uno dei settori 
più Importanti per la vita 
economica di Viareggio clic 

ìappre.icn'a alt re-I un ino 
mento importante per la oto 
ria della no.it 1 a citta. 

1. l'sit-ri- riuscii i a iccupe 
raie molti degli attrezzi da 
linoni dell epoca della cagl
iatura e dei maestri d'ascia 
co.-,t mi i..ce un nn|X>rtanle 
contributo che 1 comunisti 
viaregii'ni hanno dato al re 
cupero di un patrimonio .sto
rico e culturale che. altri
menti. sarebbe andato |X*rdu 
to La festa dell'Unità di 
Viareggio rappre.-enta anche 
una gnxva occasione tli di
battito sui tem: di maggio 

Siena: presa d'assalto 
La «stagione» delle feste dell'Unità occasione per confrontarsi sui problemi del Paese 

À Viareggio 
dopo spiaggia 
appuntamento 
al festival... 

la «Fortezza Medicea » 

Migliaia di cittadini hanno già percorso i viali dove sorgono gli stand del festival - Un 
interessante programma di mostre, dibattiti, iniziative culturali - Stasera Eugenio Bennato 

SIENA - Da mercoledì scorto t agoito, 
giorno dell'apertura, Il Festival provin
ciale de « l'Uniti » di Siena è stalo 
letteralmente preso d'assalto dai visi
tatori: In questi primi giorni (il Fesllviil 
si protrarrà fino al 20 agosto) già mi
gliala di cittadini hanno percorso gli 
ampi viali della Forleiza Medicea che 
ospita II Festival e che quasi non rie
scono più a contenere gli slands messi 
In piedi dalle decine e decine di com
pagni e slmpallizanti che per oltre quin
dici giorni hanno partecipato alla reo 
Dilazione di questo Festival provinciale 
de < l'Unita > che ha visto un impiego 

non indifferente di materiali e di meni r 
Numerose le Iniziative contenute nel 

programma: dai diballiti, alle mostre, 
alla ricreazione, alle iniziative culturali, 
alla gastronomia. Tre le mostre foto
grafiche di spicco: una su numerosi 
località del senese riprese dall'alto e | 
curala da Andrea Brogi; una di Mar- r 
cello Stefanini sulla Bulgaria, una di 
Rodcenko, fotografo russo degli anni '20. 
In programma anche numerose inizia
tive politiche tra cui II dibattito che si 
è svolto nella serata di apertura sul 
problemi dell'informazione e sull'edito
ria e che è stato introdotto dal coni 

pagno Pietro Valenza. 
Inoltre il dibattito organizzato dalla 

FGCI • Dieci anni dal '68 », cui parte 
clperà Mario Tronti e II comizio con
clusivo del compagno Claudio Petruc
cioli condirettore de i l'Unii* ». Anche 
il cinema, soprattutto quello per ragaz
zi, avrà uno spailo Importante In que
sta edizione del Festival de « l'Unità » 
cosi come quello riservato alle donne, 
che oltre al dibattito « Dalla Coslitu 
zione ad oggi » presenta un lavoro idea 
to e realizzato al Festival nazionale di 
Arezzo^, insieme a numerose altre Inizia 
live pubbliche. 

ie uueies.-.e e attualità In 
questo momento politico. Do 
menica fi si è tenuto 11 di
battito sulla situaiione poli
tica con il compagno laica 
Havollni che ha visto una 
nutri ta e interessata parte 
eipazione dei visitatori al le-
stival Altri appuntamenti di 
dibatt i to sono stati l'attua-
lisaima questione dell'appli
cazione della legge sull'abor
to e quello sin problemi del 
l'informazione. 

Nel campo degli .spettacoli 
il festival dell'Unità di Via 
reggio ha offerto ai visita 

tori la punibilità di ascol
tare alcuni Ira ì maggiori 
gruppi di J a / / italiani. Le 
manifestazioni sport i\ e. co
me :l ,-icloi aduno, hanno te
so a sollecitale la parteci
pazione di massa Vi è da 
sottolineare, ancora una voi 
ta. il grande contributo che 
1 compagni impegnati nella 
gestione del festival hanno 
dato. Circa 2(K» sono, intatti, 
i compagni impegnati che. 
in buona parte, hanno sacri
ficato 1 loro periodi di ferie 

La sett imana conelusiva 
del festiva! di Viareggio è 

Negli altri centri 
Al festival di MONTE SAN SAVINO di 

Arezzo II programma prevede per oggi, alle 
15,30 una camminata dell'Unità, alle 21 ballo 
per tutti. A STRADA IN CASENTINO la 
mattina diffusione della stampa, alle 16.30 
torneo di pallavolo, alle 17 dibattito su • La
voro nero in Casentino»: interverranno I 
compagni Pacini. Cecconi e Soci; alle 21.30 
recital di Caterina Bueno. 

Sempre In provincia di Arezzo, a CASTI-
O L I O N F I O R E N T I N O , alle 10 diffusione del 
la stampa comunista, alle 10.30 ci sarà un 
comiiio In piazza Matteotti del compagno 
Italo Monacchlni, presidente dell'amministra
zione provinciale di Arezzo; alle 17 giochi 
vari; alle 21 serata del liscio e alle 23 fuochi 
artificiali In piazza Garibaldi. Al Festival 
allestito alla P INETA V E R 3 I L I A N A è pre 
visto per oggi alle 8,30 un torneo di dama 
e alle 21 ballo. 

A ROSIONANO SOLVAY. alle 18 anima
zione musicale, alle 21.30 ci sarà un recital 
di Raffaella De Vita e alle 22 la proiezione 
di un film, il festival comunale di CECINA 
prevede per oggi una serata Jazz con II trio 
« Bambini, Ricci. Sanna »; alle 22 per la ras
segna » * Omaggio a tre grandi del cinema 
I ta l iano, verrà proiettato il film «San Gio
vanni decollato ». Domani, sempre a Cecina 
alle 21.30 il compagno Roberto Nardi del CC 
terrà un cornicio; la serata si concluderà 

con musica. La festa dell'Unità di MON
T A L O NO ha in programma, per le 8,30 dif
fusione della stampa comunista; alle 9 ra
duno gimkana motociclistica organizzata dal 
Motoclub di Montalcino; alle 17 fino a tar
di ballo con la « Mela di Odessa » e alle 18 
premiazione dei bambini che hanno parteci
pato al disegno libero. 

A SAN G I M I G N A N O . oggi, alle 21.30 il 
gruppo « Giannattasio e Piazza Brega 3» 
con le più belle canzoni dell'Italia centrale. 
A MANCIANO. oggi alle 10 diffusione della 
stampa comunista; alle 15. ricevimento del 
corpo bandistico di * Saturnia »; alle 16.30 
trattenimento musicale al villaggio e alle 
21 danze. A CAMPIGL IA D O R C I A in prò 
vincia di Siena, oggi alle 10 diffusione della 
stampa comunista, alle 16.30 comizio di chiu
sura del festival e alle 21 grande ballo pò 
polare. 

A FORTE DEI M A R M I si svolgeranno dei 
dibattiti e un comizio; alle 21 ballo popolare. 
La festa di FOLLONICA, in provincia di 
Grosseto prevede por le ore 9. diffusione del
la stampa comunista; alle 10 torneo di scac
chi; alle 18 comizio con II compagno Van
nino Chit i ; alle 21.30 musica popolare con 
i « 2 2 » alle 22 proiezione di cartoni ani
mati a colóri. A CAST IGL ION DELLA PE
SCAIA, oggi, alle 18 maratona podistica « V I I 
coppa Unità » di 12 chilometri; alle 21 ballo 
liscio. 

densa di importanti appun 
tamemi. Il 15 agosto allo 
Stadio dei Pini si terrà un 
concetto con Edoardo Uen 
nato ed 11 18 agnato tempie 
aiio Stadio dei Pini, un con 
certo di Antonello Vendi'ti, 
mentre, per la giornata del 
10. è pre\ :.ita una rassegna 
Jazz con gruppi locali 11 15 
agosto avrà luogo una mar 
eia non competitiva e il L'(i. 
giorno di chiusura del ft-su 
vai. alcune gare regionali di 
pattinaggio su strada Le 
Iniziative politiche di que 
sta ultima sett imana nio 
teranno sulla giornata dedi
cata al problemi delle giova
ni genera/ioni: su di una 
manifestazione internaziona
lista. a cui parteciperà la 
delegazione del partito co 
ninnisi a argentino presente 
al fe->t.val di ViareHUio. 
e ad un dihitt ' .to .-villi' 
impernio dei <ointmisti in 
difesa d* '.la democrazia con 
il commi uno onorevole Fran 
Cesco D i Fra t o 

Particolarmente • inportan
te e qualificante è la me 
senza dei compiimi; argen 
tini al festival di Viareggio 
clie raccolgono firme per la 
n i t raz ione dei prigionieri 
politici nel loro paese e per 
conoscere la sorte delle per 
sone s'-omnarse dopo 11 « irò' 
pc >> di Videla. Una confer 
ma. dunmie. la riuscita del 
festival di Viareggio, che è 
insieme occasione di fiumi 
ziamento al partito, di ri 
creazione, di battuti le e di 
scussione politica che fa nel 
lo ste.-^o tempo vivere una 
esperienza di vita ' diver
sa )« ai visitatori come a 
roinuienl del villaggio 

Sergio Zappelli 
NELLA FOTO: lo sland dei 
maestri d'ascia al festival di 
Viareggio 

Ecco il programma della festa 
DOMENICA 13 AGOSTO 

Ole 17 grande tombola di 
L 300 m.la. oie 21. nello 
spazio d.battiti . Dibattito sul
la riforma sanitaria; ore 21' 
sul palco centrale, Conce! to 
di Eugenio Bennato ceti il 
gruppo di Mus!cano\a, segue 
ballo con u 1 Vecchi Diavoli », 
ore '21.30 nell'alena e.nenia. 
« P a r t n e r » di Bei tohicci. ore 
21,30 film per ruga//., « la" 
avvin t ine elei MIMICI- KOS-,; ». 

LUNEDI ' 14 AGOSTO 
Oie 21 nel palco m i n a l e . Di 
batti to su, lat t i del luglio 
1048, c u i la p.uVcipa/icne 
del compagno u- <:gio Amen 
dola, segue ba'.o con .< Raul 
e gì. amici del l'-c:o », me 
21.30 nella rena e nenia, film 
« Braiicaleone alle crociate». 

oit Jl.:t(i hlin 
La guerra dei 

oti. Aldo lo/sett i , della coni 
niK-.li ne LI, PP della Carne 
ni dei deputat i , ore 21. ne! 
palco ctii t ;ale, Conforto ju/./. 
dei Trio d: claetano I.ignori. 
senile ballo con « 1 Delfini i>; 
oie 21.10 nell 'alena cinema. 

film « IiO coppie» d! Moni 
colli; ore 21,30- film per ra 
gazzi « Dagli Appennini alle 
Ande » 

VENERDÌ ' 
O:,- 21: nel 

18 AGOSTO 
palco cent! a le, 

di .Meniceli, 
per raga/ / . 
b d t t o n i > 

M A R T E D Ì ' 15 AGOSTO 
Ore I7 ti:alide tombola d. 
L 300 nula, ore 21. sul pai 
co cei/.rale. Brincello dei 
Gruppo Folk Val di Chiana. 
« L.» aueria di libera/ione •< 
se-uue ballo con >< I Susan ». 
oie 21.30 nell 'arena « ìnenia. 
film ( Caro Michele ». di Mo 
nicelli: ore 21.30. film per 
ragazzi ,< West and soda » 

MERCOLEDÌ ' 16 AGOSTO 
- - Ore 21' ballo con « I Lu 
natici »; ore 21.30 nell 'arnia 
Cinema, film << Vogliamo 1 co 
Immolli » di Meniceli!. 21.30: 
film per urna//.' < Il amante 
buono ». 

GIOVEDÌ ' 17 AGOSTO — 
Ore 21- nello spazio dibatti
ti. dibatti to su « Equo cano
ne o piano decennale per la 
csi.-a i, introdotto dal coinp. 

Eugenio Bennato in un suo concerto: sarà una delle attrazioni 
al festival di Siena 

I dibattito con gli nmmiiKM.v 
tori del Comune di Siena su 

I programma di fine leginlatu 
, ra. segue ballo con -, Gli seca 
i eh i» , oio 21..10 nell 'alena e. 

nenia, film « Lettere .» un 
g.oin.ilf dt\'..i scia •> d: Ma 
selli, oro 21.30 film per in 

I ira//; . (Ceni una \olta Poi 
I i.clno ». 

SABATO 19 AGOSTO 
' O:o 21 su' palco centrale 

concerto del gruppo folk -,«• 
noie; «no 21,HO- ìieHaienn e. 
nenia. Lini «signor»- <• Mgno 

i i.. bui nanotte » «li Muucelli . 
o, e 21.mi f..tn (x-r i.tgaz/i. 
• I.t l egenda dell'are eie. «I. 

• luo< o >• 

DOMENICA 20 AGOSTO 
Ore lì paiW-n/.i dalla fciU/ 
zìi «lei l. Olio podi-,!.co d«.la
mina di S.ena m a r n i e r a 
/ u n e podistica ncti c«>petiti\.i 
«li km i:t con p:«-nn a tutti i 
partecipali:., oro 17 gì.inde 
tombola d. L :i00 m.la. oie 
IB..I0 Conn/.o do! loinp Clan 
tl.o Potiiu-ca.h. ocnd.retto:»-
de i'Un ta . <»'<• Jl .10 nel pai 
io ctutraa* conceito dei 
gruppo elidili I Calma, segue 
ballo con « I lunatici >. r i e 
21.HO nell'arena «-moina film 
„ Io nono un autarchico » di 
M«>H-ttl 

Al l ' in te i i ) de! I-V-,ti\a! futi 
/..oneranno nMoiant , . bai, 

sand- . c.iratter.stir! con pizzn 
polen'a. l)ius«hc;ta, poichet 
ta. dolci vm. ecc. Mostre de: 
p .cdotn dell 'artigianato f 
del ino\inifn;o cooperata o 

s 'ami del libro - - ìriorh: 
popolari. Spettacoli, r i iemn r 
ballo sono a m g r e w i gra 
•ulto. 

A Massa in un parco «riscoperto» I CINEMA IN TOSCANA 

MASSA — N a t a sul f inire 
del 15 secolo per ope ra tli 
u n a r c h i t e t t o svedese e su 
commis s iono di u n a r icca 
famigl ia , la Villa Massoni 
e r a f ino a q u a l c h e t e m p o 
fa s conosc iu t a alla popola 
/ i o n e massose . Poi graz ie 
a l la b u o n a d i spos i / ione 
degli a t t u a l i p rop r i e t a r i ed 
a l l ' opera in fa t i cab i le di 
d e c i n e e d e c i n e di conili 
n i s t i la villa o ora d iven t a 
t a un aprct>. n o n a n c o r a 
pubbl ico , a p o r t o a t u t t i . 
Kd o in ques to s cena r io di 
t e r r azze , di albori secolar i 
o d a f ru t t a , di eno rmi spa
zi verdi , c h e si svolge da 
t r e a n n i il fest ival conni 
n a i e della s t a m p a conni-
ri.>la. Il pa r co e st.it.) 
« r i scoper to » p e r c h e :ns;o 
' n e al la villa villa ora s t i t - i 
l a sc ia to in u n o s t a t o di 
c o m p l e t o a b b a n d o n o 

L e orbace»' ed ì ro\ i 
n a s c o n d e v a n o buona partf 

d e ! p a r c o : a d i l - n t t u r a fu 
u n a s o r p r e s i la sooenr ta 
d i e t ro le a l ' o «dopi d jg l l 

s t a l l agg i e a>'U a b i t a / i o n i 
(\< i contad i . " ' , Ir p r e s e n n 
lioirli s t a l l agg i ora scono
sc iu t a a n c h e ai p rop r i e t a r i . 
Ci s i a m o d i l u n g a t i a p a r 
l a re del la vili:* p e r c h è l'o
pera di r i scoper ta e di va-
l o r i / / a / i o n o avv ia t a Ire 
a n n i fa r i e n t r a v a o r i e n t r a 
t u t t o r a nel q u a d r o delie i 
n i / l a t l v e po l i t i che del la 
festa de l l 'Un i t a 

Venendo al pr . -sente , la 
festa si a r t i co le rà i ra in 
fervent i ' d i b a t t i t i , t r a 
.spettacoli e .-port. dal 25 
agos to al (1 s e t t e m b r e . 11 
t oma p o r t a n t e , sul qua l e 
p o g g e r a n n o K mos t ro e \ 
d i b a t t i t i q u e s t ' a n n o , s a r à 
la e s t o n a d«-l p a r t i t o nel la 
c l a n d e s t i n i t à - . la sce l ta di 
«Miesto t e m a ò d e t e r m i n a t a 
da l l ' es igenza di far cono-
s c r s o p r a t t ' i ' f o ai g iovani 
«•«•me il p a r t i t o o n a t o e 
«lucila i Ile •• s t a t a ed ó la 
sua l u n ' i o n " A q u e s t o 
propos i to e p rev i s ta a n c h e 
la puhbl tca / io i io di un vo 
f i lmetto •in;'» n e n i e t r e 

brevi monogra f i e di Ala 
d ino B 'bo 'o t t i . G i n o Meri 
coni e Mass imo Nielli, ohe 
t a n t a park- ebbero nel la 
conduz ione del p a r t i t o a 
Massa C a r r a r a negl i a n n i 
bui del fascismo (Cliorgio 
Amendo la li r icorda nei 
suo l ibro ' s to r ia de! Par
t i lo Comunisti- I t a l i a n o > 

Altri t emi t r a t t a t i .sa 
r a n n o la Cos t i tuz ione nel 
t r e n t e n n a l e della sua orna 
naz ione e i p rob lemi del 
d e c e n t r a m e n t o , con par l i 
colare r i f e r imen to ai de
cre t i di a t t u a z i o n e dell.» 
leggo :Ì81> Alberto Asor 
Rosa pa r l e rà dei giovani o 
della culi tira di qu f s t i ul 
t imi dieci a n n i . R ina ldo 
Scheda i n t e rve r r à ad u n 
d i b a t t i t o con si i opera i su 
* r i forma del s a l a r i o » : 

Marisa Nicchv segre tar i . i 
r eg iona le della F O C I , in 
t r o d u r r a il d i b a t t i l o MI 
< la r i forma dol'.a scuola * 

Per quanto riguarda sii 
spettacoli, non mancano i 
« grossi noni: >. a". «|ii.i'.. 

v;uino a f f i anca t i a lcuni 
g rupp i di giovani a r t i s t i 
n o s t r a n i . < Motu propr io * 
è il nomo di un g r u p p o 
t e a t r a l e umsse.se mor i tevo 
lo di ossero conosc iu to e 
Pier F rancesco Poggi , dopo 
la f o r t u n a t a ser io televisi
va con N a n n i I.oi. p resen 
torà uno spe t t aco lo di ca
b a r e t . La g i o r n a t a In te rna
zional is t ica s a r à ch iusa dal 
complesso c i leno de « 1 
C a l m a *. 

Per gli spe t t aco l i a pa 
g i u n c a t o «• .staio f a t t o uno 
sforzo no tevole da l p u n t o 
di vista f inanz ia r io , con I 
va Zan iech i per la s e r a t a 
di a p e r t u r a e Luc iano 
'l 'aioli per quel la di ch iù 
siira. Sono s t a t i i n fa t t i 
m a n t e n u t i a basso cos to i 
bigl iet t i di ingresso < 1 5iH) 
lire» con la novi tà «-he con 
u n min i a b b o n a m e n t o di 
2 000 ",:t« si p o t r a n n o ve 
doro e n t r a m b i e h spe t taco
li Ques to II c a l e n d a r i o 
p rev i s to : venerd ì 25 agos to 
s»r,»t.i di a p ' T t u r a con Iva 

Z a n i c ' h i : s a b a t o 2G dibat
t i to sul t e m a • il p a r t i t o 
ne l la c l a n d e s t i n i t à » : lune
dì 28 d i b a t t i t o con R ina l 
do S c h e d a 

M a r t e d ì 29 noi pomer ig 
gio m a n i f e s t a z i o n e di ae
romode l l i smo con la p a r 
t ec ipaz lone del c a m p i o n e 
del m o n d o e di a l cun i 
c o m p o n e n t i la s q u a d r a na 
z ionale . In .serata lo s p e t t a 
colo con il complesso elle 
no I C a l m a . Mercoledì 30 
d i b a t t i t o sul la ' r i t o r n i l i 
s a n . t a n a » : o r a i o r e li 
c o m p a g n o Bet t a n n i Clio 
vedi .11 s p e t t a c o l o t e a t r a l e 
con il g r u p p o * M:»tii 
p ropr io ». Venerdì 1 set 
t e m b r e d i b a t t i t o su l la 
scuola con Mar isa Nicchi 

S a b a t o 2 d i b a t t i t o con 
Asor Rosa , d o m e n i c a 3 
comi-'.;.) di un m e m b r o 
del la dm-za ino del P C I . 
m a r t e d ì 5 spe t t aco lo d' 
c h i u s i i r i ' 'un Luc iano 
T.r.oi. 

PISTOIA 
EDEN: O j e ' fj orno i! tnoido tra

merà 
R O M A : (ch'usu.a esti .a) 
I T A L I A : Tulla femm i » 
L U X : u ' i n i che sve n i > t j ' f i de, 

•- .-«JI-JJ o rra edr l 'o • 3»- nude 
la fossfl ma edc'la ». co lo - , c i t i 
A:ic!tes$ Co-c ». J-Jif* Aqrrti 
P i «ut! . 

GLOBO: B T .3 q.x d ~ys e ^u 
J3S5 'o 03 ' : ' PO lt» t ^ M 

jho.-/ » n I » I B T ja r» VJ f»«-
d to » ' e d ocr'c<- .'i m.v 1 
colo-i. 

AREZZO 
P O L I T E A M A ! B e - m u d f ia foisa 

'n i edc"!a 
T R I O N F O : L i d o lu . sd-.: e 
I T A L I A : Po.: uo i n. 2 
5 U P E R C I N L M A : ( p r o ' s n s , - : . : • • 

Ima 
CORSO: (v-cM'io n ^ . t - t j - a " 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : B»-m„,d» • } * . , • 

melede!!:-
M O D E R N O : Szmai o C a ; 
O D E O N : Il b j o i n t o n a a M c V . l 
I M P E R O Ln - . i n ' ! - i : c i 
S M E R A L D O : tCS U Ì J a est. .ai 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I. 1-^co 

d?' ; ;:-.-d_s^ ' w V. 14 
t. AGOSTINO: io l o i e u » u j * v-

dc 

LIVORNO 

f. e. 
GRANDE: R »pe!«»b,l I O T I ' T d «!-

'a.- orqj-i Meno ur ni*<**c o du 
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I corsi per disoccupati e l'utilizzazione del preavviamento 

Occupazione: a settembre 
due importanti scadenze 

Dovrebbero iniziare a lavorare 1000 giovani subito e 4000 disoccupati seguiranno corsi 
di formazione - L'iniziativa degli enti locali sollecitata dal PCI - Un articolo di Geremicca 

Settembre i>otrà essere, poi-
Napoli, un mese particolar
mente imjwrtante. Quasi coti 
temporaneamente dovrebbero 
s ta tui re due provvedimenti si
gnificativi, entrambi con ef
fetti positivi sul mercato del 
lavoro, alleggerendo — an-
ciie se solo per un periodo 
limitato — la ]>e.sante e dram
matica situazione occupazio
nale. 

Ci riferiamo all'utilizzazio 
ne della legge |>er il preav-
viainento al lavoro da parte 
del consiglio comunale e l'av
vio di corsi di formazione 
per disoccupati * non finaliz
zati » (senza nessuna garan
zia, cioè, sulla successiva as
sunzione definitiva) ina volu
ti e istituiti nella prosix'ttiva 
della costruzione di grandi 
opere pubbliche. 

N'el primo caso andranno a 
lavorare, subito, 1.000 giova
ni (nella realizzazione dei pro
getti per l'arredo urbano e 
per l'assistenza all'infanzia) 
e altri 4.000 circa entro l'an
no (con il ricorso, questa voi-
Ui. alle cooperative). 

In questo modo migliaia di 
giovani usciranno dall'ozio 
forzato |X'r avere il primo 
contatto con ii lavoro e si 
darà un contributo decisivo 
alla formazione, qui a Napoli, 
di una coscienza cooperativi
stica quasi del tutto assento. 
siKvialmente nelle nuove ge
nerazioni. 

Nel secondo caso, invece. 
saranno avviati al lavoro 
4.000 disoccupati * tradizio
nali ». 

Il quadro che abbiamo fin 
qui tratteggiato non è certo 
tutto già definito. 

Per i corsi dei disoccupati. 
mi esempio, c'è stato final
mente un impegno verbale 
da parte del governo -- per 
bocca del ministro Scotti — 
per quanto riguarda il finan
ziamento mancante (il 35 per 
cento dei fondi li ha già stan
ziati la CKK). Si tratterà, ora, 
di far mettere nero su bian
co. di vincolare il governo al 
rispetto degli impegni con at
ti ufficiali, con deliberazioni 
concreto, capaci di dare una 
ris|M)sta immediata ai disoc
cupati di Napoli. 

I-a partita non può dunque 
essere considerata definitiva
mente conclusa, ma certo i 
margini per improvvisi disim
pegni sono ormai molto ri
dotti. Tutto questo non è 
piovuto dal cielo. E' la con
seguenza chiara di un lavoro 
unitario condotto dal consi
glio comunale, certo un frutto 
del nuovo clima politico per 
cui i comunisti hanno tenace
mente lavorato, sapendo su
perare resistenze più volte of
ferto da altri |»artiti e in ori-
mo luogo dalla DC. Ma è la 
conseguenza, più in generale. 
dell'iniziativa congiunta degli 
enti locali sui quali ha certo 
posato la spinta incalzante 
dell'iniziativa di massa, del
le lotte .sviluppatosi in questi 
giorni in tutta la regione per 
Iniziativa innanzitutto dei co
munisti. 

Le confluiste positive di quo 
5ti giorni non sono però im
muni da inquinamenti di ogni 
genere, da manovro — tanto 
per intenderci — tendenti a 

gestirle secondo criteri \ ce
chi e superati. 

Fuori dai denti, insomma, 
il pericolo che tutto si risol
va in provvedimenti episodici, 
fini a se stessi, incapaci di 
mettere in moto alcun mecca
nismo nuovo e trainante per 
l'intera economia della città 
e della regione, è reale. Nes
suno — e in primo luogo i 
comunisti — vuole su quo 
sto chiudere gli occhi. 

Cotto è, perù, che si apre 
una fase completamente nuo
va. che nuove prospettive so
no state delineate, che c'è, 
insomma, tutta una potenzia
lità da sfruttare e .sviluppare 
come baso |)er uno svilupjx) 
nuovo e produttivo. 

Ma — è inutile dirlo — per
dio tra le due ipotesi preval
ga la seconda occorreranno 
iniziative concrete e scelte 
chiare da parte degli enti lo
cali e in primo luogo della 
regione: scelte all'altezza del 
la spinta clic viene dalla lot
ta e dall'iniziativa delle 
masso. 

E dubbi e perplessità, a 
questo punto, non possono non 
venire, specialmente so si pen
sa a quanto è successo re 
ceniomento all,i regione, do
ve la DC ha preferito - - nel 
più totale isolamento - spre
care soldi in inutili e faraoni
che strado, invece che in in
vestimenti produttivi. Mai co
me in questo momento, comun
que. una riflessione attenta su 
questi problemi, sulle iniziati
ve da compiere per interve

nire sulla drammatica situazio
ne occupazionale di Naixili e 
della Campania, è più che 
mai op|Kirtuna e necessaria. 

Un contributo, in questo 
senso, è venuto dall'articolo 
su Napoli del compagno Ge
remicca, assessore comuna
le apparse» sull'ultimo nume
ro di "Rinascita". 

E' un intervento che non 
vuole in alcun modo essere 
una ricetta già bolla e pron
ta. ma aperto ad ogni contri
buto e suggerimento. Nel tia
re risposte ai bisogni elemen
tari della « gente povera J> — 
dire in sostanza Geremicca — 
bisogna evitare un malinte
so. 

••: Non bisogna confondere — 
spiega - una corretta od ar
ticolata politica di assistenza 
sociale con l'assistenzialismo 
indifferenziato e il clientelismo 
corruttore ». La battaglia Hi 
massa contro gli spregili, per 
una nuova produttività del 
Mezzogiorno in alternativa al
l'antica economia assistita -— 
precisa — « non esclude, ma 
anzi implica una battaglia al
trettanto di massa per garan
tire misure di sostegno eco
nomico ad intori strati sociali 
ohe devono essere inseriti nel 
tempo, con decisione e gra
dualità. in un nuovo mecca
nismo di sviluppo *. Solo in 
questo modo potrà essere e-
vitata la strumentalizzazione 
del « malessere e della col
lera meridionali ». 

In ogni caso — continua 
Geremicca - - la situazione 
d'emergenza di Napoli e della 
Campania, sta nuovamente 
raggiungendo il limite di sal
vaguardia. od esige in tempi 
strettissimi un vero e proprio 
piano nazionale d'emergenza: 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 13 agosto 
1978. Onomastico: Ippolito 
(domani: Alfredo). 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 64; deceduti ;!ó. 
T R A S F E R I M E N T I 
DOCENTI 
DEGLI I S T I T U T I 
SUPERIORI 

Il Provveditore agli .studi 
d: Napoli comunica che s a i o 
esposti presso l'Ufficio scola
stico provinciale in via For
no Vecchio gii elenchi dei 
trasferimenti e de; p a s s a c i 
del personale direttivo e do 
conte di molo degli istituì: 
statali d'istruzione .secon
daria di secondo srado ed 
artistica, nonché degli assi
stenti nei licei artistici sta
tali. 
ASSEGNAZIONI 
PROVVISORIE 
NELLE SCUOLE M E D I E 

Sono affisse da ieri ce'.-
l'albo dell'Ufficio provincia 
le scolastico di Napoli, m 
v:a Forno Vecchio. le gradua
torie reiative aH'asseeTiazio-
nc provvisoria del personale 
direttivo e docente delle 
scuole medie statali. 
FARMACIE DI T U R N O 
OGGI E APERTE DOMANI 
(13,30-16.30) 

Zona Chiaia: via D Mo-
rolli 2^. Riviera: piazza Ame
deo 2: v;.« Merce'.iina :*.». 
Posillipo: via Petrarca 173. 
S. Ferdinando: larzo Caro 
li.la 14 Montecalvario: VIA 
Tarsia 2. S. Giuseppe: p:*z-
zoira Nilo 2. Avvocata, cor.-o 
Vittorio Emanuele 4.57. San 
Lorenzo: cor.-o Garibaldi 218. 
via Foria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 103: via A. Poe 
n o 48. Mercato: via Lav>-
eiaio 161. Pendino: v:a G. Sa 
varese 7J . Stella: v:a Arena 
Sani tà 17: via Stella 102. 
S. Carlo Arena: via Ver*i 
ni 39: SS. Giovanni e Pao
lo 143. Vomiro-Areneila: 
• tazza Vanvitelii 17. via M. 
Piscicelli 138: via G. Jan 
tioìli 344: via Cilea 305. Colli 
Amine!: v:.i Lieto Parrò Gai 
llfftf 12 Fuorigrotta: via 

Consalvo 105 ci. Porto: piaz
za Municipio 54. Poggioreale: 
via Stadera 139. Soccavo: 
via Epomeo 154. Pianura: 
via Provinciale 18. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti
celli: v.le Margherita. Barra: 
corso Sirena 384. S. Giovan
ni a Teduccio 909. Miano-
Secondigliano: via Mia 
no 177; cor.so Italia 84. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 
iChiaiano». 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21: riviera d: Chiaia <<: 
via Mergellina 148. S. Giu-
seppe-S. Ferdinando.- via Ho 
ma 348 Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi II. 
S. Lorenzo Vicaria: Stazione 
Centrale corso Lucci 5. ca
lata Ponte Casanova 30. 
Stella S Carlo Arena: v a 
Foria 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Vomero 
Arenella: via M. Pi^cioeì-
1: 133: via L Giordano 144: 
via Merìiani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Man i 
ili 80 Fuorigrotta: piazza 
Marc Antonio Colonna 21. 
Soccavo : via Epomeo 154. 
Pozzuoli: cor.-o Umberto 47. 
Miano e Secondigliano: via 
Monviso 9. Posillipo: via 
Manzoni 215 Bagnoli: piazza 
BatMol: 726 Poggioreale: vi.» 
N* Posatore.» le 21 Ponticelli 
Pianura: v a Provinciale 18 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: corso Chiaiano 28. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza altmen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi a 13). telefo 
no >M 014'294 202 

Segnalazione di carenze 
tclenico-sanitarie dalle 14.IC 
alle 20 (festivi 912». telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

« Non in sostituzione ma a ga
ranzia e sostegno delle prò 
spettavo di riprosa e svilup 
pò produttivo (e democrati
co) che esistono e vanno svi
luppate *. 

Uà qui l'esigenza di acce
lerare i tempi JH.T nuovi ur
genti investimenti produttivi 
e maggiori livelli di occupa
zione nel Mezzogiorno. 

i II richiamo critico e incal
zante nei confronti del go
verno. |KTÒ — continua - -
non può essere uisgiunto da 
precise projxiste di merito v. 
Dopo essersi soffermato sul
la necessità di riformare il 
collocamento (istituendo una 
graduatoria unica, limpida, 
aperta al controllo democra
tico in tutta la sua documen
tazione e gestione) Geremic
ca elenca alcuno di queste 
proposte. 

Primo: corres|x>nsio!ie di un 
congruo "sussidio di incollo-
cabilità" (o pensiono sociale) 
ii tutti quei disoccupati che 
|K.T motivi diversi (anzianità 
di iscrizione al collocamento. 
ad esempio) non jwssono es 
sere inseriti nella produzio 
ne. Costoro, però, attualmen

te appesantiscono in modo 
determinante la graduatoria. 

Secondo: organizzazione di 
corsi di qualificazione profes
sionale (retribuiti) por di
soccupati "tradizionali". Do 
vranno preparare ad un me
stiere serio. Non dunque as
sistenza camuffata da -J for 
inazione i-, ma interventi pro
duttivi. 

Terzo: utilizzazione piena 
del preavviaiuento, non solo 
attraverso i progetti social 
monto utili, ma sollecitando 
l'intervento dell'imprenditoria
lità pubblica e privata. Il ri
corso agli "stages" ed al 
"part-time" potrebbe costitui
re un incentivo serio all'uti
lizzazione di giovani. 

Quinto: gestione attiva, prò 
gl'animata e eontrolalta della 
mobilità del lavoro. 

<i Fabbriche che producono 
passività — conclude a questo 
proposito Geremicca — non 
servono: questa è l'assisten
za che il sud devo rifiutare 
come deve respingere la ca
rità discriminante e fornitri
ce *. 

Mentre il mare è tornato pulito davanti alla Rotonda Diaz 

Inquinamento: ecco i documenti 
I risultati positivi degli esami alla stazione zoologica - Il divieto rimane in at
tesa del responso dell'istituto della sanità - Nota dell'assessore all'Igiene Cali 

rr\ Travestiti da finanzieri 
sequestravano camion 

e denari: arrestati due 

m. dm. 

La guardia di finanza ha 
messo fine all'attività di una 
audace bandii di malviventi 
che, vestendo le divise dei 
finanzieri, istituivano posti di 
blocco nel Casertano, ferma 
vano camion carichi di mer
ce e per i motivi più svaria
ti li * .sequestravano >. 

Nella rete sono caduti altri 
componenti la bandii (i pri
mi !l furono identificati e de 
iiunciaii noli' ottobre dello 
scorso anno). Si tratta di Lui
gi DAvino, 211 anni e Ann;» 
Giuliano, lìl anni, abitanti in 
città al Vico Pace 24. In ca
sa loro sono state trovate due 
divise complete di guardie di 
finanza, una pillotta di quel 
le che servono a intimare 
l'alt ili veicoli, due pistole. 
sessanta proiettili. 4 p<issa-
montagna e sei parrucche. Ne 
gli ultimi tempi la banda ope 

cava anche presso commer
cianti e professionisti. 

Muniti di filisi mandati di 
perquisizione e indossando di 
viso da ufficiale, i banditi si 
presentavano nei negozi o nel 
le abitazioni e affermando 
che dovevano cercare ciana 
io eventualmente proveniente 
da riscatti pagati per seque 
stri di persona, portavano via 
tuli i soldi che trovavano 
per i esaminarli *. 

• G I O V A N I BORSEGGIATORI 
PRESI DA « P I Z Z I C A T O » 

Tre giovanissimi borseggiatori, 
il più grande ha 1C anni, tul l i 
abitatili nei quartieri (Vico Ca
vatole, Via S. Maria Ognibene e 
Vico Politi) sono slati sorpresi da 
due agenti in borghese nel imr 
u Pizzicalo » a Piazza Municipio. 
Avevano appena preso il borselli
no dalla borsa di una signora, eh? 
non s'è accorta di nulla tinche 
non le e stata restituita 'a rclur-
tiva. 

L'assessore alla sanità prof. Antonio Cali 
ha inviato alla stampa una nota, che volen
tieri pubblichiamo, e nella quale si narra 
tutta la vicenda delle condomarine. si con
ferma che i liquami neri delle fognature 
sono finiti a mare, a causa di una serie di 
interruzioni agli impianti di sollevamento. 

E' stata proprio la condotta della Rotonda 
Diaz ad evitare, funzionando ininterrotta
mente con le sue pompe a pieno ritmo che 
il mare venisse inquinato in maniera disa
strosa. a livelli da colera, per intenderci. 

Resta da accertare per quali motivi — 
forse un guasto che può essere normale, o 
qualcosa di altro — la pompa della condotta 
sottomarina dopo un mese non ce l'ha fatta 
più e, per un periodo brevissimo, ha lasciato 
che i liquami provenienti dall'impianto di 

sollevamento guasto, finissero in mare. E 
resta da accertare per quale motivo l'uffi
ciale sanitario prof. Ortolani ha comunicato 
soltanto il 2 agosto all'assessore che i pre 
lievi del 20 luglio — 13 giorni prima — 
denunciavano la presenza di un alto indice 
di inquinamento. E' confermato ormai defi
nitivamente che si è trattato di un feno 
meno passeggero: è di ieri mattina la no 
tizia che nello specchio d'acqua della Ro
tonda Diaz l'inquinamento è inesistente. 

Il mare è dunque pulito, ma di togliere 
per ora il divieto di balneazione non se ne 
parla: oltre ad attendere il riscontro — sia 
pure non indispensabile - degli esami del
l'istituto superiore di scnita. si richiede — 
giustamente - che in merito ci sia una 
decisione collegiale. 

Mandato di cattura per il neofascista Franz Primicino 

Di nuovo in carcere il capo 
dei «Giustizieri d'Italia» 

Era stato rimesso in libertà provvisoria per motivi di salute nel dicembre scorso - E' ac
cusato di associazione sovversiva e degli attentati avvenuti a Napoli nell'ottobre 1976 

Di nuovo in carcere il ca
po dei «Giustizieri d ' I ta l ia» 
nonché amico di Franco Fro
da : si t ra t ta di quel Franz 
Primicino, 53 anni , già arre
stato nel cor.so delle indagini 
sugli a t tenta t i dinamitardi av
venuti a Napoli nel 76, e poi 
rimesso in libertà provviso
ria. Il nuovo arresto è avve
nuto. ad opera dei carabinie
ri del gruppo di Pomigliano 
D'Arco, su mandato di cat
tura emesso della sezione fe
riale istruttoria che funziona 
presso la Corte d'Appello. 
Franz Primicino è imputato 
di associazione sovversiva 
contro l'ordine democratico 
dello Stato, detenzione e por
to di materiale esplosivo, 
nonché di essere autore dei 
due at tentat i dinamitardi av
venuti nelle notti del 10 e 
del 23 ottobre '76 rispettiva
mente ai danni dell'agenzia 
del Banco di Napoli allo Spi
rito Santo e della Standa di 
via Roma. 

Il primo mandato di cat
tura contro il Primicino (che 
si chiama Francesco, ma -si 
fa chiamare Franz, alla te
desca) Io spiccò il giudice 
istruttore dottor Francesco 
Schett ino cui era s ta to af
fidata l'indagine sul gruppo 
eversivo che si firmava « Giu
stizieri d'Italia ». Nel corso 
degli anni '73 e '74 il gruDpo 
aveva inviato a numerasi e-
sponenti politici, a sindacali
sti e anche all 'attore Dario 
Fo. lettere minatorie in cui 
li si minacciava di terribili 
punizioni e di morte. Per ac 
centuare ancora di più la mi
naccia, ogni lettera contene
va un proiettile di pistola. 
Dopo un periodo di silenzio 
: «giustizieri» si rifecero vi
vi con scritte sui muri, e in
fine. nell'ottobre del 76 con 
lo due esplosioni che solo por 
un caso fortuito non fecero 
vittime. Nel corso dell'istrut
toria furono accertati i lega 
mi e i contatti molto fre 
quenti del Primicino sia con 
Franco Freda. sia con Sto 
fano Delle Chiaie e con un 
esponente della destra fasci

sta spagnola: sono due nomi 
che figuravano assieme a 
quello di Primicino nel man
dato di cat tura. 

Interrogato lungamente Pri
micino deve aver detto qual
cosa di utile al giudice istrut
tore. tant 'è vero che il dot
tor Schettino si recò anche a 
Catanzaro dove ebbe un lun
go colloquio con Franco Fre
da, convocato come testimo 
ne. .Successivamente lo stes
so Principino si disse dispo
sto a deporre davanti ai giu
dici di Catanzaro e a dire 
qui quello che sapeva sulle 
ramificazioni della cellula e-
versiva veneta nel Sud. 

Dopo il suo arresto le in
dagini proseguirono e si eb
bero mandati di cattura, uno 
dei quali — sempre per par
tecipazione all'associazione 
sovversiva « Giustizieri d'Ita
lia » — nei confronti del fa
scista Emilio De Marinis, stu

dente universitario, cat turato 
il 17 maggio '77 e trovato 
in possesso di una pistola. 

i: Primicino ha un prece
dente penale: fu condannato 
nel '49 a cinque anni di re 
clusione per rapina. Alcuni 
anni dopo lo si ritrova coor
dinatore provinciale di Ordi
ne Nuovo quando il famige
rato capo di questa organiz
zazione. Pino Flauti, è fuori 
del MSI. Primicino rientra 
anche lui quando ci sarà la 
riconciliazione con Almirante. 
o farà parte della corrente di 
Romualdi. 

Su richiesta del suo avvo
cato. Franz Primicino fu 
scarcerato e messo in liber
tà provvisoria il 9 dicembre 
del 77. per le sue precarie 
condizioni di salute. Adesso. 
su impugnazione del P.M. la 
sezione Istruttoria feriale ha 
deciso diversamente ordinan
do nuovamente la carcerazio 
ne dell'esponente neofascista. 
L'arresto è stato eseguito 
senza che il Primicino oppo
nesse alcuna resistenza, nella 
sua abitazione di S. Giorgio 
a Cremano m via Galante 
n 49. 

Franz Primici micino 

Armato di mitra 
ruba un'«Alfetta»: 
dentro c'era una 
b imba d i 3 anni 
Mentre procedeva sulla sua au

to, una A l le i la , sulla circumvalla-
zione di Napoli , Antonio Cclardo 
di 2 7 anni, abitante a Afragola, 
ha dovuto, per il trallico, ral
lentare davanti al ristorante « La 
Lampara ». 

Nell 'auto c'erano anche la l i -
danzata. Diurna Vidaich di 26 an
ni. e la nipotina Anna di 3 anni. 
D'improvviso un giovane che era 
a bordo di una « vespa » gli ha 
puntalo contro un mitra costrin
gendolo a lermarsi. Lo ha latto 
scendere con la fidanzata e si e 
messo alla guida dell'auto nono
stante il Celardo gli dicesse che 
c'era una bimba a bordo. 

I l ladro ha percorso un centi
naio di metri poi si e accorto che 
veramente c'era la bimba a bordo. 
Ha quindi fermalo e ha latto scen
dere la bambina, intanto la po
lizia era stata avvertita e l'hanno 
bloccato. E' stato identilicato per 
Dionisio Silvestri di 24 anni da 
Calandrino. Era uscito dal carce
re 4 giorni fa. 

«Tiro a otto» col carro gru 

Spettacolo ioiàclito ieri matt ioa m via Roma, 
dopo un monumentale « t i ro a o t to» con 
carro funebre tanto alto da sfiorare la linea 
filoviaria. proveniente da via Foria s'è fer
mato davanti alla Banca Nazionale del La
voro. Qui. per una buona mezz'ora la scena 
è stata assai laboriosa. Le quat t ro coppie 
di sbuffanti destrieri scuri sono state stac
cate dal carro e « parcheggiate • sullo slargo 
del marciapiedi là dove questo gira su via 
Diaz. Il carro è s ta to spostato a mano dagli 
addetti ed anche da alcuni volenterosi — vi
sto che i primi erano in numero insuffi 
c:cn:e — staccatisi dal.a folla che presto 

s'è formata a vedere. Quindi è arrivato un 
carro-gru del soccorso stradale, che con abi 
le manovra ha agganciato da dietro il carro 
ed ha imboccato, tirandoselo a ritroso, la 
stret ta salita di via Concezione a Monte-
calvano, accanto alla « Rinascente ». Cosi 
t rainato il carro si è poi fermato davanti 
ad una chiesa sui «quar t ier i» irraggiungi
bile in salita ccn i cavalli, dove si svolge
vano i funerali. Qui lo hanno raggiunto i 
cavalli. NELLA FOTO: il carro gioì (sulla 
sinistra) ha appena piazzato davanti alla 
chiesa il monumentale «Uro a o t to* 

j 3 giorni a Genova 
| al Festival 
| con la Otm: 
! 50 mila lire 
j Per 50 nula lire la O.T..M-

Coop organizza il viaggio e 
la permanenza a Genova, in 

• occasione del Festival nazio 
! naie dell'« Unità ». nei giorni 

15. 16 e 17 settembre. La Fé 
j derazione informa tut te le 
i sezioni di partito, le organiz-
! /azioni democratiche, i sin-
i »oli compagni e simpatizzan-
! t. che volessero approfittare 
I di questa occasione a prono 
I tarsi tempestivamente, con la 
i massima urgenza. I,e preno 
i tazion: e il versamento dellp 
! quote .-: effettuano alla OTM 
! Coop ni via Cervantes 55 
! '12. p .ano ' . tolef. 329.220 -
, 315.057. 

' Questo i! prosramma ' u.o 
vocìi 14 .-ettembre appunta 
mento alle ore 21 in via Cor 

; van'es 55 e Danenza in pulì 
| man tv:a autastrada» rxr 
[ Genova Arrivo a Genova nel 

! i matt ina di venerdì. .*...-,te 
; inazione :n camere d'albore»; 

dopo pranzo trasferimento a. 
es t ivai Sabato 16 terzo eior 
:io. prima colazione in albor 
eo uiro turistico d: Genova 
e or. escursione a Nervi, dopo 
pranzo trasferimento al fé 
- i v a ! fmo a tarda >era. Do 
irenica 17 prima colazione i.n 
ai borgo, quindi trasferimento 
al festiva, per la mamfo.-ta 
Z.OIÌO d: eh iti.-ura e in se
n t a partenza por Napoli, do 
ve .-i arriverà mTorr.o alle 7 
ci: '.uiiedi mattai.». 

I-a quota di 50 ni.la l:rt 
• Iva inclusa» comprende il 
trasporto in pullman « G T » 
por fatta la durata della z. 
fa: alloggio in albergo di se 
ronda categoria ;n camere 
doppie con servizi «iropn; 
mezza pensione por due gior 
ni. escursione a Nervi. Sono 
escluse lo bevande, gli extra 
persona.ì e tutto quanto non 
espressamente indicato nel 
programma. 

• I N S E G U I T I E PRESI 
A M A R E TRE R A G A Z Z I 

L'altra notte gli agenti della 
I X Volante hanno dovuto lasciare 
l'auto e prendere una barca per 
catturare tre ragazzi — Giuseppe 
Antonucci. Pasquale Nuiuiato e 
Antonio Flora, tutti abitanti in via 
Vesuvio — che poco prima erano 
stati sorpresi a rubare nell'auto 
di un cittadino USA. uà macchi
na, di proprietà di Jenny Frani , 
4 2 anni, era parcheggiata proprio 
davanti al consolato; i tre ragaz
zi che vi armeggiavano vicino alla 
vista della polizia sono fuggili fo l 
landosi quindi in mare dalla sco
gliera di via Caracciolo. Gli agc i l i 
hanno trovato li vicino una bar
ca, li hanno inseguiti e catturati. 

Nel corso della vivace pa 
leiiiica suscitata dai divieti di 
balneazione sono state nla 
sciate dichiarazioni spesso 
contrastanti . sono state 
espresse opinioni piu o meno 
accettabili, presentate inter
rogazioni e, infine, è stata sol
lecitata la nomina di una 
commissione d'inchiesta che 
mi trova, ovviamente, piena 
niente consenziente. 

Poiché credo che non si 
passa at tendere la prossima 

riunione del consiglio comuna
le o della commissione di in
chiesta, ritengo sia mio do 
vere entrare subito nel incli
to per lo meno dei problemi 
di tondo e non più esprimen
do opinioni personali, ma of
frendo alla valutazione ed al 
giudizio di tutti , i documen
ti che sono in mio passesso. 
K dei quali le alleno* fotoco 
pia. 

Per brevità cercherò di af 
l iontare schematicamente al
cuni dei problemi più diluii 
futi. 
CONDOTTI-: SOTTOMARI
NE: é s tato ampiamente re
so noto alla s tampa cittadi
na che, in data 20 giugno 
1978. in una relazione invia 
la all'assessore Picardi, l'in
gegnere capo del comune iin
discutibilmente funzionario di 
altissimo prestigio) esprmo
va profonde perplessità sulla 
opportunità di procedere alla 
installazione delle ultime tre 
condotte sottomarine «due Ma 
rechiaro e rotondo Diaz - - so 
no state sistemato nel luglio 
1977 e due — Mergellina e Ni-
sida — dovrebbero essere ul
timate in tempi brevi». So'o 
sei mesi prima, però, in un'al 
tra relazione sempre a firmi 
dell'ing. Direttore l'orienta 
mento" era stato net tamente 
diverso. In essa si leggeva: 

«Tra ali interventi diretti a 
limitare lo s ta to di inquina 
mento batteriologico del pre
detto specchio di mare e da 
prendersi In considerazione 
un impianto di condotto sot 
tornarmi» in corrispondenza 
dei predetti scarichi ubi.-at: 
lungo via Caracciolo e cioè 
Mergellina. villa Comunale. 
galleria Vittoria, horgo ma
rinaro Forte Oro. via Aclon 
nonché Marechiaro e Nisida. 

Fra essi, assumono premi 
ncnte importanza gli scari
chi di rotonda Diaz e Mergel
lina nonché Marechiaro e Ni-
sida S. Antonio >-. 

« Pertanto — prosegue l'ing. 
Capo — per eliminare o a! 
meno con enere i pericoli per 
l'imene pubblica derivanti da 
balneazione negli specchi di 
acqua di mare del litorale <-i» 
tadino. si è del parere che 
possano installarsi condotte 
sottomarine nelle quat tro lo 
calità indicate e sia pure in 1: 
nea sperimentale, cioè subor
dinando altri impianti < Ile 
analisi che verranno eseguite 
dopo le prime installazioni »•. 

Tale relazione era in ri 
sposta ad un documento dello 
ufficiale sanitario nel quaie 
si affermava tra l'altro: « Al 
l 'inquinamento delle acque di 
questo ultimo trat to tMotosi 
ilio - I{Concia di Merselli
na» a quanto si è potuto ac 
certare contribuisco anello la 
presenza di scarichi pluviali 
di entiti variabile e d: sca
richi di emergenza desi: ini 
pianti di sollevamento >: 
.(contatti avuti con la divi 
sione fognatura hanno per 
messo di individuare le poi-
late continue o occasionali di 
questi scarichi -

Per quanto contorno la va 
lidita attribuita allo concio'te 
esistono numerosi ed au 'ore 
voi: pareri alcuni do: qua!; 
già noti porche ampiamente 
riportai: dalla stampa citta 
dina iper esempio quelli del 
prof. C. Oppenhoimer e rìH 
prof. A Paoletti» A questi 
vorrò: agi iuniero quelli dc_ 
la dottss.i Evison dfl'.'L'nivor 
sita di Neoaslle U?-)n Tyine. 
ricercatrice della stazione zoo 
logica la quale rit.ene che 
«~ risaltati ottenuti a Man-
chiaro dimostrano « hiara 
mento i v.intasrzi o ' t rmb.h 
con le condotto .-o:;onv«r:r.e •> 
o ciò sul!.» brt^e di una va 
lutazione comparativa con i 
dati r.levati prima della in 
.-lallazione della condotta 

Sienifa ativo. inoltro, m. 
sembra il parere del p.o.w-
ditore alle O O F P della Cam 
p,tni.i e del Molise, secando 
il quale «sarebbe opportuno 
che il Comune v a i a t a l e la 
convenienza d; acquistare la 

tondotta anziché noleggiarla » 
perche, anche una volta ulti 
mate le opere d,t p i n o dell.i 
cassa por i! Mozzoa.orno per 
l 'allontanamento del.e acque 
nero, it r.marrebbe a Maro 
ch.ar.ì lo scarico delle fc jn ' 
di arque bianche che. ai fin: 
izieniri sarebbe meglio al 
lontanare dalla costa » 

Del resto, come e noto, la 
stessa cassa por :! Mez?o 
giorno ha previsto — e m 
molte località l'ha già effe'. 
tuata — l'installazione d: COA 
dotte sot tomanne :n corri 
spondenza d: ozni impianta 
costiero, sia esistente sia in 
progetto «Maion. Minor.. 
Atrani. Poe tano . Sorrento. 
Vietri. Capri. Ischia», ricono 
scendo a dette condotte non 
soltanto il ruolo di « scari
chi di emergenza » per guasti 
alle pompe di sollevamento 
degli impianti di depurazione 
costieri 

Un altro punto sul quale. 
por Ki delicatezza (le. pio 
blemi sollevati, intendo sot-
fermarmi è quelle» relativo 
.ah inconvenienti che sarei) 
Itero slitti determinati dalla 
occupazione do^li impianti di 
depurazione 

Le mio aflormazioni scatti 
nvano ancora una volta dal 
contenuto di una precisa do 
oumenta/.ione cella quale, pe
raltro, ero venuto a ccno.-i'en 
za solo qualche giorno prima. 

1» — Nel fono a firma del 
l'ing. De Micco 'capo Ufficio 
acquedotto Campania e Mol, 
set registrato ni comune il 
1. luglio, ó ciotto tra l'altro 
« giorni L' e "_'9 corrente mae
stranze occupanti impianto 
villa comunale Napoli comu
nicano olio pompa detto ini 
pianto trovasi fuori esercizio 
per avaria et conseguente 
mente liquami .^versano spec 

chio marino antistante via C'a 
lacciolo »> e concludo manife
stando preo.'oupazione e de 
cimando resoonsabilità per 
possibile inquinamento Ino 
rale; 

2) — a conferma di mun
to sopra esisto un fono a In 
ma ing. Melloni del 7.7.1978 
che è utile riportare integrai 
mente: « riscontro fono del 
.'50.0.1978 si comunica che lo 
ufficio cassa por il Mezzo

giorno. pi evia n u c a con gli 
operai che incapano aleni-.: 
impianti di sollevamento, ini 
proceduto alla ripara/ione di-: 
la i>ompa nell'impianto della 
vili;» Comunale Si preci.-. « 
che lo sversamento dei hqua 
mi a mare <: viene contenuto 
dalla condotta sottomarina di 
Rotonda D.az e ouuuli n<«.i 
raggiunge il litorale > ; 

Ut - !•" del 1. agosto iun 
mese dopo» un alt io fono a 
firma assessore Picardi- <; se 
gutlo incontro tra organizza
zioni sindacali o questo a.-ses 
sorato le prodetto sono lave» 
rovo!: a consentire ; .HVCMÌ 
allo ditte appaltatnci per 
completale lavori mip.aiit1 

elevatoli di Mercellma. Villi 
Comunale. Gallona V:t:<>'.:.i 
S: prega dare coi so mime 
diato i» tali lavori stante t pe 
rieol: sversamenti di liquami! 
a maro »; 

4' — 11 2 agcvito. infine, 
l'ufficiale sanitario t oiinniua. 
anche a ino, che; « è da te 
nere in co i to che JHT avuta
ci occupazione lo scarico di 
emergenza della villa Conci 
naie è in attività, pressoché 
permanente d i circa 11 nic-a. 
secondo quanto anche ripor 
tato noli.» relaziono, che si 
allega, della ditta NKTSlid 
che gesii.-ce la stessi con 
dotta ... >:. 

Controlli frequenti 
Su un ulunio punto, desi 

doro soffermarmi e cioè sul
la lettera del .aborato.-io prò 
vinoiale di i'tiene e profilas
si che ho mostrato ad alcu
ni dei giornalisti che mi han
no intervistato. Detto labori» 
torio dichiarava di essere in 
grado di effettuare solo prò 
lievi quindicinali, per cui. da 
ta la esigenza di controlli piu 
frequenti e la necessità di 
chiarire le discrepanze dei 
dat . con quelli dell'istituto d: 
igiene, si decise d: rivolgersi 
all 'istituto superiore di sa
nità. 

Mi rincresco, e comunque 
mi scuso con il direttore do-
laboratorio provinciale, per il 
malinteso occorso durante la 
intervista, ma non avevo nes
suna intenzione (né è mio co 
sfumo) travisare il senso del
la letteli» anche perciò1 in 
tutta la faccenda questo aspet

to assume un ruolo del t a l ! " 
marginalo 

La faccenda dei divieti d 
balneazione, inf ne. è stata 
già oggetto di discu-siono con 
; giornalisti ai quali sono sta 
ti mostrati i risultati e Ir 
epoche dello indagini, tutta 
via mi riservo di approfondi 
re ulteriormente questo a.-pet 
to in consiglio connina e <•. 
eventualmente, in .-elio ad 
una commissione di in.-hie 'a 

Mi sono limitato ad ospor 
re solo latti e do. i,menti e . : 
tando per ora. giudizi, consl 
clorazioni, interrogativi o c>:n 
menti, pur nella convipcvo 
le/za che alitino delle cose 
dette potranno forse provoca
re disappunto o amarezza, la 
amarezza che molto spo^.co 
eetniJorla la ricerca della ve 
r.ta. 

Antonio Cali 

Allarme! C'è 
un tubo a mare 

Ieri « / / mattino » con un 
pezzo a firma di Paolo Ruf-
fini, rivela che le tubature 
di tre condotte sottomarine 
in attesa di allacciamento so 
rio "tate < [X)sate di nascosto 
MI/ litorale cittadino »; (/Hin
di pone ti drammatico inter
rogativo « Chi le ha pagate »? 
Alla fine del pezzo non rie 
ice a liberare i lettori da 
i/uesto angoscioso problema 
che certamente 'ita turbando 
la tranquillità di ferragosto 
napoletano 

A questo punto si impone 
una soluzione d'emergenza, 
iun:ca rispondente alla gra
vità delle due angosciose no 
tizie pubblicate dal « Matti
no ••• Suggeriamo i/uindi al 
sindaco di emanare un ap 
ponilo decreto ordinando eh". 
d'ora in poi. :n ncvanonc del 
'.a poni di condotte sottoma-
i:ne, debba ta->*ntn amente «^ 
sclere ai '.mori un innato 
del •• Mattino ••. po^.-ihilmrn-
te il Ruffiru. Se non c'è lui 
dt°.p>ìn>.b'.le. le cmlo'.'.e non 
potranno ina; o w / o , 'i*.*'i.','.'/ 

te Identica di<po->izione ni 
data per le operazioni di p:i 
guru e ntv ormai al <M na
no » non basta piti che una 
commissione consiliare, un 
consiglio comunale e unii 
giunta, all'unanimità, con pò 
reri fai orcioli di tutti i pò* 
iffr.'.'.' uffici, abbiano decisn 
la procedura d'urgenza l'in 
statuizione di 7 condotte. 

La sco/ierta che due sona 
allacciate e funzionano, meri 
tu' altre sano stute deposti' 
pioi vi-onuiucntc a mure 'e 
rischio e p>'ruolo della ditta. 
che i>otreb'je heii:-simo ir 
dere l'altra liniere l'app'il 
lo. e sono MJ.'O (/ne le ditte 
che possouo csenune tali la 
ioni in attesa della de fin; 
z.one delle pratiche, e davtr 
m sconvolgente Infine, è t' 
ci to ci,e rammin><!ratore del 
" Mattino >' acquisti qualche 
buon <ondr..onntore d'aria 11 
caldo di Ferragosto ha con-e 
guenze dai rem so,prendeu' 
nell'ei.f.c o d: in ('Iwi'r: 
mone 

PRETURA CASORIA 
N . 7 1 3 8 / 7 5 R.G. S E N T E N Z A N . 6 9 1 

Il Pretore di Casorid Dr. Paolo G . d n n i n o a l -
i ' u d ' e r v a de i 4 - 1 0 - 1 9 7 7 ha emesso ld seguente 
sentenza nel la causa a carico di G d i ' o Rosa d i 
Pasciuale e di A n q e r o s a Cr ist ina, nata a N a p o l i 
'I 2 8 - 1 Ì - Ì 9 2 7 e res idente in Cdsoria dlla v;a d o -
litri n. 107 imputa ta de l reato prev is to e p u n i t o 
dai l o rf . 5 1 5 C.P. per dv/ere nel p r o p n o eserc ì / io 
conseqndto . m e r c e in quant i tà d ' / e r s a OJ que l la 
p i t u i t a p o i c h é ' l a bi lancia n o o s i / ' c n e d r iposo 
«eonava 10 a'. Accertato m CaSd^dtore il 17 c i -
cf-mtr'X- 1975 . 

O M I S S I S 

P.Q VA. 

Letti g l i a r t i . 4 8 3 . 484 CPP. dichiara G a l l o 
r?osa colpevole dei reato ascrittole e la condanna 
alla cena di L. 20.000 di multa ed al pagamento 
delle spese processuali. Ordina la pubblicazione 
deila presente sentenza sul giornale <' l'Unita * 
per una sola volta e per estratto. Pena sospesa 

Casor.a 2-8-1978 

IL PRETORE IL CANCELLIERE 
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Colpo di mano de in consiglio provinciale 

Per la viabilità in Irpinia 
progetti per quattro miliardi 

I soldi stanziati solo in base alle esigenze dei collegi elettorali dei vari nota
bili - Comunisti, socialisti e socialdemocratici hanno abbandonato la seduta 

AVELLINO — Progetti pel-
interventi clientelari sulla 
viabilità provinciale per u 
na spesa di oltre quattro 
miliardi e l'Istituzione di 
un carrozzone clientelare 
quale il centro di igiene 
mentale, sono stati imposti 
J'allra sera in consiglio 
provinciale dal monocolore 
minoritario d.c. cosi il voto 
della destra e dei « can: 
.sciolt i v. 

La DC npina quindi .si è 
prontamente ' orientata , 
tra la * disponibilità al 
confronto » ribadita ap 
punto ieri dal .segretario 
provinciale <,- il « dovere » 
a far valer.' : numeri ri 
chiamato da De Mita ne! 

suo ultimo intervento ad 
Ariano Irpino. Il gruppo 
d.c. alla Provincia, certo 
con l'avallo della segrete
ria provincia le. ha scelto 
la logica dei rapporti di 
forza; ha r fiutato ogni 
discussione e — con la 
rozzezza che 1.- è congenia
le — ha imposto che si 
passasse a votare. 

Dopo un avvio abbastan
za tranquillo, la discussio
ne si è sviluppata tutta sul 
teina dei lavori pubblici. 
L'urgenza della convoca
zione dall'altra sera era 
dettata dalla necessità di 
adottare i p rovved imel i 
consequenziali al l 'entrata 
in vigore della legge di ri

forma dell'assistenza psi
chiatrica. La giunta però 
aveva colto l'occasione per 
inserire all'ordine del 
giorno ben ot tantaset te 
perizie di lavori sulla rete 
stradale, forse contando 
sulla tradizionale «disat
tenzione • del periodo esti
vo. 

Comunisti e socialisti 
hanno denunciato subito. 
con gli interventi di 
Giangrieco e Filippone. il 
carattere clientelare delle 
proposte: interventi * a 
pioggia v. stabiliti senza 
alcun criterio, solo in base 
alle esigenze dei t collegi » 
elettorali. Venivano stra
volte del tutto le priorità 

Contro 27 l icenziamenti 

Ad Acerra occupata 
la ceramica Moccia 

N e p p u r e a KerraKo.-.to s; 
fe rma lo st i l l icidio di picco 
!e e m e d i e azie ide c h e e.: 
r i t i r a n o da l l ' a t t iv i t à , . icen-
z i ando i d i p e n d e n t i . Il 9 .\AO 
s t o scorso, infa t t i , ai vetiti-
s e t t e l avo ra to r i della cera 

n e a m e n t e è s t a t o r ivol to n o 
inv i to al la Regione C a m p a 
n ia , a l l 'uff icio p rov inc ia le del 
lavoro, al c o m u n e di Ace r ra 
e a t u t t e le forze po l i t i che 
a d i n t e r v e n i r e p resso ;1 pa
d r o n e uff inci le r l ' i r i i heen-

mica Moccia di Acer ra sarai • z i a m e n t i e conc luda posi t .va-
s t a t e r e c a p i t a t e , m e n t r e era 
n o in ferie, a l t r e t t a n t e l e t e -
re di l i cenz iamento . Sospen
d e n d o i m m e d i a t a m t ' U e le 
loro vacanze , i l avora to r i so
n o r i t o i ' i a t ; in fabbr ica oc 
c a p a n d o lo s t a b i l i m e n t o . 

m e n t e la ve r t enza . 
« La c e r a m i c a Moccia di A-

c e n a - s o s t e n g o n o i lavo
r a to r i in u à loro d o c u m e n t o 

è so r t a nel 19fi7 con c r e a 
j 50 d i p e n d e n t i e ha s e m p r e a 
i vu to un buon merca to . Ma 

Nel co r so di u n ' a s s e m b l e a , i m a l g r a d o la s i t uaz ione di 
a l l a («naie h a n n o pa r tec ipa - m e r c a t o favorevole e un aiu
to i r a p p r e s e n t a n t i de l la se . m o d e r n a m e n t o dei m a c c h i n a -
g re t e r i a p rov inc ia le de l la te J ri a v v e n u t o nel 1971' con d a 
d e r a z i o n e u n i t a r i a de i lavo n a r o pubbl ico , l ' az ienda n o n 
l a t o r i ch imic i ( F U L C l . sono , ha mai ri "movalo il t u rnove r . 
s t a t i f o r m a l m e n t e r e sp in t i i ! r i d u r c n d o l 'organico de l l a 
l i c e n z i a m e n t i ; c o n t e m p o r a - : m e t à ». 

Sciolto i l consiglio 
comunale di Arzano 

x E' s t a t o sc io l to il consig l io 
c o m u n a l e di Arzano . Com
m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o è s t a 
to n o m i n a t o il d o t t o r L U Ì E Ì 
Della Cor te . 

Il consigl io c o m u n a l e d i 
Arzano era già s t a t o sospe
so, con dec re to del p r e f e t t o 
del 15 luglio scorso, p e r c h e 
n o n e ra s t a t o a p p r o v a t o -
e n t r o i t empi previs t i - il 
b i lanc io c o m u n a l e . Ad Arza
no , qu ind i , e n t r o la p r i m a 
d e c a d e del p r o s s i m o m e s e d i 
o t t o b r e i c i t t ad in i si dovran
n o recars i a l le u r n e pe r il r in
novo del consigl io. 

Nota della giunta 

Critica 
la Regione 
sui piani 
di settore 

Nell ' ist i tuto Capasso di Salerno 

Maiali nel giardino 
di una casa di riposo 

Pessime le condizioni di vita degli anziani ricove
rati — Durante la notte non ci sono infermieri 

Sui p ian i di s e t to r i , sia p u r e | 
t r a mil le con t r add iz ion i e si | 
lenzi , c o m i n c i a n o a de l inca r s i 
le p r i m e posizioni ufficiali . 
E ' d i ieri u n a no ta del la 
g i u n t a r eg iona le del la C a m 
p a n i a c o n la q u a l e .si e s p n -
m o n o le necessar ie c r i t i c h e 
a i p roge t t i f inora p r e s e n t a t i 
da l m in i s t ro D o n a t C a t t i n pe r 
la s i d e r u r g i a . la c a r t e , l'elet 
i ron ica , la moda , la mecca
nica s t r u m e n t a l e , la c h i m . c a 
e l ' a g r o i n d u s t r i a . 

« Va r i l eva to c h e pur e.s 
s e n d o in l inea di m a s s i m a 
posi t ivo il giudizio sui do 
c u m e n t i min i s t e r i a l i — s a s t i e 
n e la n o t a — resta va ia la 
la r iserva espressa su i con 
t e n u t i che . in effet t i , sono < a 
ren t i e privi di ind icaz ioni 
val ide pe r po te r a s s u m e r e i 
a t t e n d i b i l i t à s ia m o r d i n e a l le 
ipotesi di r iconvers ione , d.i 
cui dovrebbe d i p e n d e r e un 'au-
g iun t iv i t à d i posti di l avoro 
a favore del Mezzogiorno; s:a 
p e r q u a n t a r i g u a r d a la p o ^ i 
liilità di r i s t r u t t u r a z i o n e , cu i 
p u r e è l ega to l ' a m m o d e r n a 
m e n t o d e l l ' a p p a r a t o p rodut 
t ivo ». 

La no ta del la g i u n t o . :ru>! | 
t r e . fa a n c h e il p u n t o .vi! i 
l avoro fin qui svol to in C i n i | 
p a n . a . A conclus ione tic, l i ! 
v o n della cessione est iva :1 j 
Consigl io r eg iona le ha pre.-.i ; 
a t t o del le relazioni c h e n.i ', 
assessori a l ia p rogram: : . H H j 
n e e all- . 'ndustria. Del Vecchio | 
e Arma to , a n o m e della z :un I 
t a . h a n n o >.vo!to su : p ia : : d: j 
t-ettore m atte.vi di preci,spor ' 
r e d o c u m e n t i de t tac i : .» : : .-.n 
nineolo p : an i Ino l t re er.' ro 
la seconda d e c a d e di .-ettom
b r e dovrebbe svolgersi prc.-
j>o ;1 m i n i s t e r o del b i l a n c e 
e del la p rof rammazi . i .n r ec."> 
n o n i x a a n incon t ro nel q u a l e 
la co.Timu-v-:one . n t e r r e J or. t 
le dovrà p r e n d e r e in e s a m e 
le ctv>erva2:on: fo rmula t e u à : 
c o m i t a t o d e : r a p p r e s e n t a r / : 
de l le re^ :on: mer id iona l i 

P e r q u a n t o r iguarda d i r e : 
l a m e n t i la C a m p a n i a sono 
al lavoro - - in forma :i co 
manica:."» della R e / a r i e — : 
gruppi d: a t u d . o *,i: >::;_'e',. 
p i an i al f ine d i e i a h o M r e u n 
pa re re ni t e m p o u"..e per a t 
front a re le >» .utenze e : .set 
t e m b r e 

Al gruppi d: sf. id.o. eoo: 
din.*!.' da ì l assessora to a'.la 
prc£ra:y.rnaz:one. partecipa.).-» 
jzli a>sc .^cn a l l ' i ndus t r i a e a r 
t i c i a n a t o . al lavoro, a . T a c i 
c o l : a r a . al tu r i smo , a l le ti 
n a . v e . i prevident i de. ia :o.-
za co.nmi.-o.or.e pò e la nr.> 
t j r a m r i a z i e n e e delia M.-;a 
commiss ione lavoro, i cons : 
glieri regional i che f a n n o pa r 
t e del la commiss ione p e r la 
mobi l i ta del lavare , funzio 
n a r i rea iona l i ed esper t i 

In f ine per ; pr :m: d: «et 
t e m b r e è s t a t o f i d a t o u n in 
c o n t r o (da ìener.-i m una c u 
tà meridionale> d: t u t t e le 
l eg ion i del ? lezz g i o r n o p: r 
S f i n i r e u n a posizione un i t a 
r:a sui p ro . 'Minni : finalizza'.. 
In pri parar.ic io della n u n i o 
n e della c o n . m i l i o n e m i c i 

i ionalc . 

Vivono in condiz ioni insop
por tab i l i i quas i 120 a n z i a n i 

j r i covera t i ne l la Pia ca sa di 
1 r icovero ed a n n e s s a casa di 
! r iposo « C a p a s s e » di Saler-
I no. L'edificio .si t rova in p ie . 
J n o c e n t r o s tor ico ed è vec 
' ch i s s imo : s e m b r a in fa t t i a b 
' Ina a l c u n i secoli d i v i ta . 

Non più di ven t i pe r sone . 
in m a g g i o r a n z a a d d e t t i a l le 

I pulizie ed ni var i .servizi e 
j pochi in fe rmier i c u r a n o que 

s t a s t r u t t u r a . Casi gli anz ia 
j ni ospi t i del la casa di r iposo 
j sono p u r e cos t r e t t i ad a t t e n 
I de r e diversi iiiorni per essere 
i v i s i ta t i da l medico, dopo a 
; v e n i e f a t to r ich ies ta . 

M e n t r e c e da so t to l inea re 
I d i e le condiz ioni ig ieniche 
1 non .sono o t t i m a l i va a n c h e 
ì d e t t o c h e sono asso lu tamen

te c a r e n t i t u t t e le s t r u t t u r e 
i de l l ' i s t i tu to . Bas ta p e n s a r e 

c h e per la doccia dei t r e n t a 
uomin i a l loggiat i nel la casa 
di r iposo esiste un solo « c a n 
nel lo ». 

Gl i infermier i di n o t t e so 
n o t u t t i assent i , con conse 
guenze . ovvie pe r l 'ass is tenza 
degli i n t e rmi nel la magg io r 
p a r t e immobil izzat i nei p rò 
pri let t i . 

La casa non è d o t a t a nean
c h e di un p u n t o d i r i t rovo 
a l l ' i n t e r n o del l 'edif icio c h e 
p u r e h a un g ia rd ino . Fisso 
è u t i l izza to pe r a l l eva re al 
cun i maia l i , p rop r i e t à di p n 
va t i non si cap i sce in c h e 
m o d o legati a l l ' i s t i tu to . La 

j m a d r e supe r io ra si è p u r e 

sulle quali la giunta di si
nistra. col consenso del
l'opposizione d.c, aveva ti 
suo tempo costruito un 
organico piano di inter
vento. 

Ciononostante comunisti. 
socialisti e socialdemocra
tici si dichiaravano dispo
nibili anche ad entrare nel 
merito delle singole pro
poste della giunta a condi
zione di poterne approfon
dire le motivazioni nel
l'ambito della commissione 
consiliare competente. Il 
secco e arrogante rifiuto 
della DC ha determinino 
l'abbandono dell'aula da 
parte dei gruppi della si
nistra per protesta contro 
il colpo d. mano che la DC 
operava con i! sostegno 
della destra e dei trasfor
misti. 

Per i quindici consiglieri 
rimasti in aula sono basta
ti pochi minti:i per varare 
tutte !e ot!antas ' ' i te perizie 
(votando i progetti per 
blocchi) e procedere per
sino all'approvazione del 
regolamento per il funzio
namento del centro di i-
giene mentale. Unico ar
gomento rinviato, quindi, è 
stnto proprio la discussio
ne sui provvedimenti con
seguenti all 'attuazione del
la legge di riforma dell'as
sistenza psichiatrica con le 
questioni dello psichiatrico 
di '•• Materdomini ». della 
costituzione (imposta an
che dagli orientamenti 
espressi dalla Regione) di 
due centri territoriali per 
l'assistenza ambulatoriale 
e domiciliare collegati agli 
ospedali di Avellino e A-
riano Irpino. 

La giunta provinciale. 
invece, senza alcuna moti
vazione di carat tere cultu
rale e violando lo spirito 
della legge di 'riforma del

l'assistenza psichiatrica, ha 
ripescato puramente e 
semplicemente una vecchia 
delibera istitutiva del 
centro di igiene mentale e 
ne ha varato il regolamen
to. Di fatto, quindi, la DC 
avalla la scelta delle clini 
che private nella prospet
tiva di un discreto numero 
di posti clientelar! nel fu
turo cent.ro di igiene men
tale. 

« Il colpo di mano del
l'altra sera — ha dichiara
to il compagno Ninfndoro. 
capogruppo comunista alla 
Provincia - - qualifica sen
z'altro questa giunta per le 
scelte che fa e per i meto
di che adotta, come una 
delie peggiori giunte, se 
non la peggiore, che ha di
retto In provincia negli ul
timi venti anni. La DC per 
i propri interessi clientela-
ri ha gravemente ipotecato 
la possibilità di una inno 
vazione profonda nel sen
iore dell'assistenza psi
chiatrica. Per altro, verso. 
la giunta intende disperde 
re su una miriade di stra 

fatta firmare da molti degli | de e stradette le magre 
anziani ricoverati le deleghe ! disuonihiUtà o?r esaudire 

_ : . ; l « « . , - ! „ . , , . , 1 . , • _ " _ • • _ . _ . . - i : _ _ ! per r i t i r a r e la pens ione da 
cui d e t r a e la r e t t a . E c'è qua l 
c imo c h e paga 45 mila lire 
al mese su 790 mila lire a n . 
ime di pens ione ! 

Si conclude oggi ad Agerola 
il festival dell'Unità 

Ad Ano ."ola. :i piccolo cent r e dei m i n t ; I - i iMr ; . q u e s t ' a n n o 
s; s voi nera per la pr ima volta la festa de l l 'Uni ta . Il fest ival . 
o r n a n ; . v a t e da l la s e / i r n e O r a n w i de! PCI e a l q u a l e h a n n o 
c o l l a b o r a t o numero- , : c o m p a z n : d: t u t t a la zona, è in iz ia to 
eri e >; conc lude rà s tase ra nel pa rco della colon;» n i m t a n a 

d; S a n I^a/zaro. 
Il p roc lami l i . t di OSL: p r evede al ie o re a un concor so d: 

p i t t u r a pt-r a d u l t i e b . u n b i n . : a l l e 10 le finali del t o r n e o d. 
p::i*-pensi. n-\ ponrc-rienio l ' a t t iv i tà del fest ival r i p r e n d e r à 
a l l e iV c.."i u:i t r ad i z iona l e meco- la ••» p i g n a t t a della cucca 
snia »: a l le 18 ci sarà la p r e m i a m o n e del t o r n e o di p .nnpo i i i i 
e del la L'ara di p i t t u r a Un d i b a t t i t o -.lilla r o n d : z : c n e foni 
m a r i e si svoli-era alle ]'J. a l > 20 il »~o:n:zio d; c h i u s u r a : a l le 
.".. inf ine, u n o spe t t aco lo m u s e a l e con Lue .a Cas s in i e C.«r!o 
.\I.^.NIS1:.< 

C n q u e p i t to r i locali «Mar.a Cl .ovanni Bcnocore . Michele 
lov.cn. i . F e r n a n d o Lembo . G . u s e p p e Huocco e M a r i o Volpe» 
i iar .no d o : . a i o un.t loro opera a l r o m i t a t e d: o rgan izzaz ione 
del f ed iva ! . 

Nella -r.ornata di a p e r t u r a di ieri, inol t re , e M a t o no tevo le 
il n u m e r o d: pe r sene , t r a cu : m o i t u i i m : v ; '2eg?unt2 . che 
h a n n o af fo l la lo la « c i t t a d e l l a » de; fe>::val e h i n n o v i s i t a to 
?1: . 'ar.fl e > m o s t r e 

le richieste di consiglieri e 
[ di assessori, lasciando irri 
j so'.ti problemi gravissimi 
j di collegamento d: interi 
! centri abitati. Sono que

stioni — conclude il coni 
! pugno NMnfadoro — che 

non possono restare chiuse 
{ dentro l'episodio dell'altra 
| sera: le decisioni adottate 
j non possono essere censi 
; derate definitive, ma sono 
i inveee do modificare r idi 
' esimente ». 

Gino Anzalone 
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Agopuntura 
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Con il lavoro spontaneo 
dei senzatetto 

Giardini 
e aiuole nel 

Frullone 
occupa to 
La struttura da sempre 

abbandonata - Se ne possono 
ricavare decine di case-pareheggio 

•"^ir tks^i ìsf t i t , , , ' - ' <.'••**** • * •* - * *Jw** - J*& 

I giardini del « Frullone » sistemati dagli occupanti 

Al vecchio edificio .si ar
riva r i s a l endo gli s t r e t t i 
viali de l l 'ospedale psichiatr i 
co « F ru l lone >>: a des t r a e 
a ministra a lber i e p ian te . 
Qua e la - - la barila incol
ta . le s g u a r d o !is.so ne ! vuo
to. s d r a i a t o .-uillerba - - al
cun i r icovera t i de! Pol ler ia 
le. 11 g r a n d e edificio «da 
ques t e p a r t i lo c h i a m a n o 
sempl i cemen te il >< mono
blocco))) fu cos t ru i to diver
si a n n i la ass ieme a l l ' in te ro 
complesso ospedal iero . Non 
è .-.tate m a ; ut i l izzato qual
c h e a n n o la \< t ni uno o-pi 
t a t e d h e r - e d iv in i ' d: M-n-
/..I l e t t o (i: Poz.zuol- rim;t--ti 
.-.cn/.a Cii-a dopo a l cune lei; 
«ere sco.-v-e te l lur iche . Anda
rono via da l « inondi lo , ce •> 
circa due a n n i fa. Da .-<!!o-
ra più n i en t e . C) im-iilw: più 
n i e n t e l ino a (jualche l'lesi
la q u a n d o de ! g r a n d e st.> >i 
le h a n n o preso po-,se.s.-o 24 
famigl ie dei qua r t i e r i d: Pi 
semola e Maria.nella. A 'eu ' ie 
del le case c h e a b i t a v a n o 
e r a n o i n a l b i l i : a l t r e o i ina i 
c a d e n t i 

< V o r r i m i n o i-he il senso 
del la n o s t r a occupaz ione e 
della nos t r a lo t ta sia c h a . r o 
— dice Ani o m o De Ali ieri. 
c h e la p a r t e del " comi t a to 
d e m o c r a t i c o di lot ta per la 
casa" . A b b i a m o lasc ia to le 
nos t r e ab i t az ion i vecchie e 
fa t i scent i pe r v e n n e a .-.ta
re q u a : ma non e a.ssoi-.ea-

S l - i l . 

(Iiiunt i 
a Na-

L'ionio 
Ma al 

Ma-
dei 

n ien te n o s t r a in tenz ione ri
m a n e r e per s e m p r e ne! "mo
noblocco". La nos t r a bat
tagl ia è di più a m p i o ie-
sp i lo ». 

L'obiett ivo dei l ompo i i en 
ti li < c o n i i ' a t e >< è qiieCo 
di spniL'ere a f t i nché il « mo
noblocco » venir,a r i s t r u t t u r a -
' o e t !a-.toi ma : •.» in < r<;-e 
p.iIeheL'L'Io » |)"I 
t e t to . 

Un vero e propr io « po lmo 
ne )i. i n somma , per 

- e seno t a n t i s s i m i 
poli - i e ' i i l i u (|;i un 
a l l ' a l t ro .M'ii/.t C I .M 
di la di e ie il sjraiult 
lule sei o.idu quel!; 
.< c o m i t a t o > - put «ebbe a.-.-
s e h e i e ad un' . i l t i . i impor
t a n t e tun / io i i e . ospitiire le 
famiglie a b i t a n t i .n case 
\ ecc lue e fa t i scent i nienlr»; 
((tulle sie»»- ca.-e \eiiL'o!io 
a b b a t t u t e ed al lo ie pò.-,!e 
ne sorgono di nuove. S o n o 
proge t t i ambiziosi M;i per 
la real izzazione di q n . ^ u pio-
ijetti quelli del « c o m i t a t o > 
si .sono b u t t a t : a n i m a e cor 
pò d a n d o ini» io ad mia to' -
la che. per civil tà, per M-.I-
so di re.-ponsalnli tà e pe r 
obiet t ivi non ha leive pre
ceden t i nel la nos t r a c i t t a . 

P r imo ostacolo da s u p e r i -
re era quello di o t t e n e r e chi
li « monoblocco » veni.-.-.» 
vendu to da l la provincia d i 
Napoli al c o m u n e . 

Lo s tabi ie . al la tuie, e stil

lo c e d u t e m t u t u dal la p i » 
vincia a l l ' amminis t ra / . ! j u e 
co inuna le . Al « monobloc 
co » de l l 'ospeda le ps ichia t r i 
co « F ru l l one » e ra quasi un 
possibile a r r i v a r e t a n t e era 
n o l e g n a n t e . 1 cespuch . *_'!i 
a lber i e le e rbacce che :n 
n o m b r v u h o la zona a n t i s t a n 
te l 'edificio. Adesso, a qu.ii 
che mese da l l 'occupaz ione . 
t u t t o e diverso. Le erbacce 
aoiio .-.tate c o m p l e t a m e n t e 
si adi i a t e ed al loro posto — 
s p i a n a t a la t e r r a — sono sta 
'-.' cc'i! l'Ulte delle aiuole e 
p i a n t a t i de : p a c o ! : pini 1 
viali -pori hi e malniev.1 >u 
no st.i'.i pul i t i e nj- 'arati . i 
vecchi !amp:oni ant i.-.'an: • :1 
f monoblocco » • ini.i i h e a n o 

luce da a n n n sono ,-iat. ri 
me.s.si in funzione 

A n c h e a l l ' i n t e r n o dell 'ed.-
t icio yh occupi in t i h a n n o ini
z ia to t u t t a u n a .-erie di la 
ve r i : le pa re t i , in molti può 
t: b u c a l e e m a c c h i a t e di 
umido , sono in via di r ipa 
r . tzione e MI o g n u n o dei cui 
que p iani del « monoblocco » 
.sono .-tati r icavil i] deirh .spa 
zi pe r ! b a m b i n i . Den t ro 1" 
editu-io. ino l t re , uno dei 
m e m b r i del « c o m i t a t o » ha 
a d d i r i t t u r a un piccolo ne 
inizio dove vende steneri a l : 
m e n t a r i 

« IJÌI L'ente c h e e qu: - -
r accon ta A n t o m o De A l l u r i 
— sta f acendo sforzi enor 
mi per r e n d e r e vivibile il 

CI; 
'-1M 

pie 
Ciò 

"monoblocco" . Do;xi t u t t o 
non d i m e n t i c h i a m o eia- i.i 
' rat tu s e m p r e di u n a s t r i : 
t u r a vei e h m e a b b a n d o n a 
ta da divers i a n n i . Ma n o n o 
s t a n t e ciò. .se non p r e n d e 
il via la .seconda p a r t e ile. 
no-stio p i ano ' ' i ra qua. . -he 
mese s a r a n n o d a v . e i o mia: 
«rossi ». La .seconda pari . -
del « p i ano » prev ede !'!P! 
zio dei lav ori per la i ,-t n a -
tu raz ione di t u t t o lo .stabile 

K :1 c o m u n e di Napoli chi 
dov lebbe Ov'cup.u sene 
a m m i n i s t r a t o n h a n n o 
d a t o a.ssicura/.ioni c h e 
st«i l 'opera e v i a in.zio. 
n o n o s t a n t e yl: occupan t i del 
« monoblocco » non .-o.io 
t r anqu i l l i 

« Ancora q u a l c h e mese 
d icono - - ed il f reddo m:zie 
:a a lac.-t sen t i r e . Noi non 
(h-l)o:iiiinio il: a l cun n u w o 
d: r i s c a l d a m e n t o ed ì I.:,:'. 
bini c h e vivono qui MV.O 
molt i . K i m p o r t a n t e eh-- i 
lavori in iz ino al più pres to . 
t ' e r t o , n o n s a r a n n o t iu i t : via 
p "i" qiie.sto inveri lo ma ve 
ti«'ie c h e le ro.it• ' eam.ii i 
n a n o " , c h e i;h impecil i d a ' i 
vendono n s p e t a t i d a r à a tut 

t; quelli c h e s o n i qui la fu. 
za per .superare ì p ievcd . 
bili ih.siini ed a n d a r e . ìv.ui t . / . 

L'inizio dei lavori il: ii 
s t r u t t u r a z i o n e e a t t e so dal la 
Lente del < inououlocco » con 
un ' a r i a difficil i i ieii 'e desi -: 
vibile. Cì:a sono ^,tatl ' ; i ' t : 

ili l pi oiiet I I II. Ili i- -Hi.,1 .- e 
coiaio i qua l . nel', i o.l a i > 
p >! i a n n o es.,i-:e r a :iv a' i iì.\\ 
7(1 a! !•(! . i p p . u ' a m e n ! ; p-'l" ' 
una spe-a comuiKju-' inii 
r.oi e ai ,»(K) mil ioni . S >.io 
profe t i ' (>' V'Mlllen'e. tu II 
il.! v i n i u a re ma il.imi ) 1 
.- l'ii o dcli'Miipoi'.aii -a i n e !" 
:.i'o ra o p e r a / M n e po ' i,. .i -, 
iiinei e u\\A voi' a ' e . ' in in .o .< 

1! << monoblocco ». una \ o l : a 
i t . i t rut tui a to po : ra il u v e i e 
ll:v e!lt ;i! e q',;i 1 „ pollini.le <> 
p -1" : M'ii.'.i ' et '• > p"l" 1 i crea 
•VOIle ilei caia !e il ,< ro.llit l 
' o » ha u n / i a t o un i lo. t i 
.Itila e d:If :e ' le . 

In ! .o l io ne! mai i i le i u I : 
i .o :.i v o ;i \ a :i'. ali! : 1 : a -cu 
• u u e i r ; i oli ' ra.- ' mt 1 ma ri 
•.oliita c o m m u p i e . ila nor
me tei ree. I m e m b r i ilei « c o 
u n t a l o » .-a sono divisi i coni i 
p.t i con u n a scrupoloa. ta 
:mpen-» iiuie 

L 'unp iv . io . Ì;1: : o i ' i e la 
g r a n d e volontà dec i : «K'CU 
palit i del u monoblocco > ; e 
no - enz ' a l t i o (ii-LMii di ann i . . 
raz ione e ùi r i spe t to L i :o 
re .ipei a u r a ih re-ilare poco 
nei vc i i l l l o eililii ' io devi ' r -
c e \ e r e p r o n t e n s p e - ' e F a r e 
;1 coni r a n e s a r e b b e mji 'a 
sto e pericoloso se t vtin| t 

ilav \ e. o coinvnL'cl e la „'.'li-e 
nella Inl' .i pi i il proL" i .-s i 
ed :l i isiiM.imento d: quesui 
c i t t a . 

f. g. 

Situazione di f f ic i le in numerosi Comune ed anche a l la Provincia 

Incertezza negli enti locali casertani 
In sette centri dove si è votato il 14 maggio non c'è ancora la giunta - Commissari prefett izi a Casal di Principe, 
Alife, Succivo e Recale - A S. Maria a Vico la DC (15 seggi su 20) è spaccata - Responsabilità dello scudocrociato 

C A S E R T A Q u e s t ' a n n o .si è 
a n d a t i a l la t r ad i z iona l e pausa 
a g o s t o con u n a s i t u a z i o n e in
c e r t a e confusa in numero.--! 
ed i m p o r t a n t i e n t i locali del 
la provinc ia d i Case r t a 

Una s i t uaz ione di incertez
za c h e tocca -sene c o m u n i 
con più d i c inquemi l a ab i t an 
t i . fra quell i c h i a m a t i a l .a 
consu l t az ione e l e t to ra l e del 
14 m a g g i o scorso, c h e i u t e 
ressa ino l t re i Conimi , di Mad 

d a l o n i . S. I rp ino . e non e.-cia 
d e la ste.ssa a m n u n i s t r a z i o 
n e p rov inc ia le dove r m i m o h : 
li-sine della L'iunta pone con 
u rgenza la necess i ta d. . i i n 
v a r e ad una .-cria verifica 
pol i t ica e p r o g r a m m a t i c a . 

P i o p r i o in qiifs'.i triorni. 
i no l t r e , s: Mino nif-edai;: i 
comnu.s.sari p ie fe t t iz i nei co 
n u m i ili Ca.s.il d; Fr im- iee . 
Al i le . Succivo e Recale , per 
i qual i è ma dtsci.s.i la coi, 
s t i l laz ione e l e t t o r a l e pei il 2\ 
25 s e t t e m b r e pross imo U:> 
i m p e g n o pol i t ico .significativo 
q u e s t ' u l t i m o e h e c o n n e i n e en
ea 21 mila e le t tor i della prò 
vincili. S e l l e dei q ' j n t t o ida ; 
« o m u n : u o n pui d . f> mil.i 
a b i t a n t i ! d e v e si .- vu'.-ito :i 
14 ma^i<io non h a n n o ancor.» 
u n esecu t ivo - Marciair .se . s 
Fel ice a Cance l lo . S Nicola 
:a S t r a d a . T r e n i o ' a . C-t.->apu: 
la. S Marce l l ino . Macera ta 
A M a c e r a t a e p - r o ma con
v o c a t o il t-onsiziio to inunal t -
e h e dovrà eleL-u'ere una a i u n ' a 
P C I PSI sul la ba.se d: *:rn 
:nte.-a J IOLT. I 'mn . i t a a •<";. io 
hte.-vs,» IX" S' interrompa- i o.-i 
in ques to coni , r i e a;. <rj - *. ti "11 
c e n n i o d: sii-s'iii-ic d. o-i: - n i 
.s;n:.-:ra 

A S Felice a C a r a - I l o e <i 
T r e n t o l a I«i DC. p a r d s p - i a e : . 

I do della m a u n : o r a n z a asso lu ta 
| :n consiglio, non riesce a co.n 
| p o r r e le s p i n t e di po te re cen 
! tnfuf-'he c h e .-1 .sono a n d a t e 
i conso l idando al s u o i n t e r n o e 
j p e r t a n t o non è c o m u n q u e in 
j j r rade di e s p r i m e r e un e.se 
j cut ivo. I c o n t r a s t i i n t e rn i ;ii 
: ques to p a r t i t o Mine o r m a : di 
i v e n t a t i cosi ac . i t : c h e t a lun i 
| d i r i gen t i non e.si ludono il ri 
j «orso al la ges t ione con inus 
i . -ana le e a nuove elezion:. 
i 

i Tensioni interne 
! 
| Le tell.sioni i n t e r n e H1 pa r t : 
\ to demoeri .st i i ino .si s ene , al 
i tre.si. e.-pre.v-e ne ; comuni <1. 
! S Mar i a a V.ce e di S. Nice 
j la la S t r a d a A S Maria .1 

Vico, ove s: e v o t a t e a m.iL' 
e:o M-or.so. la lìC con.se/ui 

i il s c t t a n t a c i n q u e |>er <entn 
! d e : .-f-^si • !.S MI 2u>. i ;a un 
•. •_': la i i :unta e le t t a qua lche 
; s e t t i m a n a a d d i e t r o e in crisi 
; per le d:mi.ss!on; d: due ii-

.se.ssor:. A S. N.cola la S t r a d a 
! la DC. con d iec . -ex'-'I .s 1 
j ve.".':, ha t r o v a t o < omo-I: ,-_ 

t rop | )o disponibi l i a i lea! ; :n 
I u n accordo di un p.ilìido cen 
j t r e Mìnstra i q u a t t r o conMtfhe 
' ri l ep ' ibb l» an i ed .1 rarmre 
I sentara»- s'«:a!i!e:n<»<-ra;;.f> 
; m a . ciò nono-s'.iriTe. divisa in 
: d u e l'a/i'Uii < i.e .si r.»"i: r a l . / 
1 z a n e a vi» ernia neri »• a n f o r a 
j :n g rado <1. «on.-entire ..« Io: 
; mazioi .e del la z : u n t a ed fia 
, c-o.stretto p e r t a n ' o j : con.si/Iio 
! a r . i r . i a . e ' i"'o a set 'ei i i ì i : - ' 
! Analoga decis.oiu- la I)t: un 
i .iii.:>o.-:i. .1^1: a ":i r .a.".: i <!•• 

i n i ^ r . i ' n ni- l l 'unp irtai.t» Co 
m a n e d. Mar jan .̂ e I); froii 
te a i .a l o m . n t ' f / a :• ? i !a 
d«-i ;s;o::e d-'la- forze iì. s.n: 

.stra ( P C I . P S I . P S D I i d: prò 
cedere a l la fo rmaz ione di una 
g iun ta di e m e r g e n z a <o.si «e 
me v iene r i ch ies to dalla coni 
ple.sMtà e u rgenza dei proble
mi e h e .si p o n z e n o in quivi > 
deci.sivo c o m u n e del la piami 
ra c a m p a n a , o a l m e n o di p i o 
cede re al la t<irmaz..one d: u n a 
solida miiviiiioranzii pel .fa a 
del la q u a l e poteva c -sere 
espres.sione una jmin ta « i n . 
posta da soli democr i s t i an i . 
;.« DC di Maiciaiu.si- i d . e ' . o 
la qua le -si >taj ; i iauo le f i^u ie 
dei cons inher i regional i levo 
1: e l ev ine* •• nuia .- ta ferma 
ad u n a i culi ez .one della .'e 
s t :one del po te re fondata sul 
la p re t tva a.ssurda della di 
-scruninazione an t icomum.s ta 
A n c h e qui :n t a l u n i se t te r ; 
demorn . s t i an : non M escludi
li neor.so alla ges t ione ceni 
mi.ssariale e a nuove e.ez e 
li:. 

A C a s t e l l i l a l 'equil-bito del 
le forze, per .-coiiir.uraie an 
e h e qui lilla .so 'u/ ione i nn i 
ni s s a n a l e . : m u o n e una uiun 
ta P S I P C I DC. P»-i t a n t o c e 
ir:a un acco rdo P e r m a n e 
q u a l c h e «ont ra . - to sul ne,,.», 
re » del .-indaco" in cont rass i . 
i n e j>er q u a n t o Ma m-H'oi . r i -
l a m e n t o de: ce:ic.ir...s! • e d e . 
t . r t o eompi ' i i i bue 

A S Arp.r .o pf-r volontà d»-; 
l a DC e s t a t a a p e r ' a ima ta 
i-e di .er i fica p r o g r a m m a ' 
c i e ;>>>!it :ca dell n i i m . n H ' ra 
ziotie rert.i da u n a e m n ' a P C ! 
PSI DC Qi.-Ma v e r i t à , - l i 
!a qua l e s: s e n o mne . s t . r e d:f 
fife! 'a in!» ri:»- a. s m a l i o< 
t:t . . Illa proveiii»-n• i >opiH ' 'u ' 
to da n a n e IX*. o r m a i .-; t r i 
.-< .Ila »:,u.Ca:ii '-nte S< "»• < o-
>»- dove^-ero a n c o r a p . i r r a r -
s: e ver i f icare ìa ind.fipfiiib.-
iifa della DC a FaompOir*- N 

p receden te co l laboraz ione , i , 
eo inun is i i n o n enr iudono un.< 
Kiunta di s in i s t r a pu r di ai
ri vare r a p i d a m e n t e a i l 'ubie ; | 
i r . o d. d a r e u n a ainmini.-.tia | 
zione r f f i c i i n t e alla c e n o n i "a ' 
di ti. A l p i n o | 

A Madda lon t . dove d a t a da l i 
"7*i una nia i i^ ioranza politica ' 
ilei i>aruti deiiiocrin c i . d. j 
f ron te al le in.sulficienze e .na 
dempie l ize pi o^ramiiii i t a he 
del la - u n i t a DC PSI P S D I ab ! 
Inaino pos to c o m e urs-'ente :1 ; 
problema d: una cori empori ' 
.sab;liZ7az:one piena de : c o m i 
nist i nella szi.inta La discu.-
Mone e a v v i a t a L ' aceo ido de1 ' 
P.SI e p.e.'H*. non ,i sono an ' 
Cora espressi ia DC e.l i. 
P S D I E' i h i . n o ( h e in que 
Me» < ornane , dove •-: p.Ti.'o 
ne :mpor t ; in i i j iroblemi di re 
e qiero di un r a p p o r t o produt 
l ive con il t e r r i t o r io e io t i li 
teii.s,:oni ecoilolllicile e so ' i a l i 
che v: si t .^pr .nione. p i e ! en 
fiere che i comun:.-! : c o n " 
n i n n o ad e s p r i m e r e il p rò 
jirio eoiis'-n.-r) ari una L'iunta 
eh»- non m e n t a t a n t o sicnif . 
i-a por re i m p l i c i t a m e n t e n 
pifjbleiua d . ina loro dc< i.-a 
i oll<« az.o.i '- a l ioppm- .z .ene ; 

I 

Stretta decisiva 
Per !'a:j,M.:n..- ,.raz.one oro 

vi.-iria'e. ov'• la ìH'ir.' i D " 
PSI P R I •• espress ione d: ur.ii , 
niati^.ora . \ tr\ p o l t a a d. •,!".! 
. p. i ."; t i d'-II'ai<it i :i-.*!t-iz:o ; 

.'.ale. a -e - ie i i .b re b.-n. ' - .era , 
a r r i v a r e ad itila . - ' i e t ta • d e • 
«..-IV.t S.a.IIO ..e;ia il.ir-^l'.l 
s.it laz.oi.»' nel la qual» la . ' . i t i 

• ta i no , : m e i . ' a * i -.<.•<. <<•• i 
1 m u n l s ' i N ' o r a t ' a n " e !! v t o I 

c o m u n e dei p . u t i t : tieni -Ci.it : 
ci sulla i m p o r t a n t e n io ' io i i ' 
a p p r o v a t a a l ine luulio ...il! i 
crisi t h e ha i n v t o t . t o Tappa 
r a to j i l o J u t t i v o della p i o . ; : . 
e.a di Ca.ser 'a . t ropj ie . e . a , 
le i n a d e m p i e n z e rls-ie!! > • 
pre'_'raninia c o n c o r d a t o e t r o p 
pò ila « c e n t r a s in i s t r a » e i. 
m e t o d o di ges t ione prat.ca !<> 
dalai g i u n t a O.-corre t-d è u: 
L'ente una svolti» nei r a p p >i 
t; I ra : pa r t i t i . 

Kd e pr i l l ino sul i in.sieu.i 
dei r appor t i polit ici che si n 
L'istrano i .seirn: di un pris-e 
f u p a n t e d e t t - r i o i a m e n t o Le 
d i f d c e l i a proveiiL'ono dalla :•. 
l uaz .one dei.li en t i Incidi ir.:. 
a n c h e da a l t r i vc i . -anu. L-
le.-pen-abi le e prevoi i to r .a . 
ad e.semp.o. e da r . t e n e r e '. i 
dei isioiie i i do t t a t a dal la ili.i 
z o n e p r o v i n c i a > de a m i n . 
luglio d: l o n ^ e i a i e , i ivendont 
la forza n u m e r i . ! , il nn: i< . .o 
tifali e s t i i i t i v i il: impo . ' t a . r : 
e dtc:.-iv! en t i o p e r a n t i ne! 
!a provincia * da ! ' ' o -p< 'da> ci 
vile il. Ca.-er';i ai i OI..T,O;/:o 
ASI al i o n s o r / i o dei t r a - p s ; 
t . i r e * o :ma ; c a . l i : i fin ; vi.u 
vriio del 7"> •• d! van . f i ca rc u . 
q:ie.-ìo nifn'lo !e ste.sse n i n i . 
n e d: lo.-npttei iza dell .un.i . , 
ni.s' raz ione p i o v . n - i a l e n cu: 
r n i s a n t o . i l t a n n e M e p»»: vi
nti t: ne . uie-e di mair^io I 
r.iopo.-t:. pò:, trp i due m a j 
~';on p . u t i t : del la .-;ru.stra per 
n. introno u-. 1 < i>:r.;ilc.s.so .meo 
;a buoni , ma non -: p; ;^ noi; 
e.-pillileri- p n - i , ' c i p i / .o . ie >•.-
una Tend'mzi af: ;oranT i» In tr. 
Imi! : e f o r i d'-lii d!r>-7!or.>' 
i-;o-. . r . c . i . e <-it . P S I c h e lnvo 

1 1!''> .l'i 'Illa a •: » I t U i / n",i 
• 1-Ila cr,i:. '::f i . ,!: .ì con 1] r.-> 
.« ! ro p i r ! ti.. 

Giuseppe Vendit to 

H 
esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 
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PAG. io/ napo l i -campania l ' U n i t à / domenica 13 agosto 1978 

Le vacànz e nelle località della Campania / 4 

Domiziana : anche in otto in una stanza 
Molte famiglie dividono le spese di fitto degli appartamenti al mare per risparmiare - Prezzi alle stelle - Man
cano quasi totalmente le strutture alberghiere - I problemi creati dalla speculazione edilizia - Poche le spiagge libere 

« Si dur ine anell i ' in otto 
per s tanza », ei ha confessa to 
( ' invaimi Amodio, uno dei 
tanti vil leggianti del l i torale 
c a s e r t a n o . <• S iamo in tanti in 
ogni locale del la villetta — ci 
lia sp iega to — percl ié ad af
f i t tar la s i amo s t a t e t r e fami
glie. In ques to modo abbia 
ino ridotto le spese delle va 
c a n / e *. Sul l i torale c a s e r t a n o 
in quest i giorni i vil leggianti 
sono dec ine di mig l ia ia . Una 
cifra esa t t a è difficile Tarla 
I.a magg io r p a r t e di loro le 
vacanze le t r a s co r rono c o m e 
il s ignor Amodio, animile 
chia t i in dieci , quindici per 
a p p a r t a m e n t o . 

l'i) mese una casa sul lito 
r a t e domi/.iano cos ta da l le 
500 mila l i re al milione e 
mezzo a seconda della g r a n 
«lo/./a d e l l ' a p p a r t a m e n t o e 
della sua |«)sizione. Ad ago 
.-lo i prezzi -a lunno ani ora di 
qua lche cent inaia di migl iaia 
di l i re . 

Solo 3000 
posti-letto 

(Questo < c a r o ca sa .». è «In
va io sopra t tu t to al la m a n 
caiiza di una s t ru t t u r a alln-r 
gh ie ra a d e g u a t a . (ìli impiant i 
sono sca r s i ed hanno una ri 
ci ' t t ività che SU|HT;I di |xico i 
t r emi la |x>.sti letto. Questo su 
un l i torale che va dal lago 
P a t r i a fino al ( l a r ig l i ano . Po 
che le |K'i)sioni a « a r a t t r r e 
fami l ia re o gli a lbergh i nei 
«luali è possibi le p a s s a r e una 
not te senza s|>endere cifre «• . 
sorh i tan t i . 

« T u t t o s o m m a t o - - ci ha 
de t to un avvocai»» «li H«-ne 
vento — se fossi a n d a t o in 
a lbe rgo in «piesti anni avre i 
speso di più di «iiiauto ho 
speso ac«|Uistando la c a s a a 
Moiiriragonc *. 

K la speculazione edilizia s ' 
è fat ta scud<» «li ques t e ca 
reiize pe r soddis fa re le «lo 
maia le «li dec ine e «U-cine «li 
pe r sone che al la fine «h-gh 
anni Sessanta ch iedevano una 
c a s a al m a l e . Sono sor t i cosi 
i vil laggi o le l»ai«>. compless i 
etlificati dove p r ima non «•'«•-
ra che la na tu ra se lvagg ia . 
Costrui t i quas i tutti senza li 
cenza . brut t i a veders i , hanno 
l e t t e r a l m e i i e s t ravo l to l*a 
.s|>etto «Iella eos ta . 

I più g rand i sono una de 
Cina. I più famosi . Baia Do 
mizia e P i n e t a m a r e reg is t ra 
no. o rma i da divers i ann i . 
s e m p r e il lu t to e s a u r i t o . I 
fitti degli a p p a r t a m e n t i sono 
a l t i ss imi e o r m a i quest i vii 
ìaggi sono diventa t i del le ve 
r e e propr ie c i t tà in «IH si 
t rova tu t to : dal c inema , al 
p ron to soccorso , al la Ixuiti 
(pie alla moda , al sii |»crmcr 
c a l o . al negozio di fer ramel i 
t a . S«»n«i complessi che o rma i 
cominc iano ad e s s e r e abi ta t i 
a n c h e d ' inver i lo . 

Ma i vil leggianti sulla do
miziana non sono solo i 
p rop r i e t a r i «» gli aff i t tuar i «li 
una c a s a . Sono elei-ine di 
migl ia ia le persone che ogni 
g iorno si s|>ostano d.ii pae- i 

• U N P I N O PER POSILLIPO 
D O N A T O AL C O M U N E 

Un nuovo pino sostituirà quello 
recentemente abbattuto sulla colli
na di Posillipo. Lo ha donato alla 
citta ('ottantaduenne Luigi De Lu
ca, titolare dell'omonima ditta Ji 
f ior i . in occasione del suo ritiro 
dall'attività commerciale. j 

I l l ioraio sì e messo in con- j 
tatto con l'assessorato comunale j 
ai giardini allinche il nuovo pino . 
venga piantalo al più presto. ' 

de l l ' in te rno ve r so il m a r e . 
Anche ques t e pe r sone hanno 
a «he f a r e con la speculazio
ne. quella dei litli p r iva t i . 
* Anda re al m a r e - ci hanno 
de t to a lcuni ragazz i — «osta 
molto. Non < i sono sp iagge 
l ibere . «•<! i p i e / z i sono alti ». 
A Ischitel la . | M T esempio, un 
t ra t to di spiaggia lilieni c ' è . 
ci hanno det to , ma p e r p a r 
e lu 'gg ia re l 'auto «leu p a g a r e 
c i f re che va r i ano da l le mille 
al le duemila l ire a l t r iment i 
sulla spiaggia non puoi .scen
d e r e . 

Nei press i di Mondi agone 
a b b i a m o visi tato uno stabili 
men to p e r ver i f i ca re quan to 
si p a g a . Questi i prezzi : MMX) 
lir«- una cab ina . 2IKMI l ire 
ombre l lone e sdra io . aiMl l ire 
« l i s c i a al m a r e , mil le l ire il 
pa rchegg io de l l ' au to , in tutto 
7 .")(HI. - A «|uesto — ci ll.l (l«'t 
to sulla sp iaggia il s ignor 
Arna ia «li Afragola — dovete 
a g g i u n g e r e a n c h e il co-.to «lei 
la Ix'iiziua |MT a r r i v a r e l'ino 
<|iu «-. I pic. i / i , p 'n . va r i ano a 
seconda «Ielle r ichies te . Ne è 
un giorno festivo o «'«' una 
grani le aff luenza, i prezzi 
sa lgono. S«- i n w c c c 'è poca 
gente o il teni|»o è cat t ivo, i 
prezzi scendono. 

Molti stabilii! .enti ba lnea r i 
hanno a n c h e il r i s to ran te e«l 
in gciu'i 'ale. s e si con t r a t t a 
un ce r to n u m e r o di pa>ti «la 
c o n s u m a r e in un cer to p e n o 
do. il prezzo è buono. 

Anche lungo la s t a t a l e .-,0110 
numerosi i r i s torant i sorti al 
l 'epoca del boom tur is t ico I 
prezzi in g e n e i e sono molto 
alti e non si mang ia bene. 
Anche in «|iicst«> caso , t roppo 
spasso , i gestori «lei r is toral i 

seguono l ' andamen to <le' 
l 'affluenza della gente e più 
«•beliti ei -.fino, più si paga e 
più si mangia ma le , ( 'omini 
«pie c ' è da s t a r e a t tent i a n c h e 
in a l t r i g iorn i : in t roppi loca
li si tenta «li < siH'iinare » il 
c l iente . 

Lu fuga 
dei villeggianti 

A p a r t e il vino (il Kalerno 
t an to c a r o a d Orazio in gene 
r a t e e buono t.'o\ inique, nella 
zona) lungo la cos ta c a s e r t a 
na si mang ia del l 'o t t imo pe 
sce che viene dal m e r c a t o di 
Pozzuoli o da «tiiel'o «li ( ì a e t a 
e « he è (piasi s e m p r e f resco. 

i.a m a n c a n z a , comunque , di 
una fiolitiea tur i s t ica , nella 
zona sta po r t ando od una 
lenta fuga «lei vi l leggiant i . 
Molti, sotto la spinta dei 
prezzi <'h«' c rcMiino si allon 
t a n a n o da «mesta zona sce 
glieiido eos te più • a t t r aen t i » 
(«une «|uelle della S a r d e g n a o 
del la Ca lab r i a . I tur is t i s t r a 
nieri (molto rari» non ven 
gm 10 da «lucete p a r t i , sia pe r 
la assoluta mancanza di 
pubblici tà (gli unici messagg i 
pubbl ic i tar i sono quelli clic 
p a r l a n o «li acqu i s to di «as.>). 
si.i iH-rchè scoraggia t i dai 
prezzi i|>erlx>lici se pa ragona 
ti a «incili di a l t r e località-

Anche se c ' è il tu t to «'sauri 
to. (pandi , spi ra un ar ia di 
«r is i . Ma c ' è chi die»' c h e 
|Mitrchl»e « s se iv ev i t a t a . Da 
un la to con un magg io r con
trollo degli enti locali su tilt 
te le -strutture tur i s t iche , dal 
l ' a l t ro incent ivando la pre
senza «lei tu r i s t i . P e r « ' \ i ta re 
che tu t ta l 'economia della 
zona si basi su vil leggianti 
«he a r r i v v n o ai litorali case r 
tani «la non più di ino chi lo 
inetri di d i s tanza . 

Vito Faenza , 

La speculazione a Caste lvol lurno 

Baia D o m i n a « Disney 
land delle v a c a n z e » — co 
ine >' s t a t o a r g u t a m e n t e «le 
I m i t a «la q u a l c u n o --- dove 
t u t t o è invenz ione tu r i s t i ca 
e nul la e n a t u r a l e p ropr io 
come nella famosa c i t t à «lei 
d i v e r t i m e n t i . Maia D o m i t i a 
in e s l a t e c o n t a c i rca l(H).OOt) 
a b i t a n t i , t u t t i v i l leggiant i . 

Una c-ilra che si contrai» 
p o n e al le c i rca 20» u onl
ine ». nella qua.-.i t o t a l i t à cu 
.stolli con le r i spe t t i ve la 
ungi le , c h e vi r i s i edono per 
.. r es to d e l l ' a n n o . 

Neila « D i s n e y l a n d del ie 
vacanze » però , a m e n o che 
non si a p p a r t e n g a al ia 
s ch i e ra dei masoch i s t i , i «li 
ve r t imen t i non .sono moit : . 
Q u o t i d i a n a m e n t e : lOOuiila 
e più vi l leggiant i sono co 
sir«'tti a l a r e 1 con t i con 
l 'acqua (po tab i l e ma con a b 
honi lan t i .scorie», con la lu
ce e le t t r i ca , con : telefoni 
e con rumor i . 
I /ACQUA - - « S i a m o co 
s t r e t t i a rego la re la n o s t r a 
L'iornata a s e c o n d a dei ca
pricci di co loro c h e provve 
«Inno a l l ' e rogaz ione del
l 'acqua x — ci d i c e i r r i t a t a 
una v i l leggiante . In teor ia . 
.s«?oond«i un m a n i f e s t o l a t t o 
af f iggere d a l C o m u n e di 
Cellole. l ' acqua dovrebbe 
m a n c a l e da l l e 15 al le 18 e 
da l le 2-1 alle 7. Ma in pra
t ica .sp:'.ss<j s i i o r a r i non ven-

I disservizi a Baia Domitia 

Acqua, luce e telefono 
sono i guai maggiori 

u'ono r i spe t t a t i . 11 10 agosto, 
ad e.sempk». S. Lorenzo - -
montata* più ca lda «lel lan 
n o .secondo u n a a n t i c a cre
denza --- a c q u a «' luce sono 
m a n c a l e «piasi pe r l ' in te ra 
g i o r n a t a . 

« Hueeeile cosi - - cont i 
una la n a s t r a in te r loc i i t i i 
ce — che se vogl iamo a.ss: 
cu r a r c i 1 più e l e m e n t a r i ser
vizi igienici d o b b i a m o ri 
s p e t t a r e ferrei o r a r i . Cina: 
a s g a r r a r e : si co r r e il ri 
sc ino «li r i m a n e r e con mon
t a g n e di p i a t t i spo rch i e 
di non poters i l a v a r e tieni 
m e n o le m a n i ». Il comuni* 
di Cellole si giust i f ica ac
c u s a n d o 1 vi l leggiant i «li 
sp reco : « i n n a f f i a n o i giar
d in i » — d i c o n o in .sostanza. 
F. chi il g i a r d i n o non lo 
possiede? 

In r ea l t à l 'acqua m a n c a 
pe rchè il C o m u n e di Cello 
le n«»n h a m a i p rovvedu to 
al la cos t ruz ione di un se r 
ba to io in g r a d o di assicu

r a r e una t o r n i t u r a secondo 
1! fabbisogno est ivo. 

T E L E F O N I - Non esis te 
pos to S I P e 1 ge t ton i pò.-. 
sono esse re r e p e n t i solo 
presso 1 d i s t r i bu to r i a u t o 
a la t ic i . P r emessa intlispen 
s a l a l e per l ' a sp i r an te uten
te. il possesso iiegli spicoìoli . 

Accade cosi c h e per en
t r a r e in |x>.sS"sso dell , ' « p r e 
ziose » m o n e t e da UHI lire 
occorra , il più delle volte. 
p a g a r e una s o p r a t a s s a . Pei 
una t e l e fona ta breve è su! 
f iciente quel la c h e pot rem
mo de f in i r e « la . sopra t tassa 
c a l l e » pa r i ali'80 per c e n t o 
«lei valore del la t e l e f o n a t a : 
Si va in un bar . si o r d i n a 
un caffé (ca ldo a l t r i m e n t i 
si pe rde un get tone» e con 
le 300 lire d i res to si può 
a n d a r e al d i s t r i b u t o r e a u t o 
m a t i c o di ge t ton i per il 
cambio . Le co.se si compi : 
c a n o u l t e r i o r m e n t e se s: 
prevede u n a te le fona la lun 
<ta. S e n z a «mutare «-he delle 

15 c a l a n e es i s ten t i in t u t t a 
Baia a l m e n o il 50 per c e n t o 
d; esse va Inori uso i n t o r n o 
a l le 20. Cìro,s.si p rob lemi . 
qu ind i , per chi te lefona ol 
t r e «piesto o r a n o . 

LUCE S o v e n t e m a n c a 
a n c h e l 'energia e l e t t r i ca . Le 
conseguenze , in quest i ea.-.i. 
sono f a c i l m e n t e n i tu ib i l : : 
a l l a g a m e n t i di « a c n e per 
s h r . n a n i e n i i non provisi 1 de : 
freezer, «-ibi al la ma lo ra , 
b a r in crisi per la l iquefa 
z inne de : p rodo t t i che ni 
qi i"s ta Man ione v a n n o fol
t i s s imo i gelat i . 

In crisi a n c h e : r i s t o r a m i 
c h e ijossono se rv i re solo cai 
«I: 1 vini , le b i r re e Tacqua 
m i n e r a l e . Senza d i r e c h e la 
c o n t e m p o r a n e a sospens ione 
ne l l ' e rogaz ione de l l ' energ ia 
e l e t t r i ca e de l l ' a cqua m e t t e 
1*' au toc lav i in condiz ioni di 
n o n f u n z i o n a r e pe r cui n e 
gì: esercizi pubbl ici d i v e n t a 
p r o b l e m a t i c o a n c h e liere in 
un b icch ie re pu l i to 

I R U M O R I Motor in i a 
t u t t o gas e s t r o m b a z z a n t i 
pe r la gioia dei vi l leggiant i 
ado lescen t i . Difficile d«>rmi 
re per ch i non a m a il r om 
ho dei moto r i . A «lisciplinare 
la c i rcolaz ione vi sono 5 vi
gili u r b a n i in servizio solo 
nel le o re d i u r n e . E' d e t t o 
t u t t o . 

Marino Marquardf 

Solo per un caso l'incidente non ha avuto gravi conseguenze 

Corto circuito in un camping a Capaccio 
Protesta dei campeggiatori per la carenza di servizi di sicurezza — Assemblea con il sindaco 

Moli si è a n c o i a s p e n t a l'è 
co «Iella c h i u s u r a , d a p a r t e 
del p r e t o r e di P a c i o t t a . di Iti 
c a m p i n g abusivi su l la co.stie 
ra «-Mentana c h e u n ' a l t r a no 
tizia, a n c h e essa p r o v e n i e n t e 
«la! l i tora le s a l e r n i t a n o , n p o r 
ta in p r i m o p i a n o il proble
m a «Iella s i e u i e / / a e del l ' a i 
t re /za t u r a «lei c a m p i n g , t r o p 
p ò spe.w» na t i su l l ' onda di 
u n o sv i luppo t u r i s t i c o caot ico 
e s p e c u l i ! i v o . 

Nei g iorni scorsi nel can i 
pini! < M a r e P i n e t a ,> di Ca
paccio . c h e s". t rova nei pres
si de l la zona dei t e m p l i . •• 
esploso e .si è i n c e n d i a t o il 
t r a s f o r m a t o r e de l l ' energ ia e 
lettrici» s o v n cca r i co : solo 1 « 
p ron tezza desri' s tess i cani 
p o g g i a t o n è r iusc i ta ad un 
ped i re al fuoco di a t r a . v a r o 
la vas ta p ine ta in cui si t rova 
il c a m p i n e , le t e n i e e ili: 
s tessi c a m p e g g i v ic in i : l 'inci

d e n t e si s a r e b b e p o t u t o t r a 
m u t a r e in u n a t r a g e d i a 

La cosa, pe rò non s. e 
f e r m a t a li. I c a m p e g g i a t o r i . 
In fa t t i , si sono r iun i t i in un 
c o m i t a t o d i vigi lanza che h a 
d a t o e s t a d a n d o ha I t a l i a 
a p p i a n o sul le ques t ion i del la 
s icurezza nel e a m p c g z i o 
« M a r e P i n e t a » I c a m p e g g i 
t o r . h a n n o in fa t t i o t t e n u t o a l 

l ' i n t e rno «lei r a m p i n e u n in
c o n t r o c o n il s i n d a c o di Ca 
pacc io e con il c o m a n d a n t e 
de i vigili u r b a n i , d i n a n z i a: 
qua l i h a n n o so l leva to precise 
con t e s t az ion i a l m o d o m c u 
e o r g a n i z z a t o il c a m p i n g da l 
ges tore . Lucif» Capo , u n a de i 
pa i grassi n o m i d e l l ' a t t a c c o 
specu la t i vo a quel la p a r t e 
del la fascia cos t i e ra «Iella 
nos t r a regione. I c ampegg ia 
tor i l a m e n t a n o : 1» l 'assoluta 
m a n c a n z a «I: mezzi «li p r e 
venz ione e di In t e rven t i a n 

t i n c e n d i o : 2» la g rave insuffi 
c :enza del le s t r u t t u r e igieni 
e o s a h i t a r i e : 3) la ca r enza de ; 
cont ro l l i degli o rgan i smi p r e 
p«j.sti a l la «estion«\ ed in pa r 
tic«>lare sui prezzi . 

I <am|X'ggiatoi i a v e v a n o 
a m b e m i n a c c i a t o la d e n u n c i a 
dei fa t t : a l l ' au to r i t à g iud i ' i a 
r i a : cosa c h e non e a v v c m i t a 
p e r c h e h a n n o r i t e n u t o suffi
c ien t i l ' imiH'gno a s s u n t o «lai 
s i n d a c o d; C a p a c c i o «li un-
ìxirre il ris|>etio delle le^ji e 
la fa te la d e i c a m p e i g . a r t n 
a n c h e nel c a m p i n g « M a r e 
P i n e t a >. di p rop r . e t à eli un 
p r o p r i o « g r a n d e «'lettore >>. 

L iniz ia t iva de l forn i ta ' . ) di 
vigi lanza dei r a r n p e g e i a t n r : 
n o n si e pe ro f e r m a t a a 
ques to . .Iv-.si h a n n o t e n u t o 
n u m e r o s e a s semblee all ' in 
t«'rno d«'l campi l i ; - ed h a n n o 
a n c h e s t i l a t o un vo lan t ino . 
diffuso :n migl ia ia «1: copie . 

nel qua le , con n l e r n m ' n t 1 
a n c h e al p a t r i m o n i o n a t u r a l e 
ed a rcheo log ico «li quella zo 
n a . d e n u n c i a n o «al l 'opin ione 
pubbl ica ed a l le forze social 
del luogo lo stat«» «li insuf l ; 
«lenza de l l e a t t r e z z a t u r e ri: 
base e l ' i rrazional." s f r u t t a 
m e n t o di beni c h e a p p a r t i l i 
goilo al la «ol le t t iv i tà e c h e 
v e n g o n o i n d i s c r i m i n a t a m e n t e 
d a t i in 'gestione a pochi p.n 
va t i a l i m e n t a n d o a rav i spoeti 
lazioni >> 

I ca inocg . j . a to ; : del can i 
p ing ' .Mare P i n e t a > f a n n o 
.scatur i re a n c h e a lc i ru- i n t r 
n ' s s a n t ; proposte." il c o m i t a t o 
d: vigi lanza c l n e i e in fa t t i c h e 
venza i io ì n ' r a p r e s e t u t t e le 1 
n i z i a t iv r n«v«'.s-ar;e «pe r l i 
c r eaz .one d: coopera i ree rx-r 
la ges t ione d: rampili-» <' < 
p a r t e di ziov.in: <!.« i m p i e g a r e 
a t t r a v e r s o le l.ste ilei prea* -
v i a m e n t n » . 

SCHERMI E RIBA L TE 
VI SEGNALIAMO 
• Rocco ScoteMaro ( C e r t o s a S M a r t . n o 1 
• Ippo l i to «Tea t ro G r a n d e di P o m p o n 

• La febbre d«l « a b a t o s e r a «Delie Pa lme» 
• C h i n a t o m i «Arcobaleno» 

TEATRI 
T E A T R O LA CERTOSA ( H u t t o 

S. Mar t ino) 
• Rocco Scotellaro ». (Al le ore 
2 1 . 3 0 ) . 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
« I p p o l i t o * . (Al le ore 1 9 ) . 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do
menico. I l • Tel. 656.365) 
« Pulcinella maestro di trombo
ne » di R. Go.flli. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMSASSY (V ia F. De Mora . 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Gramtcl. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via Santa «Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario. 1S 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Riposo 

•BMETECA ALTRO (Via Pori'A I-
•« , 3 0 ) 
Ri DOSO 

CIRCOLO CULTURALE . PAULO 
N E R U D A > (V ia Posili.pò 3 4 6 ) 

n i p o t e 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) I 
Ch usura ts?..-w j 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 ! 
Vomero) ; 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel. 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
7 0 • Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne - A 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
«Cri.usura estiva) 

CORSO (Certo Meridionale • Tele-
lorvo 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Arrivano i Me G r e » o n . con R. 
Wood - A 

DELLE PALME - (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 

EMPIRE (Via f. Giordani, antolo 
Via M. Sthipa - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cn.usura «stiva 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La battaglia di Alamo. ;on J. 
Wayne - A 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ch.usura «stiva) 

FIORENTINI (Via R. Bratto. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'impero delle termiti giganti. 
con i Coli ns - OR 

M E T R O P O L I I A N (V ia Chil i» - < 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) [ 
L'ultimo guappo ' 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 ! 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) j 
(Cri.usura n t i u ) 1 

ROXY (Via Tarsi» - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) .' 
Cri usuri est.va 

SANTA LUCIA ( V i a S Lucia. 5 9 i 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) j 
Solamente nero, d i L C a j ; e- j 
cs. 3 - G (VM 14) 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI i 

t 
A B A D I R (V ia Paisicllo Claudio . j 

Tel. 377.057) j 
Lady Chatterley Junior 
(spett. ore 17.30 • ult. 22.30) 

ACANTO (Viala Augusto • Tele-
lono 619.923) 
La guerra di Troia, ceri S. Ree-
V M - S M 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Carré!: agente pericoloso, con 
0 . Mup-rsy • A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Chinatoseli, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Febbre di «esso 

ARISTON (Via Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tenente Colombo: riscatto per un 
uomo morto, ;on P. Falle - G 

AUSONIA (Via Cavar» - Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(cri.usura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U To 
q n j i i . - SA 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te
le! ono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra antiscippo, con T. Ni • 
1 * 1 - A ( V M Ì 4 ) 

OIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Italia, ultimo atto?, cc.i L Me
renda - DR (VM 1S) 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lady Chatterley Junior 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Cn uso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Squadra votante uccidete senza 
ragione 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La calda bestia di Spielberg!! 

GLORIA « B . 
Chuso 

PLAZA (Via Kerbatter. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Love story, con Ali Mac Gra-v -
S 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • 
Tel . 2 6 S . 1 2 2 ) 
Lady Oietterly Junior 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2 ) 

Tel. 248 .9B2) 
(Chiusura «stiva) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura «stiva) 

ASTRA (Via Meuocannone. 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
<Ch uiwt est .vi) 

AZALEA (Via Cumini. 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Squadra volante: uccideteli sen
za ragione 

BELLINI (Via Conte di Rum. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Ch usura est.va) 

DOPOLAVORO PT (T. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ch'usu-a estiva 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel 760 .17 .12 ) 
Indians, cz~. 5 VV!i ::n:»-e - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310 .062) 
Morte di una carogna. cc<-, A De 
•;• G 

PIERROT (Via A.C. Oe Mcis. 58) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Bob il baro 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6 8 A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Ch usura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge 
ri - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
'Ch'usura ^st \ a' 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te 
lelono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Ch uso 

VALENTINO i V n Risorguncr.to • 
Tel. 7 6 7 8 5 58) 
Lo spaccatutto 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli,, 8 
Tel. 377 9 3 7 ) 
(Ch uSjra esr.» a « 

(ili spettacoli d'agosto 
S . c o n c l u d o n o -,tasei.i *'. !*Jat:o I.'< Ce:-*<*vi <jrr.t.-eo d. S«:\ 

M a r t i n o «1 Vomero ) le r.ippr«?seni^/..r#io del « Rocco Sce-tc: 
l a r o » di B r u n o C i r i n o e c o l ' u l t ima rec i ta c h e M t e r r à a'iie 
21.30. A n c h e l'« Ippo l i to • di E u r i p . d e i p e r la resj.a d i M A I io 
I . and : i i n t e r p r e t a t o d a I v a n o S tacc io ! : . Graz i e l l a G r a n a t a , 
Rodol fo B i a n c h i . Car la O l r » , P a c l o I y l . o . D;e?o M.che :o : t : , 
v e r r à r a p p r e s e n t a l o s t a s e r a peT l 'u l t ima vo'.ta a l T e a t r o Pom
pe : con inizio a l l e 19. 

Dopo ferrairoàto, il 18. 19 e 20. -.'. T e a t r o G r a n d e di P o m p e i 
si a n i m e r à d: pubbl ico pe r l ' u l t ima volta :n q u e s t a e s t a t e 
con iti r a p p r e s e n t a z i o n e del « P r o m e t e o i n c a t e n a t o n. 

Nei g iorn i 18, 19. 24. 25. 28 a ? o ? t o . invece, n e l l ' a m b i t o del
l ' in iz ia t iva « E s l a t e g iovani "78» i i n t r a p r e s a d a l l ' a s s e s s o r a t o 
a l l a C u l t u r a e a i p rob lemi del la g ioven tù del ia P r o v m c . a di 
Napo l i ) il G r u p p o T e a t r o p r e s e n t e r à a L ' u l t i m o m a e s t r o > di 
S a m u e l B e c k e t t . S e m p r e n e l l ' a m b i t o di « E s t a t e g iovani '78 » 
a s e t t e m b r e si s v o l g e r a n n o a l t r i d u e s p e t t a c o l i : « I ^ e t o tino > 
(8 12 s e t t e m b r e ) e « A n t o l o g i a d i S p o o n River » d a l l ' I ! al 15 
s e t t e m b r e . 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

M U M O Na t iona l* di Napo
li - Piazza M u s e o — E' il più 
i m p o r t a n t e museo archeolo
gico d 'Europa . Conse rva le 
raccol te dei F a r n e s e di Par
m a : bronzi , m a r m i , p i t t u r e 
suppel le t t i l i degli edit ici di.-.-
sepolti di P o m p e , ed E r e o 
lano. 11 ma te r i a l e deKli scn 
vi di C l ima: collezioni «li an
t ichi tà e t n i s c h e ed egiziane. 

Ora r io : ler ia l i 1)14. festi
vi 9 13 i lunedi ch iuso i. 

Tar i f fa : feriali !.. Ió0 • fe
stivi L. 76. domen ica KIH 
tu i t o i . 

Museo e Gal ler ie nazional i 
di C a p o d i m o n t e i Napol i i — 
C o m p r e n d o n o la Gal le r ia na 
stonale «he è fra le maggio
ri d ' I t a l i a : una cospicua rac
colta di p i t t u r e del maes t r i 
napole tan i de! '600 e del '700. 
la galleria deli'800. il unisco 
con l ' a r m e n a , le porcel lane, 
gli avori, i bronzi, ecc. 

Ora r lo , feriali 9 14, festivi 
9-13 i lunedi chiu.soi. 

Tar i f fa : feriali L 150, fé 
stivi L. 75. domenica gra
tui to. 

Museo naz iona le di San 
Mar t i no i Napoli sulla coll ina 
«li S a n t ' E l m o al Yoineioi - -
Copiosivi ime t e s t imon ia i i / e 
del l 'ar te , della storia e del 
la vita di Napoli dal '.ìOO ad 
oggi cimeli. c|iia«iii. colle 
/ ioni di p i t tu ra n a p o l e t a n a 
dell'800. 

O i a i l o fena l i J 14. (estivi 
9-13 «lunedi ch iuso i . 

Tariffe feria!) li li"*), fe
stivi L. 150. domenica gra
tui to . 

Museo Pignatel l l (Napoli , 
via Riviera di d i l a t a i — Col
lezione di porcel lane, mobili 
de 11*800. a r r e d a m e n t i . 

Ora r io : ler ial i 9 14, festivi 
9 13 ( lunedi chiuso». 

Tar i f fa ' feriali I,. 100. fé 
stivi e domenica L 50 

A p p a r t a m e n t o s tor ico del 
Palazzo Reale «Napoli, pia/. 
za Plebisci toi — Preziose 
raccolte di ogget t i d ' a r te ino 
bili, d ipint i , scu l ture e por-
cel iane dell 'ex regno delie 
due Sicilie. 

Ora r io : feriali 9 14. festivi 
9-13 ( lunedi ch iu so ) . 

Tariffa feria:! I, 100. fé 
stivi L. .vi. domenica ara 
mi to . 

Museo Civico • G a i t a n o 
Fi langier i • (Napoli , via Duo
mo) - - Armeria , collezione 
di mobili e oorcel lane. 

Ora r io : feriali 9.30-14. l'o
stivi 9.30 13 «lunedi CIUUMI» 

Tariffa feriali e fes l i \ i 
L. 100. 

Pinacoteca dei Gerolomini 
i Napoli. v;a Duomo 14J» - -
I.a più an t ica raccolta re 
c e n t o m e n t e re. i tai i iata e si 
s t e n t a t a : «-ompreiule d ip in t i 
del '500 e del (MX) 

O r a r i o : feriali e (estivi o ie 
9 12 v lfi20 Ingresso «ra 
m i t o 

Cas te lnuovo i Napoli. P i a / 
za Municipio, c o m u n e m e n t e 
c h i a m a t o Macchio Aintioino» 

Edificalo i ra il 1278 e 1! 
1292 da Car lo d 'Angio All'in 
gres^o l 'arco «1: t r ionfo di 
Fr.incv.s«-«i h a i t i a n a : al l ' inter
ini la Sala dei Haroni di 
C a t a l a n o Sei;rea iSede «le. 
consiglio c o m u n a l e ) . t- la 
c.ip'M'lla Pa l a t i na de*. \>'M 
Visita liln'iò 

Cappel la Sanseve ro Na 
ix>l:. via EranceM-o IV Sane 
tis. nei pre.iii di P H,\n Do 
menici» Maggiore i — I / in te i 
no e Mieti «I: dt-ior.i/.ioni e 
cont iene alcuno (a iuole u n ì 
t u i e come il « C r i i ' o v-flato » 
del S a m m . i r t i n o e la .< Pietà •> 
del Ce lebrano 

O l a ' i o l e n a . ! 10.30 li). IO .' 
17.:'0 l!).:'o. fev.iv. 11 11.30. 

T a l . I l a lerial i e (c i t ivi 
I. MUì • S ' iKlenu e comit ive 
L. 200. 

Ca tacombe di San Genna
ro (Napoli . C a p o d i m o n t e ) 
Ingresso dalla s in is t ra della 
chiesa del Huon Consigl io 
al Tondo «li C a p o d i m o n t e . 
SI t r a t t a di «lue basi l iche 
a d o r n e di p i t tu re paleoci i 
s t iano, «love furono sepolti 
vescovi e duchi deU'e|>oea 
b i z a n u n a . 

Ora r io : saba to , domenica 
e festivi, «lalle !'.30 alle 11.45 

Tar i f fa : I. 50.1 

Ant iqua r ium di Pozzuoli - -
Riunisce numeros i reper i i e 
op«-re provenient i dauli scavi 
archeologici dei (.'ampi Ele
g ie i. 

Orar io - chr . i i i i ia un 'o ia 
pr ima «lei t r a m o n t o 

An t iqua r ium di Castel lam
m a r e L a n t i q u a r i u m di 
C a s t e l l a m m a r e di Stab:& è 
uno del più ricchi della C a m 
pan ia . In par t ico la re v a n n o 
m e n / l o n a t i gli splendidi di
pint i par ie ta l i , s taccat i e 
conserva t i nel museo s tab la 
no. che comple t ano con la 
loro concre ta t e s t imonianza . 
ricca «ii iuggeMi«>ni, le cono 
seonze che abb iamo de l l ' a r te 
m i n a m i . 

Museo del Duomo a Saler
no : raccol ta di dipint i , avori . 
bronzi , min ia tu re , nonché 
mone te r o m a n e greche, lon 
goliardo e n o r m a n n e : «e t» 
miche del *7lX) All 'es terno 
( r a m m e n t i di scul ture e lapl 
di. u r n e e sa tco lag i romani . 

Museo provinciale di Sa 
larno (Via S Benedet to) — 
Vi idilli t e s t imon ianze del lr 
\ a r i e civiltà succedutesi net 
S a l e r n i t a n o dalla preistoria 
al le epoche recent i . 

O r a r i o : 9 14 
Tar i f fa ingresso Ubero 
Museo di P a e s t u m Con 

n e s i o al!.) /,<>na archeologi 
ca de . Templ i di cui conser 
\;t eccezionali icper t i conte 
le l a m o i e Metope 

Museo di Elea Ha - e d t 
neila Tor re Mctlioeva'.e pre« 
io gli i c a \ : del l 'ant ica colo 
ma loco.i di \'eli.i la cui v, 
i r a è i n t e r e n a n t i s s i m i i . 

Museo dell 'Agro P lcen t lne 
A Pon tecagnano . recente 

men t e aper to , raccoglie e il 
lustra t o i i ! i non inn / e a rcheo 
Ioniche dal 2000 .\ C. r l t ro 
vate nella p iana Plcent lna . 
ricca d. necrop«)l'.. 

Museo provinciale i rpino 
(Avellino) - Raccoglie i r r 
porti p i e i i t o t . c i della provln 
eia dal neolitico ant ico alla 
e tà del bronzo e «lei ferro 

Museo del Sann lo (Rein
vento) Vi S; conservali • 
una .-.or.le «li impor tan t i n 
tiovainenTi preistorici e de. 
le epoche successive effe! 
t u a t e nella provincia. 

Reggia di Caser ta - Inle 
r c s san ' i le visite alla Pln.i 
col eoa, al Museo e al Parco 
Vanvue l l i ano 

Museo campano di Capua 
T e s t i m o n i a n z e della pre 

senza «li e t rusch i , greci e san 
tiitì m Terra di I.nvoro da . 
IV ìocolo a C". 

Gli itinerari del solfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI SNAV 

Ovest 
PARTENZE 
07.10 08,00 
08,20-09.10 
09,00 09,55 
09.40 10.30 
10,20/11.25 
10.50-12,15 
11.20-13.10 
12.20.14.15 
13.20'15,10 
11.20.15,55 
15.00. 16,40 
15.50 17.25 
16.30/18.00 
17.10'19.00 
18,20 19,40 
18.50 
(Tar i f fa l,. 3.000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. 
Molo Beverello 

P A R T E N Z E 
07.00 08.30 
09.30.10,50 
13.45/14.35 
16.15 17.15 
18.15 19.15 
(Tariffa L. l.KOOi 

VAPORETTI • Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07.30 08.50 
03.25 09.05 10.10 10.20 
09.15, 10,1(1 10.35 11.30 
11.05 11.10 1L'.25 12.30 
12.05'14.50 13.2516.15 
13.30'16.20 14.50 17.40 
16.30 17.00 17.20 18.20 
1B.25 19.45 

CA RE MAR - Molo Beverello 

Molo 

ARRIVI 
07.50 08.40 
09.00'09.50 
09.40 10.35 
10.20 11.10 
11,00 12,05 
11.30 12.55 
12.00 13,50 
13.00 14.55 
14,00/15.50 
15,00/16,15 
15.40/17,20 
16,30 18.05 
17.10'18.40 
17.50 19.40 
19.00 2(1720 
19.30 

ARRIVI 
07.40 -09.10 
10.10 «1.30 
14,25'15.15 
16.55' 17,55 
18.55'19.55 

P A R T E N Z E 
07.00 07.15 
09.00 10.00 
15.30 IC.Ou 
19.00 19..H 

ARRIVI 
08.25 08.40 
10.25 11.25 
16,55 17.25 
ifi.25 -'20.2o 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I C A R E M A R -

M o l o B e v e r e l l o 
(Da So r r en to ) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
08.00 03.45 
10.00 10.45 
16.::» i7.(Ki 
19.40 20.25 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.00 07.45 
09.00 (19.45 
15.15 16.00 
18.45 19.30 

VAPORETTI GIUFFRE 
Sorrento 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.15 07.05 
08.30 ir9.20 
15.40 16.30 

(Da So r r en to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

l"?.30 08 20 
09.25 10.15 
16.45 17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno • Molo Est 

(Da So r r en to ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

09.40 10.00 
I0.4'i 11.00 
12.40 13 00 
16.25 jfi.45 
1"25 17.45 

(Da Capr i ) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

(19.10 frlf.30 
10.10 10.30 
12.10 12,30 
15,55 16.;.; 
16.55 ;7 i.s 
i8.:o :R..{,Ì 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

r eno • Molo Est 
(Da Napoli) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07 IO 07.50 07.50 08.30 
08 20 09.00 09.00 09.10 
09.40'10.20 10.20 11.00 
11.(K) 11.40 11.10 12.20 
12.20 13.20 13.00 14.00 
14.20, 15.20 15.00 16.00 
16.30'17.20 17.n! 18.00 
18.10 18.40 18.50/19.20 
19.00 19.2(1 18.40'20.00 
19.10 20,00 20.20 20.40 
20.20 21.00 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E ARRIVI 
07.00.07,30 07.40 08,10 
08.00 08.20 08.40/09.00 
03,40/09,10 09.20 09.50 
09.50 10.3(1 10.30 11.10 
11,10 11.50 11.50 12.30 
12,30,13.20 13.10 '14.00 
14,20 15.20 15.00 16.00 
16.20 17.20 17.00 '18.00 
18.10 l'I.W, 13.50 19.40 
19.30 20.00 20.10 20.40 
20.20 21.00 

A L I S C A F I C A . R E . M A R - M o 
lo B e v e r e l l o 

( D a N a p o l i ) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
08,00 08.40 
10.40 11.20 
14.40 15.20 
16.50 17.30 
18.50 1 !>.:«() 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.15 07 5"; 
09.30 10.10 
13.45 14.25 
15.5" 16.30 
17.50 18.30 

A L I S C A F I P E R P R O C I D A 
C A . R E . M A R . • M o l o B e v e 
r e l l o 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.45 («.15 
10.00 10.30 
:5.ìf) 15.40 
17.20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Procida) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.50 07.20 
O".». DO IM.30 
14.10 14.45 
I6.2U 16 50 
18.15 18.45 

VAPORETTI PER P R O C I D A 
CA.RE.MAR. • Molo Beve
rello 

i D i Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.50 07.55 
09.15 :0.2'i 
!4.'>0 '5.05 
16.45 17..50 
20.00 2!.«i5 
20.25 21.30 

(Da Procida) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07,10 08.15 
07.itO 'JVJ5 
i 1.0.1 ;2.U"> 
15.15 :»>.2o 
'i7..i<i :.-t,i, 
18.30 ! i, 10 
i9.oi' „0n> 

LINEE • LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napol i : 6.30. 7.50 (fe

st ivi) . 8.35 (feriale». 14.50. 
21.10. 

Da Ischia- 6.1!). 7.20. 8.15. 
10.211. 11.40. 13.05. 11.20. 15,25. 
16.35. 18.25, 19.55. 21.00 

I POZZUOLI ISCHIA 
Da Pozzuoli 5.10. 6,111, 6,50. 

7,30. 8.50. 9.50 (escluso mar t . 
e v e n i . 10.50. 12.00, 12.35. 15,15. 
16.10. 16.50. 18.10. 19.00. 20.J0. 
21.00. 22.20 (fest ivi) . 

Da I sch ia ' 3.10. 4.00. 5.00. 
•'Uhi. 7.15. 8.10. 9.00. 10.20. 11.10. 
12.00. 13.30. 14.35. 15.20 (escili 
so ma r t . e v e n i . 16.45. 17,20 
18.45. 19.30. 21.00 (festivi). 

ISCHIA CAPRI 
Da Isoli.a ore 8.15. Da Ca 

pri o re 16.30. 

TERRACINA-PONZA 
Da ' l ' e r r a r ina o re 8.15. Da 

I Ponza ore 17.15. 
•Sede Libera Navigazione 

Lau ro : Molo Rovere l l e Tele 
fono 313236 
V A P O R E T T I NAPOLI - PRO 

CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) - CA.RAMAR. -
Molo Beverello 
Par t enza da Napol i : 6.50'. 7*. 

ar r ivo a Proc ida : 7.55. Pa r 
tenza da P roc ida : 8: a r n v n 
a Casamicc lo la : 8.30, H.2.) 
Pa r t enza «la Casamicciola 
9. Arrivo a Napol i : 10.25. 

c Fer ia le - * Fest ivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

CA.RE.MAR - Molo Beve 
rello 
Da Napoli p 8.55. 14,15. 

17. 19.30. a. 10.20. 15.40. 18.ii. 
20.55 Da Ischia p 7. 14.45. 
17.25. 18.50; a. 8.2.5. 16.10, 18.50. 
20.15 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navigarlo 
ne del Golfo - Molo Beve 
rello 
Da Napol i : p 9.15. 11: a 

10.35. 12.20. Da Isch .a . p. 13.50. 
17. a 14.25. 18.20 
NAPOLI- ISCHIA (Vaporet t i ) 

Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverel lo 
Da Napol i : p. 6.30. 8.3a. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 17.30. 
19. 20,05. a. 8. 9.55. 12.30. 13.40. 
I5.06. 17.30. 18.55. 20.25. 21.ito 
P a r ' e n w da I s d i i a - p 4.15, 
6.10. 7.20. 8.15. 10.20. I.l.aj. U.20. 
1655, 18.25. 19.35; a 5.10. 7.20. 
8.40. 9.3-j. 11.30. H.25. 15.30. 
:».05. 19.'Ci. 20,45 

POZZUOLI • PROCIDA -
ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli , p. 9.30*. 13.30*. 

:6. W*. 19.40'. 22.45* <CaR«. 
M a r » . 4.10. 6.30. 7.20*. 9.10*. 
9.50. 11.10*. 12.30. 13.10. Ir*". 
17.10*. 9.20". D.i !-»«h:a: p . 
7.30*. II. Vi*. 15*. 18*. 21.15» 
( C i Re M a r ) . 2.3-5. 4. 5.40», 
7.10*. 8.10, 9.30. 10.40. li.lO. 
12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

* Da! 10 7 a! 20 8 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 
Da Poz7.no,1 p . 4.30. 7.40C 

7..V0. 11.20. 11.30, 15.30. I5.5(Jt 
18 30. 19 30. Da Ca.sam:rciol#\: 
p 2.5*1. j.5o. 6.10. 9.(0. 'J.ÒO, 
1U0. 14. 17 :7..V) 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

ftfi.25 
09.10 

(Da 
10.15 
17.30 

Capri) 

Per AMALFI 
POSITANO 

09.15 
10.00 

17.00 
18.20 

- CAPRI 
ALILAURO - Aliscafi 

reno • Molo Ett 
(Da 

PARTENZA 
08.20 

(Da 
PARTENZA 

18,00 

del Tir 

Amalfi) 
ARRIVO 

09.20 
Capri) 

ARRIVO 
19,00 

P E R C O R S O pa r t enza da 
Napoli «via Caracciolo» ore 
8.O0. a r r r . o a Capr i ore 8.4'i. 
r . p a r t e ori 8,50. ar.-.va ad 
At ropo! ; ore 10.00, r . p a r ' e al 
> 10.10. qu ind i : Acciaro*! a. 
10.40. p :o.5o. P a l i n u r o a 11.(0 
p 11.4r». M a r m a di C'amerò 
ta a 11.55, p 12.00. Sca r .o 

R. to .T .o 
rio al.e <» 
Canie ro ta . 
Pai muro . 
A c c a n i l i . 
Acropoli, 
C i p r i , a 

t 
re 

a 
a. 
a. 
a 
19. 

Mr.enz.rt da 
15.45. 
. 16.00 

16 20. 
17.10. 
17.50. 

10. P 

.•Sca.-
Mar ina d i 

P 
P 
P 
P 

19.20 

lrì.06; 
16.30; 
17.20; 
18.00; 
. Na-

IX.. ì. a 20.00 

TARIFFE 
N a p o i o C i p r i per Agropo.ì o viceversa 
Napoli o Capr i per Ar< laroii o v.ct-vcr-a 
Napoli o Capr i per P a l m u r o o v'ccvcr-.a 
Napoli o Capr i i>'r M Camero t a o viceversa 
Napoli o Capr i per S c a r . o o viceversa 
Agropoh pt'r Acciaroll o viceversa 
Agropoh per P a h n u r o o viceversa 
Agropol. p - r M Canrero ta o viceversa 
Agropoil per S e a n o o ".iceiersa 
Acciaro ' ! per Pa l inu ro o viceversa 
Aenaro i i per M. C a m e r o t a o viccxer.sa 
Acciaroli per Scar io o v.ceversa 
P a . i n u r o per M Carnet rr. a o \ : e r versa 
Pa l i nu ro per Scarn i o i i ' o c t M 
M. CaiiH'iuiit per Svar io o V.CCVL-IS* 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5 000 
6.000 
6 500 
7.000 
• 000 
1000 
1.500 
Z.000 

L. 3 000 
L. 500 
L. 1.000 
L. 2.000 
L. 50) 
L. 1.50» 

i 4 I 

file://�'/itare
http://co.se
http://Mart.no
http://Eurip.de
file:///arie
http://18.ii
http://Poz7.no
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Il ritorno degli emigrati « ricchi » tra festa, confusione e amarezza 

Per la maggioranza degli emigrali è ancora cosi: la fuga all'estero per un lavoro. Costituiscono piccole minoranze e gli 
americani », quelli che possono tornare ostentando benessere e magari un conto in banca 

Quando tornano 
gli «americani» 

Il caso di Amato: si r i fanno v iv i ogni agosto e distribuiscono sigarette agli amici e ai 
parenti - La sicurezza del benessere e il r icordo della miseria - Un po' di anticomunismo 

Nostro servizio 
AMATO (CZ). — Sono tur 
vali ad Amato gli « ameri
cani » con le camicie larghe 
e le cravatte a fiori, con le 
.sigarette da distribuire ad 
amici e parenti a con la va
ligia questa volta senza spa
go. ma con i lucchetti e la 
targhetta della Panamerican 
che dondola dal manico. Al
cuni vengono per la prima 
volta dopo 20 30 anni, con i 
figli biondi e altissimi, della 
prima e seconda generazione. 
altri tornano dai paesi del 
Mercato Comune e altri an
cora dalle città del nostro 
triangolo industriale. Ma per 
i paesani, per una vecchia 
abitudine acquisita a partire 
dagli inizi del secolo, sono 
tutti, semplicemente: * gli 
americani ». Per un mese è 
sempre festa: passeggiate fi
no a notte alta sul Corso, 
briscole e tressette ai tavo
lini del bar. il salame tirato 
dall'olio o dalla cenere ac
compagnato con gli ultimi li
tri di vino conservato gelo
samente, per l'arrivo degli 
emigrati. 

Gli americani che vengono 
dall'America sono general
mente anticomunisti. Per va
rie ragioni. Questi emigrati 
sono andati via prima, du
rante e dopo il fascismo, con 
punte massime verso il nuo
vo continente proprio nel pe 
riodo della guerra fredda. 
f. E sema il parere favore
vole del maresciallo e del
l'arciprete, o se avevi in fa 
miglia un lontano parente co
munista allora non potevi 
partire, non ti davano il 
passaporto, l'unica via d'u
scita restava quindi Milano 
n Torino », ricorda Antonio, 
un nostro vecchio comixigno 

discriminato lui stesso nel 
'56. Arrivati in America poi, 
il maccartismo, la soluzione 
interclassista dei conflitti so 
ciati e il consumismo sfre
nato, dopo la fame patita nel 
paese d'origine, facevano il 
resto, per cui i comunisti so
no probabilmente ancora, nel 
le varie « Little Itali/ v di 
America, gli amici dei cosac
chi appostati dietro Trieste. 
Ma è un anticomunismo che 
dura poco. Durante il breve 
soggiorno, passeggiando len 
tamenle sul Corso col paren 
te comunista eletto in Con 
siglio o nelle discussioni con 
il nipote arrivato dall'Univer
sità e vedendo il Partito im
pegnato a risolvere i proble
mi, si riparte col dubbio di 
essersi sbagliati per anni. Lo 
dice anche Tom. nato e cre
sciuto in America che « que
sti comunisti non ci sono ma
le * — e il padre. iVico il bar
biere, lo corregge subito — 
« non c'è male si dice, no 
non ci sono male ». A'iro, 
partito che era un giovanot
to. è tornato che è uomo 
fatto, con una moglie e tre 
figli che parlano un dialetto 
arcaico e suggestivo, infar
cito di espressioni america
ne. 

In America Nico ha aperto 
un salone e fa il barbiere: 
sta bene, campa tranquilla
mente e manda ogni tanto i 
dollari per i parenti rimasti 
qua. Ha portato in America 
un libretto di poesie scritte 
da lui in dialetto e dedicate 
ai suoi compaesani: alla ma 
dre, a Don Vincenzo il prete 
— « morto poverino » — e al
l'ex sindaco, da qualche an
no non più eletto. « E a me 
che ti ho cresciuto e che ti 
ho fatto le carte per partire, 
a me non l'ha fatta la poe- i 

sia'.' ». Protesta il vecchio se 
gretario comunale. Ma Sica, 
solerte, superato il primo mo
mento di smarrimento per la 
mancanza, provvede subito: 
si siede al tavolino del bar 
e. attorniato dagli amici, re
stando un po' pensieri/so con 
la penna sospesa sulla carta. 
scrive a Don Antonio una 
liella poesia con la firma e 
la data. 

Michele invece, 26 anni. 
viene da Milano dove si è 
sistemato quattro anni fa. Fi
nito il militare ha cercato la 
coro in Calabria ma non ha 
trovato niente, racimolava 
qualche giornata come mano
vale edile e poi i lunghi mesi 
di disoccupazione sulle spal
le della figlia. Andarsene a 
Milano, presso la famiglia 
dello zio emigrato dieci anni 
prima, è stata quindi una stra
da obbligata. Nella metropoli 
lombarda ha fatto di tutto: il 
cameriere, l'idraulico, il mu
ratore, adesso lavora in una 
ditta che piazza nei palazzi 
nuovi impianti di riscalda
mento. Certo non sta male 
economicamente, riesce an
che a risparmiare qualcosa. 
ma a Milano non si trova. 
Ila degli amici si vede pure 
con i compaesani, però si sen
te solo, escluso dalla vita 
collettiva. 

Due anni fa vedendo sulla 
strada di Lamezia le cimi 
niere della SIR pensava che 
finalmente sarebbe arrivato 
anche in Calabria il lavoro. 
ma già si parla di licenzia 
mento per i pochi che sono 
stati assunti, figurarsi quindi 
per gli altri. Michele riparte 
oggi: qualche salame, un paio 
di provole, il formaggio pe
corino e un poco di olive in
fornate: « Ci fai colazione du
rante il viaggio e ne porti un 

poco ai tuoi umici polentoni. 
perché questa è grazia di 
Dio, non quelle porcherie in 
scatola che ti guastano lo 
stomaco v - - dice premurosa 
la madre mentre gli prepara 
il bagaglio. Quest'anno an 
die Piero farà le valigie per 
Milano. 

E' tornato al paese da pò 
co, dopo essersi laureato in 
lettere a Roma, ma da allora 
non si fa più vedere in giro, 
gli amici devono andarlo a 
trovare a casa, dove passa 
tutta la sua giornata. Era 
partito da Amato appassiona
to solo dai € giallorossi », la 
locale squadra di calcio: è 
tornato, dopo il primo anno 
di università, militante del 
Manifesto, con certe prediche, 
soprattutto di critica al PCI. 
che la gente ancora se lo 
ricorda. Ora, uscito dal grup
po. si ritrova come dice lui 
stesso « comunista con rabbia. 
militante del Movimento ». 
Per anni ha visto gli altri, le 
situazioni, la sua stessa esi
stenza. mediata dalla politica. 
o meglio dal sogno infantile 
della rivoluzione, attesa da 
un momento all'altro dietro la 
manifestazione degli studen
ti. l'occupazione delle case, 
lo sciopero generale. Agli ami 
ci Piero confida che Amato 
è una palude che lo soffoca. 
lo uccidono i paesani con il 
laro conformismo e con la 
rassegnazione. 

x AVIH bastano cento anni di 
socialismo a rendere di nuovo 
abitabile questa terra », e 
quindi parte. Con delle mo
tivazioni confuse e oscure, e 
cita Esenin, dicendo che 
vuole essere pure lui come 
*• una vela verso un paese 
senza nome ». 

Roberto Scarfone 

Facciamo il punto su cosa va (e non va) in Sardegna 

Parliamo di trasporti 
La questione delle tariffe e dei collegamenti marittimi - Per 
il servizio ferroviario bisogna « rivedere » alcuni tracciati e 
completare i raddoppi - La realizzazione del porto-canale 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - Anche que 
s f a n n o la S a r d e g n a è s t a 
t a invasa dal m o v i m e n t o tu
r is t ico (il classico « t u r i s m o 
p o v e r o » ) c h e i p r i m i d a t i 
au to r i zzano a v a l u t a r e di di
mens ion i a l m e n o pa r i a quel 
la già s t r a o r d i n a r i a del la 
scorsa s t ag ione . La maggio
r a n z a del le persone t r a spor 
t a t e d a i t r a g h e t t i sono na tu 
r a l m e n t e gli emig ra t i con le 
loro famiglie, m a non man
c a n o i t u r i s t i . ì g iovani so
p r a t t u t t o . Si t r a t t a pe ra l t ro 
d i un t u r i s m o n o n ricco, for
m a t o da campegg ia to r i e co 
m u n q u e n o n in g r a d o di so 
s t e n e r e le esose tar i f fe degli 
a lbe rgh i a l la moda . 

Non si sono r i p e t u t e le 
t r ad iz iona l i code agl i imbar
chi , a n c h e se n o n sono m a n 
ca t i disagi . La reaz ione una
n i m e de l le forze pol i t iche e 
del le organizzazioni s indaca l i 
d e m o c r a t i c h e h a isolato lo 
sc iopero corpora t ivo degli 
« a u t o n o m i ». ed ha consen t i 
t o la vanif icazione dell 'assur
d a forma d i lo t t a c o n t r o gli 
u t e n t i a n c h e in segu i to alle 
m i su re di p rece t taz ione . 

Il p rob lema dei t r a s p o r t : 
isolani n o n si fe rma qui . na 
t u r a l m e n t e . Ne p a r l i a m o con 
il c o m p a g n o M a n o P a n i , re 
sponsab i le dei d e p u t a t i conni 
n i s t i a l la commiss ione t r a 
spor t i del la camera , che ha 
a t t u a t o una indag ine cono 
.icitiva in S a r d e g n a . G i à la 
sempl ice visi ta del la commis 
s ione della C a m e r a , g u i d a t a 
d a l suo p re s iden t e c o m p a g n o 
Lucio Liber t in i , e la succes
siva visita de l la de legazione 
del S e n a t o id i cui faceva 
p a r t e , t r a gli a l t r i , il sena to
re M a n o Mel is ) . h a n n o evi
d e n t e m e n t e c o n t r i b u i t o a l la 
modif ica d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
con cui si g u a r d a al la s i tua
z ione dei t r a s p o r t i d a e pe r 
la S a r d e g n a . 

« L" un ico mig l i o r amen to 
s t r u t t u r a l e — ci d ice il coni 
p a g n o Mar io P a n i — c h e si 
può r eg i s t r a r e da l 1949 ad 
oggi è l ' e n t r a t a in l inea de i 
t r a g h e t t i delle Fer rovie dello 
S t a t o . « T i r s u s » ed « E r n e a », 
e poi degli a l t r i t r a g h e t t i . 
s e m p r e del le ferrovie s t a t a l i 
e n t r a t i in funzione a p a r t i r e 
da l 1961 62. Allora si p e n s a v a 
di c r ea re u n s i s t ema ìn teg ra 
t o del le Fe r rov ie S t a t o c h e 
divenisse l 'asse p r inc ipa le di 
co l l egamen to per passeggeri 
e merc i t r a l'isola e il con
t i n e n t e . P u r t r o p p o n o n si so
n o fa t t i a l t r i passi in a v a n t i 
s u q u e s t a s t r a d a , a n c h e se 
n o n si può ignora re la in
tens i f icazione de i voli d i li
n e a de l l 'ATI ». 

Qual i sono le ques t ion i fon
d a m e n t a l i a n c o r a a p e r t e , e 
s u q u a l e l inea è possibile ri 
solverl i? R i s p o n d e 11 compa
g n o P a n i : « L a commiss ione 
t r a s p o r t i de l la C a m e r a h a 
a v u t o numeros i i ncon t r i con 
le i s t i tuzioni , le forze politi
c h e sociali , le organizzazioni 
cu l tu ra l i , e adesso sono s t a t i 
p r o s p e t t a t i i p rob lemi fonda
m e n t a l i re la t iv i ai collega
m e n t i e s t e rn i m a r i t t i m i ed 
ae re i , a quell i con le isole 
minor i , n o n c h é quelli de i t ra
spor t i i n t e rn i e del le tar i f fe . 
P e r cer t i versi si t r a t t a d i 
cas i a t t i n e n t i il n o r m a l e in
t e r v e n t o del lo S t a t o , e su cui 
è suf f ic ien te r i c h i a m a r e l'at
t enz ione del governo m e n t r e 
v a n n o posti con forza a l cun i 
t e m i re la t iv i a l l e t a r i f f e e 
a l s i s t ema dei co l l egament i 
e s t e m i , a l s i s t e m a de i t ra 
spor t i fer roviar i i n t e r n i , a! 
s i s t e m a p o r t u a l e e in p a r t i 
co la re a l p o r t o i n d u s t r i a l e d i 
Cag l i a r i ». 

Ved iamo la ques t ione del le 

tar i f fe e dei col legament i m a 
m u n i i . « Il t e m a dell 'egua
gl ianza dei s a rd ì con gli a l t r i 
c i t t ad in i i t a l i an i - spiega il 
c o m p a g n o M a n o Pan i — e 
quella del la in tegraz ione del 
m e r c a t o s a r d o con il mer
c a t o naz iona le è s t a t o posto 
onde a f f e rmare l 'esigenza d! 
app l i ca re pe r la Sa rdegna u n 
s i s tema di tar i f fe merci pas 
seggen che d e t e r m i n i a n c h e 
per ì t r a spor t i ma r i t t im i , a 
pa r i t à di d i s t anze costi eguali 
a quelli p r a t i c a t i dal le Fer
rovie s t a t a l i . Bisogna, qu ind i . 
p r ende re a t t o che la S a r d e 
gna non h a a l t e rna t i ve al 
co l l egamento m a t t i m o o ae
reo. Un s imile s i s tema tarif
fario n o n può essere in t rodot 

to i m m e d i a t a m e n t e : r ichiede 
una gradua l i t à , ed io pen.io 
che .-ì UOS.MI ind ica re m due 
ann i ì! periodo occor ren te per 
unif icare le l a n d e degli a. 
t r i ve t tor i a quelle delle ta
riffe dello S ta to . C:o implica 
che vengano bloccate le ta 
riffe a t t u a l m e n t e p ra t i ca t e 
dal la T i r ren ia ». 

Quali p r o a p e t m e et .^ tono 
di u n a magg ic re eft:c:enza 
della r e t e ferroviaria isolana? 
« 11 Consiglio regionale della 
S a r d e g n a - - in forma :! com
pagno Pan i — ha e labora to 
un d o c u m e n t o da', qua'.e emer 
gono del le pr ior i tà .sostanzia!: 
condivise dal la Commiss ione 
t r a spor t i della C a m e r a , per 
q u a n t o r igua rda la r e t e fer ro 

SICILIA - 6 mila posti vacanti 

Settore paramedico: 
c'è lavoro per i 

giovani disoccupati 
PALKK.MO — In Sicilia — .MIMO dati forniti <l.ill'a^se.-.voiatt) 
legionale alla Sani tà - - M)II<> almeno •> mila i po-.ti in o rgan i lo 
\<u-auti nel se t to re par.unedKO. L'na f i fra che test imonia d.i un 
lato lo s tato precar io deìl ' . is-i^tfiiza. in par t icolare ospeda 
li e r a , da ' l ' a l t ro lo sca rso livello di qual if ica/ ione OM.-.U nu
t ra il personale . 

E' a questa rea l tà d i e si è ispirato, di recente , un p r o w e 
dimef.to legislativo vara to dal l 'Assemblea reilionaif (la legge 
è s ta ta u à pubbl icata sulla (Ja /zet ta Ufficiale della Regione ed 
è gin diii.iuie in r igore) che stabilisce nuove norme per la 
p r e p a r a / i o n e . !a qualificazione e la formazione di una gran 
de schiera di lavoratori ausil iari del se t to re sani tar io . Fru t to 
anche dt Ih, s e m p r e più p ressan te esigenza di non t rovars i im 
p repa ra t i allo s ca t t a r e della r i forma san i t a r i a , il provvedi 
mento cost i tuisce un impor tan te canale di p r e avv iamento al 
lavoro per numeros i giovani in cerva di una p r ima CKCHI-
paz.one. 

La legge in tegrat iva sulla occupa/ ione giovanile, votata 
dalla Assemblea regionale pure recentemente , nel l 'ul t ima se
duta pr ima de l l ' i n t e rm/ ione e s t u a per lo ferie, p revede in 
fatti che a lmeno il 70 por conto dei posti di questi corsi prò 
f iss ional i venga r i servato ai giovani siciliani iscritti nelle liste 
special i di col locamento. Elemento significativo: i cor.ii di 
formazione e di qualificazione, che vengono istituiti dallo as 
sessora to regionale alla Sani tà , sono programmat i in rapporto 
al rea le fabbisogno. Ciò significa che . iti mass ima par te , tutti 
i f requenta tor i hanno buone probabil i tà di accedere ad im la 
voro sic uro . La legge si colloca poi quanto mai oppor tunamente 
nei q u a d r o dei principi ispiratori della r i forma san i t a r i a JXT 

cui lo svolgimento dei corsi di forma/ ione r appresen ta senza 
dubbio un aspe t to importante . 

Un concet to, questo, r ia f fermato dal la onorevole Marina 
.Marconi, medico, deputa to del gruppo del PCI al l 'ARS. relatr : 
c e delia legge per conto della commissione San i tà . * L'avvio 
del servizio socio san i ta r io — afferma — si sviluppa o c resce 
a n c h e graz ie ad una azione di par tecipazione consapevole de
gli stessi opera tor i sani ta r i , un apporto bas i lare che la re 
gione sici l iana non poteva sot tovalutare *. La legge d e p o n e 
c h e propr io en t ro il 20 agosto vengano p resen ta te le domande 
pe r l ' ammiss ione ai corsi (dovrebbe e s e r c ì uno s l i t tamento. 
a lmeno per questo pr imo anno di a p p l u a / i o n e del!» legge». 

S e m p r e sui problemi sani ta r i l 'a l t ro ieri è s ta to raggiunto un 
accordo t ra le organizzazioni eie; lavoratori oipeclal ien arie 
re.iti alla FLO e l 'assessorato reg.onale al la Sanità . In part i 
colare si è convenuto che ent ro il 1."» se t tembre la Regione isti
tu i rà una ser ie di s t ru t tu re che f inalmente ga ran t i r a r . i o la 
apj»:ic<i/ione della legge di r i forma psichiat r ica . Sa ranno ist; 
tuiti d .par t imont i ambulatori e p rogrammat i interventi domi 
c iLar : noi confronti dei malati di monte. Inoltro vor ranno creat i 
organismi .sostitutivi pe r ga ran t i r e la continuità del l 'ass is toi i /a . 
in conseguenza dell 'abolizione delle mutue , e che s a r a n n o fatti 
funzionare e con personale della s tessa regione e con quello 
dei discuoiti isti tuti mutual is t ici . 

La federazione uni tar ia dei lavoratori ospedalieri ha anche 
solleci tato la necess i tà di d a r e applicazione a d una pr ima pa r t e 
del p iano socio san . ta r lo della Regione cominciando intanto 
a d a r vita a l le unità san i ta r ie locali. 

viaria. Occorrono in p r imo 
Inolio a l cune re f i f i che del 
t r acc i a to e :! c o m p ' e t a m e n t o 
de : r addopp : A.tre indica 
z.oni r i gua rdano poi gì: ini 
p i a m i lì.-*-!, nonché l'even 
tua le rea!.zzaz:one in Sa rde 
gna del 'a e'etirift.MZione della 
re te ferroviaria a 25 nula volts 
a t o r r e n t e a . t e r n a t a iw no 
taso, come s ia e s t a t o decido 
da l la Commiss ione t r a s p i r i 1 
della C a m e r a Quello che va 
pero so t to l inea to e che l'ipo 
tesi della realizzaz.one in Sar
degna della elet tr i f icazione 
non deve escludere cornuti 
caie la re ' t i f ica del 'a re te Va 
real izzata g r a d u a l m e n t e , ini 
z iando ad esempio dalla Por 
to torres Imo ad Olbia. 

>i Va infine d e n u n c i a t o , peti 
q u a n t o r iguarda il potenzia 
m e n t o e il m ig l io ramen to del
le ferrovie, il f a t to ohe non 
sia s t a t a ancora o r d i n a t a la 
q u i n t a nave- t raghe t to , r>er la 
qua le e ra già previsto i! finan 
z iamento . E' a m a r o dover so: 
to l ineare come vi sia una 
g rave responsabi l i tà del go 
verno, che non ha compreso 
come un s i s tema in t e rno effi 
olente, cong iun to ad un siste 
ma di t r a g h e t t i nel t r a t t o 
più breve della t i a v e r s a t a . t ra 
Gol to Arane ; e Civi tavecchia . 
cos t 'Urrobl ie un fa t to decisivo 
per la soluzione del l ' annoso 
problema dei t raspor t i sard i ». 

Per finire, qua lche parola 
sul i x ' r t o c a n a l e di Cagl iar i 
.< Credo che vada a f f e rma to 
:n p runo liiojjo — conclude 
:. compagno Mar io Pan i - -
ohe i . 'end. già sjx\sj e quelli 
impegna t i i^j t r a t t a orinai d: 
o'.tie lf>0 miliardi» r endono 
irreversibile la realizzazione 
del p r u n o lo t to funzionale di 
un proget to c h e ^ s t a t o con 
cepi to con o r i e n t a m e n t i fa
raonici ma che può. una 
volta r id imensiona ' . : gli obiet
tivi e ind iv idua ta la sua na-
'..'.ira di por lo indus t r ia le al 
servizio de l l ' in te ro a p p a r a t o 
produt t ivo della S a r d e g n a 
meridionale , d iveni re un ut i le 
s t r u m e n t o per la r inasc i t a 
Il por to c a n a l e va c o m u n q u e 
r a p i d a m e n t e inser i to e coordi
n a t o con l ' in tero s i s t ema por 
m a l e dell'isola >. 

Cavilli sciocchi 

Due sindaci 
siciliani 

negano le 
piazze per 
i festival ai 
comunisti 
Dalla nostra redazione 

IWLKRMO - Con due distin 
u ma a l t re t tanto gravi deci
sami i sintlai i di Ca l iavuturo 
(Palermo» e Muterà (.Caltanis-
se-tta» hanno v o t a t o alle se-
/ 'oni comun ite' dei due pae'si 
siciha'U .li s v o l e r e nelle p .a / 
/ e pnn i .pah le man,fosta/ie) 
ni pe-r lì fv'it.\.tl del l 'Uni tà . 

A M ite'r.i 1 a in i i ru i s t ia / io ' io 
comunale IX' l'.sDI ha mot. 
\ .eie» l 'asii irt la devinoli . ' ili ne 
t iare la piazza por. motivi 
di ordine' pubblico v La piaz
za — hanno sosUnuio non 
«' s tata mai K I I K C ^ . I a nos-
siino e non sono peiss.b li oc-
ev/ienu » \ Muterà invoce IVc-
lez ione e 'è s ta ta , o ambe ' ri
petuta Appe-na alcuni giorni 
fa e stato poi.-ih:le osp i ta re 
ne'lla sle's.ia ji'.izza !a fiera 
locale mentre- e s tata promes
sa al cloro |H-r ì te-stoggm 
nienti de'l pa t rono 

A Cal tavuturo il sinil.ke» ile 
mov-risiuino Michele1 P a l p a n o 
si è gms t i fua to l amentando 
!a g rave ca tvnza nell 'orgaii ' 
eo del ior|>o dei v L'ili urban. 
Come se Caltav unirei Tosso 11 
i v n l r o di R o m a ' In un conili 
mea to |a fe-derazione- del PCI 
di Pale'rmo e' la sezione loc-i 
le- hanno denuncia to ioni . ' pre* 
te'sttioio le ai-iioniemiazioni de'l 
la giunta comunale . I\>! resto 
il s indaco non è nuovo a si 

Illlll liscile 
In p a c a t o ha negate) allibi

la sala (e)tisiiiaro alle orna 
nizzazio'i: s indacal i m o rca 
suwu di tuonia te (li lotta r v r 
lo SVlllipjM) OielIlonilCO e' SO 
cia le della zona o p.-r dibatt i 
ti di interesso pubblico. NY! 
comunica to le organizzazioni 
e o m u n s t e hanno voluto riaf 
f e r m a r e I anpegno allo svol 
ginieiito della festa dell 'Unità 
ohe si t e r ra rego la rmente In 
quest i giorni di fe r ragos to . 

II lavoro non rec lamizzato 
della Commiss ione t r a spo r t : 
si e sv i luppa to in n u m e r o s e 
sedute , che h a n n o eonsenUto 
di approfond i re ì problemi 
della S a r d e g n a Alla r ipresa 
del mese di s e t t e m b r e sa rà 
vota ta una riso.uzion»' ohe 
impegne rà il governo sui pr ;n 
cip.ili temi indica t i dal coni 
patrno M a n o Pan 1 , che e s t a t o 
il re la tore in commiss ione su 
questa de l ica ta ma te r i a 

Non è m a n c a t o , nelle ult: 
m e .sett imane, chi hn t ra 
smesso ai giornal i veline d. 
vi t tor ia , i n v e n t a n d o spesso 
incontr i i m a : accaduti» con 
min..-*ri o con d i r igen t i na
zionali ne . s e t to re dei t ra
spor t ; e fo rnendo assicura
zioni as.soIuiaiiK'.'1'e non at 
t end b.l: Un sim le motorio 
pubbl ic i tar io e d o p p i a m e n t e 
deplorevole In p runo luogo 
porche i n g a n n a 1 ' op in ione 
pubbl .ca. in putic-clutre >_'.! 
'•mi^r.iti e i tu r . s t : In s° 
condo iuogo porcile t e n t a di 
a t t r i bu i r e i passi m a v a n t i , 
che pure s: sono compiu t i . 
non a lavoro s e n o quot id ia 
n a m e n t e eseguito, ma a discu 
Ubili iniziat ive dei mass m e 
d ia regionali c h e n i e n t e han
n o a che vedere con la d i r e 
zione responsabi le della scuo 
la pubblica. 

Giuseppe Podda 

100 mila lire 
per l'Unità 

in ricordo di 
A. Marcanzani 

t__t^_Jjj__ 

IP 

w 

PESCARA — < Ne! r innova 
re. n 3 a n n i da l la sua scom 
parsa , a t u : : : i c o m p a g n i e a 
q u a n t i lo conobbero e lo st! 
m a r o n o il r icordo del la fui 
2ida f igura di m i l i t a n t e co 
m u n i s t a di Augus to Marcan 
zani . i scr i t to a! PCI da l la fon 
daz ione , i famil iar i sot toscr i 
vono p e r l 'Uni ta o la s t a m p o 
c o m u n i s t a la .«-omina d: Li 
re 100(X)0>'. 

*a(^+t 

I 
di 
Unità 

B 

YEMEN 
A L L A S C O P E R T A 
D E L L O Y E M E N 
It inerario: Rai-ea - SÒ-Ì S - Ta<z 

•Mokha - Oarsba - 2eb d • 
.Verrak» * S a n a i - Roma 

Trasporto: aerto ai I T K M 
Durala: 11 giorni 
Pa r taou : 5 seltembra 
O . O T * DI PASTEOPAZlOSe 

Lira 150 000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMANITE' 

Tr««porta: tr«no 

Durala : 5 giorni 

Pai l ama : 7 »*tte»<Tifera 

QUOTA W P*RTEe?»PAnONI 

Lirt MO.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
Irinararie»: Milarto'Rofna •> Dt-

Ihi . Agra - Ji ip*ir • Cyds-piJr 
Bombay • Re^ma/Milaro 

Tra ianrta: a*rei l i r tn J»pijWrnaw 
Dorata: 9 giorni 

àudTK ÌHOfcAtS^ 

. ' * • * ' . • I . J - d ^ . l " P U ! g J J 1 L e V M , H J U U . H J j m . I - J J ^ . 

K-

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
I t inerario: Milano - Praga - A^ana 

Santa Clara . Carraguey • San-
t iajD de Cuba - Geardalavaca 
Cs"iaji;t*v - Cienfreegos - A-.-s^a 
Praga - M ; lano 

Trasporle: voi; ài linea 
Dorata: 19 g-orni 
Partenza: 23 dteembra 

Q-JOTA DI P*.RTcClp»ZU3N£ 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE OTTOBRE 1971 
Partente: 15-29 jeTtemòre; 6-

;3 -20 e 2 7 ottobre 1976 

Traioorto: a*rei dì ! i - *« 
Durata: 10 o/orn con visita 

de l isoii óe Care^bi. r"i«r-
mti'.ons in a;be»lgri di pr-.-
ma categoria con t ra t taTen-
ro * oe»rs:cx-a oo»r,p!e?8 

sxEZZO SPECIALE (r.tKs corre?-..' 

Lrr» 490.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t inerario: Mi laro /Rorra - Lagno-

La: - G f a r d a i a - 0 „ a r g i a • T005-

gourt - El Oued - &\kra - Bou 

S u d a . A'geri . Ro^a Mila-vs 

Trasporto: voli i rea -r pvllrra-. 

Durata: 10 gr'orni 
Partorì»»: 2 3 / 1 0 - 2 7 / 1 2 

CXOTA DI PARTECIPAI 0r.£ 

Lir« 5ÌO.OOO/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
It inararro: W i a - o Sorra - A g e - ' 

Tamanrass»: - As5et-j<n - ì~s-
hk ' Ide'ss - Tar'Oe-k • Ta^'e-
fet . Ta'f-o-jè'o-jt - Ta-r.s-ras-
set - A'aen - Ro^-t '•' « ~ ; 

Trasporto: v>i di li-e» 
Durata: 6 gorni 
Parto»w: 27'12 
OJOTA D! P*9TfC M Z OK€ 

Lrr* 700.000 

VIETNAM 
FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
I t inerario: V i laro • Be*rii-v> • Ha

noi . Citta Ho CTS Mi"»ó . V L " Ì Q 
Tao . Oe.i Nrxjrt - Da N » i g 
H_è . Fa"Ol - Serrino - AMaiO 

Traaparto: v ; i i ài l:noa 

Durala: 20 g orni 
Parto*»: 19.-8 
QUOTA r> p*P.TeciPAZiONe 

Lira 1.400.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MIHM 
Itinerario: Vi.ano - Barl.no • Ha

noi . Citta Ho Chi Minh . Vuno 
Tao • Hanoi • Haiphopg • Db 
3on . Ha w i g . Hanoi - Ber
lino » Milano 

Trapaliti: voH di 
Da'ia»t 3t> gaorrt 

3W?HDt%»r& *&*1$f» 

JUGOSLAVIA 

'4 5 - L e o .c ie c<v p'f àiyc 
il D*rrar.i"-e-'.o e 7 p«rs:cr-
zon oi»:e - I : w ' - i - .a"-o da sa
bato a sìbaro, p'o:_'-gsb' : ' p * ' 
s v ; i - a ' j . 

SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 
Bungalow tipo Compiei 

BASSA STAG'ONE 

Lire 42.000 
VED:A STAGIONE 

Lire 53.000 
^LTA STAGIONE 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

54SJ» S~*3 r O** f 

Lire 46.000 
VED A S T * 3 ' C ' . E 

Lire 68.000 
ALTA S'AG.CMr 

Lire 70.000 Lire 95.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario: W a - c - Sc"« - A . • 

' a - Sc'a . tf '«" - . 

Trasporto: '.o-i !--»a » r '' r- '-1 

Durata: 1 J g o-~i 

Partente: 15 8 

O J O ' * r F* = :EC =*; s i 

Lire 300.000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(PT giovani) 

Itinerario. V *• z • V' ' • '• • 

•^c^i'o - S e » - '.' a- *j 

Trasporlo: vo î a !"#• 

Durato: 15 grci 

Parie**»: 22 a&si'o 

rjxjfh DÌ p*>T£c -*2 y.c. 

Lim 240.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
Itinerario: tf-iai-* . « 4 M - .** -

e-x» 
Durata: 5 ^.-O'f' 
Trasporlo: vc-i so»x-e*- Ar&c: 
Partente: i 11 

Ur* 2*0000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: M »a*eo - Le-i -g-eoo 

Mosra • Mi -ero 

Durate* 8 g*orii 

: e/tVi di ?r>ea 

?9 12 

t rr i 440 000 

CAPODANNO \H ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerario: M i a - o . Vosca • Sa 

markanda • &j«hara • l>g»«cn 
Mosca • Milano 

Traaaanu: v ^ j di llr^a 

Durata: W ^orrH 

2 9 / 1 2 

CM0»»A IM P*e»Tlf •*^ tOj£_ 

Lire» #0.000 

l'nit* vmcànv* 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
MHano - Viale F. Testi, 75 
Tetef. 642.35.57/643.81.40 

<var tVrnke I T U T l l M T 

' • r t L l M l l irtatMaMWB rSete-BP', - ^ 
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Per la DC 
novità vuol 
dire mettere 
il doroteo 
al posto del 
fanfaniano 
CAMPOBASSO — Dopo hi 
Quarta alzata di tenta it ho 
nomiaiio un. Monte è siato 
di recente sostituito alla pre 
sidenza del Consiglio renio 
naie molisano dal ile Cola-
giovanili, dimessosi te non 
ancora sostituito) da assesto 
re alla agricoltura. Le regole 
del gioco de. in spregio alla 
proposta di accordìi \\i\tnzio 
naie fatta dal l'CI, PSI. 1*1.1 
sono state quelle di sempre: 
pianare alternata amente un 
doroleo al Consiglili e un fan 
fauiano alla presidenza della 
omnia. In tutta la fase tra 
sformistica, che Ila rista il 
rimescolamento di consiglieri 
da una corrente all'altra. 
portando la Regione e gli 
enti locali isi ledano le due 
province e i capoluoghi di 
Campobasso e Iseruiu) alla 
totale paralisi politico a mini 
Distratila, la DC moicana si 
è dimostrata incapace di sce 
Oliere fra il vecchio <• il nuo
vo. Per cui oaa't w torna al 

punto di partenza: infatti a set 
temhre devono rieleggersi sia 
fili organi del Consiglio che i 
membri della n'imita (l'ottava 
in sette anni!), ormai coni-
pletamentu in crisi e in balta 
dei candidati die sperano di 
raccogliere senni. 

In (piato Quadro, l'inutile 
ruolo di supplenza, intriso di 
pericolino ottimismo, del pre
sidenzialismo di Daimmo. /•." 
impossibile infatti modificare 
la cifre del bilancio ennsun 
tifo '77 che registra ben UH 
miliardi di avanzi di cassa 
e circa SO miliardi impennati 
e non spesi in settori vitali, 
come l'artigianato, d turismo, 
l'istruzione, le opere pubbli 
che. l'agricoltura, il com
mercio, l'emigrazione ecc.: 
altrettanto inutili si sona di
mostrate le line programmati
che, vista che lo scopo pra 
fico è quello di coprire gli 
sprechi dieiitetari; a niente 
serve la spesa di 70 milioni 
annui per pagare una doz 
:ina di esperti capaci finora 
solo di confondere gli asses 
suri; (piando poi non risulta 
applicata e adeguata (dia eco
nomia di piccoli comuni moli
sani la legge n. IO sui suoli. 
ho stesso d','asi per i fondi 
non trasferiti ai comuni in 
oase al DPH 6/6 per far fron
te al diritta allo studio, alla 
assistenza sociale e sanitaria. 
all'edilizia popolare, e cosi 
via. 

Un discorso a parte va fatto 
sul riciclaggio dei fondi prò 
venienti dalle leggi program
matiche e di riforma fatte 
dal governa. Basta dire che 
la pioggia di miliardi asse 
guati o in corso di assegna
zione al Molise, invece di es
sere presentati come i pri
mi risultati di un diverso mo
do di fare politica nei con 
fronti di quelle aree territo
riali e quei settori produttivi 
più deboli. pacano come un 
successo della attuale giun
ta. la quale in virtù di que 
sta dimostrata ,-fiicien:a vre 
tende di gerirli burocratico 
mente da sola nella vecchia 
maniera clientelare. 

Infatti cuti imn viene ap 
plicatu la '2!>~> per i giovani 
inoccu{>ati. la Wi sui pia 
ni di sviluppo in agriol 
tura. !!•>", renqiuo spesi i 
finanziamenti j v l'edduta. 
per il Viano agricolo alimen 
tare e la legge quadrifoglio. 
per la riconversione >\du-'r\a 
le. e. vi fxirt'colare. quelli 
previsti dalla legge IH.1 per 
il Mezzogiorno Ma. al ri 
guardo, la razza ile ili casa 
nostra l il Moine e l'unica re 
pione dove non esiste nessun 
accordo fra le forze i»>!<t'-
che) non si è pista la domar, 
da- senza il cogitato delle 
regioni ,- la rottura del mo
nopolio de. la Cassa del Mez
zogiorno avrebbe funzionai* 
allo stesso modo? Quali fondi 
potevano essere assegnati al 
Molise e al'.e zone interne se 
continua indisturbata la poli
tica degli interventi a piog 
già. delle superstrade e dei 
nuclei. Senza la accettazione 
della urgenza il piano 197S per 
il sud i compresa ti porto di 
Termoli nato come jxirto pri
vato). -arebbe s'alo lo 
stessa? 

Saturai Tieni e n">/>>> le ferie 
estive. ci traveremo di fron
te a mol'c altre rispo<*e: da 
dorè, pr-ma di tutto per far 
applicare in nodo civile e 
correità la legge sull'aborto. 
quelli s-u; consultori, per la 
Tifoma som'aru. la nstrui 
turaziom della FIAT di Ter 
moli e l'<\\-vva:io'.e del'a 
SAM ACRIPOL. ma vello 
stesso temp-ì la no.-:ra azi'< 
TV deve tendere a rompere 
la logica dell'accordo tra la 
DC e la dinastia stu'ialdema 
cratica dei Palmia'.ti. vincere 
l'incertezza del PB1 e del 
PIA. superare l'indispcnubili 
tà emotiva del PSI m modo di 
creare un clima di collabora-
zionc tra le forze politiche 
ptr recuperare i ritardi. 

Edilio Pefrocelli 
t 

Regione Abruzzo 

Finanziamenti 
asmi: 
per il PCI 
vanno spesi 
subito 
e al meglio 
Dal nostio corrispondente 
I/AQI/IL.A — Un giudico 
net tamente positivo è stato 
espresso dulie forze politiche 
sul programma 1078 della 
Cassa jH-r il Mezzogiorno che 
il Comitato dei rappresentan
ti dolie regioni meridionali 
lui approvato all'inizio dei hi-
voii. 11 gruppo comunista 
della Regione Abruzzo ha 
espresso soddisfazione per 
questa decisione, sotto'.inean 
do come e.-»i!t n'.d maturata 
dopo le critiche de! PCI che, 
a livello nazionale e regio 
naie, ha p:u volte mauife 
.stato preoccupazione e insod 
di.ifazicne per l 'andamento 
dell'intervento straordinario e 
|HT ii ritardo del varo del 
piogramnia 1W7H. 

I! gruppo comunista ha 
rilevato eiie con la riforma 
e io Miellimento dei consiglio 
di amuiini.il razione della 
C\i.s.-»a JXT ti Mezzogiorno e 
con il varo del programma 
11>78, .->] .sono pa->te le basi j>er 
.•>ii|x*rare la preoccupante fase 
di .stagnazione della «peiia 
pubblica nel Mezzogiorno e 
si sono create alcune condi
zioni |K*r far fronte con stru
menti e mezzi adeguati al 
gravissimo problema meridio
nale. 

Per quanto riguaid.i ia re
gione Abruzzo, il programma 
1!)78 prevede interventi della 
CA8MKZ jier un totale di 
21(1 miliardi, di cui f>'J millar 
di |jer l'irrigazione, 55 mi
liardi per gli schemi idrici. 
tilt miliardi per le infrastrut
ture industriali e 40 miliar
di per le zone interne. Parti
colare importanza assume, al-, 
l 'interno del programma, il 
finanziamento di opere riven
dicate da vivaci movimenti 
di lotta unitari e di massa, 
qualificate per il valore d'ur
to e di rinnovamento che han
no in relazione ai problemi 
dolio sviluppo e dell'occupa
zione in Abruzzo. Tra queste 
opere, vanno segnalate: la 
costruzione dell'invaso del 
Fino, per una spesa di 21 
miliardi e per la irrigazione 
di usuo et tar i : la castrazione 
dell'invaso di Chiauci, per 
una spesa di 15 miliardi e 
per la irrigazione di 2.7C0 
et tar i : il completamento del 
la irrigazione della bassa 
vaile dell'Aterno. della valle 
Fellemi e della Val Pescara; 
l'irrigazione della Val Verna
no. \ìer una spesa di 20 mi
liardi e per una superficie di 
ó nulli otturi: investimenti 
por la captazione e l'uso 
delle acque del Gran Sasso 
sul versante teramano ed 
aquilano; il finanziamento 
della progettazione dell'inva
so di Amplerò; l'avvio, con il 
progetto speciale zone inter
ne. di interventi gestiti dalie 
comunità montane, in gran 
parte nel campo delle opere 
per i pascoli e la pastorizia. 
ma anche nel settore del tu-
ri.sino. dove spicca il finanzia
mento d: lire 3 miliardi e 300 
milioni i>er la nuova funivia 
di Campo Imperatore. Infine, 
il finanziamento per .30 m: 
bardi delle infrastrutture per 
l'insediamento Fiat nel San 
grò. 

Tut te le opere contenute 
nel programma hanno inoltre 
un carat tere .squisitamente 
pnxluti.vo Ciò assume gran
de inijfcirtai-iZa :n una regio 
ne come l'Abruzzo (Ime l'in
tervento .-.trarrdui ino è sta
to accubi to nei decenni pa.-. 
sati da ìe autostrade e dalle 
superstrade Oneri. invece, la 
Ufit one lì a detto no al.a 
.< Tran.-co:!inaie Apruntma ». 
mentre il completamento d. 
infra.vmtnire stradai: eia ini
ziate v:ene rinviato un'inter
vento ordinario deli'AMAS 
per .1 ijanle la Heg.one .stessa 
dovrà elaborare preci.-e r. 
c lv . - ' e if.raver.--o ; suo: <»r-
tran, r con l'intervento de: 
» mque p.irt.t: Va r,levato 
come le .scelte del program 
ma che riguardano l'Abruzzo 
.vano -tate prevent.vnmente 
concordate dalle delegazioni 
DC PCI PSI. PSDI e PHI 
:n ina .«'rie ci: importanti 
nun.oiii. nel corso delle qua
li M>no .stati supera ti - - era 
/ e al.'impegno del PCI ed 
» .l 'atteggiamento unitario 
della sinistra - contrasti e 
resistenze che hanno addirit
tura fatto correre :: rischio 
del mancato accordo sulle 
opere da m.-.erire nei proget
to .s p e c i le per le zone :n 
terne. 

I emppo regionale romu 
nistji. ha r. 'evato inoltre la 
necessità d: un immediato e 
vasto movimento d: massa a 
livello d: smcole zone aff:r. 
che : t:nanz:amenti prò 
gramm.it: vengano realizzati 
presto e bene' è necessario 
evitare irli sprechi, gli errori 
ed : r f a r d : de! passato aT 

• jando un controllo demo 
cmtico ed unitario da parte 
de: comuni e delle Comunità 
mentane nella fase di realiz
zazione del'e opere. A questo 
fine si sollecita da parte del 
ia giur/a regionale un impe
gno attivo ne: confronti de-
gl: ex csjncetvs:onan. insieme 
ad una at tenta verifica dello 
s ' i t o d: attuazione dei prò 
smamma della cas>a 1977 e 
del programma delle opere 
d: comoletamento 

II gruppo comunista ha a! 
'resi sottolineato l'urgenza di 
avviare, alla ripresa post
feriale. la riflessione della 
eiunta e dei cinque partiti 
della maegicranza sul pro
gramma della cassa per il 
1979 per qualificarlo ulterior
mente. in particolare per 
quanto riguarda il progetto 
speculo zone in teme 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI — Francia? Spa
gna? Oriente? I dilemma è 
per pochi. Anche que.sta, co
me quella passata, è una esta
te all'insegna della crisi. 
Giunge dopo tanti mesi diffi
cili. con licenziamenti e cas
sa integrazione, o alla vana 
ricerca di una prima occupa
zione, anche precaria. 

Tanti, tantissimi giovani ca
gliaritani. il problema delle 
vacanze non .se lo pongono 
neppure. L'estate è il perio 
do ideale per il lavoro stagio 
naie, le occupazioni preTarie 
e saltuarie, la vendemmia. 
Per racimolare qualche soldo 
e metterlo da parte. Chi pen 
.sa |xii di partire, deve faiv 
i conti col portafoglio: poco. 
troppo poco liu in tasca, per 
concedersi una « vera > va 
can/.a. 

Uscire dalla routine quoti 
diana. Come, allora? I rime 
di sono sempre gli .stessi. Ia-
vacan/e « economiche » sono 
diventate ormai regola 

Ce lo confermano in una 
agenzia di viaggi per la gio 
veiitù. I-c* partenze all'estero 
— informa un impiegato - -
sono diminuite sensibilmente. 
Chi può ancora permettersc 
lo sceglie i voli charter o 
i viaggi organizzati. Niente 
paesi c<iri. inoltre. Spagna. 
Jugoslavia, paesi dell'Kst eli 
ropeo. addirittura Africa, so 
no i luoghi più frequentati. 

.Ma la gran parte dei gio
vani preferisce soluzioni an 
cor più economiche. Da ("a 
gh.in al nord della Sarde 
gna (soprattutto .sulla costa 
orientale) è tutto un brulica
re di tende e sacchi a pelo. 
I camping, i pochi, pochissi
mi esistenti sul territorio iso 
lano. fanno registrare il tilt 
to esaurito sino alla fine di 
agosto e a tutto settembre. 
Inutile avventurarsi alla ri
cerca di un posto. Si rischia 
di perdere intere giornate, sot 
to jl sole caldo e afoso. 

Roberto Frau. 20 anni, stu
dente universitario, e Fede 
rico Meli.s. stessa età, stu
dente lavoratore, ne sanno 
qualcosa. All'uHicio informa
zioni dell'Kute provinciale tu
rismo qualcuno incautamente 
ha detto loro che avrebl>e-

Vacanze felici, vacanze intelligenti: per i giovani 
e per la famiglia media non si direbbe. Comunque... 

Spagna? Grecia? Macché 
in tenda a Villasimius 

(sognando grandi viaggi) 

ro trovato |M)sto nel nuovo 
camping aperto dal comune 
di Villasimius. Quarantacinque 
chilometri in autostop, una 
lunga sudata. Poi. la sorpre 
sa. 11 camping, appena ini 
piantato, non può soddisfare 
le centinaia di richieste, ov
viamente. La nuova ammini
strazione comunale di sini 
stra Io ha ceduto in gestione 
ad mia cooperativa di giovani 
disoccupati. K* il primo espe 
rimento del genere in Sarde 
gna. I n t augurio » ai gio 

vani gt-itori e quindi una 
nuova disperata «corsa» an
cora in auto.sUip. 

N'on si è trattato di una 
scelta: in quel tratto inalici 
no del tutto ì me/zi pubbl.ci 
Per arrivare al camping c|: 
Capo Ferrare» bisogna « anal i 
giar.si ». La faticaccia si può 
anche tare, nella s|K-ran/a 
di trovare sistemazione alme 
no per una notte. Niente da 
fare. *< Camping al completo » 
Non c'è posto neppure IKT 
una tendina canadese. Slidu-

[ Ciati HolKTto e Federico s| 
| .Mino accampati sulla spiai! 
j g.a. senza i e untori minimi, 

garantiti dai campeggi orna 
I 'lizzati. 
I Nella loro -itila/,om- suio 
I in tanti. 1 p u avveduti si 
i sono procurati almeno bidoni 
ì per l'acqua e provviste. Ma 1 

problemi non in .e , ano !o -tes 
so. Nelle lungiu attere, da 
vanti ai rubiiu-tti dei p.ie-a 
sulla costa, dove i eampeg 
gi.itori fanno rifornimento di 
acqua » è eh' si spa/ientisee. 

fa » Hasta 
Quartu 
torno a 
so lare 
IKT la do* 
dovrò fa 
sic fi.c! * 

Con |h>clr soldi 
del resto, è dillicilt 
un altra v.u an/.i 
più 

ini giovane di 
non ne |)«).ss|) più, 

a.sa. 1 bagni li pos 
alleile a! Poctto e 

eia. almeno, non 
re ogni monto que

lli tasca. 
• scegliere 
Andari i! un aura \acau/.a. .-tnuaie u 

più lontano possibile fuori d.i 
casa - per ritemprarsi coni 
(lietamente nello spirito *. toni 
fhirtii una scelta non indiffe
rente di coraggio. 

Marcello Lai. disoci upato. 
«• Riccardo Salvi, studente di 
Lettere, ci hanno provato. Con 
lo /amo <• il sacco a |x'!o 
sono partiti in autostop tino 
a (ìolfo Arami. Poi, niib.ir 
e.iti sul traghetto delle Fe
rocie dello Stato con una ino 
dica s|K's.i ( c rea -1 000 l.rei. 
.soim giunti a Civitaieccin.i. 
I n breve tratto in treno, ed 
ancora autostop. Som) stamti 
cosi in Cmbria. ed m st'iiuilo 
a Imola e a Pis.t. p t . r ),• 
manifestazioni internazionali 

di jazz. li ritorno è stato me 
no diflL ile. Stanchezza e spos 
tale/za hanno suggerito un 
maggiore impiego di treni e 
di autthiis. Alla fine, però, 
le spese sono risultate con 
tenuii-isime: appena 100 mila 
lire in due. 

K" una fatica che si può 
sostenere una volta l'anno 
— dice Riccardo - ina che 
vale la iH'iia di faro. Del 
'esto. è l'unico nitido per .in 
dare oltre le solite abitudini 
qiMtid.aue. per vedere e tv 
no.seere gente diversa. .Vnche 
so stanchi tisicamente, a Ca 
sjlian si torna con più voglia 
di fare e maggiormente pie 
parati al nuovo anno di la 
vt)i\i (per chi i e l'ha) e d: 
sacrifL i die hai davanti >. 

* K |ioi — aggiunge Mar 
«cllt) — è anche l'unica oc 
' .is.one per (xitcr seguire ma 
micsta/ioni di <|uesto tipo. d. 
J.t/z o di avanguardia. A Ca 
guari, in Sardetina, occasio 
m cosi utili eap'tano mai Al 
.ui-glio bisogna decalcarsi ne! 
I i cantata di Spazio A, 

\ pe.is.irla in questo nvul<) 
i Cagliari sono e\ ;(|entciiiei)lf 
ii molti. I no sgu.irtlu alle e 
l.v dei g.tiva i. viaggiato!-, m 
l mbi-'.i. nella stagione jazz. 
.-tua . i-:it.:i,ii.i e centinaia 
ci' h.g'.elt.. M-ii/a la.'huler • 
qaell: (I e In nel i enti't) Ita 
lia è arnv ato pi r a ldo V.e 
i aatiisttii). i-ve ». llp.hiiv seni 
bi'.i d ie i|.i! i .ni s.a-io in t.mf. 
a e.uni'lo S' co it.nua a prò 
ptirre. ancora in questi 4 or 
ni d'agosto, e ani.citi da <L 
scoici a e serate leggere. j>cr 
paitct ip.ire alle quali Iti .sfor 
/o finan/iano l'ichnvito è no 
ti-voie 1-1 s.ilt e discoteche si 
nnvu<>'.e Min seinbr.ino sco 
raggiare queste teiiden/e. 

P.iolo Cidn-jis, studente d. 
guirisprudeii/a. infine. p.ir< 
ra a moni!, per il contnient.-
africano Tunisia e forse Al 
gei-.a . K" in viaggio — d 
ce — e Me avevo ai program 
ma da tempo. Ilo .sempre s i 
bito li f.is.-iio dc\\v /on# (I. 
stilati e di .sorticele ». Ma e 
un t.isi ino a.kiie non turno 
lontano da casa (f\igl..ir. Tu 
nisi, ni nave, si comp e ap 
(K-n.i in !! orci. K. papr.ittir 
to. non costa molto. 

Paolo Branca 

È domenica : '« in guerra » per Catanzaro Lido 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La guerra 
per un giamo di mare inizia 
ogni domenica mattina alle 
sette e tre quarti e va avan 
ti fina alle dieci. Campi di 
battaglia sono gli spiazzi — 
fermata degli autobus del-
i'AAfAC nei quartieri citta 
dini: la posta in palio è en
trare armi e bagagli (am-
brelloni. sdraio, tavolino da 
pie nic, vettovaglie) nel pulì 
man, conquistare il posta per 
sé, e per gli altri della fa
miglia, magari un posto * si
curo * per la fidanzata. 

In questa guerra, incruen
ta s'intende, i vincitori sa 
ratina quelli elle saranno riu
sciti a prendere il pullman 
per il mare. 

bieco, è in questo modo che 
ogni domenica ad ondate sue 
cessive si svuotano i quar
tieri popolari di Catanzaro. 
Durerà cosi da luglio al /5 
agosto, poi nei pullman per 
ù quartiere marinaro, 12, IR 
chilometri al massimo dal 
centra urbano, e davanti agli 
altri quartieri, si viaggerei 
comodissimi o quasi. Il quar 
fiere, da cui si parte, inni 
tre. può essere un quartiere 
qualsia-1: (lucilo di Mater 
Domini che soltunto da luglio 
ad agostn conquista qualche 
corsa in più * diretta > per 
il mare, oppure quello di 
Piano casa, a sud della città. 
Per gli abitanti di .Siann, 
cinque, sei mila abitanti ta
gliati praticamente fuori pia 
degli altri dal centro, anda
re al mare significa ogni do
menica prendere almeno due 
pullman, duplicare la guerra. 
trascorrere un paio d'ore m 
balia di un servizio pubblico 

Presi letteralmente d'assalto (con 
ombrelloni, sdraio, vettovaglie) 

i pullman per il « quartiere balneare » 
Giunto al mare, il villeggiante ha 

una alternativa: o la spiaggia libera 
colma di rifiuti, o attrezzature 
balneari per le quali bisogna 

« fare a pugni » 

Traffico, caldo, sedie a sdraio e ombrelloni sulle spalle: co
mincia cosi la t riposante t domenica al mare 

comunale così disorganizzato 
e scassato che più scassato e 
disorganizzato non si può. 

K' domenica, dunque, fa 
caldo e sì va al mare, il ma
re che dalla città si intra
vede fra gli squarci di pa 
nomina lasciati liberi dalla , 
speculazione edilizia. Tuttavia I 
le scene fino a questo mn- j 
mento descritte non vmo che 
il prologo della giornata. Rag 
giunta la spiaggia di Catan 
zaro lido, un grosso quartie 
re di .Vi mila abitanti, una 
potenzialità di ricezione tu 
ristka enorme, ma sfigurato 
dalla speculazione e dall'in 
curia, l'alternativa per il vii 
leggiante domenicale e da 
una i>arte la spiaggia libera 
colma di rifiuti, immondizie. 
mal tenuta e mal servita: 
dall'altra, alcune attrezzatu
re balneari di piccoli opera 
tori turistici, per la stragran 
de maggioranza dei quali vi 

è solo questo tipo di turismi). 
quello povero, domenicale. 

Per chi sceglie la spiaggia 
libera lutto e un problema: 
anche per un po' d'acqua, 
dovrà fare centinaia di me
tri sot'o 1! sole. Per ehi *i 
scr i i ' degli stabilimenti t '•• 
irjreve. la bella so<ldisfaz,o-
to' di non dorer risch>nre 
di fare a pugni con il vici
ni per n:'.":tiire l'ombrellone 
e di avere aìmeim pi r un 
giorno alla settimana la sin 
suzione di essere, con /e do 
cute proporzioni s'intende, 
ospite pagante e riverito. 

In ognuno dei due cast è, 
comunque, un cornalo, a'iihc 
se si tratta, insomma, di de
cidere se spendere 0 no due 
tre migliaia di lire in più 
per una domenica ai mare. 
Vna rolla fatta la *celta il 
chiotto fisso e naluralmen 
te centellinarsi questa dome 
nica di mare il più a lungo 

! possibile, ti imperativo ca 
tegoncu e prendere più sole 
che sili possibile. A r/iiC-.'" 
tipo di gara multo vicina aVa 
maratona di bullo vi parte 
cipano tutti senza limiti di 
dà. Cosicché alle 1< il colore 
predominante tv. queste pr' 
me domeniche di estate >' 1' 
TOSSII fii'if,! 

Aticìie l'are il hanno òn eul.i 
una ossessione perehi poi se 
ne prendono pu, si utilizza 
questa giornata. Dopo il pran 
zo. ancora un bagno e /v/i 
l'ultimo faccio di sole. Infine 
il ritorno, un ritorno da redu 
ri più chi- da villeggianti. In 
fa'ti, la piazzuola di Lido do 
1 e sostaii'i 1 pullman del
l'Amac ridiventa un altro cari 
\m di battaglia, sempre per lo 
conquista del fut-to IAÌ d> 
memea al mare si ripeterà 
altre tolte per la stragrande 
maggioranza degli abitanti dei 
quartieri popolari di Catanza 

ro. fro sette giorni /.<< assi 
cura una giovane signora 1 hot 
ra di capelli diventata ros«.« 
curie un gomiterò mentre ra<-
cogliendo a enee imo nidia'o 
di figli, ammonisce il ritardo 
torio clic t mete mare dome 
trai jiros.simo » >e non -i stiri 
gii ad in'ilarsi 1 fintatimi sul 
e istorile do buono trifora 
zuppo 

Il fluitinoli, inflitti, rullo sul 
1(1 p'(l?Zola e il colilo che 'a 
tremare 1 110U1 ani Ite al con 
ducente dà to-tulio ai grevep 
gioiti che »"ii«. nell'antoniezio 
do un quarto d'ora /-." la cor 
sa. dumpie. per la inmigUn 
dei ritardatori Ma come que 
sin famiglia ce ne s,,no o i en 
tinaia qui in citta, famiglie 
(il operai, pifioli impiegati. 
Uiui cintura sociale che cu.gè 
d'assedio li eentro ma senza 
Una visione di'! tempo libi ro 
organizzato, senza la p->-s,l>i 
Ida di servizi adeguati. a> 
stretti, quindi, a subire un 

giorno di ferie più come un 
supplizio che come un giorno 
di vacanza. D'aUra porte chi 
trini ha pensalo qui a Catan 
zaro a rendere agioo'i le ra 
canze alle centinaio e centi 
naia di famiglie di i quartieri 
ghetto di Catanzaro.' 

Il Comune, l'amnttnislraziu 
ne comunale.' Per la DC. poi. 
anche h' vacanze sono state 
spesso momenti di clientela e 
d' nepotismo- le colonie del 
CIP per diecimila barn 
bini della città, gli incarichi 
di cigi'.atrice dispensati secai 
do gli antichi crrmi delle 
4 conoscenze » e delle racco 
mondazioni, la mancanza a\ 
so'-uia di ogni iniziativa ten 
dente a dare alla vacanza dei 
lacorotor: una dimensione 
umana, magari con un Itti 
sporto pubblico adegualo e 
sufficiente. 

Kppure il mare da Catan 
zaro dista una diecina o p<K'o 
più di chilometri. Tuttavia chi 

cosa è divenuto il quartiere 
marinaio'.' I un delle sacche ih 
speculazione edilizia più sei 
loggia, mentre le potenzialità 
di ricostruire un tessuto turi 
sttco ricettivo a conduzione fu 
miliare .sono .«.'(ify disgregate 
dai grandi palazzoni che co 
steggiana un lungomare elu
si affaccia su una spiaggia 
che il Comune non pensa ne MI 
Micno a indire. A fare da con 
trasto. emblematico a iptesto 
situazione una spiaggetta pr> 
vota poche centinaia di mi
tri distanti dalle attrezzature 
balneari per le * vacanze pò 
vere.-. A." la spiaggetta privo 
la di un grande albergo gnor 
data a vista da un bagnino 
con il ghigno da cerbero 
1 f^iii. sa — si giustifica — le 
signore vogliono anche «pò 
gliarsi sotto il sole e poi que 
sta è una spiaggia privata ». 

Ai priiuli, naturalmente, le 
idee non mancano. Mancano 
comunque alla amministra 
zinne comunale, che amtnim 
stra il capoluogo ma non ha 
mai messo un di'o per far ih 
Catanzaro latri noti solo un 
centro di interesse turistico. 
ma. magari una area attrez 
.«'<i per le vacanze di clr 
'i in può {hTinettcrsciie altre 
di più agiate e costose. 

Le vacanze dei poveri co
m'è nello hanno puro pur 
sempre un jmlrocmio: il pre 
1 alere degli interessi di pochi 
su quelli del inqmlo E' la 
speculazione edilizia e Varrò 
ganza del patere. Sei pullman 
dei ritorno una brunetta guar 
da una montagnola alle porte 
di Ca'nnzoro brio coltellata 
di 1 ìllette e commento: * ls> 
anno ,(vr--* ce n'erano tre. 
qio'i'.'a'i'ii .«'»'!'» almeno quin 

ire, 

Nuccio Marullo 

Quest'anno boom turistico a San Giovanni Rotondo in Puglia 

Da anni Padre Pio non «riempiva» più 
ma adesso la gente riscopre la collina 
Risolta in parte la questione dell'acqua - I problemi legati all'occupazione - Il lungo dramma dell'emigrazione 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI ROTONDO 

- Quest'anno, a differenza 
di mo'.t: ftltn. &: s ta c e r 
cando un fatto positivo, cioè 
un c r eden t e aumento del tu
rismo di collina anche er qui. 
a San Oiovanni Rotondo ri
dente cit tadina alle pendici 
del Gargano sud. a favorirlo 
c> un forte richiamo reli
gioso 

San Giovanni Rotondo, po
co più d: 20 mila abi tant i . 
negli anni "60-'70 ha visto fio
rine intorno a Padre Pio da 
Pietra'.cma. :1 frate dalle stim
mate. un intenso turismo re
ligioso che con la scomparsa 
del Cappuccino, nel volgere 
di poco tempo, aveva subito 
un fortissimo calo. Ora inve
ce c'è la riscoperta della col
lina. della sua benefica e sa
lubre ar ia: cosi tut t i gli al
berghi e le pensioni, pìccoli o 
grandi, hanno potuto registra
re un afflusso considerevole 
che ha lasciato un po' tut t i 
sorpresi. 

Segno questo che qualcosa 
si s ta muovendo nelle scelte 

| delia gente, d: eh. va :n v.i-
j legnatura? Senz'altro, ma c'è 

anche un altro aspetto, certa 
mente non secondario San 
Giovanni Rotondo, economi 
camente mo!to povero, ha pa 
gato un duro prezzo a'.ìa em: 
grazione. Mizka.a e m;?i:a:a 
sono stati : lavoratori e : 
giovani saneiovannan che 
per trovare un lavoro sono 
stati costretti ad emigrare al 
trave. :n Germania. Francia, 
Belgio :n modo part:co!are. 
Corpose colonie si sono pò: 
stabilite finche nel tr:ango".o 
industriale del nord Italia. 

Molti emigranti, addiri t tura 
famiglie intere, dopo anni d: 
assenza, hanno fatto rientro 
nel loro paese e non >ono sta
te poche le famiglie che s: so
no sistemate in albergo e m 
qualche pensioncina e ciò ha 
contribuito a fare il « pieno ». 
Le zone preferite le più sug
gestive del paese, viale San 
Marco e rione Cappuccini, so
no i punti del maggior richia
mo turistico che si spiega an
che con il fatto che alcun: 
problemi di carat tere sociale 
sono stati quasi del tutto n-

>o!:: a coimncure djl'.a q-je 
s::one dell'acqua 

L'acqua v.er.e ero^a'-o r.or 
malmer.te arr.w. anche 
ne: pian: a'»: '.; che he. e!: 
m:na:o una s^ne d. d>vie: ed 
inconvenienti che 1 tur.st: 
non riuscivano a r-opporare. 
Questo non .-:enif:ca che tu'. 
TI gli assillanti problemi del 
paese siano stati r-solt:. 

Con^e abbiamo visto. San 
Giovanni Rotondo ha pagato 
più di ocni a l t ro comune del 
Gargano ia mancanza di un" 
economia industriale, d. una 
sana e robusta agricoltura. 
nonché la chiusura dell'uni 
c^ miniera di baux.te «sfrut
ta:.» dalla Montecatini" esi-
>t-sn:e nelli provincia d: 
Fosr^ia. 

In questi ult.mi tempi qual 
cosa s: è moaso e il problema 
dell'occupazione, pur rima 
nendo gravissimo, ha avuto 
qualche alleggerimento, un 
centinaio di giovani ha tro
vato lavoro alla Sof:m. altr i 
gruppi — l:mitatl — di lavo 
ratori hanno trovato un'occu
pazione sia pure saltuaria 
nel tur:smo, mentre ti cotn 

m e r c o ha tv-".r.o un., p.ccoia 
ripresa d: C J . non *•: 1 onot-c-
pero l'esatta portate Ad o 
pr.: rr.<xio c'è un d.vo abba 
Mar.7j? pre<vr*jpan'*' e".. 
: v n : ' : nelle ._-te de: giovar.: 

t sono più d: r*». un numero 
altissima ir. rapporto a'!a pò 
polfez.ont-

Gl. altri setto.-: del.econo 
mia sane.ovannara dentano 
preoccupazioni. tra ques*: 
quello edilizio Da Tempo 
FI registra un fermo che 
è ^piegabile con alcune 
licenze edii.zir concve>>.-e 
in d:fform:ta del piano re 
go.atore trenera.e. In paese t>: 
puria addiri t tura di 1.000-1 200 
licenze che andrebbero .^ariate 
con una \ a r a n t e al piano re 
go.atore generale. I-a specu 
Iaz;one edilizia ha trovato :n 
San Giovanni Rotondo un ter 
reno fertile p r c h e ha saputo 
sfruttare alcune condizioni 
oggettive: 1 emigrazione, il tu
rismo religioso. la ineff:c:en 
za d: cas£, gli alti costi de: 
fitt:. la disoccupazione. 

Tra le forze po^t-.che. so 
ciali. culturali e imprendito
riali del pae»e è :n corso un 

d.batti to per vedtrr- rome a.' 
fror.tare que-:o de.ic.ro e sp. 
2TVO problema e r.e rn<r:ta 1.» 
m.t-.s.rna «'ir-r.^.o;-.*- CVr'o 
bsognerà lavorare perche :.•». 
sanare una Mtuaz.une precr.-«•.-
fva che ha visto :n.-orgere e.: 
ed:i:c: che non hanno tenuto 
conto delle di.-posi^ion: d^lla 
legge ponte, nor. *: p i v i .-o 
pra alcun: eviden*: e .-*..-.d-'-ii 
l: abu-i fi carattere .specul.it. 
\ o che \aii.io dt-c-s^menit- co: 
pi!. 

I! d.scor>o quir.d: va v:r/.o 
nel quadro d: una realtà so 
e:oeconomica precaria, m cui 
ad esemp.o 1< migrante con 1 
suoi sacnfic. e raparmi , ha 
investito 1 suo. «piccioli nel 
la costruzione di una CA.-A per 
>e II PCI su questo problema 
h.i avviato un ampio d.batt: 
to che va ad investire tut to il 
paese al fine di trovare una 
«oluz.one che da una parte 
colpisca senta mezzi termini 
la speculazione e dall 'altra fa 
vonsca uno sviluppo del terr, 
torio in maniera ordinata ed 
organica. 

Roberto Contiglio 

L« Dl»« ^ - ^ J T - » ^ 

.'.i-a effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
cosi composto : 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

9 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805: 
V » T i t o * » , 427/1/2/3/4/5 a circa 1 Km. ìtmtt 

Punte «1 vendil» di SANTA CROCE DI MACLIANO ( C I ) 
Largo S. Citcomo 5 
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Intervista con Mombello sulla crisi alla Regione 

Perché proponiamo 
una «giunta aperta» 

Aperta cioè al problema di un rapporto più organico tra le forze di si
nistra. i partiti laici e le forze cattoliche • Pressioni sui partiti minori 

A N C O N A - - Si è c o n c l u s a 
u n a s e t t i m a n a «pur e s s e n d o 
o r m a i a l l a v ig i l ia del ferra 
g u s t o ) f itta di i m p e g n i e di 
conta t t i tra i part i t i e l l e ten
t a n o di d a r e uno s b o c c o pos i 
t i v o a l l a cr i s i r e g i o n a l e , at
t r a v e r s o la formazioni - di una 
g iunta a p e r t a . 

I n c o n t r i a m o il c o m p a g n o 
( ì i a e o m u M o m l i c l l o . c a p o g r u p 
p ò c o n s i l i a r e del PCF. c h e ha 
p a r t e c i p a t o ag l i incontr i con 
i r e p u b b l i c a n i , s o c i a l i s t i , si 
n i s t ra i n d i p e n d e n t e e soc ia l -
d e m o c r a t i c i . Da hn il punto 
de l la s i t u a / i o n e c h e a p p a r e 
o r m a i e n t r a t a ITI una f a s e de
c i s i v a . 

Alla luci- delle recenti riti 
numi, quali- bilancio si può 
trarre e tinnii prospettile 
si aprono per il supera 
mento della lunga e \»r 
montata crisi alla Regione 
Marcile? 

« S i a m o in un m o m e n t o in 
cu i b i s o g n a u s c i r e d e f i n i t i v a 
m e n t e dai p a l l e g g i a m e n t i di 
r e s p o n s a b i l i t à . La rea l tà ò 

o r m a i e v i d e n t e d a v a n t i a tut
t i : ì vet i de l la IX' h a n n o im
p e d i t o ne l la Militanza il rea
l i zzars i di tutte le v a n e pro-
l 'oste c h e e r a n o .state v i t to -
jwiste al C o n s i g l i o *. 

< A n c h e l 'u l t imo t e n t a t i v o 
de l P S D l . PHI t . P S l di d a r e 
v i ta ad una g iunta c o s i d d e t t a 
" t r i c o l o r e " è s t a t o f r u s t r a t o 
d a q u e s t e p o s i / i o n i d e m o c r i 
s t i a n e . I n a t t e g g i a m e n t o po
l i t i co . ( | i iesto de l la DC. per
m e s s o da d u e r e m o r e di fon
d o . da una r e a l e , i n s u f f i c i e n 
te vo lontà po l i t i ca di a t t u a r e 
i n p r o g r a m m a a v a n z a t o ( co 
si c o m e era .stato r a g g i u n t o ) 
e . in s e c o n d o luogo , d a l l a 
p e r s i s t e n t e d i s c r i m i n a z i o n e ne i 
l o n l i o n t i de i c o m u n i s t i *. 

Sianir, aiutiti cosi in que
sto clima ad un definitiva 
superamento della filosofia 
dell'intesa marchigiana? 

•i N o . non c r e d o .sj p o s s a 
p a r l a r e di un sii |H>ramento 
d e l l a f a s e d e l l ' i n t e s a . Noi co 
m u n i s t i s i a m o da s e m p r e c o n 
vinti c h e la po l i t i ca de l l ' in 

La « nuova » giunta di Assisi 

Anche il centrismo 
pur di tener 
fuori i comunisti 

ASSISI — E' terminata uil 
Assist uria lunghissima fuse 
di crisi politica. DC. FRI e 
PSDl compongono la « nuo
va » giunta centrista. PCI e 
PSl si oppongono nettamente 
a questa soluzione che ripor
ta indietro di molto la vita j 
politica ed amministrativa 
contraddicendo i pur difficili 
processi unitari die sono uv I 
venuti nel resto del compren j 
sono ed in Umbria. Le res/ton-
sabilità principali di questa 
soluzione die. a detta di tut- ' 
ti, non piace a nessuno utem- f 
meno ai protagonisti') sono I 
della DC. la quale ha mante | 
nulo in piedi la pregiudizia- | 
le dell'ingresso del PCI m ' 
Giunta comunale. I 

Rispetto a questa posizione 
Vi è stato un cedimento gia
ce da pur te dei piccoli parti 
ti (PRI e PSDl) che pure tu 
parole) si sono ritrovati con 
noi ed il PSl a sostenere l'è 
sigenza della costituzione sul
la base di un program ma con 
cordato, di una giunta di U-
mtà Democratica. 

E' evidente quindi il carat
tere di potere die assume 
questa operazione. Ci hanno 
detto: usata una giunta apri 
perla ». « è solo l'inizio di un 
processo unitario » In realta 
l'unico atto di apertura di li
na giunta centrista e. dove e 
siste, quello dt dimettersi do 
ve non esiste quello di non 
costituirsi. E non è l'inizio di 
un processo di aperture sue 
cessile, e l'inversione di una 
rotta di confronto e dt col 
laborazione che pure ad As 
MJI era andata avanti, anche 
se con limiti non trascurabili. 

Gli abbiamo chiesto il pio 
grammo, ci hanno risposto co! 
fumo delle enunciaz,om gene 
rtche. con vuote frasi di cir
costanza. 

Il giudizio che diamo ginn 
di non può che essere preoc
cupato e negativo. Dare fidu
cia a questa Giunta avrebbe 
toluto dire « Illudere glt oc 
chi di fronte alla realtà, di 
frante agli insegnamenti del 
passato, ai problemi del ore 
sente, alle sfide del futuio: a! 
la esigenza di dare a, citta 
dim di Astisi un saldo ed u 
littorio punto di riferimento 
per uno sforzo di rinnova 
Viotto e di riuscita sui prò 
h'cim della occupazione gio 
lamie, dell'utilizzazione nrgu 
r.ica delle terre pubbliche. 
dello •sviluppo dille forze prò 
duttile industriali ed artigia-
rati, del generale riassetto 
urbanistico ed edilizio, di li
na nuota identità culturale 
di Assisi come città di ioti-
franto e di dialogo 

Pereto iti questi tre mesi 
abbiamo lavorato tenacemen
te a far passare tra le forze 
democratiche l'idea dj una 
larga unità programmatica e 
gestionale. Siamo partiti dal
ia convinzione che fos%e ne
cessario costruire, anche al di 
là delle collocazioni politiche. 

un programma di nuovo tipo: 
vaioloso, analitico, realistico. 

Qui c'è stato un punto di 
frizione anche con i compa
gni socialisti interessati sopra 
igni altra cosa alle questioni 
di schieramento, in cerca di 
un nostro benestare per en
trare in giunta faltto che 
puntelli come dice bizzarra
mente l'Avutiti.'). E pensate 
che Amasi et rimproverava 
con quotidiana perseveranza 
di privilegiare il quadro poli
tico rispetto al programma: 
ad Assisi e avvenuto l'esatto 
contrailo Tuttavia col PSl 
abbiamo sostenuto tnfine posi 
zioni analoghe e insieme ci 
impegniamo a condurle una 
battaglia conseguente per por
re a soluzione t problemi del
la città e del comune creando 
per questa via le condizioni di 
una profonda svolta democtit
tica ed unitaria. 

E' quindi deliberatamente 
inventata la posizione espres
sici dal neostndaco ni una in
tervista alla Xazione. Boccac
ci sost'ene non solo che gli 
sforzi unitari della DC sareb
bero stati frustrati da chi sa 
quali n guerriglie >* nella siiti 
stra. e aggiunge perfino che 
noi saremmo stati d'accordo 
su un programma. 

Lu venta e che sul prò 
giani DUI non si e mai lavora
to e che si può. con ogni evi
denza. essere concordi o con
trari su di una cosa che non 
esiste. Questo Boccacci lo sa 
e non si vede per qual motivo 
per difendere l'tndttendibile 
si debba sempre ricorrere alla 
falsificazione. 

Parliamoci chiaro; te sini
stre e noi comunisti m modo 
particolare abbiamo fatto o-
gin sforzo per ttalare soluzio
ni adeguate alta complessila 
dei problemi sul tappeto La 
DC ha risposto oam volta 
picche e i partiti minori gli 
hanno tenuto bordone. Que
sta è la pura e semplice ven
ta finche i fatti concreti noti 
la smentiranno 

.\o< lai oriamo pache que
sto attenga nell'interesse d •!• 
l'i no-itra , ollettivita comuna-
V Tutti hanno coscienza in
tatti che la soluzione raggiun
ta non ha risolto sostanzial
mente la crisi politica; ne ha 
solo scandito una tappa 

L'esiguità di una magaio-
ranza « a Ili » non è che l'e
spressione numerica di una 
più graie cri<>: di idee, di pro
grammi e di prospettile E 
sanno tutti che gli equilibri 
dt potere ragatuntt sono fra
gili e precari, sicché /•• con
traddizioni verranno fuori in 
modo palese. Allora la svolti 
unitaria si dovrà far strada 
con più forza mettendo allo 
scoperto il problema vero che 
non è solo quello della quan
tità del consenso, ma quello 
della qualità del governo lo
cale. 

Mariano Borgognoni 

COMUNE DI ANCONA 
AVVISO 

II Comune d. An;oa» ritende p.-txcdc.e alia isirr.iz.os.e d ura 
graduatori» p«r il £on!«nrn*nto d. intonchi d sjpp'cnje per l'an
no 1973 79 . 

a) cuoche ituol* materne, *£uo!« elemenn.-i a tempo p er.o. 
asili n do; 

b) bideil.. i-iscrt tpti *<oOl« elementari, scuole mateine 3s \> 
n de 

e) ass stenti asili nido 
Le domande - in carta lesale — dob tJincnJe documentate 

dorranno perven.re «Ma sede comunale entro 1 5'orno 25 agosto 
1 9 7 3 

REQUISITI: «t i non superiore a 45 ann, per le cuoche e le 
b delle: 35 anni per le assistenti; latte salve le eccezioni di legge 

DOCUMENTI- Licenza elementare, s i tuinone di fam gì,», d.cn.a 
rat.one condizioni economiche dei componenti la (amiglia, eventual. 
altri titoli di servino, di cultura, di preferenza o di precedenza. 
per gli incarichi di ast.stenti il t.tolo di stud.o da presentare e 
quello prescritto dalla legge (scuola media superiore), di putricul 
tnce. di vìgilatrice dell'intani a. ecc.) . 

AVVERTENZA: gli incarichi di supplenza non avranno durata 
su?*..ore a ciue mesi e saranno conferiti a rotai.one. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEZIONE PERSONALE 
DEL COMUNE 

te->a -,ia n e c e s s a r i a ed indi
s p e n s a b i l e , non so lo nel P a e 
s e . m a a n c h e n e l l a n o s t r a 
r e g i o n e , p e r i rapport i di for
za e per i confront i po l i t i c i 
c h e e r a n o g i à m a t u r a t i . P e r ò 
d e v o a g g i u n g e r e c h e la JMIII-
t i ca d e l l ' i n t e s a non è un va 
s o d e n t r o cu i si può m e t t e r e 
il vuoto , m a u n a po l i t i ca eli 
e m e r g e n z a c h e pre.siipixii ie 
una larga s o l i d a r i e t à tra i 
part i t i , d i s p o s t i a l a v o r a r e 
g o m i t o a g o m i t o p e r p o r t a r 
fuori le M a r c h e da l la c r i s i . 
l 'na s ce l ta qu indi c h e va in 
a v a n t i del tut to i n c o m p a t i b i l e 
e CHI la d i s c r i m i n a z i o n e , non 
una pol i t i ca di p a r a l i s i , di 
s t a g n a / i o n e , d ' a m b i g u i t à . De t 
to q u e s t o , si- l ' in tesa o g g i a t 
t r a v e r s a un m o m e n t o di c r i s i . 
s e vi sono r i tard i , p e r la 
p a r a l i s i e v i d e n t e de l la IX' . 
non si può i i erò p e n s a r e c h e 
le -Marche d e b b a n o s c o n t a r e 
ta l i r i tardi v. 

E' da questi presupposti 
che è partita l'iniziativa 
PCI l'SI Sinistra Indipen
dente per formare una 
giunta aperta con repub
blicani e socialdemocra
tici? 

•< L ' in iz ia t iva d e i t re g r u p 
pi è ( o e r e n t e a l la l inea di 
non a b b a n d o n a r e a l i ve l l o s tra 
t e g i c o lo s p i r i t o d ' i n t e s a . I " 
p e r q u e s t o c h e imi non pro
p o n i a m o una g i u n t a di s ini
s t r a . ma una g i u n t a a p e r t a . 
A p e r t a cioè* a l g r o s s o p r o b l e 
m a di un r a p p o r t o tra le for
z e di s i n i s t r a , i part i t i l a i c i 
e l e forze c a t t o l i c h e . Abbia 
m o d e t t o ino l tre — a tes t i 
m o n i a n z a di q u e s t a nos t ra vo
lontà — c h e . s a r e m o pront i a 
d i m e t t e r c i , nel m o m e n t o s t e s 
s o in cui la D C s a r à d i s p o n i 
b i le a c r e a r e l e c o n d i z i o n i p e r 
un n u o v o a c c o r d o e una g i u n 
ta c h e v e d a l ' a p i m r t o di t u t t e 
e c i n q u e le f o r z e *. 

E il programma rimarrà 
lo stesso quello concordato 
prima del t turhillon » di 
luglio? 

« S i . dal m o m e n t o c h e s i a m o 
p e r una g i u n t a a p e r t a , inten
d i a m o proporc i non c o n t r o la 
D C . m a p e r d a r e s u b i t o un 
g o v e r n o a l l e M a r c h e . P e r q u e 
s t e r a g i o n i il p r o g r a m m a .sul 
q u a l e p r e s e n t e r e m o la m o z i o 
ne è lo s t e s s o g ià c o n c o r d a t o 
tra l e c i n q u e f o r z e . La n o s t r a 
non e una m a n o v r a t a t t i c a c h e 
tenta di m e t t e r e in d i f f i co l tà 
gli a l tr i p a r t i t i : s i a m o s o l o 
c o n v i n t i c h e q u e l p r o g r a m m a 
c o n c o r d a t o è il p iù a d e r e n t e 
e il p iù v a l i d o . S u q u e s t e b a s i 
noi c h e d i a m o a l l e a l t r e for
z e una co|lal>or.i /!oMe c o s t r u ì 
t iva ». 

Sappiamo che già esiste 
una maggioranza consoli 
data tra le forze dt .sini
stra. Qual è oggi la posi 
zione dei repubblicani e 
sitelaldeimieratici? 

» No i non i g n o r i a m o i h e 'a 
p o s i z i o n e del P S D l e de l P I Ù 
e s t a t a c h i a r a m e n t e e s p r e s 
sa p e r una p r e f e r e n z a . p<-r 
un a c c o r d o a c i n q u e . O g g i 
n e r o , c o m e «' c a p i t a t o a noi 
p e n s i a m o c h e a n i h e uh a m i 
l i di ques t i d u e part i t i si tro
v ino di f ronte a d un f a t t o 
n u o v o : do|>o l ' indis i to i i ib i l i ta 
de i la D C si d e v e f a r e i cont i 
c o n q u e s t a p r o p o s t a , elu* noi 
c o n s i d e r i a m o l 'u l t ima noss ib i 
le . d a v a n t i a l C o n s i g l i o . Le! 
d e c i s i o n i cric d o v r a n n o a s 
s u m e r e s a r a n n o m r a p p o r t o 
a q u e s t a situa/.on«> n u o v a . !'i 
ques t i g iorni n o t i a m o m ' e r e s -
s a t e p r e s s i o n i di cer t i se t tor i 
de l la s t a m p a 1 o v a l e Mei (O'i-
fro'ii i di q'ies», part i t i laiv- . 
K' :! v e c i i i .o v e z z o , m def i 
n i t a . s e c o n d o i! q u a l e da 
una |>arte i: si c o r t e g g i a . dal 
l 'al tra li si m a l a t t i a Noi 
c o m u n i s t i Manto . u v e i e c o i -
\ i n t i t h e s o e i a l d e t n o c r a ' t c i e. 
r e p u b b l i c a n i v a l u t e r a n n o ::i 
p v n a auto ' jomia la p r o p o s t a 
e la sua v a l i d i t à e c h e e-ss;. 
non p o n e n d o s i jn m o d o pre
g i u d i z i a l e . s a p r a n n o r v i d e r e 
p o s s i b i l e ! ' a v \ : o d. q u e s t a 
t sper :e : i / , i c h e li po trà \ e d e r e 
p r o t a l i ' l i s t i in u n t i l a n e r - i -
•i.i n-'Ha ( ì n n ' a . \u l'.i ma. : -
g e iran/a e noiil: a s s e t t i d: go- j 

e r a o c h e M c a n n o d:*c\i- ! 
e l ido ». | 

Siamo ijif.di realmente \ 
a m i d i ; alla « eretta fi
nale »!' Quali sono le pro;-
si've ycaiìenze e quali tcn-
pi M p>>s.yiino program-
Tiare? 

t N o , f o n i u n i s : : . a s s - « n i e a i 
nHi ipa iM: s o c i a l i s t i «• a l l a S:-
n.stra i n d i p e n d e n t e r i ten ia 
m o . da l m o m e n t o t^>e cons i 
d e r i a m o esi£»en7«i i m p o r t a n t e 
e pr ior i tar ia d a r e un g o \ e r n o 
s u b i t o a l l e M a r c i l e ( s e n z a \ o -
ler m e t t e r e n e s s u n o di f r a n t e 
a dat i u l t i m a t i v i I a b b i a m o de
ciso di p r e s e n t a r e a l Cons: -
c h o la m o z i o n e di g o v e r n o ti 
22 di q u e s t o me*,e e di c h i e 
d e r e la c o n v o c a z i o n e d e l l ' A s 
s e m b l e a p e r il 29 . S p e r i a m o 
c h e c o n ques t i d u e u l t imi at t i 
si p o s s a c o n c l u d e r e la l im-
c h i s s i m a cr i s i a p e r t a s i q u a t 
tro m e s i o r s o n o •.. 

Cresce l'angoscia per i 2 bambini scomparsi martedì da Numana 

La speranza è legata 

ormai a deboli e 
confuse testimonianze 

A N C O N A — li d r a m m a t i c o 
m e s s a g g i o l a n c i a t o d a l l a 
m a m m a di M a s s i m o N o v e l l i 
d i d i e c i a n n i ( s c o m p a r s o d a 
S i r o l o , a s s i e m e a l s u o a m i 
c o L u c i o n o c c h i n i di s e t t e 
a n n i d a m a r t e d ì s c o r s o i a t 
t r a v e r s o la r a d i o , e r i m a s t o 
.s inora i n a s c o l t a t o P a s s a n o 
le ore . p a e s a n o ì g i o r n i , m a 
I d u e b a m b i n i n o n s i tro
v a n o 

C e n t i n a i a di a g e n t i d i po 
l iz ia e d i vo ' . cntar i n o n rie-
. s tono a t r o v a r e u n a p i a t a si
cura" l e r i c e r c h e s i s o n o in
t e n s i f i c a t e , m a l e t r a c c e so 
n o m o l t o g e n e r i c h e e n o n s i 
r i e s c e a c h i u d e r e il c e r c h i o . 

F r a t u t t e l e s e g n a l a z i o n i si-
n o r a p e r v e n u t e n i q u a r l t e r 
g e n e r a l e d e l l e o p e r a z i o n i d i 
r i c e r c a si t r o v a p r e s s o la ca
s e r m a d e i C a r a b i n i e r i di N u 
m a n a » . le u n i c h e u t t e n d i b . l t 
a p p a i a l o q u e l l e d e l p r e s i d e n 
te d e l l a A s s o c i a z i o n e C a c c i a 
tor i di S i r o l o e di u n a d o n 
n a . A s s u n t a M i l a n i , p r o p r i e 
t a r i a di u n b a r di F a b r i a n o . 
II p r i m o li a v r e b b e vi.sti c a m 
m i n a r e ne ! !a f r a z i o n e di S a n 
L o r e n z o , la s e r a di m a r t e d ì 
( p o c h e o r e d o p o l ' a l l o n t a n a -
m e r i t o di c a s a » , la s e c o n d a 
è .sicura c h e 1 d u e p i c c o l i s o 
n o e n t r a t i n e l s u o t a f t e ne l 
p o m e r i g g i o di g i o v e d ì 

Q u e s t e t e s t i m o n i a n z e , a n 
c h e s e n o n h a n n o c o n s e n t i t o 
f i n o r a il r i t r o v a m e n t o de i 
d u e r a g a z z i h a r a f f o r z a t o co

nni i q u e la te.si d e l l a f u g a : 
L u c i o e M a s s i m o c i o è , cn-. 
c o l e r e b i V r o t i a n q u i l l a i n e i i t e 
per la p r o v i n c i a di . -Vuoi la , 
m a g a r i a t t e n t i a n o n tars i 
r i n t r a c c i a r e S e f o s - e l e a l 
m e n t e c o s i ' . ' avventura si p ò 
t r e b l v a n c h e prò! u n cai e n e l 
t e m p o , p o i c h é i d u e d i s p o n e -
r e b b e r o di .soldi pre.si da l 
p o r t a f o g l i o d e l p a d r e di M a s 
n i m o 

Ne.s.suno a S i r o l o - a n c h e 
s e il c a s o h a i n d u b b : a m e n t e 

i l a t i o s c u l i e ì n i s ' e n i w 
1 v u o l e c r e d e i e c h e ai ciue .sia 

.sUece.s-o quui fo . sa d' g r a v e 
N e l c e n t r o b a l n e a r e gli a 

b i ' a n t i c r e d o n o i o v o g l i o n o 
c r e d e r e i a l l a i n c t w i e n t e u n 
p r e s a . <i al g i o c o clv^r'i e s p i o 
r a t o n > . m a . so t tovoce , c c n 
d i s c r e z i o n e e u n p i z z i c o d: 
a l l a r m e q u a l c u n o r i corda c h e 
a n c h e l ' a n n o s c o r s o un in 
g e g n e r e s t r a n i e r o m v a c a l i 
/a su l l a r iv i era s c o m p a r v e 
i n o n tu p iù r i t r o v a t o » d u i a n 

te u n ' e s c l u s i o n e MI! m o n t e 
C e n e r ò . 

A t e n e r e a n c o r a v iva la 
s p e r a n z a c l i c M a s - a m o e L u 
c :o s t i a n o r e a l m e n t e g u o v a 
g a n c i o c o n m e z z i di f o r t u n a 
o iM.ig.iii . s o t t o p o n e n d o t i a 
l u n g h e m a r c e a p . ed i . r i m a 
n e l 'u l t ima t e s t i m o n i a n z a d e l 
b a r « CSiano » di F a b r i a n o 
La d o n n a e i n f a t t i s i c u r a 
c h e i d u e p u r o ! : r jga / . z i .sia 
n o e n t r a t i g i o v e d ì n e l s u o 
l o c a l e . S a r e b b e r o a r r i v a t i ve i 
s o le là.UO e av i e b b e r o s o 
. s t .no ne l c a l l e p e r o l t r e m e / 
/.'ora a t t e n d e n d o c h e a p r i s s e 
u n c i n e m a c h e si t rova da l 
la p a r t e o p p o s t a d e l ' a s t r a d o 

Lu s . g n o r a M i l a n i ha f a t t o 
un.i d e s t i i / i e n e d e i d u e b u m 
bin i . sedutis i ne l sito bar c l i c 
r i s p o n d e in n i a m e i a p i e . s s o 
c u e p e r f e t t a a i c o n n o t a t i r 
a: v e s t i t i de ; d u e uf u g g i a 
sc i l i ». 

U i v . c e n d a d e l . sogg iorno 
f a b r i u i i c s e Ila c o m u n q u e u n 
l a t o per cer t i vers i a s s u r d o 
la i l o n n a a v i e b b e t e i . ' t o n a t o 
s u b i t o al c o m i n i s s u r i a ' . o d: 
p o l i z i a , m a e n o n sj :-<c 
s t e p r o p r i o a c a l i n e c o i n è 
p o s s a e s s e r e s u c c e s s o -
d u e t u / g i t i v : .sono i i t i s c i t l d . 
n u o v o a la i pei de i e le l o r o 
t r a c c e N e l l e u . t m i e o i e si 
pet i >a i h e M a s s i m o e L u c ! o 
s i a n o d i e r i -M U m b r i a o a 
'«ol i la _ , _ „ _ 

ma. ms. 
N e l l e f o t o L u c i o I t t x c h t n i 
e M a s s i m o N o v e l l i 

Alloggi non abitati: 
vanno requisiti 

In Umbria città sempre più deserte alla vigilia di ferragosto 

Chiude anche V ultimo bar 
per i 500 senzatetto per chi resta c'è il lago 
Urgente ultimare i dati dei danni - Nar-
ni e Sangemini tra i paesi più colpiti 

T K I t N I — P r o s e g u o n o s e n z a s o s t e l e r i v e l a / a c n i de i chin
i l i d e ! s i s m a c l i c h a c o l p i t o la f a s c i a a s u d d e l l ' U m b r i a . 
Ne l c o r c o d i u n a c o n f e r e n z a s t a m p a , l ' a s s e s s o r e F r a n c o 
G i u s t i a n e l l i h a i l l u s t r a t o gli u l t i m i d a t i r e l a t i v i a l s i s m a 
d e l te l u g l i o e d e l 5 a g o s t o s c o r s o . Il d a n n o e c o n o m i c o a d 
o p e r e p u b b l i c h e e d i f i c i in z o n a u r b a n a , in z o n a r u r a l e e 
.•d o p e r e d e l l o S t a t o a m m o n t e r e b b e r o a c i r c a 30 m i l i a r d i . 
In p a r t i c o l a r e s o i . o s t a t i r i l e v a t i 13 m i l i a r d i di d a n n i a d 
e d i f i c i u r b a n i , 5 m i l i a r d i a d e d i f i c i r u r a l i . 5 m i l i a r d i u d 
o,iere p u b b l i c h e e 3 m i l i a r d i a v i a b i l i t à n a z o n a l e . Q u e s t o 
q u a d r o e in m a n i e r a p i ù d e t t a g l i a t a s a r à p r e s e n t a t o l u n e d i 
p r o s s i m o . 21 -agos to , a l m i n i s t r o de i l a v o r i p u b b l i c i G a e t a n o 
•St a n i m a t i . 

S i a v a n z a , i n t a n t o , l ' i p o t e s i di r e q u i s i r e s i i a l l o g g i n o n 
a b i t a t i e u t i l i z z a b i l i p e r i s e n z a t e t t o . 

E' u n a d e l l e r i c h i e s t e c h e a v a n z a la f e d e r a z i o n e c o m u 
n i s t a t e r n a n a , r i u n i t a s i i n s i e m e a i s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i 
p e r i f e r i c h e , i n s i e m e a d a l t r e d i c u i s i è g i à p a r l a t o n e i 
g i o i t i ; s c o r s i . I c o m u n i s t i t e r n a n i h a n n o r a c c o l t o in u n 
d o c u m e n t o l e r i c h i e s t e : u l t i m a r e in t e m p o u t i l e p e r l'ui-
cr.citro G o v e r n o - R e g i c n e i d e t i d e i d a n n i , i m p e g n a r s i p e r 
f a r i ' inanz.iare il f o n d o di s o l i d a r i e t à a u r i c o l o e f a r e m e t 
t e r e u n d e c r e t o c h e f i n a n z i \e. l e g g e 17fi c h e g i à . d u e a n n i 
fa . e n r e s s e p r o v v i d e n z e e c o n o m i c h e a i t e r r e m o t a t i d e l l a 
Vaiti-^rina. 

S u l f r o n t e d e i d a n n i h a n n o r i l i e v o l e n o t i z i e c h e g i u n 
g o n o d a N a r n i . Q u e s t o c o m u n e è r i s u l t a t o e s s e i e q u e l l o 
p i ù d a n n e g g i a t o d a l s i s m a d e ! 5 a g o s t o s c o r s o . L e o r d i n a n z e 
d i s g o m b e r o d i l o c a l i a b i t a t i s o n o s a l i t e , n e l l e u l t i m e o r e , 
da a l a d o l t r e 130. I s e n z a t e t t o s e n o a r r i v a t i a l v e r t i c e de l 
mezÀO m i g l i a i o . « U n a s i t u a z i o n e c h e s t a s f u g g e n d o c i d i m a n o 

- d ' e e il s i n d a c o L u v i a n o C o s t a n t i n i . — A b b i a m o g ià ri
c h i e s t e a l t r e t r e n t a t e n d e (In t u t t o n e s o n o s t a t e s i s t e m a t e 
fìOi m a c e r t o o c c o r r e f a r s e g u i r e p r o v v e d i m e n t i p i ù c o n s i -
.ster.t: » 

f : l a n n . a N a r m si s e n o a v u t : s o p r a t t u t t o ne l p a t r i m r m o 
u b . t a t i v o r u r a l e , q u e l l o p a i v e c c h i o d e l l ' i n t e r o c o m u n e e 
q u e l l o c h e p r e s e n t a le p i ù p a r t i c o l a r i e s i g e n z e d: i n t e r v e n t o 
in q u e s t a f a s e . L e e a s e s p a r s e a o n o s t a t e q u e l l e p i ù c o l p i t e 
a n c h e a S a n g e m i n i e M o n t e r a s t n l l i . 

I n t a n t o il s i s m a s e m b r a e s s e r s i c a l m a t o . S c o r s e di m-
t e n r . i à r i l e v a n t e ner i s i a v v e r t o n o p i ù dd d u e g i o r n i e 
c i o n o n o s t a n t e s e n o m o l t i i c i t t a d i n i c h e p r e f e r i s c o n o c o n -
t . n u i r e a d o r m i r e a l l ' a p e r t o , n e l l e a u t o , n e l l e r o u l o t t e » « 
.n b a r a c c h e i m p r o v v i s a t e . 

NELLA FOTO: comignoli caduti per il terremoto a Collescipoli 

Chi non ha fatto provviste sufficienti rischia di restare senza alimenti: i negozi sono 
quasi tutti chiusi - Discreta presenza di turisti a Perugia - La ricerca del refrigerio 

T K K X I — Ora d a v v e r o la 
c i t tà è d e s e r t a : a n c h e c o l o r o 
e i i e n o n s o n o a n d a t i in f e r i e 
e c o l o r o c h e s o n o a p p e n a ri
tornat i . s e n e s o n o a n d a t i , ier i . 
in m o n t a g n a o al l a g o . Tutt i 
h a n n o a p p r o f i t t a t o d i q u e s t o 
l u n g o f ine . se t t imana di f er 
r a g o s t o . Ieri m a t t i n a s o n o 
s ta t i t a n t i s s i m i i n e g o z i c l i c 
non h a n n o a p e r t o le p r o p r i e 
s a r a c i n e s c h e , lo s t e s s o h a n 
n o , f a t t o molt i b a r . In o g n i 
c a s o la C o n f e s e r e e n t i a s s i c u r a 
c h e i s e r v i z i a l l a c i t t à fun
z i o n e r a n n o r e g o l a r m e n t e : a l 
m e n o il 23 |>er c e n t o d e g l i 
e s e r c i z i r i m a n e a p e r t o . 

Q u a l c h e d i f f i c o l t à , c o m u n 
q u e . s i potrà a v e r e p e r i ne -
gtr/.i. Chi non Ila fa t to prò*. -
v i s t e s u f f i c i e n t i r i s c h i a di 
r i m a n e r e c o n ia c!is|H,ni>a v.:o 
t a . P u ò a c c a d e r e infatt i ui ie 
i n e g o z i non a p r a n o ( o non 
a p r a n o a s u f f i c i e n z a ) ne! ' i 
g i o r n a t a di l u n e d ì . T r a a n i m i 
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . Confe -
s e r c e n t i e n e g o z i a n t i s i è ten
t a t o di m e t t e r s i d ' a c c o r d o p e r 
d i s p o r r e un p i a n o d' < b i i s u 
re |H-r q u e s t i g iorni m a non 
è s t a t o p o s s i b i l e : tutti h a n n o 
d e t t o d; v o l e r r i m a n e r e -.!n;i-
si il 15 e il Ifi. Ieri . po i . qua l 
i-uno ha d e t t o t h e a v r e b b e 
c h ' U s o a n c h e il H S a r e b l w 
g r a v e , p i n n e la l e g g e sul 
c o m m e r c i o min c o n s e n t e chi ì-
s i ire c o n t i n u a t e p e r t r e gior

ni . Chi lo fa e v i e n e d e n u n 
c i a t o r i s c h i a p e n e . s a l a t i s s i m e . 

D i f f i c o l t à , a n c o r a , s i p ò 
t r e b l i e r o a v e r e |>er q u a n t o 
a t t i e n e i s e r v i z i di t r a s p o r t o 
p u b b l i c o : l 'ATC ( a / i e n d a tra 
spor t i c o n s o r t i l e ! ha a n n u n 
c i a t o la s o p p r e s s i o n e d e ! ser 
v i z i o u r b a n o e la r i d i i / ' o n e di 
q u e l l o e x t r a u r b a n o p e r il gio.* 
no di f e r r a g o s t o . S a r a n n o c o 
m u n q u e a s s i e m a t i i c o l l e g a 
m e n t i c o n l e f a b b r i c h e e q u e l 
lo Tern i P i e d i l u c o . R i d u z i o n e , 
a n c o r a , de l s e r v i z i o di tra
s p o r t o nei g iorni 1-1. 15, Ifi. 
17. IK e l!l. 

ì \ r ch i si s|K>st.i in in . ic 
e luna unti d o v r e b b e r o e s s e r c i 
p r o b l e m i : i b e n / i n a i e f f e t t u a 
n o il t u r n o di r i p o s o s e c o n d o 
il c a l e n d a r i o |>er cui a l m e n o 
il 25 p e r c e n t o s a r à c e r t a 
m e n t e a p e r t o . C a s o m a i p r ò 
b a b i l m e n t e o c c o r r e r à g i r a r e 
un po ' p e r t r o v a r e q u e l l o a l l er 
t o in c i t tà , m a .si può s e m p r e 
l e g g e r e la talk-Ila a f f i s s a a d 
o g n i p o m p a 

I |KK'fn c h e r e s t a n o ni c i t tà 
non h a n n o una g r a n d e s c e l ' a 
sii c o m e p a s s a r e le o r e d e l l a 
g i o r n a t a . Le o c c a s i o n i sono 
l e soliti-: il c i n e m a , la pis< :-
u à . le f e s t e d e R ' n i t à Q u e s t e 
u l t i m e p r e s e n t a n o u n ' a m p i a 
s c e l t a : sport , c u l t u r a , gioì lu 
jxii iolari in o g n i q u a r t i e r e . La 
p i s c i n a r i spe t ta gì . o r a r ; nor 
m a l i de , g iorn , f e s t i v i co.-i 
c o m e i c i n e m a 

P K I U X J I A - - I)o|h> s c u s s e di 
U-rremoto . p i o g g i a e v e n t o . 
l ' u l t i m o s o l l e o n e ha fa t to c a 
pot ino in U m b r i a a l l a v i g i l i a 
d e l vveek e n d di f e r r a g o s t o . 
!.<• s t r a d e , ne l la m a t t i n a t a di 
ier i a n c o r a c a l m e , si s o n o v i a 
v ia r i e m p i t e di g i tant i e tu 
r is t i . < g u a r d a t i a v i s t a » d a l 
l e n u m e r o s e p a t t u g l i e d e l l a 
fMilizia s t r a d a l e m o b i l i t a t e p e r 
l ' e s o d o di f e r r a g o s t o . P e r la 
v e r i t à la f u g a dalle c i t ta è 
g i à in i z ia ta da un p e z z o . 

P e r u g i a è q u a s i i r r i d i m i 
s c i b i l e e d i pochi c i t t a d i n i ri 
m a s t i in loco s o n o ind iv idua 
bili ne i p i cco l i grupi ic t t i e s t i 
vi c ' i e si f o r m a n o nei bai-
A n c h e | H T loro q u e s t i d u e g i o r 
ni .sono a l l ' i n s e g n a d e l l a g i ta . 
1 luoghi di r i f e r i m e n t o sono 
ciucili so l i t i II l a g o Trasal i t 
i lo. r e s o a n c o r a p iù i n v i t a n t e 
d a l m e t r o e "Il d; a c q u a in 
p i ù e l l e la s t a g . o n e ha r e g a 
l a t o , è g i à s t a t o p r e s o d ' a s s a i 
lo . I n t u r i s m o c h e q u e s t ' u n n o 
v e d e mol t i p iù i ta l ian i risjH't 
to a g l i s t r a n i e r i , p u r s e m p r e 
n u m e r o s i 

F u n z i o n e r a n n o a p a n o rit 
ino . in q u e s t i d u e g iorn i , un 
c h e i t r a g h e t t i c h e p o r t u n o 
a l l e i s o l e c h e p o t r e b l i e r o e s 
s e r e una p i a c e v o l e s c o p e r t a 
a n c h e | X T molt i i in ibr . ( a l l a 
Polvc-.se i o n t i i m a n o in tanto l e 
* v a e a n / e a l t e r n a t i v e v o r g a 
n i / z a t e d a l l a p r o v i n c i a d i P e 

rug ia I. N u n i e i o s e in q u e s t i 
t r e g orni an.-l ie le f e s t e F é 
s t i v a i d e l ' i n i t a e s a g r e p a e 
s a n e si m i s c h i a n o .n un v a s ' o 
t e s s u t o di m a n i f e s t a / i o n i 

T r a q u e s t e il P a l i o di Citta 
d e l l a P i e v e : o g g i s h a i i d i c u i o 
ri e t a v e r n e a p e r t e , d o n i . m i 
in iz io dt Ile t e n / o n . e ' |u . • uii 
il p a l i o v e r o e propr io di IVr 
r a g n s t o A Het tona si ( o n e l ' i d e 
o g g i la sagra cit i la p o n l i c i t i 
A ( n a n o d e l l ' C m b r i a d o m a n i 
si e s i h i r . i n n o gruppi fo lk lor i 
s t ic i ( q u e l l o Ag . l di f a s t i g i o 
n e d e l Iago e d al tr i e s t e r i in 
vi tat i da l g r u p p o u m b r o in 
I t a l i a ) . 

I . ' e l e i u o d e l l e n i a n i f e t a z i o 
tu |« i trebl )e t o n t i n u a r e a lun 
g o t a n t o c h e o g g i , d o m a n i e 
il Ifi l ' in tero t e r r i t o r i o rt •; o 
n a i e è ubbond.mtement*- c o 
|>erto P e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' a c q u i s t o di g e n e r i a l i m i rita 
ri d o m a n i i n e g o z i n m a r r u r i 
no a p e r t i , con p r o b a b i l e ( s d i i 
s i o n e (K'i'o di m o l t e m a c e i V 
r ie . a|>ert; a n c h e i n e g o / i d 
frutta e v e r d u r a , tubai ehi 
( n o n tut t i ) e farin. ' .eie . . W s 
siili p r o b l e m a |>er q u a n t o t , 
g u a r d a i r i s torant i < h e n e l ' » 
p r o v i n c i a di P e r u g i a s u r . m v ) 
tutti a |>crtr |h-r cau l i r ier . e 
a g e n t i d e l l a s t r a d a l e de l r e c o 
il f e r r a g o s t o non iia m a a \ i i 
to nul la a «in- v e d e t e c o n il 
ri|>oso e s t i v o . 

LA LEGGE RINVIATA DAL GOVERNO 

Cacciatori fitti come 
sulle spiagge ma 

nessuno si preoccupa 
La mostra internazionale di malacologia a Cupra Marittima 

Come è perversa questa «triphora»! 
CUPRA MARITTIMA — Cer
tamente. lo mù.om d: anni 
fa. a Modena l'aragosta non 
t eniva serrila bollita con la 
ruaiuti-'-e. forse neanche le
nita mari atd. 'r-a e altret
tanto icrto i he l'i 'niì.o'ii di 
anri fa nel Modenese .>: / / o -
t atar.o Ir aragoste Un tonile 
di </:.'»•»'<> prelibato eio>!nceo 
w iro'T. e-p><*t.j ti'la - ( ' ( (u .r i j 
'mostra tt.temnzionale d> ma-
laco'oaia in siolgt'Kcnto a 
Cupra Ma ri: t ima 11 rit'o.a-
t lento d' croftatet /o»>i."i e 
a**ni rato e i pochi e*e>';<,!a-
r< troiJli nor. >o;:o rat limen-
te c'.a**iticabdi Quelli pre
senti alla mostra ài Capra 
p'o: cuocio da *ed:r*icit: del 
plicreic italiano nell'Appen
nino modenese Sono i cauti 
alla luce ar.rhe una derma dt 
granchi, d; mi alcuni dt no
tevoli dimensioni nmo Ita ti
ra misura tra*rergale di 20 
centimetri! Sono stati 

scoperti da un contadino 
mentre era intento ad arare 
il proprio ugnrto. L'arago<ta 
e stata troiata in una rolltna 
t teina, prospicente il luogo 
dorè il contadino ammassata 
i sassi venuti alla luce 
mentre arava 

Sono 120 mila gli esemplari 
esposti alla mostra dt Cupra. 

L'iniziativa dell'* Informato
re piceno » e della « Società 
picena dt malacologia w sta 
aiendo un successo sema 
precedenti E' la pm grossa 
manifestazione del genere 

fatta ir. Europa ri'-n'i ultir>,i 
d'ee anni Fra •<• conrhtol.e 
esposte, te ne sono alcune 
clic attirano in mixìo partico
lare l'attenzione da limitato
ri. ^erripre numerosi Colpi
scono topraitutto le tulli 1:1-
glie mani ine aberranti, to-
fin'dett'4 *inistrar-e. tirila si
gnora Kei-j .\ico!n\ Si tratta 
di conclnol.e che anziché av-
tolorr*: m'orno al proprio 
e»<i* ir: -er.*o orario. •( av-
io7oono ir: »«'»!»e/ oppt»>;o. 
( '()</if«:>ec)ii i una tr>a e 
propria rarità, n-iontrnbi'e 
solitamente m una < omliigiii 
su un miìmne. Gli antichi au
tori ponevano in r:*a'to tale 
C( centra ita pei-ino r.el nome 
*}>*•(it.co: -.» hanno < o w . per 
esenipio. la <~ triph<va peri cr-
sa » e il «bti'uion cantra-
riunì a. Esemplari ministrarsi 
di ur.a concbiglia indiana, lo 
« xancu* pymm » erano con
siderati addirittura oggetti 
sacri e Yt-sntt è spc<*o raffi
gurato con uno lancu* si
nistrorso i i una delle otto 
via ni. 

Un'altra particolarità della 
mos'ra riguarda la presenza 
dt una « vecchia •< koVezione 
di m heltx ». raccolte oltre 100 
anni fa dall'entomologo asco
lano Antonio Orsini, e con-
serrate alTtstttuto tecnico a-
grano « Celsio Ulp'.ant » di 

Ascoli Piceno Si tratta di 
oltre quattrocento specie di 
conchialie dt terra del genere 
« helix ». raccolte m tutto ti 

mondo •• r l a ' s i t i c a t e i di 
pugno» (tallo studio-o asco
lano Illa rno-tra ^ o i o pre
sentate net contenitori origi
nali, ionie testtn,ontan^a dt 
un < nterio tullezionistico an
cora utilizzato 

Per i curiosi tton mancar.o 
l polup'arnphora Sono t pi
docchi di ridare '.Il sperici. 
prò' enoono un pc>' da tutto il 
fiondo' ci <ono esemplari 
della Cali'orma. Suina 7.e-
land'i. Messuo. Giappone, 
fiondi. Canaio, Sud Atr.i.r, 
A:asl.a e Australia 

Quanti di noi sanno the e-
sistono le toncl:ic,'.ie polari? 
Ebbene i isitando la >r,o'/ra 
se ne poss„r.o tedrrc degli 
esemplari La orari parte di 
essi e stata rari olla dall'e-
sparatore polare Sili io Za-
latti Xon si tratta di con
chiglie apparis.K enti. con.e 
quelle dei man caldi, irta 
f.anno uaucJmen.e ut indi
scutibile interesse malocolo-
giro San mancano le con
chiglie di molluschi velenosi. 
Si fa notare >e tenerci il 
t^conus textt'c» che quando è 
in vita è dotato di dardi te-
lenosi. che scaglia in caso di 
pericolo e utilizza per la 
propria difesa. La più piccola 
conchiglia esposta e del Me
diterraneo. e una « t i inri i / i> 
psts n. e m,sura meno di un 
terzo dt millimetro. Si con 
frappone alla gigantesca 
« tridacne gigas *. che rag
giunge comodamente t dui 

quintali di p<so 
Son Ì*M he MIMI .e ttmciii-

glie a big > pn -ent: all'espi)-
*izmne internazionale di Ca
pra Sono cr'np'art detentori 
di reinrri mondali > p-~r 
grandezza, fot rr,a e udoret 
regolarmente reaistrati in un 
apposito e'et.ro va'tdo P'~r 
tutto il mondo V: e una 
"(ypraea t alcntia * a: noi .in-
tarinquc iti'lnnetri pescata 
quattro anni r.i i.el.e ftl.ppt-
r.c 

Ai".e\ii IJ::'.IÌ-CI *ono t 
pezzi un.ci al n.ondn ihe t 
lis-.talon potram.o ammirale. 

Ricordia'iti un /<»v iV deli'-
lltmala-ja. troiata a f>(iO0 
metri di q iota 'ha 20 milioni 
di annn. la * tanna galea". 
una conchiglia (iti Senegal, la 
più grandi del gent re pe-i't-
ta da pescherei 11 atlantici 
sambenedettesi nelle coste del 
paese africano, e un escn-
p'are unico di * murei ambi-
« trias ». 

Xon rientra nella categoria 
delle conchiglie, ma fa u-
gvalmente bella mostra dt se 
una sega di due metri appar
tenente ad un omonimo pe
sce di quasi tenti metri che 
mise in seno imbarazzo, nel 
1972. m .\uota Guinea, il 
peschereccio sambencdette.se 
Venceslao quando capito tra 
le maglie della sua rete. IM 
mostra resterà aperta fino al 
20 agosto. 

Franco De Felice 

A N C O N \ — \ turh ire a ia ora , 
di p iù le a c q u e , ne l la g ià n i n i 
p l i c u t a p o l e m i c a a |* ' r tas j -ni 
c a l e n d a r i o venatorn» rnar.-h. 
g i a n o , s: e u g y i i n t a ora 'a 
dee ISIOIM- de l cornmiss . i , - o <n 

g o v e r n o di r.nv ,\n- a ni i"v» 
e-s.niie d e l C o n s i g l i o r e g i o n a r 
ia l e g g e i\,ì q u e s t o a p p r o d a t i 1 
l! 3 a g o s t o storsi», coti la .j la 
le s; m o d i f i c a v a l 'art . 5 di 
q u e l l a v a r a ' . i d a l l a v ' o s i i > 
se-mb't-a ì! IK l u g l i o La rao i 
d fie a e r a s t a t a r i t enuta iw- ; 
(« - • sar .a \x-r uniformare- il <.»- . 
t e n d a n o v « n a i o r i o m a r c h i g l i ' 
n o a qiie-ilo di l m b r i a . To» - ( 

na isrf Kmib. i Hernagn. i <-,-ie. 
a d . f f e r e n z a d« Ile M a r o . 
non s, e ra 'M atte-n.i'.e agi i .ie 
< orci, d e l « o m e g n o di Ha-t 
de l m a r ' o ~( ,>rsi> 

li i o n i m . s - . i r i» di g o v e r n o 
o a n l t v . r . o d e . c o n t r a s t i t , - | 
i . i r t . co lo .» e la l e g g e d pri'i 
( ip .o nazionale n i : i , irdo a! , 
rapjKjstame-h'o f i ss < ( t e i l | ) o r a -
l l eo al I x e ' a e c i n o e- .tll.l pre 
Ms.oi'e- dt 1! e-s«-n IZio ». e-nate» 
r:o s o l o IÌ.Ì .ip(x>st.imt rito Î e- • 
n o r m e (he- l ( . i n utein efo 
v r a n n o r*spe l ture . < o n la p r o s - ( 

s . m a a p e r t u r a d e l l a s t a g i o n e ' 
v e n a t o r i a . s a r a n n o dunque- ' 
q u e l l e a p p r o v a t e d a l e o n s 
g ia i r e g i o n a l e ne l la .sechila di j 
m e t a l u g l i o 

« C o n la d e e i s i o i e - di n n j 
viari- la legge- di m o d i f r a J 
— ha s o t t o l i . i e a t o p . rò .1 e o m 
p a g n o F a b b r i de l g r u p p o e o 
m u n i s t u a l la R e g i o n e — il ' 
c o m m i s s a r i o di g o v e r n o -.i . . s - , 
s u m e a p i e n o t i to lo la r e - p o i ! 
.«•abilità d e l l e s i tuaz ion i flit» si j 
p o t r e b l i e r o c r e a r e ne l la r-o i 
s t ra r e g i o n e p e r un seiv ru'_- • 

e . i r i ' o d d e ciato.-; ». Il p c 
r.t olii <• n a.e . in q i.in'-O 1 
c a n t a t o r i h a n n o la I ì>er*à d i 
m u o v e r s i su t u f o .! te rritorit l 
n. iz .o i.ile-. a l la r,t e r. a c k l 
borin'> e- di cale ridar, [ x - n n . l 
s u , : in q l e s t o c . i - i i s o n o f a 
vorit i d a d a « ;x n q.jaz o n e t r a 
il « a l t - n d a r o mar» b i g i a n o e 
q.le-llo d e l l e re gami I.TIitrofe 

i f v r e h e |x-ro i ( a l e n d a r i d e ! 
la Tos< aria, l ' m b r i a . Km.Ita 
se»-io v;,e:i v i s ta; , da i r . s | > t 
t iv i ( n i n m i - v . i n 1 ! Il c o m p i 
gr.o F a b b r gradirà f>o. pre 
t e s t u o s o il r.fe-rirne nto a l l a 
l e g g e di p-mc ip.o. jx r< h e pro-
fir o a l i art "> «su! quale- H 
PCI s e aste n i ' o i la Vgl*.e 
IK !a_'ll«> p - e v < d e ur.a c a c c a 
e o.i apj^-st.iriu i , \ f i s s i 

« K n^e-te ' • I . I I I - I — a g g i u n 
ge- F a b b r i — |>e r il M ri'.plice 
fa t to e li* ((.le- *a n o r m a . ap
p r o v a t a ri«-l c orini d e l i a It g-
l.e. V .e rie {»', V le t.l'a | * T <|Uifri
to i,'Ji.\n\.i i! ' e r g a t i v o di li
ni.tare- il f* r <K!O d. c a c i ia e 
uni formare ' i i .derida r; v e n a -
tori d e l l e v a r , e reg ioni C r e d o 
i imltre e le (li p a r t e de-1 g o 
Verno non s ia g u s t o i n v o c a r » 
o g g i l e g g i di p r i n c i p i o n a / o -
iial . s< n / a s o l l e c i t a r e la Re
g i o n e s t e s s a ad esse-re lei a 
recepire- la n o r m a t i v a nazio
n a l e . iH-r una a d e g u a t a r e g o 
lame-il lazione' r e g i o n a l e ». 

Va p r e . i s . i t o a t a l e n g u a r 
d o t h e l 'un .ca p r o p o s t a (h 
l e g g e o r g a n c a c h e a n d a v a m 
q u e s t o s e n s o , t r a q u e l l a pre 
.sentala d a l g r u p p o c o m u n i 
s ta . m a n o n o s t a n t e la p r ò 
m e s s a d e l l a DC e d e g l i a l tr i 
gruppi c o n s i l i a r i , ha t r o v a t o 
i n a d e m p i e n t e la g u a i t a . 
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